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1 INTRODUZIONE

Grazie per aver scelto un prodotto Emak.

La nostra rete di rivenditori e officine autorizzate sono a Sua completa disposizione per qualsiasi
necessita.

A ATTENZIONE

Questa motosega é solo per operatori addestrati alla manutenzione degli alberi.
L'uso senza un adeguato addestramento puo causare gravissimi danni fisici.

A ATTENZIONE

Per un corretto impiego della macchina e per evitare incidenti, non iniziare il lavoro
senza aver letto questo manuale con la massima attenzione.

A ATTENZIONE
Questo manuale deve accompagnare la macchina durante tutta la sua vita.

A ATTENZIONE

RISCHIO DI DANNO UDITIVO. Nelle normali condizioni di utilizzo, questa macchina
puo comportare per l'operatore addetto, un livello di esposizione personale e
giornaliero a rumore pari o superiore a 85 dB (A).

Su questo manuale sono indicate le spiegazioni di funzionamento dei vari componenti e le
istruzioni per i necessari controlli e per la manutenzione.

NOTA

Le descrizioni e le illustrazioni contenute nel presente manuale si intendono non
rigorosamente impegnative. Il Fabbricante si riserva il diritto di apportare eventuali
modifiche senza impegnarsi ad aggiornare di volta in volta questo manuale.

Le figure sono indicative. | componenti effettivi possono variare rispetto a quelli
raffigurati. In caso di dubbio contattare un Centro Assistenza Autorizzato.

1.1 COME LEGGERE IL MANUALE

Il manuale e diviso in capitoli e paragrafi. Ogni paragrafo & un sottolivello del capitolo di
attinenza. | riferimenti a titoli o paragrafi sono segnalati con I'abbreviazione cap. o par. seguita
dal numero relativo. Esempio: "cap. 2" o "par. 2.1".

Oltre alle istruzioni per l'uso e la manutenzione, questo manuale contiene informazioni che
richiedono un’attenzione particolare. Tali informazioni sono contrassegnate dai simboli descritti
di sequito:

A ATTENZIONE

Quando sussiste il rischio di incidenti o lesioni personali, anche mortali, o gravi
danni alle cose.
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/\ CAUTELA

Quando sussiste il rischio di danni alla macchina o a singoli componenti della stessa.

NOTA
Fornisce un‘informazione aggiuntiva alle istruzioni dei messaggi di sicurezza precedenti.

Le

figure in queste istruzioni per I'uso sono numerate 1, 2, 3, e cosi via. | componenti indicati

nelle figure sono contrassegnati con lettere o numeri, a seconda del caso. Un riferimento al
componente C nella figura 2 viene indicato con la dicitura: "Vedere C, Fig. 2" o semplicemente
"(C, Fig. 2)". Un riferimento al componente 2 nella figura 1 viene indicato con la dicitura: "Vedere
2, Fig. 1" o semplicemente "(2, Fig. 1)".
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SPIEGAZIONE SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA (FIG. 1)

Leggere il manuale di uso e manutenzione prima di utilizzare questa macchina.
Indossare casco, occhiali e cuffie di protezione.

Tipo di macchina: MOTOSEGA.

Livello di potenza acustica garantita.

Numero di serie.

Marchio CE di conformita.

Fare particolare attenzione al fenomeno del contraccolpo. Puo essere pericoloso.
Leggere con attenzione e seguire tutte le avvertenze.

Questa motosega e destinata unicamente ad operatori addestrati per la potatura degli
alberi.

. Utilizzare una protezione adeguata per gli avambracci, le gambe e i piedi.
. Anno di fabbricazione.
. Bulbo primer.

. Freno della catena attivato (a destra). Freno della catena non attivato (a sinistra).

A ATTENZIONE

Le superfici possono essere calde.

COMPONENTI DELLA MOTOSEGA (FIG. 2)

Leva comando starter 7. Catena

Leva acceleratore 8. Barra

Leva fermo acceleratore 9. Coperchio filtro aria

Viti registro carburatore 10. Pulsante di STOP

Leva freno inerziale 11. Tappo serbatoio carburante

Marmitta 12. Impugnatura avviamento



13. Tappo serbatoio olio 16. Impugnatura anteriore
14. Bulbo primer 17. Impugnatura posteriore

15. Vite tendicatena laterale 18. Copribarra

4 NORME DI SICUREZZA

A ATTENZIONE

La motosega, se ben usata, & uno strumento di lavoro rapido, comodo ed efficace;
se usata in modo non corretto o senza le dovute precauzioni potrebbe diventare un
attrezzo pericoloso. Perché il vostro lavoro sia sempre piacevole e sicuro, rispettare
scrupolosamente le norme di sicurezza riportate qui di seguito e nel corso del
manuale.

A ATTENZIONE

Il sistema di accensione della vostra unita, produce un campo elettromagnetico di
intensita molto bassa. Questo campo puo interferire con alcuni pacemaker. Per
ridurre il rischio di lesioni gravi o mortali, le persone con pacemaker dovrebbero
consultare il proprio medico e il costruttore del pacemaker prima di utilizzare
questa macchina.

Motosega per potatura

Motosega speciale di massa limitata concepita per essere utilizzata da un operatore addestrato
per potare e sfrondare le parti superiori degli alberi eretti.

Operatore addestrato

Persona che ha la competenza e la conoscenza:

« dell'uso e dei pericoli specifici legati all'uso di una motosega (per la potatura degli alberi)
costruita secondo i requisiti dell'ISO 11681-2.

« delle precauzioni da prendere al fine di limitare questi pericoli, incluso l'uso dei dispositivi di
protezione individuale (DPI) raccomandati.

A ATTENZIONE
Regolamenti nazionali possono limitare I'uso della macchina.

A ATTENZIONE

E necessario che l'operatore sia addestrato in tutte le operazioni descritte nel
manuale.

A ATTENZIONE

Non permettere ad altre persone e ad animali di restare entro il raggio d’azione
della motosega durante I'avviamento o il taglio.




10.

11.

12.

13.
14.

15.

16.

17.

18
19.

20.

21.

22.
23.

Non utilizzare la motosega prima di essere istruiti in modo specifico sull'uso. L'operatore alla
prima esperienza deve esercitarsi prima dell’utilizzo sul campo.

La motosega deve essere usata solo da persone adulte, in buone condizioni fisiche e a
conoscenza delle norme d'uso.

Non usare la motosega in condizioni di affaticamento fisico o sotto I'effetto di alcool, droghe
o farmaci.

Non indossare sciarpe, bracciali o altro che possa essere preso nella macchina o nella catena.
Usare abiti aderenti con protezione antitaglio.

Indossare scarpe protettive antisdrucciolo, guanti, occhiali, cuffia e casco di protezione.

Non iniziare il taglio finché I'area di lavoro non sia completamente pulita e sgombra. Non
tagliare in vicinanza di cavi elettrici.

Tagliare sempre in posizione stabile e sicura.

Usare la motosega solo in luoghi ben ventilati, non utilizzare in atmosfera esplosiva,
inflammabile o in ambienti chiusi.

Non toccare la catena o fare manutenzione quando il motore & in moto.

E proibito applicare alla presa di forza della motosega alcun dispositivo che non sia quello
fornito dal costruttore.

Mantenere tutte le etichette con i segnali di pericolo e di sicurezza in perfette condizioni. In
caso di danneggiamenti o deterioramenti occorre sostituirle tempestivamente (vedi capitolo
2 SPIEGAZIONE SIMBOLI E AVVERTENZE DI SICUREZZA (Fig. 1)).

Non utilizzare la macchina per usi diversi da quelli indicati dal manuale (vedi capitolo 9.7 Usi
vietati).

Non abbandonare la macchina con il motore acceso.

Controllare giornalmente la motosega per assicurarsi che ogni dispositivo, di sicurezza e
non, sia funzionante.

Seguire sempre le nostre istruzioni per le operazioni di manutenzione.

Non lavorare con una motosega danneggiata, mal riparata, mal montata o modificata
arbitrariamente. Non togliere o danneggiare o rendere inefficace alcun dispositivo di
sicurezza. Utilizzare solo barre della lunghezza indicata in tabella.

Non effettuare mai da soli operazioni o riparazioni che non siano di normale manutenzione.
Rivolgersi soltanto ad officine specializzate ed autorizzate.

. Non mettere in moto la motosega priva del carter copricatena.

In caso di necessita della messa fuori servizio della motosega, non abbandonarla
nell'ambiente, ma consegnarla al Rivenditore che provvedera al corretto smaltimento.

Consegnate o prestate la motosega soltanto a persone esperte e a conoscenza del
funzionamento e del corretto utilizzo della macchina. Consegnate anche il Manuale con le
istruzioni d'uso, da leggere prima di iniziare il lavoro.

Rivolgetevi sempre al vostro Rivenditore per qualsiasi altro chiarimento o intervento
prioritario.

Conservare con cura il seguente Manuale e consultarlo prima di ogni utilizzo della macchina.

Ricordare che il proprietario o I'operatore e responsabile degli incidenti o dei rischi subiti da
terzi o da beni di loro proprieta.



4.1 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE

A ATTENZIONE

La maggior parte degli incidenti con la motosega si verifica quando la catena
colpisce l'operatore. Quando si lavora con la motosega indossare sempre
abbigliamento protettivo di sicurezza omologato. L'uso dell’abbigliamento
protettivo non elimina i rischi di lesione, ma riduce gli effetti del danno in caso di
incidente. Fatevi consigliare dal vostro rivenditore di fiducia per la scelta
dell’abbigliamento adeguato.

L'abbigliamento deve essere adatto e non d'impaccio. Indossare un abito aderente antitaglio. La
giacca, la salopette e i gambali di protezione antitaglio sono l'ideale. Non portare abiti,
sciarpe, cravatte o monili che potrebbero impigliarsi nel legname o nella sterpaglia. Raccogliere
i capelli lunghi e proteggerli (per esempio con un foulard, un berretto, un casco, ecc.).

Calzare scarpe o stivali di sicurezza munite di suole antisdrucciolevoli e antitaglio.
Indossare il casco protettivo in luoghi dove possono cadere oggetti.
Indossare gli occhiali o la visiera protettivi!

Applicare protezioni dai rumori; per esempio le cuffie o i tappi. L'uso delle protezioni per
I'udito richiede maggiore attenzione e prudenza, perché la percezione di segnali acustici di
pericolo (grida, allarmi, ecc.) & limitata.

Calzare guanti antitaglio.

A ATTENZIONE

Nel caso di lavoro sugli alberi, utilizzare guanti e calzature adatti per I'arrampicata
sugli alberi stessi (tree climbing).

5 MONTAGGIO

5.1 BARRA E CATENA

A ATTENZIONE

Indossare sempre i guanti durante il montaggio. Utilizzare solo barra e catena
raccomandate dal produttore (vedi Tabella 1 Combinazioni barre e catene
raccomandate).

1. Tirare la protezione (Fig. 3) verso l'impugnatura anteriore per verificare che il freno catena
non sia inserito.

. Togliere il dado (A) e smontare il carter copricatena (B, Fig. 4).
Eliminare lo spessore in plastica inserito sui prigionieri barra (C, Fig. 5).
Portare il nottolino tendicatena (D, Fig. 5) a finecorsa, svitando tutta la vite tendicatena (L).

Inserire la barra (F, Fig. 5) sul prigioniero (N).

o v oA W

Montare la catena (H, Fig. 6) dentro al rocchetto (E) ed alla guida della barra (M). Fare
attenzione al senso di rotazione della catena (Fig. 8).
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7. Appoggiare il carter copricatena, inserendolo nell'apposito alloggiamento e, tenendolo
premuto contro la barra, avvitare la vite tendicatena (L, Fig. 7), affinche il nottolino (D, Fig. 5)
entri nel foro (G) della barra.

8. Montare il carter copricatena ed i relativi dadi senza serrarli.
9. Tendere la catena per mezzo della vite tendicatena (L, Fig. 7).

10. Serrare definitivamente il dado di fissaggio del carter copricatena tenendo sollevata la punta
della barra (Fig. 9). La coppia di serraggio & di 1,5 kgm (15 Nm). La catena deve essere
regolata in modo che sia ben tesa e possa scorrere facilmente con la forza della mano
(Fig. 10).

11. La catena ¢ regolata alla giusta tensione quando la si puo sollevare di qualche millimetro
tirandola verso l'alto (Fig. 10).

A ATTENZIONE

Mantenere sempre la corretta tensione della catena. Una catena troppo lenta
aumenta il rischio di contraccolpo e puo uscire dalla scanalatura della barra; queste
situazioni possono danneggiare l'operatore e la catena. Una catena troppo lenta
provoca una rapida usura della stessa, della barra e del pignone. Al contrario, una
catena troppo stretta provoca il sovraccarico del motore che si puo danneggiare.
Una catena correttamente serrata fornisce le migliori caratteristiche di taglio e
sicurezza e lunga vita di lavoro della catena stessa. La durata della catena dipende
dal tensionamento corretto, ma anche da una corretta lubrificazione.

6 DISPOSITIVI DI SICUREZZA SUL PRODOTTO

A ATTENZIONE

La motosega é dotata di dispositivi di sicurezza che riducono i rischi derivanti
dall’uso della sega stessa; I'operatore deve conoscerne posizione, uso e interventi di
manutenzione.

A ATTENZIONE

Leggere le seguenti avvertenze prima di utilizzare il prodotto.

+Non utilizzare la motosega con dispositivi di sicurezza difettosi.

« Effettuare regolarmente un controllo dei dispositivi di sicurezza. Fare riferimento al capitolo
9.1 Controlli di sicurezza.

« Se i dispositivi di sicurezza sono difettosi, rivolgersi immediatamente ad un rivenditore
autorizzato.

6.1 FRENO CATENA PER PROTEZIONE ANTI-CONTRACCOLPO

Il prodotto & dotato di un freno catena che arresta la catena in caso di contraccolpo. Il freno
catena riduce il rischio di incidenti, ma solamente l'operatore puo prevenirli con il suo operato.

Il freno della catena si attiva manualmente spingendo con la mano sinistra sulla leva paramano
fino a farla scattare o in automatico con il meccanismo a funzionamento inerziale. Spingere la
protezione paramano per inserire manualmente il freno della catena anche a motore fermo.



6.2 BLOCCO DELL’ACCELERATORE

Il blocco acceleratore previene I'azionamento accidentale dell’acceleratore stesso. Se si mette la
mano intorno all'impugnatura e si preme il blocco dell'acceleratore, I'acceleratore pud essere
premuto. Rilasciando I'impugnatura, l'acceleratore e il blocco acceleratore ritornano entrambi
alla posizione iniziale. Questa funzione blocca I'acceleratore al minimo.

6.3 FERMO DELLA CATENA E DISPOSITIVO DI TENSIONAMENTO CATENA

Il fermo della catena trattiene la catena in caso di rottura o di fuoriuscita dalla barra. Il
dispositivo di tensionamento catena permette di evitare una catena troppo tesa (rischio di
rottura) o troppo allentata (rischio di fuoriuscita). La giusta tensione della catena e la corretta
manutenzione di barra e catena diminuiscono il rischio di incidenti.

6.4 SISTEMA DI SMORZAMENTO DELLE VIBRAZIONI

Il sistema di smorzamento delle vibrazioni riduce le vibrazioni trasmesse alle impugnature. Gli
smorzatori funzionano come separazione tra il motore della macchina e le impugnature.

6.5 INTERRUTTORE DI STOP

L'interruttore di STOP serve ad arrestare il motore sia in condizioni normali sia in emergenza.

6.6 MARMITTA

La marmitta assicura il minimo livello acustico e allontana i fumi di scarico dall'operatore. In aree
dal clima caldo e asciutto puo sussistere un grosso rischio di incendi. Rispettare le norme locali e
le istruzioni di manutenzione.

A ATTENZIONE

La marmitta si riscalda notevolmente durante e dopo l'utilizzo, e quando il motore &
a regime minimo. Vi é il rischio di incendio, soprattutto quando si aziona la
macchina vicino a materiali infiammabili.

A ATTENZIONE

Non utilizzare una macchina senza marmitta o con marmitta difettosa. Una
marmitta difettosa puo aumentare il livello acustico e il rischio d’incendio.

6.7 LEVA PARAMANO

La leva paramano anteriore previene lo scivolamento della mano dell'operatore verso la catena.
Questa leva agisce anche per I'azionamento del freno catena in quanto permette di azionare il
freno catena se premuta in avanti o per effetto inerziale della massa in essa contenuta in caso di
contraccolpo.

6.8 PROTEZIONE COPRI BARRA

La protezione copri barra impedisce il contatto con i denti della catena; i denti sono taglienti
anche se la catena é ferma. Inserirla su barra e catena durante il trasporto e gli spostamenti.



7 AVVIAMENTO

7.1 CARBURANTE

A ATTENZIONE

La benzina & un carburante estremamente infiammabile. Usare estrema cautela
quando si manipola la benzina o una miscela di combustibili. Non fumare o portare
fuoco o fiamme vicino al carburante o alla macchina.

«  Per ridurre il rischio di incendio e di farsi bruciature, maneggiare con cura il carburante. E
altamente infiammabile.

« Agitare e mettere il combustibile in un contenitore approvato per il carburante.
«  Miscelare il combustibile all'aperto dove non ci siano scintille o famme.

+ Posizionare su di un terreno sgombro, fermare il motore e lasciare raffreddare prima di
effettuare il rifornimento.

« Allentare il tappo del carburante lentamente per rilasciare la pressione e per evitare la
fuoriuscita di carburante.

« Serrare saldamente il tappo carburante dopo il rifornimento. Le vibrazioni possono causare
un allentamento del tappo e la fuoriuscita di carburante.

« Asciugare il combustibile fuoriuscito dal serbatoio. Spostare la macchina a 3 metri di
distanza dal sito di rifornimento prima di avviare il motore.

« Non tentare mai di bruciare combustibile fuoriuscito in qualsiasi circostanza.

« Non fumare durante la manipolazione del combustibile o durante il funzionamento della
macchina.

« Stoccare il carburante in un luogo fresco, asciutto e ben ventilato.
« Non stoccare il combustibile in luoghi con foglie secche, paglia, carta, ecc.

« Conservare l'unita e il carburante in luoghi in cui i vapori di carburante non vengano a
contatto con scintille o fiamme libere, bollitori di acqua per riscaldamento, motori elettrici o
interruttori, forni, ecc.

« Non togliere il tappo del serbatoio quando il motore € in funzione.
« Non utilizzare combustibile per operazioni di pulizia.
- Fare attenzione a non spargere carburante sul proprio abbigliamento.

Questa macchina ¢ azionata da un motore a 2 tempi e richiede la premiscelazione di benzina e
olio per motori a 2 tempi. Premiscelare la benzina senza piombo e I'olio per motori a due tempi
in un contenitore pulito approvato per la benzina.

Carburante consigliato: questo motore e certificato per funzionare con benzina senza piombo
per uso automobilistico a 89 ottani ([R + M]/ 2) o con un numero maggiore di ottani.

Miscelare I'olio per motori a 2 tempi con la benzina secondo le istruzioni sulla confezione.

Consigliamo di usare olio per motori a 2 tempi Oleo-Mac / Efco al 2% (1:50) formulato
specificamente per tutti i motori a due tempi raffreddati ad aria.



Le proporzioni corrette di olio/carburante indicate nel prospetto (Fig. A) sono idonee quando si
usa olio per motori Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 e EUROSINT 2 o un olio motore di alta qualita
equivalente (specifiche JASO FD o ISO L-EGD).

BENZINA OoLIO
2% - 50:1
e e (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Fig. A
/\ CAUTELA

Non usare olio per autoveicoli o olio per motori fuoribordo a 2 tempi.

/\ CAUTELA

« Acquistare solo il quantitativo di carburante necessario in base ai propri
consumi; non acquistarne piu di quanto se ne usera in uno o due mesi.

« Conservare la benzina in un contenitore chiuso ermeticamente, in un luogo
fresco e asciutto.

/\ CAUTELA

Per la miscela, non usare mai un carburante con una percentuale di etanolo
maggiore del 10%; sono accettabili gasohol (miscela di benzina ed etanolo) con una
percentuale di etanolo fino al 10% o carburante E10.

NOTA

Preparare solo la miscela necessaria all’'uso; non lasciarla nel serbatoio o tanica per molto
tempo. Si consiglia l'utilizzo di stabilizzatore per carburante Emak ADDITIX 2000 cod.
001000972A, per conservare la miscela per un periodo di 12 mesi.

Benzina alchilata

/\ CAUTELA

La benzina alchilata non ha la stessa densita della benzina normale. Pertanto, i
motori messi a punto con la benzina normale, possono richiedere una regolazione
diversa del carburatore. Per questa operazione é necessario rivolgersi ad un Centro
Assistenza Autorizzato.
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7.2 RIFORNIMENTO

A ATTENZIONE

Osservare le istruzioni di sicurezza per la manipolazione del carburante. Spegnere
sempre il motore prima di fare rifornimento. Non aggiungere mai carburante a una
macchina con il motore in funzione o caldo. Spostarsi almeno 3 m dalla posizione in
cui é stato effettuato il rifornimento prima di avviare il motore. NON FUMARE!

1. Agitare la tanica della miscela prima di procedere al rifornimento.

Pulire la superficie attorno al tappo del carburante per evitare contaminazioni.
Allentare lentamente il tappo del carburante.

. Versare con attenzione la miscela di carburante nel serbatoio. Evitare versamenti.

Prima di rimettere il tappo del carburante, pulire e controllare la guarnizione.

o voA W

Rimettere immediatamente il tappo del carburante stringendolo manualmente. Rimuovere
eventuali versamenti di carburante.

A ATTENZIONE

Controllare se vi sono perdite di carburante e, ove presenti, eliminarle prima
dell’'uso. Se necessario, contattare il servizio assistenza del proprio rivenditore.

7.3 RIFORNIMENTO OLIO E LUBRIFICAZIONE CATENA

La lubrificazione della catena avviene mediante una pompa automatica che non richiede
manutenzione. La pompa olio & tarata dal fabbricante per fornire la quantita d'olio sufficiente
anche in condizioni di lavoro gravoso. Sono da ritenersi normali eventuali gocciolamenti d’olio
durante il taglio di legname sottile.

«  Prima di ogni rifornimento pulire la zona intorno al tappo (13, Fig. 2) affinché nessuna
impurita entri nel serbatoio.

+ Durante il lavoro controllare visivamente il livello d’olio disponibile.

«  Dopo il rabbocco azionare il motore a vuoto 2 o 3 volte in modo da ripristinare la corretta
mandata dell’olio.

« In caso di guasto non intervenire, ma rivolgersi al rivenditore autorizzato.

Una corretta lubrificazione della catena durante le fasi di taglio riduce al minimo l'usura tra la
catena e la barra, assicurandone una maggiore durata. Utilizzare sempre olio di buona qualita.

A ATTENZIONE

E proibito l'uso di olio di recupero! Utilizzare sempre lubrificante biodegradabile
(eco-lube Oleo-Mac/Efco) specifico per barre e catene nel massimo rispetto della
natura, della salute dell'operatore e della durata dei componenti della motosega.

A ATTENZIONE

Prima di avviare il motore, assicurarsi che la catena non sia in contatto con un corpo
estraneo.
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«  Non sporgersi e non tagliare al di sopra dell'altezza delle spalle; con una presa alta della
motosega, e difficile controllare e contrastare le forze tangenziali (contraccolpo).

- Verificare che tutte le parti del corpo siano lontane dalla catena e dalla marmitta.

- @Gli operatori mancini devono attenersi alle stesse istruzioni. Assumere una posizione
di taglio appropriata.

A ATTENZIONE

L’esposizione alle vibrazioni puo causare danni alle persone che soffrono di
problemi di circolazione sanguigna o problemi nervosi. Rivolgersi al medico se si
verificano sintomi fisici quali intorpidimento, mancanza di sensibilita, riduzione
della forza normale o variazioni del colore della pelle. Questi sintomi di solito
compaiono nelle dita, mani o polsi.

7.4 MOTORE INGOLFATO

—_

Sollevare il cappuccio della candela.

Svitare e asciugare la candela.

Aprire completamente la farfalla.

. Tirare diverse volte la fune di avviamento per svuotare la camera di combustione.
Riapplicare la candela e collegare il cappuccio premendolo con decisione.

Portare la leva starter nella posizione "OPEN", anche se il motore & freddo.

N o vor W

Avviare ora il motore.

A ATTENZIONE

Non avviare mai la motosega senza la barra, la catena e il carter frizione (freno
catena) montati - la frizione puo allentarsi e causare lesioni personali.

7.5 AVVIAMENTO MOTORE

Il freno catena deve essere inserito quando si avvia la motosega. Inserire il freno catena
spingendo la leva del freno catena / paramano in avanti (verso la barra), nella posizione
freno inserito (Fig. 12). Caricare il carburatore premendo il bulbo (14, Fig. 2). Portare la leva
starter (D, Fig. 13) in posizione "CLOSE". Appoggiare la motosega sul terreno in posizione
stabile. Verificare che la catena sia libera di girare e non urti corpi estranei. Prima di avviare il
motore, assicurarsi che la motosega non sia a contatto con qualsiasi oggetto. Non tentare mai di
avviare la motosega quando la barra si trova in un taglio. Tenere con la mano destra
I'impugnatura anteriore (Fig. 14). Tirare la funicella d’avviamento alcune volte fino ad ottenere il
primo scoppio. Riportare la leva starter (D, Fig. 13) nella posizione originale "OPEN". Effettuare
I'avviamento tirando la fune d’avviamento. Una volta avviato il motore disattivare il freno
catena (Fig. 3) e attendere alcuni secondi. Quindi azionare la leva acceleratore (2, Fig. 2) per
sbloccare il dispositivo di semi-accelerazione automatica.

A ATTENZIONE

Quando il motore é gia caldo, non usare lo starter per I'avviamento.
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A ATTENZIONE

Impiegare il dispositivo di semi-accelerazione esclusivamente nella fase di
avviamento del motore.

/\ CAUTELA

Caricare il carburatore premendo il bulbo primer (14, Fig. 2), anche prima
dell’avviamento a caldo.

7.6 RODAGGIO MOTORE

Il motore raggiunge la sua massima potenza dopo 5-+8 ore di lavoro.

Durante questo periodo di rodaggio non fare funzionare il motore a vuoto al massimo numero
di giri per evitare eccessive sollecitazioni.

A ATTENZIONE

Durante il rodaggio non variare la carburazione per ottenere un presunto
incremento di potenza; il motore potrebbe esserne danneggiato.

NOTA
E normale che un motore nuovo emetta fumo durante e dopo il primo utilizzo.

7.7 RODAGGIO CATENA

La regolazione deve sempre essere fatta a catena fredda. Fare girare la catena manualmente,
lubrificandola con olio supplementare. Avviare il motore per qualche minuto a velocita
moderata, controllando il regolare funzionamento della pompa dell'olio. Arrestare il motore e
regolare la tensione della catena. Avviare il motore praticando qualche taglio in un tronco.
Arrestare di nuovo il motore e ricontrollare la tensione. Ripetere I'operazione finché la catena
non ha raggiunto il suo massimo allungamento. Non toccare il terreno con la catena stessa.

A ATTENZIONE

Non toccare mai la catena con il motore in moto. Non toccare il terreno con la
catena stessa.

8 ARRESTO MOTORE

Rilasciare la leva acceleratore (2, Fig. 2) portando il motore al minimo. Spegnere il motore,
premendo il pulsante di STOP (10).

A ATTENZIONE

Non appoggiare la motosega sul terreno se la catena € ancora in movimento.
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9 UTILIZZO

L'inalazione per lungo tempo dei gas di scarico del motore, di olio nebulizzato della catena e
della polvere di segatura pud rappresentare un rischio per la salute.

9.1 CONTROLLI DI SICUREZZA

Prima di ogni utilizzo della motosega verificare il corretto funzionamento dei
dispositivi di sicurezza. In caso di malfunzionamenti non proseguire con il lavoro ed
intervenire sul problema, attenendosi ai relativi capitoli delle istruzioni di uso o
rivolgendosi al rivenditore.

A ATTENZIONE

L'uso di una motosega con dispositivi di sicurezza non funzionanti puo condurre a
lesioni gravi o mortali.

A ATTENZIONE

Ripetere i controlli se la motosega subisce sollecitazioni improprie (urti, cadute e
schiacciamenti).

—_

Accertarsi che il freno della catena funzioni correttamente e che non sia danneggiato.
Accertarsi che il blocco acceleratore funzioni correttamente e che non sia danneggiato.

Accertarsi che il pulsante di arresto funzioni correttamente e che non sia danneggiato.

H> wN

Verificare che la leva acceleratore e il blocco acceleratore, se rilasciate, tornino rapidamente
in posizione neutra.

gl

Accertarsi che le impugnature siano asciutte e pulite e fissate saldamente.

6. Accertarsi che il sistema di smorzamento delle vibrazioni funzioni correttamente e che non
sia danneggiato.

7. Accertarsi che la marmitta funzioni correttamente e che non sia danneggiata.

8. Accertarsi che tutte le parti siano assemblate correttamente e non siano danneggiate o
assenti.

9. Accertarsi che il fermo della catena sia collegato correttamente.
10. Accertarsi che con il motore al minimo la catena non sia in movimento.
11. Accertarsi che la tensione della catena sia corretta e che la catena non abbia danni.

12. Verificare che non vi siano perdite di carburante.
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9.2 CONTRACCOLPO, PATTINAMENTO, RIMBALZO E CADUTA

A ATTENZIONE

Le forze di reazione possono verificarsi durante la rotazione della catena e possono
avere effetto sul controllo in sicurezza della motosega. Tali forze possono essere
molto pericolose, in quanto danno luogo a movimenti e/o perdite di controllo della
motosega che possono causare ferite gravi o mortali. La comprensione di queste
forze vi aiuta a ridurre i rischi corrispondenti.

Le piu comuni forze reattive sono:
« Pattinamento: si verifica quando la barra scivola o si sposta rapidamente sul legno.
«  Rimbalzo: si verifica quando la barra si solleva dal legno e lo urta ripetutamente.

« Caduta: si verifica quando la motosega cade verso il basso alla fine del taglio. Questo puo
portare la catena in movimento a toccare parti del corpo o altri oggetti, causando ferite o
danni.

« Trascinamento: si verifica quando la catena si arresta improvvisamente toccando un oggetto
nel legno lungo la parte inferiore della barra. L'arresto improvviso fa si che la motosega
venga trascinata in avanti e lontano dall'operatore, causando la perdita di controllo della
macchina.

A ATTENZIONE

La forza reattiva piu pericolosa é il contraccolpo.

« Contraccolpo: si verifica quando l'estremita della barra tocca un oggetto e si muove
improvvisamente verso l'alto e all'indietro. Il contraccolpo puod avvenire anche quando il
legno si richiude e stringe la catena durante il taglio. In entrambi i casi questo arresto
improvviso della catena provoca il rovesciamento delle forze attive presenti nel taglio del
legno, causando il movimento della motosega nella direzione opposta a quella di rotazione
della catena. La motosega é spinta in alto e indietro verso I'operatore.

Precauzioni contro il contraccolpo e le forze reattive

A ATTENZIONE

Rendetevi conto che il contraccolpo puo verificarsi. Con la comprensione di base del
contraccolpo e delle forze reattive, potete ridurre il fattore sorpresa che
contribuisce agli incidenti.

A ATTENZIONE

L'uso della motosega con una sola mano puo provocare piu facilmente il
contraccolpo. Fare estrema attenzione quando si opera in questo modo.

| rischi dovuti al contraccolpo e alle altre forze reattive possono essere ridotti mediante le
seguenti azioni:

« Tenete un opportuno comportamento e adottate tutte le regole di sicurezza.
« Usate correttamente i dispositivi di sicurezza incorporati nella motosega.

« Siate sempre attenti alla posizione dell’estremita della barra.
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Non lasciate mai che I'estremita della barra vada a toccare alcun oggetto.

Fate attenzione durante il taglio di piccoli rami, piccoli cespugli e alberelli che possono
bloccare la catena.

Liberate l'area di lavoro da ogni ostacolo, quali alberi, rami, rocce, staccionate, ceppi, etc.
Evitate ogni ostacolo che la motosega puo toccare.

Mantenete la catena affilata e regolata correttamente; una catena non affilata o allentata
aumenta la possibilita di contraccolpo. Seguite le istruzioni del costruttore per I'affilatura
della catena e la manutenzione. Controllate il tensionamento ad intervalli regolari.
Assicuratevi che i dadi di serraggio siano serrati in modo fermo.

Iniziare e proseguire il taglio a piena velocita. Se la catena si muove a velocita inferiore, il
rischio di contraccolpo € maggiore.

Tagliare un solo tronco alla volta.
Usate estrema attenzione nel riprendere un taglio precedente.
Non tentate di iniziare il taglio con la punta della barra (taglio a tuffo).

Fate attenzione a tronchi in movimento o altri oggetti che possono chiudere il taglio e
serrare la catena.

Usate solo barre e catene a basso contraccolpo specifiche per la vostra motosega.

Mantenete una presa salda sulla motosega con entrambe le mani quando il motore & in
moto e non lasciate mai la presa. Una presa salda vi aiutera a ridurre il contraccolpo e
mantenere il controllo della motosega.

Circondate completamente le impugnature con le vostre mani e le dita. Mantenete diritto il
vostro braccio sinistro con il gomito bloccato.

Non invertite mai la posizione della mano destra e sinistra in nessun caso.

Mantenete una posizione bilanciata su entrambi i piedi.

Non sporgetevi. Potreste essere sbilanciati e perdere il controllo della motosega.

Non tagliate al di sopra dell'altezza delle vostre spalle, é difficile mantenere il controllo.

Mantenete il controllo della motosega durante il taglio e quando il legno cade al termine del
taglio. Non lasciate che il peso della motosega la faccia scendere verso il basso al termine
del taglio.

Dispositivi di Sicurezza contro il contraccolpo

A ATTENZIONE

| seguenti dispositivi sono inclusi nella vostra motosega al fine di ridurre il rischio di
contraccolpo e altre forze reattive. Comunque, tali dispositivi non eliminano
completamente tali reazioni pericolose. Come utente della motosega, non affidatevi
solo a questi dispositivi. Dovete seguire tutte le prescrizioni di sicurezza, le
istruzioni e le procedure di manutenzione descritte nel manuale per evitare il
contraccolpo e le altre forze reattive che possono provocare ferite serie o mortali.
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Barra di guida: una barra dotata di un raggio di estremita piccolo riduce la zona di pericolo
di contraccolpo sulla barra. Usate solo barre approvate dal costruttore della motosega ed
elencate in questo manuale.



« Le catene per basso contraccolpo elencate in questo manuale (vedi Tabella 1 Combinazioni
barre e catene raccomandate) soddisfano i requisiti di basso contraccolpo quando provate
secondo gli standard appropriati. Usate solo catene approvate dal costruttore della
motosega.

« La protezione anteriore & progettata per ridurre la possibilita che la mano sinistra vada a
contatto della catena se scivola dall'impugnatura anteriore; € inoltre progettata per attivare
il freno catena quando premuta in avanti o mossa in avanti dalle forze inerziali.

« Le impugnature anteriore e posteriore sono progettate con opportune distanze tra loro e in
linea I'una con laltra al fine di dare equilibrio e resistenza nel controllare la motosega
quando quest’ultima si muove verso |'operatore in caso di contraccolpo.

« Il freno catena & progettato per arrestare rapidamente la catena in movimento. Quando la
leva freno/protezione anteriore & spinta in avanti verso la barra, la catena si deve arrestare
immediatamente. Il freno catena limita le conseguenze del contraccolpo ma non lo
previene. |l freno catena dovrebbe essere pulito e provato prima di ogni utilizzo della
motosega.

« Il dispositivo per il tensionamento della catena & progettato per permettere all’'operatore di
regolare la catena in modo appropriato: una catena allentata favorisce la possibilita di
contraccolpo e delle altre forze reattive.

9.3 FRENO CATENA

Il freno catena inerziale & un dispositivo di grande sicurezza nell’'uso della motosega. Protegge
I'utilizzatore da eventuali pericolosi contraccolpi che si potrebbero verificare durante le varie fasi
di lavoro. Viene attivato, con conseguente blocco istantaneo della catena, quando la mano
dell’'operatore fa pressione sulla leva (azionamento manuale), oppure automaticamente per
inerzia quando la protezione viene spinta in avanti (Fig. 17) in caso di contraccolpo improvviso
(azionamento inerziale). Il freno catena si sblocca tirando la leva verso l'operatore (Fig. 3).

9.4 CONTROLLO FUNZIONAMENTO FRENO

Quando si effettua un controllo della macchina, prima di eseguire qualsiasi lavoro, verificare il
funzionamento del freno osservando i seguenti punti:

1. Avviare il motore ed afferrare le impugnature saldamente con le due mani.

2. Tirare la leva acceleratore per mettere in movimento la catena, spingere la leva del freno in
avanti, utilizzando il dorso della mano sinistra (Fig. 11).

3. Quando il freno funziona la catena si arresta immediatamente; rilasciare la leva acceleratore.
4. Disattivare il freno (Fig. 3).
9.5 MANUTENZIONE FRENO

Mantenere sempre pulito il meccanismo del freno catena e lubrificare il leveraggio. Verificare
I'usura del nastro freno. Lo spessore minimo deve essere di 0,30 mm.

9.6 LAVORO CON LE MOTOSEGHE PER POTATURA CON UNA FUNE E UNA
IMBRACATURA A CINGHIA

Il presente capitolo descrive alcune procedure di lavoro per ridurre il rischio di lesioni con
motoseghe per potatura quando si lavora in altezza con l'ausilio di una fune e di una
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imbracatura a cinghia. Queste informazioni sono linee guida di base, ma non sostituiscono in
alcun modo un addestramento formale, che I'operatore deve obbligatoriamente ricevere. E
necessario rispettare sempre le leggi e i regolamenti nazionali.

Requisiti generali per il lavoro in altezza

E necessario che gli operatori di motoseghe per potatura che lavorano in altezza con l'ausilio di
una fune e di una imbracatura a cinghia non lavorino mai soli. E necessario che siano assistiti da
un operatore a terra che abbia ricevuto un addestramento sulle procedure di emergenza
appropriate.

E necessario che gli operatori di motoseghe per potatura abbiano ricevuto per questo lavoro un
addestramento generale sulle tecniche di arrampicata sicura e di posizioni di lavoro e che siano
correttamente muniti di imbracature a cinghia, di funi, di cinghie piatte con asole terminali, di
moschettoni e di altre attrezzature per mantenersi ben saldi e per mantenere la motosega,
adottando delle posizioni di lavoro sicure.

Preparazione prima di utilizzare la motosega su un albero

E necessario che la motosega sia controllata, rifornita di carburante, avviata e preriscaldata
dall’'operatore a terra e, quindi, sia spenta prima di passarla all'operatore che si trova sull'albero.
E necessario fissare la motosega con una cinghia piatta adatta per il collegamento
all'imbracatura dell'operatore (A, Fig. 15):

a. fissare la cinghia piatta sul punto di attacco sulla parte posteriore della motosega (Fig. 18);

b. fornire degli opportuni moschettoni che consentano di collegare indirettamente (vale a dire
per mezzo della cinghia piatta) e direttamente (vale a dire al punto di attacco della
motosega) la motosega all'imbracatura a cinghia dell’'operatore;

c. accertarsi che la motosega sia collegata in maniera sicura quando viene passata
all'operatore;

d. accertarsi che la motosega sia fissata all'imbracatura a cinghia prima di staccarla dal mezzo
per l'ascesa.

La possibilita di fissare direttamente la motosega all'imbracatura a cinghia riduce il rischio di
danni all'attrezzatura durante i movimenti attorno all’albero. Togliere sempre I'alimentazione
della motosega quando é direttamente fissata all'imbracatura a cinghia.

E necessario collegare la motosega ai punti di attacco raccomandati sullimbracatura a cinghia.
Questi possono trovarsi sul punto mediano (anteriore o posteriore) o ai lati. Quando e possibile,
collegare la motosega al punto mediano posteriore centrale per impedire che interferisca con le
funi di arrampicata e che supporti il proprio peso al centro, verso la base della colonna
vertebrale dell'operatore (B, Fig. 15).

Durante lo spostamento di una motosega da un punto di attacco ad un altro, & necessario che
gli operatori si accertino che essa sia fissata in una nuova posizione prima di sganciarla dal
precedente punto di attacco.
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Uso di una motosega su un albero

Un’analisi degli incidenti con queste motoseghe durante le operazioni di potatura degli alberi
mostrano che la causa principale & l'uso non appropriato della motosega con una sola mano.
Nella maggior parte degli incidenti, gli operatori non cercano di adottare una posizione di
lavoro sicura che gli consente di impugnare la motosega con entrambe le mani. Cio da luogo ad
un aumento del rischio di lesioni dovuto a:

+ l'assenza di una presa salda della motosega in caso di contraccolpo.

+ una mancanza di controllo della motosega tale da aumentare la probabilita di entrare in
contatto con le funi di arrampicata e con il corpo dell’'operatore (in particolare la mano e il
braccio sinistri).

« una perdita di controllo causata da una posizione di lavoro non sicura e che dia luogo ad un
contatto con la motosega (movimento non intenzionale durante il funzionamento della
motosega).

Posizione di lavoro sicura per un uso a due mani

Per consentire agli operatori di impugnare la motosega con le due mani, &€ necessario, come
regola generale, che gli operatori guardino ad una posizione di lavoro sicura quando fanno
funzionare la motosega:

« alivello dell'anca, quando tagliano delle sezioni orizzontali.
- alivello del plesso solare, quando tagliano delle sezioni verticali.

Quando l'operatore lavora nelle vicinanze dei fusti verticali con forze laterali basse sulla
posizione di lavoro, pud essere necessario un buon appoggio per mantenere una posizione di
lavoro sicura. Tuttavia, nel momento in cui gli operatori si allontanano dal fusto, essi avranno
bisogno di compiere dei passi per annullare o neutralizzare le forze laterali crescenti, per
esempio cambiando direzione alla fune principale per mezzo di un punto di ancoraggio
supplementare o utilizzando cinghia piatta regolabile direttamente dall'imbracatura a cinghia
ad un punto di ancoraggio supplementare (A, Fig. 16).

Il raggiungimento di un buon appoggio nella posizione di lavoro puo essere facilitato dall’'uso di
una staffa creata temporaneamente con una cinghia ad anello in cui infilare il piede (C, Fig. 15).

Avviamento della motosega su un albero

Durante I'avviamento della motosega su un albero, & necessario che I'operatore:
a. azioni il freno catena prima dell’avviamento.

b. mantenga la motosega sul lato sinistro oppure sul lato destro del corpo prima
dell'avviamento, e cioé:

1. sul lato sinistro, mantenere la motosega con la mano sinistra posata sull'impugnatura
anteriore, tenendo la motosega distante dal corpo mentre si tira la fune di avviamento
con la mano destra.

2. sul lato destro, mantenere la motosega con la mano destra posata su una delle due
impugnature, tenendo la motosega distante dal corpo mentre si tira la fune di
avviamento con la mano sinistra.

E necessario che il freno catena sia sempre innestato prima di lasciare la motosega in
funzionamento appesa alla cinghia piatta.
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E necessario che gli operatori verifichino sempre che la motosega abbia del carburante a
sufficienza prima di intraprendere dei tagli critici.

Uso della motosega con una sola mano

E necessario che gli operatori non utilizzino le motoseghe per potatura con una sola mano
quando si trovano in una posizione di lavoro instabile o preferendole ad una sega a mano
durante il taglio di legno di piccolo diametro alle estremita dei rami. E necessario utilizzare le
motoseghe per potatura con una sola mano solo quando:

« gli operatori non possono mantenere una posizione di lavoro che gli permette un utilizzo a
due mani;

« hanno necessita di mantenere la loro posizione di lavoro con una sola mano;

« la motosega ¢ utilizzata in piena estensione, perpendicolarmente al corpo dell'operatore e
distanziata da questo (B, Fig. 16).

E necessario che gli operatori:

« non taglino mai con la zona di contraccolpo sulla estremita della barra della motosega;

non “taglino e tengano” mai delle sezioni;

« non tentino mai di prendere delle sezioni quando cadono.

Liberazione di una motosega incastrata

Se la motosega si dovesse incastrare durante il taglio, & necessario che gli operatori:

« spengano la motosega e l'attacchino in maniera sicura sulla parte di ramo che va dal tronco
al taglio o ad una fune separata dell’'utensile;

« tirino la motosega dalla parte della tacca mentre si solleva il ramo, se necessario;

« se necessario, utilizzino una sega a mano o una seconda motosega per liberare la motosega
incastrata, effettuando un taglio di almeno 30 cm attorno alla motosega incastrata.

Quialora sia utilizzata una sega a mano o una motosega per liberare una motosega incastrata, &
necessario che i tagli siano fatti verso la cima del ramo (ossia tra la motosega incastrata e la
cima del ramo e non tra il tronco e la motosega incastrata) al fine di impedire che la motosega
sia trascinata con la parte del ramo che viene tagliata e che la situazione si complichi
ulteriormente.

9.7 USI VIETATI

A ATTENZIONE

Seguire sempre le norme di sicurezza. Questa motosega é progettata e costruita per
la sramatura e la manutenzione di alberi eretti o arbusti. E proibito tagliare altri tipi
di materiali. Le vibrazioni ed il contraccolpo sono differenti ed i requisiti di sicurezza
non sarebbero rispettati. Non utilizzare la motosega come leva per sollevare,
spostare o spezzare oggetti, né bloccarla su sostegni fissi. E proibito applicare alla
presa di forza della motosega utensili o applicazioni che non siano quelli indicati dal
costruttore.
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A ATTENZIONE

Non utilizzare la motosega da potatura per la sezionatura e I'abbattimento degli
alberi.

9.8 NORME DI LAVORO
9.8.1 Sramatura

a. Partire sempre dal diametro maggiore andando verso la punta per sramare la pianta o
eventuali rami secondari.

b. Cercare sempre la posizione piu stabile e sicura prima di accelerare la motosega. Se occorre,
mantenere I'equilibrio appoggiando il ginocchio piu vicino al tronco stesso.

c. Tenere la motosega appoggiata al tronco per non affaticarsi eccessivamente, ruotandola sul
lato sinistro o destro a seconda della posizione del ramo da tagliare (Fig. 19).

d. Nel caso di rami sotto tensione cercare una posizione sicura per proteggersi dall’eventuale
colpo di frusta. Iniziare sempre il taglio dalla parte opposta alla piegatura.

e. Nelle operazioni di taglio di grossi rami utilizzare I'artiglio (opzionale), facendo perno su di
€sso.

A ATTENZIONE

Non usare il bordo superiore della punta della barra soprattutto per sramare perché
si corre il rischio di ricevere un contraccolpo.

9.8.2 Precauzioni per I'area di lavoro

« Non lavorare vicino a fili elettrici.
« Lavorare solo quando la visibilita e la luce sono sufficienti per vedere chiaramente.
« Arrestare il motore prima di appoggiare la motosega.

+ Prestare particolare attenzione e allarme, quando si indossano le protezione uditive, in
quanto tali apparecchiature possono limitare la capacita di ascoltare i suoni indicanti i rischi
(inviti, segnali, avvertimenti, ecc.).

« Siate estremamente cauti quando si lavora su pendii o terreni sconnessi.

«Non tagliare al di sopra dell’altezza delle spalle; con una presa alta della motosega, ¢ difficile
controllare e contrastare le forze tangenziali (contraccolpo).

- Non tagliare da una scala, questo & estremamente pericoloso.

« Arrestare la motosega se la catena colpisce un oggetto estraneo. Ispezionare la motosega e
fare riparare le parti danneggiate, se necessario. Ispezionare la macchina anche in caso di
caduta accidentale della stessa.

« Tenere la catena pulita da sporcizia e sabbia. Anche una piccola quantita di sporcizia rende
rapidamente poco tagliente la catena e aumenta la possibilita di contraccolpo.

« Mantenere sempre asciutte e pulite le impugnature.

« Tagliando un tronco o un ramo in tensione, fare attenzione a non farsi cogliere di sorpresa
dall'istantaneo allentamento della tensione del legno.
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« Usare estrema precauzione tagliando rami piccoli o arbusti che possono bloccare la catena,
o essere proiettati contro di voi e farvi perdere I'equilibrio.

9.8.3 Precauzioni per l'utilizzo della macchina

1. La forma particolare delle impugnature di questa macchina richiede una speciale attenzione
al fenomeno del contraccolpo.

2. Porre molta attenzione a cadute improvvise della macchina al termine del taglio, che sono
difficilmente controllabili con questo tipo di impugnature.

3. Attenzione al fenomeno del pattinamento. La catena, invece di penetrare nel tronco,
potrebbe scivolare in avanti sfuggendo al controllo dell’'operatore.

4. Gli operatori che si occupano dei lavori di manutenzione sugli alberi devono
necessariamente essere addestrati sulle tecniche operative corrette per operare in sicurezza,
quali cappi, cinture, funi e moschettoni, in aggiunta ai dispositivi di uso normale e sulle
tecniche di salita sugli alberi.

5. La normativa ISO 11681-2 permette che, nelle mani di un operatore ben addestrato
(esperto), questa motosega puo essere usata con una sola mano, adottando un sistema di
lavoro sicuro ed esclusivamente se utilizzata per operazioni di potatura. Per tutti gli
altri usi @ obbligatorio utilizzare entrambe le mani.

A ATTENZIONE

L'utilizzo con una sola mano di questa motosega & da noi vivamente
sconsigliato.

Utilizzare la motosega con una sola mano é estremamente pericoloso, in quanto
tutti i sopracitati pericoli (1+4) vengono amplificati notevolmente.

6. Sganciare la macchina dalla cintura durante le operazioni di rifornimento carburante.

10 MANUTENZIONE

A ATTENZIONE

La mancata o non corretta manutenzione possono causare gravi lesioni per
I'operatore o la macchina.

10.1 CONTROLLI E MANUTENZIONE DEI DISPOSITIVI DI SICUREZZA
10.1.1 Controllo del nastro del freno

1. Pulire il freno e il tamburo della frizione eliminando segatura, resina e sporco. Lo sporco e
I'usura possono ridurre il funzionamento del freno.

2. Controllare il nastro del freno. Il nastro del freno deve essere di almeno 0,3 mm di spessore
nel punto di maggiore usura.
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10.1.2  Controllo della protezione paramano

1. Controllare che la protezione paramano sia integra e senza difetti evidenti, come incrinature.

2. Accertarsi che la protezione paramano si muova liberamente e che sia fissata in modo
sicuro.

3. Assicurarsi che portando in avanti la leva il freno catena venga azionato.

/\ CAUTELA

Accelerare solo con freno catena sbloccato. L’alto numero di giri con freno bloccato
(catena ferma) causa in poco tempo guasti al motore, alla frizione e al freno.

10.1.3 Controllo del freno della catena

1. Awviare il prodotto. Per le istruzioni, fare riferimento al capitolo 7 AVWIAMENTO.
2. Tenere saldamente il prodotto.

3. Applicare la massima accelerazione e inclinare il polso sinistro verso la protezione paramano
per attivare il freno della catena. La motosega deve arrestarsi immediatamente.

A ATTENZIONE

Non lasciare andare I'impugnatura anteriore quando si innesta il freno della catena.

10.1.4 Controllo dell’acceleratore e del blocco dell’acceleratore

1. Controllare che l'acceleratore e il blocco acceleratore si muovano liberamente e che le molle
di richiamo funzionino correttamente.

2. Abbassare il blocco acceleratore e accertarsi che ritorni nella sua posizione iniziale quando
viene rilasciato.

3. Assicurarsi che l'acceleratore sia bloccato sul minimo quando il blocco acceleratore viene
rilasciato.

4. Avviare la motosega e accelerare al massimo.

Rilasciare I'acceleratore e accertarsi che la catena si arresti e rimanga ferma.

A ATTENZIONE

Se la catena gira con il grilletto acceleratore al minimo, contattare il rivenditore
addetto all'assistenza.

10.1.5 Controllo del fermo della catena

1. Accertarsi che il fermo della catena sia integro.

2. Assicurarsi che il fermo della catena sia stabile e fissato al corpo dell'unita.
10.1.6  Controllo del sistema di smorzamento delle vibrazioni

Accertarsi che le molle o smorzatori non abbiano danni e che siano correttamente fissate al
gruppo motore e all'impugnatura.
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10.1.7 Controllo dell'interruttore di STOP

1. Avviare il motore.

2. Schiacciare l'interruttore di STOP. Il motore dove arrestarsi.

10.1.8 Controllo della marmitta

La marmitta puo contenere depositi di particelle di combustione potenzialmente
cancerogene. Per evitare il contatto con la pelle e l'inalazione di tali particelle
durante la pulizia e/o la manutenzione della marmitta, assicurarsi sempre di:

« indossare i guanti;
« effettuare la pulizia e/o la manutenzione in un'area ben ventilata;
« utilizzare una spazzola in acciaio per spazzolare la marmitta.

Accertarsi che la marmitta non sia difettosa. Non rimuovere la marmitta dal
prodotto.

10.2 CONFORMITA DELLE EMISSIONI GASSOSE

Questo motore, incluso il sistema di controllo delle emissioni, deve essere gestito, utilizzato e
sottoposto a manutenzione in conformita alle istruzioni fornite nel manuale dell'utente al fine di
mantenere le prestazioni delle emissioni entro i requisiti legali applicabili alle macchine mobili
non stradali.

Non deve verificarsi alcuna manomissione intenzionale o uso improprio del sistema di controllo
delle emissioni del motore.

Il funzionamento, l'uso o la manutenzione errati del motore o della macchina potrebbero
comportare possibili malfunzionamenti del sistema di controllo delle emissioni fino al punto in
cui i requisiti legali applicabili non sono rispettati; in tal caso deve essere intrapresa un'azione
immediata per correggere i malfunzionamenti del sistema e ripristinare i requisiti applicabili.

Esempi, non esaustivi, di funzionamento, uso o manutenzione errati sono:
« Forzare o rompere i dispositivi per dosare il carburante.

« Uso di carburante e / o olio motore non rispondenti alle caratteristiche indicate nel capitolo
7.1 Carburante.

« Uso di pezzi di ricambio non originali, ad esempio candele, ecc.

+ Mancanza o manutenzione inadeguata dell'impianto di scarico, compresi intervalli di
manutenzione errati per marmitta, candela, filtro dell'aria, ecc.

A ATTENZIONE

La manomissione di questo motore rende la certificazione UE sulle emissioni non
piu valida.

Il livello di CO; di questo motore puo essere trovato nel sito WEB (www.emak.it) di Emak nella
sezione "Il Mondo Outdoor Power Equipment”.
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A ATTENZIONE

Durante le operazioni di manutenzione indossare sempre i guanti protettivi. Non
effettuare le manutenzioni con motore caldo.

A ATTENZIONE

Non seguendo le istruzioni di affilatura si aumenta considerevolmente il rischio di
contraccolpo.

10.3 AFFILATURA CATENA

Il passo della catena é di 3/8"x.050". Affilare la catena utilizzando guanti di protezione e lima
tonda di @ 4 mm (5/32").

Affilare sempre la catena dall'interno verso I'esterno del tagliente rispettando i valori riportati in
Fig. 20.

Le maglie taglienti, dopo I'affilatura, devono essere tutte della stessa larghezza e lunghezza.

A ATTENZIONE

La catena va affilata ogni qualvolta si riscontri che il trucciolo ha dimensioni
ridottissime come la normale segatura.

Ogni 3-4 affilature, occorre controllare ed eventualmente limare il delimitatore di profondita,
servendosi della lima piatta e della apposita dima fornite come optional, dopodiché arrotondare
I'angolo anteriore (Fig. 21).

A ATTENZIONE

La corretta regolazione del delimitatore di profondita & importante quanto la
corretta affilatura della catena.

10.4 BARRA

Le barre munite di rocchetto in punta devono essere lubrificate con grasso usando una siringa
per lubrificazione.

La barra va girata ogni 8 ore di lavoro per permettere un’usura uniforme.

Tenere pulita la scanalatura della barra e il foro di lubrificazione con il raschietto fornito come
optional.

Controllare che le guide della barra siano parallele e, se necessario, togliere le bave laterali con
la lima piatta.

Ruotare la barra e verificare che i fori di lubrificazione siano liberi da impurita.

A ATTENZIONE
Non montare mai una catena nuova su un rocchetto usurato.
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10.5 FILTRO ARIA

Ruotare il pomello (A, Fig. 22) e controllare giornalmente il filtro aria (B). Aprire il filtro (B)
agendo sulle due linguette (C). Pulire con sgrassante Emak cod. 001101009A, lavare con acqua e
soffiare a distanza con aria compressa dall'interno verso I'esterno. Sostituire il filtro se e
fortemente intasato o danneggiato.

A ATTENZIONE

Quando si rimonta il filtro (B), incastrarlo bene nel suo alloggiamento.

10.6 FILTRO CARBURANTE

Verificare periodicamente le condizioni del filtro carburante. In caso di sporcizia eccessiva,
sostituirlo (Fig. 23).

10.7 POMPA OLIO (AUTOMATICA REGOLABILE)

La portata e preregolata di fabbrica. L’erogazione dell'olio puo essere variata dall’'operatore, a
seconda delle esigenze, tramite I'apposita vite di registro (Fig. 25). La portata dell'olio avviene
solo con la catena in movimento.

A ATTENZIONE
Non utilizzare mai olio di recupero.

10.8 GRUPPO AVVIAMENTO

Tenere libere e pulite le feritoie di raffreddamento del carter gruppo avviamento con pennello o
aria compressa.

10.9 MOTORE

Pulire periodicamente le alette del cilindro con pennello o aria compressa. L'accumulo di
impurita sul cilindro puo provocare surriscaldamenti dannosi per il funzionamento del motore.

10.10 CANDELA

Periodicamente si raccomanda la pulizia della candela e il controllo della distanza degli elettrodi
(Fig. 27).

Utilizzare candela NGK CMR7A o di altra marca di grado termico equivalente.
10.11 FRENO CATENA
Nel caso il freno catena non funzioni correttamente, smontare il carter copricatena e pulire a

fondo i componenti del freno. Quando il nastro del freno catena & usurato e/o deformato,
sostituirlo.

Non usare carburante (miscela) per operazioni di pulizia.
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10.12 CARBURATORE

Prima di effettuare la regolazione del carburatore, pulire il convogliatore avviamento, il filtro
dell’aria (Fig. 22) e riscaldare il motore.

La vite del regime minimo (T, Fig. 25) € regolata in modo che vi sia un buon margine di
sicurezza fra il regime del minimo e il regime d’innesto della frizione.

A ATTENZIONE

Con il motore al minimo, la catena non deve mai girare. In caso di movimento della
catena al minimo, intervenire sulla vite T e ridurre la velocita del motore. Se il
problema persiste, interrompere immediatamente il lavoro e rivolgersi ad un Centro
Assistenza Autorizzato per risolvere il problema.

Questo motore e progettato e costruito in conformita all'applicazione delle Direttive e
Regolamenti in essere.

A ATTENZIONE

Utilizzando la macchina al di sopra dei 1000 m di altitudine & necessario far
controllare la carburazione presso un Centro Assistenza Autorizzato.

Non permettere ad altre persone di restare vicino alla macchina durante il lavoro ed
alla fase di registrazione della carburazione.

10.13 MARMITTA

A ATTENZIONE

Questa marmitta é dotata di catalizzatore, necessario al motore per essere conforme
con i requisiti sulle emissioni. Non modificare o rimuovere mai il catalizzatore: se
fate questo, violate la legge.

A ATTENZIONE

Le marmitte dotate di catalizzatore diventano molto calde durante l'uso e
rimangono cosi per molto tempo dopo I'arresto del motore. Questo avviene anche
quando il motore & al minimo. Il contatto puo causare bruciature della pelle.
Ricordatevi il rischio d’incendio!

/\ CAUTELA

Se la marmitta & danneggiata deve essere sostituita. Se la marmitta é
frequentemente ostruita, puo essere un segnale che il rendimento del catalizzatore
é limitato.

A ATTENZIONE

Non utilizzate la motosega se la marmitta é danneggiata, manca o é stata
modificata. L'uso di una marmitta non sottoposta a manutenzione adeguata
aumenta il rischio d’'incendio e perdita dell’'udito.




10.14 MANUTENZIONE STRAORDINARIA

E necessario, a fine stagione se con uso intenso, ogni due anni con uso normale, provvedere ad
un controllo generale da eseguirsi con un tecnico specializzato della rete di assistenza.

A ATTENZIONE

Tutte le operazioni di manutenzione non riportate sul presente manuale devono
essere effettuate da un’officina autorizzata. Per garantire un costante e regolare
funzionamento della macchina, ricordate che le eventuali sostituzioni delle parti di
ricambio dovranno essere effettuate esclusivamente con RICAMBI ORIGINALI.

Eventuali modifiche non autorizzate e/o I'uso di accessori non originali possono
causare lesioni gravi o mortali all’operatore o a terzi.

10.15 TABELLA DI MANUTENZIONE
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Macchina completa Ispezionare: perdite, crepe e usura X X
Controlli: interruttore, starter, leva
acceleratore e leva fermo Verificare il funzionamento X X
acceleratore
Verificare il funzionamento X X
Freno catena Controllare da un Riparatore X
Autorizzato
2ﬁgbat°'° carburante e serbatoio Ispezionare: perdite, fessure e usura X X
. Ispezionare e pulire X
Filtro carburante — -
Sostituire elemento filtrante X
Lubrificazione catena Controllare rendimento X X
Ispezionare: danni, affilatura e X N
usura
Catena Controllare la tensione X X
Affilare: controllare profondita di «

36



o
bl
S
g
8 £ o | £
) §| g 8
. . . . . - . . < = S ]
Vi preghiamo di notare che i seguenti intervalli di manutenzione si S = 5 °
. . . . . . . —~
applicano solamente per le normali condizioni di funzionamento. Se il 5 ’Q;:. S 8
vostro lavoro quotidiano é piu gravoso rispetto al normale gli intervalli o S S %
. . . . . —
di manutenzione devono essere ridotti di conseguenza. ': 'g' S >
£ = 3 ]
S E| w S
Q = S
© o
g. v
)
Q
Ispezionare: danni e usura X
Pulire scanalatura e condotto olio X
Barra Ruotare, lubrificare rocchetto e X
sbavare
Sostituire X
. Ispezionare: danni e usura X
Pignone
Sostituire X
. Ispezionare: danni e usura X
Frizione —
Sostituire X
Ispezionare: danni e usura X X
Arresto catena —
Sostituire X
T levitiei i ibili . .
utte le viti e dadi accessib Ispezionare e riserrare X
(escluse viti carburatore)
. . Pulire X
Filtro aria —
Sostituire M
Alette cilindro e feritoie carter .
. Pulire X
avviamento
. Ispezionare: danni e usura X
Corda di avviamento —
Sostituire M
Carburat Controllare il minimo (la catena " «
arburatore non deve girare al minimo)
Controllare distanza elettrodi X
Candela —
Sostituire X
Sistema antivibrante Ispezionare: danni e usura X

11 TRASPORTO

Trasportare la motosega a motore spento, con barra rivolta all'indietro ed il copribarra inserito
(Fig. 26).

A ATTENZIONE

Per il trasporto della macchina su veicolo accertarsi del corretto e robusto fissaggio
sul veicolo tramite cinghie. La macchina va trasportata in posizione orizzontale,
assicurandosi inoltre che non vengano violate le vigenti norme di trasporto per tali
macchine.
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12  RIMESSAGGIO

Quando la macchina deve rimanere ferma per lunghi periodi:
+ Vuotare e pulire i serbatoi carburante e olio in un luogo ben ventilato.
« Smaltire il carburante e I'olio secondo le norme e rispettando I'ambiente.

« Per vuotare il carburatore, avviare il motore e attenderne I'arresto (lasciando la miscela nel
carburatore le membrane potrebbero danneggiarsi).

« Togliere, pulire e spruzzare con olio protettivo la catena e la barra.

+  Pulire accuratamente le feritoie di raffreddamento del carter gruppo avviamento, il filtro aria
(Fig. 22) e le alette del cilindro.

« Conservare la macchina in ambiente secco, possibilmente non a diretto contatto con il
suolo, lontano da fonti di calore e con i serbatoi vuoti.

+ Le procedure di messa in servizio dopo un rimessaggio invernale sono le stesse che si
effettuano durante I'avvio normale della macchina (vedi capitolo 7 AVWIAMENTO).

A ATTENZIONE

Proteggere la barra e la catena con il copri barra.

13  TUTELA AMBIENTALE

La tutela dell'ambiente deve essere un aspetto rilevante e prioritario nell'uso della macchina, a
beneficio della convivenza civile e dell'ambiente in cui viviamo.

- Evitare di essere un elemento di disturbo nei confronti del vicinato.

« Seguire scrupolosamente le norme locali per lo smaltimento di imballi, oli, benzina, batterie,
filtri, parti deteriorate o qualsiasi elemento a forte impatto ambientale; questi rifiuti non
devono essere gettati nella spazzatura, ma devono essere separati e conferiti agli appositi
centri di raccolta, che provvederanno al riciclaggio dei materiali.

Demolizione e smaltimento

Al momento della messa fuori servizio, non abbandonare la macchina nell'ambiente, ma
rivolgersi a un centro di raccolta.

Buona parte dei materiali impiegati nella costruzione della macchina sono riciclabili; tutti i
metalli (acciaio, alluminio, ottone) si possono consegnare ad un normale ferro-recupero. Per
informazioni rivolgersi al normale servizio di raccolta di rifiuti della vostra zona. Lo smaltimento
dei rifiuti derivati dalla demolizione della macchina dovra essere eseguito nel rispetto
ambientale, evitando di inquinare suolo, aria e acqua.

In ogni caso dovranno essere rispettate le locali legislazioni vigenti in materia.

All'atto della demolizione della macchina, dovrete distruggere l'etichetta della marcatura CE
assieme al presente manuale.
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14  DATI TECNICI

GST 360 - MTT 3600

Cilindrata 35,1cm3
Motore 2 tempi Emak
Potenza 1,5 kW

Nr. giri minimo("

2.900+3.200 min-1

Nr. giri massimo("

12.000+-13.000 min-1

Bulbo primer Si
Avviamento facilitato @‘@ Si
Vite tendicatena laterale Si
Nr. denti pignone 6
Peso senza barra e catena 3,8kg

Capacita serbatoio carburante

n-é

280 (0,28) cm3 ()

Capacita serbatoio olio catena

0

230 (0,23) cm3 ()

Velocita della catena alla velocita di massima potenza del motore

18,1 m/s

(M Giri a vuoto con barra e catena

Tabella 1 Combinazioni barre e catene raccomandate

Combinazioni barre e catene raccomandate

GST 360 - MTT 3600

Passo e spessore catena 3/8" x .050"

Lunghezza barra 12" (30 cm) 14" (35 cm)
Barra tipo 120 SDEA 041 140 SDEA 041
Catena tipo 91PX

Lunghezza di taglio 240 mm 285 mm

A ATTENZIONE

istruzioni per I'affilatura.

Il rischio di contraccolpo (kickback) & maggiore in caso di combinazione barra/catena errata!
Utilizzare esclusivamente le combinazioni barra/catena raccomandate e attenersi alle

(3/8" x .050")
Loa av

Pressione acustica(" dB (A) EN ISO 11681-2 102,9

EN 22868
Incertezza dB (A) 33

2000/14/EC

Livello di potenza acustica misurato dB (A) 111,5

EN 22868
Incertezza dB (A) 3,3
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(3/8" x .050")

Lwa
Livello di potenza acustica garantita dB (A) 2000/14/EC 115,0
EN 22868
EN ISO 11681-2
4,9 (sx)
Livello di vibrazione (12")(M m/s2 EN 22867
5,2 (dx)
EN 12096
EN ISO 11681-2
4,6 (sx)
Livello di vibrazione (14")™ m/s2 EN 22867
5,3 (dx)
EN 12096
Incertezza m/s2 EN 12096 1,5

(M Valori medi ponderati (1/3 alla velocita minima, 1/3 alla velocita di massima potenza, 1/3 alla velocita

massima a vuoto, del motore)
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Il sottoscritto,

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

dichiara sotto la propria responsabilita che la macchina:

1. Genere:
2. Marca: / Tipo:
3. identificazione di serie:

& conforme alle prescrizioni della
Direttiva / Regolamento e successive
modifiche o integrazioni:

e conforme alle disposizioni delle
seguenti norme armonizzate:

& conforme al modello che ha ottenuto
la certificazione CE n.:

emesso dal:

Procedure per valutazione di conformita
seguite:

Livello di potenza acustica misurato:
Livello di potenza acustica garantita:
Fatto a:

Data:

Documentazione Tecnica depositata in:

Sega a catena
OLEO-MAC GST 360 / EFCO MTT 3600
881 XXX 0001 - 881 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11681-2: 2011+A1:2017

EN 55012:2007+A1:2009 - EN I1SO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4857 (GST 360) -
EPT 0477 MAC.22/4858 (MTT 3600)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

111.5 dB(A)

115.0 dB(A)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
22/06/2022

Sede Amministrativa. - Direzione Tecnica

/
/

Lo \> / (~JEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.
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CERTIFICATO DI GARANZIA

Questa macchina é stata concepita e realizzata attraverso le piu moderne tecniche produttive. La Ditta costruttrice
garantisce i propri prodotti per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto per utilizzo privato e hobbistico. La

garanzia & limitata a 12 mesi in caso di uso professionale.

Condizioni generali di garanzia

1.

La garanzia viene riconosciuta a partire dalla data
d'acquisto. La Ditta costruttrice tramite la rete di
vendita ed assistenza tecnica  sostituisce
gratuitamente le parti difettose dovute a materiale,
lavorazioni e produzione. La garanzia non toglie
all'acquirente i diritti legali previsti dal codice civile
contro le conseguenze dei difetti o vizi causati
dalla cosa venduta.

« Utilizzo di parti di ricambio o accessori non

originali,
« Interventi effettuati da
autorizzato.

personale  non

La Ditta costruttrice esclude dalla garanzia i
materiali di consumo e le parti soggette ad un
normale logorio di funzionamento.

La garanzia esclude gli interventi di
aggiornamento e miglioramento del prodotto.

La garanzia non copre la messa a punto e gli
interventi di manutenzione che dovessero
occorrere durante il periodo di garanzia.

Eventuali danni causati durante il trasporto devono
essere immediatamente segnalati al trasportatore
pena il decadere della garanzia.

Per i motori di altre marche (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, ecc.) montati sulle
nostre macchine, vale la garanzia concessa dai
costruttori del motore.

. La garanzia non copre eventuali danni, diretti o

indiretti, causati a persone o cose da guasti della
macchina o conseguenti alla forzata sospensione
prolungata nell'uso della stessa.

2. Il personale tecnico interverra il piu presto
possibile nei limiti di tempo concessi da esigenze
organizzative.

3. Per richiedere I'assistenza in garanzia é
necessario esibire al personale autorizzato il
sotto riportato certificato di garanzia timbrato
dal rivenditore, compilato in tutte le sue parti e
corredato di fattura d'acquisto o scontrino
fiscalmente obbligatorio comprovante la data
d'acquisto.

4. La garanzia decade in caso di:

+ Assenza palese di manutenzione,
« Utilizzo non corretto del prodotto o
manomissioni,
. Utilizzo di lubrificanti o combustibili non adatti,
-
MODELLO

x) Non spedire! Allegare solo all'eventuale richiesta di garanzia tecnica.
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17  RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

A ATTENZIONE

Fermare sempre l'unita e scollegare la candela prima di effettuare tutte le prove
correttive raccomandate nella tabella sottostante, tranne che venga richiesto il

funzionamento dell’unita.

Quando si sono verificate tutte le possibili cause e il problema non é risolto, consultare un
Centro Assistenza Autorizzato. Se si verifica un problema che non ¢ elencato in questa tabella,
consultare un Centro Assistenza Autorizzato.

PROBLEMA

POSSIBILI CAUSE

SOLUZIONE

Il motore non si avvia o si
spegne solo dopo pochi
secondi dall'avvio.

Non c’é scintilla.

Controllare la scintilla della candela.
Se non c’e la scintilla, ripetere il test
con una candela nuova.

Motore ingolfato.

Seguire la procedura 7.4 Motore
ingolfato. Se il motore non si avvia
ancora, ripetere la procedura con una
candela nuova.

Il motore parte, ma non
accelera correttamente o non
funziona correttamente ad
alta velocita.

Il carburatore deve essere
regolato.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato per regolare il
carburatore.

Il motore non raggiunge la
piena velocita e / 0 emette
fumo eccessivo.

Controllare la miscela olio /
benzina.

Utilizzare benzina fresca e un olio
adeguato per motore 2 tempi.

Filtro aria sporco.

Pulire: vedi le istruzioni nel capitolo
10.5 Filtro aria.

Il carburatore deve essere
regolato.

Contattare un Centro Assistenza
Autorizzato per regolare il
carburatore.

Il motore si avvia, gira e
accelera, ma non tiene il
minimo.

Il carburatore deve essere
regolato.

Regolare la vite del minimo (T,
Fig. 24) in senso orario per
aumentare la velocita; vedere
capitolo 10.12 Carburatore.

Barra e catena si scaldano e
fumano durante il
funzionamento.

Serbatoio olio catena vuoto.

Il serbatoio olio deve essere riempito
ogni volta che il serbatoio carburante
viene riempito.

Tensionamento catena troppo
stretto.

Tensionamento catena; vedi
istruzioni nel capitolo 5.1 Barra e
catena.

Malfunzionamento del sistema
di lubrificazione.

Fare funzionare a pieno regime per
15-30 secondi. Fermare e controllare
che I'olio goccioli dalla punta della
barra. Se I'olio € presente, il
malfunzionamento puo essere
causato dalla catena lenta o dalla
barra danneggiata. Se non c’é I'olio
contattare un Centro Assistenza
Autorizzato.
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PROBLEMA

POSSIBILI CAUSE

SOLUZIONE

Il motore parte e funziona, ma
la catena non ruota.

/\ ATTENZIONE: Non
toccare mai la catena
quando il motore é in
funzione.

Freno catena inserito.

Disinserire il freno catena; vedi
capitolo 9.3 Freno catena.

Tensionamento catena troppo
stretto.

Tensionamento catena; vedi
istruzioni nel capitolo 5.1 Barra e
catena.

Assemblaggio barra e catena.

Vedi le istruzioni nel capitolo 5.1
Barra e catena.

Catena e/o barra danneggiati.

Vedi le istruzioni nel capitolo 10.3
Affilatura catena e/o 10.4 Barra.

Frizione e/o pignone
danneggiati.

Sostituire se necessario; contattare
un Centro Assistenza Autorizzato.
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1 INTRODUCTION

Thank you for selecting an Emak product.
Our network of dealers and authorized workshops will always be at your complete disposal for any
need you may have.

A WARNING

This chainsaw is for operators trained in tree maintenance only. Use without
adequate training can cause very serious physical damage.

A WARNING

For correct use of the machine and to avoid accidents, do not start working until
you have read this manual carefully.

A WARNING
This manual shall accompany the machine throughout its life.

A WARNING

RISK OF HEARING DAMAGE. Under normal conditions of use, this machine may
expose the operator to a personal and daily noise level equal to or greater than
85 dB (A).

You will find explanations concerning the operation of the various parts plus instructions for
necessary checks and relative maintenance.

NOTE

The descriptions and illustrations contained in this manual are not binding. The
Manufacturer reserves the right to undertake any modifications it deems necessary
without revising this manual.

Images are for illustrative purposes only. The actual components may vary from those
depicted. If in doubt, please contact an Authorized Service Center.

1.1 HOW TO READ THIS MANUAL

The manual is divided into chapters and paragraphs. Each paragraph is a sub-level of its
respective chapter. References to titles or paragraphs are given with the abbreviation chap. or
par. followed by the respective number. Example: "chap. 2" or "par. 2.1".

In addition to the operating instructions, this manual contains paragraphs that require your
special attention. Such paragraphs are marked with the symbols described below:

A WARNING

Where there is a risk of an accident or personal, even fatal, injury or serious damage
to property.
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/\ CAUTION

Where there is a risk of damaging the machine or its individual components.

NOTE
Provides additional information to previous safety message instructions.

The figures in these instructions for use are numbered 1, 2, 3, and so on. The components
indicated in the figures are marked with letters or numbers, depending on the case. A reference
to component C in Figure 2 is indicated with the wording: "See C, Fig. 2" or simply "(C, Fig. 2)". A
reference to component 2 in Figure 1 is indicated with the wording: "See 2, Fig. 1" or simply "(2,
Fig. 1)".
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SAFETY SYMBOLS AND WARNINGS (FIG. 1)

. Carefully read this instruction and maintenance manual before using this machine.

Wear a protective helmet, goggles and earmuffs.

Type of machine: CHAINSAW.

Guaranteed sound power level.

Serial number.

CE conformity marking.

Pay special attention to the kickback phenomenon. It could be dangerous.
Read carefully and follow all warnings.

This chainsaw is intended only for operators trained in tree pruning.

. Use adequate protection for your forearms, legs and feet.
. Year of manufacture.

. Purge bulb.

13.

: A  WARNING
Surfaces may be hot.

Chain brake activated (right). Chain brake not activated (left).

CHAINSAW COMPONENTS (FIG. 2)

. Starter control lever 7. Saw Chain
Throttle trigger 8. Bar
Throttle trigger lockout 9. Airfilter cover
Carburetor setscrews 10. STOP button
Inertial brake lever 11. Fuel tank cap
Muffler 12. Starter handle



13. Oil tank cap 16. Front handle
14. Purge Bulb 17. Rear handle

15. Side chain tensioner screw 18. Bar cover

4 SAFETY RULES

A WARNING

The chainsaw, when used correctly, is a useful and effective tool; if used incorrectly
or without the necessary precautions, it can be dangerous. To ensure your safety
and comfort, always observe the safety instructions given here below and
throughout this handbook.

A WARNING

The ignition system of your machine produces an electromagnetic field of very low
intensity. This field could interfere with certain pacemakers. To reduce the risk of
serious or fatal injury, persons with pacemakers should consult their doctor or the
manufacturer of the pacemaker before using this machine.

Chainsaw for pruning

Special limited weight chainsaw designed to be used by a trained operator to prune and trim
the tops of upright trees.

Trained operator

Person with the following expertise and knowledge:

- the use and specific dangers associated with the use of a chainsaw (for pruning trees) built
according to the requirements of I1SO 11681-2.

« the precautions to be taken in order to limit these dangers, including the use of
recommended personal protective equipment (PPE).

A WARNING
National regulations may limit the use of the machine.

A WARNING
The operator must be trained in all the operations described in the manual.

A WARNING

Do not allow other persons and animals to remain within the range of action of the
chainsaw while starting or cutting.
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10.

11.

12.

13.
14.
15.
16.

17.

18.
19.

20.

21.

22.
23.
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Do not operate the chainsaw unless you have received specific instruction on its use. First-
time users must familiarize themselves thoroughly with the operation of the machine before
working in the field.

The chainsaw must only be used by adults in good physical condition who are familiar with
the operating instructions.

Do not use the chainsaw when you are tired or under the influence of drugs, alcohol or
medication.

Do not wear scarves, bracelets or any other items that could get caught up in the machine
or chain. Use cut-resistant, close-fitting clothes.

Wear protective non-slip shoes, gloves, goggles, ear protection and a protective helmet.

Do not start cutting until the work area is completely clean and free of clutter. Do not cut
near electric cables.

Always cut from a firm-footed and safe position.

Only use the chainsaw in well-ventilated places, do not use in explosive or flammable
atmospheres or in closed environments.

Do not touch the chain or do maintenance when the engine is running.

It is prohibited to fit any device to the chainsaw PTO other than that supplied by the
manufacturer.

Keep all danger and safety labels in perfect condition. If they become damaged or worn,
replace them immediately (see chapter 2 SAFETY SYMBOLS AND WARNINGS (Fig. 1)).

Do not use the machine for purposes other than those indicated in this manual (see chapter
9.7 Prohibited uses).

Never leave the machine unattended with the engine running.
Check the chainsaw daily to ensure that all safety and other devices are perfectly functional.
Always follow the care and maintenance instructions.

Do not use a chainsaw that has been damaged, badly repaired, improperly assembled or
modified. Do not attempt to remove or bypass any of the safety devices. Only use bars in
the length indicated in the table.

Do not attempt to carry out any servicing or repairs other than normal maintenance
yourself. Contact your authorized service center.

Never start a chainsaw without the chain guard.

When disposing of an old chainsaw at the end of its useful life, think of the environment.
Take your old unit to your dealer who will be able to dispose of it in a proper manner.

Only experienced persons who are familiar with the operation and safe use of this chainsaw
should use it. If you lend this machine to someone, also give them the instruction manual
and ensure that they read it before using the machine.

Always contact your dealer for any further details.
Retain this Instruction Book and refer to it before using the machine.

Please note that the owner or the user is responsible for any accidents or damage to third
parties or their property.



4.1 PERSONAL PROTECTIVE EQUIPMENT

A WARNING

Most chainsaw accidents occur when the chain hits the operator. When working
with the chainsaw always wear approved protective clothing. The use of protective
clothing does not eliminate the risk of injury, but reduces the severity of the injury
in case of an accident. Get advice from your trusted dealer for choosing adequate
clothing.

Clothing must be suitable for the purpose and not get in the way. Wear cut-resistant, close-
fitting clothing. Protective jackets, dungarees and cut-resistant leggings are ideal. Do not
wear clothes, scarves, ties or jewelry that may get stuck in the wood or brushwood. Tie up and
protect long hair (for example with a scarf, cap, helmet, etc.).

Wear cut-resistant safety shoes or boots with anti-slip soles.
Wear a protective helmet in areas with a risk of falling objects.
Wear protective goggles or face screens!

Protect yourself against noise; for example, by using earmuffs or ear plugs. The use of
hearing protection requires greater attention and caution, because such equipment may restrict
your ability to hear sounds indicating danger (shouts, alarms, etc.).

Wear cut-resistant gloves.

A WARNING
When working on trees, wear gloves and footwear suitable for tree climbing.

5 ASSEMBLY

5.1 BAR AND CHAIN

A WARNING

Always wear work gloves during assembly procedures. Use only bars and chains
recommended by the manufacturer (see Table 1 Recommended bar and chain
combinations).

_

Pull the cover (Fig. 3) towards the front handle to check that the chain brake is not engaged.

2. Remove the nut (A) and remove the chain guard (B, Fig. 4).

3. Remove and dispose of the plastic spacer placed on the chain bar stud screws (C, Fig. 5).

4. Bring the chain tensioner pawl (D, Fig. 5) to the limit switch, fully unscrewing the chain
tensioner screw (L).

5. Insert the bar (F, Fig. 5) on the stud (N).

Fit the chain (H, Fig. 6) inside the sprocket (E) and the bar guide (M). Pay attention to the
direction of rotation of the chain (Fig. 8).

7. Rest the chain guard, inserting it into the appropriate housing and, keeping it pressed
against the bar, screw the chain tensioner screw (L, Fig. 7), so that the pawl (D, Fig. 5) enters
the hole (G) of the bar.
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8. Fit the chain guard and respective nuts without tightening them.
9. Tension the chain using the chain tensioner screw (L, Fig. 7).

10. Fully tighten the chain guard fixing nut while keeping the tip of the bar raised (Fig. 9). The
tightening torque is 1.5 kgm (15 Nm). The chain must be adjusted so that it is taut and can
slide easily by hand (Fig. 10).

11. The chain is correctly tensioned when it can be raised a few millimeters by pulling it
upwards (Fig. 10).

A WARNING

Always maintain the correct chain tension. An excessively slack chain increases the
risk of kickback and the chain may ride out of the bar channel; these events can
cause injury to the operator and damage to the chain. An excessively slack chain
will result in rapid wear of chain, bar and pinion. On the contrary, an overtensioned
chain will tend to overload the engine with resulting damage. A correctly tensioned
chain provides the best cutting characteristics, optimal safety, and long working life
of the chain. The working life of the chain depends on correct tensioning and
correct lubrication.

6 SAFETY DEVICES ON THE UNIT

A WARNING

The chainsaw is equipped with safety devices that reduce the risks deriving from
the use of the saw itself; the operator must know their position, use and
maintenance interventions.

A WARNING
Read the following warnings before using the unit.

« Do not use the chainsaw with defective safety devices.

«  Check the safety devices regularly. See chapter 9.1 Safety checks.

- If the safety devices are defective, immediately contact an authorized dealer.

6.1 CHAIN BRAKE FOR KICKBACK PROTECTION

The unit is fitted with a chain brake which stops the chain in the event of a kickback. The chain
brake reduces the risk of accidents, but only the operator can prevent them through his actions.

The chain brake is activated manually by pushing with the left hand on the handguard lever
until it clicks or automatically with the inertial mechanism. Push the handguard to manually
engage the chain brake even with the engine stopped.

6.2 THROTTLE LOCK

The throttle lock prevents accidental activation of the throttle itself. If you put your hand around
the handle and press the throttle lock, the throttle can be pressed. By releasing the handle, the
throttle and throttle lock both return to their initial position. This function locks the throttle at
idle.



6.3  CHAIN STOP AND CHAIN TENSIONING DEVICE

The chain stop holds the chain in the event of a break or slipping out of the bar. The chain
tensioning device prevents a chain that is too taut (risk of breakage) or too slack (risk of
slipping). The right chain tension and the correct maintenance of the bar and chain reduce the
risk of accidents.

6.4  VIBRATION DAMPING SYSTEM

The vibration damping system reduces the vibrations transmitted to the handles. The dampers
operate as a separation between the machine engine and the handles.

6.5 STOP SWITCH

The STOP switch is used to stop the engine in both normal and emergency conditions.

6.6 MUFFLER

The muffler ensures the minimum noise level and moves the exhaust fumes away from the
operator. In areas with a hot and dry climate there can be a great risk of fire. Follow local
regulations and maintenance instructions.

A WARNING

The muffler heats up significantly during and after use, and when the engine is
idling. There is a risk of fire, especially when operating the machine near flammable
materials.

A WARNING

Do not use a machine without a muffler or with a defective muffler. A defective
muffler can increase the noise level and the risk of fire.

6.7 HANDGUARD LEVER

The front handguard lever prevents the operator’'s hand from sliding towards the chain. This
lever is also used to operate the chain brake as it allows you to operate the chain brake if
pressed forward or due to the inertial effect of the mass contained therein in the event of a
kickback.

6.8 BAR COVER SHEATH

The bar cover sheath prevents contact with the chain teeth; the teeth are sharp even if the
chain is stationary. Insert it on the bar and chain when transporting and moving.



7 STARTING

7.1 FUEL

A WARNING

Gasoline is an extremely flammable fuel. Use extreme caution when handling
gasoline or a fuel mixture. Do not smoke or bring any fire or flame near the fuel or
the machine.

+  To reduce the risk of fire and burns, handle fuel carefully. It is highly flammable.

« Shake and place the fuel in an approved fuel container.

«  Mix fuel outdoors where there are no sparks or flames.

+ Place on clear ground, stop the engine and let it cool before refueling.

+ Loosen the fuel cap slowly to release the pressure and to prevent fuel from spilling.

« Tighten the fuel cap securely after refueling. Vibrations can cause the cap to loosen and fuel
to leak.

«  Wipe off any fuel that has spilled from the tank. Move the machine 3 meters away from the
refueling site before starting the engine.

+ Never try to burn spilled fuel under any circumstances.

+ Do not smoke when handling fuel or operating the machine.

- Store fuel in a cool, dry, well-ventilated place.

+ Do not store the fuel in places with dry leaves, straw, paper, etc.

+  Store the unit and fuel in places where fuel vapors do not come into contact with sparks or
open flames, water boilers for heating, electric motors or switches, ovens, etc.

+ Do not remove the fuel tank cap when the engine is running.
« Do not use fuel for cleaning operations.
«  Be careful not to spill fuel on your clothing.

This machine is driven by a 2-stroke engine and requires preliminary mixing of gasoline and 2-
stroke engine oil. Mix unleaded gasoline with two-stroke engine oil in a clean container
approved for gasoline.

Recommended fuel: this engine is certified to run on unleaded gasoline for motor vehicles
requiring an octane number of 89 ([R + M] / 2) or higher.

Mix the 2-stroke engine oil with the gasoline, according to the instructions on the label.

We recommend using 2-stroke engine oil Oleo-Mac / Efco at 2% (1:50) formulated specifically
for all air-cooled two-stroke engines.

The correct proportions of oil/fuel indicated in the table (Fig. A) are suitable when using engine
oil Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 and EUROSINT 2 or equivalent high quality engine oil (JASO FD
or ISO L-EGD specifications).
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GASOLINE OIL
2% - 50:1
e 2 (cm3)
0.02 (20)
5 0.10 (100)
10 0.20 (200)
15 0.30 (300)
20 0.40 (400)
25 0.50 (500)
Fig. A
/\ CAUTION

Do not use oil for motor vehicles or oil for 2-stroke outboard motors.

/\ CAUTION

o Purchase only as much fuel as is likely to be needed, based on normal usage; do
not buy more than will be used in one or two months.

+ Store gasoline in a hermetically sealed container, and keep in a cool, dry place.

/\ CAUTION

Never prepare the mixture using a fuel with a percentage of ethanol greater than
10%; gasohol fuel (blend of gasoline and ethanol) with a percentage of ethanol up
to 10% or E10 fuel are acceptable.

NOTE

Prepare only the quantity of mixture required for immediate use; do not leave fuel in the
tank or a container for a long time. If the mixture needs to be kept for a lengthy period,
we recommend using Emak fuel stabilizer ADDITIX 2000 code 001000972A, to store the
mixture for up to 12 months.

Alkylate

/\ CAUTION

Alkylate gasoline does not have the same density as normal gasoline. Consequently,
engines tuned for use with normal gasoline may require a different setting of the
carburetor if alkylate petrol is to be used. This operation must be entrusted to an
Authorized Service Center.
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7.2 FILL UP

A WARNING

Follow the safety instructions given for handling fuel. Always switch off the engine
before refueling. Never attempt to refuel a machine when the engine is running or
still hot. Move to a distance of at least 3 m from the refueling area before starting
the engine. DO NOT SMOKE!

—_

. Shake the can containing the fuel mixture before proceeding to fill up the tank.
. Clean the surface around the filler cap to avoid contaminating the fuel.

Loosen the filler cap slowly.

Exercise care when pouring the fuel mixture into the tank. Avoid spillage.

Before replacing the fuel filler cap, clean and check the seal.

o v oA W

Refit the fuel filler cap immediately, screwing hand tight. Wipe away any spilled fuel.

A WARNING

Check for fuel leaks, and if any are found, take corrective action before using the
machine. If necessary, contact your dealer's service department.

7.3 OIL FILLING AND CHAIN LUBRICATION

The chain is lubricated by means of an automatic pump which does not require maintenance.
The oil pump is calibrated by the manufacturer to provide the sufficient amount of oil even in
severe working conditions. Any oil drips when cutting thin timber are to be considered normal.

- Before each refueling, clean the area around the cap (13, Fig. 2) so that no impurities enter
the tank.

+  While working, visually check the level of available oil.
- After topping up, run the engine idle 2 or 3 times in order to restore the correct oil delivery.
+ In the event of a fault, do not intervene, but contact your authorized dealer.

Proper lubrication of the chain during the cutting phases minimizes wear between the chain
and the bar, ensuring a longer life. Always use good quality oil.

A WARNING

Using recycled oil is prohibited! Always use biodegradable lubricant (eco-lube Oleo-
Mac / Efco) specific for bars and chains with the utmost respect for nature, the
health of the operator and the life of the chainsaw components.

A WARNING

Before you start the engine, make sure the chain is not in contact with a foreign
body.

+ Do not lean over and do not cut above shoulder height; with a high grip of the chainsaw, it
is difficult to control and counter tangential forces (kickback).

- Keep all parts of your body away from the chain and the muffler.
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+ Left-handers should follow these instructions too. Keep a proper cutting stance.

A WARNING

Exposure to vibration may damage those who suffer from blood circulation
problems or nerve problems. Seek medical attention if you experience physical
symptoms such as numbness, lack of sensation, decreased normal strength, or
changes in skin color. These symptoms usually appear in the fingers, hands or
wrists.

7.4 FLOODED ENGINE

—_

Pry off the spark plug boot.

Unscrew and dry off the spark plug.

Open the throttle wide.

Pull the starter rope several times to clear the combustion chamber.

Refit the spark plug and connect the spark plug boot, pressing it down firmly.

. Set the starter lever to the “OPEN” position - even if engine is cold.

N oo v os W

Now start the engine.

A WARNING

Never start the chainsaw without the bar, chain and clutch casing (chain brake)
installed - the clutch can loosen and cause personal injury.

7.5 STARTING THE ENGINE

The chain brake must be engaged when starting the chainsaw. Engage the chain brake by
pushing the chain brake / handguard lever forward (towards the bar) to the brake
engaged position (Fig. 12). Prime the carburetor by pressing the bulb (14, Fig. 2). Move the
starter lever (D, Fig. 13) to the “CLOSE" position. Rest the chainsaw on the ground in a stable
position. Check that the chain is free to turn and does not hit foreign bodies. Before you start
the engine, make sure the chainsaw is not in contact with a foreign body. Never try to start the
chainsaw when the bar is in a cutting slot. Hold the front handle with your right hand (Fig. 14).
Pull the starter cord a few times until you hear the engine fire for the first time. Bring the
starter lever (D, Fig. 13) back to the starting “OPEN" position. Start by pulling the starter cord.
Once the engine has started, deactivate the chain brake (Fig. 3) and wait a few seconds.
Then operate the throttle trigger (2, Fig. 2) to unlock the semi-automatic acceleration device.

A WARNING
Do not use the starter to start the engine when already hot.

A WARNING

Use the semi-automatic acceleration device only when starting the engine.

/\ CAUTION
Load fuel by pressing the primer bulb (14, Fig. 2), even prior to a hot start.
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7.6 RUNNING IN THE ENGINE

The engine reaches maximum power after the first 5+8 hours of work.

During this running-in period, do not run the engine at full speed to avoid excessive stress.

A WARNING

During running-in, do not vary the carburetion to obtain a presumed increase in
power; the engine could be damaged.

NOTE
It is normal for a new engine to smoke during and after its first use.

7.7 RUNNING IN THE CHAIN

The adjustment must always be made with a cold chain. Spin the chain by hand, lubricating it
with extra oil. Start the engine for a few minutes at moderate speed, checking that the oil pump
works normally. Stop the engine and adjust the chain tension. Start the engine and practice a
few cuts on a log. Stop the engine again and check the voltage again. Repeat the operation
until the chain has reached its maximum extension. Do not touch the ground with the chain
itself.

A WARNING

Never touch the chain while the engine is running. Do not touch the ground with
the chain itself.

8 STOPPING THE ENGINE

Release the throttle trigger (2, Fig. 2), allowing the engine to return to idle. Stop the engine by
pressing the STOP button (10).

A WARNING

Do not place the chainsaw on the ground if the chain is still moving.

9 USE

Long-term inhalation of engine exhaust fumes, oil mist from the chain and sawdust can pose a
health risk.

9.1 SAFETY CHECKS

A WARNING

Before using the chainsaw, check that the safety devices work properly each time. If
there are malfunctions, do not continue with the work; instead, work on the
problem, following the relevant chapters of the instructions for use or contacting
the dealer.
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A WARNING

Using a chainsaw with malfunctioning safety devices can lead to serious or fatal
injuries.

A WARNING

Repeat the checks if the chainsaw is subjected to improper stresses (impacts, falls
and crushing).

1. Make sure the chain brake works correctly and is not damaged.
. Make sure the throttle lock works correctly and is not damaged.
. Make sure the stop button works correctly and is not damaged.
. Check that the throttle trigger and throttle lock, if released, quickly return to neutral.

. Make sure the handles are dry and clean and firmly secured.

2
3
4
5
6. Make sure the vibration damping system works correctly and is not damaged.
7. Make sure the muffler works correctly and is not damaged.

8. Make sure all parts are assembled correctly and are not damaged or missing.
9. Make sure that the chain stop is connected correctly.

10. Make sure that the chain is not moving when the engine is idling.

11. Make sure that the chain tension is correct and that the chain is not damaged.

12. Check for fuel leaks.

9.2 KICKBACKS, SKIDDING, BOUNCING AND FALLING

A WARNING

Reaction forces can occur during chain rotation and can affect the safe control of
the chainsaw. These forces can be very dangerous as they result in movement and/
or loss of control of the chainsaw which can cause serious injury or death.
Understanding these forces helps you to reduce the corresponding risks.

The most common reactive forces are:
«  Skidding: occurs when the bar slips or moves quickly on the wood.
+  Bouncing: occurs when the bar lifts off the wood and hits it repeatedly.

« Falling: occurs when the chainsaw falls down at the end of the cut. This can cause the
moving chain to touch parts of the body or other objects, causing injury or damage.

« Dragging: occurs when the chain suddenly stops touching an object in the wood along the
bottom of the bar. This sudden stop causes the chainsaw to be dragged forward and away
from the operator, causing loss of control of the machine.

A WARNING
The most dangerous reactive force is the kickback.
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Kickback: occurs when the end of the bar touches an object and suddenly moves upwards
and backwards. Kickback can also occur when the wood closes and tightens the chain while
cutting. In both cases, this sudden stop of the chain causes the overturning of the active
forces present in cutting the wood, causing the chainsaw to move in the opposite direction
to that of the chain’s rotation. The chainsaw is pushed up and back towards the
operator.

Precautions against kickback and reactive forces

A WARNING

Understand that kickbacks can occur. With a basic understanding of kickbacks and
reactive forces, you can reduce the surprise factor that contributes to accidents.

A WARNING

Using the chainsaw with one hand can more easily cause kickback. Be extremely
careful when working like this.

Risks from kickback and other reactive forces can be reduced by the following actions:

Behave appropriately and adopt all safety rules.

Correctly use the safety devices built into the chainsaw.

Always pay attention to the position of the end of the bar.

Never let the end of the bar touch any object.

Be careful when cutting small branches, small bushes and saplings that can lock the chain.

Free the work area from any obstacles, such as trees, branches, rocks, fences, stumps, etc.
Avoid any obstacles that the chainsaw can touch.

Keep the chain sharp and properly adjusted; a dull or slack chain increases the possibility of
kickback. Follow the manufacturer’s instructions for chain sharpening and maintenance.
Check the tensioning regularly. Make sure that the locknuts are firmly tightened.

Start and continue cutting at full speed. If the chain moves at a slower speed, the risk of
kickback is greater.

Only cut one log at a time.

Use extreme caution when resuming a previously started cut.

Do not try to start the cut with the tip of the bar (plunge cut).

Beware of moving logs or other objects that can close the cut and tighten the chain.
Use only low kickback bars and chains specific to your chainsaw.

Keep a firm grip on the chainsaw with both hands when the engine is running and never let
go. A firm grip will help you reduce kickback and maintain control of the chainsaw.

Fully grasp the handles with your hands and fingers. Keep your left arm straight with the
elbow locked.

Never reverse the position of the right and left hand under any circumstances.
Maintain a balanced position on both feet.

Don't lean over. You could be off balance and lose control of the chainsaw.



+ Do not cut above your shoulder height: it is difficult to maintain control.

« Maintain control of the chainsaw when cutting and when the wood falls after the cut is
complete. Do not let the weight of the chainsaw make it drop down when the cut is
complete.

Safety devices against kickback

A WARNING

The following devices are included with your chainsaw to reduce the risk of
kickback and other reactive forces. However, such devices do not completely
eliminate such dangerous reactions. As a chainsaw user, do not rely on just these
devices. You must follow all safety precautions, instructions and maintenance
procedures described in this manual to avoid kickback and other reactive forces
that can cause serious injury or death.

« Guide bar: a bar with a small end radius, it reduces the kickback hazard zone on the bar. Use
only bars approved by the chainsaw manufacturer and listed in this manual.

+  The low kickback chains listed in this manual (see Table 1 Recommended bar and chain
combinations) meet the low kickback requirements when tested according to the
appropriate standards. Use only chains approved by the chainsaw manufacturer.

« The front guard is designed to reduce the possibility of the left hand coming into contact
with the chain if it slips from the front handle; it is also designed to activate the chain brake
when pressed forward or moved forward by inertial forces.

« The front and rear handles are designed with appropriate distances between them and in
line with each other in order to give balance and resistance in controlling the chainsaw
when the latter moves towards the operator in the event of a kickback.

« The chain brake is designed to quickly stop the moving chain. When the brake lever/front
guard is pushed forward towards the bar, the chain should stop immediately. The chain
brake limits the consequences of kickback but does not prevent it. The chain brake
should be cleaned and tested before each use of the chainsaw.

«  The chain tensioning device is designed to allow the operator to adjust the chain
appropriately: a slack chain increases the possibility of kickback and other reactive forces.

9.3  CHAIN BRAKE

The inertial chain brake is a very safe device in the use of the chainsaw. It protects the user from
any dangerous kickbacks that could occur during the various work phases. It is activated,
resulting in an instantaneous locking of the chain, when the operator’s hand presses the lever
(manual operation), or automatically by inertia when the guard is pushed forward (Fig. 17) in
the event of a sudden kickback (inertial operation). The chain brake is released by pulling the
lever towards the operator (Fig. 3).
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9.4  BRAKE OPERATION CHECK

When checking the machine, before starting any work, check operation of the brake by
following the points below:

1. Start the engine and grip the handles firmly with both hands.

2. Pull the throttle trigger to set the chain in motion, push the brake lever forward, using the
back of your left hand (Fig. 11).

3. When the brake works the chain stops immediately; release the throttle trigger.
4. Release the brake (Fig. 3).

9.5 BRAKE MAINTENANCE

Always keep the chain brake mechanism clean and lubricate the linkage. Check the wear of the
brake band. The minimum thickness must be 0.30 mm.

9.6 WORKING WITH PRUNING CHAINSAWS WITH A ROPE AND A BELT HARNESS

This chapter describes some work procedures to reduce the risk of injury with pruning
chainsaws when working at height with the aid of a rope and a belt harness. This information is
a basic guideline, but does not in any way replace formal training, which the operator must
necessarily receive. National laws and regulations must always be respected.

General requirements for working at height

Operators of pruning chainsaws who work at height with the aid of a rope and a belt harness
must never work alone. They must be assisted by a ground operator who has received training
in appropriate emergency procedures.

Operators of pruning chainsaws must have received general training in safe climbing
techniques and working positions for this job and be properly equipped with belt harnesses,
ropes, flat straps with end slots, carabiners and other equipment to keep steady and to hold the
chainsaw, adopting safe working positions.

Preparation before using the chainsaw on a tree

The chainsaw must be checked, refueled, started and preheated by the operator on the ground
and, then, be turned off before passing it to the operator who is on the tree. It is necessary to
secure the chainsaw with a flat belt suitable for connecting to the operator’s harness (A, Fig. 15):

a. attach the flat belt to the attachment point on the back of the chainsaw (Fig. 18);

b. provide suitable carabiners that allow the chainsaw to be connected indirectly (i.e. by means
of the flat belt) and directly (i.e. at the attachment point of the chainsaw) to the operator’s
belt harness;

c. make sure that the chainsaw is connected securely when passed to the operator;

d. make sure that the chainsaw is attached to the belt harness before detaching it from the
means of ascent.

The ability to attach the chainsaw directly to the belt harness reduces the risk of damage to the
equipment when moving around the tree. Always disconnect the power supply of the chainsaw
when it is directly attached to the belt harness.
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It is necessary to connect the chainsaw to the recommended attachment points on the belt
harness. These can be on the midpoint (front or rear) or on the sides. Whenever possible,
connect the chainsaw to the central rear midpoint to prevent it from interfering with the
climbing ropes and from supporting its weight in the center, towards the base of the operator’s
spine (B, Fig. 15).

When moving a chainsaw from one attachment point to another, operators must ensure that it
is secured in the new position before unhooking it from the previous attachment point.

Using a chainsaw on a tree

An analysis of accidents with these chainsaws during tree pruning operations show that the
main cause is the inappropriate use of the chainsaw with one hand. In most accidents,
operators do not try to adopt a safe working position that allows them to hold the chainsaw
with both hands. This results in an increased risk of injury from:

- failure to have a firm grip on the chainsaw in the event of a kickback.

« failure to have control of the chainsaw such as to increase the probability of coming into
contact with the climbing ropes and with the operator’s body (in particular the left hand and
arm).

+ a loss of control caused by an unsafe working position and resulting in contact with the
chainsaw (unintentional movement while the chainsaw is running).

Safe working position for two-handed use

To allow operators to hold the chainsaw with both hands, it is necessary, as a general rule, for
operators to look to a safe working position when operating the chainsaw:

« at the hip, when cutting horizontal sections.
« at the level of the solar plexus, when cutting vertical sections.

When the operator works near vertical trunks with low lateral forces on the working position,
good support may be required to maintain a safe working position. However, as operators move
away from the trunk, they will need to take steps to cancel or neutralize the increasing lateral
forces, for example by changing direction of the main rope by means of an additional anchor
point or by using an adjustable flat belt directly from the strap harness to an additional anchor
point (A, Fig. 16).

Achieving good support in the working position can be facilitated by the use of a stirrup
created temporarily by a loop strap in which to insert the foot (C, Fig. 15).

Starting the chainsaw on a tree

When starting the chainsaw on a tree, the operator must:
a. operate the chain brake before starting.

b. keep the chainsaw either on the left side or on the right side of the body before starting,
namely:

1. on the left side, keep the chainsaw with your left hand resting on the front handle,
holding the chainsaw away from your body while pulling the starter rope with your right
hand.
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2. on the right side, keep the chainsaw with your right hand resting on one of the two
handles, holding the chainsaw away from your body while pulling the starter rope with
your left hand.

The chain brake must always be engaged before leaving the chainsaw in operation hanging
from the flat belt.

Operators should always check that the chainsaw has enough fuel before making critical cuts.

Using the chainsaw with one hand

Operators should not use pruning chainsaws one-handed when in an unstable working position
or in preference to a hand saw when cutting small diameter wood at the ends of branches.
Pruning chainsaws should only be used one-handed when:

+ operators cannot maintain a working position that allows them to use both hands;
» they need to maintain their working position with one hand;

« the chainsaw is used in full extension, perpendicular to the operator’s body and away from
the body (B, Fig. 16).

Operators must:
« never cut with the kickback zone on the end of the chainsaw bar;
- never “cut and hold” sections of wood;

« never try to catch sections of wood when they fall.

Freeing a stuck chainsaw

If the chainsaw gets stuck when cutting, operators must:

« turn off the chainsaw and attach it safely to the part of the branch that goes from the trunk
to the cut or to a separate tool rope;

« pull the chainsaw from the side of the notch while lifting the branch, if necessary;

« if necessary, use a hand saw or a second chainsaw to free the jammed chainsaw by making a
cut of at least 30 cm around the jammed chainsaw.

If a hand saw or chainsaw is used to free a jammed chainsaw, the cuts must be made towards
the tip of the branch (i.e. between the jammed chainsaw and the tip of the branch and not
between the trunk and the stuck chainsaw) in order to prevent the chainsaw from being
dragged with the part of the branch that is cut and the situation from becoming even more
complicated.

9.7 PROHIBITED USES

A WARNING

Always follow the safety instructions. This chainsaw is designed and built for
limbing and maintenance of upright trees or shrubs. Cutting other types of material
is prohibited. The vibrations and the kickback are different and the safety
requirements would not be met. Do not use the chainsaw as a lever to lift, move or
break objects, nor lock it on fixed supports. Hitching tools or applications to the
PTO of the chainsaw that are not specified by the manufacturer is prohibited.
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A WARNING
Do not use the pruning chainsaw for cutting and felling trees.

9.8 OPERATING PRECAUTIONS

9.8.1 Lopping and limbing
a. Always start with the largest diameter going towards the tip to limb the plant or any
secondary branches.

b. Always assume the most stable and safe position possible before throttling the chainsaw. If
necessary, maintain balance by placing the knee closer to the trunk itself.

c. Hold the chainsaw leaning against the tree trunk to minimize fatigue, turning it to the right
or left in accordance with the position of the branch you wish to cut (Fig. 19).

d. In the case of branches under tension, look for a safe position to protect yourself from
possible spring-back. Always start cutting from the side opposite the bend.

e. When cutting large branches, use the bucking tooth (optional), pivoting on it.

A WARNING

Do not use the upper edge of the tip of the bar especially for limbing as there is a
risk of receiving a kickback.

9.8.2 Precautions for the work area

« Do not work near power lines.
+ Work only in conditions offering sufficient visibility and light to see clearly.
- Stop the engine before setting the chainsaw down.

« Be particularly cautious and alert when wearing hearing protection, as such equipment may
limit your ability to hear sounds indicating danger (shouts, signals, warnings, etc.).

+ Be extremely careful when working on slopes or uneven terrain.

« Do not cut above shoulder height; with a high grip of the chainsaw, it is difficult to control
and counter tangential forces (kickback).

+ Do not cut from a ladder, this is extremely dangerous.

- Stop the chainsaw if the chain strikes a foreign object. Inspect the chainsaw and repair or
replace damaged parts as necessary. Also inspect the machine in case it accidentally falls.

+  Keep the chain clean of dirt and sand. Even a small amount of dirt quickly makes the chain
dull and increases the chance of kickback.

« Always keep the handles dry and clean.

+ When cutting a trunk or branch under tension, be careful not to be taken by surprise by the
instant release in the tension of the wood.

« Use extreme caution when cutting small branches or shrubs that can block the chain, or be
thrown against you and make you lose your balance.
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9.8.3 Precautions for use of the machine

1. The particular shape of the handles of this machine requires special attention to the
kickback phenomenon.

2. Pay close attention to sudden falls of the machine at the end of the cut, which are difficult to
control with this type of handle.

3. Beware of the skidding phenomenon. The chain, instead of penetrating the trunk, could
slide forward, escaping the control of the operator.

4. Operators carrying out maintenance work on trees must necessarily be trained in the correct
operating techniques to operate safely, such as loops, belts, ropes and carabiners, in
addition to normally used devices and on tree climbing techniques.

5. The ISO 11681-2 standard allows that, in the hands of a well-trained operator (expert), this
chainsaw can be used with one hand, adopting a safe working system and only if used for
pruning operations. For all other uses both hands must be used.

A WARNING

We strongly advise against using this chainsaw with one hand.

Using the chainsaw with one hand is extremely dangerous, as all the
aforementioned dangers (1+4) are greatly amplified.

6. Unhook the machine from the belt when refueling.

10 MAINTENANCE

A WARNING

Failure or incorrect maintenance can cause serious injury to the operator or the
machine.

10.1 CHECKS AND MAINTENANCE OF SAFETY DEVICES
10.1.1 Checking the brake band

1. Clean the brake and clutch drum by removing sawdust, resin and dirt. Dirt and wear can
reduce brake function.

2. Check the brake band. The brake band must be at least 0.3 mm thick at the point of greatest
wear.

10.1.2  Checking the handguard

1. Check that the handguard is intact and without obvious defects, such as cracks.
2. Make sure the handguard moves freely and is securely attached.

3. Make sure that the chain brake is activated when moving the lever forward.
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/\ CAUTION

Throttle only with the chain brake released. The high number of revolutions with
the brake locked (chain stopped) causes failure of the engine, clutch and brake in a
short time.

10.1.3  Checking the chain brake

—_

. Start the unit. For instructions, see chapter 7 STARTING.

g

Hold the unit firmly.

w

Apply full throttle and tilt your left wrist towards the handguard to activate the chain brake.
The chainsaw should stop immediately.

A WARNING
Do not let go of the front handle when engaging the chain brake.

10.1.4  Checking the throttle and throttle lock

_

. Check that the throttle and the throttle lock move freely and that the return springs work
correctly.

2. Lower the throttle lock and make sure it returns to its starting position when released.
3. Make sure that the throttle is locked to idle when the throttle lock is released.

4, Start the chainsaw and increase throttle to maximum.
5

Release the throttle and make sure that the chain stops and remains stationary.

A WARNING

If the chain turns with the throttle trigger at idle, contact your service dealer.

10.1.5 Checking the chain stop

1. Make sure that the chain stop is intact.

2. Make sure that the chain stop is stable and fastened to the body of the unit.
10.1.6  Checking the vibration damping system

Make sure springs or dampers are undamaged and properly secured to the power unit and
handle.

10.1.7  Checking the STOP switch

1. Start the engine.
2. Press the STOP switch. The engine should stop.



10.1.8  Checking the muffler

A WARNING

The muffler may contain deposits of potentially carcinogenic combustion particles.
To avoid skin contact and inhalation of such particles when cleaning and/or
servicing the muffler, always make sure to:

+ wear gloves;
« carry out cleaning and/or maintenance in a well-ventilated area;

« use a steel brush to brush the muffler.

Make sure the muffler is not faulty. Do not remove the muffler from the unit.

10.2 CONFORMITY OF GAS EMISSIONS

This engine, including the emission control system, must be operated, used and maintained in
accordance with the instructions provided in the owner’s manual in order to maintain emissions
performance within the legal requirements applicable to non-road mobile machinery.

There must be no intentional tampering or misuse of the engine emission control system.

Incorrect operation, use or maintenance of the engine or machine could lead to possible
malfunctions of the emission control system to the extent that applicable legal requirements
are not met; if so, immediate action must be taken to correct system malfunctions and restore
applicable requirements.

Non-exhaustive examples of incorrect operation, use or maintenance include:
« Forcing or breaking fuel metering devices.

« Use of fuel and/or engine oil that do not meet the specifications indicated in chapter 7.1
Fuel.

« Use of non-original spare parts, e.g. spark plugs, etc.

- Lack of or inadequate maintenance of the exhaust system, including incorrect maintenance
frequencies for the muffler, spark plug, air filter, etc.

A WARNING

Tampering with this engine renders the EU emissions certification no longer valid.

The CO; level of this engine can be found on Emak's website (www.myemak.com) in section
“The World of Outdoor Power Equipment”.

A WARNING

Always wear protective gloves during maintenance operations. Do not carry out
maintenance with the engine hot.

A WARNING

Not following the sharpening instructions significantly increases the risk of
kickback.
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10.3 CHAIN SHARPENING

The chain pitch is 3/8”"x.050". Sharpen the chain using protective gloves and a @4 mm (5/32")
round file.

Always sharpen the chain from the inside to the outside of the cutting edge respecting the
values shown in Fig. 20.

After sharpening, the sharp links must all be of the same width and length.

A WARNING

The chain must be sharpened whenever wood shavings are found to be very small
like regular sawdust.

Every 3-4 sharpenings, it is necessary to check and eventually file the depth delimiter, using the
flat file and the appropriate template provided as an option, then round off the front corner
(Fig. 21).

A WARNING

Correct adjustment of the depth delimiter is as important as correct sharpening of
the chain.

104 BAR

Bars fitted with a sprocket on the tip must be lubricated with grease using a lubrication syringe.
The bar must be turned every 8 hours of work to allow uniform wear.

Keep the bar groove and lubrication hole clean with the scraper provided as optional.

Check that the bar guides are parallel and, if necessary, remove the side burrs with the flat file.

Rotate the bar and check that the lubrication holes are free of obstructions.

A WARNING
Never mount a new chain on a worn sprocket.

10.5 AIRFILTER

Turn the knob (A, Fig. 22) and check the air filter (B) daily. Open the filter (B) by means of the
two tabs (C). Clean with Emak degreaser code 001101009A, rinse with water and blast dry with
compressed air blowing from the inside outwards. Replace the filter if heavily clogged or
damaged.

A WARNING

When replacing the filter (B), wedge it securely into its housing.
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10.6 FUEL FILTER

Check the condition of the fuel filter periodically. If excessively dirty, the filter should be
replaced (Fig. 23).

10.7 OIL PUMP (AUTOMATIC ADJUSTABLE)

The flow rate is factory preset. The oil delivery can be varied by the operator, as needed,
through the appropriate setscrew (Fig. 25). Oil flow occurs only with the chain in motion.

A WARNING
Never use waste oil.

10.8 STARTER ASSEMBLY

Keep the cooling slots of the starter assembly casing free and clean with a brush or compressed
air.

10.9 ENGINE

Clean the cylinder fins periodically with a brush or compressed air. If dirt is allowed to build up
on the cylinder it could cause overheating and impair engine performance.

10.10 SPARK PLUG

Regularly clean the spark plug and check the electrode gap (Fig. 27).
Use a NGK CMR7A spark plug or other brand of equivalent heat range.

10.11 CHAIN BRAKE

If the chain brake does not work properly, remove the chain guard and thoroughly clean the
brake components. When the chain brake band is worn and/or deformed, replace it.

Do not use fuel (2-stroke mixture) for cleaning.

10.12 CARBURETOR

Before adjusting the carburetor, clean the deflector shroud, the air filter (Fig. 22) and run the
engine until warm.

The idle speed screw (T, Fig. 25) is adjusted so that there is a good safety margin between the
idle speed and the clutch engagement speed.

A WARNING

When the engine is idling the chain should never turn. If the chain moves at idle,
adjust screw T and reduce the engine speed. If the problem persists, stop work
immediately and contact an Authorized Service Center to solve the problem.

This engine is designed and built in compliance with the application of existing Directives and
Regulations.
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A WARNING

When using the machine above 1000 m of altitude, it is necessary to have the
carburetion checked by an Authorized Service Center.

Do not allow other persons to stand near the machine while working and when
working on the fuel settings.

10.13 MUFFLER

A WARNING

This muffler incorporates a catalytic converter, needed in order to ensure the
engine complies with current emissions standards. Never modify or remove the
catalytic converter: if you do, you are violating the law.

A WARNING

Mufflers with catalytic converters become very hot during operation, and retain
heat for a long time after the engine has been stopped. This is the case even with
the engine idling. Contact can burn the skin. Always remember the potential risk of
fire!

/\ CAUTION

If the muffler is damaged it must be replaced. If the muffler frequently becomes
blocked, this could be an indication that the efficiency of the catalytic converter is
limited.

A WARNING

Do not operate your chainsaw if the muffler is damaged, missing or modified. An
improperly maintained muffler will increase the risk of fire and hearing loss.

10.14 MAJOR SERVICING

It is necessary to have the machine inspected by a specialist technician at an Authorized Service
Center at the end of each season, if used intensively, or every two years in the case of normal
use.

A WARNING

Any maintenance operations not specifically dealt with in this manual must be
carried out by an authorized workshop. To ensure that your machine continues to
function correctly, use only ORIGINAL SPARE PARTS.

Any unauthorized changes and/or the use of non-original accessories may cause
serious and even fatal injury to the operator or third parties.
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10.15 MAINTENANCE TABLE

g
3 2
=] ~
Please note that the following maintenance frequencies only apply to <= 5 > -
normal operating conditions. If your daily work is more demanding S :_ % H
than normal, the frequency of maintenance must be increased : S g 3
accordingly. S = S
9
| | 3§ 5
§ &
t —
<
Complete machine Inspect: leaks, cracks, and wear X X
Checks: switch, starter, throttle Check operation
trigger and throttle trigger lockout P X X
Check operation X X
Chain brake - -
Have Authorized Repairer check X
Fuel tank and oil tank Inspect: leaks, cracks, and wear X X
Inspect and clean X
Fuel filter -
Replace filter element X
Lubricate chain Check performance X X
Inspect: damage, sharpness and X X
wear
Saw Chain Check tension X X
Sharpen: check depth of cut X
Inspect: damage and wear X X
Clean the oil groove and duct X
Bar Rotate, lubricate sprocket and «
deburr
Change X
Inspect: damage and wear X
Pinion
Change X
Inspect: damage and wear X
Clutch
Change X
Inspect: damage and wear X X
Chain stop
Change X
All accessible screws and nuts Insoect and retiahten
(excluding carburetor screws) P 9 X
Airfil Clean X
ir filter
Change X
Cylinder fins and starter casing Clean X
slots
Inspect: damage and wear X
Starter rope
Change X
Check idling (chain should not turn
Carburetor X X

with engine idling)
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2
Please note that the following maintenance frequencies only apply to < 5 = >
normal operating conditions. If your daily work is more demanding S ';_ % S
than normal, the frequency of maintenance must be increased :’, S g 3
accordingly. S = )
[} [~
[ S g
N 3
& ES
<
Check electrode gap X
Spark plug
Change X
Anti-vibration system Inspect: damage and wear X

11 TRANSPORT

Transport the chainsaw with the engine off, with the bar facing backwards and the bar cover
inserted (Fig. 26).

A WARNING

When transporting the machine on a vehicle, ensure that it is firmly and securely
fastened using straps or belts. The machine must be transported in the horizontal
position, also ensuring compliance with applicable transport regulations for such
machines.

12 STORAGE

If the machine is to be stored for long periods:
« Drain and clean the fuel and oil tanks in a well-ventilated area.
« Dispose of fuel and oil in accordance with the rules and respecting the environment.

« To drain the carburetor, start the engine and wait for it to stop (leaving the mixture in the
carburetor, could damage the membranes).

+ Remove, clean and spray the chain and bar with protective oil.

«  Thoroughly clean the cooling slots of the starter assembly casing, the air filter (Fig. 22) and
the cylinder fins.

« Store the machine in a dry place, preferably not in direct contact with the ground, away
from heat sources and with the tanks empty.

« The procedures for returning the machine to service following winter storage are the same
as for starting up during everyday use (see chapter 7 STARTING).

A WARNING
Protect the bar and chain with the bar cover.

73




13 ENVIRONMENTAL PROTECTION

Environmental protection should be a priority of considerable importance when using the
machine, for the benefit of both social cohesion and the environment in which we live.

«  Try not to cause any disturbance to the surrounding area.

« Scrupulously comply with local regulations and provisions for the disposal of packaging, oils,
petrol, gasoline, batteries, filters, deteriorated parts or any elements which have a strong
impact on the environment. This waste must not be disposed of as normal waste, it must be
separated and taken to specified waste disposal centers where the material will be recycled.

Demolition and disposal

When the machine reaches the end of its service life, do not dispose of it into the environment;
instead take it to a waste disposal center.

Most materials used in the manufacture of the machine are recyclable; all metals (steel,
aluminum, brass) can be delivered to a normal recycling station. For information, contact your
local waste recycling service. Waste disposal must be carried out with respect for the
environment, avoiding soil, air and water pollution.

In all cases, applicable local legislation must be complied with.

When the machine is scrapped the CE mark label must also be destroyed together with this
manual.

14 TECHNICAL DATA

GST 360 - MTT 3600
Displacement 35.1 cm3
Engine Emak 2-stroke
Power 1.5 kw
Minimum rpm(® 2,900--3,200 min-!
Maximum rpm(® 12,000+13,000 min-1
Purge Bulb Yes
Easy start @% Yes
Side chain tensioner screw Yes
No. pinion teeth 6
Weight without bar and chain 3.8kg
Fuel tank capacity iﬁ + ‘ 280 (0.28) cm3 ()
Chain oil tank capacity 230 (0.23) cm3 (£)
Chain speed at maximum power speed of engine 18.1 m/s

(M No load speed with bar and chain
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Table 1 Recommended bar and chain combinations

Recommended bar and chain combinations GST 360 - MTT 3600
Chain thickness and pitch 3/8" x .050"
Bar length 12" (30 cm) 14" (35 cm)
Bar type 120 SDEA 041 140 SDEA 041
Chain type 91PX
Cutting length 240 mm 285 mm
A WARNING
Using the wrong bar/chain combination increases the risk of kickback! Only use the
recommended bar/chain combinations and follow the manufacturer’'s sharpening
instructions.
(3/8" x .050")
Loa av
Sound pressure(1) dB (A) EN ISO 11681-2 102.9
EN 22868
Uncertainty dB (A) 33
2000/14/EC
Measured sound power level dB (A) 1115
EN 22868
Uncertainty dB (A) 33
Lwa
Guaranteed sound power level dB (A) 2000/14/EC 115.0
EN 22868
EN ISO 11681-2
4.9 (LH)
Vibration level (12")M m/s2 EN 22867
5.2 (RH)
EN 12096
EN ISO 11681-2
4.6 (LH)
Vibration level (14")™M m/s2 EN 22867
5.3 (RH)
EN 12096
Uncertainty m/s2 EN 12096 1.5

(1) Weighted average values (1/3 minimum, 1/3 full load, 1/3 maximum no-load speed, of engine)
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The undersigned,

DECLARATION OF CONFORMITY

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declares under its own responsibility that the machine:

1. Category:
2. Brand: /Type:

3. serial number identification:

complies with the provisions of the
Directive / Regulation and subsequent
amendments or additions:

conforms to the provisions of the
following harmonized standards:
conforms to the model that obtained CE
certification no.:

issued by:

Procedures for evaluation of conformity
followed:

Measured sound power level:
Guaranteed sound power level:
Made in:

Date:

Technical documentation filed in:

76

Chain saw
OLEO-MAC GST 360 / EFCO MTT 3600
881 XXX 0001 - 881 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -

2011/65/EU

EN ISO 11681-2: 2011+A1:2017

EN 55012:2007+A1:2009 - EN ISO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4857 (GST 360) -
EPT 0477 MAC.22/4858 (MTT 3600)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Turin (TO) - Italy n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

111.5dB (A)

115.0 dB (A)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

22/06/2022

Administrative Headquarters. - Technical Department

/
/

[N //‘
LU S / [“JEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.
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WARRANTY CERTIFICATE

This machine has been designed and manufactured using the most modern techniques. The company guarantees
its products for 24 months from the date of purchase, for home and leisure use. Warranty is limited to 12 months in
the case of professional use.

Limited warranty

r

. The warranty period starts on the date of purchase.

The manufacturer, acting through the sales and
technical assistance network, will replace free of
charge any parts proven defective in material,
machining or manufacturing. The warranty does
not affect the purchaser's rights as established
under legislation governing the consequences of
defects in the machine.

Technical personnel will undertake the necessary
repairs in the minimum time possible, compatible
with organizational needs.

To make any claim under the warranty, this
certificate of warranty, fully completed, bearing
the dealer's stamp and accompanied by the
invoice or receipt showing the date of
purchase, must be displayed to the personnel
authorized to approve work.

The warranty becomes null and void if:

+  The product has evidently not been serviced
correctly,

+  The machine has been used for improper
purposes or has been modified in any way,

« Unsuitable lubricants and fuels have been used,

« Non-original spare parts or accessories have
been fitted,

« Work has been done on the product by
unauthorized persons.

The warranty does not cover consumables or parts
subject to normal wear.

The warranty does not cover work to update or
improve the machine.

The warranty does not cover any preparation or
maintenance work required during the warranty
period.

Damage incurred during transport must be
immediately brought to the attention of the
carrier: failure to do so shall render the warranty
null and void.

Motors of other manufacturers (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) fitted to our
machines are covered by the warranties of the
motor manufacturer.

. The warranty does not cover injury or damage

caused directly or indirectly to persons or things by
defects in the machine or by periods of extended
disuse of the machine resulting from the said
defects.

MODEL DATE ‘X’
|
DEALER
SERIAL No
BOUGHT BY MR/MS

x) Do not send! Only attach to requests for technical warranties.
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17 TROUBLESHOOTING

A WARNING

Always stop the unit and remove the spark plug before carrying out any of the
corrective checks recommended in the table below, except when they require the

unit to be operational.

When all possible causes have been checked and the problem is not resolved, consult an
Authorized Service Center. If a problem occurs that is not listed in this table, consult an

Authorized Service Center.

PROBLEM

POSSIBLE CAUSE

SOLUTION

The engine does not start or
turns off only a few seconds
after starting.

There is no spark.

Check the spark of the spark plug. If
there is no spark, repeat the test with
a new spark plug.

Engine flooded.

Follow procedure 7.4 Flooded engine.
If the engine still does not start,
repeat the procedure with a new
spark plug.

The engine starts, but does
not accelerate properly or
does not run properly at high
speed.

The carburetor needs to be
adjusted.

Contact an Authorized Service Center
to adjust the carburetor.

The engine does not reach full
speed and/or emits excessive
smoke.

Check the oil/fuel mixture.

Use fresh gasoline and a suitable 2-
stroke engine oil.

Dirty air filter.

Clean: see instructions in chapter
10.5 Air filter.

The carburetor needs to be
adjusted.

Contact an Authorized Service Center
to adjust the carburetor.

The engine starts, runs, and
accelerates but will not idle.

The carburetor needs to be
adjusted.

Adjust the idle screw (T, Fig. 24)
clockwise to increase the speed; see
chapter 10.12 Carburetor.

Bar and chain heat up and
smoke during operation.

Empty chain oil tank.

The oil tank must be refilled every
time the fuel tank is filled.

Chain tension too tight.

Chain tensioning; see instructions in
chapter 5.1 Bar and chain.

Malfunction of the lubrication
system.

Run at full throttle for 15-30 seconds.
Stop and check that the oil is
dripping from the tip of the bar. If oil
is present, the malfunction may be
caused by the slack chain or the
damaged bar. If there is no oil,
contact an Authorized Service Center.
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PROBLEM

POSSIBLE CAUSE

SOLUTION

The engine starts and runs,
but the chain does not rotate.

/\ WARNING: Never touch
the chain while the engine is
running.

Chain brake engaged.

Disengage the chain brake; see
chapter 9.3 Chain brake.

Chain tension too tight.

Chain tensioning; see instructions in
chapter 5.1 Bar and chain.

Assembly of bar and chain.

See instructions in chapter 5.1 Bar
and chain.

Damaged chain and/or bar.

See instructions in chapter 10.3 Chain
sharpening and/or 10.4 Bar.

Damaged clutch and/or
pinion.

Replace if necessary: contact an
Authorized Service Center.
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1 INTRODUCTION

Merci d'avoir choisi un produit Emak.

Notre réseau de distributeurs et d'assistance est a votre disposition pour toute nécessité.

A ATTENTION

Cette tronconneuse est réservée a des opérateurs formés pour l'entretien des
arbres. Ne pas l'utiliser avant d’avoir suivi une préparation adéquate pour éviter
tout dommage corporel.

A ATTENTION

Pour un emploi correct de la machine et pour éviter tout accident, ne commencez
pas le travail sans avoir préalablement lu ce manuel avec attention.

A ATTENTION

Ce manuel doit accompagner la machine tout au long de sa durée de vie.

A ATTENTION

RISQUE DE DOMMAGES AUDITIFS En conditions normales d'utilisation, cet
instrument peut représenter pour l'opérateur préposé un niveau d'exposition
personnelle et quotidienne au bruit égale ou supérieure a 85 dB (A).

Vous y trouverez les descriptions du fonctionnement des différents composants, ainsi que les
instructions relatives aux contréles et aux procédures d'entretien requis.

REMARQUE

Les descriptions et les illustrations figurant dans le présent manuel ne sont pas
rigoureusement contractuelles. Le fabricant se réserve le droit d'apporter des
modifications éventuelles sans étre tenu de mettre a jour a chaque fois ce manuel.

Les figures ne sont données qu'a titre indicatif. Les composants réels peuvent étre
différents de ceux illustrés. En cas de doute, contactez le centre d'assistance agréé.

1.1 MODALITES DE LECTURE DU MANUEL

Le manuel est subdivisé en chapitres et en paragraphes. Chaque paragraphe correspond a un
sous-niveau du chapitre auquel il se rapporte. Les références a des titres ou des paragraphes
sont signalées par I'abréviation « chap. » ou « par. », suivie du numéro correspondant. Exemple :
« chap. 2 » ou « par. 2.1 ».

Outre les instructions relatives au fonctionnement, le présent manuel contient des paragraphes
requérant une attention particuliere de votre part. Ces paragraphes sont signalés par les
symboles décrits ci-dessous :

A ATTENTION

Lorsqu'il existe des risques d'accidents, de blessures corporelles voire mortelles, ou
de graves dommages au matériel.
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/\  AVERTISSEMENT

Lorsqu'il existe un risque de dommages relatifs a la machine ou a ses composants.

REMARQUE

Donne une information complémentaire aux consignes de sécurité précédentes.

Les figures reportées dans ces instructions d'utilisation sont numérotées 1, 2, 3, etc. Les
composants illustrés sur les figures sont indiqués par des lettres ou des chiffres, selon le cas.
Une référence au composant C sur la figure 2 est indiquée de la maniere suivante : « Voir C, Fig.
2 » ou tout simplement « (C, Fig. 2) ». Une référence au composant 2 sur la figure 1 est indiquée
de la maniére suivante : « Voir 2, Fig. 1 » ou tout simplement « (2, Fig. 1) ».
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EXPLICATION DES SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SECURITE
(FIG. 1)

Avant d'utiliser la machine, lire le manuel d'utilisation et d'entretien.
Portez un casque, des lunettes de sécurité et des protections antibruit.
Type de machine : TRONCONNEUSE.

Niveau de puissance acoustique garanti.

Numéro de série.

Label CE de conformité.

Faire particulierement attention au phénoméne du contrecoup. Il peut s'avérer dangereux.

Lire attentivement et suivre toutes les recommandations.

Cette trongonneuse est réservée a des opérateurs formés pour I'élagage des arbres.

. Utiliser une protection adéquate pour les avant-bras, les jambes et les pieds.
. Année de fabrication.
. Poire d'amorcage.

. Frein de la chaine enclenché (a droite). Frein de la chaine désactivé (a gauche).

A ATTENTION

Les surfaces risquent d'étre chaudes.

COMPOSANTS DE LA TRONCONNEUSE (FIG. 2)

Levier de commande starter 7. Chaine

Levier accélérateur 8. Barre

Levier de blocage accélérateur 9. Couvercle du filtre a air

Vis de réglage du carburateur 10. Bouton d’arrét (STOP)

Levier de frein inertiel 11. Bouchon du réservoir de carburant
Silencieux 12. Poignée de lanceur
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13. Bouchon réservoir d'huile 16. Poignée avant
14. Poire d'amorcage 17. Poignée arriere

15. Vis du tendeur de chaine latéral 18. Couvre-barre

4 CONSIGNES DE SECURITE

A ATTENTION

La trong¢onneuse est un outil de travail rapide, commode et efficace lorsqu’elle est
bien utilisée ; si elle est employée de facon incorrecte ou sans les précautions dues,
elle peut devenir un outil dangereux. Pour rendre votre travail agréable et sans
risques, nous vous invitons a respecter scrupuleusement les mesures de sécurité
libellées ci-apreés et reprises dans le manuel.

A ATTENTION

Le systeme de mise en marche de la machine produit un champ électromagnétique
de trés basse intensité. Ce champ peut créer des interférences avec certains
pacemakers. Pour réduire le risque de lésions graves ou mortelles, les porteurs de
pacemaker devraient consulter leur médecin et le fabricant du pacemaker avant
d'utiliser cette machine.

Tron¢onneuse d’élagage

Trongonneuse spéciale de masse limitée, concue pour étre utilisée par un opérateur formé pour
élaguer et débroussailler la partie supérieure des arbres.

Opérateur formé

Personne disposant de la compétence et de la connaissance :

- del'emploi et des dangers spécifiques liés a I'emploi d’'une tronconneuse (pour I'élagage des
arbres) fabriquée conformément aux normes ISO 11681-2.

« des précautions a prendre afin de limiter ces risques, y compris I'utilisation des équipements
de protection individuelle (EPI) recommandés.

A ATTENTION
Certaines normes nationales peuvent limiter l'utilisation de la machine.

A ATTENTION
L'opérateur devra avoir été préparé a toutes les opérations décrites dans le manuel.

A ATTENTION

Eviter également que des personnes non autorisées ou des animaux ne se trouvent
dans le rayon d'action de la trong¢onneuse, lors du démarrage et de la coupe.
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10.

11.

12.

13.
14.

15.

16

17.

18

20.

21.
22,

Ne pas utiliser la trongonneuse avant de s'étre informé des modalités spécifiques
d'utilisation. L'opérateur inexpert devrait s'exercer avant d'utiliser la machine sur le terrain.

La trongonneuse ne peut étre utilisée que par des personnes majeures en bonne condition
physique et bien informées de son mode d'emploi.

Ne pas utiliser la trongonneuse dans des conditions de fatigue physique ou sous l'emprise
de l'alcool, de drogues ou de médicaments

Ne pas porter d'écharpes, de bracelets ou autres objets similaires susceptibles d'étre happés
par la machine ou par la chaine. Porter des vétements adhérents concus pour protéger
contre les coupures.

Porter des chaussures de protection antidérapantes, des gants, des lunettes, des oreillettes
et un casque de protection.

Ne pas commencer a travailler si la zone de travail n'est pas propre et débarrassée de tout
obstacle. Ne pas couper a proximité de cables électriques.

Toujours s'assurer d'étre en position stable et appropriée.

Utiliser la tronconneuse exclusivement dans des endroits aérés, ne pas l'utiliser en
atmospheére explosive, inflammable ou dans des espaces confinés.

Ne pas toucher la chaine ni effectuer d’opérations d'entretien quand le moteur tourne.

Il est interdit d'appliquer sur la prise de force de la tronconneuse des dispositifs non fournis
par le constructeur.

S'assurer que toutes les étiquettes avec les signaux de danger et de sécurité sont en
parfaites conditions. En cas de dommage ou de détérioration, remplacez-les immédiatement
(voir chapitre 2 EXPLICATION DES SYMBOLES ET AVERTISSEMENTS DE SECURITE (Fig. 1)).

Ne pas utiliser I'atomiseur pour des emplois différents de ceux indiqués dans le manuel (voir
chapitre 9.7 Utilisations interdites).

Ne pas abandonner la machine sans avoir coupé le moteur.

Contréler quotidiennement la trongonneuse pour s'assurer que tous les dispositifs, de
sécurité ou non, sont en parfait état de fonctionner.

Suivre nos instructions pour les opérations de manutention.

. Ne pas utiliser la tronconneuse si elle est endommagée, mal réparée, mal montée ou

modifiée de facon arbitraire. Ne pas enlever, endommager ou rendre inefficace I'un des
dispositifs de sécurité Utiliser exclusivement des barres de la longueur indiquée dans le
tableau.

Ne pas effectuer de son propre chef des opérations ou des réparations qui ne relévent pas
de I'entretien ordinaire S'adresser a cet effet a des agents spécialisés et agréés

. Ne pas mettre la tronconneuse en marche sans le carter cache-chaine.
19.

S'il s'avere nécessaire de mettre la trongonneuse hors service, ne pas I'abandonner dans
I'environnement mais la remettre au Revendeur qui veillera a son élimination.

Ne confier ou préter la trongonneuse qu'a des personnes qualifiées et en mesure de la faire
fonctionner correctement. Remettre par la méme occasion le manuel contenant le mode
d'emploi a lire avant de commencer les travaux.

Toujours s'adresser au revendeur pour toute autre information ou intervention prioritaire.

Conservez soigneusement le présent manuel et consultez-le avant d'utiliser la machine.
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23. N'oubliez pas que le propriétaire ou l'opérateur sont responsables des accidents ou des
dommages subis par des tiers ou des biens qui leur appartiennent.

4.1 EQUIPEMENTS DE PROTECTION INDIVIDUELLE

A ATTENTION

La plupart des accidents avec la tronconneuse sont dus a la chaine qui percute
I'opérateur. Toujours porter des vétements de protection homologués pour utiliser
une trongonneuse. Le port de vétements de protection n'élimine pas les risques de
blessure mais il peut réduire leurs effets en cas d'accident. Demander conseil au
revendeur habituel pour choisir les vétements qui répondent le mieux aux
exigences.

Vérifier que les vétements choisis ne génent pas les mouvements. Porter des vétements prés du
corps et congus pour protéger contre les coupures. Une veste, une salopette et des jambiéres
de protection contre les coupures sont idéales. Ne pas porter de vétements, écharpes,
cravates ou bijoux susceptibles de s'accrocher aux branches et aux broussailles. Nouer les
cheveux longs et les protéger (par exemple avec un foulard, un béret, un casque, etc.).

Porter des chaussures ou des bottes de protection avec semelles antidérapantes et anti-
coupures.

Porter un casque de protection dans les endroits ou des objets risquent de tomber.
Portez des lunettes ou une visiére de protection.

Porter des protections antibruit comme des oreillettes ou des bouchons auriculaires. Se
rappeler d'étre extrémement prudent en utilisant ce genre de protection car la perception des
sighaux acoustiques de danger (cris, alarmes, etc.) est réduite.

Porter des gants anti-coupure.

A ATTENTION

En cas d'utilisation sur les arbres, porter des gants et des chaussures spéciales
permettant de grimper sur les arbres (tree climbing).

5 MONTAGE

5.1 BARRE ET CHAINE

A ATTENTION

Toujours porter des gants durant les opérations d'assemblage. Utiliser
exclusivement la barre et la chaine préconisées par le fabricant (voir Tableau 1
Combinaisons barres et chaines recommandées).

1. Tirer la protection (Fig. 3) vers la poignée avant pour s'assurer que le frein de la chaine n'est
pas enclenché.

2. Oter I'écrou (A) et démonter le carter de protection de la chaine (B, Fig. 4).

3. Eliminer la cale en plastique insérée sur les goujons de la barre (C, Fig. 5).
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4. Conduire le cliquet du tendeur de chaine (D, Fig. 5) jusqu’au fin de course en dévissant a
fond la vis du tendeur de chaine (L).

Encastrer la barre (F, Fig. 5) sur le goujon (N).

6. Monter la chaine (H, Fig. 6) dans le rochet (E) et dans le guide de la barre (M). Faire attention
au sens de rotation de la chaine (Fig. 8).

7. Poser le carter de protection de la chaine en l'introduisant dans le logement prévu a cet
effet et, en I'enfongant contre la barre, visser la vis du tendeur de chaine (L, Fig. 7), de sorte
que le cliquet (D, Fig. 5) entre dans l'orifice (G) de la barre.

8. Monter le carter de protection de la chaine avec ses écrous sans les serrer.
9. Tendre la chaine a 'aide de la vis du tendeur de chaine (L, Fig. 7).

10. Serrer I'écrou de fixation du carter de protection de la chaine de maniére définitive en
soulevant la pointe de la barre (Fig. 9). Le couple de serrage préconisé est de
1,5 kgm (15 Nm). Régler la chaine de sorte qu'elle résulte bien tendue et qu'elle puisse
coulisser facilement a l'aide de la simple force d'une main (Fig. 10).

11. La tension de la chaine est correcte lorsqu’on peut la soulever de quelques millimétres en la
tirant vers le haut (Fig. 10).

A ATTENTION

Toujours s'assurer que la chaine est tendue correctement. Si la chaine est détendue,
le risque de contrecoup augmente et la chaine peut sortir de la rainure de la barre ;
ce genre de situation peut blesser I'opérateur et endommager la chaine. Si la chaine
est détendue, elle risque de s'user plus rapidement et entraine également l'usure de
la barre et du pignon. Au contraire, une chaine trop tendue entraine la surcharge du
moteur qui risque d'étre endommagé. La chaine doit étre tendue correctement pour
assurer une coupe parfaite, la sécurité durant I'emploi et sa longévité. La durée de la
chaine dépend de sa tension et de sa lubrification.

6 DISPOSITIFS DE SECURITE SUR L’APPAREIL

A ATTENTION

La tronconneuse est équipée de dispositifs de sécurité qui réduisent les risques dus
a son utilisation ; I'opérateur doit connaitre leur emplacement, savoir les utiliser et
les entretenir.

A ATTENTION

Lire les recommandations qui suivent avant d’utiliser la tronconneuse.

« Ne pas utiliser la trongonneuse si les dispositifs de sécurité sont défectueux.

«  Vérifier régulierement les dispositifs de sécurité. Consulter le chapitre 9.1 Contréle des
protections.

« Si les dispositifs de sécurité sont défectueux, s'adresser immédiatement a un revendeur
agréé.
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6.1 FREIN DE CHAINE POUR LA PROTECTION ANTI CONTRECOUP

La tronconneuse est équipée d'un frein de chaine qui bloque la chaine en cas de contrecoup. Le
frein de chaine réduit le risque d'accidents mais seul I'opérateur est en mesure de les éviter.

Le frein de chaine se déclenche manuellement en poussant le levier de streté de la main
gauche ou automatiquement a travers le mécanisme inertiel. Pousser le levier de sareté pour
enclencher manuellement le frein de la chaine lorsque le moteur est éteint.

6.2 VERROUILLAGE DE L’ACCELERATEUR

Il est possible de verrouiller I'accélérateur pour éviter qu'il ne se déclenche accidentellement. Il
est possible d’appuyer sur I'accélérateur en saisissant la poignée et en appuyant sur le dispositif
de verrouillage de l'accélérateur. En relachant la poignée, l'accélérateur et son dispositif de
verrouillage retournent sur la position initiale. Cette fonction bloque I'accélérateur sur la vitesse
minimale.

6.3 DISPOSITIF D’ARRET ET DE TENSION DE LA CHAINE

Le dispositif d'arrét retient la chaine si la barre devait se casser ou s'échapper. Le dispositif de
tension de la chaine évite que la chaine ne résulte trop tendue (risque de rupture) ou trop
détendue (risque d’échappement). La tension correcte de la chaine et le bon entretien de la
barre et de la chaine réduisent les risques d'accident.

6.4 SYSTEME D’AMORTISSEMENT DES VIBRATIONS

Le systéme d’amortissement des vibrations réduit les vibrations transmises au niveau des
poignées. Les amortisseurs servent a séparer le moteur de la trongconneuse et des poignées.

6.5 INTERRUPTEUR D’ARRET

L'interrupteur d’arrét (STOP) sert a couper le moteur en conditions normales et en situations
d’urgence.

6.6  SILENCIEUX

Le pot d'échappement réduit le niveau de bruit et éloigne les fumées d'échappement de
I'opérateur. Dans les zones climatiques chaudes et séches, le risque d'incendie augmente.
Respecter les normes locales et les consignes d’entretien.

A ATTENTION

Le pot d’échappement chauffe énormément durant et apres I'utilisation, mais aussi
lorsque le moteur tourne au ralenti. Le risque d’incendie augmente si I'on utilise la
tronconneuse a proximité de matériaux inflammables.

A ATTENTION

Ne pas utiliser la tronconneuse sans son pot d’échappement ou si ce dernier est
défectueux. Un pot d’échappement défectueux fait augmenter le niveau de bruit et
le risque d’incendie.




6.7  LEVIER DE SURETE
Le levier de sOreté avant évite que la main de I'opérateur ne glisse vers la chaine. Ce levier est

également utile pour actionner le frein de chaine car il permet d’enclencher ce dernier en
appuyant dessus en avant ou par effet de la masse d'inertie en cas de contrecoup.

6.8 PROTECTION DE LA BARRE

La protection de la barre évite tout contact avec les dents de la chaine ; les dents sont
tranchantes méme lorsque la chaine est immobile. La monter sur la barre et sur la chaine pour
transporter ou déplacer la tronconneuse.

7 DEMARRAGE

7.1 MANIPULATION DU CARBURANT

A ATTENTION

L'essence est un carburant extrémement inflammable. Manipuler I'essence ou le
mélange de carburant avec une extréme précaution. Ne pas fumer ni approcher de
flammes a proximité du carburant ou de la tronconneuse.

«  Pour réduire le risque d'incendie et de brllures, manipuler le carburant avec précaution. Il
est extrémement inflammable.

«  Secouer et verser le carburant dans un récipient homologué.
« Mélanger le carburant en plein air dans un endroit sans risque d'étincelles ou de flammes.

« Placer au sol sur une zone libre, couper le moteur et le laisser refroidir avant de procéder au
ravitaillement.

« Desserrer lentement le bouchon du carburant pour évacuer la pression et pour éviter que le
carburant ne se déverse.

«  Serrer fermement le bouchon apres le ravitaillement. Sous I'effet des vibrations, le bouchon
risque de se desserrer et le carburant de s'échapper.

«  Essuyer le carburant qui aurait pu s'échapper du réservoir. Ecarter la tronconneuse a 3 m du
lieu de ravitaillement avant de démarrer le moteur.

« Ne tenter en aucun cas de brler le carburant déversé.
« Ne pas fumer durant le ravitaillement ou lorsque I'atomiseur est en marche.
«  Stocker le carburant dans un endroit frais, sec et bien aéré.

« Ne pas stocker le carburant dans un endroit présentant des feuilles séches, de la paille, du
papier, etc.

« Conserver l'outil et le carburant dans un endroit ou les vapeurs de carburant n'entreront pas
en contact avec des étincelles ou des flammes libres, des ballons d'eau pour le chauffage,
des moteurs électriques ou des interrupteurs, des fours, etc.

« Ne pas oter le bouchon du réservoir lorsque le moteur tourne.
« Ne pas utiliser de carburant pour les opérations de nettoyage.

« Assurez-vous de ne pas déverser de carburant sur vos vétements.
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Cet outil est actionné par un moteur 2 temps et nécessite le prémélange d'essence et d'huile
pour moteurs 2 temps. Prémélanger l'essence sans plomb et I'huile pour moteurs 2-temps dans
un récipient propre homologué pour contenir de I'essence.

Carburant conseillé : ce moteur est certifié pour étre alimenté en essence sans plomb pour
usage automobile avec niveau d'octanes 89 ([R + M] / 2) ou supérieur.

Mélanger I'huile pour moteurs 2 temps avec I'essence en suivant les instructions sur I'emballage.

Nous conseillons de choisir de I'huile pour moteurs 2-temps Oleo-Mac / Efco a 2% (1:50),
formulée pour tous les moteurs deux temps refroidis par air.

Les proportions correctes huile/carburant indiquées sur la brochure (Fig. A) sont prévues pour
I'utilisation d’huile pour moteurs Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 et EUROSINT 2 ou d’une huile
moteur de haute qualité équivalente (spécifications JASO FD ou ISO L-EGD).

ESSENCE HUILE
m é
2% - 50:1
e 4 (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Fig. A

/\ AVERTISSEMENT

Ne pas utiliser d'huile pour automobiles ou pour moteurs hors-bord 2 temps.

/\ AVERTISSEMENT

« N'acheter que la quantité de carburant nécessaire en fonction des
consommations personnelles ; ne pas en acheter plus qu'il n'en sera utilisé en un
ou deux mois.

« Conserver I'essence dans un récipient hermétique, dans un endroit frais et sec.

/\  AVERTISSEMENT

Pour le mélange, ne jamais utiliser un carburant dont le pourcentage d'éthanol
dépasse 10% ; sont admis le gazole (mélange essence/éthanol) avec un pourcentage
d'éthanol jusqu'a 10% ou le carburant E10.
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REMARQUE

Ne pas préparer plus de mélange que la quantité requise pour l'utilisation ; ne pas laisser
le mélange dans le réservoir ou dans le bidon trop longtemps. Il est conseillé d'utiliser le
stabilisateur pour carburant Emak ADDITIX 2000 réf. 001000972A qui permet de
conserver le mélange pendant 12 mois.

Essence alkylée

/\ AVERTISSEMENT

L'essence alkylée ne présente pas la méme densité que l'essence normale. Les
moteurs mis au point a I’essence normale peuvent nécessiter un réglage différent
du carburateur. Pour cette opération, s'adresser a un Centre d'Assistance Agréé.

7.2 RAVITAILLEMENT

A ATTENTION

Respecter les consignes de sécurité sur la manipulation du carburant. Toujours
couper le moteur avant de procéder au ravitaillement. Ne jamais faire I'appoint de
carburant lorsque le moteur tourne ou s'il est encore chaud. Rester a au moins 3 m
de la zone de ravitaillement avant de démarrer le moteur. NE PAS FUMER !

—_

Secouer le jerrycan du mélange avant de procéder au ravitaillement.
Nettoyer la surface autour du bouchon de carburant afin d'éviter toute contamination.

Dévisser lentement le bouchon de carburant.

AW

. Verser soigneusement le mélange de carburant dans le réservoir. Eviter de renverser du
carburant.

b

Avant de remonter le bouchon de carburant, nettoyer et inspecter le joint d'étanchéité.

Remonter immédiatement le bouchon de carburant et le serrer manuellement. Essuyer tout
déversement de carburant.

A ATTENTION

Vérifier si le carburant fuit et, le cas échéant, éliminer les fuites avant d'utiliser la
tronconneuse. Si nécessaire, faire appel au service d'assistance auprés de votre
revendeur.

7.3 RAVITAILLEMENT D’HUILE ET LUBRIFICATION DE LA CHAINE

Lubrifier la chaine a I'aide d’'une pompe automatique sans entretien. La pompe a huile est
réglée par le fabricant pour fournir la quantité d'huile suffisante, y compris en conditions de
travail contraignantes. Il est possible qu'un peu d’huile s'écoule lorsque I'on utilise la
trongonneuse sur de fines branches ; ceci est normal.

« Avant de ravitailler, nettoyer le contour du bouchon (13, Fig. 2) de sorte qu'aucune impureté
ne pénétre dans le réservoir.

«  Controler visuellement le niveau d’huile disponible durant le travail.
«  Aprés l'appoint, faire tourner le moteur a vide 2 ou 3 fois afin de rétablir correctement
I'arrivée d’huile.
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« En cas de panne, ne pas intervenir mais s'adresser au revendeur agréé.

Toujours lubrifier correctement la chaine de coupe pour réduire l'usure entre la chaine et la
barre et prolonger leur durée de vie. Toujours utiliser une huile de bonne qualité.

A ATTENTION

Il est interdit d’utiliser de I'huile recyclée ! Toujours utiliser un lubrifiant
biodégradable (eco-lube Oleo-Mac/Efco) spécifique pour les barres et les chaines,
respectant pleinement la nature, la santé de l'opérateur ainsi que la durée de la
tronconneuse.

A ATTENTION

Avant de démarrer le moteur, s'assurer que la chaine n'est pas en contact avec un
corps étranger.

« Ne pas se pencher et ne pas couper au-dessus de la hauteur des épaules ; il est difficile de
controler et d'éviter les forces tangentielles (contrecoup) en tenant la trongconneuse par le
haut.

- S'assurer que tout le corps reste a I'écart de la chaine et du silencieux.

« Ces directives s'appliquent également aux gauchers. Adopter une position de coupe
appropriée.

A ATTENTION

L'exposition aux vibrations peut provoquer des blessures aux personnes qui
souffrent de problémes de circulation sanguine ou de troubles du systéme nerveux.
Consultez un médecin en présence de symptomes physiques tels que
engourdissement, manque de sensibilité, réduction de la force normale ou
modification de la couleur de la peau. Ces symptomes apparaissent en général au
niveau des doigts, des mains ou des poignets.

7.4 MOTEUR NOYE

_

Faites levier sur la coiffe de bougie et retirez-la.

Dévisser et sécher la bougie.

Ouvrir le papillon a fond.

Actionner le lanceur a plusieurs reprises de fagon a vider la chambre de combustion.
Remonter la bougie et emboiter le capuchon en appuyant dessus avec force.

Passer le levier de démarreur en position « OUVRIR », méme si le moteur est froid.

N o v oA~ W N

Démarrer le moteur.

A ATTENTION

Ne jamais mettre la tronconneuse en marche si la barre, la chaine et le carter
d'embrayage (frein chaine) ne sont pas montés - I'embrayage pourrait se détendre
ce qui pourrait mettre I'opérateur en danger (risque de blessures).
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7.5 DEMARRAGE MOTEUR

Le frein de chaine doit étre enclenché pour mettre la tronconneuse en marche. Enclencher
le frein de chaine en poussant le levier du frein de chaine / de siireté en avant (vers la
barre), en position de frein enclenché (Fig. 12). Charger le carburateur en appuyant sur le
bulbe (14, Fig. 2). Mettre le levier de démarreur (D, Fig. 13) en position « FERMER ». Poser la
trongonneuse au sol en position stable. S'assurer que la chaine tourne librement et qu'elle ne
rencontre aucun corps étranger. Avant de démarrer le moteur, controler que la trongonneuse
n'est pas en contact avec un objet. Ne jamais essayer de mettre la tronconneuse en marche
lorsque la barre est en train de couper. Tenir la poignée avant de la main droite (Fig. 14). Tirer la
corde d'allumage plusieurs fois jusqu’au premier amorcage. Mettre le levier de démarreur (D,
Fig. 13) sur la position d'origine « OUVRIR ». Démarrer en tirant sur la corde d'allumage. Aprés
avoir démarré le moteur, désactiver le frein de chaine (Fig. 3) et attendre quelques
secondes. Actionner ensuite levier d’accélérateur (2, Fig. 2) pour déverrouiller le dispositif de
semi-accélération automatique.

A ATTENTION
Lorsque le moteur est déja chaud, ne pas utiliser le démarreur.

A ATTENTION

Utiliser le dispositif de semi-accélération exclusivement pour démarrer le moteur.

/\ AVERTISSEMENT

Charger le carburateur en appuyant sur la poire d'amorcage (14, Fig. 2), méme avant
le démarrage a chaud.

7.6 RODAGE DU MOTEUR

Le moteur atteint sa puissance maximale au bout de 5+8 heures de travail.

Au cours de cette période de rodage, ne pas faire tourner le moteur a vide au régime maxi pour
lui éviter des efforts inutiles.

A ATTENTION

Durant le rodage, ne pas modifier la carburation en vue d'augmenter la puissance ;
cela risque seulement d'endommager le moteur.

REMARQUE

Il est normal qu'un moteur neuf dégage de la fumée durant et apres la premiére
utilisation.

7.7 RODAGE DE LA CHAINE

Toujours procéder au réglage lorsque la chaine est froide. Faire tourner la chaine manuellement
et la lubrifier avec I'excédent d’huile. Démarrer le moteur quelques minutes a vitesse modérée
et vérifier si la pompe a huile fonctionne correctement. Stopper le moteur et régler la tension de
la chaine. Démarrer le moteur en faisant quelques découpes dans un tronc. Stopper a nouveau
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le moteur et recontroler la tension. Répéter I'opération jusqu'a ce que la chaine atteigne sa
longueur maximale. S'assurer que la chaine ne touche pas le terrain.

A ATTENTION

Ne jamais toucher la chaine lorsque le moteur tourne. S’assurer que la chaine ne
touche pas le terrain.

8 ARRET MOTEUR

Relacher le levier d'accélérateur (2, Fig. 2) en faisant tourner le moteur au ralenti. Couper le
moteur en appuyant sur le bouton d’arrét STOP (10).

A ATTENTION

Ne pas poser la tronconneuse au sol si la chaine bouge encore.

9 UTILISATION

L'inhalation prolongée des gaz d'échappement du moteur, d’huile pulvérisée provenant de la
chaine et de la poussiéere de sciure peut représenter un risque pour la santé.

9.1 CONTROLE DES PROTECTIONS

A ATTENTION

Avant d'utiliser la tronconneuse, vérifier que les dispositifs de sécurité fonctionnent
correctement. En cas de dysfonctionnements, ne pas l'utiliser et résoudre le
probléme en consultant les chapitres correspondants dans les notices d’utilisation
ou en s’adressant au revendeur.

A ATTENTION

Le fait d'utiliser une tronconneuse dont les dispositifs de sécurité ne fonctionnent
pas peut entrainer des blessures graves voire mortelles.

A ATTENTION

Répéter les contrdles si la tronconneuse a subi des chocs (chutes, écrasements, etc.).

1. S'assurer que le frein de la chaine fonctionne correctement et qu'il n'est pas endommagé.

2. S'assurer que le dispositif de verrouillage de I'accélérateur fonctionne correctement et qu'il
n'est pas endommagé.

3. S'assurer que le bouton d’arrét fonctionne correctement et qu'il n’est pas endommagé.

4, S'assurer que le levier d'accélérateur et le dispositif de verrouillage de l'accélérateur
retournent rapidement en position neutre aprés avoir été relachés.

w

S'assurer que les poignées sont seches, propres et bien fixées.

6. S'assurer que le systéme d'amortissement des vibrations fonctionne correctement et qu'il
n'est pas endommagé.
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7. S'assurer que le pot d’échappement fonctionne correctement et qu'il n'est pas endommagé.

8. S'assurer que toutes les parties sont assemblées correctement, qu’elles sont présentes et
qu’elles ne sont pas endommagées.

9. S'assurer que le dispositif d'arrét de la chaine est raccordé correctement.
10. S'assurer que la chaine ne se déplace pas lorsque le moteur tourne au ralenti.
11. S'assurer que la chaine est tendue correctement et qu’elle n’est pas endommagée.

12. S'assurer qu'il n'y a aucune fuite de carburant.

9.2 CONTRECOUP, GLISSEMENT, REPORT ET CHUTE

A ATTENTION

Les forces de réaction peuvent se présenter lorsque la chaine tourne et elles
peuvent influencer le contréle de la tronconneuse. Ces forces peuvent s’avérer trés
dangereuses car elles risquent d’engendrer des mouvements et/ou une perte de
contrdle provoquant des blessures graves voire mortelles. Il est utile de reconnaitre
ce type de forces pour réduire les risques qui en découlent.

Les forces de réaction les plus communes sont les suivantes :
« Glissement : lorsque la barre glisse ou se déplace rapidement sur le tronc a couper.
«  Report : lorsque la barre se souléve du tronc et le heurte plusieurs fois.

«  Chute : lorsque la trongonneuse tombe vers le bas a la fin de la coupe. Ceci peut amener la
chaine a atteindre des parties du corps ou d’autres objets, provoquant des blessures ou des
dommages.

« Entrainement : lorsque la chaine s'arréte brusquement en touchant un objet dans le tronc le
long de la partie inférieure de la barre. L'arrét brusque entraine la tronconneuse en avant et
loin de I'opérateur, entrainant la perte de contréle de I'outil.

A ATTENTION

La force de réaction la plus dangereuse est le contrecoup.

« Contrecoup : lorsque I'extrémité de la barre touche un objet et se déplace brusquement vers
le haut et en arriére. Le contrecoup peut également se produire lorsque le tronc se referme
et serre la chaine durant la coupe. Dans les deux cas, ce brusque arrét de la chaine inverse
les forces actives dues a la coupe et déplace la tronconneuse dans le sens opposé a celui de
rotation de la chaine. La tronconneuse est poussée vers le haut et en arriére vers
I'opérateur.

Précautions contre le contrecoup et les forces de réaction

A ATTENTION

Toujours tenir compte d’une possibilité de contrecoup. En reconnaissant le
contrecoup et les forces de réaction, il est possible de réduire le facteur surprise qui
détermine les accidents.
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A ATTENTION

L'utilisation de la tronconneuse d’une seule main peut entrainer plus facilement un
contrecoup. Faire extrémement attention en travaillant de cette facon.

Il est possible de réduire les risques dus au contrecoup et autres forces de réaction en
procédant de la facon suivante :

« Adopter un comportement approprié et respecter toutes les consignes de sécurité.
«  Utiliser correctement les dispositifs de sécurité incorporés dans la trongonneuse.

« Toujours prendre garde a la position de I'extrémité de la barre.

«  S'assurer que l'extrémité de la barre ne touche aucun objet.

- Faire attention en coupant de petites branches, de petits buissons ou des arbustes qui
risquent de bloquer la chaine.

+ Libérer la zone de travail de tout obstacle - arbres, branches, pierres, cl6tures, biches, etc..
Eviter la présence de tout obstacle que la trongonneuse pourrait atteindre.

« S'assurer que la chaine est toujours aiguisée et réglée correctement ; une chaine mal
aiguisée ou détendue fait augmenter la possibilité d’'un contrecoup. Suivre les consignes du
fabricant pour aiguiser et entretenir la chaine. Vérifier réguliérement la tension de la chaine.
S'assurer que les écrous de serrage sont serrés a fond.

« Commencer a couper et continuer a pleine vitesse. Si la chaine se déplace plus lentement, le
risque de contrecoup augmente.

« Couper un seul tronc a la fois.
- Faire particulierement attention en reprenant une coupe précédente.
«  Ne pas commencer a couper par la pointe de la barre (coupe par effondrement).

« Attention aux troncs qui se déplacent ou aux autres objets pouvant fermer la coupe et serrer
la chaine.

- Ne monter que des barres et des chaines a faible contrecoup congues pour la trongonneuse
utilisée.
«  Saisir fermement la trongonneuse des deux mains lorsque le moteur tourne et ne jamais

lacher prise. Une bonne prise aide a réduire le contrecoup et a garder le contrdle sur la
trongonneuse.

« Entourer les poignées avec les mains et les doigts. Tenir le bras gauche bien droit en
bloquant le coude.

» Ne jamais inverser la position de la main droite et gauche.
« Rester bien en équilibre sur les deux pieds.
« Ne pas se pencher pour éviter de basculer et de perdre le contréle de la trongonneuse.

+ Ne pas couper au-dessus de la hauteur des épaules car il est difficile de garder le controle
dans cette position.

« Garder le controle sur la trongonneuse durant la coupe et lorsque le tronc tombe en fin
d'opération. Ne pas laisser que le poids de la tronconneuse entraine cette derniére vers le
bas en fin d’opération.
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Dispositifs de sécurité contre le contrecoup

A ATTENTION

Les dispositifs ci-aprés sont inclus dans la tronconneuse et réduisent le risque de
contrecoup et d’autres forces de réaction. Mais il est bon de savoir que ces
dispositifs n’éliminent jamais complétement ces réactions dangereuses. En utilisant
la trongonneuse, ne pas tenir compte exclusivement de la présence de ces
dispositifs. Respecter toutes les consignes de sécurité, les instructions et les
procédures d’entretien décrites dans le manuel afin d’éviter le contrecoup et les
autres forces de réaction pouvant provoquer des blessures graves voire mortelles.

« Barre de guidage : une barre dont le rayon réduit la zone de contrecoup sur la barre. Utiliser
exclusivement des barres homologuées par le fabricant de la tronconneuse et mentionnées
dans ce manuel.

« Les chaines assurant un faible contrecoup mentionnées dans ce manuel (voir Tableau 1
Combinaisons barres et chaines recommandées) répondent aux conditions prévues aprées
avoir été testées selon les critéres appropriés. Utiliser exclusivement des chaines
homologuées par le fabricant de la tronconneuse.

« La protection avant est concue de sorte a réduire la possibilité que la main gauche n’entre
en contact avec la chaine en glissant de la poignée avant ; elle est également concue pour
enclencher le frein de chaine lorsque l'opérateur la pousse ou les forces inertielles la
déplacent en avant.

+ Les poignées avant et arriére sont distancées I'une de l'autre et alignées l'une avec l'autre
afin de fournir I'équilibre et la résistance nécessaires pour controler la trongonneuse lorsque
celle-ci se déplace vers I'opérateur en cas de contrecoup.

« Le frein de chaine est concu de sorte a stopper rapidement la chaine en mouvement. En
poussant le levier de frein/la protection avant en avant vers la barre, la chaine doit s'arréter
immédiatement. Le frein de chaine limite les conséquences du contrecoup mais ne
I'évite pas. S'assurer que le frein de chaine est propre et le tester avant d'utiliser la
trongonneuse.

- Le dispositif tendeur de chaine est congu pour permettre a I'opérateur de régler la chaine
correctement : une chaine détendue augmente la possibilité d’'un contrecoup et des autres
forces de réaction.

9.3 FREIN DE CHAINE

Le frein de chaine inertiel est un dispositif particulierement sécurisant pour la tronconneuse. |l
protége l'utilisateur contre le risque de contrecoups possibles durant le travail. Il s'enclenche, et
bloque instantanément la chaine, lorsque la main de l'opérateur appuie sur le levier
(actionnement manuel), ou automatiquement par inertie lorsque la protection est poussée en
avant (Fig. 17) en cas de brusque contrecoup (actionnement inertiel). Le frein de chaine se
débloque lorsque l'opérateur tire le levier vers soi (Fig. 3).
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9.4  CONTROLE DU FONCTIONNEMENT DU FREIN

Lors d’'un contrdle de la machine avant de l'utiliser, vérifier le fonctionnement du frein en
procédant de la facon suivante :

1. Démarrer le moteur et saisir fermement les poignées des deux mains.

2. Tirer le levier d’accélérateur pour actionner la chaine, pousser le levier du frein en avant avec
le dos de la main gauche (Fig. 11).

3. Lorsque le frein fonctionne, la chaine s'arréte immédiatement ; relacher le levier
d'accélérateur.

4, Désactiver le frein (Fig. 3).

9.5 ENTRETIEN DU FREIN

S'assurer que le mécanisme du frein de chaine est toujours propre et lubrifier la tringlerie.
Vérifier si la sangle du frein est usée. L'épaisseur minimale doit correspondre a 0,30 mm.

9.6 OPERATION AVEC UNE TRONCONNEUSE D'ELAGAGE AVEC CORDE ET HARNAIS DE
SECURITE

Ce chapitre décrit certaines procédures de travail servant a réduire le risque d'accident en cas
d'utilisation d'une tronconneuse d'élagage pour les opérations en hauteur a l'aide d'une corde
et d'un harnais de sécurité. Ces informations représentent des lignes conductrices mais elles ne
remplacent en aucune facon la préparation que l'opérateur doit suivre impérativement.
Toujours respecter les lois et reglements nationaux.

Conditions générales pour travailler en hauteur

Les opérateurs utilisant une trongonneuse d'élagage et travaillant en hauteur a l'aide d'une
corde et d'un harnais de sécurité ne doivent jamais travailler seuls. lls doivent étre accompagnés
d’'un autre opérateur qui reste au sol et qui a suivi une formation sur les procédures d'urgence
appropriées.

Les opérateurs utilisant une tronconneuse d'élagage doivent avoir suivi une formation pour
savoir grimper sur les arbres et adopter une position sire. lls doivent également porter un
harnais de sécurité, étre équipés de cordes, sangles plates avec ceillets, mousquetons et tout ce
qui est nécessaire pour rester en équilibre et tenir fermement la tronconneuse.

Préparation avant d'utiliser la tron¢onneuse sur un arbre

L'opérateur destiné a rester au sol est chargé de vérifier, ravitailler en carburant, démarrer et
préchauffer la tronconneuse puis I'éteindre avant de la passer a l'opérateur qui se trouve sur
I'arbre. Attacher la trongonneuse a l'aide d’une sangle plate congue pour étre fixée au harnais
de l'opérateur (A, Fig. 15) :

a. Attacher la sangle plate sur le point prévu a l'arriére de la tronconneuse (Fig. 18) ;

b. utiliser des mousquetons permettant de rattacher indirectement (c'est-a-dire a l'aide de la
sangle plate) et directement (c'est-a-dire au point de fixation de la trongonneuse) la
trongonneuse au harnais de I'opérateur ;

c. s'assurer que la tronconneuse est fermement attachée au moment ou l'opérateur au sol la
passe a 'opérateur sur l'arbre ;
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d. s'assurer que la trongonneuse est attachée au harnais avant de la détacher du dispositif
ayant servi pour la déplacer.

La possibilité de fixer directement la trongconneuse au harnais réduit le risque d’'endommager
I'outillage en tournant autour de I'arbre. Toujours éteindre la trongonneuse lorsqu’elle est fixée
directement au harnais.

Attacher la tronconneuse a travers les points prévus a cet effet sur le harnais. Ces points
peuvent se trouver vers le milieu (avant ou arriere) ou sur les cotés. Lorsque cela est possible,
attacher la trongonneuse au point central arriére pour éviter qu’elle n’entre en contact avec les
cordes servant a maintenir I'opérateur sur I'arbre et qu’elle ne supporte son propre poids au
milieu, vers la base de la colonne vertébrale de l'opérateur (B, Fig. 15).

Pour déplacer une tronconneuse d'un point de fixation a un autre, les opérateurs doivent
vérifier qu’elle a bien été fixée sur une nouvelle position avant de la détacher de la position
précédente.

Utilisation de la tron¢onneuse sur un arbre

Une analyse des accidents durant les opérations d'élagage avec ce type de trongonneuse
montre qu'ils sont dus principalement a I'utilisation inappropriée de I'outil d’'une seule main.
Dans la plupart des accidents, les opérateurs n‘ont pas cherché a adopter une position de travail
stable leur permettant de saisir la tronconneuse des deux mains. Ceci augmente le risque de
blessures dti a :

« limpossibilité de maintenir fermement la trongonneuse en cas de contrecoup.

+ limpossibilité de controler la tronconneuse, ce qui augmente la probabilité d’entrer en
contact avec les cordes servant a grimper et le corps de l'opérateur (surtout la main et le
bras gauches).

« une perte de contréle due a une mauvaise position de travail impliquant un contact avec la
trongonneuse (mouvement non intentionnel en utilisant la trongonneuse).

Position de travail siire pour une utilisation a deux mains

Pour permettre aux opérateurs de saisir la tronconneuse des deux mains, ceux-ci doivent, d'une
maniére générale, trouver une position de travail leur permettant d'utiliser la tronconneuse en
toute sécurité :

« au niveau des hanches, pour couper des branches horizontales.
+ au niveau du plexus pour couper les branches verticales.

Lorsque I'opérateur travaille a proximité de troncs verticaux avec des forces latérales basses sur
la position de travail, il peut s'avérer nécessaire de trouver un bon appui afin de maintenir une
position de travail sécurisée. Mais, lorsque les opérateurs s'éloignent du tronc, ils auront besoin
d’accomplir certaines actions pour annuler ou neutraliser les forces latérales croissantes, par
exemple en modifiant la direction de la corde principale a travers un point d'ancrage
supplémentaire ou en utilisant une sangle plate réglable directement a partir du harnais sur un
point d’'ancrage supplémentaire (A, Fig. 16).

Pour obtenir un bon appui dans la position de travail, il peut étre utile de prévoir un étrier créé
pour l'occasion a partir d'une sangle a anneau dans lequel enfiler le pied (C, Fig. 15).
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Démarrage de la tronconneuse sur un arbre

Pour que l'opérateur puisse mettre en marche la trongonneuse sur un arbre, il doit :
a. actionner le frein de chaine avant de procéder au démarrage.

b. tenir la tronconneuse a gauche ou a droite de son corps avant de la mettre en marche, a
savoir :

1. sur la gauche, il tient la tronconneuse de la main gauche posée sur la poignée avant, en
écartant I'outil du corps lorsqu'il tire sur la corde d’amorcage de la main droite.

2. sur la droite, il tient la trongonneuse de la main droite posée sur une des deux poignées,
en écartant I'outil du corps lorsqu'il tire sur la corde d’amorcage de la main gauche.

Le frein de chaine doit toujours étre enclenché avant de laisser la tronconneuse actionnée
suspendue a la sangle plate.

Les opérateurs doivent toujours s'assurer que la trongonneuse dispose du carburant nécessaire
avant de procéder a des opérations complexes.

Utiliser la tron¢conneuse d'une seule main

Les opérateurs ne doivent pas utiliser la tronconneuse d’élagage d’'une seule main lorsqu’ils se
trouvent dans une position de travail instable ou a la place d'une scie manuelle pour couper de
fines branches aux extrémités de branches plus grosses. Il est possible d'utiliser les
trongonneuses d’élagage d’une seule main uniquement lorsque :

« les opérateurs ne peuvent pas adopter une position de travail leur permettant d'utiliser la
trongonneuse des deux mains ;

« ils doivent maintenir leur position de travail d'une seule main ;

« la trongconneuse est utilisée en pleine extension, perpendiculairement au corps de
I'opérateur et loin de ce dernier (B, Fig. 16).

Les opérateurs :

+ ne doivent jamais couper avec la zone de contrecoup sur l'extrémité de la barre de la
trongonneuse ;

+ ne « doivent jamais couper ni tenir » des sections de branches ;

« ne doivent jamais tenter de prendre des sections lorsqu’elles tombent.

Comment dégager une tronconneuse encastrée

Si la trongonneuse s’encastre durant la coupe, les opérateurs doivent intervenir de la fagon
suivante :

« éteindre la tronconneuse et l'attacher fermement sur la partie de la branche qui restera
rattachée au tronc ou a une corde séparée de l'outil ;

- tirer la trongonneuse vers I'encoche en soulevant la branche, si nécessaire ;

- utiliser, si nécessaire, une scie manuelle ou une deuxiéme trongonneuse pour dégager la
trongonneuse encastrée, en coupant au moins 30 cm autour de la trongonneuse encastrée.

S'ils utilisent une scie manuelle ou une tronconneuse pour dégager la tronconneuse encastrée,
ils devront couper la branche vers le haut (c'est-a-dire entre la trongonneuse encastrée et
I'extrémité de la branche et non pas entre le tronc et la tronconneuse encastrée) afin
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d’empécher que la tronconneuse ne soit entrainée avec la partie de la branche coupée, ce qui
compliquerait ultérieurement la situation.

9.7 UTILISATIONS INTERDITES

A ATTENTION

Toujours respecter les consignes de sécurité. Cette tronconneuse a été congue et
réalisée pour I'ébranchage et I'entretien d'arbres ou d'arbustes. Il est interdit de
couper d'autres matériaux. Les vibrations et le contrecoup sont différents et les
conditions de sécurité ne seraient pas respectées. Ne pas utiliser la machine pour
soulever quoi que ce soit, déplacer ou casser des objets, et ne pas la bloquer sur des
supports fixes. Il est interdit de monter des outils ou des applications sur la prise de
force de la trongconneuse autres que ceux recommandés par le constructeur.

A ATTENTION

Ne pas utiliser la tronconneuse d'élagage pour couper et abattre un arbre.

9.8 INSTRUCTIONS DE TRAVAIL
9.8.1 Ebranchage

a. Toujours partir du plus grand diamétre en se dirigeant vers la pointe pour ébrancher I'arbre
ou, éventuellement, couper des branches secondaires.

b. Toujours chercher une position stable et sGre avant d'utiliser la trongonneuse a une vitesse
supérieure. Si besoin est, maintenir I'équilibre en posant le genou le plus prés possible du
tronc.

c. Poser la trongonneuse contre le tronc pour ne pas trop se fatiguer et la tourner vers la
gauche ou vers la droite en fonction de la position de la branche a couper (Fig. 19).

d. En présence de branches retenues par un obstacle, chercher une position stre pour éviter
d'étre fouetté. Toujours commencer a couper sur le coté opposé au pli.

e. Lors de la coupe de branches de grandes dimensions, utiliser I'ergot (facultatif) comme point
d'appui.

A ATTENTION

Ne pas utiliser le bord supérieur de la pointe de la barre, surtout en cas
d’ébranchage, pour ne pas risquer de recevoir un contrecoup.

9.8.2 Précautions pour la zone de travail

« Ne pas travailler a proximité des fils électriques.
« Travailler uniquement lorsque la visibilité et I'éclairage sont suffisants.
«  Couper le moteur avant de poser la trongonneuse.

- Soyez particulierement attentif et vigilant lorsque vous portez des casques de protection car
de tels équipements peuvent limiter la capacité d'entendre les signaux sonores
d'avertissement (alarmes, signaux d'avertissement, etc.).
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Soyez particulierement prudent lorsque vous travaillez sur les terrains en pente ou
accidentés.

Ne pas couper au-dessus de la hauteur des épaules ; il est difficile de contréler et d’éviter les
forces tangentielles (contrecoup) en tenant la trongonneuse par le haut.

Ne pas utiliser pas la tronconneuse sur une échelle ; cela est extrémement dangereux.

Arréter la tronconneuse si la chaine rencontre un corps étranger. Contréler attentivement la
trongonneuse et faire réparer les parties endommagées si nécessaire. Vérifier la
trongonneuse si elle est tombée accidentellement.

S'assurer que la chaine est toujours propre et éliminer la saleté et le sable. Une toute petite
quantité de saleté compromet le tranchant de la chaine et augmente le risque de
contrecoup.

S'assurer que les poignées sont toujours propres et seches.

En coupant un tronc, ou une branche, retenu par un obstacle, ne pas se laisser surprendre
lorsque le tronc ou la branche se dégage brusquement.

Couper les fines branches ou des arbustes avec extréme précaution car ils risquent de
bloquer la chaine ou d'étre projetés vers I'opérateur et lui faire perdre I'équilibre.

9.8.3 Précautions d'utilisation de la machine

6.
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La forme spéciale des poignées de cette tronconneuse demande une attention particuliere
envers le phénoméne du contrecoup.

S'assurer que la tronconneuse ne tombe pas a la fin de la coupe. Cette situation est difficile a
controler avec ce type de poignées.

Attention au phénomeéne du glissement. La chaine, au lieu de pénétrer dans le tronc,
pourrait glisser en avant et échapper au contréle de l'opérateur.

Les opérateurs chargés de l'entretien des arbres doivent nécessairement étre formés et
connaitre les bonnes techniques pour travailler en toute sécurité. lls doivent prévoir des
ceintures, des cordes et des mousquetons, en supplément des dispositifs normalement
utilisés et savoir grimper sur les arbres.

La norme ISO 11681-2 permet que cette trongonneuse, confiée a un opérateur bien préparé
(expert), puisse étre utilisée d’'une seule main, en adoptant un systeme de travail sir et
exclusivement pour des opérations d’élagage. Pour tous les autres emplois,
I'opérateur devra la tenir des deux mains.

A ATTENTION
Nous déconseillons vivement d'utiliser cette tron¢onneuse d’une seule main.

Utiliser la tronconneuse d'une seule main peut s’avérer extrémement dangereux
car les risques préalablement mentionnés (1+4) augmentent considérablement.

Détacher la trongonneuse de la ceinture durant les opérations de ravitaillement.



10 ENTRETIEN

A ATTENTION

L'entretien non correct ou le manque d’entretien peuvent causer de graves
blessures a I'opérateur et compromettre le fonctionnement de la tronconneuse.

10.1 CONTROLES ET ENTRETIEN DES DISPOSITIFS DE SECURITE
10.1.1 Controle de la sangle du frein

1. Nettoyer le frein et le tambour de I'embrayage en éliminant la sciure, la résine et la saleté. La
saleté et I'usure peuvent compromettre le fonctionnement du frein.

2. Controler la sangle du frein. L'épaisseur de la sangle du frein ne doit pas étre inférieure a 0,3
mm sur le point le plus utilisé.

10.1.2  Contréle de la protection de sareté

1. Vérifier si la protection de slireté est en bon état et qu'elle ne présente aucun défaut
(craquelures).

2. S'assurer que la protection de slreté se déplace librement tout en résultant fermement
fixée.

3. S'assurer que le frein de chaine est actionné en déplacant le levier en avant.

/N AVERTISSEMENT

Accélérer uniquement si le frein de chaine est déverrouillé. Le régime élevé lorsque
le frein est verrouillé (chaine a I'arrét) risque d’endommager rapidement le moteur,
I’embrayage et le frein.

10.1.3 Controéle du frein de la chaine

1. Démarrer la tronconneuse. Pour les consignes, consulter le chapitre 7 DEMARRAGE.
2. Tenir fermement la trongonneuse.

3. Appliquer I'accélération maximale et incliner le poignet gauche vers la protection de sGreté
pour enclencher le frein de la chaine. La trongonneuse doit s'arréter immédiatement.

A ATTENTION

Ne pas relacher la poignée avant lorsque le frein de la chaine s’enclenche.

10.1.4  Controle de I'accélérateur et du dispositif de verrouillage de I'accélérateur

1. S'assurer que l'accélérateur et le dispositif de verrouillage de I'accélérateur se déplacent
librement et que les ressorts de rappel fonctionnent correctement.

2. Abaisser le dispositif de verrouillage de l'accélérateur et s'assurer qu'il retourne dans sa
position d’origine lorsqu’on le relache.

3. S'assurer que l'accélérateur est bloqué sur la valeur minimum au moment ou I'on relache le
dispositif de verrouillage.
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4. Démarrer la trongonneuse et accélérer au maximum.

5. Relacher I'accélérateur et s'assurer que la chaine se bloque et reste immobile.

A ATTENTION

Si la chaine tourne alors que le bouton de I'accélérateur est sur la valeur minimum,
contacter le revendeur chargé de l'assistance.

10.1.5 Contréle du dispositif d’arrét de la chaine

1. S'assurer que le dispositif d'arrét de la chaine est en bon état.

2. S'assurer que le dispositif d’arrét de la chaine est stable et fixé au corps de I'unité.

10.1.6  Controle du systéeme d’amortissement des vibrations

S'assurer que les raccords ou amortisseurs ne sont pas endommagés et qu'ils sont fixés
correctement au bloc moteur et a la poignée.

10.1.7  Controéle de l'interrupteur d’arrét (STOP)

1. Démarrer le moteur.

2. Appuyer sur l'interrupteur d'arrét (STOP). Le moteur doit s'arréter.

10.1.8  Contréle du pot d’échappement.

A ATTENTION

Le pot d’'échappement peut contenir des dépots de particules de combustion
potentiellement cancérogénes. Pour éviter le contact avec la peau et I'inhalation de
ces particules durant le nettoyage et/ou I'entretien du pot d’échappement, toujours
s’assurer de :

« porter des gants;

+ procéder au nettoyage et/ou aux opérations d’entretien dans un espace bien
aéré;

« utiliser une brosse en acier pour nettoyer le pot d’échappement.

S’assurer que le pot d’échappement n’est pas défectueux. Ne pas démonter le pot
d’échappement de la trongonneuse.

10.2 CONFORMITE DES EMISSIONS GAZEUSES

Ce moteur, incorporé au systéeme de contréle des émissions, doit étre géré, utilisé et entretenu
conformément aux instructions citées dans le manuel de l'utilisateur de sorte que les
performances en matiere d'émissions respectent les lois applicables aux engins mobiles non
routiers.

Le systeme de controle des émissions du moteur ne doit faire I'objet d'aucune manipulation
frauduleuse intentionnelle et doit toujours étre utilisé correctement.
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Tout fonctionnement, utilisation et entretien incorrect de la machine risque de compromettre le
systéme de controle des émissions au point de ne plus respecter les lois applicables ; dans ce
cas, réparer immédiatement toute anomalie du systéme et rétablir les conditions applicables.

Quelques exemples, incomplets, de fonctionnement, utilisation ou entretien incorrects :
- Forcer ou casser les dispositifs de dosage du carburant.

« Utiliser du carburant et/ou de I'huile moteur ne répondant pas aux caractéristiques citées au
chapitre 7.1 Manipulation du carburant.

« Utiliser des piéces de rechange non originales, par exemple des bougies, etc.

« Ne pas procéder, ou procéder de facon incorrecte, a I'entretien du systeme d'échappement ;
ne pas respecter les intervalles d'entretien du silencieux, de la bougie, du filtre a air, etc.

A ATTENTION

Si ce moteur a fait I'objet d'une manipulation frauduleuse, la certification UE sur les
émissions perd sa validité.

Le niveau de CO; de ce moteur est disponible sur le site Internet (www.myemak.com) Emak, a la
section « Matériels de jardin ».

A ATTENTION

Durant les opérations d'entretien et de maintenance, il faut toujours porter des
gants de protection. Ne pas effectuer les opérations d’entretien avec le moteur
chaud.

A ATTENTION

Le non-respect des consignes sur I'aiguisage augmente considérablement le risque
de contrecoup.

10.3 AIGUISAGE DE LA CHAINE

Le pas de la chaine correspond a 3/8" x.050". Aiguiser la chaine en utilisant des gants de
protection et une lime ronde de @ 4 mm (5/32").

Toujours aiguiser la chaine de l'intérieur vers I'extérieur de la partie tranchante, en respectant
les valeurs mentionnéesFig. 20.

Les mailles tranchantes, une fois aiguisées, doivent toutes présenter la méme largeur et la
méme longueur.

A ATTENTION

Aiguiser la chaine chaque fois que la dimension des copeaux s’avére trop fine,
comme la sciure normale.

Toutes les 3-4 opérations d’aiguisage, vérifier, et éventuellement limer, le repére de profondeur,
a l'aide de la lime plate et du gabarit fournis sur demande, puis arrondir I'angle avant (Fig. 21).
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A ATTENTION

Le réglage correct du repére de profondeur est tout aussi important que l'aiguisage
de la chaine.

10.4 BARRE

Les barres équipées d’'un rochet sur I'extrémité doivent étre lubrifiées avec de la graisse, en
utilisant une seringue de lubrification.

Tourner la barre toutes les 8 heures de service pour assurer une usure uniforme.

La cannelure de la barre et I'orifice de lubrification doivent toujours étre propres. Les nettoyer
avec la raclette fournie sur demande.

Vérifier si les guides de la barre sont paralléles et, si nécessaire, Oter les bavures latérales avec la
lime plate.

Tourner la barre et s'assurer que les orifices de lubrification sont propres.

A ATTENTION

Ne jamais monter une chaine neuve sur un rochet usé.

10.5 FILTRE A AIR

Tourner le pommeau (A, Fig. 22) et vérifier quotidiennement le filtre a air (B). Ouvrir le filtre (B)
en intervenant sur les deux languettes (C). Nettoyer a l'aide du dégraissant Emak code
001101009A,, laver avec de l'eau et souffler a distance avec de I'air comprimé de l'intérieur vers
I'extérieur. Remplacer le filtre s'il est fortement colmaté ou endommagé.

A ATTENTION

Bien encastrer le filtre (B) dans son logement en le remontant.

10.6 FILTRE A CARBURANT

Vérifier réguliérement les conditions du filtre a carburant. Le remplacer en cas d'encrassement
excessif (Fig. 23).

10.7 POMPE A HUILE (AUTOMATIQUE REGLABLE)

Le débit est préréglé a l'origine. L'opérateur peut modifier le débit d’huile en fonction de ses
exigences, a travers la vis de réglage (Fig. 25). L'huile circule uniquement lorsque la chaine est
actionnée.

A ATTENTION

Ne pas utiliser une huile recyclée.
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10.8 GROUPE DEMARRAGE

Nettoyer les fentes de refroidissement du carter du groupe de démarrage avec un pinceau ou
au jet d'air comprimé.
10.9 MOTEUR

Nettoyer réguliérement les ailettes du cylindre avec un pinceau ou au jet d'air comprimé. Les
impuretés incrustées sur le cylindre peuvent entrainer une surchauffe dangereuse du moteur.

10.10 BOUGIE

Il est recommandé de nettoyer périodiquement les bougies et de contréler I'écartement des
électrodes (Fig. 27).

Utiliser une bougie NGK CMR7A ou d’une autre marque d'un degré thermique équivalent.

10.11 FREIN DE CHAINE

Si le frein de chaine ne fonctionne pas correctement, démonter le carter de protection de la
chaine et nettoyer a fond les composants du frein. Lorsque la sangle du frein de chaine est usée
et/ou déformée, la remplacer.

Ne pas utiliser de carburant (mélange) pour des opérations de nettoyage.

10.12 CARBURATEUR

Avant de régler le carburateur, nettoyer le convoyeur de démarrage, le filtre a air (Fig. 22) et
réchauffer le moteur.

La vis du ralenti (T, Fig. 25) est réglée de facon a ce qu'il y ait une bonne marge de sécurité entre
le régime du minimum et le régime d'enclenchement de I'embrayage.

A ATTENTION

Lorsque le moteur tourne au ralenti, la chaine ne doit pas tourner. Si la chaine se
déplace au ralenti, intervenir sur la vis T et réduire la vitesse du moteur. Si le
probléme persiste, interrompre immédiatement le travail et s’adresser a un Centre
d'Assistance Agréé pour signaler le probléme.

Ce moteur est congu et réalisé conformément aux directives et aux réglements en vigueur.

A ATTENTION

Pour utiliser la tronconneuse au-dela de 1000 m d’altitude, contrdler la carburation
aupreés d'un Centre d’'Assistance Agréé.

Interdire a quiconque de séjourner a proximité de la machine durant le travail et
durant le réglage de la carburation.
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10.13 SILENCIEUX

A ATTENTION

Ce silencieux est doté d'un catalyseur, ce qui assure au moteur la conformité aux
conditions sur les émissions. Ne jamais modifier ni déposer le catalyseur : toute
modification est une violation a la loi.

A ATTENTION

Les silencieux dotés de catalyseur deviennent trés chauds durant l'utilisation et
restent ainsi longtemps aprés avoir éteint le moteur. Cette situation se présente
méme lorsque le moteur tourne au ralenti. Vous risquez de vous braler en le
touchant. Risque d’incendie !

/\ AVERTISSEMENT

Remplacer le pot d’échappement s'il est endommagé. S'il se bouche fréquemment,
le rendement du catalyseur s'en trouve réduit.

A ATTENTION

Ne pas utiliser la tron¢onneuse si le pot d’échappement est endommagé, absent ou
s’il a été modifié. Un silencieux mal entretenu augmente le risque d'incendie et de
perte auditive.

10.14 ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

En fin de saison, en cas d'utilisation intense, ou tous les deux ans en cas d'utilisation normale, il
convient de demander a un technicien spécialisé du réseau d'assistance d’exécuter un contréle
général.

A ATTENTION

Toutes les opérations d'entretien qui ne sont pas décrites dans le présent manuel
doivent étre effectuées dans les centres d'assistance agréés du constructeur. Pour
garantir le fonctionnement régulier et constant de I'appareil, veillez a ce que les
remplacements éventuels de piéces détachées soient effectués exclusivement avec
des PIECES DETACHEES D'ORIGINE.

Toute modification non autorisée et/ou utilisation d'accessoires non originaux peut
entrainer des blessures graves ou mortelles a I'opérateur ou a des tiers.




10.15 TABLEAU D’ENTRETIEN
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Machine compléte Iqspecthn : fuites, craquelures et N X
niveau d'usure
Controles : interrupteur, démarreur,
levier d'accélérateur et levier de Vérification du fonctionnement X X
verrouillage d'accélérateur
Vérification du fonctionnement X X
Frein de chaine Faire contrdler par un technicien
. X
agréé
Réservoir a carburant et réservoir Inspection : fuites, craquelures et X M
d'huile niveau d'usure
) Vérifier et nettoyer X
Filtre a carburant s N
Remplacer I'élément filtrant X
Lubrifier la chaine Controler le rendement X X
Inspection : dégats, aiguisage et X x
niveau d'usure
Chaine Controler la tension X X
Aiguiser : contrdler la profondeur .
du passage
Inspection : dégats et niveau M X
d'usure
Nettoyer la cannelure et le conduit N
Barre de I'huile
Tourner, lubrifier le rochet et X
ébarber
Remplacer X
Inspection : dégats et niveau N
Pignon d'usure
Remplacer X
Inspection : dégats et niveau X
Embrayage d'usure
Remplacer X
Inspection : dégats et niveau X x
Disp. d'arrét chaine d'usure
Remplacer X
Toute la visserie accessible (sauf vis g
Vérifier et resserrer X

de carburateur)
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Nettoyer X
Filtre a air
Remplacer X
Ailettes cylindre et fentes du carter
A Nettoyer X
de démarrage
Inspection : dégats et niveau x
Corde d’'amorcage d'usure
Remplacer X
Carburat Controéler le ralenti (la chaine ne " «
arburateur doit pas tourner au ralenti)
R Controler la distance des électrodes X
Bougie
Remplacer X
Systeme anti-vibratoire Inspection : dégats et niveau x
d'usure

11 TRANSPORT

Transporter la tronconneuse aprés avoir éteint le moteur, avec la barre tournée vers l'arriére et
la protection de la barre enclenchée (Fig. 26).

A ATTENTION

Pour transporter la tronconneuse sur un véhicule, s'assurer qu'elle y est fixée
correctement a l'aide de sangles. Transporter la tronconneuse en position
horizontale et s'assurer également que les consignes pour le transport de ce genre

de machines ont été respectées.

12 STOCKAGE

Lorsque l'appareil doit étre stocké pendant de longues périodes :
« Vidanger et nettoyer les réservoirs a carburant et huile dans un endroit bien aéré.
«  Eliminer le carburant et I'huile conformément aux normes et en respectant I'environnement.

«  Pour vider le carburateur, démarrer le moteur et en attendre l'arrét (le fait de laisser du
mélange dans le carburateur pourrait endommager les membranes).

« Enlever, nettoyer et vaporiser de I'huile de protection sur la chaine et la barre.
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+ Nettoyer a fond les fentes de refroidissement du carter du groupe de démarrage, le filtre de
I'air (Fig. 22) et les ailettes du cylindre.

- Ranger la tronconneuse dans un endroit sec, de préférence sans la mettre en contact direct
avec le sol, loin de toute source de chaleur et avec les réservoirs vides.

+  Les procédures de mise en service aprés un remisage hivernal sont les mémes que pour le
démarrage normal de la machine (voir chapitre 7 DEMARRAGE).

A ATTENTION

Protéger la barre et la chaine avec le dispositif prévu a cet effet.

13  PROTECTION DE L'ENVIRONNEMENT

La protection de I'environnement est un aspect fondamental et prioritaire de |'utilisation de la
machine, au bénéfice de la vie civile et sociale du contexte dans lequel on vit.

«  Eviter de géner le voisinage.

+ Respecter scrupuleusement les reglements locaux en matiére d'élimination des emballages,
huiles, essence, batteries, filtres, piéces endommagées ou tout élément a fort impact
écologique ; ces résidus ne doivent pas étre jetés aux ordures, mais doivent étre séparés et
remis aux centres de collecte spécialisés qui pourvoiront au traitement des déchets.

Démolition et élimination

Lors de la mise hors service, ne pas abandonner la machine dans la nature, mais s'adresser a un
centre de collecte.

Une grande partie des matériaux utilisés pour la fabrication de la trongonneuse sont
recyclables ; tous les métaux (acier, aluminium, laiton) peuvent étre remis a un ferrailleur. Pour
plus d'informations, contactez le centre de récupération des déchets de votre région.
L'élimination des dérivés de démolition de la machine devra se faire dans le respect de
I'environnement, en évitant de polluer le sol, I'air et I'eau.

Dans tous les cas respecter les législations et reglements en vigueur en la matiére.

Lors de la démolition du souffleur, détruire également I'étiquette du marquage CE ainsi que le
présent manuel.

14 DONNEES TECHNIQUES

GST 360 - MTT 3600
Cylindrée 35,1cm3
Moteur 2 temps Emak
Puissance 1,5 kW
Régime minimum( 2900+3 200 min-!
Régime maximum(® 12 000+13 000 min-!
Poire d'amorcage Oui
Démarrage facilité W Oui
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GST 360 - MTT 3600
Vis du tendeur de chaine latéral Oui
Nombre dents du pignon 6
Poids sans barre ni chaine 3,8kg
Capacité du réservoir a carburant iﬁ + ‘ 280 (0,28) cm3 ()
Capacité du réservoir d'huile de la chaine 230(0,23) cm3 (8)
Vitesse de la chaine a la vitesse de puissance maximale du moteur 18,1 m/s

(M Tours a vide avec barre et chaine

Tableau 1 Combinaisons barres et chaines recommandées

Combinaisons barres et chaines recommandées GST 360 - MTT 3600
Pas et épaisseur chaine 3/8" x .050"
Longueur du guide 12" (30 cm) 14" (35 cm)
Barre type 120 SDEA 041 140 SDEA 041
Chaine type 91PX
Longueur de coupe 240 mm 285 mm

A ATTENTION

Le risque de contrecoup (kickback) augmente si I'association barre/chaine n'est pas
correcte ! Utilisez exclusivement les combinaisons barre/chaine recommandées et suivez
scrupuleusement les instructions pour I'affatage.

(3/8" x .050")
Loa av
Pression acoustique(" dB (A) EN ISO 11681-2 102,9
EN 22868
Incertitude dB (A) 33
2000/14/EC
Niveau de puissance acoustique mesuré dB (A) 11,5
EN 22868
Incertitude dB (A) 33
Lwa
Niveau de puissance acoustique garanti dB (A) 2000/14/EC 115,0
EN 22868
EN ISO 11681-2
4,9 (GCHE)
Niveau de vibration (12")( m/s? EN 22867
5,2 (DT)
EN 12096
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(3/8" x .050")

EN ISO 11681-2

4,6 (GCHE)
Niveau de vibration (14")(1 m/s2 EN 22867
53 (DT)
EN 12096
Incertitude m/s2 EN 12096 1,5

(M Valeurs moyennes pondérées (1/3 a la vitesse minimale, 1/3 a la vitesse de puissance maximale, 1/3 a la

vitesse maximale a vide, du moteur).
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15 DECLARATION DE CONFORMITE

La société soussignée,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE) Italie

déclare sous sa propre responsabilité que la machine :

1. Genre :
2. Marque : / Type:
3. identification de série :

est conforme aux prescriptions de la
Directive / du Réglement et de leurs
modifications ou intégrations :

est conforme aux prescriptions des
normes harmonisées :

est conforme au modéle ayant obtenu
la certification CE n°:

émis par:

Procédures d'évaluation de conformité
effectuées :

Niveau de puissance acoustique
mesuré :

Niveau de puissance acoustique
garanti :

Faita:
Date:
Dossier technique déposé auprés de :

114

Scie a chaine
OLEO-MAC GST 360 / EFCO MTT 3600
881 XXX 0001 - 881 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

EN ISO 11681-2: 2011+A1:2017

EN 55012:2007+A1:2009 - EN ISO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4857 (GST 360) -
EPT 0477 MAC.22/4858 (MTT 3600)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Turin (TO) - Italy n° 0477

Annexe V - 2000/14/CE
111,5 dB(A)
115,0 dB(A)

Bagnolo in Piano (RE) Italie - via Fermi, 4
22/06/2022
Siege administratif. - Direction technique

/

~ | < p g ®
Sl 00 [YEmak.

Luigi Bartoli - PDG
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CERTIFICAT DE GARANTIE

Cette machine a été concue et réalisée a l'aide des techniques de production les plus modernes. Le fabricant
garantit ses produits pendant une période de 24 mois a compter de la date d’achat, en cas d'usage privé ou
d‘activités de bricolage. En cas d'usage professionnel, la garantie est limitée a 12 mois.

Conditions générales de garantie

1.

La garantie devient effective a partir de la date
d'achat. Le constructeur remplacera gratuitement
les pieces présentant des vices de matériau,

« Interventions effectuées par du personnel non
autorisé.

d'usinage ou de fabrication par le biais de son 5. Ic-gns;?nnr:\targlc(:seuert I:)s(dqtéce(sjes .ljttega;an:'ere I;Z

réseau commercial et d'assistance. La garantie ne fonctionnement normalpel W usu

prive pas l'acheteur des droits qui lui sont octroyés '

par le code civil contre les conséquences des 6. La garantie exclut les interventions de mise a jour

défauts ou des vices causés par la chose vendue. et d'amélioration du produit.

Le personnel technique interviendra le plus 7. La garantie ne couvre pas la mise au point ni les

rapidement possible, dans les délais concédés par interventions d'entretien nécessaires pendant la

les nécessités organisationnelles. période de validité de la garantie.

Pour demander l'assistance sous garantie, il est 8. Les dommages éventuels subis pendant le

nécessaire de présenter au personnel agréé le transport doivent étre immédiatement signalés au

certificat de garantie ci-dessous portant le transporteur sous peine d'annulation de la

cachet du revendeur, diment rempli et garantie.

accompagné de la facture d'achat ou du ticket L @ Bri

de caisse obligatoire reportant la date d'achat. 9. Les moteurs d'autres marques (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) montés sur nos

La garantie ne s'applique pas dans les cas suivants : machines sont garantis par leurs constructeurs

+ Absence manifeste d'entretien, respectifs.

«  Utilisation incorrecte ou altération du produit, 10. L,a garantie ne couvre pas . d,om(nages
éventuels, directs ou indirects, causés a des

« Utilisation de lubrifiants ou de carburants personnes ou des objets suite a des pannes de la

inadéquats, machine ou a l'interruption forcée et prolongée de
I . . . . son utilisation.
« Utilisation de pieces détachées ou d'accessoires
non d’origine,
- - . - - - - - - """-"=>-"=""="-"="-"="-"=-"=-"=-"=-"=-"-=-"-==-=-=-="-"=-—. - - -""-"-=-"=-"=-"=-"="—"=—="=-—"=-"=-—"=-—"=—="=-="=-—="=—=-¥=-' = ol
MODELE DATE ‘x
I
- CONCESSIONNAIRE
N° de SERIE
ACHETE PAR M.

Ne pas exp ! Joindre uni alé

garantie technique.

115



17 DEPANNAGE

A ATTENTION

Toujours arréter l'outil et débrancher la bougie avant d'intervenir selon les
indications recommandées dans le tableau ci-dessous, sauf indication contraire.

Si le probléme persiste aprés avoir vérifié toutes les causes possibles indiquées, contactez un
Centre d'Assistance Agréé. En cas de probléme non répertorié dans ce tableau, contactez un

Centre d'Assistance Agréé.

PROBLEME

CAUSES PROBABLES

SOLUTION

Le moteur ne démarre pas ou
s'arréte quelques secondes
apres le démarrage.

Absence d'étincelle.

Controler I'étincelle de la bougie. S'il
n'y a pas d'étincelle, répéter le test
avec une bougie neuve.

Moteur noyé.

Suivre la procédure 7.4 Moteur noyé.
Si le moteur ne démarre toujours pas,
répéter la procédure avec une
bougie neuve.

Le moteur démarre mais
n'accélére pas correctement
ou ne tourne pas

correctement a vitesse élevée.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre d'Assistance
Agréé pour régler le carburateur.

Le moteur n'atteint pas le
régime maxi et / ou dégage
trop de fumée.

Controler le mélange huile/
essence.

Utiliser de I'essence neuve et une
huile pour moteur 2 temps.

Filtre a air encrassé.

Nettoyer : voir les instructions au
chapitre 10.5 Filtre a air.

Régler le carburateur.

Contacter un Centre d'Assistance
Agréé pour régler le carburateur.

Le moteur démarre, tourne et
accélere, mais ne tient pas le
ralenti.

Régler le carburateur.

Régler la vis du ralenti (T, Fig. 24) en
la tournant dans le sens des aiguilles
d'une montre pour augmenter la
vitesse ; voir chapitre 10.12
Carburateur.

La barre et la chaine se
réchauffent et fument durant
I'utilisation.

Réservoir d'huile de la chaine
vide.

Remplir le réservoir d'huile a chaque
ravitaillement du réservoir a
carburant.

Chaine trop tendue.

Tension de la chaine ; voir les
instructions au chapitre 5.1 Barre et
chaine.

Systeme de lubrification
défectueux.

Faire tourner 15-30 secondes au
régime maxi. Arréter et vérifier si
I'huile s'écoule de la pointe de la
barre. S'il y a de I'huile, le
dysfonctionnement peut étre causé
par la chaine détendue ou la barre
endommagée. S'il n'y a pas d'huile,
contacter un Centre d'Assistance
Agréé.
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PROBLEME

CAUSES PROBABLES

SOLUTION

Le moteur démarre et tourne,
mais la chaine ne tourne pas.

/\ ATTENTION : Ne jamais
toucher la chaine lorsque le
moteur tourne.

Frein de la chaine enclenché.

Desserrer le frein de la chaine ; voir
chapitre 9.3 Frein de chaine.

Chaine trop tendue.

Tension de la chaine ; voir les
instructions au chapitre 5.1 Barre et
chaine.

Assemblage barre et chaine.

Voir les instructions au chapitre 5.1
Barre et chaine.

Chaine et/ou barre
endommagée.

Voir les instructions au chapitre 10.4
Barre et/ou 10.4 Barre.

Embrayage et/ou pignon
endommagé.

Remplacer si nécessaire : contacter
un Centre d'Assistance Agréé.
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1 EINLEITUNG

Danke fiir Ihre Wahl eines Emak Produkts.

Unser Hindlernetz und unsere Vertragswerkstdtten stehen jederzeit zu Ihrer Verfligung.

A ACHTUNG

Diese Kettensdage ist ausschlieBlich fiir die in der Baumpflege ausgebildeten
Bediener ausgelegt. Der Einsatz ohne angemessene Ausbildung kann &uBerst
ernsthafte Personenschiaden verursachen.

A ACHTUNG

Lesen Sie diese Anleitung vor Arbeitsbeginn aufmerksam durch, um mit dem Gerat
richtig umgehen zu kénnen und Unfélle zu vermeiden.

Bewahren Sie diese Anleitung fiir die gesamte Lebensdauer des Gerits auf.

GEFAHR VON GEHORSCHADEN. Unter normalen Einsatzbedingungen dieses Geriits
kann der Bediener einem personlichen und taglichen Schalldruckpegel von
mindestens 85 dB (A) exponiert sein.

In dieser Betriebsanleitung finden Sie die Erkldrung zur Funktionsweise der verschiedenen
Bauteile und die Hinweise fiir die anfallenden Kontrollen und Wartungsarbeiten.

HINWEIS

Die in dieser Anleitung enthaltenen Beschreibungen und Abbildungen sind unverbindlich.
Der Hersteller behdlt sich das Recht auf etwaige Anderungen vor, ohne dabei die
vorliegende Anleitung @ndern zu miissen.

Die Abbildungen dienen rein als Beispiel. Die tatsdchlichen Bauteile kdnnen von den
abgebildeten abweichen. Wenden Sie sich bei Fragen bitte an ein autorisiertes
Servicezentrum.

1.1 KONSULTATION DER ANLEITUNG

Die Anleitung ist in Kapitel und Abschnitte gegliedert. Jeder Abschnitt ist eine Untergliederung
des betreffenden Kapitels. Die Verweise auf Titel oder Abschnitte sind durch das Kirzel Kap.
bzw. Abschn. gefolgt von der entsprechenden Nummer angegeben. Beispiel: ,Kap. 2" oder
~Abschn. 2.1".

Zusatzlich zu den Betriebs- und Wartungsvorschriften enthdlt diese Anleitung ebenfalls
Informationen, auf die Sie besonders achten missen. Diese Informationen sind durch
nachstehende Symbole gekennzeichnet:
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A ACHTUNG

Es besteht die Gefahr von Unfillen, ernsthaften Verletzungen u.U. mit Todesfolge
oder schweren Sachschaden.

/\  WARNUNG

Es besteht die Gefahr von Schiaden an der Maschine oder an ihren Bauteilen.

HINWEIS

Vermittelt eine zusétzliche Information im Zusammenhang mit den vorgenannten
Sicherheitshinweisen.

Die Abbildungen in dieser Bedienungsanleitung sind mit 1, 2, 3 usw. nummeriert. Die Bauteile in
den Abbildungen sind jeweils durch Buchstaben oder Zahlen gekennzeichnet. Ein Verweis auf
das Bauteil C in Abbildung 2 wird mit folgender Bezeichnung identifiziert: ,Siehe C, Abb. 2" oder
einfach ,(C, Abb. 2)". Ein Verweis auf das Bauteil 2 in Abbildung 1 wird mit folgender
Bezeichnung identifiziert: ,Siehe 2, Abb. 1" oder einfach ,(2, Abb. 1)".

2 ERKLARUNG DER SYMBOLE UND SICHERHEITSHINWEISE (ABB. 1)

_

Lesen Sie die Betriebs- und Wartungsanleitung vor Anwendung dieses Gerats.

2. Tragen Sie einen Helm, eine Brille und einen Gehérschutz.

3. Geritetyp: KETTENSAGE.

4. Garantierter Schallleistungspegel.

5. Seriennummer.

6. CE-Konformitétszeichen.

7. Achten Sie besonders auf Riickschldge. Diese Erscheinung kann extrem geféhrlich sein.

8. Lesen und befolgen Sie sémtliche Anweisungen.

9. Diese Kettensdge ist ausschlieBlich fir die in Ausputzarbeiten von Baumen ausgebildeten
Bediener ausgelegt.

10. Schiitzen Sie Unterarme, Beine und FiiBe in angemessener Weise.

11. Baujahr.

12. Primer-Ball.

13. Betétigte Kettenbremse (nach rechts). Geloste Kettenbremse (nach links).

14.
HeiBBe Oberfldchen.

3 BAUTEILE DER KETTENSAGE (ABB. 2)

1. Starterhebel 3. Sicherheitsgasgriff

2. Gashebel 4. Vergaser-Einstellschrauben
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5. Hebel Tragheitsbremse 12. Startgriff

6. Auspuff 13. Olbehélterverschluss

7. Kette 14. Primer-Ball

8. Schiene 15. Schraube fiir seitlichen Kettenspanner
9. Luftfilterdeckel 16. Vorderer Griff

10. AUS-Schalter 17. Hinterer Griff

11. Kraftstofftankverschluss 18. Kettenschutz fir Schiene

4 SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

Bei richtigem Einsatz ist die Kettensdge ein duBerst schnelles, praktisches und
leistungsfahiges Gerit, bei unsachgemédBBem oder unvorsichtigem Gebrauch kann
sie jedoch eine Gefahr darstellen. Damit Sie stets bequem und sicher arbeiten
konnen, sollten Sie unbedingt die nachstehenden und in dieser Anleitung
enthaltenen Sicherheitsvorschriften beachten.

Das Ziindsystem lhres Gerats erzeugt ein elektromagnetisches Feld geringer Starke.
Dieses Feld kann unter Umstianden Herzschrittmacher beeinflussen. Um die Gefahr
ernster oder gar lebensgefahrlicher Unfélle zu verringern, sollten Personen mit
Herzschrittmachern vor der Benutzung dieser Maschine ihren Arzt und den
Hersteller des Herzschrittmachers zu Rate ziehen.

Kettensdige fiir Ausputzarbeiten

Spezielle Leichtgewicht-Kettensdge fiir den Einsatz durch einen ausgebildeten Bediener zum
Ausputzen und Lichten der oberen Teile stehender Baume.

Ausgebildeter Bediener

Person mit Kompetenzen und Kenntnissen in Bezug auf:

« die Bedienung und die mit dem Gebrauch einer nach den Anforderungen der ISO 11681-2
gebauten Kettensage (flir das Ausputzen von Baumen).

« die erforderlichen Vorkehrungen, um besagte Gefahren zu beschréanken, einschlie8lich der
Benutzung der empfohlenen persdnlichen Schutzausriistungen (PSA).

Nationale Verordnungen konnen den Einsatz der Maschine einschranken.

Die Ausbildung des Bediener muss alle in dieser Anleitung beschriebenen Arbeiten
betreffen.
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Halten Sie andere Personen oder Tiere beim Starten und Schneiden der Kettensdge
in einem ausreichenden Sicherheitsabstand.

10.

11.

12

13.
14.

15.

16

17.

18.
19.

. Verwenden Sie die Kettensdge erst, wenn Sie mit ihrem Gebrauch vertraut sind. Unerfahrene

Benutzer missen sich vor dem Arbeitseinsatz mit dem Gerat vertraut machen.

Die Kettensdge darf nur von Erwachsenen in guter korperlicher Verfassung verwendet
werden, die dariiber hinaus in die Gebrauchsanleitungen eingewiesen sind.

Arbeiten Sie nicht mit der Kettensdge, wenn Sie Anzeichen von Midigkeit verspiliren oder
unter dem Einfluss von Alkohol, Drogen oder Arzneimitteln stehen.

Vermeiden Sie Schals, Armbéander oder andere Kleidungsteile, die sich im Gerét oder in der
Kette verfangen konnten. Benutzen Sie anliegende, schnittfeste Schutzkleidung.

Tragen Sie rutschfeste Sicherheitsschuhe, Handschuhe, Schutzbrille, Kopfhérer und
Schutzhelm.

Beginnen Sie mit dem Schneiden erst dann, wenn der Arbeitsbereich sauber und
freigerdaumt ist. Schneiden Sie nicht in der Nahe von Stromkabeln.

Schneiden Sie stets in stabiler und sicherer Stellung.

Verwenden Sie die Kettensdge nur in ausreichend bellfteter Umgebung, nicht in explosions-
oder entziindungsgefdhrdeten Bereichen oder in geschlossenen Rdumen.

Greifen Sie mit den Handen nicht in die Kette und fiihren Sie keine Wartung bei laufendem
Motor aus.

Der Anbau am Abtrieb der Kettensdge von Geraten entgegen den Herstellervorgaben ist
verboten.

Sorgen Sie dafiir, dass alle Etiketten/Aufkleber mit den Gefahren- und Sicherheitszeichen in
perfektem Zustand bleiben. Ersetzen Sie sofort ggf. beschadigte oder unkenntlich
gewordene Etiketten/Aufkleber (siehe Kapitel 2 ERKLARUNG DER SYMBOLE UND
SICHERHEITSHINWEISE (Abb. 1)).

. Verwenden Sie das Gerat ausschlieBlich fiir den in der Anleitung angegebenen Zweck (siehe

Kapitel 9.7 Bestimmungsfremde Verwendung).
Lassen Sie das Gerat niemals bei laufendem Motor unbeaufsichtigt.

Prifen Sie die Kettensdge tdglich auf die einwandfreie Funktion der Sicherheits- und
anderen Vorrichtungen.

Beachten Sie stets unsere Wartungsvorschriften.

. Arbeiten Sie nicht mit einer beschadigten, behelfsweise reparierten, falsch montierten oder

eigenmadchtig umgeristeten Kettensage. Sie dirfen die Sicherheitsvorrichtungen auf keinen
Fall abnehmen, beschiddigen bzw. unwirksam machen Verwenden Sie ausschlief3lich
Schienen mit der in Tabelle angegebenen Lange.

Fiihren Sie eigenstdandig nur die normalen Wartungsarbeiten durch Wenden Sie sich an nur
Fachwerkstatten.

Nehmen Sie die Kettensdge niemals ohne Kettenschutz in Betrieb.

Lassen Sie stillgelegte Kettensdagen unbedingt durch lhren Fachhandler umweltgerecht
entsorgen.
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20. Leihen Sie die Kettensdge ausschlie3lich erfahrenen Personen aus, die sich im Betrieb und
der sachgeméBen Verwendung des Gerdts auskennen. Handigen Sie in diesem Fall vor
Beginn der Arbeit ebenso die Betriebsanleitung aus.

21. Wenden Sie sich fiir weitere Fragen oder vorrangige Eingriffe stets an Ihren Fachhandler.

22. Bewahren Sie diese Anleitung sorgféltig auf und lesen Sie sie vor jedem Gebrauch des
Geréts durch.

23. Der Besitzer bzw. Bediener ist in jedem Fall fir die Unfdlle oder Risiken gegentiiber Dritten
oder deren Eigentum verantwortlich.

4.1 PERSONLICHE SCHUTZAUSRUSTUNGEN

Die meisten Unféllen mit Kettensdgen geschehen, weil der Bediener von der Kette
getroffen wird. Bei der Arbeit mit der Kettensige muss der Bediener daher immer
die zugelassene Sicherheits-/Schutzkleidung tragen Die Benutzung von
Schutzkleidung schlieBt zwar Verletzungsgefahren nicht aus, mindert aber die
Schidden bei einem Unfall. Lassen Sie sich von lhrem Fachhandler bei der Wahl der
richtigen Bekleidung helfen.

Die Bekleidung muss fiir die Arbeit geeignet, darf aber nicht hinderlich sein. Tragen Sie eine
anliegende schnittfeste Schutzbekleidung. Schutzjacke, Schiirze und schnittfeste Gamaschen
sind ideal. Tragen Sie keine Kleider, Schals, Krawatten oder Schmuckstiicke, die sich im Holz
oder Gebiisch verfangen konnten. Binden Sie langes Haar zusammen und schiitzen Sie es (zum
Beispiel mit einem Schal, einer Miitze, einem Helm usw.).

Ziehen Sie Sicherheitsschuhe oder -stiefel mit rutsch- und schnittfester Sohle an.
Setzen Sie an Orten, an denen Gegenstande herunterfallen konnen, den Schutzhelm auf.
Tragen Sie eine Schutzbrille oder ein Visier!

Schiitzen Sie sich durch Kopfhorer oder Ohrstopsel vor den Gerduschemissionen. Die
Benutzung eines Gehorschutzes erfordert grofRere Aufmerksamkeit und Vorsicht, da hiermit die
Wahrnehmung akustischer Gefahrenzeichen (Schreie, Alarme usw.) eingeschrénkt ist.

Tragen Sie Schnittschutzhandschuhe.

Benutzen Sie bei der Arbeit auf Biumen zum Klettern geeignete Handschuhe und
Schuhe (Baumklettern).

5 MONTAGE

5.1 SCHIENE UND KETTE

Benutzen Sie beim Einbau stets Handschuhe. Verwenden Sie ausschlieBBlich Schiene
und Kette It. Herstellerempfehlung (siehe Tabelle 1 Empfohlene Schienen- und
Kettenkombinationen).
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Ziehen Sie den Schutz (Abb. 3) zum vorderen Griff und stellen Sie sicher, dass die
Kettenbremse nicht ausgelost ist.

2. Lo6sen Sie die Mutter (A) und bauen Sie den Kettenschutz aus (B, Abb. 4).

_

3. Entfernen Sie die Kunststoffunterlage an den Stiftschrauben der Schiene (C, Abb. 5).

4. Bringen Sie den Nippel des Kettenspanners (D, Abb. 5) auf Anschlag, indem Sie die
Kettenspanner-Schraube (L) komplett abdrehen.

5. Setzen Sie die Schiene (F, Abb. 5) auf die Stiftschraube (N).

6. Montieren Sie die Kette (H, Abb. 6) in den Umlenkstern (E) und die Fiihrung der Schiene (M).
Achten Sie auf die Drehrichtung der Kette (Abb. 8).

7. Setzen Sie den Kettenschutz in die entsprechende Aufnahme ein und halten Sie ihn gegen
die Schiene gedriickt, drehen Sie dabei die Kettenspanner-Schraube (L, Abb. 7) soweit ein,
bis der Nippel (D, Abb. 5) in die Bohrung (G) der Schiene einrastet.

8. Montieren Sie den Kettenschutz und die entsprechenden Muttern, ohne diese allerdings

festzuziehen.
9. Spannen Sie die Kette mit der Kettenspanner-Schraube (L, Abb. 7).

10. Ziehen Sie die Befestigungsmutter des Kettenschutzes bei angehobenen Schienenkopf
endgliltig fest (Abb. 9). Das Anzugsmoment betrdgt 1,5 kgm (15 Nm). Stellen Sie die Kette
derart ein, dass sie richtig gespannt ist und durch Handkraft freigdngig auf der Schiene lduft
(Abb. 10).

11. Die Kette ist richtig gespannt, wenn Sie sie um einige Millimeter nach oben anheben kénnen
(Abb. 10).

A ACHTUNG

Halten Sie die Kette stets ordnungsgemaf gespannt. Eine lockere Kette erhoht die
Gefahr von Riickschlagen und kann dariiber hinaus aus der Rille der Schiene
auslaufen; derartige Situationen konnen den Bediener verletzen und die Kette
beschddigen. Eine lockere Kette bedingt den vorzeitigen Verschleil von Kette,
Schiene und Ritzel. Eine iibermiBig gespannte Kette stellt eine Uberbelastung des
Motors dar und kann diesen beschddigen. Eine vorschriftsmaBig gespannte Kette
garantiert die besten Schnittergebnisse, hochste Arbeitssicherheit und lange
Nutzdauer. Die Lebensdauer der Kette ist sowohl von der vorschriftsmaBligen
Spannung als auch Schmierung abhingig.

6 SICHERHEITSVORRICHTUNGEN AM PRODUKT

Die Kettensdge ist mit Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, um die mit ihrem
Gebrauch verbundenen Gefahren zu reduzieren. Der Bediener muss deren Lage,
Verwendung und Wartungseingriffe kennen.

Lesen Sie nachstehende Anleitungen vor Verwendung des Produkts.

«  Verwenden Sie die Kettensage niemals mit fehlerhaften Sicherheitsvorrichtungen.
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« Fihren Sie regelmédBige Kontrollen an den Sicherheitsvorrichtungen aus. Siehe hierzu
Kapitel 9.1 Sicherheitskontrollen.

+ Wenden Sie sich bei fehlerhaften Sicherheitsvorrichtungen umgehend an einen
Fachhdndler.

6.1 KETTENBREMSE ZUM SCHUTZ VOR RUCKSCHLAGEN

Das Produkt verfuigt tiber eine Kettenbremse, die die laufende Kette bei einem Riickschlag zum
Stillstand bringt. Die Kettenbremse verringert zwar die Gefahr von Unfallen, die aber nur durch
die umsichtige Handhabung seitens des Bedieners vermieden werden kénnen.

Die Betatigung der Kettenbremse erfolgt von Hand, indem Sie mit der linken Hand den
Handschutz-Hebel bis zum Einrasten driicken, oder automatisch durch einen
tragheitsbetatigten Mechanismus. Driicken Sie den Handschutz zur manuellen Auslésung der
Kettenbremse auch bei stehendem Motor ein.

6.2 GASHEBEL-SPERRE

Die Gashebel-Sperre verhindert die versehentliche Betdtigung des Gashebels. Indem Sie die
Hand um den Griff legen und auf die Gashebel-Sperre driicken, konnen Sie den Gashebel
betdtigen. Beim Loslassen des Griffs kehren Gashebel und Gashebel-Sperre in die
Ausgangsposition zurlick. Diese Funktion sperrt den Gashebel auf Leerlaufdrehzahl.

6.3  KETTENFESTSTELLER UND KETTENSPANNER
Der Kettenfeststeller hélt die Kette zuriick, falls diese brechen oder von der Schiene abspringen
sollte. Mit dem Kettenspanner wird eine UbermaBlig gespannte (Bruchgefahr) oder lockere

(Absprunggefahr) vermieden. Eine richtig gespannte Kette sowie die korrekte Wartung von
Schiene und Ketten verringern die Unfallgefahr.

6.4 SYSTEM ZUR VIBRATIONSDAMPFUNG

Das System zur Vibrationsddmpfung verringert die an die Griffe Gbertragenen Vibrationen. Die
Dampfer wirken als Trennelemente zwischen Motor und Griffen.

6.5 AUS-SCHALTER

Der AUS-Schalter dient zum Abstellen des Motors unter normalen Bedingungen sowie in
Notféllen.

6.6 AUSPUFF

Der Auspuff garantiert den kleinstmdglichen Schallpegel und fiihrt die Abgase vom Bediener
weg. In warmen und trockenen Klimazonen besteht groBe Brandgefahr. Beachten Sie die
ortlichen Bestimmungen und Wartungsanleitungen.

Der Auspuff ist beim und nach dem Gebrauch sowie bei im Leerlauf laufendem
Motor duBlerst heif3. Es besteht daher Brandgefahr, besonders wenn Sie das Gerit in
der Ndhe von entziindlichem Material betreiben.
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Verwenden Sie das Gerdt niemals ohne bzw. mit beschadigtem Auspuff. Ein
beschadigter Auspuff kann Schallpegel und Brandgefahr erhéhen.

6.7 HANDSCHUTZ-HEBEL
Der vordere Handschutz-Hebel verhindert das Rutschen der Bedienerhand zur Kette. Dieser
Hebel dient auch zur Betédtigung der Kettenbremse, wobei die Kettenbremse durch Driicken des

Hebels nach vorn oder durch die Tragheit der darin enthaltenen Masse bei Riickschldgen
ausgelost wird.

6.8 SCHIENEN-SCHUTZABDECKUNG
Die Schienen-Schutzabdeckung verhindert den Kontakt mit den Kettenzdhnen; die Zéhne sind

auch bei stehender Kette sehr scharf. Setzen Sie die Schutzabdeckung beim Transport oder
Standortwechsel auf Schiene und Kette.

7 START

7.1 KRAFTSTOFF

Benzin ist ein hochentziindlicher Kraftstoff. Gehen Sie bei der Handhabung von
Benzin oder Kraftstoffgemisch immer mit groB3ter Vorsicht vor. In der Ndhe des
Kraftstoffs oder der Maschine sind offene Flammen und Rauchen verboten.

+Um Brand- und Verbrennungsgefahr zu reduzieren, gehen Sie stets vorsichtig mit dem
Kraftstoff um. Er ist hochentziindlich.

» Schutteln Sie und fillen Sie den Kraftstoff in einen hierfiir zugelassenen Behilter.
« Mischen Sie den Kraftstoff im Freien, wo keine Funken oder Flammen vorhanden sind.

« Legen Sie die Kettensage auf den Boden, stellen Sie den Motor ab und lassen Sie diesen vor
dem Tanken abkiihlen.

+ Drehen Sie den Tankverschluss langsam auf, um den Druck entweichen zu lassen und damit
kein Kraftstoff austreten kann.

« Drehen Sie den Tankverschluss nach dem Tanken wieder fest zu. Durch Vibrationen kann
sich der Deckel lockern und Kraftstoff austreten.

«  Trocknen Sie den auf dem Tank ausgetretenen Kraftstoff. Verbringen Sie das Gerat in 3
Meter Entfernung von der Stelle, an der Sie getankt haben, bevor Sie den Motor starten.

« Versuchen Sie unter keinen Umstdnden, ausgelaufenen Kraftstoff zu verbrennen.

«  Beim Umgang mit Kraftstoff und wahrend der Benutzung des Gerats ist das Rauchen
verboten.

« Bewabhren Sie den Kraftstoff an einem kiihlen, trockenen und gut beliifteten Ort auf.

« Der Kraftstoff darf nicht in einer Umgebung mit trockenem Lauf, Stroh, Papier usw.
aufbewahrt werden.
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+ Bewahren Sie das Gerdt und den Kraftstoff an einem Ort auf, an dem die Kraftstoffdampfe
keine Funken oder offene Flammen, Heizungsboiler, Elektromotoren, Schalter, Ofen usw.
erreichen kénnen.

- Solange der Motor lauft, darf der Tankverschluss nicht getffnet werden.
« Verwenden zur Reinigung niemals Kraftstoff.
« Achten Sie darauf, keinen Kraftstoff auf lhre Kleidung zu verschiitten.

Dieses Gerat wird von einem 2-Takt-Motor angetrieben, der die Vormischung von Benzin und ol
fur 2-Takt-Motoren erfordert. Vermischen Sie bleifreies Benzin und Ol fur 2-Takt-Motoren in
einem sauberen, fiir Motor zugelassenen Behalter.

Empfohlener Kraftstoff: Dieser Motor ist fiir den Betrieb mit bleifreiem Benzin fiir Fahrzeuge
mit Oktanzahl 89 ([R + M] / 2) oder hoher zertifiziert.

Mischen Sie das Ol fiir 2-Takt-Motoren gemaB den Anleitungen auf der Packung mit Benzin.

Wir empfehlen die Verwendung von Ol fiir 2-Takt-Motoren Oleo-Mac / Efco im Verhiltnis 2%
(1:50), das speziell fur alle luftgekiihlten 2-Takt-Motoren formuliert ist.

Das im Prospekt (Abb. A) angegebene korrekte Verhaltnis gilt bei Verwendung von Oleo-Mac /
Efco PROSINT 2 und EUROSINT 2 oder eines gleichwertigen Motorendls hoher Qualitat
(Spezifikationen JASO FD oder ISO L-EGD).

BENZIN oL
=\ é
2% - 50:1
e 4 (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Bild A

/\ WARNUNG

Verwenden Sie kein Ol fiir Fahrzeuge oder fiir 2-Takt-AuBBenbordmotoren.

/\  WARNUNG

+ Kaufen Sie nur die fiir die lhren Bedarf unbedingt notwendige Menge Kraftstoff
und niemals mehr als die in einem oder zwei Monaten erforderliche Menge.

« Lagern Sie das Benzin in einem gut verschlossenen Behilter an einem kiihlen,
trockenen Ort.
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/\ WARNUNG

Kein Kraftstoffgemisch mit einem Ethanolgehalt liber 10% verwenden; zugelassen

sind Gasohol (Mischung aus Benzin und Ethanol) mit einem Ethanolgehalt bis 10%
oder Kraftstoff E10.

HINWEIS

Mischen Sie jeweils nur die erforderliche Kraftstoffmenge an. Das fertige Kraftstoffgemisch
darf nur kurze Zeit im Tank bzw. Kanister bleiben. Es empfiehlt sich der Einsatz des
Kraftstoffadditivs Emak ADDITIX 2000 Art.Nr. 001000972A zur Lagerung des Gemisch fir
einen Zeitraum von 12 Monaten.

Alkylatbenzin

/\ WARNUNG

Alkylatbenzin hat nicht die gleiche Dichte des normalen Benzins. Bei den auf den
Betrieb mit Normalbenzin abgestimmten Motoren ist womdglich eine
Neueinstellung des Vergasers erforderlich. Wenden Sie sich hierfiir an ein
autorisiertes Servicezentrum.

7.2  EINFULLEN

Befolgen Sie die Sicherheitsvorschriften fiir die Handhabung von Kraftstoff. Stellen
Sie den Motor vor dem Tanken unbedingt ab. Fiillen Sie niemals Kraftstoff in eine
Maschine mit laufendem oder heiBem Motor. Entfernen Sie sich mindestens 3 m von

der Stelle, an der Sie aufgetankt haben, bevor Sie den Motor starten. NICHT
RAUCHEN!

1. Schutteln Sie den Gemischkanister vor dem Auftanken.

2. Sdubern Sie den Bereich um den Tankverschluss, um Verschmutzungen des Kraftstoffs zu
vermeiden.

Drehen Sie den Tankverschluss langsam auf.

4. Fillen Sie das Kraftstoffgemisch vorsichtig in den Tank. Mdoglichst keinen Kraftstoff
verschitten.

5. Reinigen und kontrollieren Sie die Dichtung, bevor Sie den Tankverschluss wieder aufsetzen.

6. Setzen Sie den Tankverschluss sofort wieder auf und drehen Sie ihn von Hand fest zu.
Entfernen Sie eventuell verschiitteten Treibstoff.

Kontrollieren Sie, ob Kraftstoff austritt; beseitigen Sie etwaige Leckstellen vor dem
Gebrauch. Falls erforderlich verstiandigen Sie bitte lhren Fachhéndler.
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7.3 OL EINFULLEN UND KETTE SCHMIEREN

Die Schmierung der Kette erfolgt Uber eine wartungsfreie automatische Pumpe. Der Hersteller
hat die Olpumpe so eingestellt, dass die eine ausreichende Olmenge auch bei schweren
Arbeitseinsitzen fordert. Beim Schneiden von diinnem Holz sind etwaige Oltropfen eine
normale Erscheinung.

Reinigen Sie vor dem Einﬂjllen“den Bereich um den Verschluss (13, Abb. 2), um das Eintreten
von Verschmutzungen in den Olbehélter zu vermeiden.

Priifen Sie bei der Arbeit sinnfillig den verfiigbaren Olstand.

Betdtigen Sie“den Motor nach dem Auffullen 2 oder 3 Mal im unbelasteten Zustand, um die
die korrekte Olférdermenge wiederherzustellen.

Greifen Sie bei Storungen nicht eigenmachtig ein, sondern wenden Sie sich an einen
Fachhéndler.

Eine vorschriftsmédBige Schmierung der Kette beim Schneiden minimiert den Verschleifl
zwischen Kette und Schiene und garantiert eine lange Nutzdauer. Verwenden Sie stets
hochwertiges Ol.

Die Verwendung von Altol ist verboten! Verwenden Sie stets biologisch abbaubares
Schmierol (Eco-Lube Oleo-Mac/Efco) fiir Schienen und Ketten, um den
umweltfreundlichen Einsatz, die Gesundheit des Bedieners sowie die lange
Lebensdauer der Kettensdgeteile zu gewahrleisten.

Vergewissern Sie sich vor dem Motorstart, dass die Kette nicht mit Fremdkérpern in
Beriihrung steht.

Beugen Sie sich nicht vor bzw. sdgen Sie nicht Gber Schulterhéhe. Beim Halten in hoher
Position ist eine Kontrolle und Beherrschung der tangentialen Kréfte (Rickschlag) schwer
moglich.

Achten Sie darauf, alle Korperteile von Kette und Auspuff fernzuhalten.

Linkshander miissen dieselben Anleitungen befolgen Nehmen Sie beim Schneiden
eine geeignete Stellung ein.

Vibrationen konnen Schaden bei Personen mit neuro-vaskuldren Stérungen
verursachen. Suchen Sie einen Arzt auf, wenn Sie Symptome wie Kribbeln,
Gefiihllosigkeit, Krafteschwund oder Anderungen der Hautfarbe feststellen. Diese
Symptome treten in der Regel an den Fingern, Hinden oder Handgelenken auf.

7.4  MOTOR UBERFLUTET

—_

> W

Ziehen Sie den Zlindkerzenstecker ab.
Drehen Sie die Ziindkerze ab und reinigen Sie sie.
Offnen Sie vollstindig die Drosselklappe.

Ziehen Sie das Startseil mehrere Male durch, um den Brennraum zu entleeren.
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5. Schrauben Sie die Ziindkerze wieder ein und driicken Sie den Stecker kréftig auf.
6. Stellen Sie den Chokehebel auch bei kaltem Motor auf "OPEN".

7. Starten Sie nun den Motor.

Lassen Sie die Kettensdge niemals ohne Schiene, Kette und Kupplungsgehduse
(Kettenbremse) an - die Kupplung kann sich lockern und Personenschdaden
verursachen.

7.5 ANLASSEN DES MOTORS

Beim Anlassen der Kettensige muss die Kettenbremse betitigt sein. Betdtigen Sie die
Kettenbremse, indem Sie den Hebel der Kettenbremse / des Handschutzes nach vorn (zur
Schiene) in Position Bremse betitigt schieben (Abb. 12). Fiillen Sie den Vergaser durch
Driicken des Balls (14, Abb. 2). Stellen Sie den Chokehebel (D, Abb. 13) auf "CLOSE". Stellen Sie
die Kettensdge standfest auf den Boden ab. Vergewissern Sie sich, dass die Kette ungehindert
dreht und nicht mit Fremdkérpern in Beriihrung kommt. Stellen Sie vor dem Motorstart sicher,
dass die Kettensdage nicht mit Gegenstanden in Berlihrung ist. Versuchen Sie unter keinen
Umstédnden, die Kettensdge mit der in einem Schnitt befindlichen Schiene zu starten. Halten Sie
mit der rechten den vorderen Griff (Abb. 14). Ziehen Sie das Startseil einige Male, bis die
Ziindung einsetzt. Stellen Sie den Chokehebel (D, Abb. 13) wieder auf "OPEN". Lassen Sie den
Motor mit dem Startseil an. Lésen Sie die Kettenbremse (Abb. 3) nach dem Motorstart und
warten Sie einige Sekunden. Betdtigen Sie dann den Gashebel (2, Abb. 2), um die
automatische Halbgas-Vorrichtung zu entsperren.

Zum Anlassen eines betriebswarmen Motors den Starter nicht betadtigen.

Verwenden Sie die Halbgas-Vorrichtung ausschlieB3lich beim Anlassen des Motors.

/N WARNUNG

Fiillen Sie den Vergaser durch Driicken des Primer-Balls (14, Abb. 2) auch vor
Starten des warmen Motors.

7.6 EINLAUFEN DES MOTORS

Der Motor erreicht seine volle Leistungskraft nach 5+8 Arbeitsstunden.

Lassen Sie den Motor wahrend dieser Einlaufzeit nicht leer auf Hochtouren laufen, um eine
UbermaBige Beanspruchung zu vermeiden.

Wahrend der Einlaufzeit darf die Vergasung nicht verstellt werden, um eine
vermeintliche Leistungssteigerung zu erzielen; der Motor koénnte dadurch
beschadigt werden.
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HINWEIS

Es ist vollkommen normal, dass der Motor wahrend und nach dem ersten Gebrauch etwas
raucht.

7.7 EINLAUFEN DER KETTE

Die Einstellung muss stets bei kalter Kette erfolgen. Drehen Sie die Kette von Hand und
schmieren Sie sie mit Ol ab. Lassen Sie den Motor einige Minuten lang bei miBiger Drehzahl
laufen und priifen Sie dabei den einwandfreien Betrieb der Olpumpe. Stellen Sie den Motor ab
und regulieren Sie die Kettenspannung. Starten Sie den Motor und fiihren Sie einige Schnitte an
einem Stamm aus. Stellen Sie den Motor wieder ab und priifen Sie erneut die Kettenspannung.
Wiederholen Sie den Vorgang solange, bis die Kette ihre maximale Ausdehnung erreicht hat.
Beriihren Sie den Boden nicht mit der Kette.

Beriihren Sie die Kette niemals bei laufendem Motor. Beriihren Sie den Boden nicht
mit der Kette.

8 ABSTELLEN DES MOTORS

Lassen Sie den Gashebel (2,Abb. 2) los und stellen Sie den Motor auf Leerlaufdrehzahl. Stellen
Sie den Motor durch Driicken des AUS-Schalters (10) ab.

Legen Sie die Kettensdge bei laufender Kette nicht auf den Boden ab.

9 GEBRAUCH

Das langere Einatmen von Abgasen, Schmierdldampf und Sdagestaub kann zu gesundheitlichen
Beeintrachtigungen fiihren.

9.1 SICHERHEITSKONTROLLEN

A ACHTUNG

Priifen Sie vor jedem Einsatz der Kettensige die einwandfreie Funktion der
Sicherheitsvorrichtungen. Setzen Sie die Arbeit bei Storungen auf keinen Fall fort
und beheben Sie das Problem gemiaB den entsprechenden Abschnitten in der
Betriebsanleitung oder wenden Sie sich an einen Fachhandler.

A ACHTUNG

Die Verwendung der Kettensdge mit nicht funktionstiichtigen
Sicherheitsvorrichtungen kann zu ernsthaften Verletzungen u. U. mit Todesfolge
fiihren.




Wiederholen Sie die Kontrollen bei ungewohnlichen Belastungen der Kettensdage
(StoBe, Stiirze und Quetschungen).

A W N =

u

. Stellen Sie sicher, dass die Kettenbremse einwandfrei funktioniert und nicht beschadigt ist.
. Vergewissern Sie sich, dass die Gashebel-Sperre korrekt funktioniert und nicht beschadigt ist.
. Stellen Sie sicher, dass der Ausschalter einwandfrei funktioniert und nicht beschadigt ist.

. Vergewissern Sie sich, dass Gashebel und Gashebel-Sperre nach dem Loslassen prompt in

Ausgangsstellung zuriickkehren.

Priifen Sie, ob die Griffe trocken, sauber und sicher befestigt sind.

6. Stellen Sie sicher, dass das System zur Vibrationsddmpfung einwandfrei funktioniert und

7.
8.
9.

nicht beschadigt ist.
Vergewissern Sie sich, dass der Auspuff korrekt funktioniert und nicht beschadigt ist.
Stellen Sie sicher, dass die Teile korrekt montiert, nicht beschéadigt und vollstéandig sind.

Vergewissern Sie sich, dass der Kettenfeststeller korrekt befestigt ist.

10. Stellen Sie sicher, dass sich die Kette bei Motor auf Leerlaufdrehzahl nicht dreht.

11. Stellen Sie sicher, dass die Kettenspannung korrekt und die Kette nicht beschadigt ist.

12. Stellen Sie sicher, dass keine Kraftstofflecks vorliegen.

9.2 RUCKSCHLAG, RUTSCHEN, RUCKPRALL UND STURZ

Wahrend der Kettendrehung konnen Reaktionskradfte auftreten, die sich auf die
sichere Fiihrung der Kettensdge auswirken. Diese Krifte konnen Bewegungen bzw.
einen Kontrollverlust iiber die Kettensiage mit schweren oder gar tddlichen
Verletzungen verursachen und sind daher &uBlerst gefdhrlich. Das Verstindnis
dieser Krifte tragt dazu bei, die damit verbundenen Gefahren zu verringern.

Die gewohnlichsten Reaktionskrifte sind:

Rutschen: tritt ein, wenn sich die Schiene schnell auf dem Holz bewegt oder darauf
abrutscht.

Rickprall: tritt ein, wenn sich die Schiene vom Holz abhebt und wiederholt dagegen schlagt.

Sturz: tritt ein, wenn die Kettensdge nach den Schnitt herabféllt. Dabei kann die laufende
Kette mit Korperteilen oder anderen Gegenstinden in Berlihrung kommen und
Verletzungen bzw. Schaden verursachen.

MitreiBen: tritt ein, wenn die Kette an der unteren Schienenseite bei Berlihrung eines
Gegenstands im Holz plétzlich zum Stillstand kommt. Der plétzliche Stillstand bewirkt, dass
die Kettensdge vom Bediener weg nach vorn gerissen wird, wodurch dieser die Kontrolle
Uber die Maschine verliert.

Die gefahrlichste Reaktionskraft ist der Riickschlag.
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+ Rickschlag: tritt ein, wenn die Spitze der Schiene einen Gegenstand beriihrt und sich
plotzlich nach oben und rickwarts bewegt. Der Riickschlag kann sich auch dann ergeben,
wenn sich das Holz schlieBt und die Kette beim Schneiden einklemmt. In beiden Fallen
bewirkt der plotzliche Stillstand der Kette die Umkehr der aktiven Krafte beim Holzschnitt
und die Bewegung der Kettensdge in die entgegengesetzte Richtung der Kettendrehung.
Die Kettensage wird nach oben und in Richtung des Bedieners geschlagen.

VorsichtsmaBnahmen gegen Riickschlag und Reaktionskrdifte

A ACHTUNG

Beriicksichtigen Sie die Moglichkeit von Riickschligen. Mit dem Verstandnis des
Riickschlags und der Reaktionskrifte kénnen Sie den oft zu Unféllen fiihrenden
Uberraschungseffekt verringern.

A ACHTUNG

Die Verwendung der Kettensage mit nur einer Hand kann leicht zu einem
Riickschlag fiihren. Geben Sie in diesem Fall besonders acht.

Sie konnen die Gefahren infolge von Rickschlag und Reaktionskrdften durch folgende
MaBnahmen verringern:

«  Verhalten Sie sich in vorgeschriebener Weise und befolgen Sie samtliche Sicherheitsregeln.
+ Verwenden Sie die in der Kettensdge eingebauten Sicherheitsvorrichtungen korrekt.

« Achten Sie stets auf die Position der Schienenspitze.

+ Vermeiden Sie, mit dem Ende der Schiene Gegenstande zu berihren.

«  Beachten Sie, dass sich die Kette beim Schneiden kleiner Aste, Straucher und Baume darin
verfangen kann.

«  Entfernen Sie samtliche Hindernisse wie Badume, Aste, Steine, Zdune, Stdcke usw. aus dem
Arbeitsbereich. Vermeiden Sie jegliche Hindernisse.

« Halten Sie die Kette stets gescharft und korrekt gespannt. Eine stumpfe oder lockere Kette
erhoht die Gefahr von Riickschldagen. Halten Sie sich an die Herstelleranweisungen, was das
Scharfen und die Wartung anbelangt. Priifen Sie regelmaBig die Kettenspannung. Stellen Sie
sicher, dass die Befestigungsmuttern gesichert sind.

«  Beginnen und setzen Sie den Schnitt bei voller Geschwindigkeit fort. Bei einer langsam
laufenden Kette steigt die Gefahr von Riickschlagen.

+ Schneiden Sie jeweils nur einen Stamm.
« Gehen Sie bei Wiederaufnahme eines bestehenden Schnitt besonders vorsichtig vor.
« Versuchen Sie nicht, den Schnitt mit der Schienenspitze zu beginnen (Einstechschnitt).

« Achten Sie auf in Bewegung befindliche Stdmme oder Gegenstdnde, die den Schnitt
schlieBen und die Kette einklemmen kénnen.

«  Verwenden Sie ausschlie8lich die fiir lhre Kettensdge vorgesehenen Schienen und Ketten
mit geringem Riickschlag.

« Halten Sie die Kettensdge bei laufendem Motor mit beiden Handen fest und lassen Sie sich
nicht los. Mit einem sicheren Halt verringern Sie die Gefahr von Riickschldgen und halten die
Kettensdge besser unter Kontrolle.



Umschlieen Sie die Griffe mit lhren Handen und Fingern. Halten Sie den linken Arm mit
blockiertem Ellbogen gestreckt.

Vertauschen Sie niemals die Position von rechter und Hand.
Halten Sie bei der Arbeit einen sicheren Stand ein.

Beugen Sie sich nicht vor. Sie kdnnten das Gleichgewicht und somit die Kontrolle tber die
Kettensage verlieren.

Schneiden Sie nicht Uber Schulterhdhe, da in dieser Position keine sichere Fihrung
gewahrleistet werden kann.

Halten Sie die Kettensdge beim und nach dem Schneiden stets unter Kontrolle. Vermeiden
Sie, dass sich die Kettensage durch ihr Gewicht nach dem Schnitt senkt.

Sicherheitsvorrichtungen gegen Riickschlédge

lhre Kettensdge ist mit folgenden Vorrichtungen zum Schutz vor Riickschlagen und
anderen Reaktionskrédften ausgestattet. Diese Vorrichtungen verhindern allerdings
nicht génzlich besagte Gefahren. Verlassen Sie sich als Bediener der Kettensdge
nicht allein auf diese Vorrichtungen. Halten Sie sich an alle in dieser Anleitung
beschriebenen Sicherheitsvorschriften, Anweisungen und Wartungsverfahren, um
die ernsthaften Folgen u. U. mit Todesfolge von Riickschlagen und anderen
Reaktionskrafte zu vermeiden.

Flihrungsschiene: eine Schiene mit kleinem Endradius verringert den Gefahrenbereich des
Rickschlags auf der Schiene. Verwenden Sie ausschlieBlich die vom Hersteller der
Kettensdge genehmigten und in dieser Anleitung aufgelisteten Schienen.

Die Ketten mit geringem Ruckschlag laut dieser Anleitung (siehe Tabelle 1 Empfohlene
Schienen- und Kettenkombinationen) erfiilllen die Anforderungen an geringen Riickschlag,
sofern sie nach den geeigneten Standards getestet werden. Verwenden Sie ausschlieBlich
die vom Hersteller der Kettensdge genehmigten Ketten.

Der vordere Schutz ist daflir ausgelegt, die Beriihrung der Kette mit der linken Hand beim
Abrutschen am vorderen Griff einzuschranken; darlber hinaus dient er dazu, die
Kettenbremse durch Driicken oder tragheitsbedingtes Bewegen nach vorn auszuldsen.

Die vorderen und hinteren Griffe sind soweit voneinander entfernt und miteinander
gefluchtet, dass die Bewegung der Kettensdage zum Bediener bei einem Riickschlag besser
unter Kontrolle steht.

Die Kettenbremse dient zum schnellen Stillstand der laufenden Kette. Wird der Bremshebel/
vordere Schutz nach vorn zur Schiene gedriickt, so muss die Kette sofort anhalten. Die
Kettenbremse begrenzt die Folgen eines Riickschlags, verhindert einen solchen aber
nicht. Vor jedem Gebrauch der Kettensage sollte die Kettenbremse gereinigt und tberpriift
werden.

Mit der Kettenspannvorrichtung kann der Bediener die Kette entsprechend regulieren: eine
lockere Kette vergroBert das Risiko eines Rlckschlags sowie der anderen Reaktionskréfte.

KETTENBREMSE

Die tragheitsbetatigte Kettenbremse stellt eine wesentliche Sicherheitsvorrichtung der
Kettensdge dar. Sie schiitzt den Bediener vor geféhrlichen Riickschldagen bei den verschiedenen
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Arbeitsphasen. Sie aktiviert sich und versetzt die Kette sofort in den Stillstand, wenn die Hand
des Bedieners den Hebel driickt (manuelle Betdtigung), bzw. automatisch durch Tragheit, wenn
der Schutz bei einem plétzlichen Rickschlag nach vorn geschoben (Abb. 17) wird
(tragheitsbedingte Betdtigung). Die Kettenbremse wird durch Ziehen des Hebels zum Bediener
gelost (Abb. 3).

9.4 FUNKTIONSKONTROLLE DER BREMSE

Priifen Sie bei einer allgemeinen Kontrolle der Kettensdge und vor der Arbeit unbedingt die
Funktion der Bremse wie folgt:

1. Lassen Sie den Motor an und halten Sie die Griffe mit beiden Handen fest.

2. Ziehen Sie den Gashebel, um die Kette in Bewegung zu setzen, driicken Sie den Hebel der
Bremse mit dem Riicken der linken Hand nach vorn (Abb. 11).

3. Bei einwandfreier Funktion der Bremse halt die Kette sofort an; lassen Sie den Gashebel los.
4. Losen Sie die Bremse (Abb. 3).

9.5 WARTUNG DER BREMSE

Halten Sie den Mechanismus der Kettenbremse stets sauber und schmieren Sie die Hebel.
Priifen Sie die Abnutzung des Bremsbands. Die zuldssige Mindeststarke betrdgt 0.30 mm.

9.6  ARBEIT MIT KETTENSAGEN ZUM AUSPUTZEN MITHILFE EINES SEILS UND
KLETTERGURTS

In diesem Kapitel werden einige Arbeitstechniken beschrieben, um die Verletzungsgefahr mit
Kettensdagen zum Ausputzen bei Arbeiten in der Hohe mithilfe eines Seil und eines Klettergurts
zu verringern. Diese Informationen stellen grundlegende Leitlinien dar, ersetzen aber keinesfalls
die vorgeschriebene Schulung des Bedieners. Nationale Gesetze und Bestimmungen miissen
stets eingehalten werden.

Allgemeine Anforderungen fiir Arbeiten in der Hohe

Bediener von Kettensagen zum Ausputzen, die mithilfe eines Seils und eines Klettergurts in der
Hohe arbeiten, diirfen niemals alleine arbeiten. Sie mlssen durch einen Bediener am Boden mit
Ausbildung in die jeweiligen Notfallverfahren unterstitzt werden.

Bediener von Kettensdgen zum Ausputzen miissen eine allgemeine Ausbildung in sichere
Klettertechniken und Arbeitspositionen erfahren haben und mit Klettergurt, Seilen, Flachriemen
mit Osen, Karabinerhaken und anderen Ausriistungen zur Absicherung sowie zum Halt der
Kettensdge in sicheren Arbeitspositionen ausgestattet sein.

Vorbereitung vor Einsatz der Kettensdge auf einem Baum

Der am Boden befindliche Bediener muss die Kettensage priifen, tanken, starten, warmlaufen
lassen und dann abstellen, bevor er sie an den Bediener auf dem Baum gibt. Die Kettensage
muss mit einem Flachriemen am Klettergurt des Bedieners (A, Abb. 15) befestigt werden.

a. Den Flachriemen am hinteren Anschlusspunkt der Kettensdge (Abb. 18) befestigen;

b. geeignete Karabinerhaken bereitstellen, mit denen die Kettensdage indirekt (liber den
Flachriemen) und direkt (am Anschlusspunkt der Kettensdage) am Klettergurt des Bedieners
befestigt wird;
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c. sicherstellen, dass die Kettensége bei Ubergabe an den Bediener korrekt befestigt ist;

d. sicherstellen, dass die Kettensdage vor dem Aushaken aus dem Hebemittel am Klettergurt
befestigt ist.

Die direkte Befestigung der Kettensdage am Klettergurt verringert die Gefahr von Schaden bei
den Bewegungen um den Baum. Die Kettensdge bei direkter Befestigung am Klettergurt
abstellen.

Die Kettensdge an den empfohlenen Anschlusspunkten am Klettergurt befestigen. Diese
kdnnen sich in der Mitte (vorn oder hinten) oder seitlich befinden. Die Kettensdage nach
Méoglichkeit am mittleren hinteren Anschlusspunkt befestigen, so dass die Beriihrung mit den
Kletterseilen vermieden und das Gewicht mittig zum unteren Bereich der Wirbelsdule des
Bedieners hin aufgenommen wird (B, Abb. 15).

Beim Versetzen einer Kettensdage von einem Anschlusspunkt in einen anderen mdissen die
Bediener sicherstellen, dass die Kettensdage vor dem Aushaken aus einem Punkt in der neuen
Position befestigt ist.

Einsatz der Kettenscige auf einem Baum

Aus einer Untersuchung der Unfdlle mit diesen Kettensdgen beim Ausputzen der Baume ist
hervorgegangen, dass die Hauptursache dafiir der unsachgeméfle Gebrauch der Kettensdge mit
nur einer Hand ist. Bei den meisten Unfdllen versuchen die Bediener nicht, eine sichere
Arbeitsposition einzunehmen, in der sie die Kettensdage mit beiden Handen halten konnen. Dies
hat eine Zunahme der Verletzungsgefahr zur Folge durch:

»mangelnden sicheren Halt der Kettensdge bei Riickschldagen.

« mangelnde Kontrolle liber die Kettensdge, wobei die Mdglichkeit einer Berlihrung mit den
Kletterseilen und dem Korper des Bedieners (besonders mit linker/m Hand und Arm)
zunimmt.

- einen Verlust der Kontrolle durch eine unsichere Arbeitsposition, die zu einer Beriihrung mit
der Kettensage flihrt (unbeabsichtigte Bewegungen beim Betrieb der Kettensdge).

Sichere Arbeitsposition fiir zweihdndigen Gebrauch

Damit die Bediener die Kettensidge mit beiden Hénden fiihren kdnnen, missen sie als
allgemeine Regel beim Betrieb der Kettensdge auf eine sichere Arbeitsposition achten:

« in Hohe der Hufte bei waagrechten Schnitten.
« in Hohe des Solarplexus bei senkrechten Schnitten.

Wenn der Bediener in Ndhe senkrechter Stamme mit Einwirkung kleiner Seitenkréfte auf die
Arbeitsposition arbeitet, kann ein stabiler Halt zur Gewahr einer sicheren Arbeitsposition
erforderlich sein. Wenn sich die Bediener allerdings vom Stamm entfernen, miissen sie durch
Schritte die steigenden Seitenkrdfte ausgleichen, zum Beispiel indem sie die Richtung des
Hauptseils mit einem zusétzlichen Verankerungspunkt oder mithilfe eines Flachriemens &ndern,
der direkt vom Klettergurt auf einen zusatzlichen Verankerungspunkt verstellt werden kann (A,
Abb. 16).

Der stabile Halt in der Arbeitsposition kann durch Bildung einer Schlaufe mit einem Riemen zum
Einfihren des FuBes erzielt werden (C, Abb. 15).
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Anlassen der Kettensdge auf einem Baum

Beim Anlassen der Kettensdge auf einem Baum muss der Bediener:
a. die Kettenbremse vor dem Anlassen betatigen.
b. die Kettensége vor dem Anlassen auf der linken oder rechten Korperseite halten, und zwar:

1. auf der linken Seite, indem er die Kettensdage mit der linken Hand auf dem vorderen Griff
vom Korper fernhalt und dabei mit der rechten Hand das Startseil zieht.

2. auf der rechten Seite, indem er die Kettensdage mit der rechten Hand auf einem der Griffe
vom Korper fernhalt und dabei mit der linken Hand das Startseil zieht.

Die Kettenbremse muss stets betdtigt sein, bevor die am Flachriemen hdngende Kettensidge
laufen gelassen wird.

Die Bediener missen vor Ausfiihrung komplexer Schnitte stets priifen, ob die Kettensdge tber
eine ausreichende Menge Kraftstoff verfligt.

Bedienung der Kettensdge mit einer Hand

Die Bediener diirfen Kettensdgen zum Ausputzen von einer unsicheren Arbeitsposition aus
nicht mit einer Hand verwenden oder damit anstelle einer handgefiihrten Sage Holz kleinen
Durchmessers am Ende der Aste schneiden. Die Bedienung von Kettensigen zum Ausputzen
mit nur einer Hand hat immer dann zu erfolgen, wenn:

« die Bediener keine sichere Arbeitsposition fiir den zweihdndigen Gebrauch einnehmen
kdnnen;

- die Bediener ihre Arbeitsposition mit nur einer Hand einhalten missen;

- die Kettensage bei voll gestrecktem Arm senkrecht zum Koérper des Bedieners entfernt
verwendet wird (B, Abb. 16).

Die Bediener dirfen nicht:
« mit dem Rickschlag-Bereich auf dem Schienenende der Kettensdge schneiden;
« Abschnitte ,schneiden und festhalten";

« versuchen, herabfallende Abschnitte aufzufangen.

Befreien einer verklemmten Kettensdge

Sollte sich die Kettensdge beim Schnitt einklemmen, missen die Bediener:

« die Kettensdge abstellen und sicher an den Teil des Astes vom Stamm zum Schnitt oder an
ein separates Seil hdngen;

- sofern notwendig, die Kettensage beim Anheben des Astes von der Seite der Kerbe ziehen;

« sofern notwendig, die festgeklemmte Kettensdge mit einer handgefiihrten Sdge oder einer
zweiten Kettensdge befreien, indem sie einen Schnitt von mindestens 30 cm im Bereich um
die eingeklemmte Kettensdge ausfiihren.

Falls eine handgefiihrte Sdge oder einer Kettensige zum Befreien der eingeklemmten
Kettensdage verwendet wird, missen die Schnitte allesamt zur Spitze des Astes hin ausgefiihrt
werden (d.h. zwischen verklemmter Kettensdage und Astspitze und nicht zwischen Stamm und
eingeklemmter Kettensdge), um das Mitziehen der Kettensdge durch den geschnittenen Teil des
Astes und ein Zuspitzen der Situation zu verhindern.
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9.7 BESTIMMUNGSFREMDE VERWENDUNG

A ACHTUNG

Halten Sie sich stets an die Sicherheitsvorschriften. Diese Kettensdge ist zum
Entasten und zur Pflege von stehenden Baumen sowie Strauchern ausgelegt und
gefertigt. Das Schneiden anderer Materialien ist verboten. Dies ist mit Vibrationen
und Riickschlaigen anderer Art verbunden und beeintrachtigt die
Sicherheitsanforderungen. Benutzen Sie die Kettensdge nicht als Werkzeug zum
Heben, Verschieben oder Zerkleinern von Gegenstinden und niemals auf
Halterungen als ortsfestes Gerdt. Der Anbau am Abtrieb der Kettensdge von
Werkzeugen bzw. Gerdten entgegen der Herstellerspezifikation ist verboten.

A ACHTUNG

Verwenden Sie die Kettensidge zum Ausputzen nicht fiir das Ablangen und Fallen
von Baumen.

9.8 ARBEITSVORSCHRIFTEN

9.8.1 Entasten

a. Beginnen Sie stets vom grofBeren Durchmesser bis hin zur Spitze, um den Baum zu entasten
oder Nebenaste zu schneiden.

b. Nehmen Sie vor Anlassen der Kettensdge eine stabile und sichere Korperhaltung ein. Stiitzen
Sie sich erforderlichenfalls mit dem Knie auf dem Stamm ab, um bei der Arbeit im
Gleichgewicht zu bleiben.

c. Sie arbeiten ermiidungsfrei, wenn Sie die Elektro-Kettensdge am Stamm abstiitzen und je
nach Lage des zu schneidenden Astes nach links bzw. rechts drehen (Abb. 19).

d. Nehmen Sie bei unter Spannung stehenden Asten eine sichere Position ein, um sich vor
dem Zuriickfedern zu schiitzen. Beginnen Sie den Schnitt steht auf der entgegengesetzten
Seite des Knicks.

e. Benutzen Sie den Krallenanschlag (optional) beim Schneiden starker Aste als Ansatzpunkt.

Verwenden Sie nicht die Oberkante der Schienenspitze zum Entasten, da hierbei die
Gefahr eines Riickschlags besteht.

9.8.2 VorsichtsmaBBnahmen fiir den Arbeitsbereich

+ Arbeiten Sie nicht in der Nahe von Stromkabeln.
«  Arbeiten Sie nur, wenn Sicht und Lichtverhaltnisse ein sicheres Arbeiten gestatten.
+ Stellen Sie den Motor vor Absetzen der Kettensage ab.

+  Achten Sie besonders auf Alarme bei Verwendung des Gehdrschutzes, denn diese
Ausristungen konnen das Horen von Warntdnen (Aufforderungen, Signale, Warnungen
usw.) beeintrachtigen.

«  Seien Sie besonders vorsichtig bei der Arbeit am Hang oder auf unebenem Geldnde.
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« Ségen Sie nicht ber Schulterhéhe. Beim Halten in hoher Position ist eine Kontrolle und
Beherrschung der tangentialen Kréfte (Riickschlag) schwer maglich.

+ Schneiden Sie nicht von einer Leiter aus, da diese Position duBlerst gefahrlich ist.

+ Halten Sie die Kettensdge sofort an, falls die Kette gegen Fremdkdrper stoRt. Uberpriifen Sie
die Kettensdge und lassen Sie ggf. beschadigte Teile reparieren. Uberpriifen Sie die
Kettensdge auch nach versehentlichen Stiirzen.

+ Beseitigen Sie Schmutz oder Sand von der Kette. Selbst kleine Schmutzmengen machen die
Kette schnell unscharf und erhéhen die Gefahr von Riickschlagen.

- Halten Sie die Griffe stets trocken und sauber.

+ Achten Sie beim Schneiden eines gespannten Stammes oder Astes darauf, durch Nachlassen
der Spannung nicht die Kontrolle Gber die Heckenschere zu verlieren.

«  Gehen Sie beim Schneiden kleiner Aste oder Strducher duBerst vorsichtig vor, da diese die
Kette einklemmen oder zulickfedern und Sie damit das Gleichgewicht verlieren kénnen.

9.8.3 VorsichtsmaBnahmen beim Einsatz der Maschine

1. Die besondere Form der Griffe dieser Maschine erfordert grétmdogliche Vorsicht vor
Ruckschlagen.

2. Achten Sie auf plotzliche Abwartsbewegungen der Maschine nach dem Schnitt, die mit
Griffen dieser Art nur schwer kontrolliert werden kénnen.

3. Vorsicht auf das Rutschen der Kettensdge. Statt in den Stamm einzudringen, kdnnte die
Kette nach vorn rutschen und auBler Kontrolle geraten.

4. Die mit Pflegearbeiten auf Bdumen betrauten Bediener mussen in die korrekten Techniken
zum sicheren Arbeiten ausgebildet sein wie Schlaufen, Gurte, Seile und Karabinerhaken, wie
auch in die Verwendung der anderen Vorrichtungen und in die Klettertechnik auf Baumen.

5. Die Norm ISO 11681-2 sieht vor, dass diese Kettensdge in den Handen eines entsprechend
geschulten (erfahrenen) Bedieners unter Anwendung eines sicheren Arbeitssystems und
ausschlieBlich fiir Ausputzarbeiten einhdandig bedient werden kann. Bei allen anderen
Verwendungen sind beide Hande erforderlich.

Wir raten dringend vom einhdndigen Gebrauch dieser Kettensdge ab.

Die einhdndige Bedienung der Kettensdge ist insoweit duBBerst gefahrlich, als
alle vorgenannten Gefahren (1+4) erheblich verscharft werden.

6. Haken Sie die Kettensdage beim Tanken vom Gurt ab.

10 WARTUNG

Die mangelnde oder nicht korrekte Wartung kann den Bediener oder die Maschine
ernsthaft beschadigen.
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10.1 KONTROLLEN UND WARTUNG DER SICHERHEITSVORRICHTUNGEN
10.1.1 Kontrolle des Bremsbands

1. Entfernen Sie Sagespane, Harz und Schmutz von der Bremse und der Kupplungstrommel.
Schmutz und Verschlei8 kdnnen den Betrieb der Bremse beeintrachtigen.

2. Priifen Sie das Bremsband. Das Bremsband muss an der Stelle mit gréf3tem Verschleif} eine
Mindeststarke von 0,3 mm aufweisen.

10.1.2 Kontrolle des Handschutzes

1. Stellen Sie sicher, dass der Handschutz unversehrt ist und keine Schaden oder Bruchstellen
aufweist.

2. Prifen Sie die freigangige Bewegung und sichere Befestigung des Handschutzes.

3. Stellen Sie sicher, dass durch Vorschieben des Hebel die Kettenbremse ausgeldst wird.

/\ WARNUNG

Geben Sie nur bei geloster Kettenbremse Gas. Eine hohe Drehzahl mit betatigter
Kettensperre (Kette im Stillstand) verursacht kurzfristig Schiaden an Motor,
Kupplung und Bremse.

10.1.3 Kontrolle der Kettenbremse

1. Starten Sie das Gerat. Siehe hierzu die jeweiligen Anleitungen in Kapitel 7 START.
2. Halten Sie das Gerat fest.

3. Geben Sie Vollgas und neugen Sie das linke Handgelenk zum Handschutz, um die
Kettenbremse zu betétigen. Die Kettensdage muss sofort anhalten.

Lassen Sie den vorderen Griff beim Betadtigen der Kettenbremse auf keinen Fall los.

10.1.4  Kontrolle des Gashebels und der Gashebel-Sperre

1. Prufen Sie die freigdngige Bewegung von Gashebel und Gashebel-Sperre sowie die
einwandfreie Funktion der Riickholfedern.

2. Driicken Sie die Gashebel-Sperre ein und stellen Sie sicher, dass sie beim Loslassen in
Ausgangsposition zurlickfedert.

3. Stellen Sie sicher, dass der Gashebel beim Loslassen der Sperre auf Leerlauf steht.
4. Starten Sie die Kettensdge und geben Sie Vollgas.

5. Lassen Sie den Gashebel los und stellen Sie sicher, dass die Kette anhalt und im Stillstand
verbleibt.

Sollte sich die Kette bei Gashebel auf Leerlauf drehen, verstiandigen Sie bitte den fiir
den Service zustandigen Handler.
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10.1.5 Kontrolle des Kettenfeststellers

1. Vergewissern Sie sich, dass der Kettenfeststeller unversehrt ist.

2. Stellen Sie sicher, dass der Kettenfeststeller ordnungsgemafl am Korper des Gerats befestigt
ist.

10.1.6  Kontrolle des Systems zur Vibrationsdampfung

Stellen Sie sicher, dass Federn oder Dampfer keine Schaden erlitten haben und korrekt an Motor
sowie Griff befestigt sind.

10.1.7 Kontrolle des AUS-Schalters

1. Starten Sie den Motor.

2. Betdtigen Sie den AUS-Schalter. Der Motor muss anhalten.

10.1.8  Kontrolle des Auspuffs

A ACHTUNG

Der Auspuff kann moglicherweise krebserregende Verbrennungspartikel enthalten.
Um die Beriihrung mit der Haut und das Einatmen dieser Partikel bei Reinigung
bzw. Wartung des Auspuffs zu vermeiden, sollten Sie stets:

+ Handschuhe benutzen;
« die Reinigung bzw. Wartung in einer gut beliifteten Umgebung ausfiihren;
« den Auspuff mit einer Stahlbiirste ausbiirsten.

Vergewissern Sie sich, dass der Auspuff nicht beschddigt ist. Nehmen Sie den
Auspuff nicht vom Gerit ab.

10.2 KONFORMITAT DER ABGASEMISSIONEN

Dieser Motor, einschlieBlich seines Emissionskontrollsystems, muss gemafl den Anweisungen
der Betriebsanleitung verwaltet, gebraucht und gewartet werden, um die gesetzlich
vorgeschriebenen  Abgasgrenzwerte  fir  selbstfahrende  Arbeitsmaschinen  ohne
Stralenzulassung einzuhalten.

Jeder unbefugte Eingriff am Emissionskontrollsystem des Motors bzw. dessen nicht
bestimmungsgemafBe Verwendung ist untersagt.

Fehler bei Betrieb, Gebrauch oder Wartung des Motors oder der Maschine kénnen u. U. so
schwere Funktionsstorungen des Abgaskontrollsystems verursachen, dass die anwendbaren
Rechtsvorschriften nicht mehr erfillt sind. In diesem Fall sind sofortige MaBnahmen zu
ergreifen, um die Systemstérung zu beheben und die Emissionen wieder unter die
vorgeschriebenen Grenzwerte zu senken.

Einige Beispiele fir falschen Betrieb, Gebrauch und falsche Wartung sind u. a.:

+  Uberlasten oder Beschadigen der Kraftstoffdosiervorrichtungen.
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«  Verwendung von Kraftstoff bzw. Motorendl, deren Eigenschaften nicht den Vorgaben im
Kapitel 7.1 Kraftstoff entsprechen.

« Verwendung von Nicht-Originalteilen, z. B. Ziindkerzen usw.

+ mangelnde oder mangelhafte Wartung der Auspuffanlage sowie Missachtung der
Wartungsintervalle fiir Auspuff, Kerze, Luftfilter usw.

Durch eigenmiéchtige Eingriffe an diesem Motor verliert das EU-Emissionszertifikat
seine Giiltigkeit.

Der COx-Anteile dieses Motors findet sich auf der Emak WEBSITE (www.myemak.com) unter "Die
Welt des Outdoor Power Equipment".

Tragen Sie bei den Wartungsarbeiten stets Schutzhandschuhe. Fiihren Sie keine
Wartung bei warmem Motor aus.

Das Nichtbefolgen der Anleitungen zum Schirfen erhoht deutlich die Gefahr von
Riickschldgen.

10.3 SCHARFEN DER KETTE

Die Kettenteilung ist 3/8" x.050". Scharfen Sie die Kette unter Verwendung von
Schutzhandschuhen und einer runden @ 4 mm Feile (5/32").

Schérfen Sie die Kette stets von der Innenseite zur AuBBenseite der Schneide gemafR den Werten
in Abb. 20.

Nach dem Schéarfen missen die Schneidglieder gleiche Breite und Lange aufweisen.

Schirfen Sie die Kette immer dann, wenn die Sdgespane staubdhnlich sind.

Prifen und feilen Sie gegebenenfalls alle 3-4 Scharfvorgange den Grenzzahn mit einer Flachfeile
und dem als Zubehor gelieferten Prifwerkzeug, runden Sie dann den oberen Winkel ab
(Abb. 21).

Die korrekte Einstellung des Grenzzahns ist genauso wichtig wie das korrekte
Schérfen der Kette.

10.4 SCHIENE

Schienen mit Umlenkstern miissen mithilfe einer Fettpresse eingefettet werden.

Fir einen gleichmafigen Verschleil muss die Schiene alle 8 Arbeitsstunden umgedreht werden.
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Die Nut der Schiene und die Schmierlécher mit dem als Zubehor gelieferten Schaber sauber
halten.

Prifen Sie, ob die Fiihrungen der Schiene parallel sind und entfernen Sie falls erforderlich die
seitlichen Grate mit einer flachen Feile.

Drehen Sie die Schiene und stellen Sie sicher, dass die Schmierlocher nicht verschmutzt sind.

Montieren Sie niemals eine neue Kette auf einen abgenutzten Umlenkstern.

10.5 LUFTFILTER

Drehen Sie den Griff (A, Abb. 22) und priifen Sie taglich den Luftfilter (B). Offnen Sie den Filter
(B) anhand der beiden Laschen (C). Reinigen Sie mit Fettldser Emak Nr. 001101009A, waschen
Sie mit Wasser und blasen Sie aus einer gewissen Entfernung von innen nach auBen mit
Druckluft aus. Tauschen Sie einen stark verschmutzten oder beschadigten Filter aus.

Rasten Sie den Filter (B) beim Einsetzen korrekt in seine Aufnahme ein.

10.6 KRAFTSTOFFFILTER

Uberpriifen Sie regelmiBig den Zustand des Kraftstofffilters. Tauschen Sie einen (ibermaBig
verschmutzten Filter aus (Abb. 23).

10.7 (EINSTELLBARE, AUTOMATISCHE) OLPUMPE
Die Forderleistung ist werkseitig voreingestellt. Der Bediener kann die Férdermenge je nach

Bedarf mit der entsprechenden Stellschraube (Abb. 25) regulieren. Das Ol wird nur bei laufender
Kette gefordert.

Verwenden Sie kein Altol.

10.8 STARTERGRUPPE

Halten Sie die Kiuhlschlitze am Gehé&use der Startergruppe mit Pinsel oder Druckluft frei und
sauber.

10.9 MOTOR

Reinigen Sie regelmdBig die Zylinderrippen mit einem Pinsel oder Druckluft.
Schmutzablagerungen am Zylinder filhren zum HeifSlaufen des Motors und verursachen
Betriebsstérungen.

10.10 ZUNDKERZE

Reinigen Sie regelmafig die Ziindkerze und Uberprifen Sie den Elektrodenabstand (Abb. 27).
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Verwenden Sie Ziindkerzen NGK CMR7A oder anderer Marken mit gleichwertigem Warmewert.

10.11 KETTENBREMSE

Sollte die Kettenbremse nicht ordnungsgemaf funktionieren, nehmen Sie den Kettenschutz ab
und reinigen Sie griindlich die Komponenten der Bremse. Ersetzen Sie ein abgenutztes bzw.
verformtes Bremsband.

Verwenden Sie zur Reinigung niemals Kraftstoffgemisch.

10.12 VERGASER

Bevor Sie den Vergaser einstellen, reinigen Sie den Forderer, den Luftfilter (Abb. 22) und lassen
Sie den Motor warmlaufen.

Die Leerlaufschraube (T, Abb. 25) ist so eingestellt, dass ein geniigend groBer Spielraum
zwischen Leerlaufdrehzahl und Einschaltdrehzahl der Kupplung vorliegt.

Wenn der Motor bei Leerlaufdrehzahl lauft, darf die Kette nicht drehen. Falls die
Kette bei Leerlauf dreht, anhand der Schraube T die Motordrehzahl verringern.
Sollte das Problem fortbestehen, unterbrechen Sie umgehend die Arbeit und
wenden Sie sich an eine autorisierte Servicestelle zur Behebung.

Dieser Motor ist gemaf3 den geltenden Richtlinien und Verordnungen entworfen und gefertigt
worden.

Bei Verwendung des Gerits iiber 1000 m Hohe muss die Vergasung von einer
autorisierten Servicestelle iiberpriift werden.

Halten Sie andere Personen bei der Arbeit und Einstellung der Vergasung vom
Gerat fern.

10.13 AUSPUFF

Dieser Auspuff ist mit Katalysator ausgeriistet, wodurch der Motor die Auflagen des
Emissionsgesetzes erfiillt. Sie diirfen den Katalysator auf keinen Fall @ndern oder
demontieren, da Sie hiermit gegen das Gesetz verstof3en.

Auspuffe mit Katalysator werden beim Betrieb extrem hei8 und bleiben es fiir
langere Zeit auch nach Abstellen des Motors. Dieser Zustand tritt ebenfalls im
Leerlauf ein Die Beriihrung kann Hautverbrennungen verursachen. Denken Sie an
die Brandgefahr!
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/\ WARNUNG

Ersetzen Sie einen beschddigten Auspuff. Ein haufig verstopfter Auspuff deutet
moglicherweise auf eine beschriankte Leistungsfahigkeit des Katalysators hin.

Benutzen Sie die Kettensige niemals bei beschdadigtem, fehlendem oder
umgeriistetem Auspuff. Ein unzureichend gewarteter Auspuff hat beim Betrieb eine
erhohte Brandgefahr sowie Gehérschaden zur Folge.

10.14 AUBERPLANMABIGE WARTUNG

Am Ende jeder Saison - bei intensivem Einsatz - oder alle zwei Jahre - bei normalem Einsatz -
sollten Sie eine allgemeine Inspektion durch einen Fachtechniker des Kundenservice ausfiihren
lassen.

A ACHTUNG

Alle nicht in dieser Anleitung beschriebenen Wartungseingriffe haben durch eine
Fachwerkstatt zu erfolgen. Um einen auf Dauer einwandfreien Betrieb des Gerits zu
garantieren, verwenden Sie zum Austausch defekter Teile ausschlieBlich
ORIGINALERSATZTEILE.
Etwaige unvorschriftsmaBige Umriistungen und/oder Nicht-Originalzubehdr kénnen
schwere oder sogar tddliche Verletzungen von Bediener und Drittpersonen
verursachen.
10.15 WARTUNGSUBERSICHT
S
ot
s s s
S | g5 | &
Beachten Sie bitte, dass folgende Wartungsintervalle ausschlieBlich fiir § S 2 E
normale Betriebsbedingungen gelten. Wenn Ihre tdgliche Arbeit unter L) £ § S
schwierigeren Bedingungen als normal durchgefiihrt wird, miissen die § - < g
Wartungsintervalle entsprechend verkiirzt werden. T L g -
A :
>° 2 2
]
Q
Komplette Maschine Uberpriifen: Lecks, Risse und N X
Abnutzung
Kontrollen: Schalter, Anlasser, Betriebspriifun
Gashebel und Gashebel-Sperre p 9 X X
Betriebspriifung X X
Kettenbremse Kontrolle durch autorisierte X
Fachwerkstatt
Kraftstofftank und Olbehilter ng[ﬁxf:g Lecks, Risse und X X
. Uberpriifen und reinigen X
Kraftstofffilter
Filterelement auswechseln X
Kettenschmierung Leistungsfahigkeit priifen X X

146



s
5 £
<
5| & 3
< <
Beachten Sie bitte, dass folgende Wartungsintervalle ausschlieBlich fiir -;5, S 2 e
normale Betriebsbedingungen gelten. Wenn Ihre tdgliche Arbeit unter ) £ 1:," 3
schwierigeren Bedingungen als normal durchgefiihrt wird, miissen die § < < :
Wartungsintervalle entsprechend verkiirzt werden. 3 :“é g -
=2 S
a v <
S| 2 3
]
Q
Uberpriifen: Schaden, Schirfe und
X X
Abnutzung
Kette =
Spannung prifen X X
Schérfen: Schnitttiefe prifen X
Uberpriifen: Schaden und « «
Abnutzung
Nut und Olleitung priifen X
Schiene gp
Drehen, Umlenkstern schmieren
und entgraten X
Austauschen X
Uberpriifen: Schaden und «
Ritzel Abnutzung
Austauschen X
Uberpriifen: Schaden und «
Kupplung Abnutzung
Austauschen X
Uberpriifen: Schaden und
X X
Kettenfeststeller Abnutzung
Austauschen X
Alle zuganglichen Schrauben und
Muttern (Vergaserschrauben Uberpriifen und festziehen X
ausgenommen)
Reinigen X
Luftfilter
Austauschen X
Zylinderrippen und Schlitze L
Startergehduse Reinigen X
Uberpriifen: Schaden und «
Anwurfseil Abnutzung
Austauschen X
Leerlaufdrehzahl priifen (die Kette
Vergaser darf bei Leerlaufdrehzahl nicht X X
drehen)
Elektrodenabstand priifen X
Zindkerze
Austauschen X
Antivibrationssystem Uberprifen: Schaden und X
Abnutzung
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11 TRANSPORT

Befordern Sie die Kettensdge bei abgestelltem Motor, mit nach hinten gerichteter Schiene und
aufgesetzter Schienenabdeckung (Abb. 26).

Zum Transport auf Fahrzeugen muss die Kettensige mittels Riemen sicher am
Fahrzeug befestigt werden. Das Gerdat muss waagrecht gemaBl den einschldagigen
Transportvorschriften beférdert werden.

12 LAGERUNG

Bei langerem Stillstand des Gerats:
«  Entleeren und reinigen Sie Kraftstofftank und Olbehilter in gut beliifteter Umgebung.
«  Entsorgen Sie den Kraftstoff und das Ol nach den geltenden Bestimmungen umweltgerecht.

+ Zum Entleeren des Vergasers starten Sie den Motor und lassen ihn dann zum Stehen
kommen (das Kraftstoffgemisch im Vergaser konnte die Membranen beschadigen).

«  Demontieren, reinigen und bespriihen Sie die Kette sowie Schiene mit Schutzol.

- Reinigen Sie griindlich die Kuhlschlitze am Startergehéuse, den Luftfilter (Abb. 22) und die
Zylinderrippen.

+ Lagern Sie das Gerét trocken, mdglichst vom Boden angehoben, von Warmequellen entfernt
und mit leeren Tanks/Behdltern.

+ Gehen Sie zur Inbetriebnahme des Gerdtes nach der Winterpause wie beim normalen
Anlassen vor (siehe Kapitel 7 START).

Schiitzen Sie Schiene und Kette mit der entsprechenden Abdeckung.

13 UMWELTSCHUTZ

Umweltschutz ist ein relevanter und vorrangiger Aspekt beim Einsatz dieser Maschine und
kommt der guten Nachbarschaft sowie unserem Lebensraum gleichermaf3en zu gute.

«  Storen Sie lhre Nachbarn so wenig wie moglich.

- Befolgen Sie die ortlichen Bestimmungen fiir die Entsorgung von Verpackungsstoffen, Altdl,
Kraftstoff, Ziindkerzen Filtern, defekten oder stark umweltbelastenden Komponenten; diese
Abfélle gehéren nicht in den normalen Haushaltsmdill, sondern miissen sortenrein getrennt
und den entsprechenden Wertstoffstellen flr das nachtragliche Recycling zugefiihrt werden.

Verschrottung und Entsorgung

Setzen Sie die stillgelegte Maschine nicht in die Umwelt frei, sondern wenden Sie sich an eine
Sammelstelle.

Ein GroBteil der bei der Fertigung der Maschine verwendeten Werkstoffe sind recycelbar;
samtliche Metalle (Stahl. Aluminium, Messing) kdnnen einem Schrotthandler zugefiihrt werden.
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Wenden Sie sich fiir weitere Infos in diesem Sinne an die zustdndige kommunale Einrichtung.
Die aus der Verschrottung der Maschine hervorgehenden Abfélle sind nach den geltenden
Umweltgesetzen zu entsorgen.

Beachten Sie auf jeden Fall die einschldagigen ortlichen Bestimmungen.

Zerstoren Sie bei der Verschrottung des Gerdts das CE-Kennzeichen auf dem Gerédt und das
vorliegende Handbuch.

14  TECHNISCHE DATEN

GST 360 - MTT 3600
Hubraum 35,1cm3
Motor 2-Takt Emak
Leistung 1,5 Watt
Leerlaufdrehzahl(m 2.900+3.200 min-!
Hochstdrehzahl™ 12.000+13.000 min-!
Primer-Ball Ja
Leichtstart @‘@ Ja
Schraube fiir seitlichen Kettenspanner Ja
Anzahl Kettenradzihne 6
Gewicht ohne Schiene und Kette 3,8kg
Inhalt Kraftstofftank iﬁ + ‘ 280 (0.28) cm3 (&)
Inhalt Kettendlbehalter 230 (0.23) cm3 (&)
Kettendrehzahl bei Hochstleistungsdrehzahl des Motors 18,1 m/s

(M Drehzahl im unbelasteten Zustand mit Schiene und Kette

Tabelle 1 Empfohlene Schienen- und Kettenkombinationen

Empfohlene Schienen- und Kettenkombinationen GST 360 - MTT 3600
Kettenteilung und -starke 3/8" x .050"
Schienenlénge 12" (30 cm) 14" (35 cm)
Schienentyp 120 SDEA 041 140 SDEA 041
Kettentyp 91PX

Schnittlange 240 mm 285 mm

Bei falschen Schienen-/Kettenkombinationen ist die Riickschlaggefahr (Kickback) groBer!
Verwenden Sie ausschlieBlich die empfohlenen Schienen-/Kettenkombinationen und
befolgen Sie stets die Anweisungen zum Schérfen.
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(3/8" x .050")

LpA av
Schalldruck® dB (A) EN ISO 11681-2 102,9
EN 22868
Messunsicherheit dB (A) 33
2000/14/EG
Gemessener Schallleistungspegel dB (A) 11,5
EN 22868
Messunsicherheit dB (A) 3,3
Lwa
Garantierter Schallleistungspegel dB (A) 2000/14/EG 115,0
EN 22868
EN ISO 11681-2
4.9 ()
Vibrationsgrad (12")(M m/s2 EN 22867
5.2 (re)
EN 12096
EN ISO 11681-2
4.6 (li)
Vibrationsgrad (14")(M m/s? EN 22867
5.3 (re)
EN 12096
Messunsicherheit m/s? EN 12096 15

(1) Gewichtete Mittelwerte (1/3 Leerlauf, 1/3 max. Motordrehzahl, 1/3 max. Drehzahl im unbelasteten

Zustand des Motors)
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15 KONFORMITATSERKLARUNG

Die Firma

erklart eigenverantwortlich, dass das Gerat:

1. Art:
2. Fabrikat: / Typ:
3. Serienkennung:

den Anforderungen der Richtlinie /
Verordnung und der nachtraglichen
Anderungen oder Ergédnzungen
entspricht:

den Mafgaben folgender
harmonisierter Normen entspricht:
dem Modell mit EG-Zertifikat Nr.
entspricht:

ausgestellt von:

Angewandte Verfahren zur
Konformitatsbewertung:

Gemessener Schallleistungspegel:
Garantierter Schallleistungspegel:
Ausgefihrt in:

Datum:

Technische Dokumentation verwahrt
bei:

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

Kettensage
OLEO-MAC GST 360 / EFCO MTT 3600
881 XXX 0001 - 881 XXX 9999

2006/42/EG - 2014/30/EU - 2000/14/EG - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

ENISO 11681-2: 2011+A1:2017

EN 55012:2007+A1:2009 - EN I1SO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4857 (GST 360) -
EPT 0477 MAC.22/4858 (MTT 3600)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Anhang V - 2000/14/EG

111.5 dB(A)
115.0 dB(A)
Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
22.06.2022
Verwaltungssitz. - Technische Direktion

/
/

g
LU S / [“JEmak..

Luigi Bartoli - Geschéftsfuihrer
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16

GARANTIESCHEIN

Diese Maschine ist nach den modernsten Fertigungstechniken entwickelt und hergestellt worden. Der Hersteller

garantiert seine Produkte fur einen Zeitraum von 24 Monaten ab dem Kaufdatum bei

Privat- und

Heimwerkereinsatz. Bei professionellem Gebrauch ist die Laufzeit der Garantie auf 12 Monate beschrankt.

Allgemeine Garantiebedingungen

1.

(xj Nicht versenden! Nur der technischen

r

Die Garantie hat ab Kaufdatum Giiltigkeit. Der
Hersteller tauscht Uber das Vertriebs- und
technische Servicenetz die durch Material-,
Bearbeitungs- und Fertigungsméngel fehlerhaften
Teile kostenlos aus. Die Garantie hebt die vom
Burgerlichen Gesetzbuch geregelten
Kduferanspriiche bei Folgeschaden durch Fehler
oder Mangel des verkauften Sachwerts nicht auf.

Das technische Personal wird die Eingriffe im
Rahmen der hierfur erforderlichen
organisatorischen MaBnahmen schnellstmdglich
durchfihren.

Zur Anforderung der Serviceleistungen im
Garantiezeitraum miissen dem autorisierten
Personal der untenstehende und vollstindig

ausgefiillte Garantieschein mit
Verkduferstempel sowie die Rechnung bzw. der
Kaufbeleg als Datumsnachweis vorgelegt
werden.

Die Garantie erlischt in folgenden Fallen:
+  Offensichtliche Wartungsversdumnisse

+ Unsachgerechte Anwendung bzw. Umristung
des Produkts

Benutzung nicht geeigneter Schmier- oder
Kraftstoffe

« Einbau nicht Ersatz-  oder

Zubehorteile

originaler

« Eingriffe durch unbefugtes Personal.

Von der Herstellergarantie ausgeschlossen sind alle
Verbrauchsmaterialien ~ sowie die  normaler
Betriebsabnutzung unterliegenden Teile.

Die Garantie deckt keinerlei Gerateeingriffe fir
Tuning- oder Verbesserungszwecke.

Von der Garantie sind die ggf. im Garantiezeitraum

erforderlichen Einstellungen und
Wartungseingriffe ausgeschlossen.
Nicht umgehend dem  Frachtunternehmen

gemeldete Transportschaden machen die Garantie
nichtig.

Ist lhr Gerat mit Motoren anderer Fabrikate (Briggs
& Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda usw.)
ausgeriistet, gilt die Garantie des jeweiligen
Motorherstellers.

. Die Garantie deckt weder direkt noch indirekt

durch  Produktdefekte  bzw. durch eine
zwangsldufig ldngere Nichtbenutzung des Geréts
verursachte Personen- oder Sachschaden.

MODELL pAlUM ‘X’
|
VERTRAGSHANDLER
BAUNUMMER
KAUFER

forderung beil
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17 STORUNGSBEHEBUNG

Vor Durchfiihrung aller in der untenstehenden Tabelle empfohlenen Priifungen das
Gerdt immer abstellen und die Ziindkerze trennen, es sei denn, der Betrieb des
Gerits wird ausdriicklich verlangt.

Wenn alle méglichen Ursachen Uberpriift wurden, die Stérung jedoch nicht behoben werden
konnte, wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes Servicezentrum. Bei Auftreten eines nicht in
dieser Tabelle angefiihrten Problems wenden Sie sich bitte an ein autorisiertes Servicezentrum.

STORUNG

MOGLICHE URSACHEN

ABHILFE

Der Motor startet nicht oder
geht wenige Sekunden nach
dem Start wieder aus.

Keine Funkenbildung.

Zindfunken der Kerze kontrollieren.
Bei fehlendem Funken den Test mit
einer neuen Zindkerze wiederholen.

Motor Uberflutet.

Siehe Verfahren 7.4 Motor liberflutet.
Wenn der Motor immer noch nicht
anspringt, den Vorgang mit einer
neuen Zindkerze wiederholen.

Der Motor springt an,
beschleunigt aber nicht
korrekt oder funktioniert bei
hoher Drehzahl nicht
einwandfrei.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen lassen.

Der Motor erreicht die
Hochstgeschwindigkeit nicht
und/oder gibt tibermaBig viel
Rauch ab.

Ol-/Benzingemisch
kontrollieren.

Frisches Benzin und geeignetes
Motorendl fiir 2-Takt-Motoren
verwenden.

Luftfilter verschmutzt.

Reinigen: siehe Anweisungen in
Kapitel 10.5 Luftfilter.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Vergaser bei einer autorisierten
Kundendienststelle einstellen lassen.

Der Motor startet, dreht und
beschleunigt, halt aber die
Leerlaufdrehzahl nicht.

Der Vergaser muss eingestellt
werden.

Die Leerlaufschraube (T, Abb. 24) im
Uhrzeigersinn drehen, um die
Drehzahl zu erh6hen, siehe Kapitel
10.12 Vergaser.

Schiene und Ketten laufen
hei} und erzeugen Rauch
beim Betrieb.

Kettendlbehalter leer.

Den Kettendlbehélter bei jedem
Tanken auffillen.

Kettenspannung zu straff.

Kettenspannung, siehe Anweisungen
in Kapitel 5.1 Schiene und Kette.

Betriebsstérung des
Schmiersystems.

15-30 Sekunden bei hoher Drehzahl
laufen lassen. Anhalten und priifen,
ob Ol von der Spitze der Schiene
tropft. Liegen Oltropfen vor, kann die
Storung durch eine zu lockere Kette
oder eine beschadigte Schiene
verursacht sein. Ist kein Ol
vorhanden, ein autorisiertes
Servicezentrum aufsuchen.
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STORUNG

MOGLICHE URSACHEN

ABHILFE

Der Motor startet und lauft,
aber die Kette dreht nicht.

/N ACHTUNG: Beriihren Sie
die Kette niemals bei
laufendem Motor.

Kettenbremse betatigt.

Die Kettenbremse [0sen, siehe Kapitel
9.3 Kettenbremse.

Kettenspannung zu straff.

Kettenspannung, siehe Anweisungen
in Kapitel 5.1 Schiene und Kette.

Montage von Schiene und
Kette.

Siehe Anweisungen in Kapitel 5.1
Schiene und Kette.

Kette bzw. Schiene
beschadigt.

Siehe Anweisungen in Kapitel 10.3
Schdrfen der Kette und/oder 10.4
Schiene.

Kupplung bzw. Kettenrad
beschadigt.

Bei Bedarf austauschen: ein
autorisiertes Servicezentrum
aufsuchen.
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1 INTRODUCCION

Gracias por elegir un producto Emak.

Nuestra red de puntos de venta y talleres autorizados estd a su disposicion para cualquier
necesidad.

A ATENCION

Esta motosierra debe ser utilizada sélo por operadores capacitados para el
mantenimiento de los ejes. El uso sin una capacitacion adecuada puede causar
darios fisicos muy graves.

A ATENCION

Para utilizar correctamente la maquina y evitar accidentes, lea con atencién este
manual antes de comenzar el trabajo.

A ATENCION
Este manual debe acompaiiar la maquina durante toda la vida util.

A ATENCION

RIESGO DE DANO AUDITIVO. En condiciones normales, el uso de esta maquina
puede exponer al operador a un nivel diario de ruido igual o superior a 85 dB (A).

El manual contiene explicaciones sobre el funcionamiento de los distintos componentes e
instrucciones para realizar los controles y el mantenimiento.

NOTA

Las descripciones e ilustraciones contenidas en el presente manual no son vinculantes. El
fabricante se reserva el derecho de modificar los productos sin realizar las modificaciones
correspondientes en el material impreso.

Las figuras son indicativas. Los componentes efectivos pueden variar respecto de aquellos
ilustrados. En caso de dudas, contactar con un Centro de Asistencia Autorizado.

1.1 COMO LEER EL MANUAL

El manual se divide en capitulos y apartados. Cada apartado es un subnivel del capitulo. Las
referencias a titulos o apartados se indican con la abreviatura cap. o ap. seguida del nimero
correspondiente. Ejemplo: "cap. 2" o "ap. 2.1".

Ademas de las instrucciones de uso y mantenimiento, este manual contiene otras informaciones
que requieren una especial atencidn. Dichas informaciones estan sefaladas con los siguientes
simbolos:

A ATENCION

En caso de riesgo de accidentes o lesiones personales, incluso mortales, o dafos
materiales graves.
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/\  PRECAUCION

En caso de riesgo de daios a la maquina o a sus componentes.

NOTA
Informacién adicional a las instrucciones de los mensajes de seguridad.

Las figuras en estas instrucciones de uso estdn numeradas: 1, 2, 3, etc. Los componentes
indicados en las figuras se distinguen con letras o nimeros segun el caso. Una referencia al
componente C en la figura 2 se indica de esta manera: "Ver C, Fig. 2" o simplemente "(C, Fig. 2)".
Una referencia al componente 2 en la figura 1 se indica de esta manera: "Ver 2, Fig. 1" o
simplemente "(2, Fig. 1)".

2
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EXPLICACION DE LOS SIMBOLOS Y ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD
(FIG. 1)

Leer el manual de uso y mantenimiento antes de utilizar esta maquina.
Utilice casco, gafas y auriculares de proteccion.

Tipo de maquina: MOTOSIERRA.

Nivel de potencia acustica garantizada.

Ndmero de serie.

Marcado CE de conformidad.

Preste atencion al fendmeno del contragolpe. Puede ser peligroso.
Leer con atencién y seguir todas las advertencias.

Esta motosierra esta destinada Unicamente a operadores capacitados para la poda de
arboles.

. Utilizar una proteccién adecuada para los antebrazos, las piernas y los pies.
. Afo de fabricacion.
. Bulbo primer.

. Freno de la cadena activado (a la derecha). Freno de la cadena no activado (a la izquierda).

A ATENCION
Las superficies pueden estar calientes.

COMPONENTES DE LA MOTOSIERRA (FIG. 2)

Palanca del cebador 6. Silenciador

Palanca del acelerador 7. Cadena

Palanca de bloqueo del acelerador 8. Espada

Tornillos de regulacion del carburador 9. Tapa del filtro de aire
Palanca de freno inercial 10. Tecla STOP
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11. Tapon del depésito de combustible 15. Tornillo tensor de cadena lateral

12. Empunadura de arranque 16. Empunadura delantera
13. Tapon del depésito de aceite 17. Empuniadura trasera
14. Bulbo primer 18. Funda de la espada

4 NORMAS DE SEGURIDAD

A ATENCION

Si se utiliza correctamente, la motosierra es un instrumento de trabajo rapido,
cémodo y eficaz; pero si se la emplea de modo incorrecto o sin las debidas
precauciones, puede resultar peligrosa. Para que su trabajo resulte siempre
agradable y seguro, respete estrictamente las normas de seguridad que se indican a
continuacion y en el curso del manual.

A ATENCION

El sistema de encendido de la maquina genera un campo electromagnético de muy
baja intensidad. Este campo puede interferir con algunos marcapasos. Para reducir
el riesgo de lesiones graves o mortales, las personas con marcapasos deberian
consultar a su médico y al fabricante del marcapasos antes de utilizar esta maquina.

Motosierra de podar

Motosierra especial de masa reducida, disefada para ser utilizada por un operador capacitado
para podar y desramar las partes superiores de arboles erguidos.

Operador capacitado

Persona con competencia y conocimiento:

« del uso y de los peligros especificos ligados al uso de una motosierra (para la poda de
arboles) construida segun los requisitos de la norma ISO 11681-2.

« de las precauciones necesarias para limitar estos peligros, incluyendo el uso de los equipos
de proteccion personal (EPP) recomendados.

A ATENCION
La legislacion de algunos paises puede limitar el uso de la maquina.

A ATENCION

Es necesario que el operador esté capacitado para todas las operaciones descritas
en el manual.

A ATENCION

No permita que haya animales o personas en el radio de accién de la motosierra
durante la puesta en marchay el corte.
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No utilice la motosierra sin antes instruirse sobre el modo de uso. Practique lo necesario con
la maquina antes de utilizarla para un trabajo.

La motosierra debe ser utilizada por personas adultas en buenas condiciones fisicas e
instruidas sobre las normas de uso.

No utilice la motosierra si esta cansado o bajo el efecto de alcohol, drogas o medicamentos.

No lleve puestos bufandas, pulseras ni otros elementos que puedan ser atrapados por la
maquina. Utilice prenda adherentes con proteccién anticorte.

Utilice calzado de proteccion antideslizante, guantes, gafas, gorro y casco de proteccion.

No comience el corte mientras el drea de trabajo no esté completamente limpia y
despejada. No corte cerca de cables eléctricos.

Corte siempre desde una posicidn segura y estable.

Utilice la motosierra sélo en lugares bien ventilados; no la utilice en entornos explosivos o
inflamables o en ambientes cerrados.

No toque la cadena ni realice operaciones de mantenimiento cuando el motor esté en
marcha.

Esta prohibido aplicar a la toma de fuerza de la motosierra dispositivos no suministrados por
el fabricante.

Mantenga en perfectas condiciones todas las etiquetas con sefiales de peligro y de
seguridad. Si se dafian o deterioran, sustitiyalas lo mas pronto posible (capitulo 2
EXPLICACION DE LOS SIMBOLOS Y ADVERTENCIAS DE SEGURIDAD (Fig. 1)).

No destine la maquina a usos diferentes de aquellos indicados en el manual (capitulo 9.7
Usos no permitidos).

No abandone la maquina con el motor encendido.

Inspeccione la motosierra a diario para cerciorarse de que todos los dispositivos, incluso los
de seguridad, funcionen correctamente.

Siga siempre las instrucciones del fabricante para las operaciones de mantenimiento.

No trabaje con la motosierra dafada, mal reparada, mal montada o modificada
arbitrariamente. No quite, dafie ni desactive ninguno de los dispositivos de seguridad. Utilice
Unicamente espadas de la longitud indicada en la tabla.

No realice por su cuenta operaciones o reparaciones que no formen parte del
mantenimiento ordinario. En caso de necesidad, dirijase exclusivamente a un taller
autorizado.

No ponga la motosierra en marcha sin el carter de la cadena.

Cuando la motosierra se retire del uso, no la abandone en el medio ambiente; entréguela a
su revendedor, que se ocupara de desecharla correctamente.

Entregue o preste la motosierra sélo a personas expertas que conozcan su funcionamiento y
uso correcto. Entregue también el manual de instrucciones de uso, cuya lectura es necesaria
antes de comenzar el trabajo.

Dirijase a su revendedor para cualquier otra aclaracién o urgencia.
Conserve cuidadosamente este manual y consultelo antes de cada uso de la maquina.

El propietario o el usuario es responsable de los riesgos y accidentes sufridos por terceros y
de los dafos sufridos por bienes ajenos.



4.1 DISPOSITIVOS DE PROTECCION INDIVIDUAL

A ATENCION

La mayoria de los accidentes con la motosierra ocurren cuando la cadena golpea al
usuario. Para trabajar con la motosierra, pongase siempre indumentos de seguridad
homologados El uso de prendas protectoras no elimina los riesgos de lesiones pero
reduce los dafios en caso de accidente. Consulte con su revendedor de confianza
para saber qué prendas utilizar.

La ropa debe ser adecuada y cémoda. Utilice ropa adherente anticorte. Lo ideal es llevar
chaqueta, peto y botas de proteccién anticorte. No lleve prendas sueltas, bufandas, corbatas
o collares, ya que podrian engancharse en las ramas o en las malezas. Es necesario recoger el
cabello largo y proteger la cabeza con un pafuelo, una gorra o un casco, etc.

Utilice zapatos o botas de seguridad con suela antideslizante y anticorte.
Utilice casco de proteccion en los lugares donde puedan caer objetos.
Utilice gafas o viseras de proteccion.

Utilice elementos de proteccion contra el ruido; por ejemplo, auriculares o tapones para
los oidos. Prudencia y atencién al uso de protecciones antirruido, que limitan la percepcién de
sefales acusticas de peligro como gritos, alarmas, etc.

Utilice guantes anticorte.

A ATENCION

Para trabajar sobre los arboles, utilice guantes y calzados adecuados para trepar
(tree climbing).

5 MONTAJE

5.1 ESPADA Y CADENA

A ATENCION

Coléquese guantes de proteccion para el montaje. Utilice solo espadas y cadenas
recomendadas por el fabricante (vea Tabla 1 Combinaciones de espadas y cadenas
recomendadas).

1. Tire de la proteccion (Fig. 3) hacia la empuiadura delantera para comprobar que el freno de
la cadena no esté accionado.

2. Quite la tuerca (A) y desmonte el carter de la cadena (B, Fig. 4).
3. Quite la proteccion de pléstico aplicada a los espdarragos de la espada (C, Fig. 5).

4. Lleve al tope el pasador tensor de cadena (D, Fig. 5) desenroscando completamente el
tornillo tensor de cadena (L).

Ponga la espada (F, Fig. 5) sobre el esparrago (N).

6. Monte la cadena (H, Fig. 6) dentro del pifién (E) y de la guia de la espada (M). Preste
atencion al sentido de rotacion de la cadena (Fig. 8).
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7. Apoye el cérter de la cadena insertandolo en su alojamiento y, manteniéndolo presionado
contra la espada, enrosque el tornillo tensor de cadena (L, Fig. 7) para que el pasador (D,
Fig. 5) entre en el orificio (G) de la espada.

8. Coloque el cérter de la cadena y las tuercas sin apretar.
9. Tense la cadena por medio del tornillo tensor de cadena (L, Fig. 7).

10. Apriete definitivamente la tuerca de fijacion del carter de la cadena, manteniendo levantada
la punta de la espada (Fig. 9). El par de apriete es de 1,5 kgm (15 Nm). Regule la cadena de
manera que quede bien tensa y pueda desplazarse facilmente con la fuerza de la mano
(Fig. 10).

11. La cadena estara bien regulada cuando se levante unos milimetros al tirar hacia arriba
(Fig. 10).

A ATENCION

Mantenga la cadena siempre correctamente tensada. Una cadena demasiado floja
aumenta el riesgo de contragolpe y se puede salir de la ranura de la espada; estas
situaciones pueden causar lesiones al operador y roturas de la cadena. Una cadena
demasiado floja acelera el desgaste de la propia cadena, de la espada y del piién.
Por el contrario, una cadena demasiado tirante sobrecarga el motor, que se puede
dafar. Una cadena con la tensién correcta dura mas, corta mejor y es mas segura. La
duracion de la cadena depende de que esté bien tensada y también de una
lubricacién correcta.

6 DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD DEL PRODUCTO

A ATENCION

La motosierra esta dotada de dispositivos de seguridad que reducen los riesgos
derivados del uso; el operador debe conocer su posicion, uso e intervenciones de
mantenimiento.

A ATENCION

Lea las siguientes advertencias antes de utilizar el producto.

« No utilice la motosierra con dispositivos de seguridad defectuosos.

« Efectde regularmente un control de los dispositivos de seguridad. Consulte el capitulo 9.1
Controles de seguridad.

« Silos dispositivos de seguridad son defectuosos, dirijjase inmediatamente a un revendedor
autorizado.

6.1 FRENO DE CADENA PARA PREVENIR EL CONTRAGOLPE

El producto tiene un freno de cadena que detiene la cadena en caso de contragolpe. El freno de
cadena reduce el riesgo de accidentes, pero sélo el operador puede prevenir un accidente
trabajando correctamente.

El freno de la cadena se puede activar a mano, empujando la palanca guardamano con la mano
izquierda hasta percibir el encastre, o bien en automatico, con el mecanismo de funcionamiento
inercial. Empuje la proteccién guardamano para activar a mano el freno de la cadena, aun con el
motor parado.
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6.2 BLOQUEO DEL ACELERADOR

El bloqueo del acelerador previene el accionamiento accidental del acelerador. Al coger la
empunadura y al presionar el bloqueo del acelerador, el acelerador queda habilitado. Al soltar la
empunadura, el acelerador y el bloqueo del acelerador vuelven a la posicion inicial. Esta funcién
bloquea el acelerador al minimo.

6.3 BLOQUEO DE LA CADENA Y DISPOSITIVO TENSOR DE CADENA

El bloqueo de la cadena retiene la cadena cuando ésta se rompe o cuando se sale de la espada.
El dispositivo tensor de cadena permite prevenir una tension de cadena excesiva (riesgo de
rotura) o insuficiente (riesgo de salida). La tension correcta de la cadena y el mantenimiento
correcto de la espada y la cadena reducen el riesgo de accidentes.

6.4 SISTEMA DE AMORTIGUACION DE LAS VIBRACIONES

El sistema de amortiguacion de las vibraciones reduce las vibraciones transmitidas a las
empunaduras. Los amortiguadores funcionan como separacién entre el motor de la maquina y
las empunaduras.

6.5 INTERRUPTOR DE STOP

El interruptor STOP sirve para detener el motor ya sea en condiciones normales o de
emergencia.

6.6 SILENCIADOR

El silenciador asegura el minimo nivel acustico y aleja los humos de escape. En dreas de clima
cdlido y seco puede haber un alto riesgo de incendio. Respete las normas locales y las
instrucciones de mantenimiento.

A ATENCION

El silenciador se recalienta durante y después del uso y cuando el motor esta en
régimen minimo. Existe el riesgo de incendio, sobre todo cuando la maquina se
acciona cerca de materiales inflamables.

A ATENCION

No utilice la maquina sin silenciador o con un silenciador averiado. Un silenciador
defectuoso puede aumentar el nivel actstico y el riesgo de incendio.

6.7 PALANCA GUARDAMANO
La palanca guardamano delantera previene el desplazamiento de la mano del operador hacia la

cadena. Esta palanca también permite accionar el freno de cadena empujandola hacia delante o
por efecto inercial de su masa en caso de contragolpe.
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6.8 PROTECCION DE LA ESPADA
La proteccién de la espada impide el contacto con los dientes de la cadena; los dientes son

filosos aunque la cadena esté detenida. Coloquela sobre la espada y la cadena para el
transporte y los desplazamientos.

7 ARRANQUE

7.1 MANEJO DEL COMBUSTIBLE

A ATENCION

La gasolina es un combustible extremadamente inflamable. Preste mucha atencion
a la hora de manipular gasolina o una mezcla de combustibles. No fume ni acerque
llamas u otras fuentes de ignicion al combustible ni a la maquina.

+ Manipule el combustible con cuidado para reducir el riesgo de incendio o quemadura. El
combustible es altamente inflamable.

« Agite y ponga el combustible en un recipiente aprobado para el combustible.
+  Mezcle el combustible al aire libre y en ausencia de chispas o llamas.

- Apoye la maquina sobre un terreno despejado, pare el motor y déjelo enfriar antes del
llenado.

+  Afloje el tapén del combustible lentamente para aliviar la presiéon y evite fugas de
combustible.

« Apriete bien el tapén de combustible después del llenado. Las vibraciones pueden causar un
aflojamiento del tapén y fugas de combustible.

« Seque el combustible que haya rebalsado del depdsito. Desplace la maquina a 3 metros de
distancia del sitio de llenado antes de poner el motor en marcha.

« No intente en ninguna circunstancia quemar el combustible rebalsado.

+ No fume durante la manipulacién del combustible ni durante el funcionamiento de la
maquina.

« Almacene el combustible en un lugar fresco, seco y bien ventilado.
» No almacene el combustible en lugares con hojas secas, paja, papel, etc.

+  Conserve la unidad y el combustible en lugares donde los vapores del combustible no
puedan entrar en contacto con chispas o llamas libres, calentadores de agua, motores
eléctricos o interruptores, hornos, etc.

« No quite el tapdn del depésito cuando el motor esté en funcionamiento.
+ No utilice combustible para la limpieza.
« Preste atencion para no ensuciarse la ropa con combustible.

Esta maquina se acciona con un motor de 2 tiempos y requiere la premezcla de gasolina con
aceite para motores de 2 tiempos. Premezcle la gasolina sin plomo con el aceite para motores
de dos tiempos en un recipiente limpio aprobado para la gasolina.

Combustible recomendado: este motor esta certificado para funcionar con gasolina sin plomo
para uso automovilistico con 89 octanos ([R + M] / 2) o con un nimero mayor de octanos.
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Mezcle el aceite para motores de 2 tiempos con la gasolina siguiendo las instrucciones del
envase.

Recomendamos utilizar aceite para motores de 2 tiempos Oleo-Mac / Efco al 2% (1:50)
formulado especificamente para todos los motores de dos tiempos enfriados por aire.

Las proporciones correctas de aceite/combustible indicadas en el prospecto (Fig. A) son
adecuadas cuando se utiliza aceite para motores Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 y EUROSINT 2 o
un aceite para motor de alta calidad equivalente (especificaciones JASO FD o I1SO L-EGD).

GASOLINA ACEITE
m é
2% - 50:1
e 4 (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Fig. A

/\ PRECAUCION
No utilice aceite para vehiculos o aceite para motores fuera de borda de 2 tiempos.

/\ PRECAUCION

« Compre sdlo la cantidad de combustible necesaria en base al consumo; no
compre mas de lo que se utilizara en uno o dos meses.

« Conserve la gasolina en un recipiente cerrado herméticamente, en un lugar
fresco y seco.

/\ PRECAUCION

Para le mezcla, no utilice combustibles con porcentajes de alcohol superiores al
10%; se admite el uso de gasohol (mezcla de gasolina y etanol) con un porcentaje
de etanol de hasta el 10% o combustible E10.

NOTA

Prepare sélo la mezcla necesaria para el uso; no la deje en el depdsito o en el bidén
durante mucho tiempo Se aconseja utilizar estabilizador para combustible Emak ADDITIX
2000 c6d. 001000972A, para conservar la mezcla durante 12 meses.
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Gasolina alquilica

/\ PRECAUCION

La gasolina alquilica no tiene la misma densidad que la gasolina comtn. Por lo
tanto, los motores puestos a punto con gasolina comin pueden requerir una
regulaciéon diferente del carburador. Para esta operacion es necesario dirigirse a un
Centro de Asistencia Autorizado.

7.2 REPOSTAR

A ATENCION

Siga las instrucciones de seguridad al manipular el combustible. Apague el motor
antes del llenado. No afnada combustible a una maquina con el motor caliente o en
funcionamiento. Antes de poner el motor en marcha, aléjese 3 m de la posicion
donde se ha efectuado el llenado. jNO FUME!

—_

Agite el bidon de la mezcla antes del llenado.
Limpie la superficie en torno al tapdn del combustible para evitar contaminaciones.

Afloje lentamente el tapon del combustible.

A owoN

. Vierta la mezcla de combustible con cuidado en el depésito. Evite que el combustible se
derrame.

b

Antes de volver a poner el tapén del combustible, limpie e inspeccione la junta.

Coloque inmediatamente el tapén y apriételo a mano. Elimine todo eventual residuo de
combustible.

A ATENCION

Compruebe que no haya fugas de combustible; si las hay, eliminelas antes del uso.
Si es necesario, contacte con el servicio de asistencia del revendedor.

7.3 LLENADO CON ACEITE Y LUBRICACION DE LA CADENA

La lubricacién de la cadena se realiza mediante una bomba automatica que no necesita
mantenimiento. La bomba de aceite es calibrada por el fabricante para suministrar una cantidad
de aceite suficiente aun en condiciones de trabajo severas. Es normal que se produzcan goteos
de aceite durante el corte de ramas finas.

« Antes de cada llenado, limpie la zona alrededor del tapén (13, Fig. 2) para que no entren
impurezas en el depésito.

« Durante el trabajo, observe el nivel de aceite.

«  Después del llenado, active el motor en vacio 2 o 3 veces para restablecer la circulacién
correcta del aceite.

« En caso de averias, no intervenga. Dirijase a su revendedor autorizado.

La lubricacién correcta de la cadena durante las fases de corte reduce al minimo el desgaste
entre la cadena y la espada, asegurando una mayor duracién. Utilice siempre aceite de buena
calidad.
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A ATENCION

Esta prohibido utilizar aceite reciclado. Utilice siempre lubricante biodegradable
(eco-lube Oleo-Mac/Efco) especifico para espadas y cadenas, en pleno respeto de la
naturaleza, la salud del operador y la duracion de los componentes de la
motosierra.

A ATENCION

Antes de poner el motor en marcha, compruebe que la cadena no esté en contacto
con ningun objeto.

+  No se incline y no corte por encima de la altura de los hombros; con un agarre demasiado
alto de la motosierra es dificil controlar y contrarrestar las fuerzas tangenciales (contragolpe).

- Mantenga todas las partes del cuerpo alejadas de la cadena y del silenciador.

« Las personas zurdas deben seguir las mismas instrucciones. Asuma una posicion de
corte adecuada.

ATENCION

La exposicion a las vibraciones puede causar dafos a las personas que sufren de
problemas de circulacion sanguinea o nerviosos. Acuda al médico en caso de
presentarse sintomas fisicos como entumecimiento, falta de sensibilidad,
debilitamiento o variaciones del color de la piel. Estos sintomas suelen aparecer en
los dedos, las manos y los puiios.

7.4  MOTOR AHOGADO

—_

Levante el capuchén de la bujia.

Desenrosque la bujia y séquela.

Abra la mariposa por completo.

Tire de la cuerda del motor de arranque varias veces para vaciar la camara de combustion.
Coloque la bujia y baje el capuchén presionandolo con firmeza.

Ponga la palanca del cebador en "OPEN", aunque el motor esté frio.

N o v s w N

Ponga en marcha el motor.

A ATENCION

No ponga en marcha la motosierra si la espada, la cadena y el carter de embrague
(freno de cadena) no estan montados; el embrague podria aflojarse y provocar
lesiones.

7.5 PUESTA EN MARCHA DEL MOTOR

El freno de cadena debe estar activado cuando se pone en marcha la motosierra. Active el
freno de cadena empujando la palanca del freno de cadena / guardamano hacia delante
(hacia la espada), a la posicion de activacion (Fig. 12). Cargue el carburador presionando el
bulbo (14, Fig. 2). Ponga la palanca del cebador (D, Fig. 13) en "CLOSE". Apoye la motosierra en
el suelo, en una posicidn estable. Compruebe que la cadena pueda girar libremente y no dé
contra cuerpos extrafios. Antes de poner en marcha el motor, compruebe que la motosierra no
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esté en contacto con ningln objeto. No intente nunca poner en marcha la motosierra cuando la
espada se encuentre en un corte. Sostenga con la mano derecha la empufiadura delantera
(Fig. 14). Tire del cable de arranque varias veces hasta que se produzca la primera explosion.
Ponga la palanca del cebador (D, Fig. 13) nuevamente en "OPEN". Efectue el arranque tirando de
la cuerda de arranque. Una vez puesto en marcha el motor, desactive el freno de cadena
(Fig. 3) y espere unos segundos. Accione la palanca del acelerador (2, Fig. 2) para desbloquear
el dispositivo de semi-aceleraciéon automatica.

A ATENCION

Si el motor ya esta caliente, no utilice el cebador para el arranque.

A ATENCION

Utilizar el dispositivo de semi-aceleracion exclusivamente durante la fase de
arranque del motor.

/\  PRECAUCION

Cargue el carburador presionando el bulbo primer (14, Fig. 2), incluso antes de la
puesta en marcha en caliente.

7.6 RODAJE DEL MOTOR

El motor alcanza su potencia maxima al cabo de 5+8 horas de trabajo.

Durante este periodo de rodaje, no haga funcionar el motor sin carga al régimen maximo para
evitar un esfuerzo excesivo.

A ATENCION

Durante el rodaje, no modifique la carburacion con el propésito de aumentar la
potencia: el motor podria dafnarse.

NOTA
Es normal que un motor nuevo emita humo durante y después del primer uso.

7.7 RODAJE DE LA CADENA

La regulacién siempre debe efectuarse con la cadena fria. Haga girar la cadena manualmente,
lubricdndola con aceite suplementario. Ponga en marcha el motor unos minutos a velocidad
moderada, controlando el funcionamiento regular de la bomba del aceite. Pare el motor y
regule la tensién de la cadena. Ponga en marcha el motor y haga algunos cortes en un tronco.
Pare de nuevo el motor y vuelva a controlar la tensién. Repita la operacion hasta que la cadena
alcance su maximo alargamiento. Evite que la cadena toque el terreno.

A ATENCION

No toque la cadena con el motor en movimiento. Evite que la cadena toque el
terreno.
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8 PARADA DEL MOTOR

Suelte la palanca del acelerador (2, Fig. 2) para que el motor gire al minimo. Apague el motor
pulsando la tecla STOP (10).

A ATENCION

No apoye la motosierra en el suelo si la cadena todavia esta en movimiento

9 UTILIZACION

La inhalacién de los gases de escape del motor, del aceite nebulizado de la cadena y del polvo
de serrin puede constituir un riesgo para la salud.

9.1 CONTROLES DE SEGURIDAD

A ATENCION

Antes de cada uso de la motosierra verifique el correcto funcionamiento de los
dispositivos de seguridad. En caso de defectos de funcionamiento, no continte el
trabajo. Resuelva el problema ateniéndose a las instrucciones de uso o dirigiéndose
al revendedor.

A ATENCION

El uso de una motosierra con dispositivos de seguridad que no funcionan puede
causar lesiones graves o mortales.

A ATENCION

Repita los controles si la motosierra se ha sometido a esfuerzos (choques, caidas,
aplastamientos).

—_

Asegurese de que el freno de la cadena funcione correctamente y no esté danado.
Asegurese de que el bloqueo del acelerador funcione correctamente y no esté danado.

Asegurese de que la tecla de parada funcione correctamente y no esté dafada.

H W

Asegurese de que la palanca del acelerador y el bloqueo del acelerador vuelvan
rapidamente a la posicién neutra al ser soltados.

Asegurese de que las empufaduras estén secas, limpias y fijadas firmemente.
Asegurese de que el sistema de amortiguacién funcione correctamente y no esté dafado.

Asegurese de que el silenciador funcione correctamente y no esté dafado.

© N o W

Asegurese de que todas las partes estén ensambladas correctamente y no se encuentren
dafiadas o estén ausentes.

9. Asegurese de que el bloqueo de la cadena esté conectado correctamente.
10. Asegurese de que con el motor en régimen minimo la cadena no esté en movimiento.
11. Asegurese de que la tensién de la cadena sea correcta y la cadena no esté dafada.

12. Asegurese de que no haya pérdidas de combustible.
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9.2 CONTRAGOLPE, RESBALAMIENTO, REBOTE Y CAIDA

A ATENCION

Las fuerzas de reaccion pueden producirse durante la rotacion de la cadena y
pueden tener efecto en el control seguro de la motosierra. Tales fuerzas pueden ser
muy peligrosas porque originan movimientos y pérdidas de control de la motosierra
que pueden causar lesiones graves o mortales. La comprension de estas fuerzas
puede ayudar a reducir los riesgos.

Las fuerzas reactivas mas comunes son las siguientes:

« Resbalamiento: se verifica cuando la espada resbala o se desplaza rapidamente sobre la
madera.

+  Rebote: se verifica cuando la espada se levanta de la madera y la golpea repetidamente.

« Caida: se verifica cuando la motosierra cae hacia abajo al final del corte. La cadena en
movimiento podria tocar partes del cuerpo u otros objetos, causando lesiones o dafos.

« Arrastre: se verifica cuando la cadena se detiene repentinamente al tocar un objeto en la
madera a lo largo de la parte inferior de la espada. La parada repentina hace que la
motosierra se arrastre hacia delante y se aleje del operador, causando la pérdida de control
de la maquina.

A ATENCION

La fuerza reactiva mas peligrosa es el contragolpe.

« Contragolpe: se verifica cuando el extremo de la espada toca un objeto y repentinamente
asciende y retrocede. El contragolpe puede producirse también cuando la madera se cierra 'y
aprieta la cadena durante el corte. En ambos casos, esta parada repentina de la cadena
provoca la inversion de las fuerzas activas presentes durante el corte de la madera, causando
el movimiento de la motosierra en la direccién opuesta a la rotacién de la cadena. La
motosierra sufre un empuje que la hace ascender y retroceder hacia el operador.

Precauciones contra el contragolpe y las fuerzas reactivas

A ATENCION

Tome conciencia de que pueden producirse contragolpes. Con una comprension
basica del contragolpe y de las fueras reactivas, es posible reducir el factor sorpresa
que contribuye a los accidentes.

A ATENCION

El uso de la motosierra con una sola mano puede provocar mas facilmente un
contragolpe. Preste la maxima atencion cuando trabaje de esta manera.

Los riesgos debidos al contragolpe y a las otras fuerzas reactivas pueden reducirse adoptando
las siguientes precauciones:

« Mantenga un comportamiento adecuado y siga todas las reglas de seguridad.
«  Utilice correctamente los dispositivos de seguridad incorporados en la motosierra.

+ Preste atencién a la posicion del extremo de la espada.
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+ Nunca permita que el extremo de la espada toque algun objeto.

« Preste atencion durante el corte de ramas, arbustos y arboles pequefios que podrian
bloquear la cadena.

« Despeje el drea de trabajo de cualquier obstaculo, como arboles, ramas, rocas, vallas, cepas,
etc. Evite cualquier obstaculo que pueda ser tocado por la motosierra.

«  Mantenga la cadena afilada y regulada correctamente; una cadena no afilada o floja
aumenta las posibilidades de contragolpe. Siga las instrucciones del fabricante para el
afilado de la cadena y para el mantenimiento. Controle la tensién con regularidad.
Asegurese de que las tuercas de apriete estén apretadas firmemente.

« Comience y continue el corte a la maxima velocidad. Si la cadena se mueve a una velocidad
inferior, el riesgo de contragolpe es mayor.

« Corte un solo tronco a la vez.
- Preste la maxima atencién al reanudar un corte anterior.
« No intente comenzar un corte con la punta de la espada.

« Preste atencién a los troncos en movimiento y a otros objetos que puedan cerrar el corte y
apretar la cadena.

« Utilice sélo espadas y cadenas de bajo contragolpe especificas para su modelo de
motosierra.

- Sostenga firmemente la motosierra con ambas manos y no la suelte nunca mientras el
motor esté en funcionamiento. Un agarre firme ayuda a reducir el contragolpe y a mantener
el control de la motosierra.

+  Rodee completamente las empunaduras con las manos y los dedos. Mantenga el brazo
izquierdo derecho con el codo bloqueado.

+ No invierta nunca la posicién de las manos derecha e izquierda en ningun caso.
« Mantenga una posicién equilibrada sobre ambos pies.

+ No se incline. Podria desequilibrarse y perder el control de la motosierra.

« No corte por encima de la altura de sus hombros; es dificil mantener el control.

+ Mantenga el control de la motosierra durante el corte y cuando la madera caiga al terminar
el corte. No permita que el peso de la motosierra le haga descender al finalizar el corte.

Dispositivos de seguridad contra el contragolpe

A ATENCION

Los siguientes dispositivos estan incorporados en su motosierra para reducir el
riesgo de contragolpe y otras fuerzas reactivas. Sin embargo, estos dispositivos no
eliminan completamente tales reacciones peligrosas. No se fie exclusivamente de
estos dispositivos. Respete todas las prescripciones de seguridad, las instrucciones y
los procedimientos de mantenimiento descritos en el manual para evitar el
contragolpe y otras fuerzas reactivas que pueden provocar lesiones graves o
mortales.

«  Espada guia: una espada dotada de un radio pequefo reduce la zona de peligro de
contragolpe sobre la espada. Utilice sélo espadas aprobadas por el fabricante de la
motosierra e indicadas en este manual.
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« Las cadenas para bajo contragolpe indicadas en este manual (vea Tabla 1 Combinaciones de
espadas y cadenas recomendadas) cumplen con los requisitos de bajo contragolpe de
acuerdo con los estandares pertinentes. Utilice s6lo cadenas aprobadas por el fabricante
de la motosierra.

+ La protecciéon delantera estd disefiada para reducir las probabilidades de que la mano
izquierda entre en contacto con la cadena al resbalarse de la empufadura delantera;
ademas, esta disefada para activar el freno de cadena al ser presionada o movida hacia
delante por las fuerzas inerciales.

« Las empuiaduras delantera y trasera estan disefiadas con las distancias adecuadas entre si y
alineadas para asegurar equilibrio y resistencia en el control de la motosierra cuando ésta se
mueve hacia el operador en caso de contragolpe.

« El freno de cadena estd disefado para detener rapidamente la cadena en movimiento.
Cuando la palanca de freno/proteccion delantera es empujada adelante hacia la espada, la
cadena se debe detener inmediatamente. El freno de cadena limita las consecuencias del
contragolpe pero no lo previene. El freno de cadena deberia ser limpiado y probado antes
de cada uso de la motosierra.

« El dispositivo para tensar la cadena esta diselado para asegurar una regulacién correcta de
la cadena: una cadena floja favorece las probabilidades de contragolpe y otras fuerzas
reactivas.

9.3 FRENO DE CADENA

El freno de cadena inercial es un dispositivo de gran seguridad en el uso de la motosierra.
Protege al usuario de contragolpes peligrosos que podrian producirse durante las distintas fases
de trabajo. Bloquea la cadena de inmediato al ser activado por la mano del operador que
presiona la palanca (accionamiento manual) o automaticamente por inercia cuando la
proteccion es empujada hacia delante (Fig. 17) en caso de contragolpe repentino
(accionamiento inercial). El freno de cadena se desbloquea tirando de la palanca hacia el
operador (Fig. 3).

9.4 CONTROL DEL FUNCIONAMIENTO DEL FRENO

Cuando se realiza un control de la maquina, lo primero que hay que hacer es verificar el
funcionamiento del freno observando los siguientes puntos:

1. Ponga el motor en marcha y sujete las empuiiaduras firmemente con las dos manos.

2. Tire de la palanca del acelerador para poner la cadena en movimiento y empuje la palanca
del freno hacia delante utilizando el dorso de la mano izquierda (Fig. 11).

Si el freno funciona, la cadena se detiene inmediatamente; suelte la palanca del acelerador.
4. Desactive el freno (Fig. 3).
9.5 MANTENIMIENTO DEL FRENO

Mantenga siempre limpio el mecanismo del freno de cadena y lubrique la palanca. Observe el
desgaste de la cinta de freno. El espesor minimo debe ser 0.30 mm.
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9.6 TRABAJO CON LAS MOTOSIERRAS PARA LA PODA CON UNA CUERDA Y UNA
ESLINGA DE CORREA

El presente capitulo describe algunos procedimientos de trabajo para reducir el riesgo de
lesiones con motosierras para la poda cuando se trabaja en altura, con el auxilio de una cuerda
y una eslinga de correa. Se trata de pautas basicas que no sustituyen de ninguna manera la
capacitacién formal que el operador debe necesariamente recibir. Es necesario respetar siempre
las leyes y reglamentos nacionales.

Requisitos generales para el trabajo en altura

Los operadores que utilizan motosierras para la poda y que trabajan en altura, con el auxilio de
una cuerda y una eslinga de correa, nunca deben trabajar solos. Un operador adecuadamente
capacitado sobre los procedimientos a seguir en caso de emergencia debe permanecer en el
suelo para brindar asistencia.

Es necesario que los operadores que utilizan motosierras para la poda hayan recibido para este
trabajo una capacitaciéon general sobre las técnicas de escalado seguro y las posiciones de
trabajo, y que estén correctamente dotados de eslingas de correa, cuerdas, correas planas con
ojales terminales, mosquetones y demds equipos, con el fin de mantenerse bien firmes y
sostener la motosierra adoptando posiciones de trabajo seguras.

Preparacion antes de utilizar la motosierra sobre un drbol

Es necesario que el operador en el suelo controle, llene de combustible, ponga en marcha,
precaliente y apague la motosierra antes de pasarla al operador que se encuentra sobre el arbol.
Es necesario fijar la motosierra con una correa plana adecuada para la unién a la eslinga del
operador (A, Fig. 15):

a. fijar la correa plana en el punto de unién en la parte posterior de la motosierra (Fig. 18);

b. dotar al operador de mosquetones que permitan unir indirectamente (por medio de la
correa plana) o directamente (en el punto de unién de la motosierra) la motosierra a la
eslinga de correa del operador;

c. asegurarse de que la motosierra esté conectada de manera segura en el momento de
entregarla al operador;

d. asegurarse de que la motosierra esté fijada a la eslinga de correa antes de subirla.

La posibilidad de fijar directamente la motosierra a la eslinga de correa reduce el riesgo de
danos al equipo durante los movimientos alrededor del arbol. Desconectar la alimentacién de la
motosierra si se va a fijar directamente a la eslinga de correa.

Es necesario vincular la motosierra a los puntos de unién recomendados en la eslinga de correa.
Estos pueden encontrarse en el punto medio (delantero o posterior) o a los costados. En lo
posible, vincular la motosierra al punto medio posterior central para impedir que interfiera con
las cuerdas de escalado y que soporte su propio peso en el centro, hacia la base de la columna
vertebral del operador (B, Fig. 15).

Durante el desplazamiento de una motosierra de un punto de unién a otro, es necesario que los
operadores se cercioren de que esté fijada en una nueva posicion antes de desengancharla del
punto de unién anterior.
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Uso de una motosierra sobre un drbol

Un andlisis de los accidentes con estas motosierras durante las operaciones de poda de los
arboles demuestra que la causa principal de los accidentes es el uso no adecuado de la
motosierra con una sola mano. En la mayoria de los casos de accidente, los operadores no
adoptan una posicion de trabajo segura que permite empunar la motosierra con ambas manos.
Esto da lugar a un aumento del riesgo de lesiones debido a:

+ laausencia de un agarre firme de la motosierra en caso de contragolpe.

- la falta de control de la motosierra, que aumenta las probabilidades de que ésta entre en
contacto con las cuerdas de escalado y con el cuerpo del operador (especialmente la mano 'y
el brazo izquierdos).

« una pérdida de control causada por una posicién de trabajo no segura y que da lugar a un
contacto con la motosierra (movimiento no intencional durante el funcionamiento de la
motosierra).

Posicion de trabajo segura para el uso con dos manos

Para sujetar la motosierra con las dos manos, es necesario, como regla general, que los
operadores adopten una posiciéon de trabajo segura durante el funcionamiento de la
motosierra:

« al nivel de la cadera, cuando cortan secciones horizontales.
- al nivel del plexo celiaco, cuando cortan secciones verticales.

Cuando el operador trabaja cerca de troncos verticales con fuerzas laterales bajas sobre la
posicion de trabajo, puede ser necesario un buen apoyo para mantener una posiciéon de trabajo
segura. Sin embargo, al alejarse del tronco, los operadores necesitardn ejecutar algunas
acciones para anular o neutralizar las fuerzas laterales crecientes; por ejemplo, cambiando la
direccion de la cuerda principal por medio de un punto de anclaje suplementario o utilizando la
correa plana regulable directamente desde la eslinga de correa hasta un punto de anclaje
suplementario (A, Fig. 16).

El logro de un buen apoyo en la posicién de trabajo puede ser facilitado por el uso de una brida
creada momentdneamente con una correa en anillo donde introducir el pie (C, Fig. 15).

Puesta en marcha de la motosierra sobre un drbol

Durante la puesta en marcha de la motosierra sobre un arbol es necesario que el operador:
a. accione el freno de cadena antes de la puesta en marcha.

b. mantenga la motosierra del lado izquierdo o del lado derecho del cuerpo antes de la puesta
en marcha, es decir:

1. del lado izquierdo, sostenga la motosierra con la mano izquierda puesta en la
empunadura delantera, manteniendo la motosierra distante del cuerpo mientras se tira
de la cuerda de arranque con la mano derecha.

2. del lado derecho, sostener la motosierra con la mano derecha puesta en una de las dos
empunfaduras, manteniendo la motosierra distante del cuerpo mientras se tira de la
cuerda de arranque con la mano izquierda.

Es necesario que el freno de cadena esté activado cuando se deja la motosierra en
funcionamiento colgada de la correa plana.
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Es necesario que los operadores comprueben siempre que la motosierra tenga suficiente
combustible antes de emprender cortes criticos.

Uso de la motosierra con una sola mano

No se debe utilizar las motosierras para la poda con una sola mano desde una posiciéon de
trabajo inestable, ni tampoco en reemplazo de una sierra manual para el corte de ramas de
diametro pequefo. Las motosierras para la poda se pueden utilizar con una sola mano sélo
cuando:

« no resulta posible al operador mantener una posiciéon de trabajo que le permita el uso con
dos manos;

« el operador tiene necesidad de mantener su posicién de trabajo con una mano;

« la motosierra se utiliza en plena extension, perpendicularmente al cuerpo del operador y
distanciada de éste (B, Fig. 16).

Es necesario que los operadores:
« nunca corten con la zona de contragolpe sobre el extremo de la espada de la motosierra;
+ nunca “corten y retengan” secciones;

+ nunca intenten atajar secciones en caida.

Desenganche de una motosierra encastrada

Si la motosierra se encastra durante el corte, es necesario que los operadores:

- apaguen la motosierra y la fijen de manera segura a la parte de la rama que va del tronco al
corte, 0 a una cuerda separada de la herramienta;

+ tiren de la motosierra por la parte de la muesca mientras se levanta la rama;

« utilicen una sierra manual o una segunda motosierra para soltar la motosierra encastrada,
efectuando un corte a al menos 30 cm de la motosierra encastrada.

Si se utiliza una sierra manual o una motosierra para soltar una motosierra encastrada, es
necesario que los cortes se realicen hacia la punta de la rama (es decir, entre la motosierra
encastrada y la punta de la rama, y no entre el tronco y la motosierra encastrada) para impedir
que la motosierra caiga con la parte de la rama que se corta y la situaciéon se complique ain
mas.

9.7 USOS NO PERMITIDOS

A ATENCION

Siga siempre las normas de seguridad. Esta motosierra esta disefiada y construida
para el desramaje y el mantenimiento de arboles erguidos o arbustos. Esta
prohibido cortar otros tipos de material. Las vibraciones y el contragolpe
cambiarian, y no se cumplirian los requisitos de seguridad. No utilice la motosierra
como palanca para levantar, desplazar o partir objetos; no la bloquee en soportes
fijos. Esta prohibido conectar a la toma de fuerza de la motosierra herramientas o
aplicaciones que no estén indicados por el fabricante.
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A ATENCION

No utilice la motosierra para podar, seccionar o derribar arboles.

9.8 NORMAS DE TRABAJO
9.8.1 Desramado

a. Empiece siempre por el diametro mayor dirigiéndose hacia la punta para desramar la planta
o las ramas secundarias.

b. Busque siempre la posicion mas estable y segura antes de acelerar la motosierra. Si hace
falta, mantenga el equilibrio apoyando la rodilla mas cerca del tronco.

c. Mantenga la motosierra apoyada en el tronco para no cansarse demasiado, y girela hacia la
izquierda o la derecha segun la posicion de la rama que desee cortar (Fig. 19).

d. Si hay ramas bajo tensién, busque una posicién segura para protegerse de eventuales
latigazos. Empiece el corte por la parte opuesta al pliegue.

e. Para el corte de ramas gruesas utilice la garra (opcional) como eje.

A ATENCION

No utilice el borde superior de la punta de la espada, menos atin para desramar, ya
que correria el riesgo de recibir un contragolpe.

9.8.2 Precauciones en el area de trabajo

« No trabaje cerca de cables eléctricos.
« Trabaje s6lo cuando la visibilidad y la luz sean suficientes para ver claramente.
« Pare el motor antes de apoyar la motosierra.

« Preste atencion especialmente cuando se estén utilizando dispositivos de proteccién
auditiva que pueden limitar la capacidad de oir sonidos que indican riesgos (avisos, sefales,
advertencias, etc.).

«  Tenga mucho cuidado al trabajar en pendiente o sobre terrenos irregulares.

+  No corte por encima de la altura de los hombros; con un agarre demasiado alto de la
motosierra es dificil controlar y contrarrestar las fuerzas tangenciales (contragolpe).

+ No corte desde una escalera: esto es extremadamente peligroso.

« Pare la motosierra si la cadena da contra algun objeto extraiio. Inspeccione la motosierra y
haga reparar las partes que se hayan dafado. Inspeccione la maquina en caso de caida
accidental de ésta.

+  Mantenga la cadena libre de suciedad y arena. Hasta una pequefa cantidad de suciedad
quita filo a la cadena y aumenta las probabilidades de contragolpe.

+ Mantenga las empunaduras siempre secas y limpias.

« Al cortar un tronco o una rama en tension, preste atencion para no dejarse sorprender por el
aflojamiento instantédneo de la tensién de la madera.

« Preste mucha atencién al cortar ramas pequefas o arbustos que puedan bloquear la cadena
o salir disparados y hacerle perder el equilibrio.
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9.8.3 Precauciones para el uso de la maquina

1. La forma especial de las empufaduras de esta maquina requiere especial atencion al
fenémeno del contragolpe.

2. Preste mucha atencién a caidas repentinas de la maquina al finalizar el corte, dificilmente
controlables con este tipo de empunadura.

3. Preste atencion al fendémeno del resbalamiento. En vez de penetrar en el tronco, la cadena
podria resbalar hacia delante y huir al control del operador.

4. Los operadores que se ocupan de la poda de arboles deben necesariamente estar
capacitados sobre las técnicas operativas correctas para trabajar en condiciones de
seguridad, dotandose de prendas, cinturones, cuerdas y mosquetones adecuados, ademas
de los dispositivos de uso comun, y sobre las técnicas de trepado de arboles.

5. La norma ISO 11681-2 permite el uso de esta motosierra con una sola mano sélo a los
operadores expertos y siempre que adopten un sistema de trabajo seguro y
exclusivamente para operaciones de poda. Para todos los otros usos es obligatorio
utilizar las dos manos.

A ATENCION
Se recomienda firmemente evitar el uso de esta motosierra con una sola mano.

El uso de la motosierra con una sola mano es extremadamente peligroso, ya que
todos los peligros mencionados (1+4) aumentan exponencialmente.

6. Desenganche la maquina del cinturén durante las operaciones de llenado de combustible.

10 MANTENIMIENTO

A ATENCION

Un mantenimiento incorrecto o ausente puede causar lesiones graves al operador y
daios a la maquina.

10.1 CONTROLES Y MANTENIMIENTO DE LOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD
10.1.1 Control de la cinta del freno

1. Limpie el freno y el tambor del embrague, eliminando serrin, resina y suciedad. La suciedad
y el desgaste pueden perjudicar el funcionamiento del freno.

2. Controle la cinta del freno. La cinta del freno debe tener al menos 0,3 mm de espesor en el
punto de mayor desgaste.

10.1.2  Control de la proteccion guardamano

1. Compruebe que la protecciéon guardamano esté integra y no presente defectos, como por
ejemplo grietas.

2. Compruebe que la proteccién guardamano se mueva libremente y esté fijada de manera
segura.

3. Asegurese de que el freno de cadena se accione al llevar la palanca hacia delante.
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/\  PRECAUCION

Acelere sélo con el freno de cadena desbloqueado. Un alto niimero de revoluciones
con el freno bloqueado (cadena bloqueada) causa en poco tiempo averias en el
motor, en el embrague y en el freno.

10.1.3 Control del freno de la cadena

1. Ponga en marcha la maquina. Consulte las instrucciones en el capitulo 7 ARRANQUE.
2. Sostenga la maquina firmemente.

3. Aplique la méxima aceleracién e incline el pufio izquierdo hacia la proteccién guardamano
para activar el freno de la cadena. La motosierra se debe detener de inmediato.

A ATENCION

No suelte la empuiadura delantera cuando se active el freno de cadena.

10.1.4  Control del acelerador y del bloqueo del acelerador

1. Compruebe que el acelerador y el bloqueo del acelerador se muevan libremente y los
muelles de retorno funcionen correctamente.

2. Baje el bloqueo del acelerador y asegurese de que vuelva a su posicion inicial al ser soltado.

3. Asegurese de que el acelerador esté bloqueado al minimo cuando se suelte el bloqueo del
acelerador.

4. Ponga en marcha la motosierra y acelere al maximo.

Suelte el acelerador y asegurese de que la cadena se detenga y quede detenida.

A ATENCION

Si la cadena gira con el trinquete acelerador al minimo, contacte con el revendedor
encargado de la asistencia.

10.1.5 Control del bloqueo de la cadena

1. Asegurese de que el bloqueo de la cadena esté integro.

2. Asegurese de que el bloqueo de la cadena se encuentre estable y fijado al cuerpo de la
unidad.

10.1.6  Control del sistema de amortiguacion de las vibraciones

Asegurese de que los muelles y amortiguadores no presenten dafios y estén correctamente
fijados al grupo motor y a la empunadura.

10.1.7  Control del interruptor STOP

1. Ponga en marcha el motor.

2. Pulse el interruptor STOP. El motor debe detenerse.
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10.1.8 Control del silenciador

A ATENCION

El silenciador puede contener depdsitos de particulas de combustion
potencialmente cancerigenas. Para evitar el contacto con la piel y la inhalaciéon de
estas particulas durante la limpieza y el mantenimiento del silenciador, asegtrese
de:

« utilizar guantes;
+ realizar la limpieza y el mantenimiento en un area bien ventilada;
« utilizar un cepillo de acero para cepillar el silenciador.

Asegurese de que el silenciador no sea defectuoso. No desmonte el silenciador del
producto.

10.2 CONFORMIDAD DE LAS EMISIONES GASEOSAS

Este motor, incluido el sistema de control de las emisiones, debe ser gestionado, utilizado y
sometido a mantenimiento segun las instrucciones contenidas en el manual del usuario, con el
fin de mantener las emisiones dentro de los limites legales aplicables a las maquinas moéviles no
viales.

No se debe hacer ningun intento de manipulacién indebida ni un uso inadecuado del sistema
de control de las emisiones del motor.

El funcionamiento, el uso o el mantenimiento incorrectos del motor o de la maquina pueden
causar fallos del sistema de control de las emisiones hasta el punto de que no se respeten los
limites legales aplicables. En tal caso, se debe actuar de inmediato para corregir los desperfectos
del sistema y restablecer los valores adecuados.

Algunos ejemplos, no exhaustivos, de funcionamiento, uso o mantenimiento incorrectos son:
« forzamiento o rotura de los dispositivos de dosificacion del combustible;

« uso de combustible o aceite del motor que no tengan las caracteristicas indicadas en el
capitulo 7.1 Manejo del combustible;

« uso de repuestos no originales; por ejemplo, bujias;

+mantenimiento inadecuado o nulo del sistema de escape, incluida una frecuencia incorrecta
de mantenimiento del silenciador, de la bujia, del filtro de aire, etc.

A ATENCION

La manipulacién indebida de este motor deja sin efecto la certificacion UE sobre las
emisiones.

El nivel de emisiéon de CO, de este motor estd indicado en la pagina web (www.myemak.com)
de Emak en la seccién "El mundo Outdoor Power Equipment”.

A ATENCION

Durante las operaciones de mantenimiento, utilice siempre guantes de proteccion.
No haga trabajos de mantenimiento con el motor caliente.
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A ATENCION

Si no se respetan las instrucciones de afilado, aumenta considerablemente el riesgo
de contragolpe.

10.3 AFILADO DE LA CADENA

El eslabdn de la cadena es de 3/8"x.050". Afile la cadena utilizando guantes de proteccién y una
lima redonda de @ 4 mm (5/32").

Afile la cadena desde el interior hacia el exterior del filo respetando los valores indicados en
Fig. 20.

Después del afilado, todos los eslabones cortantes deben tener la misma anchura y longitud.

A ATENCION

La cadena se debe afilar cada vez que las virutas sean de medidas tan reducidas
como las del serrin.

Cada 3-4 afilados hay que controlar y eventualmente limar el delimitador de profundidad,
utilizando la lima plana y la plantilla suministradas como opciones, y luego redondear el angulo
delantero (Fig. 21).

A ATENCION

La correcta regulacion del delimitador de profundidad es tan importante como el
correcto afilado de la cadena.

10.4 ESPADA

Las espadas con carrete en punta se deben lubricar con grasa utilizando una jeringa para
lubricacion.

La espada se debe invertir cada 8 horas de trabajo para que el desgaste resulte uniforme.

Mantenga limpia la ranura de la espada y el orificio de lubricacién utilizando el rascador que se
suministra como opcion.

Compruebe que las guias de la espada sean paralelas; si es necesario, elimine las rebabas
laterales con la lima plana.

Gire la espada y compruebe que los orificios de lubricacion estén libres de impurezas.

A ATENCION
Nunca instale una cadena nueva sobre un carrete usado.

10.5 FILTRO DE AIRE

Gire el pomo (A, Fig. 22) y controle el filtro de aire (B) a diario. Para abrir el filtro (B) presione las
dos lengiietas (C). Limpie con desengrasante Emak c6d. 001101009A, lave con agua y sople a
distancia con aire comprimido desde el interior hacia el exterior. Sustituya el filtro si estd muy
atascado o danado.
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A ATENCION
Para montar el filtro (B) encastrelo bien en su alojamiento.

10.6 FILTRO DEL COMBUSTIBLE

Revise periddicamente el filtro del combustible. CAmbielo si estd muy sucio (Fig. 23).

10.7 BOMBA DEL ACEITE (AUTOMATICA REGULABLE)

El caudal viene regulado de fabrica. El caudal de aceite puede ser variado por el operador seguiin
las necesidades, mediante el tornillo de regulacion (Fig. 25). El aceite fluye sélo cuando la
cadena estd en movimiento.

A ATENCION
No utilice nunca aceite reciclado.

10.8 GRUPO DE ARRANQUE

Mantenga libres y limpias las ranuras de refrigeracion del carter del grupo de arranque, con
pincel o aire comprimido.

10.9 MOTOR

Limpie regularmente las aletas del cilindro con pincel o aire comprimido. La acumulacién de
suciedad en el cilindro puede provocar recalentamientos perjudiciales para el funcionamiento
del motor.

10.10 BUJIA

Se recomienda limpiar la bujia y controlar la distancia de los electrodos periédicamente
(Fig. 27).

Utilice bujias NGK CMR7A o de otra marca con grado térmico equivalente.

10.11 FRENO DE CADENA

Si el freno de cadena no funciona correctamente, desmonte el cérter de la cadena y limpie bien
los componentes del freno. Cuando la cinta del freno de cadena esté desgastada o deformada,
sustituyala.

No utilice combustible (mezcla) para las operaciones de limpieza.

10.12 CARBURADOR

Antes de efectuar la regulacién del carburador, limpie la carcasa de arranque y el filtro del aire
(Fig. 22) y caliente el motor.

El tornillo de régimen minimo (T, Fig. 25) estd regulado para mantener un amplio margen de
seguridad entre el régimen minimo y el régimen de acoplamiento del embrague.
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A ATENCION

Con el motor en régimen minimo, la cadena no debe girar. En caso de movimiento
de la cadena en régimen minimo, regule el tornillo T y reduzca la velocidad del
motor. Si el problema persiste, interrumpa inmediatamente el trabajo y dirijase a un
Centro de Asistencia Autorizado para resolverlo.

Este motor ha sido disefiado y fabricado de conformidad con la transposicion de las directivas y
los reglamentos vigentes.

A  ATENCION

Para utilizar la maquina a mas de 1000 m de altitud es necesario hacer controlar la
carburacion en un Centro de Asistencia Autorizado

No permita la presencia de otras personas alrededor de la maquina durante el
trabajo y durante la fase de regulacion de la carburacion.

10.13 SILENCIADOR

A ATENCION

Este silenciador esta dotado de catalizador, elemento necesario para que el motor
responda a los niveles de emisiones permitidos. No modifique ni quite el
catalizador: esta prohibido por la ley.

A ATENCION

Los silenciadores dotados de catalizador se calientan mucho durante el uso y
permanecen calientes durante mucho tiempo después de la parada del motor. Esto
ocurre incluso si el motor funciona al régimen minimo El contacto puede causar
quemaduras de piel. jRecuerde el riesgo de incendio!

/\ PRECAUCION

Si el silenciador esta dafnado, es preciso sustituirlo. Si el silenciador se obstruye con
frecuencia, esto puede ser indicio de que el rendimiento del catalizador es limitado.

A ATENCION

No utilice la motosierra si el silenciador esta danado, ha sido modificado o no esta
montado. Si el silenciador no recibe un mantenimiento adecuado, aumentara el
riesgo de incendio y pérdida de la capacidad de audicién.

10.14 MANTENIMIENTO EXTRAORDINARIO

Se recomienda hacer realizar un control general de la maquina a un técnico especializado de la
red de asistencia cada dos aios en caso de uso normal o al final de cada temporada en caso de
uso intensivo.



A ATENCION

Todas las operaciones de mantenimiento no indicadas en este manual deben ser
realizadas en un taller autorizado. Para garantizar un funcionamiento constante y
regular de la maquina, es indispensable utilizar exclusivamente REPUESTOS

ORIGINALES.

Eventuales modificaciones no autorizadas y/o el uso de accesorios no originales

pueden causar lesiones graves o mortales al operador o a terceros.

10.15 TABLA DE MANTENIMIENTO
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Las siguientes frecuencias de mantenimiento son aplicables sélo en S § £ 2
condiciones de funcionamiento normal. Si su trabajo cotidiano es mds :’, S E S
severo de lo normal, reduzca los intervalos en consecuencia. S :' S S
] S S 3
— S U
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()]
S S
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- Inspeccionar: pérdidas, grietas
Maquina completa P P "9 ! X X
desgaste
Controles: interruptor, cebador,
palanca del acelerador y palanca Verificar el funcionamiento X X
de bloqueo del acelerador
Verificar el funcionamiento X X
Freno de cadena Hacer revisar en un taller X
autorizado
Depésito de combustible y Inspeccionar: pérdidas, fisuras, " "
deposito de aceite desgaste
. . Inspeccionar y limpiar X
Filtro del combustible — -
Sustituir el elemento filtrante X
Lubricacién cadena Controlar el rendimiento X X
Inspeccionar: dafios, afilado y " "
desgaste
Cadena Controlar la tension X X
Afilar: controlar la profundidad de «
pasada
Inspeccionar: daios y desgaste X X
Limpiar el acanalado y el conducto X
Espada de aceite
Girar, lubricar el carrete y desbarbar X
Sustituir M
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Las siguientes frecuencias de mantenimiento son aplicables sélo en T § £ a
condiciones de funcionamiento normal. Si su trabajo cotidiano es mds : S S S
severo de lo normal, reduzca los intervalos en consecuencia. S g' S S
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o Inspeccionar: dafios y desgaste X
PiR6n —
Sustituir X
Inspeccionar: daios y desgaste X
Embrague
Sustituir X
Inspeccionar: daios y desgaste X X
Bloqueo cadena
Sustituir X
Todos los tornillos y tuercas
accesibles (menos los tornillos del Inspeccionar y apretar X
carburador)
. . Limpiar X
Filtro de aire —
Sustituir X
Al | cilindro y ranur | —
,etasdec dro y ranuras de Limpiar «
carter de arranque
Inspeccionar: dafos y desgaste X
Cuerda de arranque —
Sustituir X
Carburad Controlar el minimo (la cadena no
arburador debe girar al minimo) X X
Controlar la distancia de los X
Bujia electrodos
Sustituir X
Sistema antivibracion Inspeccionar: daios y desgaste X

11 TRANSPORTE

Transporte la motosierra con el motor apagado, con la espada orientada hacia atras y con

funda de la espada puestaFig. 26.

A ATENCION

Para transportar la motosierra en un vehiculo, amarrela firmemente con correas. La
maquina se debe transportar en posicidon horizontal; cerciérese de que se cumplan
las normas vigentes en materia de transporte de maquinas.
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12 GUARDADO

Si la maquina no se va a utilizar durante un tiempo prolongado:
« Vacie y limpie los depdsitos de combustible y de aceite en un lugar bien ventilado.
« Deseche el carburante y el aceite conforme a las normas vigentes.

« Para vaciar el carburador, ponga el motor en marcha y espere hasta que se pare. Si queda
mezcla en el carburador, las membranas pueden daiarse.

« Quitey limpie la cadena y la espada, y rocielas con aceite protector.

+ Limpie cuidadosamente las ranuras de refrigeracion del carter del grupo de arranque, el
filtro de aire (Fig. 22) y las aletas del cilindro.

«  Conserve la maquina con los depdsitos vacios en un ambiente seco, en lo posible sin
contacto con el suelo y lejos de fuentes de calor.

« Para volver a utilizar la maquina después de la pausa invernal, es suficiente realizar las
mismas operaciones que para la puesta en marcha habitual (capitulo 7 ARRANQUE).

A ATENCION

Proteja la espada y la cadena con la funda.

13 PROTECCION DEL AMBIENTE

La proteccién ambiental debe ser un aspecto prioritario del uso de la maquina, en beneficio de
la convivencia civica y de la salud del planeta.

- Evite causar molestias a sus vecinos.

+ Respete escrupulosamente las normas locales sobre el desecho de embalajes, aceites,
gasolina, baterias, filtros, piezas deterioradas o cualquier elemento de fuerte impacto
ambiental. No los deseche con los residuos domésticos, separelos segiin su composicién y
llévelos a un centro de clasificacién y reciclaje.

Desguace y eliminacion

Al final de la vida atil de la maquina, no la deje con la basura doméstica sino en un centro de
residuos especiales.

Gran parte de los materiales que componen la maquina son reciclables; por ejemplo, todos los
metales (acero, aluminio, latén) se pueden entregar a un chatarrero. Para mas informacion,
consulte al servicio de recogida de residuos de su zona. Una vez desguazada la maquina,
deseche los componentes de acuerdo con las normas de proteccion ambiental, evitando
contaminar el suelo, el aire y el agua.

En todos los casos deben respetarse las normas pertinentes.

En el momento del desguace de la maquina, destruya la etiqueta de la marca CE junto con este
manual.
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14 DATOS TECNICOS

GST 360 - MTT 3600

Cilindrada 35,1cm3
Motor 2 tiempos Emak
Potencia 1,5 kW

Nr. revoluciones minimo(1

2.900+3.200 rpm

Nr. revoluciones maximo(1

12.000+13.000 rpm

Bulbo primer

Si

Arranque facil

Tornillo tensor de cadena lateral Si
Nr. dientes del pifndn 6
Peso sin espada ni cadena 3.8 kg

Capacidad del depésito de combustible

n-é

280 (0.28) cm3 ()

Capacidad del depésito de aceite de la cadena

230 (0.23) cm3 (8)

Velocidad de la cadena a la velocidad de maxima potencia del motor

18,1 m/s

(1) Revoluciones en vacio con espada y cadena

Tabla 1 Combinaciones de espadas y cadenas recomendadas

Combinaciones de espadas y cadenas

GST 360 - MTT 3600

recomendadas
Eslabon y espesor de la cadena 3/8" x .050"
Longitud de la espada 12" (30 cm) 14" (35 cm)
Espada tipo 120 SDEA 041 140 SDEA 041
Cadena tipo 91PX
Longitud de corte 240 mm 285 mm

A ATENCION

El riesgo de contragolpe (kickback) es mayor en caso de combinaciéon espada/cadena

errénea.
aténgase a las instrucciones de afilado.

Utilice exclusivamente las combinaciones espada/cadena recomendadas y

(3/8" x .050")
LpA av

Presién acustica( dB (A) EN ISO 11681-2 102,9

EN 22868
Incertidumbre dB (A) 33

2000/14/CE

Nivel de potencia acustica medido dB (A) 11,5

EN 22868
Incertidumbre dB (A) 3,3
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(3/8" x .050")

Lwa
Nivel de potencia acustica garantizada dB (A) 2000/14/CE 115,0
EN 22868
EN ISO 11681-2
4.9 (izq.)
Nivel de vibracién (12")M m/s2 EN 22867
5.2 (dch.)
EN 12096
EN ISO 11681-2
4.6 (izq.)
Nivel de vibracién (14")(M m/s2 EN 22867
5.3 (dch.)
EN 12096
Incertidumbre m/s2 EN 12096 15

(M Valores medios ponderados (1/3 a la velocidad minima, 1/3 a la velocidad de maxima potencia, 1/3 a la

velocidad maxima en vacio del motor)
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15 DECLARACION DE CONFORMIDAD

El que suscribe,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declara bajo su propia responsabilidad que la maquina:

1. Tipo:
2. Marca: / Tipo:
3. identificacién de serie:

es conforme a las prescripciones de la
Directiva / Reglamento y posteriores
enmiendas e integraciones:

es conforme a las disposiciones de las
siguientes normas armonizadas:

es conforme al modelo que ha obtenido
la certificacion CE n.:

expedido por:

Procedimientos de evaluacion de
conformidad seguidos:

Nivel de potencia acustica medida:
Nivel de potencia acustica garantizada:
Hecho en:

Fecha:
Documentacion técnica depositada en:
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OLEO-MAC GST 360 / EFCO MTT 3600
881 XXX 0001 - 881 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

ENISO 11681-2: 2011+A1:2017

EN 55012:2007+A1:2009 - EN ISO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4857 (GST 360) -
EPT 0477 MAC.22/4858 (MTT 3600)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgnég, 21 -
10156 Turin (TO) - Italia n° 0477

Annex V - 2000/14/EC

111,5 dB(a)
115,0 dB(a)
Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
22/06/2022
Sede administrativa. - Direccion técnica

1 = / (~JEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.




16

CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta maquina ha sido disefiada y realizada con las técnicas de produccion mas modernas. El fabricante garantiza
sus productos durante 24 meses desde la fecha de compra para el uso no profesional. La garantia se limita a 12
meses en caso de uso profesional.

Condiciones generales de la garantia

4.

La garantia tiene validez a partir de la fecha de
compra. A través de la red de ventas y asistencia
técnica, el fabricante sustituird gratuitamente las
partes que presenten defectos de material o de
fabricacion. La garantia no quita al comprador los
derechos legales establecidos por el Cadigo Civil
con respecto a las consecuencias de los defectos o
vicios del objeto vendido.

El personal técnico intervendrd lo mas pronto
posible, dentro de los limites impuestos por
motivos organizativos.

Para solicitar asistencia en garantia, es
necesario presentar el certificado que figura
mas adelante, sellado por el vendedor y
rellenado en todas sus partes, ademas de la
factura o el comprobante de compra.

La garantia pierde validez en caso de:

+ Empleo de accesorios  no

originales,

repuestos o

« Intervenciones efectuadas por personal no
autorizado.

La garantia no cubre los materiales de consumo ni
las partes sujetas a un desgaste normal de
funcionamiento.

La garantia no cubre las intervenciones de
actualizacién y mejora del producto.

La garantia no cubre la puesta a punto ni las
intervenciones de mantenimiento que deban
realizarse durante el periodo de garantia.

Todo dano sufrido por el producto durante el
transporte debe sefalarse al transportista; de lo
contrario, la garantia pierde validez.

etc)

9. Para los motores de otras marcas (Briggs &
+ Falta manifiesta de mantenimiento, Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda,
» Utilizacién incorrecta o manipulacion indebida montados €n nuestras maquinas, vale la garantfa
del producto, del respectivo fabricante.
. Uso de Iubricantes o combustibles no 10. La garantia no cubre dafos directos o indirectos,
adecuados materiales o personales, causados por fallos de la
! maquina o derivados de la imposibilidad de
utilizarla.
r-—-—-—- - - - - - - - - - - - =" -"-"=-="-=" - -~ -~ -" =" =" = - - - - - - -"- -" - - - - - - - - =-—-=-=-"==== ol
MODELO FECHA ‘X’
I
N° DE SERIE CONCESIONARIO

ADQUIRIDO POREL SR.

(xj iNo expedir! Adjuntar sélo al pedido de asistencia técnica.
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17  SOLUCION DE PROBLEMAS

A ATENCION

Parar la maquina y desconectar la bujia antes de realizar las pruebas correctivas
recomendadas en la tabla siguiente, a no ser que se requiera el funcionamiento de

la unidad.

Si ha controlado todas las causas posibles y el problema persiste, consulte a un centro de
asistencia autorizado. Si se presenta algun problema que no figura en esta tabla, llame a un
centro de asistencia autorizado.

PROBLEMA

CAUSAS POSIBLES

SOLUCION

El motor no arranca o se
apaga a los pocos segundos
del arranque.

No hay chispa.

Controlar la chispa de la bujia. Si no
hay chispa, repetir la prueba con una
bujia nueva.

Motor ahogado.

Seguir el procedimiento 7.4 Motor
ahogado. Si el motor no arranca,
repetir el procedimiento con una
bujia nueva.

El motor arranca, pero no
acelera correctamente o no
funciona correctamente a alta
velocidad.

Es necesario regular el
carburador.

Llamar a un Centro de Asistencia
Autorizado para regular el
carburador.

El motor no alcanza la maxima
velocidad y/o emite
demasiado humo.

Controlar la mezcla aceite-
gasolina.

Utilizar gasolina fresca y un aceite
adecuado para motores de 2
tiempos.

Filtro de aire sucio.

Limpiar: ver las instrucciones en el
capitulo 10.5 Filtro de aire.

Es necesario regular el
carburador.

Llamar a un Centro de Asistencia
Autorizado para regular el
carburador.

El motor arranca, gira 'y
acelera, pero no mantiene el
minimo.

Es necesario regular el
carburador.

Regular el tornillo del minimo (T,

Fig. 24) en sentido horario para
aumentar la velocidad; ver el capitulo
10.12 Carburador.

La espada y la cadena se
calientan y emiten humo
durante el funcionamiento.

Dep6sito de aceite de la
cadena vacio.

El depdsito de aceite se debe llenar
cada vez que se llene el depésito de
combustible.

Cadena demasiado tensa.

Tensado de la cadena; ver las
instrucciones en el capitulo 5.1
Espada y cadena.

Defecto de funcionamiento
del sistema de lubricacion.

Hacer funcionar a pleno régimen 15-
30 segundos. Detener y comprobar
que el aceite gotee por la punta de la
espada. Si hay aceite, el defecto
funcionamiento puede deberse a que
la cadena esta floja o la espada esta
dafada. Si no hay aceite, contactar
con un Centro de Asistencia
Autorizado.
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PROBLEMA

CAUSAS POSIBLES

SOLUCION

El motor arranca y funciona,
pero la cadena no gira.

/\ ATENCION: No tocar
nunca la cadena con el
motor en funcionamiento.

Freno de cadena activado.

Desactivar el freno de la cadena; ver
el capitulo 9.3 Freno de cadena.

Cadena demasiado tensa.

Tensado de la cadena; ver las
instrucciones en el capitulo 5.1
Espada y cadena.

Ensamblaje de espada y
cadena.

Ver las instrucciones en el capitulo
5.1 Espada y cadena.

Cadena y/o espada dafnadas.

Ver las instrucciones en el capitulo
10.3 Afilado de la cadena y/o 10.4
Espada.

Embrague y/o pifidn dafados.

Sustituir en caso de necesidad;
contactar con un Centro de
Asistencia Autorizado.
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1 INTRODUGAO

Obrigado por ter escolhido um produto Emak.

A nossa rede de revendedores e de oficinas autorizadas estd ao seu inteiro dispor para o que for
necessdrio.

Esta motosserra destina-se apenas a operadores treinados em manutenciao de
arvores. A utiliza¢ao sem treino adequado pode causar danos fisicos graves.

Para utilizar corretamente a maquina e evitar acidentes, ndo comece a trabalhar
sem primeiro ler este manual com a maxima atencao.

A ATENCAO

Este manual deve acompanhar a maquina durante toda a sua vida.

A ATENCAO

RISCO DE DANOS AUDITIVOS. Em condi¢cdes normais de utilizacdo, esta maquina
pode resultar num nivel de exposicao ao ruido pessoal e diario igual ou superior a
85 dB (A) para o operador responsavel.

Nele encontrarad explicagdes relativas ao funcionamento dos vérias componentes, bem como
instrugdes para as verificagdes necessarias e para a manutengao.

NOTA

As descricoes e as figuras contidas neste manual ndo sdo rigorosamente vinculativas. O
Fabricante reserva-se o direito de efetuar eventuais modificacdes sem se comprometer
em atualizar periodicamente este manual.

As figuras sao indicativas. Os componentes efetivos podem diferir dos representados. Em
caso de duvida, contacte um Centro de Assisténcia Autorizado.

1.1 COMO LER O MANUAL

O manual estd dividido em capitulos e paragrafos. Cada paragrafo é um subnivel do capitulo
relevante. As referéncias a titulos ou paragrafos sdo indicadas com a abreviatura cap. ou par.
seguida do respetivo nimero. Exemplo: “cap. 2" ou “par. 2.1".

Para além das instrucdes de uso e manutencdo, este manual contém informagdes que requerem
a sua atencdo especial. Estas informacgoes estdo assinaladas com os seguintes simbolos:

A ATENGAO

Quando existe o risco de acidentes ou lesdes pessoais, mesmo mortais, ou graves
danos materiais.
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/\ CUIDADO

Quando existe o risco de danos na maquina ou em componentes individuais da
mesma.

NOTA
Fornece informagoes adicionais as instrugdes das mensagens de seguranca anteriores.

As

figuras destas instrucdes de utilizacdo estdo numeradas 1, 2, 3, e assim por diante. Os

componentes indicados nas figuras estdo marcados com letras ou numeros, consoante o caso.
Uma referéncia ao componente C na figura 2 é feita com a indicacdo: “Ver C, Fig. 2" ou
simplesmente “(C, Fig. 2)". Uma referéncia ao componente 2 na figura 1 é feita com a indicacao:
“Ver 2, Fig. 1" ou simplesmente “(2, Fig. 1)".
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EXPLICAGAO DOS SIMBOLOS E AVISOS DE SEGURANGA (FIG. 1)

Leia o0 manual de utilizacdo e manutencao antes de utilizar esta maquina.
Use capacete, 6culos e auscultadores de protecao.

Tipo de maquina: MOTOSSERRA.

Nivel de poténcia sonora garantido.

Ndmero de série.

Marca CE de conformidade.

Preste especial atencdo ao fendmeno do contragolpe. Pode ser perigoso.
Leia atentamente e siga todas as adverténcias.

Esta motosserra destina-se apenas a operadores treinados para podar arvores.

. Utilize uma protecdo adequada para os antebracos, pernas e pés.
. Ano de fabrico.
. Bolbo primer.

. Travdo da corrente ativado (a direita). Travao da corrente ndo ativado (a esquerda).

A ATENCAO
As superficies podem estar quentes.

COMPONENTES DA MOTOSSERRA (FIG. 2)

Alavanca de comando do starter 7. Corrente

Alavanca do acelerador 8. Barra

Alavanca de paragem do acelerador 9. Tampa do filtro do ar

Parafusos de registo do carburador 10. Botdo STOP

Alavanca do travéo de inércia 11. Tampa do depodsito do combustivel
Silenciador 12. Punho de arranque
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13. Tampa do depdsito do 6leo 16. Punho dianteiro
14. Bolbo primer 17. Punho traseiro

15. Parafuso do tensor da corrente lateral 18. Protecdo da barra

4 NORMAS DE SEGURANCA

A motosserra, se bem utilizada, é uma ferramenta de trabalho rapida, confortavel e
eficaz; se for utilizada incorretamente ou sem as devidas precaucoes, pode tornar-se
uma ferramenta perigosa. Para que o seu trabalho se processe sempre de forma
agradavel e segura, respeite escrupulosamente as seguintes normas de seguranca,
bem como as que se apresentam ao longo de todo o manual.

O sistema de arranque da sua unidade produz um campo eletromagnético de
intensidade muito baixa. Este campo pode interferir com alguns pacemakers. Para
reduzir o risco de lesées graves ou mortais, as pessoas com pacemaker deverdao
consultar o seu médico e o fabricante do pacemaker antes de utilizar esta maquina.

Motosserra de poda

Motosserra especial de massa limitada concebida para ser usada por um operador treinado para
podar e desfolhar os topos de arvores eretas.

Operador treinado

Pessoa que tem a competéncia e conhecimento:

« do uso e dos riscos especificos associados a utilizacdo de uma motosserra (para a poda de
arvores) construida de acordo com os requisitos da ISO 11681-2.

- das precaucdes a tomar para limitar estes perigos, incluindo a utilizacdo do equipamento de
protecdo individual (EPI) recomendado.

A ATENCAO
As leis nacionais podem limitar a utilizacao da maquina.

A ATENCAO
O operador deve ser treinado em todas as operacoes descritas no manual.

A ATENGAO

Nao permita que outras pessoas e animais permanecam ao alcance da motosserra
durante o arranque ou corte.
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10.

11.

12.

13

15

17.

18.
19.

20.

21.

22,

Nao utilize a motosserra antes de ser especificamente instruido sobre a utilizagdo. O
operador, na primeira experiéncia, deve praticar antes da utilizacdo no campo.

A motosserra s6 deve ser utilizada por adultos, em boas condigdes fisicas e conscientes das
regras de utilizagao.

N&o utilize a motosserra em condicdes de fadiga fisica ou sob a influéncia de alcool, drogas
ou medicamentos.

Nao use cachecdis, pulseiras ou qualquer outra coisa que possa ficar presa na maquina ou
na corrente. Utilize roupa justa com protecdo contra cortes.

Use sapatos de protecdo antiderrapantes, luvas, 6culos, auscultadores e capacete de
protecao.

Nao comece a cortar até que a area de trabalho esteja completamente limpa e desimpedida.
Nao corte nas proximidades de cabos elétricos.

Corte sempre numa posicdo estavel e segura.

Utilize a motosserra apenas em locais bem ventilados, ndo utilize em atmosferas explosivas,
inflamdveis ou interiores.

Nao toque na corrente nem faga manutencao quando o motor estiver a trabalhar.

E proibido aplicar & tomada de forca da motosserra qualquer dispositivo que ndo o
fornecido pelo fabricante.

Mantenha todas as etiquetas com os sinais de perigo e seguranca em perfeitas condigoes.
Em caso de danos ou deterioracdo, deve substitui-las imediatamente (ver o capitulo 2
EXPLICACAO DOS SIMBOLOS E AVISOS DE SEGURANCA (Fig. 1)).

Nao utilize a maquina para outras utilizacdes que ndo as indicadas no manual (ver o capitulo
9.7 Usos proibidos).

. Nao abandone a maquina com o motor ligado.
14.

Verifique diariamente a motosserra para se certificar de que todos os dispositivos, de
seguranga ou nao, estdo a funcionar.

. Siga sempre as nossas instru¢des para as operacdes de manutencao.
16.

Nado trabalhe com uma motosserra danificada, mal reparada, mal montada ou
arbitrariamente modificada. Nao remova nem danifique nem torne ineficaz nenhum
dispositivo de seguranca. Utilize apenas barras do comprimento indicado na tabela.

Nunca efetue operacdes ou reparacdes que ndo sejam de manutencdo normal. Contacte
apenas oficinas especializadas e autorizadas.

N&o ligue a motosserra sem o carter de protecdo da corrente.

Em caso de necessidade de colocar a motosserra fora de servico, ndo a abandone no
ambiente; entregue-a ao Revendedor, que procedera a eliminacédo correta.

Entregue ou empreste a motosserra apenas a pessoas experientes que conhecam o
funcionamento e o uso correto da maquina. Entregue também o Manual com as instrucoes
de utilizagao, a ler antes de iniciar o trabalho.

Contacte sempre o seu Revendedor para qualquer outro esclarecimento ou intervencdo
prioritaria.
Conserve cuidadosamente o presente Manual e consulte-o antes de qualquer utilizagdo da
maquina.

197



23. De salientar que o proprietdrio ou o operador é responsavel pelos acidentes ou riscos
sofridos por terceiros ou bens de sua propriedade.

4.1 EQUIPAMENTO DE PROTECAO INDIVIDUAL

A ATENCAO

A maioria dos acidentes com motosserra ocorre quando a corrente atinge o
operador. Quando trabalhar com a motosserra, use sempre vestuario de protecao
homologado. A utilizacdo de vestuario de protecao nao elimina os riscos de
ferimentos, mas reduz os efeitos dos danos em caso de acidente. O seu revendedor
pode aconselha-lo na escolha do vestuario adequado.

O vestuario deve ser adequado e ndo deve atrapalhar o operador. Use vestuario justo anti-corte.
O casaco, o macacao e as perneiras de protecao contra os cortes sao o ideal. Nao use
roupas, cachecéis, gravatas ou colares que se possam enredar na madeira ou no mato. Prenda o
cabelo comprido e proteja-o (por exemplo, com um lengo, boné, capacete, etc.).

Use sapatos ou botas de seguranca equipados com solas antiderrapantes e anti-corte.
Use o capacete de protecao em locais onde possam cair objetos.
Utilize 6culos ou uma viseira de protecao!

Utilize protecdes contra o ruido, por exemplo, auscultadores ou tampdes. A utilizacdo de
protetores auditivos requer uma maior atencao e cautela, porque a percecao dos sinais de aviso
sonoros (gritos, alarmes, etc.) é limitada.

Use luvas anti-corte.

A ATENGAO

No caso de trabalho em arvores, utilize luvas e calcado adequados para subir as
arvores.

5 MONTAGEM

5.1 BARRA E CORRENTE

A ATENGAO

Use sempre luvas durante a montagem. Utilize apenas a barra e a corrente
recomendadas pelo fabricante (ver Table 1 Combinacées de barras e correntes
recomendadas).

1. Puxe a protecdo (Fig. 3) para a pega dianteira para garantir que o travao de corrente nao
estd engatado.

2. Retire a porca (A) e desmonte o carter de protecdo da corrente (B, Fig. 4).
Elimine o enchimento de pléstico inserido nos prisioneiros da barra (C, Fig. 5).

4. Desloque o linguete do tensor da corrente (D, Fig. 5) até ao fim de curso, desapertando todo
o parafuso do tensor da corrente (L).

5. Insira a barra (F, Fig. 5) no prisioneiro (N).
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6. Monte a corrente (H, Fig. 6) dentro do carreto (E) e da guia da barra (M). Preste atencéo a
direcdo de rotacdo da corrente (Fig. 8).

7. Coloque o cérter de protecdo da corrente, inserindo-o no respetivo encaixe e, segurando-o
contra a barra, aperte o parafuso do tensor da corrente (L, Fig. 7), de modo a que o linguete
(D, Fig. 5) entre no orificio (G) da barra.

8. Monte o carter de protecdo da corrente e as respetivas porcas sem as apertar.
Estique a corrente através do parafuso do tensor da corrente (L, Fig. 7).

10. Aperte definitivamente a porca de fixacdo do carter de protecdo da corrente mantendo a
ponta da barra levantada (Fig. 9). O binario de aperto é de 1,5 kgm (15 Nm). A corrente deve
ser regulada de modo a ficar bem esticada e a poder deslizar facilmente com a for¢ca da mao
(Fig. 10).

11. A corrente esta ajustada a tensdo certa quando pode levanta-la alguns milimetros puxando-
-a para cima (Fig. 10).

Mantenha sempre a tensao correta da corrente. Uma corrente demasiado frouxa
aumenta o risco de contragolpe e pode sair da ranhura da barra; estas situagées
podem lesionar o operador e danificar a corrente. Uma corrente demasiado frouxa
provoca um rapido desgaste da mesma, da barra e do pinhao. Pelo contrario, uma
corrente demasiado apertada provoca uma sobrecarga do motor, que se pode
danificar. Uma corrente corretamente apertada fornece as melhores caracteristicas
de corte e seguranca e uma longa vida util da propria corrente. A durabilidade da
corrente depende da tensao correta, mas também da lubrificacao adequada.

6 DISPOSITIVOS DE SEGURANCA NO PRODUTO

A ATENCAO

A motosserra esta equipada com dispositivos de seguranca que reduzem os riscos
decorrentes da utilizacao da propria serra; o operador deve conhecer a sua
localizagao, utilizacao e manutencao.

A ATENCAO

Leia as seguintes adverténcias antes de utilizar o produto.

«Nao utilize a motosserra com dispositivos de seguranca defeituosos.

« Efetue uma verificacdo regular dos dispositivos de seguranca. Consulte o capitulo 9.1
Verificagbes de seguranga.

+ Se os dispositivos de seguranca estiverem defeituosos, contacte imediatamente um
revendedor autorizado.

6.1 TRAVAO DE CORRENTE PARA PROTECAO ANTI-CONTRAGOLPE
O produto estd equipado com um travao de corrente que para a corrente em caso de

contragolpe. O travao de corrente reduz o risco de acidentes, mas sé o operador pode evita-los
pelo seu trabalho.
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O travao de corrente é ativado manualmente empurrando com a mao esquerda na alavanca do
punho até que esta dispare ou automaticamente com o mecanismo de funcionamento inercial.
Empurre a protecdo do punho para engatar manualmente o travdo da corrente mesmo com o
motor parado.

6.2 BLOQUEIO DO ACELERADOR

O bloqueio do acelerador previne o acionamento acidental do préprio acelerador. Se colocar a
mao a volta da pega e pressionar o bloqueio do acelerador, o acelerador pode ser pressionado.
Ao soltar a pega, o acelerador e o bloqueio do acelerador voltam ambos a posicdo inicial. Esta
funcado bloqueia o acelerador no minimo.

6.3 TRINCO DA CORRENTE E DISPOSITIVO DE TENSIONAMENTO DA CORRENTE

O trinco da corrente retém a corrente em caso de rutura ou de saida da barra. O dispositivo de
tensionamento da corrente permite evitar uma corrente demasiado apertada (risco de rutura)
ou demasiado solta (risco de saida). A tensdo correta da corrente e a manutencdo adequada da
barra e da corrente reduzem o risco de acidentes.

6.4  SISTEMA DE AMORTECIMENTO DE VIBRACOES

O sistema de amortecimento de vibragdes reduz as vibragbes transmitidas as pegas. Os
amortecedores funcionam como uma separac¢do entre o motor da maquina e as pegas.

6.5 INTERRUPTOR DE STOP

O interruptor STOP serve para parar o motor em condi¢gbes normais e em caso de
emergeéncia.

6.6 SILENCIADOR

O silenciador assegura o nivel minimo de ruido e afasta os gases de escape do operador. Em
dreas com um clima quente e seco, pode haver um grande risco de incéndios. Respeite as
normas locais e as instru¢des de manutencao.

O silenciador aquece consideravelmente durante e apds a utilizacdo, e com o motor
em marcha lenta. Existe o risco de incéndio, especialmente quando se opera a
maquina perto de materiais inflamaveis.

A ATENCAO

Nao utilize uma maquina sem silenciador ou com um silenciador defeituoso. Um
silenciador defeituoso pode aumentar o nivel de ruido e o risco de incéndio.

6.7 ALAVANCA DO PUNHO

A alavanca do punho dianteira impede que a mao do operador deslize para a corrente. Esta
alavanca também atua para o acionamento do travdo da corrente, uma vez que permite operar
o travao de corrente se for pressionado para a frente ou por efeito inercial da massa contida na
mesma em caso de contragolpe.
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6.8 PROTECAO DE COBERTURA DA BARRA
A protecao de cobertura da barra evita o contacto com os dentes da corrente; os dentes sdao

afiados mesmo que a corrente esteja parada. Insira-a na barra e na corrente durante o
transporte e as deslocagoes.

7 ARRANQUE

7.1 COMBUSTIVEL

A ATENCAO

A gasolina é um combustivel extremamente inflamavel. Tenha muito cuidado ao
manusear a gasolina ou uma mistura de combustiveis. Nao fume nem faca fogo ou
chamas perto do combustivel ou da maquina.

. Para reduzir o risco de incéndio e queimaduras, manuseie o combustivel cuidadosamente. E
altamente inflamavel.

+ Agite e coloque o combustivel num recipiente aprovado para combustivel.
«  Misture o combustivel ao ar livre onde nédo haja faiscas ou chamas.
« Coloque num terreno desimpedido, pare o motor e deixe arrefecer antes de reabastecer.

« Desaperte lentamente a tampa do combustivel para libertar a pressdo e para evitar que o
combustivel vaze.

«  Aperte bem a tampa do combustivel apds o reabastecimento. As vibragées podem fazer
com que a tampa se solte e o combustivel vaze.

«  Seque o combustivel que saiu do depdsito. Afaste a maquina até 3 metros de distancia do
local de reabastecimento antes de ligar o motor.

+Nunca tente queimar combustivel vazado em nenhuma circunstancia.

+ Nao fume durante o manuseamento do combustivel ou durante o funcionamento da
maquina.

«  Guarde o combustivel num local fresco, seco e bem ventilado.
«Nao guarde o combustivel em locais com folhas secas, palha, papel, etc.

« Guarde o aparelho e o combustivel em locais onde os vapores de combustivel ndo entrem
em contacto com faiscas ou chamas abertas, fervedores de dgua para aquecimento, motores
elétricos ou interruptores, fornos, etc.

« Nao retire a tampa do depédsito quando o motor estiver em funcionamento.
« Nao utilize combustivel para operacdes de limpeza.
« Tenha cuidado para ndo derramar combustivel na roupa.

Esta maquina é acionada por um motor de 2 tempos e requer a pré-mistura de gasolina e 6leo
para motores de 2 tempos. Pré-misture a gasolina sem chumbo e o dleo para motores de dois
tempos num recipiente limpo aprovado para gasolina.

Combustivel recomendado: este motor estd certificado para funcionar com gasolina sem
chumbo para utilizacdo automobilistica de 89 octanas ([R + M] / 2) ou com um nimero maior de
octanas.
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Misture o 6leo para motores de 2 tempos com a gasolina de acordo com as instru¢des da
embalagem.

Recomendamos a utilizacdo de éleo para motores de 2 tempos Oleo-Mac / Efco a 2% (1:50)
formulado especificamente para todos os motores de dois tempos arrefecidos a ar.

As proporcbes corretas de 6leo/combustivel indicadas no prospeto (Fig. A) sdo adequadas
quando se utiliza 6leo para motores Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 e EUROSINT 2 ou um éleo de
motor de alta qualidade equivalente (especificagées JASO FD ou ISO L-EGD).

GASOLINA OLEO
2% - 50:1
4 2 (cm3)
1 0.02 (20)
5 0.10 (100)
10 0,20 (200)
15 030 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Fig. A
/\ CUIDADO

Nao utilize dleo para veiculos automoveis ou 6leo para motores de popa de 2
tempos.

/\ CUIDADO

« Compre apenas a quantidade de combustivel de que necessita de acordo com o
seu consumo; nao compre mais do que vai usar em um ou dois meses.

» Conserve a gasolina num recipiente fechado hermeticamente, num local fresco e
seco.

/\ CUIDADO

Para a mistura, nunca utilize um combustivel com uma percentagem de etanol
superior a 10%; sao aceitaveis gasool (mistura de gasolina e etanol) com uma
percentagem de etanol até 10% ou combustivel E10.

NOTA

Prepare apenas a mistura necessdria a utilizacdo; ndo a deixe no depédsito ou no
reservatério por muito tempo. Recomendamos a utilizacdo do estabilizador para
combustivel Emak ADDITIX 2000 céd. 001000972A, para conservar a mistura por um
periodo de 12 meses.
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Gasolina alquilada

/\ CUIDADO

A gasolina alquilada ndo tem a mesma densidade que a gasolina normal. Por
conseguinte, os motores desenvolvidos com gasolina normal podem exigir uma
regulacao diferente do carburador. Para esta operacao é necessario contactar um
Centro de Assisténcia Autorizado.

7.2 REABASTECIMENTO

A ATENGAO

Respeite as instrucdes de seguranca para manusear o combustivel. Desligue sempre
o motor antes de reabastecer. Nunca adicione combustivel a uma maquina com o
motor a trabalhar ou quente. Afaste-se pelo menos 3 m da posicao em que foi
realizado o reabastecimento antes de ligar o motor. NAO FUME!

—_

Agite o depdsito da mistura antes de reabastecer.

Limpe a superficie a volta da tampa do combustivel para evitar contaminagoes.
Desaperte lentamente a tampa de combustivel.

Deite cuidadosamente a mistura de combustivel no depdsito. Evite derramamentos.

Antes de voltar a colocar a tampa de combustivel, limpe e verifique a junta.

S S o

Volte imediatamente a colocar a tampa de combustivel apertando-a manualmente. Elimine
os eventuais derrames de combustivel.

A ATENGAO

Verifique se ha fugas de combustivel e, se houver, elimine-as antes da utilizacdo. Se
necessario, contacte o servico de assisténcia do seu revendedor.

7.3 REABASTECIMENTO DE OLEO E LUBRIFICACAO DA CORRENTE

A lubrificacdo da corrente ocorre através de uma bomba automatica que ndo necessita de
manutencdo. A bomba de éleo é calibrada pelo fabricante para fornecer a quantidade suficiente
de 6leo mesmo em condicdes de trabalho adversas. Eventuais gotas de 6leo durante o corte de
madeira fina devem ser consideradas normais.

+ Antes de cada reabastecimento, limpe a drea a volta da tampa (13, Fig. 2) de modo a que
nao entrem impurezas no depésito.

- Durante o trabalho verifique visualmente o nivel de dleo disponivel.

« ApOs o reabastecimento, acione o motor em vazio 2 ou 3 vezes para restaurar a alimentacao
correta do dleo.

« Em caso de avaria, ndo intervenha, mas contacte o revendedor autorizado.

Uma lubrificacdo adequada da corrente durante as fases de corte minimiza o desgaste entre a
corrente e a barra, garantindo uma maior durabilidade. Utilize sempre 6leo de boa qualidade.
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E proibido o uso de é6leo de recuperacio! Utilize sempre lubrificante biodegradavel
(eco-lubrificante Oleo-Mac/Efco) especifico para barras e correntes com o maior
respeito pela natureza, pela saude do operador e pela durabilidade dos
componentes da motosserra.

Antes de ligar o motor, certifique-se de que a corrente nao esta em contacto com
um corpo estranho.

«  Nao se incline e ndo corte acima da altura dos ombros; com a motosserra numa posicdo
elevada, é dificil controlar e neutralizar as forcas tangenciais (contragolpe).

« Certifique-se de que todas as partes do corpo estdo longe da corrente e do silenciador.

« Os operadores canhotos devem seguir as mesmas instru¢ées. Assuma uma posicao de
corte apropriada.

A ATENCAO

A exposicao a vibracoes pode causar danos a pessoas que sofrem de problemas de
circulagdo sanguinea ou problemas nervosos. Contacte o seu médico se sentir
sintomas fisicos como dorméncia, falta de sensibilidade, reducdo da forca normal ou
alteragoes na cor da pele. Estes sintomas geralmente aparecem nos dedos, maos ou
pulsos.

7.4 MOTOR ENCHARCADO

—_

Force a carcaca da vela de ignicao para levantar.

Desaperte e seque a vela.

Abra completamente a borboleta.

Puxe o cordado de arranque varias vezes para esvaziar a camara de combustdo.
Reaplique a vela e ligue a tampa pressionando-a firmemente.

Coloque a alavanca do starter na posicao “OPEN”, mesmo que o motor esteja frio.

N o v s~ w N

De seguida, ligue o motor.

A ATENCAO

Nunca ligue a motosserra sem a barra, a corrente e o carter da embraiagem (travao
de corrente) montados — a embraiagem pode soltar-se e causar ferimentos pessoais.

7.5 ARRANQUE DO MOTOR

O travao de corrente deve estar engatado ao ligar a motosserra. Engate o travao de
corrente empurrando a alavanca do travao de corrente/punho para a frente (em direcao a
barra), na posicao de travao engatado (Fig. 12). Carregue o carburador pressionando o bolbo
(14, Fig. 2). Coloque a alavanca do starter (D, Fig. 13) na posi¢do “CLOSE”". Coloque a motosserra
no chdo numa posicdo estavel. Certifique-se de que a corrente estd livre para girar e ndo atinge
corpos estranhos. Antes de ligar o motor, certifique-se de que a motosserra ndo estd em
contacto com nenhum objeto. Nunca tente ligar a motosserra quando a barra estiver num corte.
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Segure a pega dianteira com a mao direita (Fig. 14). Puxe a corda de arranque algumas vezes
até obter a primeira explosdo. Volte a colocar a alavanca do starter (D, Fig. 13) na posicdo
original “OPEN". Ligue o aparelho puxando a corda de arranque. Uma vez ligado o motor,
desative o travao de corrente (Fig. 3) e aguarde alguns segundos. Em seguida, acione a
alavanca do acelerador (2, Fig. 2) para desbloquear o dispositivo de semi-aceleracdo automatica.

A ATENCAO

Quando o motor ja estiver quente, nao utilize o starter para ligar.

Utilize o dispositivo de semi-aceleracao exclusivamente na fase de arranque do
motor.

/\ CUIDADO

Carregue o carburador premindo o bolbo primer (14, Fig. 2), até mesmo antes do
arranque a quente.

7.6 RODAGEM DO MOTOR

O motor atinge a sua poténcia maxima apés 5+8 horas de trabalho.

Durante este periodo de rodagem ndo ponha o motor a trabalhar em vazio no nimero méximo
de rotagdes para evitar solicitacdes excessivas.

Durante a rodagem néao varie a carburacao para obter um presumivel aumento de
poténcia; o motor pode ficar danificado.

NOTA
E normal que um novo motor emita fumo durante e apds a primeira utilizacao.

7.7 RODAGEM DA CORRENTE

A regulacdo deve ser sempre feita numa corrente fria. Rode a corrente manualmente,
lubrificando-a com 6leo adicional. Ligue o motor durante alguns minutos a uma velocidade
moderada, verificando o bom funcionamento da bomba de 6leo. Pare o motor e regule a
tensdo da corrente. Ligue o motor fazendo alguns cortes num tronco. Pare novamente o motor
e verifique outra vez a tensdo. Repita a operacdo até que a corrente atinja o seu alongamento
maximo. Nao toque no chdao com a corrente em si.

A ATENCAO

Nunca toque na corrente com o motor a trabalhar. Nao toque no chao com a
corrente em si.
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8 PARAGEM DO MOTOR

Solte a alavanca do acelerador (2, Fig. 2) colocando o motor no minimo. Desligue o motor
premindo o botao STOP (10).

A ATENGAO

Nao coloque a motosserra no chao se a corrente ainda estiver em movimento.

9 UTILIZAGAO

A inalacdo prolongada dos gases de escape do motor, de 6leo nebulizado da corrente e do pé
de serradura podem representar um risco para a saude.

9.1  VERIFICACOES DE SEGURANCA

A ATENCAO

Antes de cada utilizacao da motosserra, certifique-se do funcionamento correto dos
dispositivos de seguranca. Em caso de avaria, nao continue com o trabalho e
intervenha no problema, seguindo os respetivos capitulos das instrucoes de
utilizacao ou contactando o revendedor.

A utilizacao de uma motosserra com dispositivos de seguranca que nao funcionam
pode provocar ferimentos graves ou fatais.

Repita as verificacdes se a motosserra sofrer tensoes inadequadas (choques, quedas
e esmagamento).

1. Certifique-se de que o travdo de corrente esta a funcionar corretamente e que nao esta
danificado.

N

Certifique-se de que o bloqueio do acelerador esta a funcionar corretamente e que nédo esta
danificado.

w

Certifique-se de que o botdo de paragem esta a funcionar corretamente e que ndo estd
danificado.

N

. Verifique se a alavanca do acelerador e o bloqueio do acelerador, se forem libertados,
voltam rapidamente a posicdo neutra.

b

Certifique-se de que as pegas estao secas, limpas e bem presas.

o

Certifique-se de que o sistema de amortecimento de vibracdes estd a funcionar
corretamente e que nao esta danificado.

N

Certifique-se de que o silenciador estd a funcionar corretamente e que ndo esta danificado.

®

Certifique-se de que todas as pecas estdo corretamente montadas e que nao estdo
danificadas ou ausentes.

0

Certifique-se de que o trinco da corrente esta corretamente ligado.
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10. Certifique-se de que, com o motor no minimo, a corrente ndo esta em movimento.
11. Certifique-se de que a tensdo da corrente esta correta e que a corrente ndo tem danos.

12. Certifique-se de que nado ha fugas de combustivel.

9.2 CONTRAGOLPE, PATINAGAO, RESSALTO E QUEDA

A ATENCAO

As forcas de reacdo podem ocorrer durante a rotacao da corrente e podem afetar o
controlo seguro da motosserra. Tais forcas podem ser muito perigosas, pois dao
origem a movimentos e/ou perda de controlo da motosserra que podem causar
ferimentos graves ou fatais. Compreender estas forcas ajuda-o a reduzir os riscos
correspondentes.

As forgas reativas mais comuns sao:
« Patinagao: ocorre quando a barra escorrega ou se move rapidamente sobre a madeira.
+ Ressalto: ocorre quando a barra se levanta da madeira e lhe bate repetidamente.

+  Queda: ocorre quando a motosserra cai para baixo no final do corte. Isto pode levar a
corrente em movimento a tocar em partes do corpo ou outros objetos, causando ferimentos
ou danos.

« Arrastamento: ocorre quando a corrente para subitamente tocando num objeto na madeira
ao longo da parte inferior da barra. A paragem subita faz com que a motosserra seja
arrastada para a frente e para longe do operador, causando a perda de controlo da maquina.

A ATENCAO

A forca reativa mais perigosa é o contragolpe.

Contragolpe: ocorre quando a extremidade da barra toca num objeto e se move de repente
para cima e para tras. O contragolpe também pode ocorrer quando a madeira se fecha e
aperta a corrente durante o corte. Em ambos os casos esta paragem subita da corrente
provoca a inversao das forcas ativas presentes no corte da madeira, causando o movimento
da motosserra no sentido oposto ao da rotacdo da corrente. A motosserra é empurrada
para cima e para tras em direcao ao operador.

Precaucées contra o contragolpe e as forgas reativas

Perceba que o contragolpe pode ocorrer. Com uma compreensdao basica do
contragolpe e das forcas reativas, pode reduzir o fator surpresa que contribui para
os acidentes.

A utilizacdo da motosserra com uma s6 mao pode provocar mais facilmente o
contragolpe. Tenha muito cuidado ao operar desta forma.
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Os

riscos devidos ao o contragolpe e as outras forcas reativas podem ser reduzidos pelas

seguintes ac¢oes:

208

Comporte-se adequadamente e adote todas as regras de seguranca.

Utilize corretamente os dispositivos de seguranca incorporados na motosserra.
Esteja sempre atento a posicao da extremidade da barra.

Nunca deixe que a extremidade da barra toque em nenhum objeto.

Tenha cuidado ao cortar pequenos ramos, pequenos arbustos e choupos que possam
bloquear a corrente.

Liberte a area de trabalho de todos os obstaculos, tais como arvores, ramos, rochas, cercas,
cepos, etc. Evite qualquer obstaculo que a motosserra possa tocar.

Mantenha a corrente afiada e regulada corretamente; uma corrente ndo afiada ou solta
aumenta a possibilidade de contragolpe. Siga as instrucdes do fabricante para afiar a
corrente e para a manutencdo. Verifique o tensionamento em intervalos regulares.
Certifique-se de que as porcas de fixacdo estdo bem apertadas.

Comece e continue a cortar a toda velocidade. Se a corrente se mover a uma velocidade
inferior, o risco de contragolpe é maior.

Corte apenas um tronco de cada vez.
Tenha muito cuidado ao retomar um corte anterior.
Nao tente comecar a cortar com a ponta da barra (corte perpendicular).

Tenha cuidado com troncos méveis ou outros objetos que possam fechar o corte e apertar a
corrente.

Utilize apenas barras e correntes de baixo contragolpe especificas para a sua motosserra.

Segure firmemente a motosserra com ambas as méaos quando o motor estiver a trabalhar e
nunca a largue. Pegar nela firmemente ird ajuda-lo a reduzir o contragolpe e a manter o
controlo da motosserra.

Rodeie completamente as pegas com as maos e os dedos. Mantenha o brago esquerdo
direito com o cotovelo preso.

Nunca inverta a posi¢cdo da mao direita e esquerda em nenhuma circunstancia.
Mantenha uma posicao equilibrada em ambos os pés.

Nao se incline. Podera estar desequilibrado e perder o controlo da motosserra.
Nao corte acima da altura dos ombros, é dificil manter o controlo.

Mantenha o controlo da motosserra durante o corte e quando a madeira cair no final do
corte. Ndo deixe que o peso da motosserra a faca cair para baixo no final do corte.



Dispositivos de seguranca contra o contragolpe

A ATENGCAO

Os seguintes dispositivos estao incluidos na sua motosserra para reduzir o risco de
contragolpe e outras forcas reativas. No entanto, estes dispositivos nao eliminam
completamente tais reacdes perigosas. Como utilizador da motosserra, nao confie
apenas nestes dispositivos. Deve seguir todos os requisitos de seguranca, instrucoes
e procedimentos de manutencao descritos no manual para evitar o contragolpe e as
outras forcas reativas que possam resultar em ferimentos graves ou fatais.

« Barra de guia: uma barra com um raio de extremidade pequeno reduz a zona de perigo de
contragolpe na barra. Utilize apenas barras aprovadas pelo fabricante da motosserra e
listadas neste manual.

« As correntes para baixo contragolpe enumeradas neste manual (ver Table 1 Combinagées de
barras e correntes recomendadas) satisfazem os requisitos de baixo contragolpe quando
testadas de acordo com as normas adequadas. Utilize apenas correntes aprovadas pelo
fabricante da motosserra.

« A protecao frontal foi concebida para reduzir a possibilidade de a mao esquerda entrar em
contacto com a corrente se escorregar da pega dianteira; também foi concebida para ativar
o travao de corrente quando pressionada para a frente ou movida para a frente pelas forcas
inerciais.

+ As pegas dianteira e traseira foram concebidas com distancias adequadas entre elas e em
linha entre si, a fim de dar equilibrio e resisténcia no controlo da motosserra quando esta se
desloca em direcdo ao operador em caso de contragolpe.

« O travao de corrente foi concebido para parar rapidamente a corrente em movimento.
Quando a alavanca do travao/protecao dianteira for empurrada para a frente em direcéo a
barra, a corrente deve parar imediatamente. O travao de corrente limita as consequéncias
do contragolpe, mas nao o impede. O travao de corrente deve ser limpo e testado antes
de cada utilizacdo da motosserra.

- O dispositivo de tensionamento da corrente foi concebido para permitir ao operador ajustar
a corrente adequadamente: uma corrente solta favorece a possibilidade de contragolpe e de
outras forgas reativas.

9.3  TRAVAO DE CORRENTE

O travédo de corrente inercial é um dispositivo de grande seguranca na utilizacdo da motosserra.
Protege o utilizador de eventuais contragolpes perigosos que possam ocorrer durante as varias
fases de trabalho. E ativado, com o consequente bloqueio instantaneo da corrente, quando a
mao do operador pressiona a alavanca (acionamento manual), ou automaticamente por inércia
quando a protecdo é empurrada para a frente (Fig. 17) em caso de contragolpe subito
(acionamento inercial). O travdo de corrente é desbloqueado puxando a alavanca para o
operador (Fig. 3).
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9.4 CONTROLO DO FUNCIONAMENTO DO TRAVAO

Quando efetuar uma verificagdo da maquina, antes de efetuar qualquer trabalho, verifique o
funcionamento do travdo observando os seguintes pontos:

1. Ligue o motor e agarre firmemente as pegas com ambas as méaos.

2. Puxe a alavanca do acelerador para por a corrente em movimento, empurre a alavanca do
travao para a frente, utilizando a parte de tras da mao esquerda (Fig. 11).

3. Quando o travao estd a funcionar, a corrente para imediatamente; solte a alavanca do
acelerador.

4. Desative o travao (Fig. 3).

9.5 MANUTENGCAO DO TRAVAO

Mantenha sempre o mecanismo do travdo de corrente limpo e lubrifique a articulacédo. Verifique
o desgaste da correia do travao. A espessura minima deve ser de 0,30 mm.

9.6 TRABALHO COM MOTOSSERRAS DE PODA COM UM CABO E UM ARNES DE
CORREIA

Este capitulo descreve alguns procedimentos de trabalho para reduzir o risco de lesdes com
motosserras de poda quando se trabalha em altura com a ajuda de um cabo e de um arnés de
correia. Estas informacbes sao orientagdes basicas, mas em nada substituem a formacao formal,
que o operador deve necessariamente receber. E necessirio cumprir sempre as leis e
regulamentos nacionais.

Requisitos gerais para o trabalho em altura

E necessario que os operadores de motosserras de poda que trabalhem em altura com a ajuda
de um cabo e de um arnés de correia nunca trabalhem sozinhos. Devem ser assistidos por um
operador no solo que tenha recebido formacdo sobre os procedimentos de emergéncia
adequados.

E necessario que os operadores de motosserras de poda tenham recebido, para este trabalho,
formacdo geral em técnicas de escalada seguras e posicdes de trabalho e que estejam
devidamente equipados com arneses de correia, cabos, correias planas com lagos terminais,
mosquetdes e outros equipamentos para se manterem bem firmes e para manter a motosserra,
adotando posi¢des de trabalho seguras.

Preparacdo antes de usar a motosserra numa drvore

E necessario que a motosserra seja verificada, reabastecida com combustivel, ligada e pré-
-aquecida pelo operador no solo e, depois, seja desligada antes de a passar ao operador que se
encontra na arvore. E necessario fixar a motosserra com uma correia plana adequada para ligar
ao arnés do operador (A, Fig. 15):

a. fixe a correia plana ao ponto de fixagdo na parte de trds da motosserra (Fig. 18);

b. forneca mosquetdes adequados que permitam ligar indiretamente (isto &, através da correia
plana) e diretamente (isto é, no ponto de fixacdo da motosserra) a motosserra ao arnés de
correia do operador;

c. certifique-se de que a motosserra estd bem ligada quando é passada ao operador;
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d. certifique-se de que a motosserra esta presa ao arnés de correia antes de a retirar do veiculo
para a subida.

A possibilidade de fixar a motosserra diretamente ao arnés de correia reduz o risco de danos no
equipamento durante os movimentos a volta da arvore. Desligue sempre a alimentacdo da
motosserra quando estiver diretamente fixada ao arnés de correia.

E necessario ligar a motosserra aos pontos de fixacdo recomendados no arnés de correia. Estes
estdo localizados no ponto médio (a frente ou atras) ou dos lados. Sempre que possivel, ligue a
motosserra ao ponto médio traseiro central para evitar que esta interfira com os cabos de
escalada e apoie o seu peso no centro, em direcdo a base da coluna vertebral do operador (B,
Fig. 15).

Ao mover uma motosserra de um ponto de fixacdo para outro, os operadores devem
certificar-se de que esta é fixada numa nova posicdo antes de a libertar do ponto de fixagcdo
anterior.

Uso de uma motosserra numa drvore

Uma analise dos acidentes com estas motosserras durante as opera¢des de poda das arvores
mostra que a principal causa é o uso inadequado da motosserra com uma mao. Na maioria dos
acidentes, os operadores ndo tentam adotar uma posicao de trabalho segura que lhes permita
agarrar a motosserra com ambas as maos. Isto dé origem a um risco acrescido de lesées devido
a:

« auséncia de uma pega firme da motosserra em caso de contragolpe.

. falta de controlo da motosserra, passivel de aumentar a probabilidade de entrar em
contacto com os cabos de escalada e com o corpo do operador (em particular a méo e o
braco esquerdos).

« uma perda de controlo causada por uma posicdo de trabalho insegura e que dé origem ao
contacto com a motosserra (movimento nao intencional durante o funcionamento da
motosserra).

Posicdo de trabalho segura para um uso com as duas méos

Para permitir que os operadores peguem na motosserra com as duas maos, é necessario, regra
geral, que os operadores adotem uma posicdo de trabalho segura quando operam a
motosserra:

« ao nivel da anca, quando cortam seccdes horizontais.
« ao nivel do plexo solar, quando cortam sec¢des verticais.

Quando o operador trabalhar nas proximidades de troncos verticais com forcas laterais baixas
na posicao de trabalho, pode ser necessdrio um bom suporte para manter uma posicao de
trabalho segura. Todavia, no momento em que os operadores se afastam do tronco, terao de
tomar medidas para anular ou neutralizar as forcas laterais crescentes, por exemplo, alterando a
direcdo para o cabo principal através de um ponto de ancoragem adicional ou utilizando uma
correia plana ajustavel diretamente do arnés de correia para um ponto de ancoragem adicional
(A, Fig. 16).

A obtencdo de um bom suporte na posicdo de trabalho pode ser facilitada pela utilizacdo de
um suporte criado temporariamente com uma correia de anel para inserir o pé (C, Fig. 15).
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Ligar a motosserra numa drvore

Ao ligar a motosserra numa arvore, é necessario que o operador:
a. acione o travao de corrente antes do arranque.

b. mantenha a motosserra no lado esquerdo ou direito do corpo antes do arranque,
nomeadamente:

1. no lado esquerdo, mantenha a motosserra com a mao esquerda apoiada na pega
dianteira, mantendo a motosserra afastada do corpo enquanto puxa o cabo de arranque
com a méo direita.

2. no lado direito, mantenha a motosserra com a mao direita colocada sobre uma das duas
pegas, mantendo a motosserra afastada do corpo enquanto puxa o cabo de arranque
com a mao esquerda.

E necessario que o travao de corrente esteja sempre engatado antes de deixar a motosserra em
funcionamento pendurada na correia plana.

Os operadores devem sempre verificar se a motosserra tem combustivel suficiente antes de
fazer cortes criticos.

Uso da motosserra com uma s6 méo

Os operadores nao devem utilizar motosserras de poda com uma s6 mao quando estdo numa
posicdo de trabalho instavel ou preferi-las a uma serra manual durante o corte de madeira de
pequeno didmetro nas extremidades dos ramos. E necessario utilizar as motosserras de poda
com uma sé mao quando:

« 0s operadores ndo podem manter uma posicao de trabalho que Ihes permita utilizar as duas
maos;

» necessitam de manter a sua posicdo de trabalho com uma sé mao;

+ a motosserra é utilizada em extensdo total, perpendicular ao corpo do operador e afastada
deste (B, Fig. 16).

E necessario que os operadores:

+ nunca cortem com a zona de contragolpe na extremidade da barra da motosserra;

nunca “cortem e segurem” secgoes;

nunca tentem apanhar sec¢bes quando caem.

Libertacdo de uma motosserra presa

Se a motosserra ficar presa durante o corte, é necessario que os operadores:

« desliguem a motosserra e a prendam firmemente a parte do ramo que vai do tronco ao
corte ou a um cabo separado da ferramenta;

« puxem a motosserra do lado do entalhe enquanto se levanta o ramo, se necessario;

+ se necessario, utilizem uma serra de mado ou uma segunda motosserra para libertar a
motosserra presa, fazendo um corte de pelo menos 30 cm em torno da motosserra presa.

Se uma serra de mdo ou uma motosserra forem utilizadas para libertar uma motosserra presa, é
necessario que os cortes sejam feitos em direcdo ao topo do ramo (isto é, entre a motosserra
presa e a parte superior do ramo e ndo entre o tronco e a motosserra presa) de modo a evitar
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que a motosserra seja arrastada com a parte do ramo que é cortada e que a situacao se torne
mais complicada.

9.7 USOS PROIBIDOS

Siga sempre as normas de seguranca. Esta motosserra foi concebida e construida
para a desramacdo e manutencdo de arvores eretas ou arbustos. E proibido cortar
outros tipos de materiais. As vibracdbes e o contragolpe sao diferentes e os
requisitos de seguranca nao seriam cumpridos. Nao utilize a motosserra como
alavanca para levantar, mover ou partir objetos, nem a bloqueie em suportes fixos.
E proibido aplicar a tomada de forca da motosserra ferramentas ou aplicacbes que
ndo sejam as indicadas pelo fabricante.

A ATENCAO

Nao utilize a motosserra de poda para cortar e derrubar arvores.

9.8 NORMAS DE TRABALHO
9.8.1 Desramacao

a. Comece sempre pelo maior diametro indo em direcdo a ponta para desramar a planta ou
eventuais ramos secunddrios.

b. Procure sempre a posicdo mais estavel e segura antes de acelerar a motosserra. Se
necessario, mantenha o equilibrio apoiando o joelho mais perto do préprio tronco.

c. Mantenha a motosserra encostada ao tronco para nao se cansar excessivamente, rodando-a
no lado esquerdo ou direito, dependendo da posicdo do ramo a cortar (Fig. 19).

d. No caso de ramos sob tensdo, procure uma posicdo segura para se proteger da eventual
chicotada. Comece sempre a cortar do lado oposto a curva.

e. Nas operagdes de corte de grandes ramos utilize a garra (opcional), apoiando-se nela.

A ATENGAO

Nao utilize a borda superior da ponta da barra especialmente para desramar porque
corre o risco de receber um contragolpe.

9.8.2 Precaucoes para a area de trabalho

+ Néo trabalhe perto de fios elétricos.
« Trabalhe apenas quando a visibilidade e a luz sdo suficientes para ver claramente.
« Desligue o motor antes de pousar a motosserra.

«  Preste especial atencdo e cuidado quando usar as protecdes auditivas, pois tal equipamento
pode limitar a capacidade de ouvir sons que indicam riscos (convites, sinais, avisos, etc.).

« Seja extremamente cauteloso quando trabalhar em declives ou terrenos irregulares.

+  Nao corte acima da altura dos ombros; com a motosserra numa posicao elevada, é dificil
controlar e neutralizar as forcas tangenciais (contragolpe).
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+  Nao corte em cima de uma escada, é extremamente perigoso.

- Pare a motosserra se a corrente atingir um objeto estranho. Inspecione a motosserra e, se
necessario, mande reparar as pecas danificadas. Inspecione a maquina mesmo em caso de
queda acidental da mesma.

+  Mantenha a corrente limpa de sujidade e areia. Mesmo uma pequena quantidade de
sujidade torna rapidamente a corrente pouco afiada e aumenta a possibilidade de
contragolpe.

« Mantenha sempre as pegas secas e limpas.

« Quando cortar um tronco ou um ramo sob tensao, tenha cuidado para ndo ser apanhado de
surpresa pelo afrouxamento instantaneo da tensdo da madeira.

+ Tenha muito cuidado ao cortar pequenos ramos ou arbustos que possam bloquear a
corrente ou ser projetados contra si e fazé-lo perder o equilibrio.

9.8.3 Precaucoes para a utilizacao da maquina

1. A forma particular das pegas desta maquina requer uma atengao especial ao fendmeno do
contragolpe.

2. Preste muita atencédo as quedas repentinas da maquina no final do corte, que sao dificeis de
controlar com este tipo de pegas.

3. Atencdo ao fendmeno da patinagem. A corrente, em vez de penetrar no tronco, pode
deslizar para a frente escapando ao controlo do operador.

4. Os operadores que efetuem trabalhos de manutencdo em arvores devem necessariamente
ser treinados sobre as técnicas de funcionamento corretas para operar com seguranca, tais
como o uso de lagos, correias, cabos e mosquetdes, para além dos dispositivos normalmente
utilizados e técnicas de subida as arvores.

5. A norma ISO 11681-2 permite que, nas maos de um operador bem treinado (expert), esta
motosserra possa ser utilizada com uma sé méo, adotando um sistema de trabalho seguro e
exclusivamente se utilizada para operag¢des de poda. Para todos os outros usos é
obrigatorio usar ambas as maos.

A ATENGCAO

O uso desta motosserra com uma sé méao é fortemente desencorajado por nés.

A utilizacdo da motosserra com uma s6 mao é extremamente perigosa, uma vez
que todos os perigos acima referidos (1+4) sao muito amplificados.

6. Desaperte a maquina do cinto durante as operacdes de reabastecimento de combustivel.

10 MANUTENGAO

A ATENGAO

A falta de manutencao ou uma manutencao incorreta podem causar ferimentos
graves ao operador ou danos ha maquina.
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10.1 CONTROLOS E MANUTENCAO DOS DISPOSITIVOS DE SEGURANCA
10.1.1 Controlo da correia do travao

1. Limpe o travdo e o tambor da embraiagem removendo a serradura, resina e sujidade. A
sujidade e o desgaste podem reduzir o funcionamento do travéo.

2. Verifique a correia do travdo. A correia do travdo deve ter pelo menos 0,3 mm de espessura
no ponto de maior desgaste.

10.1.2  Controlo de protecao do punho

1. Verifique se a protecao do punho estd intacta e sem defeitos dbvios, tais como fissuras.
2. Certifique-se de que a protecao do punho se move livremente e estad bem fixada.

3. Certifique-se de que, movendo a alavanca para a frente, o travao de corrente é acionado.

/\ CUIDADO

Acelere apenas com o travao de corrente desbloqueado. O elevado niimero de
rotacoes com o travao bloqueado (da corrente parada) provoca falhas no motor, na
embraiagem e no travdao num curto espaco de tempo.

10.1.3 Controlo do travao da corrente

1. Ligue o produto. Para obter instrucdes, consulte o capitulo 7 ARRANQUE.
2. Segure o produto firmemente.

3. Aplique a aceleragao maxima e incline o pulso esquerdo em direcdao a protecao do punho
para ativar o travao da corrente. A motosserra deve parar imediatamente.

A ATENCAO

Nao deixe andar a pega dianteira quando engatar o travao da corrente.

10.1.4  Controlo do acelerador e do bloqueio do acelerador

1. Verifique se o acelerador e o bloqueio do acelerador se movem livremente e se as molas de
reforco estdo a funcionar corretamente.

2. Baixe o bloqueio do acelerador e certifique-se de que volta a sua posicao inicial quando é
libertado.

3. Certifique-se de que o acelerador fica bloqueado no minimo quando o bloqueio do
acelerador é libertado.

4. Ligue a motosserra e acelere ao maximo.

Liberte o acelerador e certifique-se de que a corrente para e permanece parada.

A ATENCAO

Se a corrente girar com o gatilho do acelerador no minimo, contacte o revendedor
de assisténcia.

215



10.1.5 Controlo do trinco da corrente

1. Certifique-se de que o trinco da corrente estd intacto.

2. Certifique-se de que o trinco da corrente esta estavel e fixado ao corpo da unidade.

10.1.6  Controlo do sistema de amortecimento de vibracoes

Certifique-se de que as molas ou amortecedores ndo estdo danificados e que estdo
corretamente ligados ao grupo do motor e a pega.

10.1.7  Controlo do interruptor STOP

1. Ligue o motor.

2. Pressione o interruptor STOP. O motor devera parar.

10.1.8 Controlo do silenciador

O silenciador pode conter depdésitos de particulas de combustao potencialmente
cancerigenas. Para evitar o contacto com a pele e a inalacdo de tais particulas
durante a limpeza e/ou manutencao do silenciador, certifique-se sempre do
seguinte:

« use luvas;
+ efetue a limpeza e/ou a manutencao numa area bem ventilada;
« utilize uma escova de aco para escovar o silenciador.

Certifique-se de que o silenciador nao esta defeituoso. Nao retire o silenciador do
produto.

10.2 CONFORMIDADE DAS EMISSOES GASOSAS

Este motor, incluindo o sistema de controlo de emissdes, deve ser gerido, utilizado e submetido
a manutencao de acordo com as instru¢des fornecidas no manual do utilizador a fim de manter
o desempenho das emissdes dentro dos requisitos legais aplicaveis as maquinas moveis ndo
rodoviarias.

Nao deve ocorrer nenhuma violacéo intencional ou utilizacdo imprépria do sistema de controlo
de emissdes do motor.

O funcionamento, uso ou manutenc¢édo errados do motor ou da maquina poderdo comportar
eventuais anomalias no sistema de controlo de emissdes até ao ponto em que os requisitos
legais aplicaveis deixem de ser cumpridos; nesse caso, deve realizar-se uma acdo imediata para
corrigir as anomalias no sistema e restabelecer os requisitos aplicaveis.

Exemplos, ndo exaustivos, de funcionamento, uso ou manutencéo errados séo:
« Forcar ou partir os dispositivos para dosear o combustivel.

« Utilizacdo de combustivel e/ou éleo do motor que ndo cumpre as caracteristicas indicadas
no capitulo 7.1 Combustivel.
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« Utilizacdo de pecas sobressalentes ndo originais, por exemplo, velas, etc.

- Falta de manutenc¢do ou manutencao inadequada do sistema de escape, incluindo intervalos
de manutencéo errados para o silenciador, vela, filtro de ar, etc.

A ATENCAO

A adulteracao deste motor faz com que a certificacdo de emissées da UE ja nao seja
valida.

O nivel de CO, deste motor pode ser encontrado no site WEB (www.myemak.com) da Emak na
seccdo “Il Mondo Outdoor Power Equipment”.

A ATENCAO

Durante as opera¢des de manutencao, calce sempre as luvas de protecao. Nao
efetue as operacoes de manutencao com o motor quente.

A ATENCAO

Nao seguir as instrucées de afiar aumenta consideravelmente o risco de
contragolpe.

10.3 AFIAR A CORRENTE

O passo da corrente é de 3/8"x.050". Afie a corrente utilizando luvas de protecdo e uma lima
redonda de @ 4 mm (5/32").

Afie sempre a corrente de dentro para fora da parte cortante respeitando os valores indicados
na Fig. 20.

As malhas cortantes, depois de afiar, devem ter todas a mesma largura e comprimento.

A ATENCAO

A corrente deve ser afiada sempre que se constatar que a apara tem dimensoes
muito pequenas como a serradura normal.

A cada 3-4 afiagdes, é necessario verificar e possivelmente limar o delimitador de profundidade,
utilizando a lima plana e o modelo especial fornecido como opcéo e, em seguida, arredondar o
canto da frente (Fig. 21).

A ATENCAO

A regulacao correta do delimitador de profundidade é tao importante como a
afiacdo correta da corrente.

10.4 BARRA

As barras equipadas com carreto na ponta devem ser lubrificadas com massa lubrificante
usando uma seringa para lubrificacao.

A barra deve ser virada a cada 8 horas de trabalho para permitir um desgaste uniforme.
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Mantenha limpa a ranhura da barra e o orificio de lubrificacdo com o raspador fornecido como
opg¢ao.

Certifique-se de que as guias da barra estdo paralelas e, se necessario, retire as rebarbas laterais
com a lima plana.

Rode a barra e verifique se os orificios de lubrificacdo estdo livres de impurezas.

A ATENCAO
Nunca monte uma corrente nova num carreto gasto.

10.5 FILTRO DE AR

Rode o botéo (A, Fig. 22) e verifique diariamente o filtro de ar (B). Abra o filtro (B) pressionando
as duas linguetas (C). Limpe com desengordurante Emak c6d. 001101009A, lave com &gua e
sopre a distancia com ar comprimido do interior para o exterior. Substitua o filtro se estiver
muito entupido ou danificado.

A ATENCAO

Ao voltar a montar o filtro (B), encaixe-o bem no lugar.

10.6 FILTRO DE COMBUSTIVEL

Verifique periodicamente o estado do filtro de combustivel. Em caso de sujidade excessiva,
substitua-o (Fig. 23).

10.7 BOMBA DE OLEO (AUTOMATICA REGULAVEL)

O caudal é pré-regulado na fabrica. A distribuicdo de 6leo pode ser variada pelo operador,
dependendo das necessidades, através do parafuso de registo apropriado (Fig. 25). O fluxo do
6leo ocorre apenas com a corrente em movimento.

A ATENCAO

Nunca utilize dleo recuperado.

10.8 GRUPO DE ARRANQUE

Mantenha livres e limpas as fendas de arrefecimento do cérter do grupo de arranque com um
pincel ou ar comprimido.

10.9 MOTOR

Limpe periodicamente as aletas do cilindro com um pincel ou ar comprimido. A acumulacéo de
impurezas no cilindro pode causar um sobreaquecimento prejudicial ao funcionamento do
motor.

10.10 VELA

Periodicamente é aconselhdvel limpar a vela e controlar a distancia dos elétrodos (Fig. 27).
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Use uma vela NGK CMR7A ou de outra marca de qualidade térmica equivalente.

10.11 TRAVAO DE CORRENTE

Se o travdo de corrente nao estiver a funcionar corretamente, desmonte o carter de protecdo da
corrente e limpe cuidadosamente os componentes do travao. Quando a correia do travao de
corrente estiver gasta e/ou deformada, substitua-a.

Nao utilize carburante (mistura) nas opera¢des de limpeza

10.12 CARBURADOR

Antes de fazer a regulacdo do carburador, limpe o transportador de arranque, o filtro de ar
(Fig. 22) e aqueca o motor.

O parafuso do regime minimo (T, Fig. 25) é regulado de modo a que haja uma boa margem de
seguranca entre o regime do minimo e o regime de engate da embraiagem.

A ATENGAO

Com o motor no minimo, a corrente nunca deve girar. Em caso de movimento da
corrente no minimo, intervenha no parafuso T e reduza a velocidade do motor. Se o
problema persistir, pare de trabalhar imediatamente e contacte um Centro de
Assisténcia Autorizado para resolver o problema.

Este motor foi concebido e construido de acordo com a aplicagdo das diretivas e regulamentos
em vigor.

A ATENCAO

Utilizando a maquina acima dos 1000 m de altitude, é necessario mandar verificar a
carbura¢ao num Centro de Assisténcia Autorizado.

Nao permita que outras pessoas permanecam perto da maquina durante o trabalho
e na fase de afinacao da carburacao.

10.13 SILENCIADOR

Este silenciador esta equipado com um catalisador, que é necessario para que o
motor cumpra os requisitos das emissées. Nunca mude ou remova o catalisador: se
fizer isto, viola a lei.

Os silenciadores equipados com um catalisador tornam-se muito quentes durante a
utilizacao e permanecem assim durante muito tempo apds a paragem do motor. Isto
também acontece com o motor ao ralenti O contacto pode causar queimaduras na
pele. Lembre-se do risco de incéndio!
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/\ CUIDADO

Se o silenciador estiver danificado, deve ser substituido. Se o silenciador estiver
frequentemente entupido, pode ser um sinal de que o desempenho do catalisador é
limitado.

Nao utilize a motosserra se o silenciador estiver danificado, em falta ou tiver sido
modificado. A utilizacao de um silenciador nao submetido a manutencao adequada
aumenta o risco de incéndio e perda de audicao.

10.14 MANUTENGAO EXTRAORDINARIA

E necessario, no final da época, se com uso intenso, de dois em dois anos com uso normal,
prever uma verificacdo geral a ser realizada com um técnico especializado da rede de
assisténcia.

A ATENGAO

Todas as operag¢des de manutencdo nao enumeradas neste manual devem ser
efetuadas por uma oficina autorizada. Para garantir um funcionamento constante e
regular da maquina, lembre-se que as eventuais substituicbes das pegas
sobresselentes deverdo ser exclusivamente efetuadas com PECAS ORIGINAIS.

Qualquer modificacdo nao autorizada e/ou utilizacdo de acessdérios nao originais
pode causar ferimentos graves ou fatais ao operador ou a terceiros.

10.15 TABELA DE MANUTENGAO

Por favor, note que os seguintes intervalos de manutengado se aplicam
apenas a condi¢ées normais de funcionamento. Se o seu trabalho
quotidiano for mais exigente relativamente ao normal, os intervalos de
manutencgdo devem ser consequentemente reduzidos.

Semanalmente

Antes de cada utilizacdo
Depois de cada paragem para reabastecimento
Se danificado ou defeituoso

Inspecionar: fugas, fissuras e

Maquina completa desgaste

Controlos: interruptor, starter,
alavanca do acelerador e alavanca Verificar o funcionamento X X
de paragem do acelerador
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Verificar o funcionamento X X
Travdo de corrente Mandar verificar num reparador N
autorizado
Depésito de combustivel e Inspecionar: fugas, fissuras e « «
depdsito de dleo desgaste
. . Inspecionar e limpar X
Filtro de combustivel — -
Substituir o elemento filtrante X
Lubrificacdo da corrente Verificar o desempenho X X
Inspecionar: danos, afiacdo e « «
desgaste
Corrente Verificar a tensao X X
Afiar: verificar a profundidade da «
passada
Inspecionar: danos e desgaste X X
Limpar a ranhura e a conduta de M
6leo
Barra —
Rodar, lubrificar o carreto e X
rebarbar
Substituir X
o Inspecionar: danos e desgaste X
Pinhao .
Substituir X
. Inspecionar: danos e desgaste X
Embraiagem
Substituir X
Inspecionar: danos e desgaste X X
Paragem da corrente
Substituir X
Todos os parafusos e porcas
acessiveis (excluindo os parafusos Inspecionar e reapertar X
do carburador)
) Limpar X
Filtro de ar —
Substituir X
Aletas do cilindro e fendas do .
Limpar X

carter de arranque
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Inspecionar: danos e desgaste X
Corda de arranque
Substituir X
Carburad Verificar o minimo (a corrente néo
arburador deve girar no minimo) X X
Verificar a distancia dos elétrodos X
Vela —
Substituir X
Sistema anti-vibragdes Inspecionar: danos e desgaste X

11 TRANSPORTE

Transporte a motosserra com o motor desligado, com a barra virada para tras e a protecdo da
barra inserida (Fig. 26).

A ATENCAO

Para o transporte da maquina no veiculo, certifique-se da correta e sélida fixacao ao
veiculo através de correias. A maquina deve ser transportada na posicao horizontal,
certificando-se ainda de que nado sdo violadas as normas de transporte em vigor
para estas maquinas.

12 ARMAZENAMENTO

Quando tiver de deixar a maquina parada por longos periodos de tempo:
« Esvazie e limpe os depésitos de combustivel e 6leo num local bem ventilado.
«  Elimine o combustivel e o éleo segundo as normas e respeitando o ambiente.

« Para esvaziar o carburador, ligue o motor e aguarde que pare (deixando a mistura no
carburador, as membranas podem danificar-se).

« Retire, limpe e pulverize a corrente e a barra com éleo de protecéo.

+ Limpe cuidadosamente as fendas de arrefecimento do cérter do grupo de arranque, o filtro
de ar (Fig. 22) e as aletas do cilindro.
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« Guarde a maquina num ambiente seco, possivelmente ndo em contacto direto com o solo,
longe de fontes de calor e com os depdsitos vazios.

« Os procedimentos de colocacdo em servico apds um armazenamento de inverno sdo os
mesmos que sdo efetuados durante o arranque normal da maquina (ver o capitulo 7
ARRANQUE).

A ATENCAO

Proteja a barra e a corrente com a protecao da barra.

13 PROTE(.AO DO AMBIENTE

A protecao do ambiente deve ser um aspeto relevante e prioritario na utilizacdo da maquina,
para beneficio da convivéncia civil e do ambiente em que vivemos.

«  Evite ser um incémodo para a vizinhanca.

« Siga escrupulosamente as normas locais para a eliminacdo de embalagens, 6leos, gasolina,
pilhas, filtros, pecas deterioradas ou qualquer elemento com forte impacto ambiental; estes
residuos ndo devem ser deitados no lixo, mas devem ser separados e entregues nos centros
de recolha apropriados, que reciclam os materiais.

Demoligédo e eliminac¢do

No momento da colocacdo fora de servico, ndo abandone a maquina no ambiente, mas dirija-se
a um centro de recolha.

A maioria dos materiais utilizados na construcdo da mdaquina sdo recicldveis; todos os metais
(ago, aluminio, latdo) podem ser entregues a um centro normal de recuperacdo de ferro. Para
obter informacdes, contacte o servico normal de recolha de residuos da sua area. A eliminagdo
dos residuos provenientes da demolicdo da maquina deve ser efetuada respeitando o ambiente,
evitando poluir o solo, o ar e a dgua.

Em todo o caso, deve ser respeitada a legislacdao local em vigor sobre esta matéria.

Ao demolir a maquina, deve destruir a etiqueta de marcacdo CE juntamente com este manual.

14 DADOS TECNICOS

GST 360 - MTT 3600
Cilindrada 35,1cm3
Motor 2 tempos Emak
Poténcia 1,5 KW
N.° rotagdes minimo(1) 2.900+3.200 min-1
N.° rotagdes maximo(1 12.000+13.000 min-!
Bolbo primer Sim
Arranque facil @% Sim
Parafuso do tensor da corrente lateral Sim
N.c dentes do pinhédo 6
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GST 360 - MTT 3600

Peso sem barra e corrente

3,8kg

Capacidade do depésito de combustivel

n-é

280 (0,28) cm3 ()

Capacidade do depésito de 6leo da corrente

230 (0,23) cm3 (8)

Velocidade da corrente a velocidade de méxima poténcia do motor

18,1 m/s

(1) Rotagdes em vazio com barra e corrente

Table 1 Combinagées de barras e correntes recomendadas

Combinacoes de barras e correntes recomendadas

GST 360 - MTT 3600

Passo e espessura da corrente 3/8" x .050"
Comprimento da barra 12" (30 cm) 14" (35 cm)
Barra tipo 120 SDEA 041 140 SDEA 041
Corrente tipo 91PX

Comprimento de corte 240 mm 285 mm

A ATENCAO

O risco de contragolpe (kickback) é maior em caso de combinacédo de barra/corrente errada!
Utilize apenas as combinagdes barra/corrente recomendadas e siga as instrucoes de afiacao.

(3/8" x .050")
Loa av
Pressdo sonorafl) dB (A) EN ISO 11681-2 102,9
EN 22868
Incerteza dB (A) 3,3
2000/14/EC
Nivel de poténcia sonora medido dB (A) 11,5
EN 22868
Incerteza dB (A) 33
Lwa
Nivel de poténcia sonora garantido dB (A) 2000/14/EC 115,0
EN 22868
EN ISO 11681-2
4,9 (esq.)
Nivel de vibracdo (12")M m/s? EN 22867
5,2 (dir.)
EN 12096
EN ISO 11681-2
4,6 (esq.)
Nivel de vibracao (14")M m/s? EN 22867
5,3 (dir.)
EN 12096
Incerteza m/s? EN 12096 1,5

() Valores médios ponderados (1/3 a velocidade minima, 1/3 a velocidade de maxima poténcia, 1/3 a

velocidade maxima em vazio, do motor)
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15 DECLARAGAO DE CONFORMIDADE

O abaixo-assinado,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

declara sob a prépria responsabilidade que a maquina:

1. Género:
2. Marca: / Tipo:
3. identificagdo de série:

esta conforme as disposicoes da
Diretiva/Regulamento e alteragdes ou
retificagdes subsequentes:

estd em conformidade com as
disposi¢cdes das seguintes normas
harmonizadas:

estd em conformidade com o modelo
que obteve a certificacdo CE n.o:

emitido por:

Procedimentos seguidos para a
avaliacdo da conformidade:

Nivel de poténcia sonora medida:
Nivel de poténcia sonora garantida:
Feito em:

Data:

Documentacao técnica depositada em:

Motosserra
OLEO-MAC GST 360 / EFCO MTT 3600
881 XXX 0001 - 881 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

ENISO 11681-2: 2011+A1:2017
EN 55012:2007+A1:2009 - EN I1SO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4857 (GST 360) -
EPT 0477 MAC.22/4858 (MTT 3600)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
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16

CERTIFICADO DE GARANTIA

Esta méaquina foi concebida e realizada através das técnicas de fabrico mais modernas. O fabricante oferece uma
garantia sobre os seus produtos de 24 meses, a partir da data de aquisicdo, para uma utilizacdo privada e
doméstica. A garantia é limitada a 12 meses no caso de uso profissional.

Condicoes gerais da garantia

1.

4.

A garantia é reconhecida a partir da data de
aquisicdo. A empresa fabricante através da sua
rede de venda e assisténcia técnica, substitui
gratuitamente as pecas defeituosas devido a
materiais, trabalho e fabrico. A garantia ndo retira
ao comprador os direitos legais previstos pelo
codigo civil, contra consequéncias de defeitos ou
irregularidades causados pelo objeto adquirido.

O pessoal técnico intervird o mais rapidamente
possivel dentro dos limites de tempo concedidos
pelas exigéncias de organizacdo.

Para solicitar a assisténcia dentro do periodo da
garantia é necessdrio apresentar ao pessoal
autorizado o certificado de garantia que se
encontra abaixo, carimbado pelo revendedor e
com todos os campos preenchidos, em
conjunto com a fatura ou talao de compra
fiscalmente valido e que comprove a data de
compra.

A garantia sera anulada em caso de:
+ Manifesta falta de manutencéo,

» Utilizacdo incorreta do aparelho ou tentativas
de modificacéo,

» Utilizacdo de lubrificantes ou combustiveis ndo
adequados,

« Utilizacgdo de pecas de
acessorios ndo originais,

substituicdo ou

« Intervencdes realizadas nao

autorizado.

por pessoal

A empresa fabricante exclui da garantia os
materiais de consumo e as pecgas sujeitas a um
esforco normal de funcionamento.

A garantia exclui as intervencdes de atualizacéo e
melhoria do aparelho.

A garantia ndo cobre ajustes e intervencbes de
manutencdo que ocorram durante o periodo da
garantia.

Eventuais danos causados durante o transporte
deverdo ser imediatamente comunicados ao
transportador sob pena de anulagdo da garantia.

Para motores de outras marcas (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, etc.) instalados nas
nossas maquinas, prevalece a garantia dada pelo
fabricante do motor.

. A garantia ndo cobre eventuais danos, diretos ou

indiretos causados a pessoas ou bens por avarias
na maquina ou resultantes de suspensao
prolongada forcada no uso da mesma.

" MODELO

Ne DE SERIE

ADQUIRIDO POR

(x) Nao envie! Anexe apenas ao eventual pedido de garantia técnica.

226

CONCESSIONARIO




17 RESOLUGAO DE AVARIAS

A ATENGCAO

Pare sempre o aparelho e desligue a vela de ignicao antes de efetuar todos os testes
corretivos recomendados na tabela abaixo, a menos que seja necessario o
funcionamento do aparelho.

Quando forem verificadas todas as possiveis causas e o problema nao for resolvido, consultar
um Centro de Assisténcia Autorizado. Caso se verifique um problema que nao esteja listado

nesta tabela, consultar um Centro de Assisténcia Autorizado.

PROBLEMA

POSSIVEIS CAUSAS

SOLUCAO

O motor nao arranca ou
desliga-se alguns segundos
apos o arranque.

Nao ha faisca.

Verificar a faisca da vela. Se nao
houver faisca, repetir o teste com
uma vela nova.

Motor encharcado.

Seguir o procedimento 7.4 Motor
encharcado. Se o motor ainda ndo
arrancar, repetir o procedimento com
uma vela nova.

O motor arranca, mas nao
acelera corretamente ou ndo
funciona corretamente a alta
velocidade.

O carburador deve ser
regulado.

Contactar um Centro de Assisténcia
Autorizado para afinar o carburador.

O motor ndo atinge a
velocidade plena e/o emite
fumo excessivo.

Verificar a mistura de 6leo/
/gasolina.

Utilizar gasolina fresca e um 6leo
adequado para motores a 2 tempos.

Filtro de ar sujo.

Limpar: ver as instru¢des no capitulo
10.5 Filtro de ar.

O carburador deve ser
regulado.

Contactar um Centro de Assisténcia
Autorizado para afinar o carburador.

O motor arranca, roda e
acelera, mas ndo mantém o
minimo.

O carburador deve ser
regulado.

Regular o parafuso do minimo (T,
Fig. 24) no sentido dos ponteiros do
relégio para aumentar a velocidade;
ver o capitulo 10.12 Carburador.

A barra e a corrente aquecem
e libertam fumo durante o
funcionamento.

Depésito de éleo da corrente
vazio.

O depdsito de dleo deve ser atestado
sempre que se atestar o depdsito de
combustivel.

Tensionamento da corrente
demasiado apertado.

Tensionamento da corrente; ver
instru¢des no capitulo 5.1 Barra e
corrente.

Mau funcionamento do
sistema de lubrificacao.

Pér a funcionar em pleno regime
durante 15-30 segundos. Parar e
verificar se o 6leo pinga da ponta da
barra. Se houver 6leo, o mau
funcionamento pode ser causado
pela corrente frouxa ou pela barra
danificada. Se nao houver éleo,
contactar um Centro de Assisténcia
Autorizado.
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PROBLEMA

POSSIVEIS CAUSAS

SOLUCAO

O motor arranca e funciona,
mas a corrente nao gira.

/\ ATENCAO: Nunca toque
na corrente quando o motor
estiver a trabalhar.

Travéo de corrente engatado.

Desligar o travao de corrente; ver o
capitulo 9.3 Travado de corrente.

Tensionamento da corrente
demasiado apertado.

Tensionamento da corrente; ver
instrugdes no capitulo 5.1 Barra e
corrente.

Montagem da barra e da
corrente.

Ver as instru¢des no capitulo 5.1
Barra e corrente.

Corrente e/ou barra
danificadas.

Ver as instru¢des no capitulo 10.3
Afiar a corrente e/ou 10.4 Barra.

Embraiagem e/ou pinhdo
danificados.

Substituir se necessario; contactar
um Centro de Assisténcia Autorizado.
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1 EIZArQrH

2ag euyapiotoUue mou emAé€ate éva mpoidv Emak.

To diktuo mpounBeutwyv kat e€ouaiodotnuévwy ouvepyeiwv uag Bpiokovtai otn diabeori oag yia 6Tt
XPEIQOTEITE.

A MPOXOXH

Auto6 to alucompiovo mpoopileTal HOvVo yia XEIPIOTEG TTIOU £XOUV EKMaIdEUTEl OTNn
ocuvtipnon dévipwv. H Xxprion xwpic katdAnAn eknaidevon pmopei va odnynost o
TOAU 00oBapoUG TPAVHATIGHOUG.

A NPOZOXH

Ma cwoTn XpPrion TOU PNXAVIHATOG KAl AIo@uyn atuxnpatwv, Siapacte pe 1Siaitepn
TIpoco)XN To MAapoOvV eyxelpidio mpv amd tnv évapén Tng epyaciag cag.

A TNPOXZOXH

To mapov eyxelpidio mpémel va ouvodevel To pnxavnua yia 6An tn didpkeia {wig
ToV.

A NPOXOXH

KINAYNOX BAABHX THX AKOHX. X& kavovikég cUVONRKEG Xpriong, auté To pnxavnpa
umopei va odnynoel og emineSa atopIKiG Kat nuepRolag éKOeong Tou XEIPLOTH GTOV
B6pufo ica i avw twv 85 dB (A).

310 eyXeIPiSlo auTO TTaPEXOVTAL AEMTOUEPELEG YIa TN AEITOUpPYia TwV Sla@dpwv e€apTNUATWY Kal
od8nyieg yla Toug avaykaioug EAéyXoug Kal Tn cuvTripnon.

ZHMEIQZH

O1 meplypa@ég Kal ol €IKOVEG Tou TaAPOvVToG eyxelpidiov Sev Bewpolvtal auvotnpd
SeopeuTikég. O kataokevaoTrg Slatnpei To dikaiwpa va mpofei o€ TUXOV TPOTIOTIOINCELG
XWPIG UTTOXPEWON EVNUEPWONG TOU TTAPOVTOG YXELPISiou.

O elkdveg eival evoelkTiké. Ta e§aptripata umopei va Slapépouv os oxéon Ue autd mou
amnelkovifovtal. XTnv mepintwon au@IBoAlwy, emKowwvAOTE HE éva eouclodotnuévo
KEVTPO TEXVIKNG UTTOOTHPIENG.

1.1 TP'OMOX ANAINQXHX TOY ErXEIPIATOY

To eyxelpidlo xwpiletal oe kepdAlala Kal mapaypdgous. Ot mapdypagol gival éva emuéPous
eminedo TWV OXETIKWV KePAAaiwv. Ol TOPAmOUméG OTOUC TITAOUG 1 OTIC TIOPAYPAPOUG
EMONMAiVOVTAL PE TN CUVTOUOYPAQIO KEP. 1 TTAP. OKOAOUBOUUEVN MO TOV OXETIKO aplOud.
Mapadelyua: «ke@. 2»  «mmap. 2.1»,

ExTé¢ amd odnyieg Xpriong Kat ouvtipnong, To eyxelpidlo autd Mapéxel ONUAVTIKEG TANPOPOPIES
mou mpémel va Adfete umoyn. Ot mMAnpo@opie autég emonuaivovtal e ta GUMPOAA TTOU
TTEPLYPAPOVTal TTAPAKATW:
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A TNPOXZOXH

‘Otav umdpyel Kivéuvog atuXnUAatwv | TPAUHATICHWY, akOpn Kal Bavatngopwyv, 1
cofapwv VAIKwV {npuwv.

/\ NPOEIAOMNOIHEH

‘Otav undpyxet o Kivéuvog mpOKAnong {nUIag oto pnxXavnpa | C€ HEHOVWHEVA
eaptipata tne.

ZHMEIQZH

Mapéxel MANPo@opieG emMMPOCOETEG TwV OdNYIWV TWV HNVUUATWV OOQAAEIAG TIOU
mponyouvtal

O1 €IKOVEG 0 AUTEG TIG 0dnyieg Xxpriong aptBuouvtar 1, 2, 3 kat oUTw kabe€n¢. Ta efaptpata
mou amelkovifovtal OTIG €IKOVEG €monuaivovtal Pe ypdupata 1 aplOpoug avdloya peE Tnv
nepimwon. H mapanopnm oto e€dptnua C NG eikovag 2 umodelkvieTal e TV évdelln: «BA. C,
€lk. 2» | amAd «(C, k. 2)». H mapamounr oto e€dptnua 2 Tng €lkdvag 1 UmoSEIKVUETAL UE TNV
évdeiln: «BA. 2, elk. 1» f} amAd «(2, €Ik. 1)».

2 ENEZHMHXH XYMBOAQN KAI NPOEIAOMOIHZEIZ AZQAANEIAX (EIK. 1)

—_

AaBAoTe 1o yXeIPiSIO XPrioNG Kal cUVTHPNCNG TPV Ao TN XPHON AUTOU TOU UNXAVHATOG.
Qopdte KpAvog, YUaAld Kal OKOUOTIKA.

TUmog pnxavripotog: AAYZOMPIONO.

Eyyunuévn otdBun nxntikig mieong.

Ap1Buod¢ oeipdc.

2Aua cuppodpewong CE.

Anaiteital 181aitepn MPoooxn oTo @avopeVo KAwToruatog. Mmopei va gival emikivéuvo.

AwaBdaoTte e mpoooyr| kal akohouBroTe OAEG TIG TTPOEISOTIONOELG.

v o N oUW

Autd To aAucomnpiovo mpoopileTal AMOKAEIOTIKA YIa XEIPIOTEG EKMAISEVUEVOUC OTO KAASEUA
Sévtpwv.

—_
o

. Xpnotpormolgite KATAANAA TTPOCTATEVTIKA yid Ta avTIBPaxld, TIG KVAUES Kal Ta odia.

—_
—_

. 'ETO¢ KOTAOKEUNG.

—_
N

. Koupmi ekkivnong.

13. Evepyomoinuévo @pévo aluoidag (ota 8e€1d). Mn evepyomoinuévo @pévo alucidag (ota
aplotepd).

lad A npozoxH
O1 emaveleg pmopei va givan {EoTEC.
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3 EZAPTHMATA AAYZOIPIONOY (EIK. 2)

1. Aefiég piCag 10. Koupmi AIAKOMHX

2. Neiég ykaliou 11. Tama pelepPoudp Kauoiuou
3. AeBiég aopaiiong ykallou 12. Aafry ekkivnong

4. Bidec puBUIONG KAPUTTIPATEP 13. Tama Soxeiou Aadiov

5. NeBiég ppévou adpaveiag 14. Koupmi ekkivnong

6. EEatuion 15. Bida mAeupikou evtatrpa alucidag
7. Alucida 16. MmpooTtiviy Aapn

8. Adpa 17. Niow Aafn

9. Kamakt giktpou aépa 18. K&dAuppa Adpag

4 KANONEX AZQAANEIAZ

To alucompiovo, €Gv Xpnolpomolgital owoTd, gival éva ypryopo, €UXpnoto Kat
amoteAeECHATIKO gpyaleio gpyaociag. Eav 8ev xpnowpomoleital owotda i Xwpic va
An@OolV Ta amartovpeva pétpa mpo@UAagng, pmopei va amodeiyBei emkivduvo. MNa
va givalt mavra guxaplotn Kat ac@alig n &pyacia oag, TNPETE auoTnpd Toug
Kavoveg acpaleiag mou akoAouBouv 1| avaypdagovral oTo yxeipidio.

A TNPOXZOXH

To ocUoTNMa EveEPYOMOINONG TOU UNXAVAHATOG 0OG TTAPAYEL £éva NAEKTPOHAYVNTIKO
nedio MOAU XapunAng évraong. To medio auté pmopei va mpokaléoel mapepPoléG o€
opiopévoug Bnparodotec. MNa va pewdei o Kivbuvog cgofapwv 1 Bavatnpopwv
TPAUHATICHWY, TA ATOHA HE BNUATOSOTN TIPEMEL VA EMKOIVWVI{OOUV ME TOV LATPO
TOUG Kdl TOV KATAOKEUAOTH TOU Bnuatodotn mpiv amd tn Xpron Tou pnXavipatog
autou.

AlAvoonpiovo yia kAadeua

Eid1kd ahucompiovo meploplopévou Bapoug oxeSlaopévo yla xprion amd ekKmaldeupévo XEIPLOTN
yla KAASeUa Kal apaiwon Twv mAvw TUNUATWY Twv SEVTpwv.

Exmaibevpévoc Xeipiotrg

AToO TTOU €XEl TIG IKavATNTEG Kal Yvwpilet:

« TN XPNon Kat Toug €181koug Kivduvoug mou oxeti(ovTal Pe Tn Xprion €vog akucompiovou (yia
TO KAASEHA TWV SEVTPWV) KATOOKEVAGHEVOU CUUPWVA UE TIG ATTAITAOELC TOU TTPOTUTIOU
ISO 11681-2.

«  TIC TPOQPUAAEELC TTou TIPEMEL va AN@OoUV e OKOTIO TOV TIEPIOPIOUO AUTWY TWV KIvOUVWY,
ouumepNapBavopévng TG Xpriong Twv CUVICTWHEVWY HECWV ATOUIKAG Tpootaaiag (MAIN).
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A TNPOXZOXH

H xprion Tou pnxaviparog umopei va neplopiferat amé €Bvikovg KAVOVIGHOUG.

A TNPOXZOXH

O X&IPIOTAG gival amapaitnTo va gival ekmaidevpévog o OAeg Tig Stadikacieg mov
TIEPIYyPAPOVTAL OTO EYXEIPiSIO.

A TNPOXOXH

Mnv emtpénete og Tpitoug Kat og {Wa va Bpickovral oTnv meploXn Aeltovpyiag Tou
alucomnpiovou Katd Tnv EKKivnon | TNV Komn.

1. Mn xpnolpomoleite To aAucomnpiovo €dv dev éxete AARel e181kéG 0dnyieg yia tn Xprion Tou. Ot
apxdplot XelploTég mpémel va e€aoknBouv Tiptv amod T XpPron oto Xwpo epyaciac.

2. To alucompiovo TIPETEL va XPNOIUOTIOLEITAL HOVO amd VANIKEG, O€ KOAR QUOIKY Katdotaon,
ol omoiol yvwpifouv Toug Kavoveg Xprong.

3. Mn XpnoloTmolEiTe TO OAUCOTIPIOVO O€ TEPIMTWON CWHATIKAG KOTIWOoNG i UTTG TNV €M PELd
AAKOOA, VOPKWTIKWY OUCLWY 1} @APUAKWV.

4. Mn xpnolporoleite KAOKOA, kKadéveg 1 oTidrimote Ao pmopei va maylSeuTel 0To pnxavnua fy
otnv alucida. XpnoIUOTIOLEITE EQPAPUOOTA pouxa Yla TPOoTAsia amd a\ucompiovo.

5. Qopdte MPOOTATEUTIKA aVTIONOONTIKA TAmoUTold, YAvTIa, YUOALd, aKOUCTIKA  Kal
TIPOOTATEUTIKO KPAVOG.

6. Mnv ekivate Tnv KOm HEXPL N TIEPIOXN €pyaciag va gival amoiuta kabapr Kal Xwpig
eumdSia. Mnv ekTeeiTe Epyacieg KOTG KOVTA O NAEKTPIKA KOAWSIA.

7. H Béon epyaciag katd tnv Komm MPEMEL va gival otabepr} Kal acPaAAnc.

8. XpnOIUOTTOoLEITE TO ANUCOTIPIOVO UOVO OE XWPO HE EMAPKN EAEPIOUO. MnV TO XpNOIUOTOIE(TE
0O€ EKPNKTIKO 1 EVPAEKTO TIEPIBANNOV I O€ KAEIGTOUG XWPOUG.

9. Mnv ayyilete v alucida Kal pnv eKTeEAEiTE €pyacie¢ ouvtripnong Otav o KIvNTHRpag

Bpioketal o€ kivnon.

10. Arrayopevetal n tomobétnon otov duvapoddtn tou alucormpiovou e€aptnUATwy TOU v
mapéxovtal and Tov KATAOKEVAOTH.

11. Alatnpeite ONeG TIG ETIKETEC e TA SUMBOAA KIvEUVOU Kal ac@aleiag o€ AploTn Kataotaon. Xe
nepimwon {nuag i Bopdag, mpémel va Ta avtikablotdte aueoa (BA. kepdahato 2 EMEZHIHXH
SYMBOAQN KAI MPOEIAOIOIHZEIX AZXDAAEIAS (Eik. 1)).

12. Mn XpnOIHOTIOLEITE TO PNXAVNUA VIO SIAQOPETIKEG XPNOELG ammd AUTEG TTOU avAPEPOVTAL OTO
eyxelpidlo (BA. ke@dahalo 9.7 ArayopeUUEVEG XPHOELG).

13. MnVv a@rVeTe TO HNXAVNUA LE AVAUUEVO KIVNTAPA.

14. ENéyxete kaOnuepvd 1o aluoormpiovo wote va Pefawbeite yia tn Aerroupyia OAwv Twv
e€aptnudtwy kat Twv Slatdfewv acpaleiag.
15. AkolouBeite mavta TI¢ 0dnyieg Hag yla TIC EPYACIEC oUVTHPNONG.

16. Mn xpnowpomnoleite To alucompiovo edv éxel umootei PAAPN, €dv Sev éxel emMOKEVAOTEI
owoTd, €av Sev éxel TomoBeTnOel cwotd 1 €av €xel TpomomoinBei avBaipeta. Mnv a@alpsite,
MNV KOTOOTPEQPETE KAl LNV TPOTOTIOIEITE Kavéva e€dpTnua acpaleiag. Xpnotpomnoleite pévo
AAQEC UE TO UAKOC TTOU QVAPEPETAL OTOV TTVAKA.
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17. Mnv ekteleite moté €0€ic ol iBlol epyaociec 1 emokevég mou Sev mephaufdvovtal otnv
TOKTIKA ouvtripnon. AmeuBuvbeite povo oe e€e1dikeupéva kat e€ouctodotnuéva ouvepyeia.

18. Mnv evepyoToleite TO AAUCOTIPIOVO XWPIG TO KAAUUKA TNG aAuaidag TomoBetnpévo.

19. & mepintwon amooupong, to alucompiovo Sev MPEMEL va amoppinTeTal oto TePIBAAov,
aA\d va mapadidetal otov mpounBeuTH, 0 omoiog Ba YPOVTICEL yid TN CWOTH Tou améppIPn.

20. MNapadidete 1 daveilete To AAUCOTPIOVO POVO OE EUTTEIPA ATOMA TTOU Eival eEOIKEIWMEVA ME
™ Aerroupyia kat yvwpifouv Tn owoTh Xprion tou pnxaviuatog. Mapadwote emiong 1o
eyxelpidlo pe TIg 0dnyieg xpriong, To omoio mpémel va Slafdoel o XEIPIOTAG TPV armd TV
évapén Tn¢ epyaoiag tou.

21. Mpémel va aneuBuveote mAvta otov TPOUNBEeUTH 0ag Yia TUXOV SIEUKPLIVICELS 1) TTAPEUPACELG.

22. QUNAOOETE TIPOCEKTIKA TO TTAPOV eYXEIPiOlo Kal avatpéxete o autd mpv amd kabes xprion
TOU HNXOVAMOTOG.

23.Mnv &exvdte OTI 0 ISIOKTATNG 1 O XEIPIOTAC TOU HNXAVAMATOC €ival umevBuvog yia
atuxAuata, PAAREC ) LAIKES CNUIEC TPITWV.

4.1 MEZA ATOMIKHZ NMPOZTAXIAZ

A TNPOXOXH

Ta neplocodtepa aruxipara He 1o alvcompiovo ocupPaivouv otav n aluvcida
XTumioel Tov Xeiptotr). Kata tnv ektéleon £pyaciiv pe To AaAUGOMPIOVo, POPATE
TAVTO EYKEKPIPEVA TIPOCTATEUTIKA pouxa. H Xprion MpooTATEUTIKOU POUXIGHOU S&v
efaleipel TOUg KIVEUVOUG TPAUHATIGHOU, AAAG HEIWVEL TIC EMMTWOELS TwV BAaBwv
oe mepimtwon avvxiuavrog. AmeuBuvBeite otov mpounBeut cag yia cupPoulég
OXETIKA HE TNV EMAOYN TWV KATAAANAWV £18WV pouxicpou.

Ta €idn pouxlopoU mpémel va gival KataMnAa Kat va pnv oag epmodifouv. Popdte epapuootd
pouxa yla mpootacia amd aAvcorpiovo. Ta 1Idavikd pouya gival To HToVPAv, n eopHa Kat Ta
TPOCTATEUTIKA Modiwv and alucsonpiovo. Mn @opdte pouxa, KAOKOA, ypafdtes i Kpepaotd
Koopnpata mou Ba pmopoucav va o@nvwoouv oto VAo 1 ota Baupvéoxopta. Maléyte Kal
TIPOOTATEVOTE TA MAKPLA MOAANLA (Yia Tapddelypa, UE @OUAAPL, OKOUPO, KPAVOC KATL).

Qopate mamovtola | UMOTEG ao@aleiag pe avrioAioOnTiké méApa Kal mpootacia amod
alvcomnpiovo.

DopATE TO MPOOTATEVUTIKO KPAVOG GE XWPOUG OTTOU UTIAPXEL KiVOUVOG TITWONG AVTIKEIMEVWV.
DopAaTe MPOCTATEVUTIKA YUOAId I} HACKEG TIPOCWTOV.

XPNOolOTIOIEiITE TIPOOCTATEUTIKA amd Tov 00pufo, yia MAPASEIYMA, OAKOUOCTIKA N
wtoaomnideg. Katd t xprion mpooTtateuTikwy akong anarteitat 1dlaitepn mpoaooxr, kabwg ta
nXNTIKA orjpata Kivduvou (pwvr), cuvayeppoi KAL) Sev yivovtal e0KoAa avTiAnmTd.

QDopdte yavtia pe npootacia andé alvconpiovo.

A TNPOXOXH

Y& mepinTwon eKTENEONC EPYACIWV O §€vTpa, XPNOIUOTIOIEITE KATAAANAa yavtia Kat
unodnpata yia avappixnon ota dévrpa.
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5 TOMNOGETHZHZ

5.1 NAMA KAI AAYZIAA

A TNPOXOXH

Qopdte mavra yavria Katrd tn Sidpkeia tng tomoBétnong. Xpnoipomolgite povo
AGpeg kKat alucideg mou ouvictTwvtal amd Tov Katackevaotr (BA. Mivaka 1
Zuviotwpuevol ouvdvaouoi Aduag kai aAlvoiéac).

—_

. Tpapn&te to mpootateutikd (Eik. 3) mpog Tnv pmpootiviy Aafn yia va Befaiwbdeite 6t to
@pévo aluaoidag Sev ival evepyomoinuévo.

2. BydAte to ma&iuddi (A) kat agaipéote To KAAuupa tng aAuacidag (B, Eik. 4).

3. A@aipéoTe TOV amooTATn amd MAACTIKO TTou gival TomoBeTnuévog ota pmouldvia g Aapag
(C E. 5).

4. TomoBetrote To pdvdalo tou evtatipa alucidag (D, Eik. 5) otov avactoléa S1a8popng
Eef1dwvovtag minpwg T Bida Tou evratrpa alucidag (L).

5. Eiwoaydyete Tn Adpa (F, Eik. 5) oto pmoulovt (N).

6. TomoBetrote tnv alucida (H, Eik. 6) péoa oto ypavall (E) kat otov odnyo tng Aapag (M).

Amaiteital mpoooxr otnv Kateubuvon meploTpo@ng TG alucidag (Eik. 8).

7. TomoBetriote TO KAAUUUA TNG OAuGidag, €l0AyovTAg TO OTNV €I8IKN UTTOSOXN Kal KPATWVTAG
To matnuévo kovtpa otn Adua, {ePidwote tn Bida Tou evratripa aiuoidag (L, Ek. 7) péxpt To
ypavaQ (D, Ek. 5) va eicayBei otnv omry (G) Tng Aduag.

8. TomoBetrote 10 KANUMMA TNG aAuoidag kat Ta oxeTika maiuddia xwpic va ogifete.
9. Teviwote TV ailucida péow ¢ Bidag Tou evratripa aiuaidac (L, Eik. 7).

10. Zi€te oploTIKA TO TTAEIUASL OTEPEWONG TOU KAAUMUATOG aAUGISaG KpaTwvTag TNV dKpn TNG
Aduag mpog ta mavw (Eik. 9). H pomn oboiéng eivat 1,5 kgm (15 Nm). H aAuoida mpénel va
PUOUIOTEL PE TETOLO TPOTIO, WOTE VA €ival KAAG TEVIWWEVN KAl VA UITOPED va UETAKIVEITAL
€UkoAa pe To Xépt (Eik. 10).

11. H alvoiba éxel puBuiotei otn owoTr Tdvuon otav pmopei va avaonkwBei pepikd xiAlootd
KOTA TO TPABNnyua mpog ta mavw (Eik. 10).

A TNPOXZOXH

Awatnpeite mavra tnv alucida cwotd teviwpévn. Eav n alucida givar moAv xahapn,
av§avetal o Kivbuvog KAwToRatog Kat n alvcida pmopei va Byet amé tTnv auAdKwon
™G AGpag. ITnv mMePIMTWon auty, UMopEi va mMPokKANBEi TPAUHATIGHOG TOU XEIPIOTH
Kat {nua otnv alucida. ‘'Otav n alucida gival MoV xahapr), mpoKaleital TaxuTepn
@Bopa TnG aluaidag, TnG Adpag kat Tou mvidv. Avrtifeta, 6tav n alucida givat ToAU
TEVTWHEVN, TIPOKAAEITAL UTTEPPOPTWON TOU KIVNTHPA, HE AMOTEAECHA VA UTIOOTE(
BAGBn. H cwotn tdvuon TG alucidag BeATiwvel Ta amoteAéopara KOMNAG, mMapExEl
ac@alela kat maparteivel tn Sidapkela {wng TG aluvcidag. H Siapkeia {wng g
alucidag e§aptatal amé Tn cwoTH Tavuaon, alld Kat amd Tn owoTh Aimavon.
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6 AIATAZEIZ AZQAANEIAZ XTO MPOION

A TNPOXZOXH

To alucompiovo SiaBétel Siatafelg acpaleiag MOV PEWVOUV TOUG KIvEUvoug mou
mpoépyovral amd Tn Xpion tou alucomnpiovou. O XeIPIOTHG MPémel va yvwpilel Tn
0£on, Tn XprioN Kat TIG EPYACIEC GUVTHPNONG TOU.

A TMNPOZOXH

AlaBAacTe TIg MOPAKATW TIPOEISOMOINCELG TIPIV AN TH XP 0N TOU TPOIOGVTOG.

+  Mn xpnolpomolEiTe TO AAUCOTIPIOVO pE ENATTWHATIKEG S1aTASEIG aoPaleiag.
«  ENéyxete taktikd 116 Satdéelg acgaleiag. Avatpé€te oto kepdhato 9.1 EAeyyor acpaleiag.

«  Edv o1 dlataelc aopaleiag gival eEAaTTwHaTIKEG, anmevBuvBeite apéowg og e§ouolodotnuévo
QVTITPOOWTIO.

6.1 OPENO AAYZIAAZ A MPOZTAZIA ANO TO KAQZTHMA

To mpoidv Siabétel ppévo aluaoidag mou akivnTomolel TNV aAucida o€ TEPIMTWON KAWTONMATOC.
To @pévo aAucidag pelbveEL TO KivOUVO OTUXNUATWY, OANG HOVO O XEIPIOTAG UMOpPEl va ta
amo@UYEL UE TIG EVEPYELEC TOU.

To @pévo aluocidag evepyoroleital XEPOKIvNTA e PETAKIVNON Tou AgPLE€ TPOOTATEVUTIKOU yla Ta
XEPLO LE TO APIOTEPO XEPL HEXPL VA ATOSECHEVTEL Ij AUTOUATA JIE TOV UNXAVIOUO HE AEToupyia
adpdvelag. MioTe TO MPOOTATEVUTIKO YIa TA XEPLA YO VA EVEPYOTTOICETE XEIPOKIVNTA TO PPEVO
™G aluoidag akoun Kat pe of3notd Kivnthpa.

6.2  ANAXITOAEAZ FKAZIOY

O avaotoAéag ykadlou amotpémel TNV katd Aabog evepyomnoinon tou ykaliou. Edv Bdlete 10 xépt
0ag yupw amd ) Aafry kat méoete Tov avaoTtoAéa ykallou, To ykAdl pmopei va matnOei. Edv
apnoete TN Aafn, To ykaQ kat to KAgidwpa ykadlou emotpépouv kat Ta SUo otnv apxiki Béon.
AutA n Aertoupyia kKAeldwvel To YKA(L 0TO pehavTi.

6.3 ANAXITOANEAX ANYZIAAZ KAI AIATA=H TANYZHZ AAYZIIAAZ
O avaotoAéag ahuaidag ouykpatei TNV akucida otnv mepimtwon Bpavong 1} JeTATOMoNG anmod Tn
Adua. Me tn Sidtaén tavuong alucidag amotpémetal n unepPolikr Tavuon (kivduvog Bpavonc)

1 n unepPolikn xahdpwon ¢ aAucidag (kivduvog petatomong). H owotr tavuon tng alucidag
Kal N owoTH ouvTipNon TNG Adumag Kat TngG aAucidag pelwvouv tov Kivéuvo atuxnudtwv.

6.4 ZYIXTHMA ANOXBEXHX KPAAAXMQN
To cVotnua anmooPfeon KPASACHWY HEIWVEL TOUG Kpadaopoug mou petadidovtal otig Aapég. Ot

anooBeotrpeg AelToupyolv w¢ SlaxwpPLIOTIKO avAUESA OTOV KIVNTHPA TOU UNXAVARATOG Kal TIG
AaBéc.

6.5 AIAKONTHX AIAKOIMTHZ

O Siakoémtng AIAKOMHE xpnotyomoleital yia oBNOIUO TOu KIVNTHPA GE KAVOVIKEG GUVONKEG
KOl GUVORKEG EKTAKTNG AVAYKNG.
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6.6 EEATMIZH

H eatpion SiaopahiCel xaunhd enimeda Bopufou kal amopakpuUvel Ta Kauoaépla amd Tov
XEIPIOTH. Z€ TEpIoxéC pe Ceotd Kal Enpd KAipa, pmopel va umdpxel HeEyAAog Kivouvog @wTidaG.
Tnpeite TOug TOMIKOUE KAVOVIGHOUG Kal TIG 08nyieg ouvthpnongG.

A TNPOZOXH

H g§atpion BeppaiveTal onpavtika Kard tn Xpon Kat HETA amdé authiy, Kadwg Kat
otav o KivnTipag Aeltoupyei oto pehavti. Yapyel Kivbuvog pwtidg, Kupiwg otav 1o
pnXavnpa AEIToupyei Kovrd og EVPAEKTA UAIKA.

A NPOXOXH

Mn XpnotlpomolEite MOTé TO UnXavnua Xwpic e§atuion | pe eEAarrwpatiky e§arpon.
Mua ehattwpatikn e§atpion pmopei va avénosl ta emineda 0opuBov Kat Tov Kivéuvo
PWTIAG.

6.7  NEBIEXZ MPOXTATEYTIKOY lIA TA XEPIA
O umpooTivog AePIEC MPOOTATEUTIKOU Yia Ta XEPla AMOTPEMEL TNV OAIoONON Tou XEPIOU TOU
XElPIOTH TIPOo¢ TNV alucida. Autdg o AeBléEC xpnoldomoleital emiong yla evepyormoinon Tou

@pévou aAuaidag Kabwg emTpémnel TN XPAON Tou @pévou alucidag edv petakivndei mpog Ta
EUMPOC ) AOyw Tou @atvopévou adpavelag Hadag o mepimmwon KAWToRUATOG.

6.8 MNPOXTATEYTIKO KAAYMMA AAMAZ

To MPOOTATEVUTIKO KAAUMUA AAMAC AMOTPETEL TNV emagn He Ta dévtia tng alucidac. Ta dévtia
gival aypunpd akoun kat 6tav n aAucida gival akivntomoinuévn. TomoBeTAoTe TO 0TN Adua Kat
otnv aAucida Katd Tn PETAPOPA Kal TN HETAKIVNON.

7 EKKINHZH

71 KA'YZIMO

A TNPOXZOXH

H Bevlivn gival 1Siaitepa e0PAEKTO KAUGIHO. AauTEiTal E§AIPETIKN TIPOCOXN KATA TO
XEPIopo tng Bevlivng | pelypdtwv Kavaipou. Mnv kanvi{ete Kat pn XPnOIHOTIOIEITE
PWTIA 1} PAOYa KOVTA GTO KAUGIHO 1| GTO HNXAvnua.

« T va pewBei o kivbuvog Tupkayldg Kal mTPOKANONG EYKAUUATWY, TIPETEL va XEIpi(eoTe TO
Kavolpo pe mpoooxn. Eival e€aipetikd evphekto.

« AvakiviioTe Kat TomoBeTAOTE TO KAUOIUO O €va SOXEIO EYKEKPIUEVO YIa TO KAUGIHO.
+  Avapei€te To KaUolpo o€ EEWTEPIKO XWPO XWPIG omvOrpeg fj GAOYEG.

+  TomoBetnoTe TO PNXAvNua og £8aQog Xwpic eUmodia, oBROTE TOV KIVNTAPA KAl TIEPIUEVETE
VA KPUWOEL TIPLV TIPOXWPNOETE OTOV AVEQOSIAOUO.

+  Zefidwote apyd tnv Tdma Kauoipgou, wote va ektovwBei n migon kal va amo@euxBei n
Slappon| Kauaoipou.
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+ X@i€te KAAG TNV TATTA KAUGCIPOU PETA ToV ave@odilaoud. H tama pmopei va xahapwaoel Adyw
Twv Sovroewv, YE amoTéAeopa va XuBei kavaolpo.

«  ZkoumioTe To KAUOIHO Tou éxel XuBei amd 1o pelepPoudp. ATTOUAKPUVETE TO UNXAVNUA O
anootacn 3 HETPWV ard ToV XWPo ave@oSlaopoU TPl BANETE UMPOOTA TOV KIVNTHPA.

« Mnv emyelprioete TOTEé va TIPOKOAECETE TNV avAQAeEn Kauoipou mou é€xel xubei o€
omoladnmote mepintwon.

+  Mnv kanvi(ete KATA TO XEIPIOPO TOU KAUGIUOU 1 KATA Tn SldpKela TG Aeltoupyiag tou
pnxavrjpatoc.

+  AmoBnkeleTe TO KAUOIHO 0g SpooePd, 0TEYVO Kal KAAA agpl{OUEVO XWPO.

+  Mnv amoBnkeLeTe TO KAUOIUO O€ XWPO HE EEpA GUANQ, AXUPA, XOPTIA, KATT.

«  AmoBnkeleTe T povada Kal To KAUOIPO 0g Xwpo Ommou ol avaBUUIACELG TOU KAUGiHou Sev
€pyovtal O€ ema@n HE OmMVONPEC 1 YUUVEG QAOYeG, AéPntec vepou yia Béppavon,
NAEKTPIKOUC KIVNTHPEG 1] SIAKOTITEG, POUPVOUC, KATT.

«  Mnv agaipeite TNV Tana tou pelepBoudp OTAV 0 KIVNTAPAC AEITOUPYEL.

+  Mn XpNOIUOTOLEITE KAUGIUO Yla Epyacieg kaBapiopou.

«  Ndfete T1¢ amartovpeveg MPOPUAAEELG, WOTE va pn XuBei kavolpo ata pouxa oag.

To unxavnua autd Sabétel Sixpovo Kivntrpa Kat xpnotyomolei peiypa Pevlivng kat Aadov yia

Sixpovoug Kivntripes. Avapeifte apuoAuPdn Bevlivn kat Aadt yia Sixpovoug KivnTipeg o éva
KaBapo Soxeio, kataAnho yia xprion pe Pevdivn.

JUVIOCTWHEVO KAUOIHO: autdC O KIVvNTAPAG €xel motomolnBei yia Asrtoupyia pe apoAuPédn
BevCivn autokivAtwy 89 oktaviwv ([R + M] / 2) kat dvw.

Avapei€te to AAdL yia Sixpovoug Kivntipeg pe tn Pevlivn akoloubwvtag Tig odnyieg mou
avaypd@ovTtal 0Tn CUCKEVAOTIa.

Juviotatat n xprion Aadov ya Sixpovoug kivntrpeg Oleo-Mac / Efco 2% (1:50) mou
mapaockeLAleTal AmOKAELIOTIKA Yia OAoUG Toug Sixpovoug agpOPUKTOUG KIVNTHAPEG.

H owot avahoyia Aadiov/kavoipou mou avagépetal otov mivaka (Eik. A) agopd tn Xprion
Aadov yua Sixpovoug kivntripeg Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 kat EUROSINT 2 Aadiov yia
KIVNTAPEG avTioTolxng uwnAng mowdtntag (mpodiaypagécg JASO FD N ISO L-EGD).

BENZINH NAAI
=\ é
2% - 50:1
4 L (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Eik. A
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/\ TMPOEIAOMNOIHZH

Mn xpnotponolsite Aadt yia oxfjpara i Aadt yia dixpovoug e§wAéppiovg KivnTripEg.

/\ NPOEIAOMNOIHEH

*  Ayopdlete MOVO TIC MOCOTNTEG KAUGIHOU TIOU amaltouvral avdloya HE Tnv
Katavalwon. Mnv ayopdalete HeEYAAUTEPEG MOCOTNTEG AMO €KEive¢ mou Oa
XPNOLOTIOICETE OE évav 1} U0 PAVeG.

« AmoOnkevete Tn Bevlivn o EpUNTIKA KAEIOTO SoXEi0 Kal GE GTEYVO Kat §pooepod
Xwpo.

/\ TMPOEIAOMNOIHZH

Ma to peiypa, pn XPnNOIHMOMOLEITE MOTE KAUGIHO HE TOCOGTO al®avoAng avw Tov 10%.
Mmnopei va xpnowpomoinBei Bev{oAn (peiypa Beviivng kat at@avoAng) pe mocooto
at@avodng éwg 10% n kavopo E10.

ZHMEIQZH

Mpogtolpdote povo TNV amartovphevn MoooTNTA HElyMATOG yia Xprion. Mnv agrvete to
peiyua oto pelepBoudp 11 oe doxeio yia peydho Xpovikd Sidotnua. Xuviotdtal va
xpnotyoroleite Tov otabepornointry kavoipou Emak ADDITIX 2000 kwd. 001000972A yia
Slatrpnon tou peiypatog yia didotnua 12 pnvawv.

AA

KUAIkn Bevlivn

/\ NPOEIAOMNOIHEH

H aAkulikn Bevlivn dev éxel Tnv idia mukvotnTa pe TNV Kavoviki Bevlivn. Na avtov
Tov AGYO, Ol KIVNTHPEG GTOUG OMOioUG XpnOIHoTIoLEiTal KavoviKn Bevlivn pmopsi va
Xpewalovrat Swaopetiky pvOmon Tou Kappmpatép. MNa T Swadikacia avty,
amevBuvOeite o€ éva e§0UCI1080TNHEVO KEVTPO TEXVIKIG UMOOTAPIENG.

7.2 ANE®OAIAXMOX

A TNPOZOXH

Tnpeite TIg 08nyieg acpaleiag yla Tov XEIPIGHO TOU KAUGipou. IBVETE MAVTA TOV
KIVNTHPA TPV amd Tov avepodiacpd. Mnv mpocO£TeTe MOTE KAUGIHO GTO PNXAvnHa
otav o Kwvntipag Aettovpysi | givat {eoto¢. Mpiv BAAeTe pmpooTd Tov KIvnTHPAQ,
amopakpuvOeite Touldyxiotov 3 m amdé To onpeio 6mou mpayparomolOnke o
ave@odiacpog. MHN KATMNIZETE!

—_

oA W
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. Avakivnote 1o doxeio peiypatog mpiv amd Tov avepodiaouo.

KaBapiote Tnv em@dveia yupw amod Tnv TAma KAuacipou, yla va amo@euxBei Tuxov pumavon.
Xahapwote apyd TNV TAma Kauoipou.
MpocBéote MPOOEKTIKA TO Ueiypa Kauaipou oto pelepPfoudp. Mn XUVETE TO KAUGIUO.

Mpwv TomoBetrioete Eavad TNV TAMaA Kauaoipov, kabapiote Kal eEAéyEte To AAoTIxO.




6. TomoBetnote apéowE TNV TATTA KAUGIHOU O®iyyovidg Tnv pe 10 Xépl. KaBapiote Tuxdv
Kavo1po TTou €xel XUBEL.

A TMNPOXOXH

ENéy€re gav éxel XuBei kavopo Kat kaBapiote TuXOV Slappoég mpv amd T XpHon.
Eav amaiteital, EMKOWWVHOTE HE TO TURHA TEXVIKAG UMTOOTHPIENG TOU TpounOeuTh
cag.

7.3 ANEQ®OAIAZMOX NAAIO'Y KAI AIMANZH AAYZIAAZ

H Aimavon tng alvoidag mpayuatormoleital péow auvtdpatng avtdiag mou dev xpeldletal
ouvtrpnon. H avtiia Aadiov Babuovopeital amd Tov KATAOKEUAOTH Yid TV TTAPOXH) EMAPKOUE
moodTNTag Aadlol akOun Kal € amartnTikEG ouvOnkeg Aertoupyiag. Tuxov otaydveg Aadiou katd
TV Komm Aentou UAou BewpouvTal PUOIONOYIKEG.

«  Tpw amo6 k&Be avepodiaopd, kabapilete TNV meploxr YUpw amd Tnv tama (13, Eik. 2) wote va
pnv gloxwprioouv akaBapoieg oto doxeio.

«  Katd tnv gpyacio, eAéyxete ontikd Tn otddun Siabéoipou Aadiov.

+  Metd Vv avaminpwon, BAATE PUmPOOoTA TOV KIvNTHPA Xwpic @optio 2 i 3 @opég yia va
anokataotabei n owotr mapoxr Aadiov.

« Y& mepimtwon BAAPNG amo@Uyete TG MapeUBAcel; oto pnxdvnua Kal ameuBuvOeite otov
e€ouolodotnuévo avtimpoowro.

H owot Aimavon g alucidag katd tn @daon Komrg meplopilel oTo eAdyioto Tn eBopd petady
¢ aAvoidag kat Tng Adpag kat mapateivel Tn didpkela {wnc. Xpnotpomoleite mavta AaSt KaAig
moldTNTAG.

Amnayopevetat n xprion Aadiov avaktnong! Xpnowpomolgite mavra Brodiacniwpevo
Mmavtiké (eco-lube Oleo-Mac/Efco) £181k6 yia Adapeg Kau alucideg, wote va
Siao@paliotei n mpootacia Tov mePIBANAOVTOG, N UYEia Tou XEIPIOTH Katl N Sidpkeia
{wn¢ Twv e§aptnudTtwy Tou alucomnpiovou.

A TNPOZOXH

Mpwv Baletre pumpootd Tov Kivntripa, Befaiwdeite 611 n alvcida Sev Bpioketal o€
emagn pe Eévo ocwpa.

«  Mn Y€pVETE KAl PNV KOPBETE KPATWVTAG TO UNXAVNHA TAvw amd To VYo Twv Wpwv. Otav
kpatdate YnAd To alucompiovo, gival SUGKOAOG 0 €NeyXOC Kal N avtiotaon oTig SIATUNTIKEG
Suvdpelg (K\wtonua).

+  AMOPAKPUVETE OAa Ta PéPN TOU CWHATOG Armé TNV aAvcida Kat tnv e§atpion.

+ Ot 0dnyieg autég 1IGXUOUV Kal yla TOUG aploTEPOXEIPEG. Alatnpeite KATAAANAN otdon
KATA Tn S1dpKela TG KON G.
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A TNPOXZOXH

H ékBson ot Sovioelc pmopsi va TPOKANECEL TPAUMATIOHOUG OF ATOMHA ME
npoBARMaATA OTNV KUKAO@OpPia TOU aipatog 1} VEUPOAOYIKNG pUonGc. AmeubuvOsite oe
YLatTpo €AV ERPAVIOTOUV CWHATIKA CUPTITWHATA, OTwG Af0apyoc, EAAewpn aicOnong,
aduvapia 1 peraBoléc oto Xpwpa Tou Sépparoc. Ta ouvpmTWHATA  AUTA
napovactalovrat ouviiBw¢ ota §AaKtula, ota Xépla 1) 6TOug Kapmoug.

7.4 MMNOYKQMENOZ KINHTHPAZ

—_

. Agaipéote TNV mima Tou pmoudi.

. ZePfidwote kal oTEYVWOTE TO Prmoudi.

. Avoite Téppa to ykadl.

. Tpapné&te To kKopSovL eKKiVNONG APKETEC POPEC Yia va adeldoel o BANapog kavong.
EmavatomoBetriote To pmoudi kat ouvdéate To Kamdakl mélovtag e duvapn.

. Metakiwvnote Tov Aefié piCag otnv «KANOIKTH» Béon akopn kat av o Kivntrpag gival Kpuog,.

N o v A W N

BdAte Twpa pmpootd Tov Kivntripa.

A TNPOXZOXH

Mn Baletre moté pmpoota to alvoompiovo Xwpei¢ Tn Adpa, tTnv alucida kai To
KAAUPHa TOU CUPTAEKTN (ppévo aAucidag) TomoOeTnuéva — 0 CURTTAEKTNG UTTOPEL Va
XaAapwael Kal va TPoKAN6oUv Tpaupatiopoi.

7.5 EKKINHZH KINHTHPA

To @pévo NG alugidagc mpémel va gival EVEPYOMOINMEVO KATA TNV EKKIivOn TOUL
alucgomnpiovou. Evepyomoujote 10 @pévo TnG alucidag petakivwvtag tov Aefié Tou
Ppévou aluoidag / MPOOTATEUTIKOU yid Ta Xépla MPOG Ta EUNMPOG (Mpog T Adpa), otn Oéon
gvepyomoinong ¢pévou (Eik. 12). MepioTte TO KAPUMIPATEP MATWVTAG TO OQPALPIKO KouuTi (14,
Ek. 2). Metakiviiote tov Aefié pidag (D, Eik. 13) otnv «KAEIZTH» B8éon. Ztnpifte to aAucompiovo
oto €8agog oe otabepr) Béon. Befaiwbeite 0T1 N alucida meploTpépetal eAeVBepa kat OTL dev
Xxtumdel oe &va avtikeipeva. Mpwv Bdlete pmpootd tov kKivntipa, Befaiwdeite o611 TO
aluoorpiovo &ev Ppioketal o ema@ry e AMa aviikeipeva. Mnv emixelpoeTe TOTE va
EVEPYOTTOINOETE TO aAucompiovo, 6tav N Adua Bpioketal oto onueio komc. Kpatnote pe 1o 6&&i
xépt v umpootiviy AaPr (Eik. 14). TpaBnéte 1o kopddvi eKKIVNONG HEPIKEG POPEG €W OTOU
akoloete TNV mMPWTN avagAefn. Emavaeépete tov Aefié piCag (D, Ek. 13) otnv apxiki
«ANOIKTH» Béon. BdAte umpootd tpapwvtag to kopddvl ekkivnong. MeTd tnv ekkivnon tou
KIVNTAPQ, ONEVEPYOTIOINOTE TO @pévo alucidag (Eik. 3) Kai TMeEPIUEVETE MEPIKA
SeutepoAemta. 1N cuvéxela, xpnotpomolriote Tov Aefi€ ykaliou (2, Eik. 2) yia va anac@alioete
™ Sidtagn autdpaTNG NUI-EMTAXUVONG.

A MPOXOXH
‘Otav o Kivntipag givat Rdn {eoT6¢, Un Xpnotponolsite Tn pia yia Tnv €KKivnon.

A TNPOXZOXH

Xpnowomoteite T Saragn NUI-EMTAXUVONG AMOKAEIOTIKA Kat povo otn @don
€KKivnong Tov Kivntipa.
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/\ TMPOEIAOMNOIHZH

FepioTe TO KAPUMIPATEP MATWVTAG TO OPALPIKO Kovpmi (14, Eik. 2), akopn Kat mpv
anod Tnv ekkivnon pe {0T6 KivnTrHpa.

7.6 ITP'QZIMO KINHTHPA
O KIvNTAPAC PTAVEL OTN HEYIOTN anmddoon UETA amd 5+8 WPEC AelToupyiag.

Katd tn Sidpkela autol tou SlAOTAMATOG, PNV AQNVETE TOV KIVNTAPA VA AEITOUPYED XWwPIg
POPTIO PE TOV PEYIOTO APIOUO OTPOPWV YIA VA ATTOPUYETE UTIEPBOAIKEG KATATTOVAOEILG.

A NPOZOXH

Kata tn diapkeia Tov povtapiopatog, pnv aAAalere tn pvOUION TOU Kapumipatép
yia va av§ioete tnv 1I0XV. Mmopei va npokAnBouv BAaBe¢ otov KivnTripa.

ZHMEIQZH

Eival @uololoyilkd évag Kavouplog KIVNTAPAG VA EKTIEUTEL KAMVO KATA TN SIdpKEld TNG
XPNong, Kabwg Kal PETA TNV PWTN XPron.

7.7 ITP'QZIMO ANYZIAAX

H pUBuion mpénel va mpayuatomoleital mavta pe Kpva aluoida. MeplotpéPte v aiucida
XElPOKivNTa, Amaivovtdg tnv e emmAéov AASL. BAATe UmpooTd Tov Kivntrea yia PepIKA Aentd pe
METPla TOXUTNTO, EAéyxovTag €dv n Asttoupyia tng avtAiag Aadol eival kavovikn. XBARoTe Tov
Kivntrpea Kal eAéyETe TNV Tavuon TnG aAucidag. BAAte umpootd tov Kivntrpa Kal SokiudoTe va
KOYETE évav KopUo. ZBnote Eavd Tov Kivntrpa Kat eAéyETe Kal TAAL Tnv Tadvuon. Emavaldfete
Sladikaoia péxpt n aAucida va @TACEL 0T PEYIOTN EMUNAKUVON TNG. Mnv ayyilete 1o é8agog pe
v aAvoida.

A TNPOXZOXH

Mnv ayyiletre moté tnv alvucida otav o Kivntipag Asttoupysi. Mnv ayyilere to
€8agog pe Tnv alvaida.

8 2B'HZIMO KINHTHPA

Apnote tov AeBié ykadlov (2, Eik. 2) puBuiovtag Tov Kivntripa oto peAavTi. ZBA0TE Tov KivnThRpa
natwvtag to kouuri AIAKOMHX (10).

A TNPOXZOXH

Mnv tomoOseteite T0 alucomnpiovo oTo é8agog eav n alucida BpiokeTal akOpun o€
Kivnon.

9 XPHZH

H mapatetapévn €10TTVOr TWV KAUCAEPIWV TOU KIvnTHPQ, Tou Pekalduevou Aadlou Tng akuaidag
Kal TNG 0KOVNG amo Ta mptovidia pmopei va givat emikivduvn yia tnyv vyeia.
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9.1 ‘ENETXOlI AZOAANETAZ

A TNPOXOXH

Mpwv ané tn xprion Tou alucompiovou, eAéy§te T ocwoTn Aertoupyia Twv Stata§ewv
ac@algiag. ITnv mepinTwon SucAeiToupylwv, BN ouveXi{ete TRV gpyacia kat pnv
EMYEIPNOETE va €MAUCETE TO MPOBANMA aKOAOUOWVTAG TA OXETIKA KePAAaia
odnywwv xpriong | anngeu@uvopEevol GTov avTimpocwIio.

A NPOZOXH

H xprion alvocomnpiovou pe pn Aertoupyikég Sratagelg acgpaleiag pmopei va odnynoet
oe cofapou¢ i} BavaTtnPopouC TPAUHATIOHOUC.

A TNPOXZOXH

Emavalafete toug eAéyxoug £dv to alucompiovo umofdAAeTal 0 aKATAAANAEg
KOTAMOVIOEIG (XTUM AT, TTWOELG Kat CUVOAIPELC).

—_

BeBawwBeite &T1 To Ppévo aluacidag Aeitoupyei owoTd Kat 6Tt Sev €xel umooTtei {nuid.

2. BeBawbBeite 611 0 avacTtoléag ykallou Aeitoupyei owoTd Kat 6Tt dev €xel unmootei {nuid.

3. BePawwBeite 011 TO KOouuTi Slakomg AelToupyei cwoTtd Kal 0TL v €xel umooTei (nuid.

4. BePawBeite 611 0 Aefiég ykaliov kal o avaoTtoléag ykallol emOoTPEPOUV Ypriyopa oTn vekpd
4Tav ToUG PN OETE.

5. BePawwBeite 011 ol AaPég eival oteyveéC, KaBapEC Kal KAAA OTEPEWUEVEC.

6. BefawBeite 611 TO ocvoTnua améoPeong kpadaopwv Aertoupyel owotd kat OTL Sev éxel
unooTei {nuia.

7. BeBawBeite 611 n e€atuion Aertoupyei cwotd kat 6Tt Sev €xel umoaotei {nuid.

8. BefawBeite 0TI OAa Ta e€apTripata €xouv cuvappoloynBei cwotd Kat Tt Sev €XOUV UTIOOTEI
{nuid n ot Sev Aeimouv.

9. BePawwBeite 0TI 0 avaoTtoAéag aAvaoidag sival cwotd cuvdedepévoc.

10. BeBaiwOeite 611 pe TOV KivnTpa oto peAavti, n aAucida dev kiveital.
11. BeBaiwBeite 611 n Tdvuon tng alucidag gival owotr kat 6T n aAucida dev €xel unmootei {nuid.

12. BeBaiwBeite 611 dev unApyouv SlappoEG KAuaipou.

9.2 KNQTZHMA, ONIZOHXZH, ANAITHAHZH KAI NT'QZH

A TNPOXZOXH

Kata tnv mepiotpo@n TnG alucidag pmopouv va avantuxBoiv duvapeig avtidpaong,
Ol OTIOiEG UMTOPOUV VA EMMPEACOUV TOV £AEYXO ACPAAEIAG Tov alucompiovou. AuTég
ol Suvapelg umopei va givat moAU emkivouveg, KABWG MPOKAAOUV HETAKIVROELG /KAl
anwAe&la Tov eAéyxou Tov alugonpiovov, pe anotéAecpa cofapoug 1 Bavatnpopoug
TpAUHATIONOUG. H katavonon auvtwv twv Suvdapewv fBonbd otn peiwon twv
OXETIKWV KIVSUVWv.
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O1 ouvnOBéoTepeg Suvapelg avtidpaong ivat ot e€1G:
+ OMioBnon: mpokuntel 6tav n Adpa YAoTpd ) petatomietal ypriyopa mavw oto §UAo.
« Avarnndnon: mpoKUMTEl 0Tav N Adpa onkwvetal and 1o EUAO Kal TO XTUTTA EMAVEIANUEVAL.

«  [twon: mpokUNTEL OTAV TO AAUCOTIPIOVO TIEPTEL TTPOG TA KATW OTO TENOG TNG KOTING. X€ AUTHV
™V mepimtwon, n Kivoupevn oAucida umopei va €pBel og emagn Ye YépPn TOU OWUATOG 1
AMa avTikeipeva kat va mpokAnBouv Tpavpatiopoi 1 BAAReC.

« [Mapdaoupon: mpokUmTel 6TaV N aAucida otapatioel Eagvikd ayyilovtag éva avTiKeipevo oTo
E0NO KATA PAKOG TOU KATW TUAMATOG TNG Adpag. H ampoopevn diakomr €xel we amotéAeopa
TO AAUCOTIPIOVO VA TTAPACUPOE TTPOG TA EUMPOC, HAKPLA ATTO TOV XEIPLOTH, UE OMOTENECHA
va POKANBOEl amwAELd TOU EAEyXOU TOU PNXAVAUATOG.

A TMNPOXOXH
H mo emkivéuvn duvaun avtidpaong givail To KAwTonpaA.

+  KAwtonpa: mpoKUmTel 0Tav 10 AKPo TNG AApag ayyilel éva avTiKE(MeVO Kal HETAKIVETAL
anmpooueva mpog Ta Mavw Kal mpo¢ Ta miow. KAwTonua pmopei va cupPei emiong étav 1o
€0No Kkheivel Eava kal cupmiédel TRV aAucida katd v komn. Kat otig SUo TEPIMTWOELG, AUTH N
ampoopevn Slakomn TnG alucidag mpokalei TNV avTioTpoPr Twv SUVAPEWY avTidpaong Katd
Vv Kom Tou UAou, PE amoTéAECHA TNV Kivnon Tou OAucOoTpiovou TIpOC TNV avtifeon
KatevBuvon amod autv NG MePIoTPOPNG TNG alucidac. To alucompiovo wOsital mpog Ta
TAVW Kal TPOG TA TGW, TIPOG TOV XEIPIOTH.

Mpogulaéeic amo To kKAwTonua Kat Ti¢ Suvdueic avtiépaong

A TNPOZOXH

NaBete voyn ot umopei va mpokAnOei kKAwtonpa. ‘Exovrag Bacikég yvwoelg yopw
anmo To KAWTONHA Kal TIG SUVAELC avTidpaong, HITOPEITE va LEIWCETE TOV TapAayovTta
€kmAn&ng mov cupuBallel ota atvyjpara.

A TNPOZOXH

H xprion tou alucompiovou pe éva pOvo Xépl PMOPEi va MPOKAAEGEL MO €UKOAA
KAWTONnpa. Amraiteital e§AIPETIKN) MPOGOYXN KATA TNV EKTEAECN EPYACIWV HE AUTOV
TOoV TpOTIO.

Ot kivduvol Tou o@eilovtal 0To KAWTONUA Kal o AAMeC Suvdapelg avtidpaong pmopouv va
MEWBOLV UE Ta MapakATw Brparta:

«  Ekteleite TIC KATANNNAEG EVEPYELEG KAl OKOAOUOEITE OAOUC TOUG KAVOVEG AOPAAEIiaC.
+  Xpnotdomoleite owotd TI¢ S1atagelc ao@aleiag mov gival EVOWUATWHUEVEG OTO AAUCOTIpiovO.

« [pénel va mpooéyete mavta tn B€on Tou dkpou TNG Adpag.

To akpo tnG Aapag Sev TIPETEL va €PXETAL TIOTE OE EMAYPN UE OVTIKEIMEVA.

Amarteital mpooox KAtd TNV KOMH HIKPWV KAASIWV, HIKPWV BApvwy Kal HIKpWwv SEVTpwv
TTOU HITOPOUV VA TTIPOKAAEGOULV EUTTAOKT TNG aAUGISag.

AmopakpUveTe KABe eumodlo amd Tnv Teplox €pyaciag, Omwe Sévipa, kAadid, TETPEC,
TMEPIPPAEELS, KOPHOUC KATI. ATToeUyeTe eUmodia e Ta omoia umopei va €pBel og emagr 1o
aluoorpiovo.
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« Alampeite v alucida Ttpoxiopévn Kal owotd pubBuiopévn. Edv n alucida Sev eival
TPOXIOHEVN 1 €Gv gival xalapr), audvovtal ol mBavoTnTeG KAWTONHATOG. AkolouBeite Tig
o8nyieg TOU KATAOKEUAOTH Yid TO TPOXIOMA TNG aAucidag Kal Tn ouvtrpnon. EAéyxete v
TAVUON O€ TAKTIKA Slaotrpata. BeBaiwbeite 611 ta madiuddia cuo@IEng sival KaAd o@lypéva.

+  ZEKIVAOTE Kal EKTENEOTE TNV KOT OTn péylotn taxutnta. Edv n alvocida petakivnOei pe
MIKPOTEPN TaXUTNTA, O KivOUVOG KAWTOAMATOC Eival HEYaAUTEPOC.

«  KoPete évav povo Kopuo Kabes @opd.
«  Anarteital e€QIPETIKN TPOOOXN KATA TN CUVEXLION KA TOAASTEPNG KOTTAG.
+ Mnv emyelprioeTe va EEKIVAOETE TNV KOTH UE TN PUTN TG Aduag (KABeTn Kom).

« Anarteital TPoooxr 0€ KIVOUEVOUG KOPHUOUG 1 AAN avTIKEIMEVA TTOU UTTOPED va KAgioouv
TNV Komn Kat va oifouv tnv aiucida.

«  Xpnotyoroleite povo AAdpeg kal alucideq mou Sev kAwtoolv 8laitepa, €0IKEG yla TO
aluoorpiovo oag.

+  Kpatdte o@ixtd 1o aAucompiovo kal Pe Ta dUo xépta dTav o KivnTrHPag KIVETal Kal pnv To
aprivete moté. H otabepry ouykpdtnon Bonbd otn peiwon Tou KAWTOAUOTOC KAl OTn
Slatripnon Tou eAéyxou Tou aAucoTIpiovou.

«  Tlidvete oAOKANpeC TIc Aafég pe ta xépla kat ta SAXTUNA oac. Kpatdte tov aplotepd oag
Bpaxiova iolo, pe Tov aykwva otabepo.

«  Mnv avTioTpépeTe TIOTE KAl O Kapia mepimtwon tn 6éon tou aplotepou Kal tou Se€lov
XEpPLOU.

« Alatnpeite T 1Wooppomnpévn Béon kat pe ta Svo média.
+ Mn okUBete. Mmopei va XAOETE TNV 1I00pPOTTA 0ag KAl TOV ENeyXO TOU aAucoTpiovou.

+  Mnv ekteleite epyaciec KO MAVW amd 1o VPO TWV WHWV oac, Kabwg givalt SUoKoAo va
SlatnpnBei o é\eyxoq.

« Alotnpeite Tov €AeyX0 TOU AAUCOTTPIOVOU KATA TNV KOTIA KAl TNV MTWon Tou EUAou oTo TENOG
NG KOmNG. Mnv agrivete 1o BApog Tou aAucoTPIOVOU va TIECEL TTPOG TA KATW OTO TENOG TNG
KOTTIAG.

Awatraeic aopaleiag yla mpooracia amé 1o KAwtonua

A TNPOXZOXH

Ot mapakatw Siarafeig mepihapfdavovral 6To aAucompPiove GAG WOTE va MEIWOED o
Kivuvog KAwTopatog kat dAwv Suvapewv avtidpaong. Iuvenmwg, autég ol
Srata&eig Sev e€aleipouv MANPWG autég Tig emKivouveg avtidpaoslg. Mn Bacileote
povo oe autég Tig Statagelc otav xpnoipomoleite To alvcompiovo. Mpémel va
akolouOeite OAe¢ TIG Mpodlaypaég acgaleiag, TG odnyie¢ kat TG Sdwadikacieg
GUVTIIPNONG TTIOU TIEPIYPAPOVTAL GTO EYXELPiSIO, WOTE va amo@euxBouv To KAWTonHaA
Kal ol aA\eg Suvapelg avtidpaong mou umopolv va MPoKalécouv coflapoug 1
Oavatn@popoug TPAVHATIOHOUG.

+  Adua odiynong Mia Adpa HE MIKPH OKTiva PUTNG MEWDVEL TNV €mKivouvn TepPLoxn
KAWTOAHOTOG 0Tn Adpa. XpNOIUOTIOLEITE HOVO AAUEG EYKEKPIUEVEG QMO TOV KATOOKELAOTH
TOU OAUCOTTPIOVOU, Ol OTTOIEG AVAPEPOVTAL OTO TIAPOV EYXELPISIO.

+ Ot aAuoibeg xapnAol KAWTOAUATOG TTOU ava@épovTtal oTo Tapov eyxelpidio (BA. Mivaka 1
Juviotwuevol ouvvduaouol Adua¢ Kai  aAuoibag) IKAvomoloUv TIG OMAITACEL XApNAoU
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KAwTopatog étav €xouv eheyxBei olp@wva pe ta KAT@ANnAa mpdtuna. XpnoIHOTOIEiTE
HOVO aAUGISEC EYKEKPIHEVEG ATTO TOV KATACKEVAGTH TOU AAUCOTIPiOVOU.

+ To pmpooTivd MPOOTATEUTIKO £xel oxedlaoTei yla peiwon Tng mbavotntag ema@ng Tou
aploTepol XePIoU He TNV alucida €dv yAotprioel amd tnv pmpootiviy Aapry. Emiong, éxel
oxedlaoTel yla tnv evepyomoinon Tou @pévou aiucidag étav matndsi mpog ta eunmpog 1
METAKIVNOEL TPOC Ta EUMPOC amo TIG Suvdapelg adpAvelac.

«  H umpootiviy Aapn kat n miow Aafry éxouv oxedlaoTei pe KATAANAEG AmooTACELG HETAEY TOUG
Kal EUBUYPAPMIOUEVEG N Hia PE TNV AAAN, WOTE VA EMITUYXAVETAL LOOPPOTTA KAl avtiotaon
oTov €AeyXO0 TOU aAUCOTIpiovVOU OTaV TO HNYXAvnua HETaKivnOEl TTPOG TOV XEIPIOTH OF
TEPIMTWON KAWTONHATOC,

«  To @pévo aluaidag éxel oxedlaotei pe okomd Tn ypriyopn Stakomh Tng kivoupevng aiucidag.
‘Otav o AePIéG @PEVou/TO UMPOOTIVO TTPOCTATEVTIKO UETAKIVNOE] UmpooTd mpog tn Adpa, n
alucida mpémel va oTapatrosl auéowc. To @pévo alucidag meplopilel TIC CUVENELEG TOV
KAwtonpatrog, aAla dev Ti¢ amotpénel. To @pévo aluaidag mpémel va kabapiletal kat va
ehéyxetal mpv amd kAbe xprion Tou alucompiovou.

« H &idra&n tdvuong g aAuacidag €xel oxeSlaoTel WOTE O XEIPIOTAG va Uropei va puBuioel
owotd TV alucida: 6tav n aAucida gival xahapwpévn, uTapyouV EPIOCOTEPEG MOAVOTNTEC
KAWTOoNMATOC Kal AAWV evepyelwv avtidpaonc.

9.3 OPENO AAYZIAAZ

To @pévo alucidag adpdvelag eival pia onuavtiky Sidtagn ac@dlelag Katd tn xprion Tou
aAuoormpiovou. MNpootatelel Tov xprotn amd mbavo emkivbuvo KAwToNnpa mou Umopel va
mpokAnOei oe Slapopec @dAoelc Aertoupyiag. Evepyomoleital kal akivnTomolel apéows Tnv
aAuciba étav To XépL TOu XelploTh TECEL ToV AEPIE (XELPOKIvNTN €vepyoroinon) f autdpata
Aoyw adpdvelag, OTav TO TTPOOTATEUTIKO METAKIVNOEL po¢ ta eumpoc (Eik. 17) og mepintwon
amPOCEVOU KAWToNMATOC (evepyomoinon Aoyw adpdavelag). To gpévo aluaoidag amodeopeleTal
pe TpaPnypa to Aefié mpog tov xelptotn (Eik. 3).

9.4  'ENETXOX AEITOYPIIAZ OPENOY

Katd tov éAeyxo TOU UNXavAHATOG, TIpIV amo TV ektéheon omolacdrimote gpyaciag, eAéyéte
AelToupyia Tou PPEvou akoAouBwVTAG TIC TAPAKATW 0ONYIES:

1. BAATE UmPOOTA TOV KIVNTHPA Kal KPATthoTe TIG AaBEg kat pe ta SUo xéplia.

2. Tpaprte tov Aefié ykaliov yia va Béoete o€ kivnon tnv alucida kat méote tov AePié
@PEVOU TIPOG TA EUNPOC XPNOIUOTIOIWVTAG TNV EEWTEPIKN TAEUPA TOU APIOTEPOU XEPLOU
(Eik. 11).

3. ‘Otav 10 @pévo Asttoupyei, N ahucida otapatd apéows. Apriote Tov Aefi€ ykadiov.
4. Amevepyoroiote o ppévo (Eik. 3).
9.5 XYNTHPHZH OPENOY

Alatnpeite mavta KaBapod Tov UnXaviopo @pévou tng alucidag kat Amaivete Toug Aefiédec.
EAéyxete Tn @Bopd TG Tawviag @pévou. To eAdyioto mdyog mpénel va givat 0,30 mm.
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9.6 EPTFAXIA ME AAYZOMNPIONO lNA KNAAEMA ME XYPMATOZXOINO KAI EEAPTYZH
IMANTA

Y€ auto To KEPANAlo TIEPLypAgovTal oplopéveg Sladikaaoieg epyaociag yla peiwon Tou Kivduvou
TPAUUATIOUWY HE TO aAucompiovo yia KAASepa dtav ekTeNeiTe epyaaieg og UYPog ue T Boribela
ouppatooxolvou  Kal  €€dptuong IMAvta. AuTéG ol MAnpo@opie¢ amotehoUv  BaOIKEQ
KatevBuvtrpleg odnyieg Kat dev avtikaBIoTOUV Ye Kavévav TPOTO TNV emionpn ekmaidevon mou
TIPEMEL va AAPEL UTTOXPEWTIKA O XEIPIoTNG. Mpémel va tnpouvtal Tavta ol gBvikoi vopol Kal
KQVOVIOHOL.

TevIKEG amaITHOEIC yia Epyacisg mMov ekteAoUvTal o€ UYPog

Ot xelplotég aluoompiovwv yla KAASepa mmou ekTeNoUV epyacie¢ oe VYo pe Tn Ponbela
OUPHOTOOXOIVOU Kal €€APTUONG IHAVTA Oev TIPEMEL VO EKTEAOUV TIOTE €pyaoieg MOVOL TOUG.
Mpémel va umofBonBouvtal mavta amd Xelplotr oto €800, 0 omoiog éxel eKMASEUTEL OTIC
KATAAANAEC S1a81KAOIEG EKTAKTNG AVAYKNG.

O1 xelploTtég aluoompiovwy yia KAASepa Tpémel va €xouv AABEL yla auThv TNV €pyacia Yevikni
ekmaideuon o€ 6,TL aPopd TIG TEXVIKEG AoPANOUG avappixnong Kal Béong epyaciag Kal TPEmeL va
S1a0étouv KatdAnAn e€dptuon 1WAVTa, CUPHATOOXOLWVA, EMIMESOUC IUAVTEG HE ONA otnv dkpn,
AayKlotpa Kat aAoug €€OTAIOMOUG WOTE va Tapapiévouy o otabepry Béon Kal va cuykpatouv
OWOTA TO AAUCOTIPIOVO, XPNOIHOTIOIWVTAG AoPAlEiG BEaelg epyaaiag.

Mpostoipacia mptv amé tn xprion Tov aAvoomnpiovou o€ éva Sévrpo

To aluoompiovo mpémel va eAéyxetal, va avegodidletal pe Kavolpo, va Tibetal o Aertoupyia Kal
va mpoBeppuaivetal amd Tov XEPIOTH OTo £€5aPOoG Kal, CUVETWG VO OITEVEPYOTIOLEITAL TIPIV
mopadobei otov xelplot mou Ppioketal mMavw oto Oévipo. Mpémel va OTEPEWOETE TO
aAucorpiovo pe évav emimedo pavta KatdAAnAo yia t ovvdeon tng e§dptuong Tou xelploth (A,
Eik. 15):

a. Xtepewote Tov emimedo IPAvTa oTo onueio ouVSEDNG, OTO MioCW TUAKA TOU aAucompiovou
(Ek. 18).

b. MpounBeuteite KATAANAA AYKIOTPA Yia EUpET (BNA. péow Tou emimedou uAvTa) Kal dueon
ouvdeon (dnA. oto onueio cuvdeong Tou alucompiovou) Tou akucompiovou otnv e€dpTuon
[HAVTA TOU XEIPIOTH.

¢. BePawwBeite 011 TO ahucompiovo gival ouvdedepévo e aoPaAn TPomo katd tnv mapddoon
OTOV XEIPLOTH.

d. BeBawbeite om1 10 alucompiovo eival oTepewpévo otnv €§dptuon IMdvta Tpwv TV
anoouvdécete and To HECO avappixnonge.

H ameuBeiag otepéwon Tou alucompiovou otnv e€ApTuon IMAVTA HEIWVEL ToV Kivouvo BAARNG
Tou €€OMAIOPOY KaTA TNV Kivnon YOpw amd 1o dévtpo. AlakomTteTe mavia v Tpopodoacia Tou
aAucompiovou otav gival aneubeiag otepewpnévo otnv e€dpTuon Ipava.

Mpémel va ouvdéete To alucompiovo oTa onueia clvdeong Tou cuvioTwvTal otnv €€aptuon
lpavta. Autd ta onueia Bpiokovtal otn péon (umpootd f miow) i ota mAdivd. ‘Otav eival
Suvatov, cuvdéeTe TO OAUCOTIPIOVO OTO TTHOW KEVTPIKO UECAIO ONUEIO WOTE va PNV €pXETal O€
EMAQPN LE TA CUPUATOOXOIVA AvaPPIXNoNG Kat va umootnpilel To BAPOC Tou OTO KEVTPO, TTPOG TN
Bdon ¢ omovSUNIKAG OTAANG Tou Xelptotn (B, Eik. 15).

Katd tn petakivnon tou alucompiovou amo To éva onueio ouvdeong oTo ANNO, Ol XEIPIOTEC
nmpénel va PePawvovtal 4Tt To aluoormpiovo €xel oTepewbBei otn véa Béon mpwv TO
amoouve£couv amd To TTPONYOUUEVO OnUEio oUVEEDNG.
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Xprion aAvoonpiovou os 8évtpo

H avdluon Twv atuxnudtwv pe autd ta alucompiova Katd TiG gpyaocieq kKAaSEpaATog Twv
Sévtpwv Seixvel OTL N KUPLA Aitia Twv atuXnUATwy gival n akatdAAnAn xprion Tou aAucoTmpiovou
ME éva poévo XépL XTa TEPIOOOTEPA ATUXAHATA, Ol XEIPIOTEG Sev Bpiokovtal o aopaln Béon
£PYQOIag OV TOUG EMITPETTEL VA KPATOUV TO AAUCOTIPIoVO Kal pEe Ta SUo xépta. Auto au€dvel Tov
Kivéuvo TpaupaTIopwy AOyw:

+  un otaBeprg cLYKPATNONG TOU AAUCOTIPIOVOU O€ TIEPITTTWON KAWTONHATOG,.
«  Un eNéyxou Tou aluooTpiovou pe amotéheopa va auvédvetal n mbavétnTa eMaAQng UE TA

OUPHATOCYOIVA AVAPPIXNONG Kal E TO OWHA TOU XEIPLoTH (I6IKA UE TO aPlOTEPO XEPL Kal
avti3pdxto).

+  OMWAELAG TOU EAEYXOU TIOU OQEileTal O€ PN ac@alry Béon epyaciag Kal TPOKAAEl emagr Ue
To aAucompiovo (aKoUala Kivnon Katd Tn A&lToupyia Tou aAucoTmpiovou).

Aogalriic Oéon epyaociac yia xprion pe dvo xépia

MNa va prmopouv ol XEIPIOTEG Va KPAtouv To alucorpiovo pe SUO xépla, TPEMEL, KATA YEVIKO
Kavova, va Bpiokovtal o€ ao@airi 8€on Aertoupyiag dTav XPNoIHOTTOIoUV TO AAUCOTIPIOVO:

« 01O VYOG ToV Loxiou, 6Tav KOBouv oplloVTIa TUAKATA.
+  0TO UYOC TOU NAIAKOU TIAéyHATOC, OTAV KOBOUV KATAKOPUEPA TUMATA.

‘OTav 0 XEIPIOTNG EKTEAEI £PYAOIEC KOVTA O€ KATAKOPUPOUC KOPMOUG HME XOMNAEG SUVAMELG
adpavelag otn Béon epyaoiag, pmopei va amaiteital kakr otipEn ya va diatnpndei aocpaing
B¢on epyaociag. Qotdoo, dtav ol XEIPIOTEG amopakpuvovTtal amd Tov Kopud, mpémel va AdBouv
METpa yla TNV akVpwon | TNV e§oudetépwon Twv aufavopevwy TIAEUPIKWY SuVApEwyY, yia
mapAdelypa, e alhayn TnG KateuBuvong Tou KUPLIOU CUPHATOCXOIVOU HECW CUUTTANPWHATIKOU
onueiov ouvéeong 1 pe xprion eminedou avta amevBbeiag puBulduevou amod tnv e§aptuon
ILAVTO O€ £Va CUUTTANPWHATIKO onueio ouvdeong (A, Eik. 16).

H emiteuén kahng otpiéng otn Béon gpyaociag pmopei va SieukoAuvOei pe Tn xprion avafBoléa
ou SnUIoVPYEITAl TTPOOWPIVA UE TOV OXNUATIONO Hiag OnAIAg pe Tov IudvTa yia va mepAcel To
modi (C, Eik. 15).

Ekkivnon aAlvoomnpiovov os 8évtpo

Katd tnv ekkivnon tou ahucompiovou og SEVTPo, O XEIPIOTIG TIPETTEL Vat:
a. evepyoroloel To epévo aluacidag mpv amd Tnv ekkivnon.

b. kpatfioel To akucompiovo oTnv aplotepr MAeupd f otn Se€1d MAEUPA TOU CWHATOC TPV ATTO
TNV gkkivnon, 6nA.:

1. OtV aploTePr MAELPA, Va KPATAOEL TO AAUCOTIPIOVO HE TO APIOTEPO XéPL TOOBETNUEVO
otnv umpootivyy Aafn, Kpatwviag to oAucompiovo og amdotacn amd 10 OWHA, EVW
TPafd to Kop&dVI eKKivnong pe to Oe€i xépL.

2. otn 6&€1d mAeupd, va Kpatroel To alucompiovo pe To Se&i xépt TomoBeTnuévo og pia amd
TI¢ 600 Aafég, KPATWVTAG TO AAUCOTIPIOVO OE AMOOTACN AT TO OWHA, VW TPARA TO
KopS&OVI EKKIVNONG LE TO aPLoTEPS XEPL.

To @pévo aluaidag mpémel va evepyoroleital TAVTA TIPIV O XEIPLIOTHG APHOEL TO AAUCGOTIPIOVO OE
AelTovpyia KPEUAOUEVO Ao ToV emimedo HAvTa.
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O1 XelpIOTEG TIPETEL Va eAéyxouv TTAVTA €AV TO aAUCOTIPioVOo €xel EMAPKH MOOOTNTA KAUGIUOU
TPV and TNV EKTEAECN KPIOIUWV KOTIWV.

Xprion aAvoomnpiovou e éva pévo xépt

O1 xelplotég Oev mpémel va Xpnolpomololv alucompiova yla KAASepa pe éva Povo xépt otav
Bpiokovtal oe aotadr Béon R avti Twv XelpokivnTwv akucompiovwy yla TV Komr EUAoU HIKPRG
Slapétpou ota dkpa Twv KAadiwv. Ta alucompiova yia KAASEA TTPETTEL VA XPNOILOTIOIOUVTAL LIE
€va X€pL povo oTav:

« Ol XeIploTég Sev pmopouv va Siatnpricouv Béon gpyaciag mou emMTPEMEL TN XPHON KAl TwV
SUo xeplwv,

«  gival amapaitnTo va diatnprioouv Tn Béon epyaciag Toug Pe éva Hovo XépL,

+  TO OAUCOTIPIOVO XPNOIUOTIOIEITAL PE TO XEPL O€ TIANPN €KTAOoN, KAOETa PO TO CWUA TOU
XEIPLOTA Kal o€ andéotaon amd auto (B, Eik. 16).

Eival amapaitnTo ol XelploTEG:

+ VA PNV EKTEAOUV TIOTE KOTEG ME TNV TEPIOXN KAWTOAUATOG OTO AKPO TNG AJAC Tou
aluoorpiovou,

«  «Va 4NV KOBOUV Kal va PNV KPatouv» TTOTE TA KOUUATIA,

« va unv poomaBoulv MoTé va TACOoUV TA KOUUATIA dTaV TTEQTOUV TTPOG TA KATW.

Amnodéousuon opnvwuévov alucompiovou

Edv To ahucompiovo o@nvwoel KATA TNV KOTIN, Ol XEIPIOTEG TIPETEL:

+ VO OTIEVEPYOTTOINOOUV TO OAUCOTIPIOVO Kal va T0 ouvOEoouV e ao@alf TPOTIO OTO TURMA
Tou KAad1oU mou Egkiva amod Tov Kopuod €wg To onpeio KomA¢ i og Eexwplotd cupuATOOYKOIVO
TOU epyaAeiou,

+  va tpafnéouv To alucompiovo amod TNV £YKOTI EVW ONKWVOUV To KAadi, edv amaiteital,

+ VO XPNOIUOTIOINOO0UV €va XElpoKivnTo TIPIoVL, edv amarteital, i éva Seutepo aluoompiovo yla
va eEAeUBEPWOOLV TO CPNVWHEVO AAUCOTIPIOVO, TIPAYHATOTIOIWVTAG HIA KOTTH) TOUAdXIoTov 30
cm yUpw amod 1o o@nVwuévo aAucompiovo.

Eav xpnotpomoinBei xelpokivnto mpidvi iy éva Seltepo aAucompiovo yla tnv amodéopueuon Tou
OPNVWHUEVOU OAUCOTIPIOVOU, N KOTTH TIPETIEL VA YIVEL TIPOG TNV KOPUPK Tou KAASIoU (SnA. peTagld
TOU OPNVWHEVOU AAUCOTIPIOVOU Kal TNG KOPUPRE Tou KAASIoU Kal Ol MeTay TOU KOPROU Kal
TOU CPNVWHUEVOU AAUCOTIPIOVOU) WOTE va amo@euxBei n mapdoupon Tou aAucompiovou padi pe
TO TUNMA TOU KAASIOU TTOU KOPBETAL, UE ATTOTEAEGHA N KATAOTACN VA YiVEL aKOWN 110 SUCKOAN.

9.7 ANATOPEYMENEZ XP'HZEIZ

A NPOZOXH

AkolouBeite mavta Tig 08nyiec acpaleiac. To alucomnpiovo auto éxel oxedlaoTei kat
KOTAOKEVAOTE( yid TNV KON Kal T ouvtipnon dévrpwv | Oapvwv. Ammayopedetal n
Kom GAAwv UAIKwv. Ot Kpadacpoi Kat To KAWTIONMa E€ivalt Sia@opetikoi, e
amoTéAEGHA va UNV TNPOUVTAl Ol AMAITHCEIS ac@daleiag. Mn Xpnoipomoleite To
alugonpiovo w¢ HoXAO yia aviPwaon, HETAKIVNON 1| TEHAXIOHO AVTIKEIMEVWV KAl PNV
10 TomoBfeteite o€ oTaBePEC BAoElg KaTA TN AstTovpyia. AmmayopeUeTal N TomoOétnon
otov Suvapodotn Tou alucompiovou ESAPTNHATWV 1 OCUCTNHATWV mOU O&&v
GUVICTWVTAL AITO TOV KATACKEVAOTN.
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A TNPOXZOXH

Mn xpnotpormolgite To alucompiovo KAASEUATOC Yyid TEHAXIOUO Kal LAOTOMnon
Sévrpwv.

9.8 KANONEZ EPTAXIAZ
9.8.1 Komn

a. Zekwvdte mavta amod tn peyaAuTepn SIAPETPO TTPOC TNV AKPN YIa TNV KOTIH GUTWV 1| mMOavwy
SeuTePEVOVTWY KAASIWV.

b. Avalntdte mavta akoun mo otabepr Kal acgaAn Béon mpwv amd TNV EmTAxuvon Tou
aluoompiovou. Eav amartteital, diatnpeite v 10opporia oag yovati(ovtag mo Kovid oTov
KOPMO.

c. Xnpilete To alucompiovo OTov KOPUO YIa VA PNV KOUPAOTEITE UTTEPBOAIKA, TTEPIOTPEPOVTAG
To oTNV aplotepn f 6e€1d mMeupd avaloya pe tn Béon Tou kKAadlov mpog komn (Eik. 19).

d. Xnv nepimtwon teviwpévwv kKhadiwy, Bpeite pia otabepr Béon yia mpootacia amd Tuxdv
KAWTONMA. =ZeKIVATE TTAVTA TNV KO Omd TO TUAMA Tou Bpioketal amévavtl amod To
SumAwpévo onueio.

e. Katd 1i¢ epyaocieg komn¢ peydAwv KAadiv, XPNOILOTIOLETE TO AYKIOTPO (TTPOAIPETIKO) Yia
otpiEn.

A TNPOXZOXH

Mn XpnoipomolEite To MAvw GKPO TNG HUTNG TNG AdUag yla Kom Kabw¢ umapyel
Kivéuvog KAwTonparog.

9.8.2 Mpo@ulageic yia Tnv meploxn epyaciag

«  Mnv ekteleite epyacieg KOVTA og NAEKTPIKA KoAwS1a.
«  Tpénetva epyaleote pévo dtav ot CUVORKEG opaTOTNTAG KAl WTICHOU iVl IKAVOTIOINTIKECG.
«  X[Brvete TOV KIvnTAPA TPV OTNpiéeTe TO aAuoompiovo.

« Amarteital Slaitepn mpoooxn Otav XpnolpomololvTal Péca mpootaciag TnG aKong, Kadwg
evOEXETAL va TEPIOPICOUV TNV KAVOTNTA avTiAnPng NXwv Tou umodelkviouv Kivouvo
(evTOAEG, onpaTa, MPOEISOMOINOELG KATT.)

« [pénel va eiote €§QIPETIKA TIPOCEKTIKOI OTAV EKTEAEITE €PYAOieC O€ €mMKAIVA 1} avwuala
€6don.

«  Mnv kéBete KpaTWVTAG TO PNXAvnua mavw amd to UPog Twv wuwv. Otav kpatdte Pnid To
aluoorpiovo, gival SUOKONOG O €Aeyxo¢ Kal n avtiotaon ot SlaTUNTIKEG SUVAMELG
(KAwTOoNUa).

+  Mnv Kkofete 6Tav Bpiokeote mavw o€ okala, KaOwg givat WSaitepa emkivéuvo.

« Alakoyte ™ Asrtoupyia Tou alucompiovou, v n alucida €pBel o eman pe {évo owua.
EAéyxete 10 aluoompiovo Kal emokevalete Tuxdv e€aptripata mou €xouv umootel PAARN.
EAéyxete emiong to pnxdvnpa otnv mepimmwon katd Addbog mtwaong Tou.

« Alomnpeite TNV oAucida kaBapn Kal Xwpig Appo. AKOUN Kat pia Jikpr moodtnta akabapoiwv
MITOPEL VA PEIWOEL APEDA TNV IKAVOTNTA KOTNG TNG oAucidag Kat va au€ioet Tig mlavotnTteg
KAWTONMATOG.
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Alatnpeite mavta Tic Aafég oTeyvEC Kal KaBapéc.

‘Otav KOBETE TEVIWHUEVOUG KOPUOUG 1 KAASIA, TIPETTEL VA EI0TE TIPOETOIUACHUEVOL WOTE VA NV
TPAUUATIOTEITE OTAV XOAAPWOOULV.

NaPete emmAéov MPOQPUAAEELC KATA TNV KOTIN MIKPWV KAASIWV 1 Bduvwy mou pmopoulv va
@pagouv TV alucida r va ektofeutolv TPOG TO UEPOG OAG, PE ATTOTENECHA VA XAOETE TNV
loopporia oag.

9.8.3 Mpo@ulageig Katd Tn Xprion Tou UNXAviHATOG

1.

Noyw Tou €18IkoU oxXApATOG Twv AdBwv autoU Tou pnxavhpatog amaiteital 1dlaitepn
TTPOCOXK OTO PAVOUEVO KAWTOHUATOG,.

Amaiteital peydin mpoooxn otnv §a@VIK MTWon TOU PNXAVAMATOG 0TO TEAOG TNG KOTING, N
omoia givalt 5UokoAo va eAeyxOei pe autov Tov TUTo Aanc.

Mpoocoxn oto @avépevo ohicbnong. H alucida, avti va eloxwpriogl otov Kopud, pmopei va
YAIOTPROEL TIPOG TA EUMTPOG KAl VA UNV UITopei va eheyxOei amd tov XelpIoTH.

OL XEIPIOTEC TTOU EKTENOUV EPYACIEG OLVTNPNONG TWV SEVTPWY TIPETEL VA €ival OMwoSATOTE
EKTIAIOEVEVOL OTIC OWOTEC TEXVIKEG €PYAOiag yla Asitoupyia pE ao@Aleld, Omwe OnAiég,
IMAVTEC, CUPHATOCXOIVA KAl AYKIOTPA, EMMPOoBeTa Twv SlaTASEwV KAVOVIKNAG XPNong, Kabwg
Kal OTIG TEXVIKEG avappixnong ota dévtpa.

To mpdtumo ISO 11681-2 emitpémel TN XPrION AUTOU TOU AAUCOTIPiOVOU HE éva JOVO XEPL
and owoTd eKMAISEVUEVO (EUTTEIPO) XEIPIOTH, €QPOCOV XPNOIMOTOLETAl A0PANéG oUOTNUA
€pyaoiac amoKAEIGTIKA Kal povo yia gpyacieq KAadéparoc. MNa oAeg Tig AAAeg XpNOELG,
TIPEMEL VA XPNGIHOTIOIOUVTAL UTIOXPEWTIKA Kat Ta uo xépta.

A TNPOXZOXH

H xprion pe éva povo xépt autol Tou alucompiovou 8&v GuVICTATAlL O KAMia
nepimTwon.

H xprion Tou alucompiovou pe éva povo xépt eivat e§aipeTika emkivéuvn, Kabwg
oMot ol mapandvw Kivéuvol (1+4) av§avovtal onpavtikda.

6. Amoouvdéete To unydvnua amd Tov IHdvTa Katd TIG Epyacieg avepodlacpol KauaGipou.

10 XYNTHPHZH

A TNPOXZOXH

H pn ocuvtripnon | n €0@alpévn ouVTHPNON UMOPEL va MMPOKAAéoouv cofapoug
TPAUMATIGHOUG Yia TOV XEIPIOTH 1] TO pNXavnua.
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10.1 ‘EAErXOI KAl ZYNTHPHXZH AIATAZEQN AXOANFEIAX
10.1.1  'EAeyxog tawiag @pévou

1. KaBapiote 10 @pévo Kal TO TAPTOUPO TOU CUUTAEKTN amopakpUvovTag Tiplovidla, pntivn Kat
akaBapoieg. O1 akabapoieg Kal ol POoPEC Umopouv va Teplopicouv TN A&ltoupyia Tou
Ppévou.

2. EMéy&te Vv Tawia tou @pévou. H tawvia tou @pévou mpémel va €xel edxloto mdayxog 0,3 mm
OTO ONUEI0 HE TN HeyalUTtepn @Bopd.

10.1.2 'EAeyX0G MPOOCTATEUTIKOU yld Ta Xépla
1. BePaiwBeite OTI TO MPOOTATEVTIKS YIa TA XEPLA €ival AVETAPO KAl XWPIG EUpavr EaTTOATA,
OTTWG PWYHEG.

2. BePaiwBeite 0TI TO MPOOTATEUTIKO Yla TA XEPLA KIVEiTal EAeVBepa Kal OTL €xel OTEPEWOEL e
ao@PaAeLa.

3. BeBawbeite 611 TO @pévo aluoidag evepyoroleital 6TAV UETAKIVEITE TTPOG TA EUTPOC TOV
AeBLé.

/\ TMPOEIAOMNOIHZH

EmitayUvetre poévo otav 1o @pévo alucidag éxel amodeopeutei. O vPNAdg ap1dOu6S
CTPOPWV HE TO PPEVO ac@PaANlopévo (akivnromoinmévn alugida) mpokalesi o€
oUvtopo Stactnua BAGBN TOU KIvNTHPA, TOU GUMITAEKTN Kal TOU QPEVOU.

10.1.3  'EAeyxog ppévou aluaidag

1. BdAte umpootd to pnxdvnua. MNa odnyieg, avatpééte oto kepahato 7 EKKINHZH.
2. Kpatiote o@ixtd 10 unxavnua.

3. EmrayxuUvete oto péyloto kat SWote KAIoN oTov aploTtePd KApTO Gag MPOG TO TTPOCTATEUTIKO
yla 1a Xépla, wote va evepyomoinbei to @pévo aluoidac. To alucompiovo mpémel va
OTOUATHOEL OUECWG.

A TMPOXOXH
Mnv apnvete Tnv pnpootiviy Aafn otav éxel evepyonmoindsi to @pévo aluacidag.

10.1.4  'EAeyxog ykalioU kai avactoléa ykaliov

1. BeBawwbdeite 61t To YKAQ Kal 0 avaotoAéag ykadlol Kivouvtal eAeUBepa Kal OTL Ta eAaTripla
EMAVAPOPAG AEITOUPYOUV CWOTA.

2. XapnAwote Tov avaotoléa ykalou kat Befaiwdeite o1l emoTpépel otnv apxiky Béon tou
oTav amodeoEVTEL.

3. BeBawbeite 61t 10 YKAQ €xel ao@alioel O0to pelavti OTAV O aAvAOTOAéAG yKa(lou €xel
AmoSECUEUTEL

4, BdAte umpooTtd To OAUCOTIPIOVO Kal EMTAXVUVETE OTO UEYIOTO.

5. Ao@nrote 1o KAl Kat BePaiwBeite 0TI N aAucida otapatd Kat TAPAREVEL OKIVATOTIOINUEVN.
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A TNPOXZOXH

Edv n alucida mepiotpé@etal pe Tn oKavdaAn ykadiol oto peAavti, EMKOIVWVAOTE
HE TOV apunodio avtimpocwmo yia Bondsia.

10.1.5 'EAeyxog avactoléa aluaidag

1. BePaiwbeite 6T1 0 avactoléag aluoidag sival avémagog,.

2. BePawwbeite 6t 0 avaoctoléag aiucidag eival otabepd¢ Kal OTEPEWUEVOC OTO CWHA TNG
povadac.

10.1.6  'EAeyX0G OUCTIHHATOG AMOOBEONG KPASAGHWV

Befaiwbeite o011 Ta eAatripla i ol amoofeotipeg Sev €xouv uTOOTEl (NMIEG Kal OTL €XOUV
otepewOel CWOTA OTO CUYKPOTNUA KIvNTHPA Kal otn Aafh.

10.1.7  'EAeyxog Siakomtn AIAKOMHE

1. BAATE umpooTd Tov KivnThpa.

2. Méote tov dtakémtn AIAKOMHZ. O KivnTrpag MPEMeL va OTAATHOEL

10.1.8  'EAeyxog e§atpiong

A NPOZOXH

H e§arpion pmopsi va mepiéxel v Suvapel Kapkivoyevry owparidia kavong. MNa va
amopevxOsi n emagn pe To Séppa Kat n EIGTIVON AUTWV TWV CWHATISIWV Katd Tov
KaOapIopo f/kal Tn cuvtipnon TNG eEATpIoNG, Mpémel va BEBAIWVECTE TTAVTA OTL:

*  (POPATte yavtia,
+ 0 KaBapiopog f/Kat n cuUVTHPENCN Mpaypatomoleital o€ Kakd agpi{Opevo xwpo,
* Xpnowpomnolgite atadAivn BolpToa yia To BoUpTOoIoHA TNG EEATHIONG.

BefaiwOsite o1t n e€arpion dev eivan ehattwpatiki. Mnv apaipeite Tnv eartpion
ano 1o mMPoidv.

10.2 IXYMMOPO®QZIH EKMOMITQN AEP10Y

O KvNTPAg autog, CUUMEPIAAUBAVOUEVOU TOU OCUCTHMATOC EAEYXOU EKTTOUTIWV, TIPETEL VA
eNéyxeTal, va XpnoLUomolEiTal Kal va umoPAMeTal o ouvtripnon cUPPWVA HE TIG odnYieg TTou
TOPEXOVTAL OTO EYXEIPISIO XPNoTn, wOoTe ol emMOOCE( Ot O, T AQOPA TIG EKTOUTEC va
SlatnpolvTal EVIOE TWV VOUILWY AAITACEWY TIOU IGXUOULV Yid [ oSIKA KIvnTd pnxavripata.

Mpémel va amo@elyete omoladAmoTe oKOMIUN MapéuBacn 1 akatdAnAn Xprion Tou CUCTHHATOG
€NEYXOU EKTTOUTIWV TOU KIVNTHPA.

H go@alpévn Aeitoupyia, Xprion i CUVTAPNON TOU KIVNTAPA i TOU UNXAVAHATOG UITOPOUV va
mpokaAéoouv mBavr) SUCAEITOVPYIO TOU CUCTAUATOC EAEYXOU EKTTOUTIWV UE ATTOTEAECHA VA NV
TNPOoUVVTAL Ol VOUIUEG IOXUOUOEG AMAITAOELG. L€ AUTAV TNV TepImTwon, mpémel va AapBdvovtal
dueoa PETPA YIA TNV OTTOKATAOTACN TwV SUCAEITOUPYIWV TOU CUCTAMATOC Kal TN CUMUOPPWOn
ME TIG LIOXUOUOEG ATAITAOELG.
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Oplopéva evlelkTiKA mapadeiypata eo@alpévng Agtoupyiag, xpriong | ouvtnpnong €ival ta
e&ne:
«  MapaBiaon 1 Bpavon twv Siatdéewv Slavoung Tou Kauaoiyou.

+  Xpnon kavaipou 1 / kat Aadov Kivntripa mou dev avtamokpivovTal 0Ta XapaKTnpIoTIKA Tou
ava@épovtal oto Kepdhato 7.1 Kavoiuo.

+ XpRnon pn yvAolwv avtaANoKTIKWY, yla Tapadetypa, umoudi KA.

« Mn ektédeon ouvtipnong R akatdAAnAn ouvtApnon Tou OUOTHMATOG  €€aywync,
ouunePINAPPBAVOUEVWY ECQANUEVWY SIACTNUATWY CLVTAPNONG Yia TNV €£ATUION, TO Pmoud],
TO QIATPO aépa KA.

A TNPOZOXH

H mapépBacn og autév Tov KIVNTHPA AKUPWVEL TRV miotomoinon tng EE ya Tig
EKTTOMTEG.

Ta enimeda CO, autol Tou KIVNTAPA avagépovTal otnv 1otooeAida (www. myemak.com) Tng
Emak, otnv evétnta «ll Mondo Outdoor Power Equipment» (Topéag nAekTpikwv €EOTAICUWY
€€WTEPIKOU XWPOU).

A TNPOXZOXH

Katd tn J&udpkela g ouvinpnong mpémel va XPNOIHOMOIEITE MAVIA Td
TPOCTATEVTIKA yavTia. Mnv ekteleite epyacieq ouvtiipnong e Tov Kivntipa {e0To.

A NPOXOXH

H pn Ttipnon twv odnywv Ttpoxioparo¢ aufdavel onpavrika Ttov Kivéuvo
avamndnoswv.

10.3 TPOXIZMA AAYZIAAX

To BApa g aluoidag eivar 3/8” x 0,050". Tpoxilete Tnv alucida XPNOILOTIOIWVTAG
TTPOCTATEVTIKA YAVTIA KAl OTPOYYUAR Aipa @ 4 mm (5/32").

Tpoyilete mavta TNV alucida amd To €0WTEPIKO TIPOG TO €EWTEPIKO TOU KOPTEPOU TUNHATOC,
oUHPWVA E TIG TIMEG TTOU avagépovTal otnv Eik. 20.

OL KOPTEPOI KPIKOL, UETA TO TPOXIOMA, TIPETTEL VA €XOUV OMOL TO {810 TTAATOC Kal UARKOG.

A TNPOXZOXH

H alvoida npémel va tpoyiletal 6tav SiamotwOei 6TL Ta pvicpaATa £XOUV HEIWUEVES
S1a0TACEIC OTMWC TA KAVOVIKA TIplovidia.

K&be 3-4 tpoyiopata, ehéyxete kat Alpdpete, €dv amarteita, tov meploploty Bdboug,
Xpnotyomolwvtag v eminedn Aipa kat tov €161kd 0dnyd Tou TTapEXOVTal TIPOAIPETIKA Kal, 0Tn
OUVEXELQ, OTPOYYUAEPTE TNV prpooTivi ywvia (Eik. 21).

A TNPOXZOXH

H owotn puBpion Ttou meplopiotry BABoOUG gival onpavTIK) 660 KAl TO OWOTO
TpOXIopa TNG aAuacidag.
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10.4 ANAMA

Ot Apeg pe ypavddl otnv akpn mpEMeL va Aimaivovtal PE YpAaoo HE T XPron ouplyyag yla tn
Aimavon.

H Aapa mpémel va meplotpépetal KABe 8 wpeg Aettoupyiag wote n ¢Bopd va gival opotopopen.

Awatnpeite kaBapr TNV AUAAKwWonN TNG AApag Kal Tnv omr Aimavong pe Tnv §UoTPa TTou TTapEXETAL
TIPOAIPETIKA.

ENéyxete €dv ot odnyoi NG Aduag €ivar mapdAAnlot Kai, €4v amauteital, AmOMOKPUVETE Td
UTTOAEipaTa ota AGIVA e TNV emimedn Aipa.

MeploTpéPeTe TN AAUA Kal ENEYXETE €AV Ol OTIEC Aimavong gival KaBapéEc.

A TMNPOXOXH

Mnv tomoOeteite moté véa aluaida oe @Bappévo ypavall.

10.5 @IATPO AEPA

Meplotpépete TN AaPny (A, Eik. 22) kat ehéyxete kabnuepiva to @iktpo aépa (B). Avoifte to
@iktpo (B) xpnotwomoiwvtag Tig Svo yhwttideg (C). Kabapilete pe amohmavtikd Emak kwd.
001101009A, MAUVETE e vEPS KAl OTEYVWOTE TO HE TIEMEOUEVO aépa amd amootacn, and péoa
pog Ta €§w. AvtikaBiotdte To @iATpo €dv gival TOAU Boulwpévo 1 €AV €xel @OapEi.

A TNPOXZOXH

Kata tnv emavatromo0étnon tov @iktpov (B), otepewate To KaAd otnv umodoxn Tou.

10.6 ®IATPO KAYZIMOY

ENéyxete TOKTIKA TNV KOTAOTAON TOU @IANTPOU KOUGiYou. Xe& mePIMTWON UMEPBOAIKWY
akaBapolwyv, avtikataotioTte 1o (Eik. 23).

10.7 ANTAIA AAAIOY (AYTOMATH, PYOMIZOMENH)

H mapoyxr puBuiletal ek Twv mpotépwv oTo gpyootdoto. H mapoxr Aadiou pmopei va petapAnBei
amno ToV XEIPLOTH, avANoyd LE TIG avAYKeG, HéEow TnG €8IKNG Bidag pubuiong (Eik. 25). H mapoxn
Aad1ov yivetal poévo pe v aluoida og kivnon.

A TNPOXZOXH

Mn xpnowpomoleite moté Aadt avaktnong.

10.8 ZYTKPOTHMA EKKINHXZHZ

Alatnpeite kaBapd ta avoiypata Yoéng tou mepIPARUATOC TNG WiCag pe mvENO 1 TIEMIECUEVO
agpa.



10.9 KINHTHPAX

KaBapilete takTikd ta mrepUyla Tou KUAivpou pe mivéo 1) memeopévo aépa. H cuoowpeuon
pUTWV oTov KUAIVEpO pmopei va mpokaléoel mkivduvn umepBépuavon yia tn A&rtoupyia Tou
Kivnthpa.

10.10 MNOYZI

Juviotatal va kaBapilete meplodikd To pmoudi Kat va eAEyXETE TNV amdoTaon TwV NAEKTPOSiwv
(Ek. 27).

Xpnotpomoleite pmouli NGK CMR7A 1} dANn¢ etaipeiag icoduvapou Beppikou Babuov.

10.11 OPENO AAYXIAAZ

Eav 1o @pévo aluaidag dev Asrtoupyel owotd, agalpéote To KAAUPa alucidag kal kaBapiote
KaAd Ta gaptipata tou @pévou. Otav n tawvia Tou @pévou alucidag éxel @Bapei n/kal
TTAPAUOPPWOEI, AVTIKATACTACTE TNV.

Mn xpnoipomoleite kavolpo (peiypa) yia epyacieg kabapiopou.

10.12 KAPMMIPATEP

Mpwv and tn pUBUION TOU KAPUMPATEP, KABOPIOTE TOV PETAPOPEN EKKIVNONG KAl TO QIATPO agpa
(Elk. 22) KOl agroTe Tov KivnThpa va (eoTtabei.

H Bida pehavti (T, Eik. 25) €ival puBuiopévn €101 WOTE va TTAPEXEL IKAVOTTOINTIKA TepIBwpla
ao@aleiag petafld Tou pehavti Kal TNG CUUMAEENG TOU CUUTTAEKTN.

A NPOZOXH

‘Otav o KivnTHpag Asitoupyei oto pelavti, n aluvcida Ssv mpémel moté va
MEPIOTPEPETAL. TNV MEPIMTWON Kivnong TnG alucidag oto peAavti, XpnOIHOMOINCTE
T Bida T kat peWOTE TRV TAXUTNTA TOU KivnThpa. Eav to mpoBAnua mapapével,
SakoPte apéowg TNV epyacia kat amevBuvOeite oe Eouciodotnpévo Kévipo
UTTOOTHPIENG YIa ATTOKATACTACH TOU MPOofARMATOC.

O KivnNTAPag autdg €xel oXeSIOOTEl KAl KATAOKEVAOTED CUMPWVA UE TIG IOXUOUOEG 08nyieg Kal
TOUG KAVOVIOMOUG.

A TMNPOZOXH

‘Otav 10 pnxavnua XPenolpomolEital o€ VPOpETpo dvw Twv 1000 m, amarteital
é\eyxo¢ Tou kappmpatép ané E§ovaiodotnuévo kévrpo umootrpiEng.

Agv mpémel va unmdpxouv AAAa ATOpA KOVTIA OTO UNXAvNHA KATA TNV €KTENEON
£PYACIWV Kal TN PAcn puBpiong Tng Kavong.
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10.13 EZATMIZH

A TNPOXZOXH

AuTti n g§atpion S1abétel KAtaluTn, 0 OMOIOG Eival amapaiTNTOC yla T CUHHOPPWON
TOU KIVNTHPA HE TIC AMAITHOEIG OXETIKA HE TIG EKMOUMEC. MnV TpomomoLEiTeE Kat pnv
AQAIPEITE MOTE TOV KATAAUTN: Ol EVEPYELEG AUTEG CUVICTOUV mapdafacn Tou vopou.

A TMNPOXOXH

O e§atpioelg pe Katalutn Oeppaivovral mMOAU Katd Tn Xprion Kat Statnpouv vynin
Beppokpacia yia peyalo Xpovikoé Sidotnpa pETA to ofnoiHo Tou Kivnthpa. Auto
IOXUEL Kal M€ TOV KivnTipa oto pelavti. H emagn pmopei va mpokaléoel eykavpara
oto déppa. Mnv exvare 61 umdapyel Kivduvog ewTiag!

/\ NPOEIAOMOIHZH

Eav n e§atpion éxel umootei {npia, mpémel va avrikaractadei. Eav n e§arpion @palet
ouXVd, N am6doon Tou KataAuTn pmopsi va el HEwOEi.

A TNPOXZOXH

Mn xpnowpomoleite To alvcomnpiovo gav n efaruion €xel umootei {npuid i €av €xel
tpomomoinBsi. H xprion pe g§atpion mou Sev €xel ouvinpnOei cwotd avéavel tov
Kivéuvo @WTIAG Kal anmwAEIAG TN AKONG.

10.14 'EKTAKTH XYNTHPHZH

JUVIOTATAL O YEVIKOG ENeYXOG O €EEIOIKEVUEVO TEXVIKO TOU SIKTUOU UTTOOTHPIENG OTO TENOG TNG
0eCov, €dv n XPNON TOU PNXAVAMATOG gival evtatikn, i kABe SVo xpovia, €dv n xprion €ival
KQVOVIKA.

A TNPOXOXH

‘O\gG o1 Epyacieg auvTiipnoNnG Mov §ev avagépovtal oTo MAPOV eyXEIpidlo mpémel va
ekteAoUvVTal anmd To e§ouatodotnpévo cuvepyeio. MNa va Siacpaliotei n cUVEXHG Kat
opaln) Asrtovpyia Tou pnxavipatrog, xpnotpomoleite povo NMNHIIA ANTAAAAKTIKA
yld TNV QVTIKATACTACH TUXOV e§apTnuaTwv.

Tux6v pn £§0Vc1080TNHEVEG TPOTIOTIOINGEIG /KAl ) XPRiON KN YV OIWV €§apTnHATWY
pumopei va odnyfoouv otnv mpokAnon cofapwv 1} 6avarneopwv TPAUHATIOUWY Yia
TO XEIPIOTI 1 TPiTOUG.
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10.15 NINAKAZ YNTHPHXZHZ
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QIMOKAEIOTIKA Kal HOVO yia KavoVIKEG ouvOnKeg Asitoupyiag Tou s E «'oé' pS
unxavijparoc. Edv ot GuVBIiKeC XpIion¢ Tou punyaviparoc sivai mo < = s =
anmaITnTIKéS, Ta SiacTripata cuvtpnonG mPEmel va givatl mo ouvroud. E S é g
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~g =
3 W
B
S
ONSKANPO TO HNXAVIa Emeeolopr]on: Sl0pPOoEC, pWYUEC Kal X X
®Bopd
‘EAeyxot: diakdmn, pilag, Aefié
yKadlou kat AeBié KAEISWUaATOC ‘EAeyxog Aeitoupyiag X X
ykaliov
‘EAeyxog Aettoupyiag X X
Opévo aluoidag ‘EAeyxoc amné e€oucioSotnuévo
ouvepyeio X
PelepPoudp kavaipou kai Soxeio EmBewpnon: S1appoég, OXIoHES Kat " "
Aadiov @Bopa
‘EAeyxog kat kafapiopog X
Oiltpo kavoiuou - - -
AVTIKATAOTOON OTOIXEIOU PIATPOU X
Airmravon aAvoidag ‘EAeyxog anédoong X X
EmBewpnon: {nuiég, TpOXIoUA Kal
@Bopd X X
Alvocida ‘EAeyxog Tdvuong X X
Tpdxiopa: éNeyxog Baboug
TEPACHATOG X
EmBewpnon: {nuid kat Bopd X X
KaBapiopdg auldkwong kat
. owArjva Aadiou X
Napa
Meptotpoen, Aimavon Tpoxou Kat
kaBaplopdg X
AvTtikatdotaon X
EmBewpnon: {nud kat Bopd X
Mividv -
Avtikatdaotaon X
) EmBewpnon: {nuid kat Bopd X
SUPIAEKTNG -
Avtikatdaotaon X
EmBewpnon: {nwd kat Bopd X X
Avaotoléag aluaidag -
Avtikataotaon X
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NdBete unoyn 6TI Ta MapakdtTw SiAcTHUATA OUVTHPNONG ICXUOUV
AMOKAEIOTIKA Kal U6VO yia KavovikéG ouvOnkeg Asitovpyiag Tou
pnxavijparog. Edv ot ouvOrjkec xpriong Tou pnxavijparog givat mo
amaITNTIKEG, Ta SlacTiuaTa cuvtpnong mMPEMEl va givai mo cuvtoud.

Mpiv a6 kGOe xprion
EBdopadiaiwg

Meta amé kdBe Siakomn yia avepodlaocuo
Xe mepimtwon BAaPne i {nuidag

'O\eg ot Bidec kat ta magiuddia pe
€UKOAN TTPOoRaon (ekTOG amo Tig ‘EAeyx0G Kal €k véou cUo@IEN X
Bideg Tou Kapumupatép)

) . KaBapiopodg X
Diltpo aépa -
Avtikataotaon X
[MtepUyla KUAiVOpOU Kal OXIoUES .
mepBARuatog pidag KoBapiopde X
. EmBewpnon: {nuid kat Bopd X
Kopdovi ekkivnong -
Avtikataotaon X
‘EAeyxog pelavti (n auaida Sev
Kapumipatép TIPETTEL VOl TIEPIOTPEPETAL OTO X X
penavTi)
‘EAeyxog amootaong nAektpodiwv X
Mmoudi -
AvTtikatdotaon X
AvTtikpadaouiké ouotnua EmBewpnon: {nuid kat Bopd X

11  METAQ®OPA

Metagépete To aluoompiovo Pe Tov Kivntrpa oBNnotd, TN Adua oTpappéVn TTPOG TA TTHOW Kal To
KAAUPMa TNG Adpag TomoBetnuévo (Eik. 26).

A TNPOXZOXH

Ma ™ pera@opd Tou punxavipatog pe oxnpa, Befaiwdsite 6Tt To pnxavnua Exet
otepewOei owotd Kat oTafepd OTO OXNHA XPNGIHOTOIWVTAG IHAVTEG. TO pnxavnpa
npénel va peragéperat o opi{ovria Ofon, Tnpwvrag E€miong TOug LOXVOVTEG
KAVOVIOHOUG HETAPOPAG VIO HNXAVHATA aUToU TOU TUTToU.

12 ANOOHKEYZH

‘Otav 1o unxdvnua Sev mpoKeltal va XpnolpomotnBei yia peyalo Xpoviko Sidotnua:

«  Abealete kal kabapilete To pelepPoudp Kauaipou kal To doxeio Aadiol o€ kKald agpl{dpevo
XWPO.
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+  ATIOPPITITETE TO KAPUMIPATEP Kal TO AASL CUPPWVA HE TOUG KAVOVIOUOUG Kal UE OEBacud
TTPOG TO TEPIBANOV.

« T va adeldoete 10 KAPUMPATéP, BANTE UMPOOTA TOV KIVNTHPA Kal TIEPIMEVETE VA OfBNOEL
(€&v aPrOETE PEYHA OTO KAPUTTIPATEP UITOPOUV VA UTTOOTOUV {NUIA Ol LEUPPAVEC).

« Agaipeite, kaBapilete kal PekAleTe Pe MPOOTATEVUTIKO AASL TNV aAucida kat Tn Adpa.

«  KaBapilete MpooeKTIKA TIG OXIOUEG YuEng Tou mepiPAripatog TnG piag, to @iATpo aépa
(Eik. 22) kat Ta TEPUYLIA TOU KUAIVOpoU.

+  OUAACOETE TO PNXAVNHA HE OTEYVO XWPO, XWPIG va €pxeTal o€ emagr pe To Samedo, eav gival
Suvatd, pakpld amod mmyég BeppotnTag Kat pe ta Soxeia kevd.

« Ot dladikaoieg yia tn Béon oe Aertoupyia petd amd Xelpepvly amobrikeuon eivatl idleg pe
€KEIVEG TTOU aMAITOUVTAL Yla TNV KAVOVIKH €KKivnon Ttou pnxavipoatog (BA. kepdhaio 7
EKKINHZH).

A NPOXOXH
Mpootatevete T AGpa Kat TRV aAugida pe To KAAUppa Adpag.

13 NMPOXZTAZIA TOY MNEPIBAAAONTOZX

H mpootacia tou mepiBalovtog amotelei Paocikly mpoUmdOeon katd T Xpnon Tou
MNXavARATog, mpog d@erog TG00 Tou avBpwiou 600 Kal Tou TepIBAA\ovToc.

+ OpovtioTe va pnv eVoxAeiTe TOUG YEITOVEG 0AG.

«  Tnpeite MOTA TOUG TOTMKOUG KAVOVIOUOUG yla TNV amoppiyn cuckeuactwv, Aadiwy, Bevdivng,
pmataplwv, @iltpwv, @eBapuévwv efaptnUATwy 1 AAWV oTtolxeiwv mou emPBapuvouv To
mepIBdMov. Ta UAIKA autd Sev TIPETEL va OMOPPIMTOVTAlL OTA AmoPEIiMMaTa, oANA va
SlayxwpiCovtal Kal va petagépovtal o€ eI8IKA KEvTpa cUNOoYNG 61ou Ba avakuKAwBoULv.

AldAvon kai améppiyn

Y€ TEPIMTWON AMOCUPONC, TO PNXAVNUA gV TPEMEL va amoppinTeTal oto TePIBANOY, aANd va
nmapadidetal o€ éva KEVTPo CUANOYNAC.

Ta mePIOOOTEPA UAIKA TTOU XPNOILOTIOIOUVTAL YIo TNV KATAOKEUN TOU MNXAVAUATOG €ival
AVOKUKAWOIUA. OXa ta PeTaAIKA e€aptrpata (amo XaAuBa, aloupivio, opeixalko) pmopouv va
mapadoBbouv og éva Kévipo avaktnong oldripou. lNa mnpogopieg, ameuBuvbeite otnv unnpeoia
OUA\OYNG OTTOPPIUHATWY TNG TIEPIOXAG oac. H amdppiyn Twv amoppIpUdTwy TTIou TTPoéPXovTal
and TN O1GAUCN TOU UNXAVAMATOG TIPEMEL va YiveTal PE @IAIKO TPOTo yia to TePIBANioy,
AMOYEUYOVTAC TN PUTTAVON TOU £8APOUC, TOU aépa Kal TWV LOATWV.

MNpénel va tnpeitanl o€ KAOE MEPIMTWON N CXETIKN IGXUOUGA TOMIKN vopoOeaia.
TtV nepintwon S1dAUCNE TOU UNXAVAOTOG, TIPETTEL VO KATAOTPEPETE TNV ETIKETA TNG CUAVONG

CE padi ye o mapov eyxelpidio.

14 TEXNIKA ZTOIXEIA

GST 360 - MTT 3600
KuBlopog 35,1 cm3

Kivntipag Aixpovog Emak
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GST 360 - MTT 3600

lox0¢g

1,5 kW

EAdxiotog ap. otpopwvil

2.900+-3.200 min-!

Méyiotog ap. otpopwvil

12.000+13.000 min-!

Koupumi ekkivnong Nat
EUKOAN £Kkivhon @% Nat
Bida mAeupikoU evtatrpa akucidag Nat
Ap. SovTiwv mvidv 6
Bdpog xwpic Aapa kat aAvucida 3,8kg

n-é

XwpnTtikdtnta peepBoudp kauaoipou

280 (0,28) cm3 (&)

Xwpntikétnta Soxeiou Aadlou aAuacidag

230 (0,23) cm3 ()

Taxutnta ahuoidag otnv TaxlTnTa péyLoTng LIoXVoG ToU KivnThpa

18,1 m/s

M X1popég xwpic optio, pe Adpa kat akuaida

Mivakag 1 XZuviotwuevol ouvduaouoi Aduag kat aivaidag

Suviotwuevol ouvduaopoi Aduag kai aAvoiéag GST 360 - MTT 3600
Brjpa kat méxog ahuoidag 3/8" x 0,050”
Mrkog Aauag 12" (30 cm) 14" (35 cm)
TOmog Aapag 120 SDEA 041 140 SDEA 041
Tomog aAvcidag 91PX
Mnkog Kot g 240 mm 285 mm

A

NPOXOXH

O Kivduvo¢ avamndnoswv (KAWToRMATog) ival peEYaAUTEPOG OF MEPIMTWON £C0QAAMEVOU
ouvduaopol Adpag/aiucidac! XpnolpHomolEiTe AMOKAEIOTIKA Kdl HOVO TOUG GUVICTWHEVOUG
ouvduacopoUlg Aapag/aluacidag Kal Tnpeite TIG 0dnyieg Tpoxioparoc.

(3/8" x 0,050")
LPA av

Hyntikn mieon(M dB (A) EN ISO 11681-2 102,9
EN 22868

ABeBaidtnTa dB (A) 33

2000/14/EK

MetpnBeica otdBun NXNTIKAG Loxvog dB (A) 11,5
EN 22868

ABepatdtnTa dB (A) 33

Lwa

Eyyunuévn otddun nxntikig 1oxvog dB (A) 2000/14/EK 115,0

EN 22868
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(3/8" x 0,050")

ENISO 11681-2

4,9 (AP)
Eninedo kpadaouwv (12")M m/s? EN 22867
52 (A3)
EN 12096
EN ISO 11681-2
4,6 (AP)
Eninedo kpadaouwv (14")M m/s? EN 22867
53 (A3)
EN 12096
ABeBaidtnTa m/s? EN 12096 1,5

(1) Méoeg otaBuiopéveg TIPEG (1/3 otnv eNaxtotn TaxuTnTta, 1/3 otnv TaxuTnTa PéYIoTNnG Loxvog, 1/3 otn

HEYLOTN TAXUTNTA €V KEVW TOU KIvNTAPA)
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15
H kdtwbi uroyeypappévn talpeia,

SnAwvel urevBuva ATL To punxdvnua:
1. Tumog:

2. Mépka: / Tumog:

3. Ap. ceipdc:

CUUHOPPWVETAL UE TIG ATTAUTACELS TNG
odnyiag / Tou KaVoVIOPOU Kal EMOUEVES
TPOTIOTIOIACELS I} CUMTTANPWOELC:

OUMUOPQWVETAL UE TIG SlaTASEL Twv
TIOPOKATW EVAPHUOVIOUEVWY TIPOTUTTWV:
OUUUOPQWVETAL LIE TO HOVTENO TTOU
é\afe tnv motomnoinon CE ap.:

mou eK&OONKE ATTO TOV OPYAVICHO:

Aladikaoieg yia a&lohdynon tng
CUPHOPPWONG TTOU EQAPUOOTNKAV:

MetpnBegica otdBun nXNTIKAG LOXVOG:
Eyyunuévn otdbun nxntikig 1oxvog:
Suvtdxonke oto:

Huepopnvia:

H texvikn Tekunpiwon SiatiBetal otnv:
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AHAQZH ZYMMOPOQXHZ

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

Aluvcompiovo
OLEO-MAC GST 360 / EFCO MTT 3600
881 XXX 0001 - 881 XXX 9999

2006/42/EK - 2014/30/EE - 2000/14/EK - (EE) 2016/1628 -
2011/65/EE

EN ISO 11681-2: 2011+A1:2017

EN 55012:2007+A1:2009 - EN I1SO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4857 (GST 360) -
EPT 0477 MAC.22/4858 (MTT 3600)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgne, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Mapaptnua V - 2000/14/EK

111,5 dB(A)

115,0 dB(A)

Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
22/06/2022
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MIZTONOIHTIKO EITYHZHZ

To pnxdvnua éxel oxeSlooTel Kal KOTAOKEUAOTED CUMPQWVA HE TIG TIO TIPONYMEVEG TEXVIKEG mapaywyns. H
KOTAOKEVAOTPLA ETAUPEIQ TTAPEXEL EyYUNON YO TA TTPOIOGVTA TNG YId pia TIEPIOS0 24 pnviv amd Tnv nuepounvia
ayopdq, yla ISIWTIKA Kal €pacttexvikh xpnon. H eyyonon oxVel yia 12 Piveg otnv MEPIMTWON EMAYYENUATIKAG
xenone.

levikoi 6pot eyyvnong

1.

r
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|

X

H eyyunon oxvel and tnv nuepounvia ayopds. H
Kataokevdotpla  eTalpeia  avtikablotd  Swpedv
Héow TOU OIKTUOU TIWANCEWV KAl  TEXVIKAG
urooTNPENG Ta eAaTTWHATIKA e€apTripata Adyw
aotoxiag UAIkoU, eme€epyaociag i mapaywync. H

« XpARong pn  YVACIWV  avTOANOKTIKWV N
e€aptnudATwy.
« EmepBdoewv  amo  pn  eSouoiodotnuévo

TIPOCWTIIKO.

gyyunon Sev Katapyei Ta vVOpIpa SIKAIWHATA TOU 5. H kataokevdotpla etaipeia Sev mapéxel eyyunon
ayopaoTr mou TpofAénel o AoTikog Kwdikag yia Tig yla Ta avaA@olga UAIKA Katl Ta e€apTriuata 1mou
OULVEMeleG am6 elaTttwpata 1/ mpoBAfuata Tou UTIOKEIVTAL O QUOIOAOYIKY @Bopd  Katd TN
SamiBépevou mpoidvroc. Aertoupyia.
To TeXVIKO TPOOWTIKG TapeUPaivel TO TAXUTEPO 6. H eyyunon Sev kaAUmTel epyacieg avaBaduiong n
Suvatd  EVTOC  TWV  XPOVIKWV  Opiwv  Tou BeATtiwong Tou TPOIGVTOG,.
kaBopilovtal amd T avaykeg opyavwong.
PiG ¢ AVAYKES opY ne 7. H egyyunon Sev kahUmtel gpyaocieq puBUIONG Kat
MNa tnv mapoxn umootipi§ng oto mAaiclo Tng OUVTAPNONG TTOU MITOPEI Va €ival amapaitnteg Katd
gyyonong, mpémet  va  embeifere  ovo Tnv TiePiodo 1oxUoG TG EyyUNoNG.
££0UC1060TNUEVO TPOCWMIKO TO MOTOMOINTIKO i , i i
EYYUNONG, TO OMOiO MOPEXETAI TAPAKATW, 8. MBavég ’B)\q(’iac mou npOKq)\ouvrou katd ™
cppaylopivo amé  Tov  mpopnBevth  Kai HETOQOPA TIPEMEL Val emonuaivovtal apéowg oto
oupMAnEwpivo TMAPWS, KaBWC  Kal  To HeTagpopéa, SlapopeTiKd n eyyunaon dev IoXVEL.
TiHoAGYIo ayopdc iy TN VOpIUN an6deign pe Ty 9. Mo Toug KIVNTAPEG AMwvV EeTalpel@v (Briggs &
nHEPOMUNVIa ayopag. Stratton, Tecumseh, Kawasaki, Honda kAm.) mou
H eyyunon v 1oxUel o€ epimTwon;: xpngtponomoovwl ota pnxavr’warc’x Hag, lOYVEL N
£yyUnon Tou KATAOKELAOTH TOU KIvNTHPa.
+  Epgavoug ENelng ouvtripnong. , , X . ,
10. H eyyunon Oev kalUmtel evdexdpeveq AUeECeE 1
- Eogolpévng xpriong 1/ Ttpomomoinong Tou £upeoeg BAAReC R atuxppata mou ogeilovial oe
TIPOIOVTOG. BAGBec TOU pnXavApatog 1 Of  avayKaoTIKA
Xpriong akatdMnAwv AITavTIKWV 1 KAUGTHWV. glgkonn ™G XPAONG Tou yia peydho  xpoviké
18oTNUa.
MONTEAO HMEPOMHNIA ‘X’
I
ANTINPOZQMOS
APIO. ZEIPAX
ATOPAXTHX

Mnv amooTteilete To andkoppa! Emouvayte 1o pévo ot evd

aitnon TeEXVIKNG Eyyvnong.
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17  ANTIMETQMIZH NPOBAHMATQN

A NPOZOXH

IBRVeETE MAVTA TO MNXAvVNHA Kol amoouvdéete to pumouli mpiv amd tnv eKktéleon
OAWV TWV CUVICTWHEVWV S10pO0WTIKWVY EAEYXWV TTIOU ava@EépovTtal GTOV TAPAKATW
MivaKa, EKTOG €AV TO pNXAavnua mpEmel va AEITOUpYEi.

Eav SiepeuvnBouv Oheg ol mbavég aitieg kat o MPOPANUA TTAPAUEVEL, EMIKOIVWVAOTE HE éva
e€oualobotnuévo KEVTPO TeXVIKAG umootnpiéng. Edv epgaviotei kdmolo mpofBAnua mou dev
avVa@EPETAL OTOV TIVaKA auTd, EMIKOWWVAOTE HE €éva €§0UCIOSOTNUEVO KEVTIPO TEXVIKNAG

umootnpiEnc.

MPOBAHMA

MIGANEZ AITIEX

AYZH

O KivnTpag Sev maipvel
UmPooTd 1 ofrvel Aiya Lo
SeutepOAenTa PETA TNV
€KKivnon.

Aev undpxet omvonpag.

ENéy&te Tov omvOnpa tou pmoudi.
Edv bev undpyel omvOnpag,
emavaldfBete Tov éAeyxo e
Katwvoupto pmoudi.

Mmoukwuévog KivnTtripag.

AkolouBriote T Sadikacia 7.4
Mrmoukwuévog kivntripag. Edv o
Kivntipag Sev maipvel kat aAt
umpootd, emavaldfete n Sadikacia
Ue éva kavoupto umoudi.

O Kivntpag maipvel umpootd,
aA\G Sev emTayUvel owoTd N
Sev Aertoupyei owotd o€
uPnAf TaxuTnTa.

Mpémnel va pubuiotei To
KAPUTTIPATEP.

Emkowwvrote pe T0
£€0UC1000TNUEVO KEVTPO TEXVIKNG
umooTRPIENG Yia T pUBUIoN Tou
umoudi.

O KivnTpag dev unopei va
PTAOEL OTN PEYIOTN TAXUTNTA
r/Kat eKmEeL uTTEPBOAIKO
KATIVO.

EAéy&te o peiypa Aadob /
Bevdivng.

Xpnotpornoleite @péokia Bevlivn kat
KATAAAnAo Addt yia Sixpovoug
KIVNTAPEG.

AkaBapoieg oto @iktpo aépa.

KaBapiote: avatpé€te otig odnyieg
oto ke@dhato 10.5 Pidtpo aépa.

MNpénet va puBuioTei 1o
KOPUTTIPATE.

Emkovwvriote pe to
€€0UC1080TNUEVO KEVTPO TEXVIKNG
urtooTrPIENG yia T pLUBUIoN Tou
umoudi.

O Kivntpag maipvel pmpootd,
yupilel kat emTayVVel, aANd
Sev pmopei va mapapeivel oto
pelavrti.

Mpémnel va pubuiotei To
KOPUTTIPATEP.

PuBpiote tn Bida Tou pehavri (T,

Eik. 24) 6e§lo0Tpopa yia avénon tng
Tayutntag, BA. kepdAato 10.12
Kapumpatép.
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MPOBAHMA

MIOANEZ AITIEX

AYZH

YYnAn Beppokpacia kat
KOMvOg amo Tn Adua Kat tnv
aluciba katd tn Aertoupyia.

To doxeio Aadiov ng aluaidag
givat adelo.

'epiCete 1o Soxeio Aadlov k&Bes popd
mou avedo@ialete To pelepPoudp
Kavaipou.

H oAvoida gival umepBoiika
TEVIWUEVN.

Tdavuon aluoibag, avatpé€te oTig
odnyieg oto ke@dhalo 5.1 Adua kai
aAvaiba.

Ynapyetl Sucherroupyia oTo
olotnpa Aimavong.

O¢ote o€ AetToupyia To pnxavnua os
UPNAEC OTPOYEG Yia 15-30
SeutepoAenta. AlOKOYTE Tn
Aertoupyia kat eAéy€te T porj Aadiov
amd v Akpn ¢ Adpag. Eav umdpyet
&S, n duohertoupyia pmopei va
opeiletal og xahdpwon tng alucidag
N o€ {nuid TN Adpagc. Edv dev
untdpxet Aadl, EMKOIVWVAOTE UE éva
£€0UCI000TNPEVO KEVTPO TEXVIKNG
uTTooTHPIENG.

O Kivntpag maipvel pmpootd
Kat Aertoupyei, ala n alucida
Sev mepLOTPEPETAL.

/\ NPOZOXH: Mnv ayyilete
moté TNV aAuoida otav o
KvnTRpag AetToupyei.

To @pévo TN aluaidag eival
gvepyoToInuévo.

ATIEVEPYOTIOINOTE TO PPEVO TNG
alvoidag, BA. kepdhaio 9.3 Ppévo
aAvoidac.

H aluoida givat urrepBoAika
TEVTWUHEVN.

Tavuon alucidag, avatpé€te oTiq
odnyieg oto kepdhato 5.1 Adua kai
alvoiba.

JuvappoAoynon Aduag Kat
aluaidac.

Avatpé€te oTic 0dnyieg oTo KEPANALO
5.1 Adua kat alvoiba.

H aluoida ri/kal n Adpa €xouv
unootei {nuid.

Avatpé€te oTic 0dnyieg oTo KEPANALO
10.3 Tpdyioua aAvaidag ry/kat 10.4
Adua.

O oupmAéKTNG /KAl TO VIOV
€xouv umootei {nuid.

AVTIKATAOTAOTE TOV €4V amarteitat:
ETIKOIVWVNOTE UE €va
£€0UCI000TNPEVO KEVTPO TEXVIKAG
unooTHPIENG.
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1 GiRis
Bir Emak (riiniinii sectiginiz icin tesekkiir ederiz.
Yetkili bayi ve servis agimiz, her hangi bir ihtiyaciniz icin her zaman hizmetinizdedir.

A DIKKAT

Bu motorlu testere, sadece aga¢ bakimi konusunda egitimli operatorler icindir.
Yeterli egitim alinmadan kullanilmasi, ¢ok ciddi fiziksel tehlikelere neden olabilir.

A DIKKAT

Makineyi dogru sekilde kullanmak ve kazalari dnlemek icin, bu kilavuzu azami
dikkat gostererek okumadan calismaya baslamayin.

A DIKKAT
Bu kilavuz, kullanim omrii siiresince makinenin yaninda bulundurulmalidir.

A DIKKAT

iSITME KAYBI RiSKi. Normal artlarda bu motorun kullanimi sirasinda kullanici
glinliik 85 dB (A) degerine denk veya daha yiiksek bir giiriiltiiye maruz kalabilir.

Kilavuzda, gerekli kontrollerin ve ilgili bakim islemleri talimatlarinin yani sira gesitli parcalarin
isletimiyle ilgili aciklamalar da verilmektedir.

NOT

Bu kilavuzda yer alan agiklamalar ve gizimler tamamen baglayici ve zorlayici 6zellik
tasimamaktadirlar. Uretici, her seferinde bu kilavuzu glincelleme yukimlulagu olmaksizin
Uriinde degisiklikler yapma hakkini sakl tutar.

Sayillar 6rnek amachdir. Gergek bilesenler gosterilenlerden farkli olabilir. Tereddiidliniiz
olmasi halinde, bir Yetkili Servise basvurunuz.

1.1 KILAVUZ NASIL OKUNMALI

Kilavuz, boliimlere ve paragraflara ayrilmistir. Her paragraf, ait oldugu bolimiin alt maddesidir.
Bagliklara veya paragraflara yapilan atiflar, bol. veya par. kisaltmalan ve ilgili saylar ile
belirtilmistir. Ornek: "bdl. 2" veya "par. 2.1".

isletim talimatlarinin yani sira bu kilavuz, ézellikle dikkat etmenizi gerektiren paragraflar da
icermektedir. Bu tlir paragraflar, asagida tanimlanan sembollerle isaretlenmistir:

A DIKKAT

Kaza veya kisisel yaralanma, 6liim ya da ciddi hasar tehlikesi arz eden durumlarda.

/\ IKAZ
Makinenin veya bilesenlerinin zarar gormesi riskinin s6z konusu oldugu
durumlarda.
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NOT
Onceki giivenlik mesajlarinin talimatlarina ilave bilgiler verir.

Bu kullanma talimatindaki sekiller, 1, 2, 3 vb. olarak numaralandiriimistir. Sekillerde gosterilen
bilesenler, uygun sekilde harfler veya sayilarla isaretlenmistir. Sekil 2'deki bilesen C'ye yapilan
atif/gdnderme, su sekilde gosterilir: "Bkz. C, Sek. 2" veya basitce "(C, Sek. 2)". Sekil 1'deki bilesen
2'ye yapilan atif/génderme, su sekilde gosterilir: "Bkz. 2, Sek. 1" veya basitce "(2, Sek. 1)".

2 SEMBOLLER VE iKAZ iSARETLERI (SEK. 1)

_

Makineyi kullanmadan 6nce kullanim ve bakim kilavuzunu okuyun.
Kask, gozluk ve kulaklik takin.

Makine tipi: MOTORLU TESTERE.

Garanti edilen ses gticl seviyesi.

Seri numarasi.

CE uygunluk isareti.

Geri tepme olayina 6zellikle dikkat edin. Tehlikeli olabilir.

Dikkatlice okuyun ve tiim uyarilara uyun.

v X N o Uk~ W N

Bu motorlu testere, sadece aga¢ budama konusunda egitimli operatorler icin tasarlanmistir.

—_
o

. Kollariniz, bacaklariniz ve ayaklariniz icin yeterli koruma donanimlari kullanin.

_
—_

. Uretim yil.

—_
N

. Primer ampul.

13. Zincir freni etkin (sada). Zincir freni etkin degil (sola).

B A DikkaT
Yiizeyler sicak olabilir.

3 MOTORLU TESTERENIN BILESENLERI (SEK. 2)

1. Mars kumanda kolu 10. STOP diigmesi

2. Hiz kolu 11. Yakit deposu kapadi
3. Hiz mandali kolu 12. Calistirma kulpu

4. Karbirator ayar vidalari 13. Yag tanki kapadi

5. Eylemsizlik freni kolu 14. Primer ampulu

6. Egzoz 15. Yan zincir gergi vidasi
7. Zincir 16. Arka kulp

8. Kilavuz cubuk 17. Arka kulp

9. Hava filtresi kapagi 18. Zincir korumasi

271



4 GUVENLIK KURALLARI

A DIKKAT

Motorlu testere, dogru kullanildiginda hizli calisan, rahat ve etkin bir aractir; eger
dogru bir sekilde kullanilmazsa veya gerekli 6nlemler alinmazsa tehlikeli bir alete
déniigebilir. isinizin daima zevkli ve giivenli olmasi icin, burada asagida yer alan
giivenlik kurallarina ve kilavuzda yer alan talimatlara uymaya 6zen gosteriniz.

A DIKKAT

Unitenizin agilmasi ¢ok diisiik yogunlukta bir manyetik alan iiretir. Bu alan bazi
pacemaker'lari (kalp pili) etkileyebilir. Ciddi veya oliimciil yaralanma riskini
azaltmak icin, pacemaker kullanan kisiler bu makineyi kullanmadan once
doktorlarina ve pacemaker iireticisine danismalidir.

Budama icin motorlu testere

Dik agaclarin tepelerdeki dallarini budamak ve yapraklarini kesmek icin egitimli bir operator
tarafindan kullanilmak lzere tasarlanmis 6zel sinirli kiitleli testere.
Egitimli operator

Asagidaki hususlarda bilgi ve yetkinlige sahip kisidir:

« ISO 11681-2 gerekliliklerine gore yapilmis bir motorlu testerenin (aga¢ budamak igin)
kullanimi ve kullanimiyla ilgili 6zel tehlikeler.

« tavsiye edilen kisisel koruyucu ekipmanlarin (KKE) kullanimi da dahil olmak tlizere bu
tehlikeleri sinirlamak icin alinmasi gereken 6nlemler.

A DIKKAT
Ulusal diizenlemeler makinenin kullanimina yonelik kisitlamalar getirebilir.

A DIKKAT
Operator, kilavuzda agiklanan tiim islemler konusunda egitilmelidir.

A DIKKAT

Calistirma veya kesme sirasinda diger insanlarin ve hayvanlarin motorlu testerenin
etki alani icinde bulunmasina izin vermeyin.

1. Kullanim sekli hakkinda ézel olarak bilgilendirilmeden motorlu testereyi kullanmayin. ilk kez
kullaniyor olmasi halinde operatér sahada kullanmadan 6nce deneme yapmalidir.

2. Motorlu testere yalnizca fiziksel sagligi yerinde ve kullanim kurallarini bilen yetiskin kisiler
tarafindan kullaniimahdir.

3. Fiziksel bir yorgunluk, alkol etkisinde veya alinmig bir ilag etkisinde olma gibi durumlarda
elektrikli testereyi kullanmayin.

4. Fularlar, bileklikler veya makine ya da zincire takilabilecek diger esyalar takmayin. Kesilmeye
karsi korumali dar giysiler kullanin.
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5. Kaymaya karsi koruyucu ayakkabilar, eldivenler, gozlukler, kulakliklar ve koruyucu kask takin.

6. Calisma alani tamamen temizlenip bosaltilincaya kadar kesme islemine baslamayin. Elektrik
kablolarinin yakininda kesim yapmayin.

Daima yere saglam basarak ve giivenli pozisyon alarak kesim yapin.

8. Motorlu testereyi iyi havalandirmali yerlerde kullaniniz, patlayici ortamlarda, yanici veya
kapal ortamlarda kullanmayin.

9. Zincire dokunmayin veya motor calisir durumdayken bakim yapmayin.
10. Motorlu testereye Uretici tarafindan tedarik edilmeyen aletlerin takilmasi yasaktir.

11. Tehlike ve glivenlik isaretlerini iceren etiketleri daima iyi kosullarda tutun. Hasar gérmeleri
veya yipranmalari halinde bunlar zaman kaybetmeden degistirilmelidir (bkz. 2 SEMBOLLER VE
IKAZ ISARETLERI (Sek. 1) balumdi).

12. Makineyi kilavuzda belirtilenlerden farkl amaclar icin kullanmayin (bkz. bolim 9.7 Yasak olan
kullanimlar).

13. Makineyi motoru calisir halde birakmayin.

14. Guvenlikle ilgili olan veya olmayan tiim parcalarinin calsir durumda oldugundan emin
olmak icin motorlu testereyi giinliik kontrolden gecirin.

15. Bakim islemleri icin daima talimatlarimizi takip edin.

16. Hasar gérmds, hatali tamir edilmis, yanlis monte edilmis veya kurallara uygun olmayarak
degistirilmis bir motorlu testereyle calismayin. Glvenlik cihazlarini ¢ikarmayin, bunlara zarar
vermeyin veya etkinliklerini bozmayin. Yalnizca tabloda belirtilen uzunluga sahip cubuk
kilavuzlari kullanin.

17. Normal bakim islemleri disinda islem ve tamirleri tek basiniza gerceklestirmeyin. Yalnizca
uzman ve yetkili servislere basvurun.

18. Zincir korumasi takili degilse motorlu testereyi asla calistirmayin.

19. Servis disi kalmasi gerektiginde motorlu testereyi acikta birakmayin, dogru bertarafi temin
edecek Bayiye teslim edin.

20. Motorlu testereyi yalnizca uzman kisilere ve makinenin isleyisini ve kullanimini iyi bilen
kisilere verin ve kullandirin. Ise baslamadan 6nce okunacak kullanim talimatlarini iceren
Kilavuzu da birlikte verin.

21. Bagka herhangi bir aciklama veya 6ncelikli miidahale icin her zaman Bayinizle iletisime gecin.
22. Bu Kilavuzu itinayla saklayin ve makinenin her kullanimi 6ncesinde bu Kilavuza basvurun.

23. Uciincii sahislarin veya sahip olduklari mallarin maruz kaldigi kazalardan veya risklerden
makine sahibinin veya operatdriin sorumlu tutuldugunu unutmayin.

4.1  KIiSISEL KORUNMA ARAGLARI

A DIKKAT

Motorlu testere ile ilgili kazalarin biiyiik bir cogunlugu zincir kisminin operatére
carpmasi sonucu meydana gelmektedir. Motorlu testere ile calisirken gerekli
emniyet acisindan her zaman icin koruyucu giysiler giyin. Koruyucu giysilerin
kullanimi yaralanma riskini ortadan kaldirmaz, fakat bir kaza halinde yaralanmanin
etkisini azaltirlar. Uygun koruyucu giysiler secimi hakkinda bilgi almak icin saticiniz
ile temasa gecin.
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Koruyucu giysi size uygun olmali ve hareketinizi engellememelidir. Kesilmeye dayanikli uygun
kiyafetler giyin. Kesilmelere karsi koruyucu ceket, tulum ve tozluk idealdir. Keresteye veya
calilara takilabilecek gevsek giysiler, esarplar, kravatlar veya takilar kullanmayin. Saclarinizi
toplayin ve korumaya alin (6rnegin, bir esarp, baslk, bir kask vs. ile).

Tabani kaymayan ayakkabilar ve kesilmeye karsi dayanikli emniyet botlari giyin.
Uzerinize esya ve nesnelerin diisebilecegi yerlerde koruyucu kask takin.
Koruyucu gozliikler veya yiiz koruyucu siizgecler takiniz.

Guriltin onleyici aparat takin; 6rnegin kep veya susturucu aparatlar gibi. Sesli tehlike
sinyallerinin (bagirma, alarmlar, vs.) isitiimesi kisitlanacagindan, isitme koruyucularin kullanimi
daha fazla dikkat ve tedbir gerektirir.

Koruyucu eldiven takin.

A DIKKAT

Agaclarin iizerinde calisma yapilan durumlarda, agaclara tirmanmaya (tree
climbing) uygun eldivenler ve ayakkabilar kullanin.

5 MONTAJ

5.1 CUBUK VE ZiNCIiR

A DIKKAT

Montaj sirasinda daima eldiven takin. Yalnizca iiretici tarafindan dnerilen siirgii ve
zinciri kullanin (bkz. Tablo 1 Onerilen ¢ubuk ve zincir kombinasyonlari).

—_

. Zincir freninin devrede olmadigini kontrol etmek icin korumayi (Sek. 3) 6n kola dogru cekin.

2. Somunu (A) cikarin ve zincir korumasini (B, Sek. 4) sokin.

3. Kilavuz cubuklar (Sek. 5) Gizerine takilmis olan plastik parcayi ¢ikartin.

4. Zincir gerdirme vidasini (L) tamamen gevseterek zincir gergi mandalini (D, Sek. 5) strok
sonuna getirin.

5. Cubugu (F, Sek. 5) saplamaya (N) yerlestirin.

6. Zinciri (H, Sek. 6) zincir dislisinin (E) ve kilavuz cubudun (M) igine yerlestirin. Zincirin donus

yonine (Sek. 8) dikkat edin.

7. Zincir muhafazasini ilgili yuvasina sokarak ve cubugda karsi basili tutarak yerlestirin, zincir
gergi vidasini (L, Sek. 7) mandal (D, Sek. 5), cubugun deligine (G) girene kadar vidalayin.

8. Zincir muhafazasini ilgili somunlari sikkmadan monte edin.
9. Zincir gergi vidasini (L, Sek. 7) kullanarak zinciri gerin.

10. Stirgtinlin ucunu kaldirarak, zincir kaplama karterinin sabitleme somununu (Sek. 9) tamamen
sikin. Sikma torku 1,5 kgm’dir (15 Nm). Zincir gergin olmali ve el kuvvetiyle (Sek. 10) kolayca
kayabilecek sekilde ayarlanmalidir.

11. Zincir yukari dogru cekilerek birka¢g milimetre kaldirilabildiginde dogru gerginlige ayarlanmig
olur (Sek. 10).
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A DIKKAT

Zincirin dogru gerilimini daima koruyun. Cok gevsek bir zincir geri tepme riskini
artirir ve siirgiiniin oyugundan cikabilir; bu durumlar operatdre ve zincire zarar
verebilir. Cok gevsek bir zincir, kendisi, siirgi ve pinyon acisindan hizh agsinma
sebebi olabilir. Aksine, ¢cok siki bir zincir motorda asir yiike sebep olur ve bu da
motora zarar verebilir. Dogru gerilimdeki bir zincir, en iyi kesim ve giivenlik
ozelliklerini garanti eder ve zincirin uzun 6miirlii olmasini saglar. Zincir 6mrii dogru
gerilime ve ayni zamanda dogru yaglamaya baghdir.

6 URUNUN UZERINDEKi GUVENLIK CIHAZLARI

A DIKKAT

Motorlu testere, testerenin kullanimindan kaynaklanan riskleri azaltan giivenlik
cihazlariyla donatilmistir; operator konumu, kullanimi ve bakim miidahaleleri
hakkinda bilgilendirilmis olmalidir.

A DIKKAT

Uriinii kullanmadan énce agagidaki uyarilari okuyun.

« Motorlu testereyi, guivenlik cihazlar arizali haldeyken kullanmayin.
« Guvenlik cihazlarini diizenli olarak kontrol edin. 9.1 Glivenlik kontrolleri bolime bakin.

+ Gilvenlik cihazlan arizalysa, derhal yetkili bir bayi ile iletisime gegin.

6.1 GERi TEPME KORUMASI iCiN ZINCiR FRENI

Uriin, geri tepme durumunda zinciri durduran bir zincir freni ile donatilmistir. Zincir freni kaza
riskini azaltir, ancak bunlari sadece operator calismasiyla bunlari 6nleyebilir.

Zincir freni, el koruma kolunu sol el ile tik sesi gelinceye kadar itilerek manuel olarak veya

eylemsizlik mekanizmasi ile otomatik olarak etkinlestirilir. Motor durmus olsa bile zincir frenini
manuel olarak devreye sokmak icin el korumasini itin.

6.2  HIZ KOLU KiLipi
Hiz kolu kilidi, hiz kolunun yanlislikla etkinlestirilmesini onler. Elinizi tutamadin cevresine koyar

ve hiz kolu kilidine basarsaniz, hiz koluna basilabilir. Tutamagi biraktiginizda, hem hiz kolu hem
de hiz kolu kilidi baslangi¢ pozisyonuna doner. Bu islev, hiz kolunu rélantide bloke eder.

6.3  ZINCIR FRENI VE ZINCIR GERDIRME CiHAZI
Zincir freni, bir kinlma veya cubuktan disari kayma durumunda zinciri durdurur. Zincir gerdirme

cihazi, zincirin ¢ok siki (kirnlma riski) veya ¢ok gevsek (kayma riski) olmasini énler. Dogru zincir
gerginligi ile cubuk ve zincirin bakiminin dogru yapilmasi kaza riskini azaltir.

6.4  TITRESIM SONUMLEME SISTEMi

Titresim sonldmleme sistemi, kulplara iletilen titresimleri azaltir. Amortisorler, makinenin motoru
ile tutamaklar arasinda bir ayirma islevi gordirler.
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6.5 STOP DUGMESI

STOP diigmesi, hem normal hem de acil durumlarda motoru durdurmak icin kullanilr.

6.6 EGZOz

Susturucu minimum glrlltd seviyesini saglar ve egzoz dumanlarini operatérden uzaklastirir.
Sicak ve kuru iklime sahip bolgelerde biyiik bir yangin riski olabilir. Yerel yonetmeliklere ve
bakim talimatlarina uyun.

A DIKKAT

Susturucuy, kullanim sirasinda ve sonrasinda ve motor rélantideyken 6nemli dlciide
isinir. Ozellikle makineyi yanici maddelerin yakininda calistirirken yangin riski
vardir.

A DIKKAT

Susturucu olmadan veya susturucu arizali iken makineyi kullanmayin. Arizali bir
susturucu giiriiltii seviyesini ve yangin riskini artirabilir.

6.7 EL KORUYUCU KOLU
On el koruyucu kolu, operatériin elinin zincire dogru kaymasini énler. Bu kol, ileri dogru

bastinldiginda veya bir geri tepme durumunda icerdigi kitlenin eylemsizlik etkisinden dolayi
zincir freninin calistirlmasina izin verdigi icin zincir frenini de calistinr.

6.8 CUBUK MUHAFAZA KORUMASI

Kilavuz ¢ubuk mahfaza korumasi, zincir disleriyle temasi onler; zincir dururken bile disler
keskindir. Tasima ve hareket sirasinda koruyucu kapagdi cubuga ve zincire takin.

7  CALISTIRMA

71 YAKIT

A DIKKAT

Benzin son derece yanici bir yakittir. Benzin veya yakit karisimlariyla ¢alisirken ¢ok
dikkatli olun. Yakitin veya makinenin yakininda sigara icmeyin veya ates ya da
alevle yaklagsmayin.

« Yangin ve yanik riskini azaltmak icin yakiti dikkatli kullanin. Son derecede yanicidir.

« Yakiti calkalayin ve yakit icin onaylanmis bir kaba koyun.

« Yakitr kivilcim veya atesin olmadigi acik hava ortaminda karistirin.

+  Temiz bir zemine koyun, motoru durdurun ve yakiti doldurmadan 6nce sogumasini bekleyin.
« Basinci bosaltmak ve yakitin dékilmesini dnlemek icin yakit kapagini yavasca gevsetin.

« Yakit doldurduktan sonra yakit kapagini iyice sikin. Titresimler kapadin gevsemesine ve
yakitin dékilmesine neden olabilir.
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+ Depodan doékilen yakiti silin. Motoru calistirmadan énce makineyi yakit ikmal sahasindan 3
metre uzaga tasiyin.

« Dokulen yakiti hicbir kosulda asla yakmaya calismayin.

« Yakitin karistirllmasi veya makinenin calistirlmasi esnasinda sigara icmeyiniz.
« Yakity, serin, kuru ve iyi havalandirilan bir yerde muhafaza edin.

« Yakiti kuru yaprak, saman, kagit vs. olan yerlerde muhafaza etmeyin.

< Uniteyi ve yakiti, yakit buharlarinin kivilcim veya acik alevler, 1sitma icin kullanilan su
isiticilan, elektrik motorlan veya salterleri, finnlar vb. ile temas etmeyecekleri yerlerde
saklayin.

«  Motor calisir haldeyken deponun tapasini ¢cikarmayin.
«  Yakiti temizlik isleri icin kullanmayin.
« Kendi giysilerinize yakit dokmemeye dikkat edin.

Bu makine 2 devirli bir motor ile calistirilir ve 2 devirli motorlar icin benzin ve yag 6n-karisimi
gerektirir. Benzin ve iki devirli motorlar icin olan kursunsuz yadi benzin icin uygun olan temiz bir
kapta karistirin.

Onerilen yakit: Bu motor otomobilde kullanim igin 89 oktanlik (R + M] / 2) ya da yiiksek oktan
numarali kursunsuz benzin ile ¢alistirilmak icin onaylidir.

2 Devirli motorlar icin olan yag ve benzini ambalajin Uzerindeki talimatlara uygun sekilde
karistirin.

Hava sogutmali tim 2 devirli motorlar icin 6zel olarak formiile edilmis Oleo-Mac / Efco % 2’lik
(1:50) yagini kullanmanizi 6nermekteyiz.

Tabloda verilen yag/yakit karisiminin dogru oranlari (Sek. A), eger Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 ve
EUROSINT 2 veya ytiksek kaliteli esdegerde bir motor yagi (JASO FD 6zellikleri veya
ISO L-EGD) kullaniliyor ise uygundur.

BENZIN YAG
m é
%2 - 50:1
e I (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Sek. A

/N iKAZ

Motorlu araclar veya 2 devirli takma motorlar icin olan yaglari kullanmayin.
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/\ IKAZ

» Tuketime bagh olarak sadece gereken miktarda yakit alin; bir veya iki aylik bir
donemde kullanacaksaniz gereginden fazla almayin.

« Benzini hava gecirmez sekilde kapatilmis bir kapta, serin ve kuru bir yerde
muhafaza edin.

/A iKAZ

Karisim icin asla etanol yiizdesi % 10'dan fazla olan bir yakit kullanmayin; % 10'a
kadar etanol yiizdesine sahip gazohol (benzin ve etanol karisimi) veya E10 yakiti
kabul edilebilir.

NOT

Yalnizca kullanmak icin yeterli miktarda kansim hazirlayin; kansimi yakit deposunda veya
kapta birakmayin. Karisimi 12 aylk bir slire boyunca korumak icin 001000972A kod
numarali Emak ADDITIX 2000 yakit dengeleyici kullanmanizi dneririz.

Alkilat benzin

/N iKAZ

Alkilat benzin, normal benzinle ayni yogunluga sahip degildir. Bu nedenle, normal
benzinle ayarlanan motorlar, karbiiratoriin farkli bir sekilde ayarlanmasini
gerektirebilir. Bu islem icin Yetkili Servis Merkezi ile iletisime gecilmesi gerekir.

7.2  IKMAL

A DIKKAT

Yakit karistirma ile ilgili giivenlik talimatlarina uyun. Yakit doldurmadan once
motoru daima kapatin. Motoru calisir veya sicak haldeki arabaya asla yakit
koymayin. Yakit doldurma isleminden sonra motoru calistirmadan dnce
bulundugunuz konumdan en az 3 m uzaklasin. SiIGARA iCMEYIiN!

—_

. Karisimi yakit doldurmadan 6nce iyice karistirin.

. Kirlenmesini 6nlemek icin yakit kapaginin etrafini temizleyin.

. Yakit kapagini yavasca gevsetin.

. Yakit karisimini dikkatli bir sekilde tanka doldurun. Etrafa dékilmesini 6nleyin.

. Yakit kapadini yerine yerlestirmeden 6nce, contayi temizleyin ve kontrol edin.

o A W N

. Yakit kapagini derhal yerine yerlestirerek elinizle sikilayin. Dékiilen yakiti temizleyin.

A DIKKAT

Yakit kacagi olup olmadigini kontrol edin, varsa kullanmadan dnce temizleyin.
Gerektigi takdirde, teknik servise veya saticiniza danigin.
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7.3 YAG iKMALI VE ZINCIRIN YAGLANMASI

Zincir bakim gerektirmeyen otomatik bir pompa ile yaglanir. Yag pompasi, zorlu calisma
kosullarinda bile yeterli miktarda yag saglamak icin dretici tarafindan kalibre edilmistir. Ince
kereste kesilirken yag damlamasi normal kabul edilmelidir.

« Her ikmal 6ncesinde kapadin (13, Sek. 2) etrafini, depoya pislik girmemesi icin temizleyin.
« Galisirken, mevcut yag seviyesini gorsel olarak kontrol edin.

« Doldurduktan sonra, tekrardan dogru yag dagitimini saglamak icin motoru 2 veya 3 kez
rélantide calistirin.

« Arniza durumunda mudahale etmeyin, yetkili saticiniza basvurun.

Kesme islemi esnasinda zincirin dogru bir sekilde yaglanmasi, zincir ile kilavuz ¢ubuk arasindaki
strtinmeyi minimuma indirir ve boylece aletin 6mriinl uzatir. Daima iyi kalite yag kullanin.

A DIKKAT

Geri donistiiriilmiis yag kullanimi yasaktir! Her zaman icin, u¢ ve zincir icin uygun
olan ve biyolojik acidan kendi kendine yok ayrisabilen ve dogaya, operatoriin
saghgina ve motorlu testerenin parcalarina zarar vermeyen yaglayicilar (eco-lube
Oleo-Mac/Efco) kullanin.

A DIKKAT

Motoru baslatmadan dnce, zincirin yabanci bir nesneye temas etmediginden emin
olun.

«  Sarkmayin ve omuz yiksekliginden daha yiksekte kesim yapmayin; motorlu testereyi
yukarida tutarken tegetsel kuvvetleri (geri tepme) kontrol etmek ve karsi koymak zordur.

« Tiam govde aksamlarinin zincirden ve egzozdan uzak oldugundan emin olun.

« Solak kullanicilar ayrica bu talimatlari da okumalidirlar. Uygun bir kesme pozisyonu
alin.

A DIKKAT

Titresimlere maruz kalmak, kan dolagimi veya sinir sistemi sorunlari olan kisiler icin
zararh olabilir. Uyusma, duyu kaybi, normal kuvvette azalma veya cilt renginde
degisiklik gibi fiziksel belirtiler yasamaniz halinde bir hekime bagvurun. Bu
semptomlar genellikle parmaklarda, ellerde veya bileklerde goriiliir.

7.4  YAKIT TASIRMIS MOTOR

_

Buji botunu kaldiriniz.

Bujiyi aciniz ve kurutun.

Gazl tam agin.

Yanma odasini temizlemek icin calistirma ipini bir kag kez ¢ekin.
Bujiyi tekrar yerine koyun ve kapadi sikica bastirarak takin.

Takoz kolunu “OPEN” pozisyonuna getirin — motor soguk olsa bile.

N o vk~ W N

Simdi motoru calistirin.
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A DIKKAT

Zincirli testereyi asla cubuk, zincir ve debriyaj kapag! (zincir freni) takili olmadan
calistirmayin - debriyaj gevseyebilir ve yaralanmalara neden olabilir.

7.5 MOTORUN CALISTIRILMASI

Motorlu testere calistirilirken zincir freni devreye alinmalidir. Zincir frenini, zincir freni
kolunu / el koruyucunun kolunu ileri (cubuga dogru) fren devrede konumuna (Sek. 12)
iterek devreye alin. Atesleme diigmesine (14, Sek. 2) basarak karburatori yakitla doldurun.
Jigle kolunu (D, Sek. 13) "CLOSE” konumuna getirin. Motorlu testereyi yere sabit bir sekilde yere
dayayin. Zincirin serbestce dondigiinden ve harici nesnelere carpmadigindan emin olun.
Motoru baslatmadan énce, motorlu testerenin yabanci bir nesneye temas etmediginden emin
olun. Kilavuz cubuk bir kesim yaparken, testereyi calistirmaya asla calismayin. Sag elinizle 6n
tutamaci tutun (Sek. 14). Calistirma ipini ilk patlamayi elde edene kadar birkac kez cekin. Jigle
kolunu (D, Sek. 13) "OPEN” konumuna geri getirin. Calistirma ipini cekerek calistirm. Motor
calistiktan sonra, zincir frenini (Sek. 3) devre disi birakin ve birkag saniye bekleyin. Ardindan
yari otomatik hiz kolu aygitinin kilidini agmak icin hiz kolunu (2, Sek. 2) calistirin.

A DIKKAT
Motor isindiktan sonra jigleyle calistirmayin.

A DIKKAT

Sadece motoru calistirma agamasinda, yarim siiratlendirme cihazini kullanin.

/\ IKAZ

Sicak baslatma oOncesinde bile, primer ampule (14, Sek. 2) basmak suretiyle
karbiiratorii yakitla doldurun.

7.6 MOTOR RODAJI

Motor, 5+8 saatlik calismadan sonra maksimum giicline erisir.

Bu rodaj periyodu siresince, asiri yipranmayi dnlemek amaciyla motoru rélantide yani bosta
iken maksimum hizda calistirmayin.

A DIKKAT

Bu rodaj periyodu siiresince, dngoriilen giic artisini elde etmek icin yakit tipini
degistirmeyin; motor hasar gorebilir.

NOT
Yeni bir motorun ilk kullaniminda veya sonrasinda duman ¢ikarmasi normaldir.

7.7  ZINCIiR RODAJI

Ayar her zaman soguk zincirle yapilmalidir. Zinciri ekstra yag ile yaglayarak elle dondiriin. Yag
pompasinin normal ¢alismasini kontrol ederek motoru birka¢ dakika orta hizda calistirin. Motoru
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durdurun ve zincirin gerginligini ayarlayin. Bir kitik Uzerinde birka¢ kesim yaparak motoru
calistiin. Motoru tekrar durdurun ve voltaji kontrol edin. Zincir maksimum uzamasina ulasana
kadar islemi tekrarlayin. Zinciri yere temas ettirmeyin.

A DIKKAT

Motor calisirken zincire asla dokunmayin. Zinciri yere temas ettirmeyin.

8 MOTORU DURDURMA

Hizlandirma kolunu (2, Sek. 2) serbest birakarak motoru rolantiye alin. STOP diigmesine (10)
basarak motoru durdurun.

A DIKKAT

Zincir halen doniiyorken motorlu testereyi yere dayamayin.

9 KULLANIM

Motor egzoz gazinin, zincir yadi sisinin ve talasin uzun sireli solunmasi saglk agisindan risk
teskil edebilir.

9.1 GUVENLIK KONTROLLERI

A DIKKAT

Motorlu testerenin her kullanimindan once giivenlik cihazlarinin dogru calisip
calismadigini kontrol edin. Ariza durumunda, calismaya devam ve soruna miidahale
etmeyin, kullanim talimatlarinin ilgili boliimlerine uyarak veya bayi ile iletisime
gecin.

A DIKKAT

Motorlu testerenin calismayan giivenlik cihazlariyla kullanilmasi ciddi veya 6liimciil
yaralanmalara neden olabilir.

A DIKKAT

Motorlu testere uygun olmayan streslere (darbeler, diismeler ve ezilme) maruz
kalmissa kontrolleri tekrarlayin.

—_

. Zincir freninin dogru calistigindan ve hasar gérmediginden emin olun.

Hiz kolu kilidinin dogru calistigindan ve hasar gérmediginden emin olun.

Durdurma diigmesinin diizgilin ¢alistigindan ve hasar gérmediginden emin olun.
Hiz kolunun ve gaz pedali kilidinin birakildiginda, hizla bosa déndiigiinii dogrulayin.

Tutamaklarin kuru, temiz ve giivenli bir sekilde sabitlendiginden emin olun.

o Uk W

Titresim sonlimleme sisteminin diizgiin ¢alistigindan ve hasar gérmemis oldugundan emin
olun.



7. Susturucunun diizgiin ¢alistigindan ve hasar gérmemis oldugundan emin olun.

8. Tim parcalarin dogru sekilde monte edildiginden ve hasarli veya eksik olmadiklarindan emin
olun.

9. Zincir freninin dogru sekilde baglandigindan emin olun.
10. Motor rélantideyken zincirin hareket etmediginden emin olun.
11. Zincir gerginliginin dogru oldugundan ve zincirin hasar gérmediginden emin olun.

12. Yakit sizintisi olup olmadigini kontrol edin.

9.2 GERi TEPME, KAYMA, ZIPLAMA VE DUSME

A DIKKAT

Zincir doniisii sirasinda reaktif kuvvetler olusabilir ve bu da testerenin giivenli
kontroliinii etkileyebilir. Bu kuvvetler, ciddi yaralanmalara veya o6liime neden
olabilecek sekilde testerenin hareket etmesine ve/veya kontroliiniin kaybolmasina
neden oldugundan c¢ok tehlikeli olabilir. Bu giicleri anlamak, ilgili riskleri
azaltmaniza yardimci olur.

Bu reaktif giiclerin en yayginlari sunlardir:

« Kayma: kilavuz ¢ubuk aga¢ dal uzerinde kaydiginda veya hizla hareket ettiginde meydana
gelir.

+  Geri tepme: Kilavuz ¢ubuk aga¢ dalindan geri kalkip ona arka arkaya vurdugunda meydana
gelir.

« Duisme: Elektrikli testere kesimin sonunda yere dustiiglinde meydana gelir. Bu durum
hareket halindeki zincirin viicudun baz kisimlarina veya diger nesnelere dokunarak
yaralanmaya veya hasara neden olabilir.

« Siriklenme: Zincirin, cubugun alt kismi boyunca bir nesneye dokundugunda aniden
durmasi halinde meydana gelir. Ani durus, motorlu testerenin ileri dogru ¢ekilmesine ve
operatdorden uzaklasmasina neden olarak makinenin kontroliiniin kaybedilmesine neden
olur.

A DIKKAT

En tehlikeli reaktif kuvvet, geri tepmedir.

«  Geri tepme darbesi: kilavuz ¢ubuk ucunun bir nesneyle temas etmesi ve yukar ve geriye
dogru aniden hareket etmesiyle meydana gelir. Geri tepme darbesi kesim sirasinda agac dal
ice dogru kapanip zinciri sikistirdiginda meydana gelir. Her iki durumda da zincirin bu ani
durmasi, aga¢ dalinin kesiminde mevcut olan aktif kuvvetlerin donmesine neden olarak
testere zincirinin dénls yonlinin tersi yonde hareket etmesine neden olur. Motorlu testere,
operatore dogru yukari ve geri itilir.

Geri tepme darbesi ve reaktif kuvvetlere karsi nlemler

A DIKKAT

Geri tepme darbesinin meydana gelebilecegini dikkate alin. Temel bir geri tepme ve
reaktif kuvvet anlayisiyla, kazalara neden olan siirpriz faktoriinii azaltabilirsiniz.
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A DIKKAT

Motorlu testereyi tek elle kullanmak daha kolay geri tepmeye neden olabilir. Bunu
yaparken son derece dikkatli olun.

Geri tepme ve diger reaktif kuvvetlerden kaynaklanan riskler, asagidaki eylemlerle azaltilabilir:
«Uygun bir davranis sergileyin ve tiim glivenlik kurallarini benimseyin.

«  Motorlu testere lizerinde bulunan guivenlik cihazlarini dogru sekilde kullanin.

« Kilavuz cubuk ucunun konumuna her zaman dikkat edin.

« Kilavuz cubuk ucunun herhangi bir nesneye degmesine asla izin vermeyin.

« Zincirin bloke olmasina neden olabilecek kiiglik dallar, kictk ¢allari ve fidanlan keserken
dikkatli olun.

« Calsma alanini agaclar, dallar, kayalar, citler, kitiikler vb. gibi engellerden arindirin. Motorlu
testerenin dokunabilecegi engellerden kaginin.

+  Zinciri bilenmis ve uygun sekilde ayarlanmis olarak muhafaza edin; kor veya gevsek zincir
geri tepme olasiligini artinr. Zincir bileme ve bakim igin Ureticinin talimatlarini izleyin.
Gerginligi diizenli araliklarla kontrol edin. Kilit somunlarinin guivenli bir sekilde sikildigindan
emin olun.

«  Tam hizda kesmeye baslayin ve devam edin. Zincir daha disiik bir hizda hareket ederse, geri
tepme riski daha fazladir.

«  Bir seferde yalnizca bir kitik kesin.
«  Onceki bir kesime devam ederken cok dikkatli olun.
«  Kesimi cubugun ucuyla baslatmaya calismayin (daldirmali kesim).

«  Kesimi kapatabilecek ve zinciri gerebilecek hareketli kiitiikler veya diger nesnelere dikkat
edin.

« Yalnizca motorlu testerenize 6zel diisiik geri tepmeli cubuklar ve zincirler kullanin.

«  Motor calisirken testereyi iki elinizle sikica tutun ve asla birakmayin. Saglam bir tutus, geri
tepmenin azalmasina ve testerenin kontroliinii korumaniza yardimci olacaktir.

« Tutamaklarn elleriniz ve parmaklarinizla tamamen cevreleyerek tutun. Sol kolunuzu dirseginiz
kilitli bir halde iken diiz tutun.

« Hicbir kosulda sag ve sol elin pozisyonunu asla degistirmeyin.
+ Her iki ayak lGzerinde dengeli bir pozisyonu muhafaza edin.
« Egilmeyin. Dengenizi kaybedebilir ve motorlu testerenin kontroliinii kaybedebilirsiniz.

+  Omuzlarnizin yiksekliginden daha fazla yikseklikte kesim yapmayin, kontrolli saglamak
zordur.

«  Keserken ve kesim tamamlandiktan sonra aga¢ dali dustigliinde testerenin kontrollini
koruyun. Kesim tamamlandiginda agirliginin testereyi asagi dogru ¢cekmesine izin vermeyin.
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Geri tepme darbelerine karsi Giivenlik Aygitlari

A DIKKAT

Geri tepme ve diger reaktif kuvvetler riskini azaltmak icin motorlu testerenize
asagidaki aygitlar dahildir. Ancak bu tiir aygitlar, bu tiir tehlikeli reaksiyonlar
tamamen ortadan kaldirmaz. Bir motorlu testere kullanicisi olarak sadece bu
aygitlara giivenmeyin. Ciddi yaralanma veya dliime neden olabilecek geri tepme ve
diger reaktif kuvvetleri 6nlemek icin bu kilavuzda agiklanan tiim giivenlik
onlemlerini, talimatlari ve bakim prosediirlerini izlemelisiniz.

«  Kilavuz cubuk: Kiclk yaricapl bir uca sahip bir cubuk, cubuktaki geri tepme tehlikesini
azaltir. Yalnizca motorlu testere dreticisi tarafindan onaylanan ve bu kilavuzda listelenen
cubuklar kullanin.

«  Bu kilavuzda (bkz. Tablo 1 Onerilen cubuk ve zincir kombinasyonlari) listelenen disiik geri
tepmeli zincirler, uygun standartlara gore test edildiginde diisiik geri tepme gereksinimlerini
karsilar. Yalnizca motorlu testere iireticisi tarafindan onaylanan zincirleri kullanin.

< On koruma, el én tutamaktan kayarsa sol elin zincirle temas etme olasiligini azaltmak icin
tasarlanmistir; ayrica, eylemsizlik kuvvetleri tarafindan ileri dogru bastirildiginda veya hareket
ettirildiginde zincir frenini etkinlestirmek tizere tasarlanmistir.

« On ve arka tutamaklar, bir geri tepme durumunda motorlu testere operatére dogru hareket
ettiginde denge ve direng¢ saglamak icin aralarinda uygun mesafelerde ve birbiriyle ayni
hizada tasarlanmistir.

+  Zincir freni, hareketli zinciri hizh bir sekilde durdurmak icin tasarlanmistir. Fren/6n koruma
kolu cubuga dogru ileri itildiginde zincir derhal durmalidir. Zincir freni geri tepmenin
sonuglarini sinirlar ancak engellemez. Zincir freni, motorlu testerenin her kullanimindan
once temizlenmeli ve test edilmelidir.

«  Zincir gerdirme cihazi, operatériin zinciri uygun sekilde ayarlamasina izin verecek sekilde
tasarlanmistir: gevsek bir zincir, geri tepme ve diger reaktif kuvvetlerin olasiligini destekler.

9.3  ZINCiR FRENiI

Atalet kuvvetli zincir freni motorlu testere kullaniminda biylk bir glivenlik cihazidir. Kullaniciyi
cesitli calisma asamalarinda olusabilecek tehlikeli darbelerden korur. Operatoriin eli kola
bastiginda (manuel calistirma) veya ani bir geri tepme durumunda (atalet calismasi) koruma ileri
itildiginde (Sek. 17) otomatik olarak atalet ile aktive olur ve sonucunda zincir anlik olarak bloke
edilir. Kol, operatore (Sek. 3) dogru cekildiginde zincir freni serbest birakilir.

9.4  FRENIN CALISMASININ KONTROLU

Bir makine kontroli gergeklestirirken, herhangi bir ¢calisma yapmadan 6nce, asagidaki noktalara
dikkat ederek frenin isleyisini kontrol edin:

1. Motoru calistirin ve tutamaklar iki elinizle sikica kavrayin.

2. Zinciri harekete gecirmek icin gaz kolunu cekin, sol elinizin arkasiyla (Sek. 11) fren kolunu
ileri dogru itin.

Fren calistiginda zincir hemen durur; gaz pedalini birakin.

4. Freni devreden cikarin (Sek. 3).
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9.5 FRENIN BAKIMI

Zincir freni mekanizmasini daima temiz tutun ve manivelayr yaglayin. Fren kayisi asinmasini
kontrol edin. Minimum kalinlik 0.30 mm olmalidir.

9.6 HALAT VE KAYIS TAKIMI iLE BUDAMA AMAGLI ELEKTRIKLI TESTERELERLE CALISMA

Bu bolimde, bir halat ve kayis takimi yardimiyla yiiksekte calisirken budama icin motorlu
testerelerde yaralanma riskini azaltmak icin bazi ¢calisma prosediirleri agiklanmaktadir. Bu bilgiler
temel kurallardir, ancak hicbir sekilde operatériin mutlaka almasi gereken resmi egitimin yerini
almaz. Ulusal yasalara ve her zaman yonetmeliklere daima uymak gereklidir.

Yiiksekte calisma icin genel sartlar

Bir halat ve kayis takimi yardimiyla yiiksekte calisan budama motorlu testere operatorleri asla
yalniz calismamalidir. Uygun acil durum prosediirleri konusunda egitim almis bir yer operatori
tarafindan desteklenmelidirler.

Motorlu budama testeresi operatoérleri, bu is icin glvenli tirmanma teknikleri ve calisma
pozisyonlari konusunda genel bir egitim almis ve emniyetli calisma pozisyonlarini benimseyen,
kendilerini sikica tutan ve motorlu testereyi korumak icin kayis takimi, halatlar, uclarinda yuvalari
olan diiz kayislar, yayli tutturma bilezikleri ve diger ekipmanla uygun sekilde donatilmis olmalari
gereklidir.

Motorlu testereyi bir agacg iizerinde kullanmadan énceki hazirlik

Motorlu testere yerde operator tarafindan kontrol edilmeli, yakit doldurulmali, calistinlmal ve
onceden isitilmalidir ve daha sonra agacta bulunan operatére verilmeden 6nce kapatiimalidir.
Motorlu testereyi, operatériin emniyet kemerine (A, Sek. 15) baglantiya uygun yassi bir kayisla
sabitlemek gerekir:

a. yassi kayisi motorlu testerenin (Sek. 18) arkasindaki baglanti noktasina takin;

b. motorlu testerenin dolayli olarak (yani diz kayis vasitasiyla) ve dogrudan (yani motorlu
testerenin baglanti noktasina) operatériin kemer donanimina baglanmasini saglayan uygun
yayli tutturma bilezikleri saglayin;

c. operatore teslim edildiginde motorlu testerenin glivenli bir sekilde baglandigindan emin
olun;

d. tirmanis icin aractan ayirmadan dnce motorlu testerenin baglanti kayisina takili oldugundan
emin olun.

Motorlu testereyi dogrudan kayis donanimina baglayabilme 6zelligi, agacin etrafinda hareket
ederken ekipmanin hasar gérme riskini azaltir. Motorlu testere kayis donanimina dogrudan
baglyken daima gti¢ kaynagindan ayirin.

Motorlu testereyi, kayis takimi lzerinde 6nerilen baglanti noktalarina baglamak gereklidir.
Bunlar orta noktada (6n veya arka) veya yanlarda olabilir. MUmkin oldugunda, tirmanma
halatlari ile karismasini 6nlemek icin ve kendi agirhgini merkezde, operatériin omurgasinin (B,
Sek. 15) tabanina dogru desteklemesini saglamak icin, motorlu testereyi merkezi orta arka
noktaya baglayin.

Motorlu testereyi bir badlanti noktasindan digerine tasirken, operatorler testereyi onceki
baglanti noktasindan ¢ikarmadan dnce yeni bir konumda sabitlendiginden emin olmalidir.
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Motorlu testerenin bir agacin iizerinde kullaniimasi

Aga¢ budama islemleri sirasinda bu motorlu testerelerle yapilan kazalarin analiz sonuglari, ana
nedenin motorlu testerenin tek elle uygunsuz kullanilmasi oldugunu g&stermektedir. Kazalarin
blylk cogunlugunda operatorler, testereyi iki elle kavramak suretiyle glvenli bir calisma
pozisyonu sadlayan calisma pozisyonunu benimsememektedir. Bu, asagida siralanan
nedenlerden dolayi yaralanma riskinin artmasina neden olur:

+ geri tepme durumunda motorlu testerenin saglam bir sekilde tutulmamis olmasi.

« motorlu testere lizerinde, operatdriin bedeninin (6zellikle sol el ve kol) tirmanma halatlari ile
temas olasiligini artiracak sekilde kontrol eksikligi.

« guvenli olmayan bir calisma pozisyonundan kaynaklanan ve testere ile temasa neden olan
kontrol kaybi (testere calisirken istenmeyen hareket).

iki elle kullanim icin giivenli ¢alisma pozisyonu

Operatorlerin motorlu testereyi iki eliyle tutabilmesini saglamak icin, genel bir kural olarak
operatorlerin motorlu testereyi calistinrken asagida aciklandigi gibi guvenli bir calisma
pozisyonunda olmalari gereklidir:

+ yatak kisimlari keserken kalca seviyesinde.
« dikey boltimleri keserken karin boslugu seviyesinde.

Operatdr, calisma konumunda disiik yanal kuvvetlerle dikey gévdelerin yakininda calistiginda,
guvenli bir calisma konumu saglamak icin iyi bir destek gerekebilir. Ancak operatorler gdvdeden
uzaklastikca artan yanal kuvvetleri etkisiz hale getirmek veya nétralize etmek icin adimlar
atmalari gerekecektir, 6rnegin, ek bir sabitleme noktasi araciligiyla ana halatin yénini
degistirerek veya dogrudan kayis donanimindan ayarlanabilecek ek bir sabitleme noktasina (A,
Sek. 16) ayarlanabilir bir diiz kayis kullanarak.

Calisma pozisyonunda iyi bir destegin elde edilmesi, ayadin (C, Sek. 15) yerlestirilecedi bir halka
kayis ile gecici olarak olusturulan bir tizengi kullanilarak kolaylastirilabilir.

Bir agac iizerinde motorlu testereyi ¢calistirma

Motorlu testereyi bir agac izerinde calistirirken operatér sunlar yapmalidir:
a. calistirmadan 6nce zincir frenini calistirin.
b. calistirmadan 6nce motorlu testereyi gévdenin sol ya da sag tarafinda tutun, yani:

1. sol tarafta, mars ipini sag elinizle cekerken motorlu testereyi viicudunuzdan uzak tutarak
sol eliniz 6n tutamada dayali olacak sekilde elektrikli testereyi tutun.

2. sag tarafta, sol elinizle mars ipini cekerken testereyi viicudunuzdan uzakta tutarak sag
elinizle iki tutamactan birinin Gzerinde tutun.

Zincirli testereyi yassi kayisa asili halde calisir durumda birakmadan énce zincir freni her zaman
devrede olmalidir.

Operatorler, kritik kesimler yapmadan &nce testerede yeterli yakit olup olmadigini her zaman
kontrol etmelidir.
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Motorlu testerenin tek elle kullanimi

Operatorler, budama testerelerini dengesiz bir calisma pozisyonundayken tek elle kullanmamali
veya dal uglarinda kiiclik capli dallari keserken el testeresini tercih etmemelidir. Tek elle budama
icin motorlu testereleri asagidaki durumlarda kullaniimalidir:

« operatorlerin, iki elle kullanimlarina izin veren bir calisma pozisyonunu stirdiiremediklerinde;
« calisma pozisyonlarini tek elle stirdiirmeleri gerektiginde;

« motorlu testere, operatoriin viicuduna dik ve ondan (B, Sek. 16) mesafeli olarak, tam
uzatilmis olarak kullanilr.

Operatorlerin asagidaki hususlara uymaldir:
+ testere cubugunun ucundaki geri tepme bdlgesiyle asla kesim yapmamalidirlar;
«  bolimleri asla “kesmemeli ve tutmamalilar”;

«  boltimleri dustiklerinde asla yakalamaya calismamalilar.

Sikismig bir motorlu testereyi kurtarmak

Kesim sirasinda motorlu testere sikisirsa, operatorlerin sunlari yapmasi gerekir:

« motorlu testereyi kapatin ve dalin gévdeden kesime giden kismina veya aletin ayn bir ipine
guvenli bir sekilde takin;

« gerekirse dali kaldirirken testereyi ¢entigin yanindan cekin;

« gerekirse, sikisan testereyi kurtarmak icin bir el testeresi veya ikinci bir motorlu testere
kullanarak sikisan testere cevresinde en az 30 cm'lik bir kesim yapin.

Sikismig bir elektrikli testereyi kurtarmak icin bir el testeresi veya elektrikli testere kullaniliyorsa,
Motorlu testerenin dalin kesilen kismi ile birlikte stiriklenmemesi ve durumun daha da karmasik
hale gelmemesi icin, kesimlerin dalin tepesine dogru yapilmasi gerekir (yani govde ile sikismis
motorlu testere arasinda degil, sikismis elektrikli testere ile dalin tepesi arasinda).

9.7 YASAK OLAN KULLANIMLAR

A DIKKAT

Daima giivenlik onlemlerine uyun. Bu motorlu testere, dik agaclarin veya calilarin
dallarinin kesilmesi ve bakimi icin tasarlanmis ve iiretilmistir. Herhangi baska bir
materyalin kesilmesi yasaktir. Titresimler ve geri tepmeler farkli olacagindan
giivenlik gereksinimleri karsilanmayacaktir. Motorlu testereyi, nesneleri kaldirmak,
tasimak veya bodlmek gibi amaclar icin kullanmayin, sabit tablalar iizerine
kilitlemeyin. Motorlu testerenin iiretici tarafindan 6nerilmeyen aletlere takilmasi
veya onerilmeyen uygulamalarda kullanilmasi yasaktir.

A DIKKAT

Agaclan kesmek ve devirmek icin budama testeresini kullanmayin.
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9.8  CALISMA ONLEMLERI
9.8.1 Agag dallarinin kesilmesi

a. Adaal veya ikincil dallari kesmek icin daima en buytik yaricaptan baslayarak uca dogru gidin.

b. Motorlu testereyi calistirmadan 6nce daima dengeli ve glivenli bir pozisyon arayin. Gerekirse,
dizinizi govdeye yaklastirarak dengeyi koruyun.

c. Gok yorulmamak icin motorlu testereyi kiitlige dayayin ve kesilecek dalin konumuna goére
sag veya sol yana dondiriin (Sek. 19).

d. Dallarin gergin olmasi durumunda, kendinizi olasi kamg¢i etkili darbelerinden korumak icin
glivenli bir pozisyon arayin. Daima kivrik tarafin karsisindaki taraftan kesmeye baslayin.

e. Buyuk dallari keserken, tizerinde dondiirmek suretiyle kiskaci (opsiyonel) kullanin.

A DIKKAT

Geri tepme riski oldugundan, cubuk ucunun iist kenarini 6zellikle dallari kesmek
icin kullanmayin.

9.8.2 Calisma alani i¢in 6nlemler

« Elektrik kablolari yakininda calismayin.
+ Sadece goriis mesafesi ve isik yeterli iken ¢aligin.
« Motorlu testereyi yere indirmeden dnce motoru durdurun.

«  Koruyuculari giydiginizde 6zellikle dikkat ediniz ve tetikte olun, ¢linkii bu gibi techizatlar
tehlike isareti veren sesleri (cagrilar, sinyaller, uyarilar, vb.) duymanizi engelleyebilir.

« Egimli veya engebeli arazi lizerinde calisirken ¢ok dikkatli olun.

+  Omuz yiksekliginden daha yiiksekte kesim yapmayin; motorlu testereyi yukarida tutarken
tegetsel kuvvetleri (geri tepme) kontrol etmek ve karsi koymak zordur.

+ Merdiven iizerinde kesme islemi yapmayin, bu son derece tehlikelidir.

+  Zincirin yabanci bir cisme carpmasi halinde motorlu testereyi durdurun. Motorlu testereyi
gbzden geciriniz ve gerektigi takdirde hasarli kisimlari tamir ettirin. Makinenin yanlighkla
dismesi durumunda makineyi kontrol edin.

+  Zinciri kirden ve kumdan uzak tutun. Az miktarda kir bile zinciri hizla koreltir ve geri tepme
olasiligini artirir.

« Tutamaklan daima kuru ve temiz tutun.

«  Gerilmis bir dali veya govdeyi keserken, geriye dogru firlamamasina dikkat edin, ¢clinkli agag
dalindaki gerilme serbest kaldiginda size carpabilir.

- Zinciri tikayabilecek veya size dogru firlayip dengenizi kaybetmenize neden olabilecek kiigiik
dallari veya calilar keserken ¢ok dikkatli olun.
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9.8.3 Makinenin kullanimina yonelik dnlemler

1. Bu makinenin tutamaklarinin 6zel sekli, geri tepme olayina 6zel bir dikkat gdsterilmesini
gerektirir.

2. Bu tip tutamaklarla kontrol edilmesi zor oldugundan, kesim sonunda makinenin ani
dismelerine ¢ok dikkat edin.

3. Kayma durumlarina dikkat edin. Zincir, kiitige girmek yerine operatoriin kontroliinden
kacarak ileriye dogru kayabilir.

4. Adaclar tzerinde bakim calismasi yapan operatorler, normal olarak kullanilan cihazlara ek
olarak, emniyetli bir sekilde calismak icin mutlaka halkalar, kayislar, halatlar ve yayh tutturma
bilezikleri gibi dogru calisma teknikleri ve agaclara tirmanma teknikleri konusunda
egitilmelidir.

5. 1SO 11681-2 mevzuati, bu motorlu testerenin iyi egitimli bir operatdér (uzman) tarafindan,
glivenli bir calisma sistemi benimsenerek ve sadece budama islemleri icin tek elle
kullanilmasina izin verir. Diger tiim kullanimlar icin iki elin de kullanilmasi zorunludur.

A DIKKAT
Bu motorlu testereyi tek elle kullanmamanizi 6nemle tavsiye ederiz.

Motorlu testereyi tek elle kullanmak, yukarida belirtilen tiim tehlikeler (1+4)
biiyiik dlciide arttigindan son derece tehlikelidir.

6. Yakit ikmali yapilirken makineyi kayistan cikarin.

10 BAKIM

A DIKKAT

Bakim yapilmamasi veya dogru bakim yapilmamasi operatér veya makine icin ciddi
yaralanmalara neden olabilir.

10.1 GUVENLIK AYGITLARININ KONTROLU VE BAKIMI
10.1.1 Fren bandinin kontroli

1. Talas, regine ve kiri bertaraf ederek fren ve debriyaj kampanasini temizleyin. Kir ve agsinma,
frenin isleyisini etkileyebilir.

2. Fren bandini kontrol edin. Fren bandi, en fazla asindigi noktada en az 0,3 mm kalinliginda
olmaldir.

10.1.2 El korumasinin kontrolii

1. El korumasinin saglam oldugunu ve catlak gibi bariz kusurlari olmadigini kontrol edin.
2. El korumasinin serbestce hareket ettiginden ve guvenli bir sekilde takildigindan emin olun.

3. Kolu ileri hareket ettirerek zincir freninin etkinlestirildiginden emin olun.
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/\ IKAZ

Sadece zincir freni kilidi agilmisken hizlandirin. Fren kilitliyken (zincir durdurulmus)
yiiksek devir sayisi motorun, debriyajin ve frenin kisa siirede arizalanmasina neden
olur.

10.1.3 Zincir freninin kontrol edilmesi

1. Uriinii calistirin, Talimatlar icin 7 CALISTIRMA bélimiine bakin.
2. Uriind sikica tutun.

3. Zincir frenini etkinlestirmek icin tam gaz verin ve sol bileginizi el korumasina dogru egin.
Motorlu testere derhal durmalidir.

A DIKKAT

Zincir frenini devreye alirken 6n tutamagi birakmayin.

10.1.4 Hiz kolu ve hiz kolu kilidinin kontrolii

1. Hiz kolunun ve hiz kolu kilidinin serbestce hareket ettigini ve geri dénis yaylarinin dogru
calistigini kontrol edin.

Hiz kolu kilidini indirin ve birakildiginda ana konumuna déndiginden emin olun.
Hiz kolu kilidi serbest birakildiginda, hiz kolunun minimumda kilitlendiginden emin olun.

Motorlu testereyi ¢alistirin ve maksimum hiza ¢ikin.

oA W

Hiz kolunu birakin ve zincirin durdugundan ve sabit kaldigindan emin olun.

A DIKKAT

Zincir, gaz tetigi rolantideyken doniiyorsa, teknik servis veren saticiniza basvurun.

10.1.5  Zincir freninin kontrolii

1. Zincir freninin saglam oldugundan emin olun.

2. Zincir freninin sabit oldugundan ve Unite govdesine sabitlendiginden emin olun.
10.1.6  Titresim sonliimleme sisteminin kontrolii

Yaylarin veya amortisorlerin hasarsiz oldugundan ve gii¢ Unitesine ve tutamaga diizgiin sekilde
sabitlendiklerinden emin olun.

10.1.7  STOP diigmesinin kontrolii

1. Motoru calistirin.
2. STOP digmesine basin. Motor durmalidir.
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10.1.8 Susturucunun kontrolii

A DIKKAT

Susturucu potansiyel olarak kanserojen olabilen yanma partikiilleri icerebilir.
Susturucuyu temizlerken ve/veya bakimini yaparken bu tiir parcaciklarin ciltle
temasini ve solunmasini 6nlemek icin her zaman asagidakileri yerine getirin:

« eldiven giyin;
« temizligi e/veya bakimi iyi havalandiriimis bir alanda yapin;
« susturucuyu fircalamak icin ¢elik bir firca kullanin.

Susturucunun arizali olmadigindan emin olun. Susturucuyu iriinden ¢ikarmayin.

10.2 GAZLI EMiSYONLARIN UYGUNLUGU

Bu motor, emisyon kontrol sistemi de dahil olmak lzere emisyon performanslarinin karayolu
disindaki mobil makineler icin gecerli olan yasal gereklilikler cercevesinde tutulmasi amaciyla,
kullanim kilavuzunda yer alan talimatlara uygun bir sekilde isletilmeli, kullanilmal ve bakima
tabi tutulmaldir.

Motor emisyon kontrol sistemi, kasitl olarak kurcalanmamali veya uygunsuz bir sekilde
kullaniilmamalidir.

Motorun veya aracin uygunsuz bir sekilde calistiriimasi, kullanilmasi veya bakiminin yapilmasi,
ilgili yasal gerekliliklerin karsilanmadigi seviyeye varacak kadar emisyon kontrol sisteminin
arizalanmasina neden olabilir; bu durumda, sistemin arizalarini diizeltmek ve gecerli gereklilikleri
tekrar saglamak icin derhal harekete gecilmelidir.

Sadece bunlarla sinirh olmayan, hatali isleyis, kullanim veya bakim 6rnekleri:
« Yakitin doz ayari icin cihazlari zorlamak veya kirmak.

« 7.1 Yakit bolimiinde belirtilen o6zelliklere uygun olmayan yakit ve/veya motor yagi
kullanilmasi.

« Orijinal olmayan yedek parcalarin, érnegin buijiler, vs. kullaniimasi.

« Susturucu, bujiler, hava filtresi, vs. icin hatali bakim araliklari uygulanmasi da dahil, egzoz
sisteminin bakiminin yapilmamasi veya uygun olmayan bir sekilde yapilmasi.

A DIKKAT

Bu motorun kurcalanmasi, emisyonlarla ilgili AB sertifikasini gecersiz kilar.

Bu motorun CO; seviyesi Emak'in (www.myemak.com) web sitesinde “Il Mondo Outdoor Power
Equipment" boliminde bulunabilir.

A DIKKAT

Bakim islemleri sirasinda daima koruyucu eldivenleri takin. Bakim islemlerini motor
sicakken gerceklestirmeyin.

A DIKKAT

Bileme talimatlarina riayet edilmemesi, geri tepme riskini 6nemli dlciide artirir.
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10.3  ZIiNCIRiN BILENMESI

Zincir adimi 3/8"x.050". Zinciri, koruyucu eldivenler ve @ 4 mm (5/32") yuvarlak ege kullanarak
bileyin.

Zinciri her zaman Sek. 20'de gosterilen degerlere uyarak kesici kenarin icinden disina dogru
bileyin.

Keskin zincir gozleri bileme isleminden sonra ayni genislik ve uzunlukta olmalidir.

A DIKKAT

Talagin normal testere talasi gibi c¢ok kiiciik boyutlara sahip oldugu tespit
edildiginde zincir bilenmelidir.

Her 3-4 bilemede bir, derinlik sinirlayiciyr kontrol etmek ve gerekirse yassi ege ve opsiyonel
olarak tedarik edilen uygun sablonu kullanarak egelemek ve ardindan 6n kdseyi (Sek. 21)
yuvarlamak gerekir.

A DIKKAT

Derinlik sinirlayicinin dogru ayarlanmasi, zincirin dogru bilenmesi kadar 6nemlidir.

10.4 KILAVUZ CUBUK

Ucu makaral cubuklar yaglama icin bir siringa kullanilarak gres yadi ile yaglanmalidir.
Tek bicimli asinma saglamak icin cubuk her 8 saatte bir dondurilmelidir.

Opsiyonel olarak tedarik edilen siyirici ile cubuk olugunu ve yaglama deligini temiz tutun.

Cubuk kilavuzlarinin paralel oldugunu kontrol edin ve gerekirse yassi ede ile yan capaklari
giderin.

Cubugu déndiriin ve yaglama deliklerinde kir olmadigini kontrol edin.

A DIKKAT

Asinmis bir zincir makarasi lizerine asla yeni bir zincir takmayin.

10.5 HAVA FiLTRESIi

Topuzu (A, Sek. 22) déndiiriin ve hava filtresini (B) her giin kontrol edin. iki tirnagi yukar ve
asagl dogru bastirarak (C) filtreyi (B) agin. 001101009A Kodlu Emak yag ¢oziici ile temizleyin,
suyla yikayin ve icten disa basingli hava tfleyin. Eger asiri tikanmis veya hasar gérmisse, filtreyi
degistirin.

A DIKKAT
Filtreyi (B) geri monte ederken, yuvasina saglamca oturtun.
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10.6 YAKIT FILTRESI

Yakit filtresini dizenli araliklarla kontrol edin. Asiri kir birikmesi halinde filtreyi degistirin
(Sek. 23).

10.7 YAG POMPASI (OTOMATIK AYARLANABILIR)

Akis hizi fabrikada 6n ayarlidir. Yag dagitimi, ihtiyaca bagh olarak operatér tarafindan uygun
ayar vidasi (Sek. 25) aracihdiyla degistirilebilir. Yag akisi sadece zincir hareket halindeyken
gerceklesir.

A DIKKAT

Asla geri doniistiiriilmiis yag kullanmayin.

10.8 BASLATMA GRUBU

Baslatma Unitesi karterinin sogutma yuvalarini bir firca veya basin¢gh hava ile temizleyerek
serbest kalmalarini saglayin.

10.9 MOTOR

Belirli araliklarla silindir kanatciklarini firca veya basinch hava ile temizleyin. Silindir Gzerindeki kir
birikimi asir 1Isinmaya neden olarak motorun isleyisine zarar verebilir.

10.10 BUJi

Bujiyi temizleyin ve elektrot mesafesini diizenli olarak kontrol edin (Sek. 27).

Bujiyi NGK CMR7A baska markalardan esit termik dereceye sahip bujiler kullanin.

10.11 ZiNCiR FRENi

Zincir freni dizgiin calismiyorsa zincir koruyucu kapadi cikarin ve fren bilesenlerini iyice
temizleyin. Zincir fren bandi asindiginda ve/veya deforme oldugunda degistirin.

Temizlik islemleri icin yakit (karisim) kullanmayin.

10.12 KARBURATOR

Karburatori ayarlamadan 6nce mars konveyoriing, hava filtresini (Sek. 22) temizleyin ve motoru
Isitin.

Rolanti hiz vidasi (T, Sek. 25), rolanti hizi ile debriyaj kavrama hizi arasinda iyi bir giivenlik payi
olacak sekilde ayarlanir.

A DIKKAT

Motor minimum hizda iken, zincir donmemelidir. Zincirin minimum hizda hareket
etmesi halinde, T vidasina miidahale edin ve motorun hizini azaltin. Sorun devam
ederse, derhal calismayr durdurun ve sorunu ¢ézmek icin bir Yetkili Servise
basvurun.
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Bu motor mevcut Yonergeler ve Yonetmelikler uygulamasina uygun olarak tasarlanmis ve imal
edilmistir.

A DIKKAT

Rakim 1000 m iizerinde makineyi kullanirken, karbiirlemenin Yetkili Servis Merkezi
tarafindan kontrol edilmesi gerekir.

Calisirken ve karbiirleme ayari esnasinda baska insanlarin makinenin yaninda
durmasina izin vermeyin.

10.13 EGZOZ

A DIKKAT

Bu egzoz, motorun emisyonlarin 6zelliklerine uygun olmasi icin gerekli bir katalizor
ile donatilmistir. Katalizorii asla degistirmeyin veya ¢ikarmayin: Bunu yaparsaniz
yasayi ihlal etmis olursunuz.

A DIKKAT

Katalizor ile donatilmis egzozlar calisma esnasinda oldukca isinirlar ve motor
durduktan sonra da bir siire sicak kalirlar. Bu durum motor minimumda iken de
gecerlidir. Temas edilmesi cilt yaniklarina neden olabilir. Yangin riski oldugunu
unutmayin!

/N\ IKAZ

Susturucu hasarliysa degistirilmelidir. Susturucu sik¢a tikaniyorsa, katalizoriin
performansinin sinirli olmasinin bir isareti olabilir.

A DIKKAT

Eger egzoz hasarliysa, sizinti yapiyorsa veya modifiye edilmisse motorlu testereyi
kullanmayin. Susturucunun yanlis bakimi, yangin ve isitme kaybi riskini artiracaktir.

10.14 OLAGANDISI BAKIM

Gerekirse, yogun kullanimlarda sezon sonunda veya normal kullanimlarda iki senede bir teknik
yardim agindan uzman bir teknisyen tarafindan genel bir kontrol yapilmasini saglayin.

A DIKKAT

Bu kilavuzda yer almayan tiim bakim islemleri yetkili servis tarafindan
gerceklestirilmelidir. Makinenin siirekli ve diizenli isleyisini garanti etmek icin
zamanla gerceklestirmek zorunda kalacaginiz yedek parca degisimlerinde yalnizca
ORIJINAL YEDEK PARGCALAR kullanmaniz gerektigini unutmayin.

izin verilmeyen modifikasyonlarin yapilmasi ve/veya orijinal olmayan aksesuarlarin
kullanilmasi, operator veya iigiincii sahislarda ciddi veya o6liimciil yaralanmalara
neden olabilir.
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10.15 BAKIM TABLOSU

o
s £
2 2
S 9
o
= 3 g
I £ x <
£ £ S S
Verilen bakim araliklarinin sadece normal ¢alistirma kosullari icin 0 %h E S
gecerli oldugunu liitfen géz 6niinde bulundurun. Giinliik calismanizin E s S S
o . . o = S
normalden daha agir olmasi halinde, bakim araliklari uygun sekilde S g 3 S
kisaltiimalidir. S S & ®
3 3z S >
e £
3 3
B )
5 §
I kY
N
. . Gozden gegirin: sizintilar, catlaklar
Tim makine ve asinma X X
Kontroller: calistirma dugmesi, .
startor, hiz kolu ve hiz kesme kolu Calismasini kontrol edin X X
. . Calismasini kontrol edin X X
Zincir freni - — -
Bir Yetkili Servis Tarafindan Kontrol X
Yakit tanki ve yag tanki GOzden gegirin: sizintilar, agikhklar N .
ve asinma
Kontrol edin ve temizleyin X
Yakit filtresi - TS
Filtre elemanini degistirin X
Zincirin yaglanmasi Performans kontroli X X
GOzden gegirin: hasar, keskinlik ve
asinma X X
Zincir Gerginligi kontrol edin X X
Bileme: kesme derinligini kontrol X
edin
Denetleyin: hasar ve asinma X X
Olugu ve yag kanalini temizleyin X
Kilavuz gubuk Makarayi dénddiriin, yaglayin ve
capaklari alin X
Degistirin X
. Denetleyin: hasar ve asinma X
Pinyon
Degistirin X
Denetleyin: hasar ve asinma X
Kavrama —
Degistirin X
Denetleyin: hasar ve asinma X X
Zinciri durdurma —
Degistirin X
Tim erisilebilir vidalar ve somunlar Kontrol edin ve yeniden sikin X

(karburator vidalar harig)
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Verilen bakim araliklarinin sadece normal ¢alistirma kosullari icin o %:. S S
gecerli oldugunu liitfen goz 6niinde bulundurun. Giinliik ¢alismanizin £ S S £
. N . = x S
normalden daha agir olmasi halinde, bakim araliklari uygun sekilde S g 3 S
kisaltiimalidir. 3 S & o
x 3 :g S
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g 3 g
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= 5
S S
L A~
S
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N
Temizleyin X
Hava filtresi —
Degistirin X
Silindir kanatgiklari ve mars motor s
; Temizleyin X
karteri yuvalari
Denetleyin: hasar ve asinma X
Mars kordonu —
Degistirin X
e Rolantiyi kontrol edin (zincir
Karburator rolantide donmemelidir) X X
Buii Elektrot mesafesini kontrol edin X
uji
) Degistirin X
Titreme Onleyici sistem Denetleyin: hasar ve asinma X
11 NAKLIYE

Motorlu testereyi motor kapall, cubuk arkaya bakacak ve cubuk kapadi takili olacak sekilde
tasiyin (Sek. 26).

A DIKKAT

Makinenin aracla tasinmasi halinde, araca kayislar vasitasiyla diizgiin ve saglam bir
sekilde sabitlendiginden emin olun. Makine yatay konumda ve ayrica bu makineler
icin gecerli nakliye yonetmeliklerinin ihlal edilmedigi garanti edilerek tasinir.

12 MUHAFAZA

Makine uzun bir stire kullaniimayacaksa:
. lyi havalandinlmis bir yerde yakit ve yag deposunu bosaltin ve temizleyin.
«  Yakiti ve yagi yonetmeliklere uygun ve cevreye saygili sekilde bertaraf edin.

«  Yakit bosaltmak icin, motoru cahlstinn ve durmasini bekleyin (karisim yakit icine
birakildiginda ceperler hasar gorebilir).

«  Zinciri ve cubugu cikarin, temizleyin ve koruyucu yag puskurtin.
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+ Mars motoru grubu karterinin sogutma yuvalarini, hava filtresini (Sek. 22) ve silindir
kanatciklarini dikkatlice temizleyin.

«  Makinenizi kuru ortamlarda muhafaza edin, miimkin oldugu kadar yer ile dogrudan temas
etmeyecek sekilde ve 1s1 kaynaklarindan uzak ve tank bos halde tutun.

«  Bir kis mevsiminden sonra tekrar calistirma ile ilgili prosedirler, makinenin normal calistirma
icin gecerli prosediirleri ile aynidir (bkz. bdlim 7 CALISTIRMA).

A DIKKAT

Cubugu ve zinciri qubuk kapagiyla koruyun.

13 CEVRENiN KORUNMASI

Cevreyi korumak, makinenin kullaniminda bir arada yasama yararina ve yasadigimiz gevre icin
onemli ve oncelikli bir husus olmalidir.

«  Komsulanmiz icin rahatsizlik verici bir unsur olmaktan kaginin.

« Ambalajlar, yaglar, benzin, akiiler, filtreler, bozulmus parcalar veya cevre lzerinde gucli bir
etkisi olan her tiirden malzemeyi imha ederken, yerel mevzuat ve diizenlemelere titizlikle
riayet etmeye 6zen gosterin.

Sokiim ve imha

Makine hizmet disi birakildiginda, cevreye atmayin, bir toplama merkezine yénlendirin.

Makinenin imalatinda kullanilan malzemelerin blyik bir ¢odunlugu geri doéntsimli
malzemelerdir; tim metaller (gelik, aliminyum, piring) normal bir demir telafi merkezine teslim
edilebilir. Bilgi icin boélgenizdeki atik toplama hizmeti veren merkezlere basvurabilirsiniz.
Makinenin sékiimiinden kaynaklanan atiklarin imhasi, topradi, havayr ve suyu kirletmekten
imtina ederek cevreye saygil bir sekilde gerceklestirilmelidir.

Her haliikarda, konu ile yiiriirliikteki yerel mevzuat ve diizenlemelere uygun olmahdir.

Makine hurdaya cikarilacagi zaman, CE isaret etiketi de bu kilavuzla birlikte imha edilmelidir.

14  TEKNIiK VERILER

GST 360 - MTT 3600

Silindir hacmi 35,1cm3
Motor 2 zamanli Emak
Glig 1.5 kW

Minimum devir(™

2.900+3.200 dak.”!

Maksimum devir(1

12.000-+13.000 dak.-!

Primer ampuli Evet
Kolay baslatma Evet
Yan zincir gergi vidasi Evet
Pinyon disi sayisi 6

Cubuk ve zincir olmadan agirlik 3.8kg
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GST 360 - MTT 3600
Yakit deposunun hacmi iﬁ + ‘ 280 (0.28) cm3 (&)
Zincir yag tanki kapasitesi 230 (0.23) cm3 (&)
Maksimum motor giict hizinda zincir hizi 18.1 m/s

(M Cubuk ve zincirle bosta devir

Tablo 1 Onerilen cubuk ve zincir kombinasyonlar

Onerilen ¢ubuk ve zincir kombinasyonlari GST 360 - MTT 3600
Zincir adimi ve kalinligi 3/8" x .050"
Kilavuz uzunlugu 12" (30 cm) 14" (35 cm)
Cubuk tipi 120 SDEA 041 140 SDEA 041
Zincir tipi 91PX
Kesme uzunlugu 240 mm 285 mm

A DIKKAT

Hatali ¢ubuk/zincir kombinasyonu durumunda geri tepme (kickback) riski daha fazladir!
Sadece onerilen cubuk/zincir kombinasyonlarini kullanin ve bileme talimatlarini izleyin.

(3/8" x .050")
Loa av
Ses basinciM dB (A) EN ISO 11681-2 102.9
EN 22868
Belirsizlik dB (A) 33
. 2000/14/EC
Olculen ses glict seviyesi dB (A) 111.5
EN 22868
Belirsizlik dB (A) 33
Lwa
Garanti edilen ses glicii seviyesi dB (A) 2000/14/EC 115.0
EN 22868
EN ISO 11681-2
4.9 (sol)
Titresim seviyesi (12")(1 m/sn?2 EN 22867
5.2 (sag)
EN 12096
EN ISO 11681-2
4.6 (sol)
Titresim seviyesi (14")() m/sn2 EN 22867
5.3 (sag)
EN 12096
Belirsizlik m/sn2 EN 12096 1.5

M AgGirlikh ortalama degerler (motor minimum hizinda 1/3, maksimum gti¢ hizinda 1/3, yiikstiiz maksimum
hizinda 1/3)
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15 UYGUNLUK BEYANI

Ben asagida imzasi bulunan,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALYA

olarak, kendi sorumlulugum altinda asagidaki makinenin:

1. Tard:
2. Markast: / Tip:
3. serisinin belirtilmesi:

Yonergenin/Yonetmeligin hiikiimlerine
ve miteakip degisikliklerine ve eklerine
uygundur:

asagidaki uyumlastinlmis standartlara
uygun oldugunu beyan ederiz:
asagida numarasi belirtilen CE
sertifikasini almig modele uygundur:

yayinlayan:

izlenen uygunluk degerlendirmesi
prosediirleri:

Olciilen ses glicii seviyesi:
Garanti edilen ses giicl seviyesi:
Yapim yeri:

Tarih:

Teknik belgelerin verildigi yer:

Motorlu testere
OLEO-MAC GST 360 / EFCO MTT 3600
881 XXX 0001 - 881 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

ENISO 11681-2: 2011+A1:2017

EN 55012:2007+A1:2009 - EN ISO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4857 (GST 360) -
EPT 0477 MAC.22/4858 (MTT 3600)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Italya n° 0477

Ek V - 2000/14/EC

111,5 dB(A)

115,0 dB(A)

Bagnolo in Piano (RE) italya - via Fermi, 4
22/06/2022

idari Merkez. - Teknik Miidiirliik

/
/

) / ‘
oo 00 [YEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.
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16  GARANTI SARTLARI

. Garanti siresi, malin teslim tarihinden itibaren
baslar ve 2 (iki) yildir.

Malin bitin parcalari dahil olmak lzere tamami
garanti kapsamindadir.

. Malin ayiph oldugunun anlasiimasi durumunda
tiketici, 6502 sayilh  Tiketicinin ~ Korunmasi
Hakkinda Kanun'un 11. maddesinde yer alan;

a. Sozlesmeden donme,
b. Satis bedelinden indirim isteme,
c. Ucretsiz onarilmasini isteme,

d. Satilanin ayipsiz bir misli ile degistirilmesini
isteme, haklarindan birini kullanabilir.

. Tuketicinin bu haklardan Ucretsiz onarim hakkini
secmesi  durumunda satici;  isgilik  masrafi,
degistirilen parca bedeli ya da baska herhangi bir
ad altinda hicbir lcret talep etmeksizin malin
onarimini yapmak veya yaptirmakla yukimltdur.
Tlketici Ucretsiz onarim hakkini  Uretici  veya
ithalatclya karsi da kullanabilir. Satici, Uretici ve
ithalatcl tlketicinin bu hakkini kullanmasindan
miteselsilen sorumludur.

. Tuketicinin, Ucretsiz onarim hakkini kullanmasi
halinde malin;

«  Garanti suresi icinde tekrar arizalanmasi,
«  Tamiri icin gereken azami siirenin asilmasi,

+  Tamirinin miumkin olmadiginin, yetkili servis
istasyonu, satici, Uretici veya ithalatgi tarafindan
bir raporla belirlenmesi durumlarinda;

Tiketici malin bedel iadesini, ayip oraninda bedel
indirimini veya imkan varsa malin ayipsiz misli ile
degistirilmesini  saticidan  talep edebilir.  Satici,
tuketicinin talebini reddedemez. Bu talebin yerine
getirilmemesi durumunda satici, Uretici ve ithalatgi
mdteselsilen sorumludur.

. Malin tamir siiresi 20 is glinlini gecemez. Bu siire,

garanti siresi icerisinde mala iliskin arizanin yetkili
servis istasyonuna veya saticiya bildirimi tarihinde,
garanti slresi disinda ise malin yetkili servis
istasyonuna teslim tarihinden itibaren baglar. Malin
arizasinin 10 is guni icerisinde giderilememesi
halinde, dretici veya ithalatg;; malin  tamiri
tamamlanincaya kadar, benzer ozelliklere sahip
baska bir mali tiketicinin kullanimina tahsis etmek
zorundadir. Malin  garanti  slresi icerisinde
arizalanmasi  durumunda, tamirde gecen sure
garanti sliresine eklenir.

. Maln kullanma kilavuzunda yer alan hususlara

aykiri kullanilmasindan kaynaklanan arizalar garanti
kapsami disindadir.

. Tiketici, garantiden dogan haklarinin kullaniimasi

ile ilgili olarak ¢ikabilecek uyusmazliklarda yerlesim
yerinin bulundugu veya tuketici isleminin yapildig
yerdeki Tiketici Hakem Heyetine veya Tiketici
Mahkemesine basvurabilir.

. Saticl tarafindan bu Garanti Belgesinin verilmemesi

durumunda, tiiketici Glimriik ve Ticaret Bakanhg
Tuketicinin Korunmasi ve Piyasa GoOzetimi Genel
Mudirlagi'ne basvurabilir.

URETICI FIRMANIN
UNVANI: EMAK S.P.A
ADRESI: Via E. Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (Reggio Emilia) ITALYA
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E-mail: info@emak.it
ITHALATCI FIRMANIN
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17  ARIZA TESHIS

A DIKKAT

Unitenin calistinlmasinin istenilmesi haricinde, asagidaki tabloda onerilen tiim
diizeltici testleri gerceklestirmeden o©nce daima iiniteyi durdurun ve bujinin

baglantisini kesin.

Olasi tiim sebepler kontrol edildikten sonra halen problemin giderilememesi halinde, bir Yetkili
Servise danisiniz. Bu tabloda listelenenlerden farkl bir problemin tespit edilmesi halinde, bir

Yetkili Servise danisiniz.

SORUN

OLASI NEDENLER

c6zim

Motor calismiyor veya
calistiktan birkag saniye sonra
kapaniyor.

Kivilcim yoktur.

Bujinin kivilcimini kontrol edin.
Kivilcim yoksa, testi yeni bir buji ile
tekrarlayin.

Yakit tagirmis motor.

7.4 Yakit tasirmis motor prosedirini
uygulayin. Eger motor hala
calismiyorsa, proseduri yeni bir
bujiyle tekrarlayin.

Motor calismaya bashyor fakat
diizgiin sekilde hizlanmiyor
veya yuksek hizda diizglin
calismiyor.

Karburatorin ayarlanmasi
gerekiyordur.

Karburatorl ayarlamak icin bir Yetkili
Servis ile temas kurun.

Motor tam hiza ulasmiyor ve /
veya asir miktarda duman
cikariyor.

Yag / benzin karisimini kontrol
edin.

Taze benzin ve 2 devirli motorlar i¢in
uygun bir yag kullanin.

Hava filtresi kirlidir.

Temizleyin: 10.5 Hava filtresi
bolimiindeki talimatlara bakin.

Karbiratoriin ayarlanmasi
gerekiyordur.

Karburatorl ayarlamak icin bir Yetkili
Servis ile temas kurun.

Motor calisiyor, donlyor ve
hizlaniyor fakat rélantiye
girmiyor.

Karburatorin ayarlanmasi
gerekiyordur.

Hizi artirmak icin rélanti vidasini (T,
Sek. 24) saat yonulinde ayarlayin; bkz.
boltim 10.12 Karbdirator.

Calisma sirasinda cubuk ve
zincir 1sinir ve duman cikar.

Zincir yag deposu bos.

Yakit deposu her dolduruldugunda
yag deposu yeniden doldurulmalidir.

Zincir gerginligi ¢ok sik.

Zincir gerdirme; 5.1 Cubuk ve zincir
bolimiindeki talimatlara bakin.

Yaglama sistemi arizasi.

15-30 saniye boyunca tam gaz
cahistirin. Durun ve ¢ubugun ucundan
yagin damladigini kontrol edin. Yag
varsa, ariza zincirin agir olmasindan
veya hasarli cubuktan kaynaklaniyor
olabilir. Yag yoksa, Yetkili Servis
Merkezi ile iletisime gegin.
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SORUN

OLASI NEDENLER

c6zim

Motor mars basiyor ve
calisiyor, ancak zincir
donmiyor.

/\ DIKKAT: Motor calisirken
asla zincire dokunmayin.

Zincir freni devreye alindi.

Zincir frenini devre disi birakin; 9.3
Zincir freni bélumune bakin.

Zincir gerginligi cok siki.

Zincir gerdirme; 5.1 Cubuk ve zincir
bolimindeki talimatlara bakin.

Cubuk ve zincirin takilmasi.

5.1 Cubuk ve zincir bolumundeki
talimatlara bakin.

Hasarli zincir ve/veya cubuk.

10.3 Zincirin bilenmesi ve/veya 10.4
Kilavuz cubuk bolimindeki
talimatlara bakin.

Hasarli debriyaj ve/veya
pinyon.

Gerekirse degistirin: Bir Yetkili Servis
ile temasa gecin.
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1 uvoD

Dékujeme, Ze jste si zakoupili vyrobek znacky Emak.

Nase sit autorizovanych prodejcu a dilen je vam piné k dispozici pro jakékoli potreby.

A POZOR

Tato retézova pila je uréena pouze pro pracovniky vyskolené v udrzbé stromi.
Pouziti bez fadného skoleni miize zpuUsobit velmi vazna zranéni.

A POZOR

Abyste stroj mohli spravné pouzivat a vyhnuli se nehodam, nezacinejte praci, nez si
prectete pozorné tento navod k obsluze.

A POZOR
Tento navod musi byt k dispozici u stroje po celou dobu jeho Zivotnosti.

A POZOR

NEBEZPECi POSKOZENI SLUCHU. Za normalnich podminek pouzivani je obsluha
tohoto stroje denné vystavena hluku, ktery se rovna nebo je vétsi nez 85 dB (A).

V tomto navodu najdete vysvétleni cinnosti rlznych casti stroje a pokyny k provadéni
potiebnych kontrol a udrzby.

POZNAMKA
llustrace a specifikace uvedené v tomto navodu nejsou pfisné zdvazné. Vyrobce si
vyhrazuje pravo na provddéni zmén bez pfedchoziho upozornéni.

Obrazky jsou orientacni. Skute¢né komponenty se mohou lisit od téch zobrazenych. V
pfipadé pochybnosti kontaktujte autorizované servisni stfedisko.

1.1 JAK CiST NAVOD K OBSLUZE

Prirucka je rozdélena do kapitol a odstavcd. Kazdy odstavec je dil¢i Urovni pfislusné kapitoly.
Odkazy na nadpisy nebo odstavce jsou oznaceny zkratkou kap. nebo odst., pak nasleduje
pfislusné cislo. Pfiklad: "kap. 2" nebo "odst. 2.1".

Kromé névodu k obsluze a udrzbé obsahuje tato pfirucka i informace, které vyzaduji zvlastni
pozornost. Tyto informace jsou oznaceny nasledujicimi symboly:

A POZOR

Pokud hrozi nebezpedi nehod, zranéni osob, smrtelnych zranéni nebo vaznych
poskozeni véci.

/\ OPATRNE
Pokud hrozi nebezpeéi poskozeni stroje nebo jeho jednotlivych dila.
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POZNAMKA
Poskytuje dodatecné informace k pokyndim v pfedchozich bezpecnostnich zpravach.

Obrazky v tomto ndvodu k obsluze jsou &islovany 1, 2, 3 atd. Soucésti zobrazené na obrazcich
jsou podle potfeby oznaceny pismeny nebo cisly. Odkaz na komponentu C na obrazku 2 je
oznacen slovy: "Viz C, obr. 2" nebo jednoduse "(C, obr. 2)". Odkaz na komponentu 2 na obrazku
1 je oznacen slovy: "Viz 2, obr. 1" nebo jednoduse "(2, obr. 1)".

2 VYSVETLENI SYMBOLU A BEZPECNOSTNICH UPOZORNENI (OBR. 1)

_

Pred pouzitim stroje si prectéte navod k obsluze a udrzbé.

Noste ochrannou pfilbu, bryle a sluchatka.

Typ stroje: RETEZOVA PILA.

Zarucena Uroven akustického vykonu.

Sériové (islo.

Znacka CE prokazujici shodu s predpisy ES.

Zvlastni pozornost vénujte jevu zpétného razu. Maze byt nebezpecny.

Prectéte si pozorné a dodrzujte viechna upozornéni.

v ® N o U o~ W N

Tato fetézova pila je urcena pouze pro pracovniky vyskolené ve vyvétvovani stromd.

—_
o

. Pouzivejte vhodnou ochranu predlokti, nohou a chodidel.

—_
—_

. Rok vyroby.

_
N

. Nastfikovac paliva.

13. Brzda fetézu aktivovéna (vpravo). Brzda fetézu neaktivovana (vlevo).

B A Pozor
Povrchy mohou byt horké.

3 SOUCASTI RETEZOVE PILY (OBR. 2)

1. Packa sytice 10. Tlacitko STOP

2. Pécka plynu 11. Uzavér palivové nadrzky

3. Bezpecnostni pojistka plynu 12. Rukojet startéru

4. Srouby nastaveni karburatoru 13. Vi¢ko olejové nadrze

5. Packa brzdy retézu 14. Nastfikovac paliva

6. Tlumi¢ vyfuku 15. Bo¢ni Sroub napindku fetézu
7. Retéz 16. Pfedni rukojet

8. Lista 17. Zadni rukojet

9. Kryt vzduchového filtru 18. Kryt listy
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4 BEZPECNOSTNI PREDPISY

A POZOR

Pfi spravném pouzivani je Fetézova pila pohodinym a ucinnym pracovnim
nastrojem; ale pfi nespravném a neopatrném uziti mize byt nebezpecna. Chcete-li,
aby vase prace byla vzdy prijemna a bezpecna, pfisné dodrzujte bezpecnostni
predpisy uvedené zde a déle v pfirucce.

A POZOR

Systém zapalovani v jednotce vytvaFi elektromagnetické pole velmi slabé intenzity.
Toto pole mize rusit nékteré kardiostimulatory. Pro snizeni nebezpedi vaznych
nebo smrtelnych zranéni by se osoby s kardiostimulatorem mély poradit se svym
lékafem pied zacatkem pouzivani stroje.

Vyvétvovaci retézovd pila

Specialni fetézova pila s omezenou hmotnosti navrzena pro pouziti vyskolenym operatorem k
vyvétvovani a ofezavani vrcholk stojicich stromu.

Vyskolend obsluha

Osoba, kterda ma kompetence a znalosti:
- 0 pouzivani a specifickych nebezpecich spojenych s pouzivanim fetézové pily (pro
vyvétvovani strom(l) vyrobené v souladu s normou ISO 11681-2.

« opatrienich, kterd je treba pfijmout pro omezeni téchto nebezpeci, vcetné pouzivani
doporucenych osobnich ochrannych prostifedkd (OOP).

A POZOR

Narodni zakonné upravy mohou omezit pouzivani stroje.

A POZOR
Obsluha musi byt proskolena ve vsech ¢innostech popsanych v navodu.

A POZOR

Béhem spousténi nebo fezani nedovolte, aby se v dosahu fetézové pily zdrzovaly
jiné osoby nebo zvirata.

1. Retézovou pilu pouzivejte az po Fadném seznameni s jeji obsluhou. Osoby bez zkudenosti by
si mély nacvicit pouzivani nejdfive na poli.

2. Retézovou pilu smi pouzivat pouze dospélé osoby v dobré fyzické kondici, které se
seznamily s ndvodem k pouziti.
Nepouzivejte fetézovou pilu, pokud jste unaveni, nebo pod vlivem alkoholu, drog nebo Iéku.

4. Nenoste 3aly, ndramky nebo jiné predméty, které by mohly byt zachyceny pilou nebo
fetézem. Pouzivejte tésné priléhajici odév s ochranou proti porezani.

5. Noste neklouzavé boty, rukavice, bryle, sluchdtka na usi a ochrannou pfilbu.
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Nezacinejte s fezanim, dokud neni pracovni prostor Uplné vyklizeny a cisty. Nefezejte v
blizkosti elektrickych kabeld.

7. Vzdy pracujte v pevném a bezpecném postoji.

10.

11.

12.

13.
14.

15.

16.

17.

18.
19.

20.

21
22.
23.

4.1

Retézovou pilu pouzivejte pouze v dobfe vétranych prostorach, nepracujte s ni ve vybusném
nebo hoflavém prostredi nebo v uzavienych prostorach.

Nikdy se nedotykejte fetézu nebo neprovadéjte udrzbu pily, pokud motor bézi.

Na vyvodovy hfidel fetézové pily se nesmi pfipojovat Zadné zafizeni, které nebylo dodano
pfimo vyrobcem.

Udrzujte viechny Stitky s vystraznymi a bezpecnostnimi znackami v dobrém stavu. V pfipadé
poskozeni nebo zni¢eni je vlas vyménte (viz kapitola 2 VYSVETLENI SYMBOLU A
BEZPECNOSTNICH UPOZORNENI (Obr. 1)).

Stroj nepouzivejte k jinym ucellim, nez je uvedeno v piiruc¢ce (viz kapitolu 9.7 Zakdzand
pouzivdni).

Neopoustéjte stroj se zapnutym motorem.

Retézovou pilu kazdy den zkontrolujte a ujistéte se, Ze jsou viechna bezpe¢nostni i jina
zatizeni funkéni.

Pfi udrzbé se vzdy fidte nasimi pokyny.

S poskozenou, $patné opravenou, $patné smontovanou nebo nevhodné upravenou
fetézovou pilou nepracujte. Neodstrafujte, neposkozujte ani nevyfazujte z provozu zadné
bezpecnostni zafizeni. Pouzivejte pouze listy s délkami uvedenymi v tabulce.

Nikdy sami neprovadéjte Upravy nebo opravy, které prekracuji rAmec bézné udrzby. Vzdy se
obracejte na specializované a autorizované dilny.

Nikdy nestartujte fetézovou pilu bez nasazeného krytu fetézu.

V pfipadé, Ze se rozhodnete fetézovou pilu dale nepouzivat, nevyhazujte ji do svého okoli,
ale odevzdejte ji svému prodejci, ktery se postara o spravnou likvidaci.

Retézovou pilu pujéujte pouze zkusenym osobam, které jsou obeznameny s jeji &innosti a
sprdvnym pouzivanim. Vzdy pfilozte také nadvod k obsluze, ktery je nutné procist jesté pred
zacCatkem prace.

. O jakékoli dalsi informace nebo prednostni zakrok vzdy pozadejte svého prodejce.

Peclivé si tento navod uschovejte a pred kazdym pouzitim stroje si ho proctéte.

Uvédomte si, Ze majitel nebo pracovnik obsluhy je odpovédny za Urazy nebo nebezpedi,
které se stanou tfetim osobam nebo jejich majetku.

OSOBNi OCHRANNE PROSTREDKY

A POZOR

K vétsiné araza pfi praci s fetézovou pilou dojde, kdyz fetéz zasahne pracovnika. Pfi
praci s fetézovou pilou si vzdy oblékejte homologovany ochranny odév. Pouziti
ochranného odévu neodstrani nebezpeci trazu, ale v pfipadé nehody snizi jeji
nasledky. PFi vybéru vhodného odévu si nechte poradit svym prodejcem.

Od

év musi byt vhodny a pohodiny. Noste pfiléhavy odév odolny proti rozfiznuti. Idealni je

bunda, montérky a holinky s ochranou proti profiznuti. Nenoste volné obleceni, $atky,

308



kravaty ¢i Sperky, které by se mohly zachytit do dfeva nebo porostu. Méte-li dlouhé vlasy,
stdhnéte si je a chrante (napf. $atkem, baretem nebo cepici atd.).

Noste ochranné boty nebo holinky vybavené protiskluzovou podrazkou odolnou proti
pofezani.

V mistech, kde by vdm mohlo spadnout néco na hlavu, noste ochrannou pfilbu.
Noste ochranné bryle nebo obli¢ejové masky!

Noste ochranu proti hluku; napf. sluchatka nebo Spunty do usi. Pouzivani pomucek k
ochrané sluchu vyzaduje vétsi pozornost a opatrnost, protoze vnimani vystraznych zvukovych
signal (kfik, zvukové vystrahy apod.) je omezeno.

Na ruce pouzivejte rukavice s ochranou proti rozfiznuti.

A POZOR

V pfipadé prace na stromech pouzijte rukavice a obuv vhodné pro lezeni po
stromech (tree climbing).

5 MONTAZ

5.1 LISTA A RETEZ

A POZOR

Pii montazi vzdy pouzivejte ochranné rukavice. Pouzivejte pouze vyrobcem
doporucené listy a fetézy (viz Tabulka 1 Doporucené kombinace list a Fetézii).

1. Pro kontrolu, ze brzda fetézu neni zapnutd, pfitdhnéte ochranny kryt (Obr. 3) smérem k
predni rukojeti.

2. Sejméte matici (A) a kryt fetézu (B, Obr. 4).
3. Ze Sroub listy odstrarite plastové tésnéni (C, Obr. 5).

4. Zéapadku napindku fetézu (D, Obr. 5) posurite az na doraz a Sroub napinaku fetézu (L) uplné
vysroubujte.

Nasadte listu (F, Obr. 5) na Srouby (N).

6. Retéz (H, Obr. 6) vlozte do rohatky (E) a voditka listy (M). Dévejte pozor na smér otaceni
fetézu (Obr. 8).

7. Nasadte kryt fetézu zasunutim do jeho ulozeni a pritisknéte ho proti listé, pfitom
zasroubujte Sroub napinaku fetézu (L, Obr. 7), aby zapadka (D, Obr. 5) zapadla do otvoru (G)
v listé.

8. Namontujte kryt fetézu a pfislusné matice a pfilis je neutahujte.
Napnéte fetéz pomoci Sroubu napindku fetézu (L, Obr. 7).

10. Dotahnéte upevnovaci Sroub krytu fetézu a 3picku listy drzte pfitom nadzvednutou (Obr. 9).
Utahovaci moment je 1,5 kgm (15 Nm). Retéz musi byt sefizeny tak, aby byl dobfe napnuty a
bylo mozné s nim rukou volné pohybovat (Obr. 10).

1

—_

. Retéz je spravné napnuty, pokud ho miizete vytahnout nékolik milimetr(i z drazky nahoru
(Obr. 10).
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A POZOR

Vzdy je tieba dodrzovat spravné napnuti retézu. PFiliS volny fetéz zvysuje riziko
vzniku zpétného razu a mize se dostat z drazky na liSté; tyto situace mohou ohrozit
obsluhu a poskodit fetéz. PFilis volny fetéz zplsobuje rychlé opotiebeni fetézu, listy
a pastorku. Naopak pFilis napnuty fetéz zpisobuje pretizeni motoru, ktery se tak
muze poskodit. Spravné napnuty fetéz poskytuje nejlepsi fezny vykon, bezpeénost
a dlouhou zZivotnost Fetézu. Zivotnost fetézu zavisi na spravném napnuti, ale také
na fadném mazani.

6 BEZPECNOSTNI ZARIZENi NA VYROBKU

A POZOR

Retézova pila je vybavena bezpeénostnimi zaFizenimi, ktera snizuiji rizika vyplyvajici
z pouzivani samotné pily; obsluha musi znat jejich polohu, pouziti a adrzbu.

A POZOR

Pied pouzitim vyrobku si prectéte nasledujici upozornéni.

«  Retézovou pilu s vadnymi bezpe¢nostnimi zafizenimi nepouzivejte.
+ Pravidelné kontrolujte bezpecnostni zafizeni. Viz kapitolu 9.1 Bezpecnostni kontroly.

«  Pokud jsou bezpecnostni zafizeni vadnd, okamzité kontaktujte autorizovaného prodejce.

6.1 BRZDA RETEZU PRO OCHRANU PROTI ZPETNEMU RAZU

Vyrobek je vybaven brzdou fetézu, kterd zastavi retéz v piipadé zpétného razu. Brzda fetézu
snizuje riziko nehod, ale zabranit jim maze svou praci pouze obsluha.

Brzda retézu se aktivuje rucné zatlacenim levé ruky na bezpecnostni chrani¢ ruky, dokud
nezacvakne, nebo automaticky pomoci setrvacného mechanismu. Zatla¢te na chranic¢ ruky,
abyste ru¢né aktivovali brzdu fetézu, i kdyz je motor vypnuty.

6.2 POJISTKA PLYNU
Pojistka plynu zabrariuje ndhodnému stlaceni packy plynu. Pokud date ruku kolem rukojeti a

stisknete pojistku plynu, Ize packu plynu stisknout. Po uvolnéni rukojeti se plyn i pojistka plynu
vrati do vychozi polohy. Tato funkce zablokuje plyn na volnobéh.

6.3 ZARAZKA RETEZU A NAPINACI ZARIZENI RETEZU
Zarazka fetézu drzi fetéz v pfipadé pretrzeni nebo vyklouznuti z listy. Zafizeni na napinani
fetézu zabranuje pfilis napjatému fetézu (nebezpedi pretrzeni) nebo pfilis volnému fetézu

(nebezpecdi sklouznuti). Sprdvné napnuti fetézu a sprdvnd udrzba listy a fetézu snizuji riziko
nehod.

6.4 SYSTEM TLUMENI VIBRACI

Systém tlumeni vibraci snizuje vibrace pfendsené na rukojeti. Tlumice funguji jako délici prvek
mezi motorem stroje a rukojeti.
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6.5 SPINAC sTOP

Spinac¢ STOP se pouziva k zastaveni motoru v normalnich i nouzovych podminkach.

6.6  TLUMIC VYFUKU

Tlumi¢ zajistuje minimalni hladinu hluku a odvadi vyfukové plyny od obsluhy. V oblastech s
horkym a suchym klimatem m{zZe hrozit velké nebezpeci pozaru. Dodrzujte mistni predpisy a
pokyny pro udrzbu.

A POZOR

Tlumi¢ vyfuku se béhem pouzivani, po ném a pfi volnobéhu motoru zna¢né zahftiva.
Zejména pii provozu stroje v blizkosti hoflavych materialG hrozi nebezpeci pozaru.

A POZOR

Nepouzivejte stroj bez tlumice vyfuku nebo s vadnym tlumi¢em. Vadny tlumi¢ miize
zvysit hladinu hluku a riziko pozaru.

6.7 PAKA CHRANICE RUKOU

Predni paka chranice rukou zabranuje sklouznuti ruky obsluhy smérem k fetézu. Tato paka také
slouzi k ovladani brzdy fetézu, protoze umoznuje aktivaci brzdy fetézu pfi stlaceni dopredu
nebo v dUsledku setrva¢ného ucinku hmoty v ni obsazené v pfipadé zpétného razu.

6.8 OCHRANNY KRYT LISTY

Ochranny kryt listy zabranuje kontaktu se zuby fetézu; zuby jsou ostré, i kdyz fetéz stoji. Nasadte
jej na listu a fetéz béhem prepravy a prechazeni.

7 UVEDENI DO PROVOZU

7.1 PALIVO

A POZOR

Benzin je velice hoflavé palivo. Manipulaci s benzinem nebo se smési paliva vénujte
maximalni pozornost. Zakaz koufeni a manipulace s otevienym ohném v blizkosti
paliva nebo stroje.

«  Pro snizeni rizika pozaru nebo popélenin zachdzejte s palivem opatrné. Je vysoce hoflavé.
« Palivo michejte a skladujte pouze v nddobé schvalené pro dany typ paliva.
« Palivo michejte venku, kde nehrozi vyskyt jisker nebo ohné.

« Pfed dolévanim paliva stroj polozte na volnou plochu, zastavte motor a nechte jej
vychladnout.

+  Pomalu povolte palivovou zatku, aby mohl uniknout pretlak a aby se vyloucilo vyliti paliva.

+ Po doliti palivovou zatku radné dotahnéte. Vibrace mohou zpUsobit povoleni zatky a unik
paliva.
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« Otrete veskeré palivo, které vyteklo z naddrze. Pfed spusténim motoru odejdéte alespon 3
metry od mista, kde jste dolévali palivo.

« Nikdy se nesnazte spalit palivo rozlité za jakychkoli okolnosti.

«  Bé&hem manipulace s palivem a béhem ¢innosti stroje nekufte.

« Palivo skladujte na chladném, suchém a dobre vétraném misté.

« Palivo neskladujte v mistech se suchym listim, sldmou, papirem atd.

«  Motorovou jednotku a palivo skladujte v mistech, kde vypary paliva nepfijdou do styku s
jiskrami, otevienym plamenem, ohfivacdi vody, kotly topeni, elektrickymi motory, spinadi,
sporaky, troubami atd.

»  Nikdy neodstranujte palivovou zatku, kdyz je motor v chodu.
- Palivo nepouzivejte na cisténi.
« DAvejte pozor, aby se palivo nedostalo na soucasti obleceni.

Tento stroj je pohanén dvoutaktnim motorem a vyzaduje tedy smés benzinu a oleje pro
dvoutaktni motory. Smés bezolovnatého benzinu a oleje pro dvoutaktni motory si pfipravte
predem v cisté nddobé schvalené pro benzin.

Doporucené palivo: tento motor je schvdlen pro cinnost s bezolovnatym automobilovym
benzinem s oktanovym ¢islem 89 ([R + M] / 2) nebo vy33im.

Olej pro dvoutaktni motory smichejte s benzinem podle pokyn( na obalu.

Doporucujeme pouzivat olej pro 2-taktni motory Oleo-Mac / Efco v mnoZstvi 2 % (1:50), ktery
byl vyvinut specidlné pro viechny dvoutaktni motory chlazené vzduchem.

Spravny michaci pomér olej/palivo, uvedeny v prospektu (Obr. A), je vhodny pro pouzivani
motorového oleje Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 a EUROSINT 2 nebo ekvivalentniho vysoce
kvalitniho motorového oleje (specifikace JASO FD nebo ISO L-EGD).

BENZIN OLEJ
2% - 50:1
'3 e (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Obr. A
/\ OPATRNE
Nepouzivejte olej pro auta ani olej pro dvoutaktni motory pro ¢luny.
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/\ OPATRNE

+ Nakupujte pouze mnozstvi paliva nezbytné na zakladé vasi spotieby; nekupujte
vice, nez kolik spotfebujete za jeden nebo dva mésice.

« Benzin uchovavejte v hermeticky uzaviené nadobé, na chladném a suchém
misté.

/\ OPATRNE

Pro palivovou smés nikdy nepouzivejte palivo s podilem etanolu vétSim nez 10 %;
pFipustné jsou gasohol (smés benzinu a etanolu) s podilem etanolu do 10 % nebo
palivo E10.

POZNAMKA

Pripravujte pouze takové mnozstvi paliva, které potiebujete k praci, nenechdvejte smés v
nadrzi nebo kanystru pfilis dlouho. Doporucujeme pouzivat stabilizdtor pro palivo Emak
ADDITIX 2000 - kod 001000972A, k uchovani smési po dobu 12 mésict.

Alkylovy benzin

/\ OPATRNE

Alkylovy benzin nema stejnou hustotu jako normalni benzin. Motory ladéné na
bézny benzin proto mohou vyzadovat jiné sefizeni karburatoru. Pro tuto cinnost je
nutné kontaktovat Autorizované asistencni centrum.

7.2 PLNENI

A POZOR

Dodrzujte bezpecnostni predpisy pro manipulaci s palivem. Pfed dolitim benzinu
vzdy nejdfive vypnéte motor. Nelijte nikdy palivo do stroje s motorem v cinnosti
nebo zahfatym motorem. Pfed nastartovanim motoru odejdéte alesponn 3 m od
mista, kde se dolévalo palivo. NEKURTE!

—_

Pfed plnénim nadrze kanystr se smési fadné promichejte.

Povrch kolem palivové zatky ocistéte, aby nedoslo k znecisténi.
Palivovou zatku pomalu povolte.

Smés paliva pozorné nalijte do nadrze. Dejte pozor, abyste ho nerozlili.

Pfed vlozenim a zaSroubovanim zatky zkontrolujte a ocistéte tésnéni zatky.

o Uk W

Palivovou zétku ihned vloZte do nalévaciho hrdla a dotahnéte rukou. Pfipadné rozlité palivo
odstrante.

A POZOR

Zkontrolujte, jestli nedochazi k uniku paliva, pfipadné netésnosti opravte pred
pouzivanim stroje. Pokud je to nutné, spojte se servisnim stfediskem prodejce.
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7.3 PLNENIi OLEJE A MAZANI RETEZU

Mazani fetézu se provadi pomoci automatického cerpadla, které nevyzaduje Zddnou udrzbu.

Olejové cerpadlo je vyrobcem ocejchovano tak, aby zajistovalo dostate¢né mnozstvi oleje i v

tézkych pracovnich podminkach. Pfi fezani jemnych dievin mize ukapavat olej, to je normalni

jev.

«  Pred kazdym pInénim vycistéte prostor kolem vicka (13, Obr. 2), aby se do nadrze nedostala
zadna nedistota.

« Béhem prace zrakem kontrolujte mnozstvi oleje k dispozici.

+  Po doplnéni nechte 2 az 3x bézet motor na volnobéh, aby se obnovila sprdvnd dodavka
oleje.

« V pfipadé poruchy neodstrariujte poruchu sami, ale obratte se na autorizovaného prodejce.

Spravné mazani fetézu béhem fezani snizuje opotiebeni mezi fetézem a listou na minimum a
tak prodluzuje jejich Zivotnost. Pouzivejte vzdy jen kvalitni olej.

A POZOR

Nikdy nepouzivejte vyjety olej! Vzdy pouzivejte specidlni biologicky rozlozitelné
mazivo na listy a fetézy (eko-lube Oleo-Mac/Efco), které maximalné Setfi Zivotni
prostiedi, zdravi pracovnika a pfiznivé ovliviiuje Zivotnost soucasti Fetézové pily.

A POZOR

Pied spusténim motoru zkontrolujte, zda se Fetéz nedotyka ciziho predmétu.

+ Nenaklanéjte se a nefezte nad vyskou ramen; pfi praci s fetézovou pilou ve vysce je obtizné
ovladat a celit tangencidlnim silam (zpétny raz).

« Zkontrolujte, zda jsou vSechny casti vaseho téla dostatecné daleko od fetézu a tlumice
vyfuku.

- Tyto pokyny plati i pro levaky. Zaujméte vhodnou polohu pro seceni.

A POZOR

Vystaveni vibracim muze zpisobit poskozeni zdravi osob, které trpi problémy
obéhového systému nebo nervovymi problémy. Pokud se projevi fyzické symptomy,
jako znecitlivéni, snizeni citlivosti, snizeni normalni sily nebo zmény zabarveni
pokozky, obratte se na Iékaie. Tyto symptomy se obvykle projevi na prstech, rukou
nebo zapésti.

7.4 MOTOR JE ZAHLCENY

—_

Zvednéte konektor zapalovaci svicky.

Vysroubujte a vysuste zapalovaci svi¢ku.

Oteviete Uplné ovladac plynu.

Nékolikrat zatdhnéte za lanko, aby se spalovaci komora vycistila.

Nasroubujte zpét zapalovaci svicku a pfipojte konektor energickym zatlacenim.

S o

Packu sytice nastavte do polohy ,OPEN”, i kdyz je motor studeny.
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7. Nyni nastartujte motor.

A POZOR

Nikdy nespoustéjte retézovou pilu bez nainstalované liSty, fetézu a krytu spojky
(brzda Fetézu) - spojka se mize uvolnit a zpUsobit zranéni.

7.5 STARTOVANIi MOTORU

Kdyz se fetézova pila spousti, musi se zapnout brzda fetézu. Brzdu fetézu zapnete
zatlacenim packy pro brzdu fetézu / krytu ruky dopredu (smérem k listé), do polohy
zapnuté brzdy (Obr. 12). Stisknutim klobouc¢ku pumpicky (14, Obr. 2) nasajte palivo do
karburdtoru. Packu startéru (D, Obr. 13) pfepnéte do polohy ,CLOSE”. Motorovou pilu poloZte na
zem ve stabilni poloze. Zkontrolujte, zda se fetéz mUize volné tocit a nenardzi na cizi pfedméty.
Pred spusténim motoru se ujistéte, ze fetézova pila neni v kontaktu s zadnym predmétem.
Nikdy se nesnazte spustit fetézovou pilu, kdyz je lista v fezu. Uchopte predni rukojet pravou
rukou (Obr. 14). Nékolikrat zatdhnéte za $iiliru startéru, az motor nasko¢i. Packu sytice (D,
Obr. 13) zatla¢te do plvodni polohy ,OPEN". Stroj nastartuje zatazenim za spoustéci lanko.
Jakmile motor nastartuje, deaktivujte brzdu fetézu (Obr. 3) a pockejte nékolik sekund. Poté
stlacte packu plynu (2, Obr. 2) pro odjisténi automatického startovaciho nastaveni karburéatoru.

A POZOR
Kdyz je jiz motor teply, nepouzivejte pro startovani sytic.

A POZOR

Startovaci nastaveni karburatoru pouzivejte pouze ve fazi startovani motoru.

/\ OPATRNE

Naplnte karburator nékolikerym stlacenim nastfikovace paliva (14, Obr. 2), a to i
pred startovanim za tepla.

7.6  ZABEH MOTORU

Motor dosdhne svého maximalniho vykonu po 5+8 hodinach prace.

V dobé zébéhu nenechdvejte motor bézet pfi chodu naprdzdno na maximalni pocet otacek, aby
se piilis nezatézoval.

A POZOR

V dobé zabéhu neménte spalovaci pomér s cilem zvysit vykon; motor by se mohl
poskodit.

POZNAMKA
Je normalni, kdyz novy motor béhem a po prvnim pouzivani koufi.
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7.7  ZABEH RETEZU

Sefizeni se vzdy musi provadét se studenym fetézem. Otacejte fetézem rucné a namazte jej
dals$im olejem. Na nékolik minut spustte motor na mirnou rychlost a zkontrolujte spravnou
¢innost olejového cerpadla. Zastavte motor a sefidte napnuti fetézu. Nastartujte motor a
provedte nékolik fezli do kmene. Opét motor zastavte a zkontrolujte napnuti fetézu. Opakujte
to tak dlouho, dokud Fetéz neni dostateéné napnuty. Retézem se nedotykejte terénu.

A POZOR

Nikdy se nedotykejte fetézu, pokud bézi motor. Retézem se nedotykejte terénu.

8 ZASTAVENIi MOTORU

Uvolnéte plynovou packu (2, Obr. 2) a motor uvedte na volnobéh. Motor vypnéte stisknutim
tlacitka STOP (10).

A POZOR

Retézovou pilu nepokladejte na zem, kdyz se fetéz jesté pohybuje.

9 POUZIVANI
Dlouhodobé vdechovani vyfukovych plynt motoru, rozpraseného oleje z fetézu a prachu z pilin

muze predstavovat zdravotni riziko.

9.1 BEZPECNOSTNI KONTROLY

A POZOR

Pied kazdym pouzitim retézové pily zkontrolujte, zda bezpecnostni zafizeni spravné
funguji. V pfipadé poruchy nepokracujte v praci a problém odstrante podle
prislusnych kapitol navodu k obsluze nebo se obratte na svého prodejce.

A POZOR

Pouzivani fetézové pily s nefunkénimi bezpecnostnimi prvky miize vést k vaznému
zranéni nebo smrti.

A POZOR

Opakujte kontroly, pokud fetézova pila byla vystavena nepfiméfenému namahani
(narazy, pady a pfimacknuti).

—_

Ujistéte se, Ze brzda fetézu funguje spravné a neni poskozena.
Ujistéte se, ze pojistka plynu funguje spravné a neni poskozena.
Ujistéte se, ze tlacitko stop funguje spravné a neni poskozené.

Ujistéte se, Ze se packa plynu a pojistka plynu po uvolnéni rychle vrati do neutrdlni polohy.

vk wN

Ujistéte se, Ze jsou rukojeti suché a ¢isté a bezpecné upevnéné.

316



6. Ujistéte se, Ze systém tlumeni vibraci funguje spravné a neni poskozeny.

7. Ujistéte se, ze tlumic vyfuku funguje spravné a neni poskozeny.

8. Ujistéte se, Ze jsou viechny dily spravné sestaveny a zda nejsou poskozené nebo nechybi.
9. Ujistéte se, ze zarazka fetézu je spravné pripojena.

10. Ujistéte se, Ze pokud motor béZi na volnobéh, fetéz se nepohybuje.

11. Ujistéte se, Ze je napnuti fetézu spravné a Ze fetéz neni poskozeny.

12. Ujistéte se, Ze nedochdzi k uniku paliva.

9.2 ZPETNY RAZ, SMYK, ODRAZ A PAD

A POZOR

Pii otaceni fetézu mohou vznikat reakcni sily, které mohou ovlivnit bezpecné
ovladani fetézové pily. Tyto sily mohou byt velmi nebezpecné, protoze maji za
nasledek pohyb a/nebo ztratu kontroly nad pilou, coz mize zpGsobit vazné zranéni
nebo smrt. Pochopeni téchto sil vam pomiize snizit odpovidajici rizika.

Nejbéznéjsi reaktivni sily jsou:
«  Smyk: nastava, kdyz lista sklouzne nebo se rychle pohybuje po drevé.
« Odraz: nastava, kdyz se lita zvedne od dfeva a opakované do néj nardzi.

« Pad: nastane, kdyz fetézova pila spadne dold na konci fezu. Pohybujici se fetéz se muze
dotknout ¢asti téla nebo jinych predmétd a zpUsobit zranéni nebo poskozeni.

« TaZeni: nastane, kdyz se fetéz nahle zastavi pfi styku s pfedmétem ve drfevé podél spodni
casti listy. Pfi ndhlém zastaveni je fetézova pila taZzena dopredu a smérem od obsluhy, coz
vede ke ztraté kontroly nad strojem.

A POZOR

«  Zpétny raz: nastane, kdyz se konec listy dotkne pfedmétu a nahle se pohne nahoru a zpét.
Ke zpétnému rdzu muze také dojit, kdyz se dievo pfi fezani zavird a svira fetéz. V obou
ptipadech toto nahlé zastaveni fetézu zpUsobi, ze se aktivni sily vyvijené pfi fezani dreva
obrati a fetézova pila se zatne pohybovat v opacném sméru, nez je smér otaceni fetézu.
Retézova pila je tlaéena nahoru a zpét smérem k obsluze.

Opatreni proti zpétnému rdzu a reaktivnim silam

A POZOR

Uvédomte si, Ze miize dojit k zpétnému razu. Diky zakladni znalosti zpétného razu a
reaktivnich sil mGzete snizit faktor prekvapeni, ktery prispiva k nehodam.

A POZOR

Pouzivani fetézové pily jednou rukou muze snaze zpuUsobit zpétny raz. Kdyz
pracujete timto zplGisobem, budte obzvlasté opatrni.




Rizika zpUsobend zpétnym razem a dalsSimi reaktivnimi silami Ize sniZzit nasledujicimi opatfenimi:
« Dodrzujte vhodné chovéni a osvojte si viechna bezpecénostni pravidla.

« PouZivejte sprdvné bezpecnostni zafizeni, kterd jsou soucasti fetézové pily.

«  Vzdy dévejte pozor na polohu konce listy.

« Nikdy nedovolte, aby se konec listy dotykal jakéhokoli pfedmétu.

«  Budte opatrni pfi fezani malych vétvi, malych kefl a stromkd, které mohou zablokovat fetéz.

« Odstranite z pracovni oblasti viechny prekazky, jako jsou stromy, vétve, kameny, ploty,
parezy atd. Vyhnéte se viem prekazkam, kterych se mlze fetézova pila dotknout.

« Retéz udrzujte ostry a spravné sefizeny; tupy nebo uvolnény fetéz zvySuje moznost
zpétného razu. Dodrzujte pokyny vyrobce pro ostfeni a udrzbu fetézu. V pravidelnych
intervalech kontrolujte napnuti. Ujistéte se, Ze jsou upinaci matice pevné utazeny.

+  Rezani zahajte a pokracujte v ném plnou rychlosti fetézu. Pokud se fetéz pohybuje pomaleji,
je riziko zpétného razu vétsi.

«  Rezte vzdy pouze jeden kmen.

«  Pfi pokracovani v predchozim fezu budte mimotadné opatrni.

+  Nepokousejte se zacit fez Spickou listy (zanofovaci fez).

- Davejte pozor na pohybujici se klady nebo jiné pfedméty, které mohou fez uzavfit a fetéz
seviit.

« Pouzivejte pouze listy a fetézy s nizkym zpétnym rdzem specifické pro vasi fetézovou pilu.

«  Pfi béZicim motoru drzte pilu pevné obéma rukama a nikdy ji nepoustéjte. Pevny tichop vém
pomdUze snizit zpétny raz a udrzet kontrolu nad pilou.

« Dlanémi a prsty zcela obejméte rukojeti. Levou pazi drzte rovné s pevnym loktem.
« Za zadnych okolnosti nikdy neménte polohu pravé a levé ruky.

« Udrzujte rovnovahu na obou nohéach.

« Nenakldnéjte se. Mohli byste ztratit rovnovahu a kontrolu nad fetézovou pilou.

+ Nefezte nad vyskou ramen, je obtizné udrzet kontrolu.

« Udrzujte kontrolu nad pilou pfi fezani a pfi padu dfeva po dokonceni fezu. Nedovolte, aby
po dokonceni fezu fetézova pila svou vahou spadla dold.

Bezpecnostni zarizeni proti zpétnému rdzu

A POZOR

Ke snizeni rizika zpétného razu a jinych reaktivnich sil jsou soucasti vasi retézové
pily nasledujici zafizeni. Tato zafizeni vSak tyto nebezpecné reakce zcela nevylucuji.
Jako uzivatel fetézové pily se nespoléhejte jen na tato zafizeni. Musite dodrzovat
vsechna bezpecnostni opatieni, pokyny a postupy udrzby popsané v této prirucce,
abyste se vyhnuli zpétnému razu a jinym reakénim silam, které mohou zpusobit
vazné zranéni nebo smrt.

« Vodici lista: lista s malym polomérem na konci snizuje nebezpe¢nou zénu zpétného razu na
listé. Pouzivejte pouze listy schvélené vyrobcem fetézové pily a uvedené v tomto névodu.
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«  Retézy pro nizky zpétny raz uvedené v této pfiru¢ce (viz Tabulka 1 Doporucené kombinace
list a fetézd) splnuji pozadavky na nizky zpétny raz pfi testovani podle pfislusnych norem.
Pouzivejte pouze fetézy schvalené vyrobcem fetézové pily.

« Predni kryt je navrzen tak, aby omezil moznost kontaktu levé ruky s fetézem, pokud

sklouzne z predni rukojeti; je také navrzen tak, aby aktivoval brzdu fetézu pfi stlaceni
dopfedu nebo posunuti dopfedu setrvaénymi silami.

« Predni a zadni rukojeti jsou navrzeny s odpovidajicimi vzdalenostmi mezi nimi a ve
vzajemné linii, aby poskytovaly rovnovahu a odpor pii ovladani pily, kdyz se pohybuje
smérem k obsluze v pfipadé zpétného razu.

« Brzda fetézu je navrzena tak, aby rychle zastavila pohybujici se retéz. Kdyz je paka predni
brzdy / ochranného krytu zatla¢ena dopfedu smérem k listé, fetéz by se mél okamzité
zastavit. Brzda fetézu omezuje nasledky zpétného razu, ale nezabrani mu. Brzda fetézu
by se méla ocistit a vyzkouset pred kazdym pouzitim retézové pily.

« Zafizeni na napindni fetézu je navrzeno tak, aby umoznilo obsluze vhodné sefidit fetéz:
volny fetéz podporuje moznost zpétného razu a jinych reaktivnich sil.

9.3 BRZDA RETEZU

Brzda fetézu je velmi dullezité bezpecnostni zafizeni fetézové pily. Chrani uzivatele pred
piipadnymi nebezpecnymi zpétnymi razy, ke kterym mize béhem prace dojit. Aktivuje se, coz
vede k okamzitému zablokovani fetézu, kdyz ruka obsluhy stiskne paku (ru¢ni ovladani), nebo
automaticky setrvacnosti, kdyz se kryt posune dopfedu (Obr. 17) v pfipadé nahlého zpétného
razu (zapnuti setrvacnosti). Brzda fetézu se uvolni zatazenim za paku smérem k obsluze (Obr. 3).

9.4  KONTROLA CINNOSTI BRZDY

Pfi provadéni kontroly pily pfed kazdym zahajenim prace s pilou zkontrolujte spravnou ¢innost
brzdy fetézu podle nasledujicich bodu:

1. Nastartujte motor a uchopte rukojeti pily pevné obéma rukama.

2. Retéz uvedte do chodu pfidanim plynu a pak hibetem levé ruky zatla¢te na paku brzdy
smérem dopiedu (Obr. 11).

3. Pokud brzda funguje spravné, musi se fetéz okamzité zastavit; uvolnéte packu plynu.
4. Brzdu uvolnéte (Obr. 3).

9.5 UDRZBA BRZDY

Mechanismus brzdy fetézu udrzujte vzdy cisty a kloub paky namazany. Kontrolujte opotiebeni
pasku brzdy. MinimalIni tloustka pasku je 0,30 mm.

9.6 PRACE S VYVETVOVACIMI RETEZOVYMI PILAMI S LANEM A LEZECKYM UVAZKEM

V této kapitole jsou popsany nékteré pracovni postupy ke snizeni rizika zranéni u vyvétvovacich
fetézovych pil pfi praci ve vyskdch pomoci lana a lezeckého uUvazku. Tyto informace jsou
zakladnim voditkem, ale v Zddném pfipadé nenahrazuji formalni Skoleni, které musi obsluha
povinné absolvovat. Vzdy je tfeba dodrzovat narodni zakony a predpisy.
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Vseobecné pozadavky na prdci ve vyskdch

Obsluha vyvétvovacich fetézovych pil pracujici ve vyskach s pomoci lana a lezeckého uvazku
nesmi nikdy pracovat sama. Musi jim pomdahat pozemni obsluha, kterd absolvovala vycvik v
pfislusnych nouzovych postupech.

Obsluha vyvétvovacich fetézovych pil musi pro tuto praci projit vieobecnym Skolenim o
bezpecnych lezeckych technikdch a pracovnich polohdch a musi byt radné vybavena pasovymi
zavésy, lany, plochymi popruhy s koncovymi drazkami, karabinami a dalsim vybavenim pro
udrzeni stability a drzeni retézové pily a zaujimani bezpeénych pracovnich poloh.

Priprava pred pouzitim motorové pily na stromé

Retézovou pilu musi zkontrolovat, natankovat, nastartovat a pfedehiat obsluha na zemi a poté ji
vypnout, nez ji pfedd obsluze na stromé. Retézova pila se musi pfipevnit plochym femenem
vhodnym pro pfipojeni k postroji obsluhy (A, Obr. 15):

a. plochy femen pfipevnéte k upevrovacimu bodu na zadni strané fetézové pily (Obr. 18);

b. zajistéte vhodné karabiny, které umoziuji nepfimé (tj. pfes plochy popruh) i pfimé (tj. k
bodu uchyceni fetézové pily) pfipojeni fetézové pily k lezeckému tvazku obsluhy;

C. Ujistéte se, ze fetézova pila pfi predani obsluze je bezpecné pfipojena;

d. ujistéte se, Ze fetézova pila je pfipevnéna k tvazku, nez ji odpojite od stoupaciho prostiedku.

Moznost pfipevnit fetézovou pilu pfimo na tvazek snizuje riziko poskozeni zatizeni pfi pohybu

kolem stromu. Vzdy odpojte napdjeni fetézové pily, pokud je pfipojena ptimo k lezeckému

uvazku.

Motorova pila musi byt pfipojena k doporu¢enym upeviiovacim boddim na opasku. Ty mohou
byt ve stfedu (pfedni nebo zadni) nebo po stranach. Pokud je to mozné, pfipevnéte fetézovou
pilu k zadnimu stfedovému bodu, aby nepiekazela Splhacim landm a aby jeji hmotnost
spocivala uprostied, smérem ke spodni ¢asti patefe obsluhy (B, Obr. 15).

Pfi prfemistovani fetézové pily z jednoho upevriovaciho bodu do druhého se musi obsluha
ujistit, ze je pila v nové poloze zajisténa, nez ji odpoji od predchoziho upeviovaciho bodu.

Pouziti motorové pily na stromé

Analyza nehod s témito motorovymi pilami pfi vyvétvovani strom0 ukazuje, ze hlavni pfic¢inou je

nevhodné pouzivani motorové pily jednou rukou. Pfi vétsiné nehod se obsluha nesnazi

zaujmout bezpec¢nou pracovni polohu, kterd ji umozni drzet pilu obéma rukama. To mé za

nésledek zvysené riziko zranéni pfi:

« absenci pevného uchopeni fetézové pily v pfipadé zpétného razu.

« chybégjici kontroly nad fetézovou pilou, coz zvySuje pravdépodobnost kontaktu s lezeckymi
Uvazky a télem obsluhy (zejména levou rukou a pazi).

«  ztraté kontroly zplsobené nebezpecnou pracovni polohou, kterd ma za nasledek kontakt s
fetézovou pilou (nedmyslny pohyb pfi praci s fetézovou pilou).
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Bezpecnd pracovni poloha pro pouziti pily obéma rukama

Aby obsluha mohla drzet fetézovou pilu obéma rukama, je zpravidla nutné, aby se pfi praci s
pilou zaméfila na bezpecnou pracovni polohu:

« v Urovni bok{ pfi fezani vodorovnych fez(.
« v urovni solarniho plexu pfi fezani svislych fez(.

Pokud obsluha pracuje v blizkosti svislych kmenl s malymi bocnimi silami plsobicimi na
pracovni polohu, mize byt k udrzeni bezpecné pracovni polohy nutnd dobra opora. Kdyz se
vsak obsluha vzdaluje od kmenu, musi podniknout kroky ke zruseni nebo neutralizaci rostoucich
bocnich sil, napfiklad zménou sméru hlavniho lana prostfednictvim dalsiho kotevniho bodu
nebo pouzitim nastavitelného plochého popruhu pfimo z lezeckého Uvazku do dalsiho
kotevniho bodu (A, Obr. 16).

Lep3i opory v pracovni poloze lze dosdhnout pouzitim stupdtka docasné vytvofeného ze
smyckového popruhu, do kterého Ize zasunout nohu (C, Obr. 15).

Startovdni retézové pily na stromé

Pfi startovani fetézové pily na stromé obsluha musi:
a. pred nastartovanim aktivovat brzdu retézu.
b. pred nastartovanim drzet pilu na levé nebo pravé strané téla, to znamena:

1. na levé strané drzet fetézovou pilu levou rukou za predni rukojet, pilu drzet smérem od
téla a pravou rukou zatdhnout za startovaci lanko.

2. na pravé strané drzet fetézovou pilu pravou rukou za jednu ze dvou rukojeti, drzet pilu
od téla a levou rukou zatdhnout za startovaci lanko.

Kdyz se pila nechava v cinnosti zavésend na plochém femenu, je nutné, aby brzda fetézu byla
zapnuta.

Pfed provadénim kritickych fezli by obsluha méla vzdy zkontrolovat, zda ma pila dostatek
paliva.

Pouziti motorové pily jednou rukou

Je dilezité, aby obsluha nepouzivala vyvétvovaci retézové pily pouze jedou rukou, kdyz je v
nestabilni pracovni poloze nebo by je neméla upfednostrovat pfed ru¢ni pilou pfi fezani dieva
malého priméru na koncich vétvi. Vyvétvovaci retézové pily se smi pouzivat pouze jednou
rukou, kdyz:

« obsluha nem(ize udrzet pracovni polohu, kterd by umozniovala jejich pouziti obéma rukama;
+ potiebuji udrzet svou pracovni polohu jednou rukou;

« se fetézova pila pouziva v plném vysunuti, kolmo k télu obsluhy a v ur¢ité vzdalenosti od néj
(B, Obr. 16).

Je nutné, aby obsluha:
« nikdy nefezala v oblasti zpétného razu na konci listy fetézové pily;
« nikdy ,nefezala a nedrzela” odfezky vétvi;

« se nikdy nepokousela zachytit odfezky, kdyz padaji.

321



Uvolnéni zaseknuté retézové pily

Pokud se fetézova pila béhem fezani zasekne, je nutné, aby obsluha:

« fetézovou pilu vypnula a bezpecné ji pfipevnila na ¢ast vétve, ktera jde z kmene k fezu, nebo
na samostatné lano pro naradi;

« v pfipadé potreby vytdhla fetézovou pilu ze strany zéfezu a zdroven nadzvedla vétev, pokud
je to nutné;

« v pfipadé potieby pouzila ru¢ni pilu nebo druhou motorovou pilu k uvolnéni zaseknuté
fetézové pily tak, Ze kolem zaseknuté pily udéla rez o délce alespori 30 cm.

Pokud se k uvolnéni zaseknuté fetézové pily pouzivéa ru¢ni nebo fetézova pila, je nutné, aby se
fezy provadély smérem k vrcholu vétve (tj. mezi zaseknutou fetézovou pilou a vrcholem vétve,
nikoli mezi kmenem a zaseknutou fetézovou pilou), aby se zabranilo tomu, Ze fetézova pila
bude tazena spolu s fezanou casti vétve a situace se déale komplikovala.

9.7 ZAKAZANA POUZIVANI

A POZOR

Vzdy dodrzujte bezpecnostni predpisy. Tato fetézova pila byla konstruovana a
vyrobena pro vyvétvovani a udrzbu stojicich strom a kefi. Rezani jinych materialG
je zakazano. Vibrace i zpétny raz jsou u kazdého materialu jiné a nebyly by tak
dodrzeny bezpecnostni pozadavky. Nepouzivejte retézovou pilu jako paku ke
zvedani, posouvani nebo déleni predméti. Neupinejte ji do pevnych stojani. Na
pohon retézové pily je zakazano pripojovat naradi nebo jina zafizeni, ktera nejsou
povolena vyrobcem.

A POZOR

Vyvétvovaci fetézova pila se nesmi pouzivat na fezani kment a kaceni stromd.

9.8 PRACOVNI PREDPISY
9.8.1 Odvétvovani

a. Pri odvétvovani stromu vzdy postupujte od vétsiho priméru smérem ke $picce.

b. Pfed zapnutim pily si najdéte vzdy co nejstabilnéjsi a nejbezpecnéjsi postoj. Pokud je to
nutné, udrzujte rovnovahu zakleknutim na kmen stromu.

c. Pilu drzte opfenou o kmen stromu, abyste se zbyte¢né neunavovali, a otdcejte ji na pravou
nebo levou stranu podle polohy vétve, kterou chcete ufiznout (Obr. 19).

d. P¥i fezani napruzenych vétvi si najdéte bezpecnou polohu k ochrané prfed pfipadnym
Svihnutim vétve. V takovém piipadé vzdy fezejte z opacné strany ohybu.

e. P¥ifezéni velkych vétvi vyuzZijte zubovou opérku (volitelnd), o kterou e pila ota¢i.

A POZOR

Nikdy nefezejte hornim okrajem 3picky listy, zejména ne pfi odvétvovani, protoze
hrozi nebezpedi zpétného razu.
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9.8.2 Bezpecnostni opatieni pro pracovni oblast

+  Nepracujte v blizkosti elektrickych vodica.
« Pracujte pouze tehdy, kdy jsou svételné podminky dostacujici pro zfetelnou viditelnost.
« Pred polozenim fetézové pily vypnéte motor.

+ Postupujte zvlasté opatrné, kdyz se pouzivaji ochrany sluchu, protoze tyto prostredky osobni
ochrany mohou omezit schopnost slySet zvuky oznacujici nebezpeéi (vyzvy, signaly,
upozornéni atd.)

»  Velkou pozornost vénujte praci ve svahu a nesoudrzném terénu.

« Nefezte nad vyskou ramen; pfi praci s fetézovou pilou ve vysce je obtizné ovladat a celit
tangencialnim sildm (zpétny raz).

+ Nefezte z zeb¥iku, je to mimoiadné nebezpecné.

+  Retézovou pilu zastavte, kdyz Fetéz narazi do ciziho pfedmétu. Pilu pak nechte zkontrolovat

a opravit poskozené &asti, pokud je to nutné. Stroj zkontrolujte i v pfipadé jeho ndhodného
padu.

«  Retéz udrzujte v cistoté a bez stop pisku. | malé mnozstvi necistot rychle otupi fetéz a
zvysuje moznost zpétného razu.

» Rukojeti udrzujte vzdy suché a cisté.

«  P¥i fezdni kmene nebo napnuté vétve davejte pozor, abyste se nenechali zaskocit okamzitym
uvolnénim pnuti ve dievé.

« Dbejte zvysené opatrnosti pfi fezani malych vétvi nebo kefd, které mohou blokovat fetéz
nebo mohou byt vrzeny proti vdam a vyvést vas z rovnovéhy.

9.8.3 Bezpecnostni opatieni pfi pouzivani stroje

1. Zvlastni tvar rukojeti tohoto stroje vyzaduje zvlastni pozornost vénovanou jevu zpétného
razu.

2. Déavejte dobry pozor na nahlé pady stroje na konci fezu, které jsou s timto typem rukojeti
obtizné ovladatelné.

3. Pozor na fenomén smyku. Retéz by mohl misto proniknuti do kmene sklouznout dopfedu a
vymknout se kontrole obsluhy.

4. Pracovnici, ktefi se podileji na udrzbé stromd, musi byt kromé bézné pouzivanych zafizeni a
technik lezeni na stromy nezbytné vyskoleni ve spravnych technikdch bezpecné prace, jako
jsou smycky, Uvazky, pasy, lana a karabiny.

5. Podle normy ISO 11681-2 muze byt tato fetézova pila v rukou dobfe vyskolené (zkusené)
obsluhy pouzivana jednou rukou pii pouziti bezpe¢ného pracovniho systému a pouze pFi
vyvétvovani. Pro véechna ostatni pouziti je povinné pouzivat obé ruce.

A POZOR

Diirazné nedoporué¢ujeme pouzivani této motorové pily jednou rukou.

Pouzivani motorové pily jednou rukou je extrémné nebezpecné, protoze
vSechna vyse uvedena nebezpecdi (1+4) se znacné zesiluji.

6. Bé&hem doplnovani paliva stroj odepnéte z pasu.
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10 UDRZBA

A POZOR

Neprovedena nebo nespravna udrzba mizZe mit za nasledek vazné zranéni obsluhy
nebo poskozeni stroje.

10.1 KONTROLY A UDRZBA BEZPECNOSTNICH ZARIZENI
10.1.1 Kontrola brzdového pasu

1. Brzdu a buben spojky ocistéte od pilin, pryskyfice a necistot. Necistoty a opotiebeni mohou
snizit uc¢innost brzdy.

2. Zkontrolujte brzdovy pas. Brzdovy pas musi mit v misté nejvétsiho opotiebeni tloustku
minimalné 0,3 mm.

10.1.2  Kontrola ochranného krytu ruky
1. Zkontrolujte, zda je ochranny kryt ruky neporudeny a bez zjevnych zavad, jako jsou praskliny.
2. Ujistéte se, Ze se ochranny kryt ruky volné pohybuje a je bezpecné piipevnény.

3. Ujistéte se, ze brzda fetézu je aktivovana posunutim paky dopredu.

/\ OPATRNE

Akcelerujte pouze s uvolnénou brzdou fetézu. Vysoky pocet otacek pfi zablokované
brzdé (fetéz stoji) zpisobi v kratké dobé zavady motoru, spojky a brzdy.

10.1.3  Kontrola brzdy fetézu

1. Vyrobek nastartujte. Pro pokyny si prectéte kapitolu 7 UVEDEN DO PROVOZU.
2. Vyrobek drzte pevné.

3. Maximalné zrychlete a naklofte levé zapésti smérem ke krytu ruky, abyste aktivovali brzdu
fetézu. Retézova pila se musi okamzité zastavit.

A POZOR

Pfi zapnuti fetézové brzdy nepoustéjte predni rukojet.

10.1.4  Ovladani skrtici klapky a blokovani skrtici klapky

1. Zkontrolujte, zda se packa plynu a pojistka plynu volné pohybuji a zda vratné pruziny
spravné funguiji.

Stlacte pojistku plynu a ujistéte se, ze se po uvolnéni vrati do vychozi polohy.

Po uvolnéni pojistky plynu se ujistéte, ze je plynové packa zablokovana na volnobéh.

Nastartujte retézovou pilu a zrychlete na maximum.

oA W

Uvolnéte plyn a ujistéte se, ze se fetéz zastavi a zUstane stat.
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A POZOR

Pokud se fetéz pohybuje s packou plynu na volnobéh, kontaktujte svého servisniho
pracovnika.

10.1.5 Kontrola zarazky retézu

1. Ujistéte se, Ze zarazka fetézu je neporusena.

2. Ujistéte se, Ze je zardzka fetézu stabilni a pfipevnéna k télesu jednotky.

10.1.6  Kontrola systému tlumeni vibraci

Ujistéte se, ze pruziny nebo tlumice jsou neposkozené a spravné pfipevnéné k motorové
jednotce a rukojeti.

10.1.7  Kontrola spinace STOP

1. Nastartujte motor.

2. Stisknéte spina¢ STOP. Motor se musi zastavit.

10.1.8  Kontrola vyfuku

A POZOR

Vyfuk miize obsahovat usazeniny potencialné karcinogennich ¢astic spalovani. Aby
se zabranilo kontaktu s pokozkou a vdechnuti téchto castic pri cisténi a/nebo
udrzbé tlumice vyfuku, vzdy:

+ pouzivejte rukavice;
« provadéjte Cisténi a/nebo udrzbu v dobie vétraném prostoru;
ok cisténi tlumice vyfuku pouzijte ocelovy kartac.

Ujistéte se, Ze vyfuk neni poskozeny. Neodstranujte tlumic vyfuku z vyrobku.

10.2 SHODA PLYNNYCH EMISI S PREDPISY

Tento motor, véetné systému regulace emisi, musi byt fizen, pouZzivan a udrzovan v souladu s
pokyny uvedenymi v uzivatelské pfiru¢ce k udrzeni emisi v rdmci pravnich pozadavkl platnych
pro nesilni¢ni mobilni stroje.

Systém regulace emisi motoru se nesmi neopravnéné upravovat ani pouzivat nespravnym
zplsobem.

Nespravny provoz, pouziti nebo udrzba motoru nebo stroje by mohly vést k moznému selhani
systému regulace do takové miry, kdy jiz nejsou splnény platné pravni pozadavky; v tomto
pfipadé je tfeba podniknout okamzité kroky k napravé poruch systému a k obnoveni pInéni
platnych pozadavku.

Ptiklady, mimo jiné, jsou nespravny provoz, pouziti nebo udrzba:

« Nasilné otevieni nebo poskozeni zafizeni k davkovani paliva.
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« Pouziti paliva a/nebo motorového oleje, které nespliuji vlastnosti uvedené v kapitole 7.1
Palivo.

+  Pouzivani neoriginalnich nahradnich dild, jako jsou svicky apod.

+  Neprovedend nebo nedostate¢nd udrzba vyfukového systému vcetné nespravnych intervald
udrzby vyfuku, zapalovaci svicky, vzduchového filtru apod.

A POZOR

Neopravnény zasah do tohoto motoru ma za nasledek ztratu platnosti osvédceni EU
o emisich.

Uroven CO, tohoto motoru naleznete na webové strance (www.myemak.com) spole¢nosti Emak
v sekci "Svét Outdoor Power Equipment”.

A POZOR

Béhem udrzby vidy pouzivejte ochranné rukavice. Udrzbu neprovadéjte, je-li motor
jesteé teply.

A POZOR

Pfi nedodrzeni pokynt pro ostieni se znaéné zvysuje riziko zpétného razu.

10.3 BROUSENI RETEZU

Roztec fetézu je 3/8"x.050". Pii brouseni fetézu pouzivejte ochranné rukavice a kulaty pilnik
@4 mm (5/32").

Retéz vzdy bruste z vnitfni strany ostfi smérem ven s dodrzenim hodnot uvedenych na Obr. 20.

Rezné ¢lanky fetézu musi mit po nabrouseni stejnou $itku a délku.

A POZOR

Retéz je nutné nabrousit vzdy, kdyz se zjisti, ze tfisky jsou stejné malé jako bézné
piliny.

PFi kazdém 3-4 brouseni je nutné zkontrolovat a pfipadné obrousit omezova¢ hloubky pomoci
plochého pilniku a specialni Sablony, které se dodavaji jako volitené vybaveni; pak zakulatte
pfedni thel (Obr. 21).

A POZOR

Spravna vyska omezovace hloubky je stejné diilezita jako spravné nabrouseni
fetézu.

10.4 LISTA

Listy s rohatkou ve 3picce je nutné namazat mazivem pomoci mazaci stiikacky.

Listu pravidelné kazdych 8 hodin prace obracejte, aby se opotfebovavala stejnomérné.
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Drazku listy a otvor pro mazani udrzujte v Cistoté pomoci Skrabky, kterou si miZete objednat
jako volitelné pfislusenstvi.

Kontrolujte, zda jsou voditka listy rovnobéznd, a je-li to nutné, odstranujte boc¢ni otfepky
plochym pilnikem.

Listu otocte a zkontrolujte, zda v mazacich otvorech nejsou necistoty.

A POZOR
Nikdy nemontujte novy retéz na opotiebovanou rohatku.

10.5 VZDUCHOVY FILTR

Otocte koleckem (A, Obr. 22), a kazdy den zkontrolujte vzduchovy filtr (B). Filtr (B) oteviete
stlatenim dvou jazy¢kG (C). Cistéte odmastovacim prostiedkem Emak kéd 001101009A,
oplachnéte vodou a profouknéte z urcité vzdalenosti stlacenym vzduchem smérem zevnitt ven.
Pokud je filtr silné zaneseny nebo poskozeny, vymérite jej.

A POZOR

PFi opétovném nasazovani filtru (B) jej spravné zasuiite do jeho ulozeni.

10.6 PALIVOVY FILTR

Pravidelné kontrolujte stav palivového filtru. Pokud je pfilis znecistény, vymérite ho (Obr. 23).

10.7 OLEJOVE CERPADLO (AUTOMATICKE NASTAVITELNE)

Pratok je prednastaven z vyroby. Mnozstvi dodavaného oleje mUze obsluha dodate¢né
regulovat pomoci regula¢niho Sroubu (Obr. 25). K proudéni oleje dochdzi pouze pfi pohybu
fetézu.

A POZOR

Nikdy nepouzivejte vyjety olej.

10.8 STARTOVACI JEDNOTKA

Chladici otvory v krytu startovaci jednotky udrzujte volné a cisté pomoci stétce nebo stlaceného
vzduchu.

10.9 MOTOR

Zebrovani valce pravidelné ¢istéte $tétcem nebo stlatenym vzduchem. Nahromadénim necistot
muze dojit k prehfati, které je nebezpecné pro chod motoru.

10.10 SVICKA

Doporucujeme pravidelné cisténi svicky a kontrolu vzdalenosti elektrod (Obr. 27).

Pouzivejte svicku NGK CMR7A nebo jinou znac¢ku odpovidajici tepelné hodnoty.
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10.11 BRZDA RETEZU

Pokud brzda spravné nefunguje, sejméte kryt fetézu a peclivé vycistéte soucasti brzdy. Pokud je
pas brzdy opotiebovany, a/nebo deformovany, vymérite ho.

K cisténi nepouzivejte palivo (smés).

10.12 KARBURATOR

Pfed sefizenim karburatoru vycistéte viko startovaciho zafizeni, vzduchovy filtr (Obr. 22) a
zahtejte motor.

Sroub volnob&hu (T, Obr. 25) je sefizeny tak, aby umozfoval bezpecnostni mez mezi
volnobéhem motoru a rezimem sepnuti spojky.

A POZOR

Pokud motor bézi na volnobéh, fetéz se nesmi otacet. Pokud se fetéz pfri
minimalnich otackach pohybuje, Sroubem T snizte otacky motoru. Pokud problém
pretrvavd, okamzité zastavte praci a pro vyreSeni problému kontaktujte
autorizované servisni stredisko.

Tento motor byl navrzen a vyroben v souladu s platnymi smérnicemi a pfedpisy.

A POZOR

Pfi pouzivani stroje nad 1000 m nadmofiské vysky je nutné nechat zkontrolovat
spalovani v autorizovaném servisnim stfedisku.

Béhem prace a pfi sefizovani karburatoru nesmi v blizkosti stroje byt dalsi osoby.

10.13 TLUMIC VYFUKU

A POZOR

Tento tlumi¢ vyfuku je vybaven katalyzatorem, aby byl v souladu s pozadavky na
mnozstvi emisi. Nikdy neupravujte ani neodstranujte katalyzator: pokud to udélate,
porusujete zakon.

A POZOR

Tlumice vybavené katalyzatorem se pfi pouziti zahfivaji na velmi vysokou teplotu a
jsou horké jesté dlouho po zastaveni motoru. To plati i v pfipadé chodu motoru na
volnobéh. Kontakt miize zpisobit popaleniny kiZe. Nezapomeiite na nebezpedéi
pozaru!

/\ OPATRNE

V pripadé poskozeni vyfuku je nutna jeho vyména. Pokud se vyfuk ¢asto ucpava,
muze to byt znakem sniZené ucinnosti katalyzatoru.




A POZOR

Nepouzivejte fetézovou pilu, pokud je tlumi¢ vyfuku poskozeny, chybi nebo byl
upraven. Nespravné udrzovany tlumic vyfuku zvysuje riziko pozaru a ztraty sluchu.

10.14 MIMORADNA UDRZBA

Na konci sezény, pokud se stroj pouziva intenzivné, nebo kazdé dva roky pfi bézném pouzivani

zajistéte obecnou kontrolu provedenou specializovanym technikem servisni sité.

A POZOR

Vsechny ¢innosti pfi udrzbé, které nejsou uvedeny v této priruc¢ce, smi provadét
pouze autorizovany servis. Aby byl zajistén staly a pravidelny provoz stroje,
nezapomeiite, Zze veskeré nahrazované dily musi byt nahrazeny vyhradné
ORIGINALNIMI NAHRADNIMI DILY.
Pfipadné neschvalené upravy a/nebo pouzivani neoriginalniho pfislusenstvi miize
zpusobit vazna ¢i smrtelna zranéni pracovnika nebo tfetich osob.
10.15 TABULKA UDRZBY
3
S
- v
£ S
£ = N
R ] ]
AR EERE
Uvédomte si prosim, Ze ndsledujici intervaly udrzby plati pouze pro Q o 3 E
bézné pracovni podminky. Je-li vase denni prdce ndrocnéjsi nez béznd, E & & =
musi se intervaly udrzby pFislusné zkrdtit. N Y N S
Els| & ¢
b o a
[ N o
= S Q
= w 6
:ﬁ Q
S
o
[
, . Kontrola: prasak, prasknuti,
Cely stroj opotrebeni X
Kontroly: spina¢, startér, packa
akceleratoru a packa aretace Kontrola c¢innosti X X
akceleratoru
. Kontrola ¢innosti X X
Brzda fetézu -
Kontrola autorizovanou opravnou X
Palivova nadrzka a olejova nadrzka | Kontrola: Uniky, trhliny, opotiebeni X X
L Kontrola a ¢isténi X
Palivovy filtr ———————
Vyména filtra¢niho prvku X
Mazani fetézu Kontrola vykonu X X
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Uvédomte si prosim, Ze ndsledujici intervaly tudrzby plati pouze pro Q e A E
bézné pracovni podminky. Je-li vase denni prdce ndrocnéjsi nez béznd, E & - =
musi se intervaly udrzby prislusné zkrdtit. A v N S
S S S s
x = X >
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o w 6
X aQ
S
)
a
Zkontrolovat: poskozeni,
nabrouseni a opotiebeni X X
Retéz Kontrola napnuti X X
Nabrousit: zkontrolovat hloubku "
brusu
Kontroly: poskozeni a opotfebeni X X
Cisténi drazek a vedeni oleje X
Lista Otoceni, namazéni rohatky a
odstranéni otrepl X
Vyménit X
Kontroly: poskozeni a opotfebeni X
Pastorek -
Vyménit X
. Kontroly: poskozeni a opotfebeni X
Spojka P
Vyménit X
Kontroly: poskozeni a opotfebeni X X
Zarazka retézu —
Vyménit X
Vsechny pfistupné srouby a matice .
(mimo Sroub na karburatoru) Zkontrolovat a dotahnout X
Vydistit X
Vzduchovy filtr —
Vyménit X
Zebra} \Cavlce a Stérbiny v krytu Vycistit X
spoustéce
Kontroly: poskozeni a opotfebeni X
Startovaci lanko —
Vyménit X
Zkontrolujte volnobéh (fetéz se pfi
Karburator volnobéznych otackach nesmi X X
otdacet)
. Zkontrolovat vzdalenost elektrod X
Svicka -
Vyménit X
Antivibra¢ni systém Kontroly: poskozeni a opotfebeni X
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11 PREPRAVA

Retézovou pilu noste pouze s vypnutym motorem, s listou sméfujici dozadu a s nasazenym
krytem listy (Obr. 26).

A POZOR

Pii dopravé stroje na vozidle se ujistéte o spravném a pevném pfipevnéni na vozidle
pomoci femeni. Pila se pFepravuje ve vodorovné poloze po ujisténi, ze se
neporusuji platné predpisy pro pfepravu téchto zafizeni.

12  SKLADOVANI

Pokud nebudete stroj po dlouhou dobu pouzivat:
« Na dobfe vétraném misté vyprazdnéte a vycistéte palivovou a olejovou nadrzku.
- Palivo a olej likvidujte podle predpist a s ohledem na ochranu Zivotniho prostredi.

« Karburdtor vyprazdnite tak, Ze spustite motor, a pockdte, az se zastavi (zbyld smés v
karburatoru by mohla poskodit membrany).

+  Retéz a listu demontujte, ocistéte a nastfikejte ochrannym olejem.

+  Peclivé ocistéte chladici stérbiny v krytu startovaci jednotky, vzduchovy filtr (Obr. 22) a Zebra
valce.

«  Stroj skladujte na suchém misté, pokud mozno ne pfimo na zemi, v dostate¢né vzdalenosti
od tepelnych zdroja a s prazdnymi nadrzemi.

+ Postup uvedeni do provozu po zimnim uloZeni je stejny, jako postup pfi normalnim
spousténi stroje (viz kapitolu 7 UVEDENI DO PROVOZU).

A POZOR
Chrante listu a fFetéz krytem listy.

13  OCHRANA ZIVOTNIiHO PROSTREDI

Ochrana zivotniho prostredi je dllezity a prvofady aspekt pfi pouzivani stroje ve prospéch
obcanského spoluziti a prostredi, v némz zijeme.

« Vyvarujte se toho, abyste byli rusivym prvkem ve vztahu s vasimi sousedy.

« Dukladné dodrzujte mistni predpisy pro likvidaci obald, olejl, benzinu, akumulatord, filtrd,
opotiebenych soucasti nebo jakéhokoli prvku se silnym dopadem na Zivotni prostfedi; tyto
odpady nesmi byt odloZzeny do béZzného komunalniho odpadu, ale musi se vytfidit a
odevzdat do pfislusnych sbérnych stiedisek, ktera zajisti recyklaci material(.

Odstranéni a likvidace

Pfi vyfazeni stroje z provozu jej nenechavejte volné v pfirodé, ale obratte se na sbérné stredisko.

Hodné materidld pouzitych pfi vyrobé stroje Ize recyklovat; vsechny kovy (ocel, hlinik, mosaz) Ize
odevzdat do bézné sbérny kovi. Pro informace se obratte na sluzbu zajistujici svoz odpadu ve
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vasi oblasti. Likvidace odpadu pochdzejiciho z demolice stroje musi byt provedena s ohledem
na zivotni prostredi, aby se zabranilo znecisténi pidy, ovzdusi a vody.

V kazdém pripadé je treba dodrzovat mistni platné zakony.

Pri likvidaci stroje byste méli zlikvidovat i Stitek s oznacenim CE spole¢né s timto ndvodem k

obsluze.

14 TECHNICKE UDAJE

GST 360 - MTT 3600

Objem valca 35,1 cm3
Motor 2-taktni Emak
Vykon 1,5 kW

Volnobézné otacky(m

29003 200 min-!

Maximalni otacky(

12 000+13 000 min-!

Nastfikova¢ paliva Ano
Snadné startovani @% Ano
Bo¢ni Sroub napinaku fetézu Ano
Pocet zubt pastorku 6

Hmotnost bez listy a fetézu 3,8kg

Objem palivové nadrzky

n-é

280 (0,28) cm3 ()

Objem ndadrzky na olej pro fetéz

230 (0,23) cm3 (&)

Rychlost fetézu pfi maximalni rychlosti vykonu motoru

18,1 m/s

(1) Otacky volnobéhu s listou a retézem

Tabulka 1 Doporuéené kombinace list a Fetézii

Doporucéené kombinace list a Fetézi GST 360 - MTT 3600
Roztec a tloustka fetézu 3/8" x .050"
Délka listy 12" (30 cm) 14" (35 cm)
Typ lidty 120 SDEA 041 140 SDEA 041
Typ fetézu 91PX
Rezné délka 240 mm 285 mm

A POZOR

Nebezpedi zpétného razu (kickback) je vétsi v piipadé nevhodné kombinace lista/fetéz!
Pouzivejte vyluéné doporucené kombinace liSta/fetéz a dodrzujte pokyny pro brouseni.
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(3/8" x .050")

LpA av
Akusticky tlak( dB (A) EN ISO 11681-2 102,9
EN 22868
Nepresnost dB (A) 33
2000/14/EC
Mérena uroven akustického vykonu dB (A) 11,5
EN 22868
Nepresnost dB (A) 3,3
Lwa
Zarucena uroven akustického vykonu dB (A) 2000/14/EC 115,0
EN 22868
EN ISO 11681-2
. 4,9 (vlevo)
Uroven vibraci (12")(M m/s2 EN 22867
5,2 (vpravo)
EN 12096
EN ISO 11681-2
., 4,6 (vlevo)
Urovern vibraci (14")(M m/s2 EN 22867
5,3 (vpravo)
EN 12096
Neptesnost m/s? EN 12096 1,5

(M Vazené primérné hodnoty (1/3 pfi minimalnich otackach, 1/3 pfi otackdch maximalniho vykonu, 1/3 pfi

volnobé&hu motoru)

333



15  PROHLASENI O SHODE

Nize podepsany, EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

prohlasuje na svou vlastni odpovédnost, ze stroj:

1. Druh: Retézova pily

2. Znacka: / typ: OLEO-MAC GST 360 / EFCO MTT 3600

3. Identifika¢ni sériové Cislo: 881 XXX 0001 - 881 XXX 9999

spliiuje pozadavky smérnice / nafizenia  2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -

naslednych zmén nebo doplriku: 2011/65/EU

je v souladu s nasledujicimi EN ISO 11681-2: 2011+A1:2017

harmonizovanymi normami:
EN 55012:2007+A1:2009 - EN I1SO 14982:2009

odpovida modelu, ktery ziskal certifikaci ~ EPT 0477 MAC.22/4857 (GST 360) -
CE¢.: EPT 0477 MAC.22/4858 (MTT 3600)

kterou vystavil: Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Italy n° 0477

Pouzité postupy pro posuzovéni shody:  Priloha V - 2000/14/ES

Mérena uroven akustického vykonu: 111,5 dB(A)

Zarucena uroven akustického vykonu: 115,0 dB(A)

V: Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4
Dne: 22.6.2022

Technickd dokumentace ulozena v: Spravni sidlo. - Technické vedeni

/

ARSI / [“JEmak..

Luigi Bartoli - C.E.O.
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16

ZARUCNI LIST

Tento stroj byl navrzen a vyroben pomoci nejmodernéjsich vyrobnich technik. V pfipadé soukromého pouziti nebo
pro hobby poskytuje vyrobce zaruku na své vyrobky v trvani 24 mésic(i od data zakoupeni. Servis v Ceské republice
a na Slovensku provadi firma MOUNTFIELD ve svych prodejnach, specializovanych servisnich strediscich a pies své
dealery. V pfipadé profesionalniho pouzivani je zaruka omezena na 12 mésicl.

Vseobecné zdrucni podminky

1.

-

Zaruka plati ode dne zakoupeni vyrobku. Vyrobni
podnik  zdarma  vyménuje  prostfednictvim
obchodni a servisni sité vadné dily, jejichz vada

« zasahl
pracovniky.

provadénych neopravnénymi

byla zplsobena materidlem, zpracovanim nebo > ita'rurka s€ podi? \k/)yro’bce” nevztahuje; ?_a ma;teriély:
vyrobou. Zaruka nezbavuje kupujiciho zakonnych bvevrel se optivreb ovavaji, a na casti vystavene
prav, které mu nalezeji podle obcanského zakoniku €znemu opotrebovan.
a které se vztahuji na dusledky defektli nebo vad 6. Ziruka se nevztahuje na zasahy tykajici se
zpUsobenych prodanym vyrobkem. modernizace a vylepSovani vyrobku.
Technicti pracovnici provedou pozadovany zakrok 7. Zéaruka se nevztahuje na sefizovani a Gdrzbové
co nejdrive v rdmci danych ¢asovych moznosti. prace, i kdyz jsou provadéné v dobé zaruky.
Pii Zadosti o opravu v zaruce je nutné piedloZit 8. Piipadné skody zpUsobené pii dopravé musi byt
opravnénému pracovnikovi dale uvedeny a ihned oznameny dopravci, jinak zaruka propada.
uplné vyplnény zaruéni list orazitkovany —— tek .
prodejcem spolu s nakupni fakturou nebo 9. Pro motory jinych znacek (Briggs & Stratton,
platnym dokladem o zakoupeni s datem Tecumseh, Kawasaki, Honda, apod), pouZité v
nakupu. nasich  vyrobcich plati, zdruka poskytnutad
pfisludnymi vyrobci motoru.
Zaruk da v piipadé:
ardka propada v pripade 10.Zaruka se netyka pfipadnych skod, primych ¢i
+ zjevného zanedbani udrzby, nepiimych, zplsobenych osobam nebo na vécech
. s . poruchou  vyrobku nebo  vyplyvajicich z
ne\V/hodne,ho pouzivani. vyrobku nebo jeho dlouhodobého  nuceného odstaveni tohoto
poskozeni, p
vyrobku.
+ pouziti nevhodnych maziv nebo paliv,
pouziti jinych nez originalnich nahradnich dild,
MODEL DATUM ‘j{’
I
< x PRODEJCE
SERIOVE C.
KupuJIcCi

LX Nezasilat! Pfilozte pouze pfi pfipadném vyzvani zaruéni sluzby.
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17  RESENi PROBLEMU

A POZOR

Nez zacnete provadét kontroly doporucené v dale uvedené tabulce, mimo pfipady,
kdy se vyzaduje jednotka v cinnosti, jednotku vzdy zastavte a vyjméte zapalovaci

svicku.

Kdyz byly zkontrolovéany vsechny mozné priciny a problém nebyl vyresen, spojte se s
autorizovanym servisnim stfediskem. Kdyz zjistite problém, ktery nebyl uveden v tabulce, spojte
se s autorizovanym servisnim strediskem.

PROBLEM

MOZNE PRICINY

RESENI

Motor nelze nastartovat nebo
zhasne nékolik sekund po
nastartovani.

Zapalovani nedava jiskru.

Zkontrolujte jiskru svicky. Pokud
svicka nedava jiskru, opakujte test s
novou svi¢kou.

Zahlceny motor.

Pracujte podle postupu 7.4 Motor je
zahlceny. Pokud se motor stale
nerozjede, opakujte postup s novou
svickou.

Motor se rozjede, ale
nezrychluje spravné nebo
nefunguje spravné i pfi
vysokych rychlostech.

Karburator se musi sefidit.

Spojte se s autorizovanym servisnim
strediskem pro sefizeni karburatoru.

Motor nedosdhne pinych
otacek a/nebo prilis koufi.

Zkontrolujte smés oleje s
benzinem.

Pouzijte novy benzin a olej vhodny
pro dvoutaktni motory.

Znedistény vzduchovy filtr.

Cisténi: viz pokyny v kapitole 10.5
Vzduchovy filtr.

Karburator se musi sefidit.

Spojte se s autorizovanym servisnim
strediskem pro sefizeni karburatoru.

Motor nastartuje, funguje a
zrychluje, ale nedrzi si
volnobézné otacky.

Karburator se musi sefidit.

Pro zvyseni otacek sefidte Sroub
volnobéhu (T, Obr. 24) ve sméru
hodinovych rucicek; viz kapitola
10.12 Karburdtor.

LiSta a fetéz se béhem ¢innosti
zahtivaji a koufi.

Prazdna nadrzka na olej pro
fetéz.

Nadrzka na olej se musi naplnit
pokazdé, kdyz se plni palivova
néadrzka.

PFili§ napnuty fetéz.

Napindni fetézu; viz pokyny v
kapitole 5.1 Lista a retéz.

Spatna ¢innost mazaci
soustavy.

Nechte bézet na maximalni otacky
15-30 sekund. Zastavte a
zkontrolujte, jestli olej odkapava ze
Spicky listy. Pokud tam olej je, mlize
byt vadna ¢innost zpusobena volnym
fetézem nebo poskozenou listou.
Pokud olej neodkapava, spojte se s
autorizovanym servisnim stfediskem.
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PROBLEM

MOZNE PRICINY

RESENI

Motor se rozjede a bézi, ale
fetéz se netodi.

/\ POZOR: Nikdy se
nedotykejte fetézu, kdyz je
motor v innosti.

Zapnutd brzda retézu.

Uvolnéte brzdu retézu; viz kapitola
9.3 Brzda retézu.

PFilis napnuty fetéz.

Napindni fetézu; viz pokyny v
kapitole 5.1 Lista a retéz.

Montaz listy a fetézu.

Viz pokyny v kapitole 5.1 Lista a retéz.

Poskozeny fetéz a/nebo lista.

Viz pokyny v kapitole 10.3 Brouseni
fetézu a/nebo 10.4 Lista.

Poskozena spojka a/nebo
pastorek.

Pokud je to nutné, vymérite; obratte
se na autorizovany servis.
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1 uvoD

Dakujeme vdm, Ze ste si vybrali vyrobok znacky Emak.

Pokial by ste mali akykolvek problém, pomdéZu vdm pracovnici nasej siete predajcov a
autorizovanych servisnych stredisk.

A POZOR

Tato motorova pila je uréena iba pre pracovnikov zaskolenych na pracu
s orezavanim stromov. Pouzivanie bez vhodného zaskolenia moze sposobit velmi
vazne poranenia s trvalymi nasledkami.

A POZOR

Aby ste strojové zariadenie pouzivali spravne a aby ste predisli nehodam,
nezadinajte pracu bez toho, Ze by ste si velmi pozorne precitali navod na
pouzivanie.

A POZOR

Tento navod musi sprevadzat stroj po celti dobu jeho Zivotnosti.

A POZOR

RIZIKO POSKODENIA SLUCHU. Za normalnych podmienok pouzivania sa osoba,
ktora stroj pouziva, vystavuje dennej hladine hluku rovnej alebo vyssej ako
85 dB (A).

V tomto navode nadjdete vysvetlenia ¢innosti réznych casti, ako aj pokyny pre nevyhnutné
kontroly a udrzbu.

POZNAMKA
Popisy a ilustracie uvedené v tomto navode nie su prisne zavazné. Vyrobca si vyhradzuje
pravo na vykondvanie zmien v tomto navode bez predchddzajuceho upozornenia.

Obrazky su orientacné. Skutoc¢né diely sa mézu lisit od dielov tu uvedenych. Pokial by ste
mali nejaké pochybnosti, obratte sa na autorizované servisné stredisko.

1.1 AKO CITAT TENTO NAVOD

Navod je rozdeleny do kapitol a odsekov. Texty jednotlivych kapitol su ¢lenené na odseky.
Referencné odkazy na nazvy kapitol alebo odsekov su oznacené skratkou kap. alebo ods., za
ktorymi nasleduje prislusné ¢iselné oznacenie. Napriklad: ,kap. 2” alebo ,ods. 2.1".

Okrem pokynov na obsluhu obsahuje tento navod informacie, ktoré si vyzaduju mimoriadnu
pozornost. Tieto informacie su oznacené symbolmi popisanymi v nasledujucom texte:

A POZOR

V pripade nebezpecenstva urazov alebo vazinych poraneni oséb alebo vazneho
poskodenia majetku.
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/\ OPATRNE

V pripade nebezpecenstva poskodenia stroja alebo jednotlivych casti strojového
zariadenia.

POZNAMKA

Poskytuje dodatocné informacie pre lepsie pochopenie vyssie uvedenych bezpecnostnych
upozorneni.

Obrézky v tomto ndvode na pouzivanie st o&islované 1, 2, 3 atd. Casti uvedené na obrazkoch su
podla potreby oznacené pismenami alebo ¢islicami. Odkaz na ¢ast C na obrazku 2 ma
nasledovnu formu: ,Pozri C, obr. 2” alebo jednoducho ,(C, obr. 2)". Odkaz na ¢ast 2 na obrazku 1
ma nasledovnu formu: ,Pozri 2, obr. 1” alebo jednoducho ,(2, obr. 1),

2
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POPIS SYMBOLOV A BEZPECNOSTNYCH UPOZORNENI (OBR. 1)

Pred pracou s tymto strojom si precitajte ndvod na pouzitie a udrzbu.
Pouzivajte ochrannu prilbu, okuliare a sltchadla.

Typ stroja: MOTOROVA PiLA.

Zarucena uroven akustického vykonu.

Sériové Cislo.

Znacka zhody CE.

Mimoriadnu pozornost venujte spatnému narazu. Moze byt velmi nebezpecny.
Pozorne si precitajte a dodrziavajte vietky upozornenia.

Tato motorova pila je uréend vyhradne pre pracovnikov zaskolenych na orezévanie stromov.

. Pouzivajte vhodné ochranné prostriedky pre predlaktia, nohy a chodidla.
. Rok vyroby.
. Tlacidlo sytica.

. Aktivovana brzda retaze (vpravo). Brzda retaze neaktivovana (vlavo).

A POZOR

Povrchy mozu byt horuce.

KOMPONENTY MOTOROVEJ PiLY (OBR. 2)

P4cka riadenia Startéra 7. Retaz

Packa akceleratora 8. Lista

Bezpecnostna poistka akceleratora 9. Kryt vzduchového filtra
Skrutky nastavenia karburatora 10. Tlacidlo STOP

Paka zotrvacnikovej brzdy 11. Uzaver palivovej nadrze
Vyfuk 12. Startovacia rukovat
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13. Uzéver olejovej nadrze 16. Predné drzadlo
14. Tlacidlo syti¢a 17. Zadné drzadlo

15. Bo¢na skrutka napinania retaze 18. Chrénic¢ listy

4 BEZPECNOSTNE PREDPISY

A POZOR

Motorova pila je pri spravnom pouzivani rychlym, pohodlnym a uc¢innym
pracovhym nastrojom. Ak sa vSak pouziva nespravne alebo bez dodrziavania
ochrannych opatreni, mohla by sa stat nebezpecnym zariadenim. Aby bola vasa
praca vzdy prijemna a bezpecna, dodrziavajte prisne bezpecnostné pravidla, ktoré
st uvedené v tomto navode na pouzitie.

A POZOR

Startovaci systém jednotky produkuje elektromagnetické pole velmi nizkej
intenzity. Toto pole méze rusit c¢innost niektorych stimulatorov srdca. Na znizenie
rizika vaznych alebo smrtelnych poraneni, by sa osoby so stimulatorom mali poradit
so svojim lekarom a s vyrobcom stimulatora este pred pouzivanim tohto stroja.

Motorovd pila na orezdvanie stromov

Specialna motorova pila s nizsou hmotnostou, uréena na pouzivanie vyskolenym pracovnikom
na orezavanie a odstrariovanie hornych casti stojacich stromov.
Vyskoleny pracovnik

Osoba, ktora je schopna a dokonale pozna:

« pouzivanie a nebezpelenstvo spojené s pouzivanim motorovej pily (na orezavanie stromov),
ktord bola vyrobena v sulade s normou ISO 11681-2.

« ochranné opatrenia, ktoré treba dodrziavat, aby sa toto nebezpecenstvo obmedzilo, ako aj
pouzivanie odporucanych osobnych ochrannych prostriedkov (OOP).

A POZOR
Vnutrostatne predpisy mézu obmedzovat pouzivanie strojového zariadenia.

A POZOR
Je nevyhnutné, aby bol pracovnik vyskoleny na vsetky ukony opisané v prirucke.

A POZOR

Nedovolte, aby sa nepovolané osoby alebo zvierata zdrziavali v pracovhom okruhu
motorovej pily pocas Startovania alebo pilenia.
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10.

11.

12.

13.
14.

15.

16.

17.

18.

19.

20.

21.

22.
23.

Motorovu pilu nepouzivajte skor, ako sa obozndmite s jeho obsluhou. Zaciato¢nici by si mali
pred pracou obsluhu stroja vyskusat.

Motorovu pilu mézu pouzivat iba dospelé osoby, v dobrom fyzickom stave, ktoré su
obozndmené s jej obsluhou.

Nepouzivajte motorovu pilu, ked' ste unaveny alebo pod vplyvom alkoholu, omamnych latok
alebo liekov.

Nenoste 3aly, ndramky, ani iné veci, ktoré by sa mohli zachytit do pily alebo retaze. Noste len
upnuty bezpecnostny pracovny odev chraniaci pred porezanim.

Noste ochrannu protiSmykovu obuv, ochranné rukavice, okuliare, sltichadla a prilbu.

Nezacinajte pilenie, kym pracovny priestor nebude Uplne vycisteny a vyprazdneny. Nepilte v
blizkosti elektrickych kablov.

Orezévajte vzdy pevne stojac a v bezpecnej polohe.

Motorovu pilu pouZivajte iba v dobre vetranych priestoroch, nepouzivajte ju vo vybusnom,
zapalnom prostredi alebo v uzavretych priestoroch.

Nedotykajte sa retaze ani nevykonavajte udrzbu, ked je motor v chode.

Na pohon motorovej pily sa nesmie namontovat Ziadne zariadenie, ak ho neodporucil
vyrobca.

Vsetky Stitky a nalepky s vystraznou signalizaciou udrziavajte v dokonalom stave. V pripade
poskodenia alebo opotrebovania ich treba v€as vymenit (pozri kapitolu 2 POPIS SYMBOLOV
A BEZPECNOSTNYCH UPOZORNENI (Obr. 1)).

Stroj nepouzivajte na Ucely iné nez uvedené v navode (pozri kapitolu 9.7 Zakdzané pouZitia).
Stroj nenechdvajte bez dozoru, pokial je zapnuty jeho motor.

Denne kontrolujte motorovu pilu, aby ste sa ubezpecili, Ze je funkéné kazdé zariadenie,
bezpecnostné alebo iné.

Vzdy dodrziavajte pokyny vyrobcu tykajuce sa udrzby.

Nepracujte s poskodenou, zle opravenou, nespravne zmontovanou alebo ina¢ upravenou
motorovou pilou. Neodstrafiujte, neposkodzujte a nedeaktivujte Ziadne bezpecnostné
zariadenie. Pouzivajte iba listy typu uvedeného v tabulke.

Okrem beZnej udrzby nikdy nerobte zasahy alebo opravy sami. Obratte sa iba na
Specializované a autorizované servisy.

Nestartujte motorovu pilu bez chranica retaze.

Ked' uz motorovu pilu nemozno pouzivat, nevyhadzujte ju volne, ale zlikvidujte ju v sdlade s
predpismi na ochranu zivotného prostredia a nakladanie s odpadmi. Vyhladajte svojho
miestneho predajcu, ktory zabezpedi jej spravnu likvidaciu.

Motorovu pilu odovzdajte alebo poziciavajte len skisenym osobam, ktoré ju vedia spravne
obsluhovat. So strojom odovzdajte aj navod na pouzivanie, ktory si treba precitat este pred
zacatim prac.

V pripade potreby akéhokolvek dalSieho objasnenia alebo zésahu sa vzdy obrétte na vasho
predajcu.

Tento navod starostlivo uschovajte a pred kazdym pouzitim stroja ho konzultujte.
Nezabudnite, Ze majitel alebo obsluhujuci pracovnik nesd zodpovednost za uUrazy alebo
rizikd pre iné osoby, ako aj za ich majetok.
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4.1 OSOBNE OCHRANNE PROSTRIEDKY

A POZOR

Vacsina urazov pri praci s elektrickou pilou je sposobena zasiahnutim pracovnika
retazou. Pri praci s motorovou pilou si vidy oblecte schvaleny bezpecnostny
ochranny odev. Pouzitim ochranného odevu sa neodstrani nebezpecenstvo urazu,
ale v pripade nehody sa znizia jeho désledky. Pri vybere vhodného odevu si
nechajte poradit svojim predajcom.

Odev musi byt vhodny pre pracu a pohodiny. Noste priliehavy odev, ktory vas ochrani pred
porezanim. Idedlne st bunda, nohavice s naplecnikmi a chranic¢e nohavic proti porezaniu.
Nenoste odev, topéanky, kravaty, ani iné predmety, ktoré by sa mohli zachytit na dreve alebo
v krikoch. Ak mate dlhé vlasy, upnite si ich a zakryte (napr. 3atkou, baretkou alebo prilbou, a
pod.).

Noste ochranné topanky alebo ¢izmy vybavené protiSmykovou podrazkou a ocelovymi
Spickami.

V miestach, kde by vdm mohlo nieco spadnut na hlavu, noste ochrannd prilbu.
Noste ochranné okuliare alebo stit na ochranu tvare.

Pouzivajte ochranné prostriedky sluchu, napriklad slichadla na znizenie hluku alebo
zatky do usi. Pouzivanie pomdcok na ochranu sluchu vyZzaduje vyssiu pozornost a opatrnost,
pretoze pracovnikovo vnimanie vystraznych zvukovych signalov (krik, zvukové vystrahy a pod.)
je obmedzené.

Pouzivajte rukavice odolné voci rozrezaniu.

A POZOR

V pripade prace na stromoch pouzivajte rukavice a obuv vhodné na lezenie na
stromoch (tree climbing).

5 MONTAZ

5.1 LISTA A RETAZ

A POZOR

Pri montazi majte vzdy navlecené rukavice. Pouzivajte iba listu a retaz odporucané
vyrobcom (pozri Table 1 Odporicané kombindcie list a retazi).

1. Potiahnite chrani¢ (Obr. 3) smerom k prednému drzadlu, aby ste si overili, ¢i nie je
aktivovand brzda retaze.

2. Odstrante maticu (A) a odmontujte chranic retaze (B, Obr. 4).
3. Odstrante plastovu rozperu nasadenu na skrutky listy (C, Obr. 5).

4. Presunite ¢ap napinaca retaze (D, Obr. 5) na doraz, Uplne odskrutkujte celt skrutku napinania
retaze (L).

5. Nasadte listu (F, Obr. 5) na podperu (N).
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6. Nasadte retaz (H, Obr. 6) do ozubeného kotuca na liste (E) a na vodi¢ listy (M). Davajte pozor
na smer otacania retaze (Obr. 8).

7. Vlozte kryt retaze na prislusné miesto a drzte ho pritlaceny o listu, zaskrutkujte skrutku
napinaca retaze (L, Obr. 7), aby sa ¢ap (D, Obr. 5) vsunul do otvoru (G) listy.

8. Namontujte kryt retaze a prislusné matice, bez toho, aby ste ich utiahli.
9. Napnite retaz pomocou skrutky napinaca retaze (L, Obr. 7).

10. Uplne utiahnite upeviovaciu skrutku krytu retaze, pricom drzte nadvihnutd 3picku listy
(Obr. 9). Moment utiahnutia je 1,5 kgm (15 Nm). Retaz musi byt nastavena tak, aby bola
spravne napnuta a aby sa riou dalo volne otacat rukou (Obr. 10).

11. Retaz je spravne napnutd, ak ju mézete zdvihnut o niekolko milimetrov potiahnutim nahor
(Obr. 10).

A POZOR

Retaz udrZiavajte vzdy spravne napnutu. Prili$ volna retaz zvysuje riziko spatného
narazu a moéze sa vySmyknat z drazky listy; v takychto situaciach hrozi uraz
pouzivatela a poskodenie retaze. Prili§ volna retaz sposobuje prili§ skoré
opotrebovanie samotnej retaze, ale aj listy a ozubeného kolesa. Naopak, prilis
napnuta retaz spdsobuje pretazenie motora, ktory by sa tym mohol poskodit.
Spravne napnuta retaz poskytuje najlepsie charakteristiky rezu, ako aj bezpecnost
pri rezani a dlhi prevadzkovu zZivotnost samotnej retaze. Zivotnost retaze zavisi od
spravneho napnutia, ale aj od spravneho mazania.

6 BEZPECNOSTNE ZARIADENIA NA VYROBKU

A POZOR

Motorova pila je vybavena bezpecnostnymi zariadeniami, ktoré znizuja rizika
vyplyvajiice z pouzitia samotnej pily. Pracovnik obsluhy musi poznat ich polohu,
pouzivanie a Ukony udrzby.

A POZOR

Pred pouzivanim produktu si precitajte nasledujice upozornenia.

« Motorovu pilu nepouzivajte, ak st poskodené jej bezpecnostné zariadenia.
+ Bezpecnostné zariadenia pravidelne kontrolujte. Pozrite si kapitolu 9.1 Bezpecnostné kontroly.

« Ak su bezpec¢nostné zariadenia poskodené, ihned sa obratte na autorizovaného predajcu.

6.1 BRZDA RETAZE NA OCHRANU PRED SPATNYM NARAZOM

Vlyrobok je vybaveny brzdou retaze, ktord v pripade spatného narazu zastavi retaz. Brzda retaze
znizuje riziko nehdd, ale zabranit im méze vyhradne pracovnik svojim spravanim.

Brzda retaze sa aktivuje manudlne zatla¢enim na packu na chranici ruky lavou rukou, az kym
nezasiahne brzda, alebo sa aktivuje automaticky mechanizmom so zotrva¢nikom. Manudlne sa
brzda retaze aktivuje zatlacenim na chranic ruky, aj ked je motor zastaveny.
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6.2  ZABLOKOVANIE AKCELERATORA

Zablokovanie akcelerdtora zabrani nechcenej aktivacii samotného akcelerdtora. Ak rukou
uchopite drzadlo a stla¢ite mechanizmus na zablokovanie akceleratora, akcelerator sa da stlacit.
Uvolnenim drzadla sa akcelerator a zablokovanie akceleratora vratia do pociatocnej polohy.
Tato funkcia blokuje akcelerator na minime.

6.3  ZARAZKA RETAZE A ZARIADENIE NA NAPNUTIE RETAZE

Zarazka retaze zadrzi retaz v pripade jej pretrhnutia alebo vySmyknutia z listy. Zariadenie na
napnutie retaze umoznuje predist priliSnému napnutiu retaze (riziko pretrhnutia) alebo
prilisnému uvolneniu (riziko vySmyknutia). Sprdvne napnutie retaze a spravna Udrzba listy
a retaze znizuju riziko nehdd.

6.4 SYSTEM NA TLMENIE VIBRACII

Systém na tlmenie vibracii redukuje vibracie prendsané na drzadla. TImice funguju ako izolacie
medzi motorom a drzadlami.

6.5 SPINAC ZASTAVENIA

Spina¢ STOP sluzi na zastavenie motora za normalnych podmienok, aj v nidzovej situacii.

6.6 VYFUK

Vyfuk zaistuje minimalnu hladinu hluku a odvadza vyfukové plyny od pracovnika obsluhy. V
oblastiach s teplym a suchym podnebim moze hrozit velké riziko poziarov. Dodrziavajte miestne
predpisy a pokyny na udrzbu.

A POZOR

Vyfuk sa pocas pouzivania zna¢ne zohrieva a ostane horuci, aj ked' je motor na
minime. Hrozi riziko poziaru, predovsetkym, ked' sa stroj pouziva v blizkosti
horlavych materialov.

A POZOR

Stroj nikdy nepouzivajte bez vyfuku alebo s chybnym vyfukom. Chybny vyfuk méze
zvysit hladinu hluku a riziko poziaru.

6.7  PAKA CHRANICA RUKY
Péka predného chranica ruky zabrarnuje zoSmyknutiu ruky pracovnika obsluhy smerom k retazi.

Tato paka sluzi aj na aktivaciu brzdy retaze, pretoze umozriuje aktivovat brzdu retaze
potlacenim dopredu alebo ucinkom jej zotrva¢nosti v pripade spatného narazu.

6.8  CHRANIC LISTY

Chranic¢ listy brani kontaktu so zubami retaze. Zuby su ostré, aj ked sa retaz nepohybuje.
Nasadte ho na listu a retaz pred prepravou a premiestriovanim stroja.



7 NASTARTOVANIE

7.1 PALIVO

A POZOR

Benzin je velmi horlavé palivo. Pri manipulacii s benzinom alebo zmesou paliv
davajte mimoriadny pozor. V blizkosti paliva ani stroja nefajéte ani sa k nim
nepribliZujte s otvorenym plameriom.

« S cielom znizit riziko poziaru a popélenin, manipulujte s palivom velmi opatrne. Je velmi
horfavé.

« Palivo premiesajte a vlejte palivo do nadoby schvélenej na uskladnenie paliva.
« Palivo miesajte na otvorenom priestranstve, kde nie su pritomné iskry ani plamene.

«  Stroj umiestnite na terén bez prekazok, zastavte motor a pred doplnenim paliva ho nechajte
vychladnut.

« Pomaly uvolnite uzaver paliva, aby sa uvolnil tlak nddrze a zabrénilo sa uniku paliva.

+  Po doplneni paliva uziver palivovej nadrze pevne utiahnite. Vibrdcie moézu sposobit
uvolnenie uzaveru a unik paliva.

. Osuste palivo uniknuté z nadrze. Stroj premiestnite o 3 metre od miesta, kde ste doplnali
palivo, az potom nastartujte motor.

« Vziadnom pripade sa nepokusajte uniknuté palivo spalit.

« Pocas manipuldcie s palivom ani pocas prevadzky stroja nefajcte.

» Palivo skladujte na chladnom, suchom a dobre vetranom mieste.

« Palivo neskladujte na miestach, kde je suché listie, slama, papier a pod.

« Jednotku a palivo skladujte na miestach, kde sa vypary paliva nedostani do kontaktu
s iskrami alebo volnymi plamerimi, ohrieva¢mi vody na vykurovanie, elektrickymi motormi
alebo spinacmi, rdrami na pecenie a pod.

+ Nikdy nesnimajte uzadver nadrze, kym je nastartovany motor.
« Palivo nepouzivajte na Cistenie.
« Davajte pozor, aby ste si palivo nevyliali na odev.

Tento stroj je pohafany 2-taktnym motorom a vyzaduje pripravu zmesi benzinu a oleja pre 2-
taktné motory. Pripravte zmes bezolovnatého benzinu a oleja pre dvojtaktné motory v Cistej
nadobe, ktora je vhodna na uchovéavanie benzinu.

Odporuacané palivo: tento motor je certifikovany na prevadzku s 89 oktdnovym benzinom bez
obsahu olova pre motorové vozidla ([R + M] / 2) alebo s benzinom s vy3sim oktdnovym ¢islom.

Zmiesajte olej pre 2-taktné motory s benzinom podla pokynov na obale.

Odporu¢ame pouzivat olej pre 2-taktové motory Oleo-Mac / Efco v pomere 2 % (1:50)
navrhnuty Specidlne pre vietky dvojtaktové motory chladené vzduchom.

Spravne pomery olej/palivo uvedené na schéme (Obr. A) su spravne, ked' sa pouziva motorovy
olej Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 a EUROSINT 2 alebo ekvivalentny vysokokvalitny motorovy
olej (Specifikacia JASO FD alebo ISO L-EGD).
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BENZIN OLEJ
2% - 50:1
e £ (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)
Fig. A
/\ OPATRNE

Nepouzivajte olej pre motorové vozidla ani pre 2-taktné lodné motory.

/\ OPATRNE

« Kupujte iba mnozstvo paliva potrebné pre vlastnu spotrebu. Nekupujte viac, ako
spotrebujete pocas jedného alebo dvoch mesiacov.

» Benzin uchovavajte v hermeticky uzavretej nadrzi, na ¢erstvom a suchom mieste.

/\ OPATRNE

Pri priprave zmesi nikdy nepouzivajte palivo s obsahom etanolu vyssim ako 10 %;
moze sa pouzit gasohol (zmes benzinu a etanolu) s percentualnym obsahom etanolu
do 10 % alebo palivo E10.

POZNAMKA

Pripravujte vzdy iba také mnozstvo zmesi, ktoré potrebujete, nenechévajte palivo dlho v
nadrzi alebo v kanistri. Odporuca sa pouzivat stabilizator pre palivo Emak ADDITIX 2000
kod 001000972A, ktory umozni uchovat zmes 12 mesiacov.

Benzin s obsahom alkylov

/\ OPATRNE

Benzin s obsahom alkylov nema rovnaku hustotu ako normalny benzin. Preto si
motory nastavené pouzitim normdlneho benzinu moézu vyzadovat odlisné
nastavenie karburatora. O tento ukon musite poziadat autorizované servisné
stredisko.
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7.2 DOPLNENIE PALIVA

A POZOR

Dodrziavajte bezpecnostné predpisy o manipulacii s palivom. Pred dopliianim
paliva vzdy vypnite motor. Palivo nikdy nedopliiajte, ked' je stroj alebo motor v
cinnosti a kym su horuce. Pred nastartovanim motora sa presuiite aspoi o 3 m od
miesta, kde ste dopinali palivo. NEFAJCTE!

—_

Pred plnenim nadrzky stroja kanister so zmesou riadne potrepte.
. Odistite okolie uzéveru paliva, aby ste predisli znecisteniu nadrze.
Uzaver palivovej naddrze uvolnite pomaly.

. Opatrne nalejte palivovi zmes do nadrze. Zabrante rozliatiu.

Pred vratenim uzaveru na miesto ocistite a skontrolujte tesnenie.

o v A wN

Uzaver palivovej nadrze naskrutkujte na miesto, utiahnite. Poutierajte pripadne rozliate
palivo.

A POZOR

Skontrolujte, ¢i nedochadza k aniku paliva a, ak k nemu dochadza, pred pouzivanim
ich odstrante. Podla potreby zavolajte servisné stredisko predajcu.

7.3 DOPLNENIE OLEJA A MAZANIE RETAZE

Mazanie refaze zaistuje automatické cerpadlo, ktoré si nevyzaduje ziadnu Gdrzbu. Cerpadlo
oleja je nastavené vo vyrobe tak, aby doddvalo dostato¢né mnozstvo oleja aj pri namahavej
prevadzke. Za normdlne treba povaZzovat kvapkanie oleja pocas rezania tenkych konérov.

+  Pred kazdym doplnenim vycistite oblast okolo uzaveru (13, Obr. 2), aby sa do nédrze
nedostali ziadne necistoty.

« Pocas prace vizudlne kontrolujte hladinu pritomného oleja.

+  Po doplneni motor 2 alebo 3-krat nastartujte naprazdno, aby sa obnovil spravny prietok
oleja.

« V pripade poruchy nerobte Ziadny zasah, ale poziadajte o pomoc autorizovaného predajcu.

Spravne mazanie retaze pocas pilenia znizuje opotrebovanie medzi retazou a vodiacou listou na
minimum a tak predlzuje ich Zivotnost. Vzdy pouzivajte kvalitny olej.

A POZOR

Je zakazané pouzivat opotrebovany olej! Vzdy pouzivajte biologicky odburatelny
olej (eco-lube Oleo-Mac/Efco), Specidlne urcéeny na liSty a retaze, ktory maximalne
Setri Zivotné prostredie a priaznivo ovplyviiuje Zivotnost komponentov motorovej

pily.

Pred startovanim motora sa ubezpecte, ¢i retaz nie je v kontakte s cudzim
predmetom.
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« Nenakldnajte sa a nerezte vo vyske nad uUrovnou pliec. Pri praci s motorovou pilou vo vyske
je tazké ovladat a prekonat dotycnicové sily (spatného nérazu).

- Skontrolujte, ¢i st vsetky casti tela vzdialené od retaze a od timica vyfuku.

- Tieto pokyny musia dodrziavat aj lavaci. Udrziavajte spravny pracovny postoj.

A POZOR

Vystavenie sa vibraciam moze spdsobit poranenia osob, ktoré trpia problémami s
obehom krvi alebo maju problémy nervového povodu. Ak spozorujte priznaky ako
stfpnutie, strata citlivosti, znizenie normalnej sily alebo zmeny farby pokozky,
obratte sa na svojho lekara. Tieto priznaky sa zvycajne prejavuju na prstoch, rukach
alebo zapastiach.

7.4 MOTOR JE ZAHLTENY

—_

. Vypacte puzdro sviecky.

. Sviecku odskrutkujte a osuste.

Uplne otvorte 3krtiacu klapku.

Niekolkokrét potiahnite Startovacie lanko, aby sa vycistila spalovacia komora.
. Sviec¢ku opat namontujte a zapojte puzdro silnejSim stlacenim.

Nastavte packu startéra do otvorenej polohy ,OPEN”, aj ked je motor studeny.

N oouno~A woN

. Teraz nastartujte motor.

A POZOR

Motorovu pilu nikdy neuvadzajte do chodu bez namontovanej listy, retaze a krytu
spojky (brzda retaze) - spojka sa moze uvolnit a spésobit poranenia osob.

7.5 STARTOVANIE MOTORA

Pri Startovani motorovej pily musi byt aktivovana brzda retaze. Brzdu retaze aktivujte
posunutim paky brzdy retaze/chrani¢a ruky dopredu (smerom k liste), do polohy
aktivovania brzdy (Obr. 12). Palivo nasajte stlacenim vstrekovaca (14, Obr. 2). Pac¢ku Startéra
(D, Obr. 13) presurite do polohy ,CLOSE”. Polozte motorovu pilu na zem, do stabilnej polohy.
Skontrolujte, ¢i sa retaz moze volne otacat a nenardza do cudzich predmetov. Pred
nastartovanim motora skontrolujte, ¢i sa motorovd pila nedostane do kontaktu s nejakym
predmetom. Nikdy sa nesnaZte nastartovat motorovu pilu, ked' je lista v nejakom zareze. Pravou
rukou uchopte prednu rukovit (Obr. 14). Startovacie lanko niekolkokrét potiahnite, kym motor
nenaskodi. Vritte packu startéra (D, Obr. 13) do povodnej polohy ,OPEN”. Nastartujte
potiahnutim Startovacieho lanka. Po nastartovani motora vypnite brzdu retaze (Obr. 3)
a pockajte niekolko sekind. Potom aktivujte paku akcelerdtora (2, Obr. 2), aby sa odblokovalo
zariadenie pre automaticky polovi¢ny akcelerator.

A POZOR

Pri Startovani uz teplého motora nepouzivajte startér.
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A POZOR

Polovi¢ny akcelerator pouzivajte vyhradne pri Startovani motora.

/\ OPATRNE

Palivo napliite stlacanim tlacidla sytica (14, Obr. 2), aj pred Startovanim teplého
motora.

7.6 ZABEH MOTORA

Motor dosiahne svoj maximalny vykon po 5+8 hodinach préce.

Pocas zdbehu nenechajte motor bezat na volnobehu pri maximalnych otéckach, aby ste predisli
zbytoc¢nému namahaniu.

A POZOR

Pocas zabehu nenastavujte karburator, aby ste dosiahli zvysenie vykonu, mohli by
ste tak sposobit poskodenie motora.

POZNAMKA
Je normdlne, ze novy motor pocas prvého pouzitia dymi.

7.7 ZABEH RETAZE

Napinanie retaze sa musi vzdy robit so studenou retazou. Niekolkokrat pretocte retaz rukou a
namazte ju dalS$im olejom. Na niekolko minut nastartujte motor na miernu rychlost
a skontrolujte spravnost fungovania olejového cerpadla. Zastavte motor a nastavte napnutie
retaze. Nastartujte motor a urobte niekolko zdrezov do kmena. Motor znovu zastavte a este raz
skontrolujte napnutie. Opakujte tak dlho, kym retaz nedosiahne maximalne predizenie. Retazou
sa nedotykajte terénu.

A POZOR

Nikdy sa nedotykajte retaze, kym je motor v chode. Retazou sa nedotykajte terénu.

8 ZASTAVENIE MOTORA

Uvolnite packu akceleratora (2, Obr. 2) prepnutim motora na minimalne otacky. Vypnite motor
stla¢enim tlacidla STOP (10).

A POZOR
Motorovu pilu nekladte na zem, kym sa retaz este otaca.

9 POUZITIE

Dlhodobé vdychovanie vyfukovych plynov motora, rozptyleného oleja z retaze a prachu a pilin
moze ohrozit zdravie.
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9.1 BEZPECNOSTNE KONTROLY

A POZOR

Pred kazdym pouzitim motorovej pily skontrolujte spravne fungovanie
bezpecnostnych zariadeni. V pripade porich nepokracujte v praci, ale snazte sa
problém vyriesit, dodrzte pokyny uvedené v prislusnych kapitolach navodu alebo
poziadajte o pomoc predajcu.

A POZOR

Pouzivanie motorovej pily s nefunkénymi bezpecnostnymi zariadeniami moze
sposobit vazne az smrtelné zranenie.

A POZOR

Pokial by motorova pila utrpela nejaké mimoriadne zataZenie (narazy, pad alebo
deformaciu), zopakujte kontroly.

—_

Uistite sa, Ze brzda retaze funguje spravne a Ze nie je poskodena.
Uistite sa, Ze blokovanie akceleratora funguje spravne a Ze nie je poskodené.

Uistite sa, Ze tlacidlo zastavenia funguje spravne a Ze nie je poskodené.

H W

Uistite sa, Ci sa packa akceleratora a blokovanie akcelerdtora po uvolneni vrétia rychlo do
neutralnej polohy.

5. Uistite sa, Ze su drzadla suché a Cisté a Ze su dobre upevnené.

6. Uistite sa, Ze systém na timenie vibracii funguje spravne a zZe nie je poskodeny.

7. Uistite sa, Ze vyfuk funguje sprdvne a Ze nie je poskodeny.

8. Uistite sa, Ze su vietky diely spravne namontované a ze nie su poskodené a ni¢ nechyba.
9. Uistite sa, Ze je zarazka retaze spravne zapojena.

10. Uistite sa, ze s motorom na volnobehu sa retaz nepohybuje.

11. Uistite sa o spravnom napnuti retaze a ze retaz nie je poskodena.

12. Skontrolujte, ¢i nedochadza k uniku paliva.

9.2 SPATNY NARAZ, PRESMYKOVANIE, ODRAZ A PAD

A POZOR

Pocas otacania retaze sa mézu prejavovat reaktivne sily, ktoré moézu ovplyvnit
ovladanie motorovej pily. Takéto sily mézu byt velmi nebezpecné, pretoze maju za
nasledok pohyb a/alebo stratu kontroly nad motorovou pilou, ¢o moze sposobit
vazne zranenie alebo smrt. Pochopenie tychto sil vam pomodze znizit prislusné
rizika.

Najbeznejsie reaktivne sily sa:
«  PreSmykovanie: vyskytuje sa, Ze sa lista poSmykne alebo sa rychlo presunie po dreve.

« Odraz: dochadza k nemu, ked'sa lista zdvihne z dreva a opakovane nan narazi.
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« PAad: vyskytuje sa, ked’ motorovd pila na konci rezu spadne nadol. V dosledku toho sa
pohybujuca sa retaz méze dostat do kontaktu s castami tela pracovnika alebo s inymi
predmetmi, ¢o spdsobi zranenia alebo $kody.

- Zatiahnutie: vyskytuje sa, ked' sa retaz nahle zastavi pri naraze do nejakého predmetu v
dreve pozdlZz spodnej casti listy. Nahle zastavenie spdsobi zatiahnutie motorovej pily
dopredu a dalej od pracovnika obsluhy, ¢o spdsobi stratu kontroly nad strojom.

A POZOR

Najnebezpecnejsou reaktivnou silou je spatny naraz.

« Spatny naraz: vyskytne sa, ked sa koniec listy dotkne nejakého predmetu a ndhle sa
premiestni nahor a dozadu. Spatny naraz sa mdze vyskytnut, aj ked sa retaz pri rezani
zasekne v dreve. V oboch pripadoch nahle zastavenie retaze spdsobi zmenu smeru
posobenia aktivnych sil pri rezani dreva, o spdsobi pohyb motorovej pily v opa¢nom smere
vzhladom na otacanie retaze. Motorova pila sa premiestni smerom nahor a dozadu k
pracovnikovi obsluhy.

Ochranné opatrenia proti spdtnému ndrazu a reaktivne sily

A POZOR

Nezabudajte, Zze sa moze vyskytovat spatny naraz. Ak pochopite zakladné principy
spatného narazu a reaktivnych sil, mozete znizit faktor prekvapenia, ktory sa
spolupodiela na nehodach.

A POZOR

Pouzivanie motorovej pily jednou rukou méze lahsie spdsobit spatny naraz. Pri
takomto postupe davajte mimoriadny pozor.

Rizikd spdsobené spatnym narazom a reaktivnymi silami sa mézu znizit nasledujucimi ukonmi:
« Dodrziavajte vhodné postupy a bezpecnostné predpisy.

«  Spravnym spdsobom pouzivajte bezpecnostné zariadenia, ktoré su sicastou motorove;j pily.
« Vzdy davajte pozor na polohu konca listy.

« Nikdy nedovolte, aby sa koniec listy dotkol nejakého predmetu.

« Davajte pozor pri rezani malych kondrov, malych krikov a stromcekov, ktoré mozu
zablokovat retaz.

« Z pracovného priestoru odstrante vietky prekazky, ako su stromy, kondre, skaly, ohrady,
koliky a pod. Vyhybajte sa kazdej prekazke, na ktort by mohla narazit motorova pila.

« Retaz udrziavajte nabrusent a spravne nastavenu. Nenabrusend alebo uvolnend retaz
zvySuje moznost spatného ndrazu. Pri bruseni retaze a jej udrzbe dodrziavajte pokyny
vyrobcu. Napnutie kontrolujte pravidelne. Uistite sa, Ze upinacie matice su utiahnuté
spravne.

- Zacnite rezat a pokracujte plnou rychlostou. Ak sa retaz pohybuje nizSou rychlostou, riziko
spatného ndrazu je vyssie.

+ Naraz rezte iba jeden kmen.

«  Pri pokracovani v predchadzajucom reze davajte mimoriadny pozor.
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« NesnaZte sa zacinat rezat $pickou listy (rez ponorenim).

- Davajte pozor na pohybujuce sa kmene alebo iné predmety, ktoré by mohli zachytit retaz v
drazke rezu.

+ Pouzivajte iba listy a retaze s nizkou moZnostou spdtného ndrazu, Specifické pre vasu
motorovu pilu.

«  Kym je nastartovany motor, drzte motorovu pilu pevne oboma rukami a nikdy ju nepustajte.
Pevné uchopenie vam poméze predchadzat spatnému narazu a udrziavat kontrolu nad
motorovou pilou.

+ Drzadlo drzte pevne, obopnite ho rukou a prstami. Lavé rameno drzte rovno, so
zablokovanym laktom.

« V ziadnom pripade nikdy nezamienajte polohy lavej a pravej ruky.

« Udrziavajte vyvazenu polohu, stojte na oboch nohach rovhomerne.

+ Nevyklanajte sa. Mohli by ste stratit rovnovahu a stratit kontrolu nad motorovou pilou.
+ Nikdy nerezte vo vyske nad urovnou pliec, v takej polohe je tazké udrzat rovnovéahu.

« Pri rezani a po dokonc¢eni rezu, ked kus dreva spadne, udrziavajte kontrolu nad motorovou
pilou. Nedovolte, aby hmotnost motorovej pily spdsobila ndhly pad pily po dokonéeni rezu.

Bezpecnostné zariadenia proti spdtnému ndrazu

A POZOR

Sucastou vasej motorovej pily su nasledujice zariadenia, ktoré slizia na znizenie
rizika spatného narazu a inych reaktivnych sil. Tieto zariadenia vSak neodstranuju
nebezpecné reakcie Uplne. Ako pouzivatel motorovej pily sa nespoliehajte iba na
tieto zariadenia. Musite dodrziavat vsetky bezpecnostné opatrenia, pokyny a
postupy udrzby opisané v tejto prirucke, aby ste sa vyhli spatnému razu a inym
reaktivnym silam, ktoré mézu spdsobit vazne zranenie alebo smrt.

« Vodiaca lista: lista s velmi malym polomerom na konci, ¢o zmen3uje nebezpe¢nl z6nu
spatného narazu na liste. Pouzivajte iba listy schvalené vyrobcom motorovej pily a uvedené
v tejto prirucke.

+ Retaze znizujice moznost spatného ndrazu uvedené v tejto prirucke (pozri Table 1
Odporii¢ané kombindcie Iist a retazi) spihaju poziadavky pre zoslabenie spiatného nérazu
schvdlené podfa prislusSnych noriem. Pouzivajte iba retaze schvalené vyrobcom
motorovej pily.

« Predny chrani¢ je navrhnuty s cielom znizit moznost, ze sa lava ruka pri zoSmyknuti z
predného drzadla dostane do kontaktu s retazou. Okrem toho je navrhnuty tak, aby
aktivoval brzdu retaze pri stlaceni dopredu alebo posunuti dopredu zotrva¢nymi silami.

+  Predné a zadné drzadlo st navrhnuté tak, aby boli dostato¢ne vzdjomne vzdialené, ¢im sa
dosiahla rovnovaha a odpor pri ovladani motorovej pily, pokial sa pila pri spatnom naraze
dostane do pohybu smerom k pracovnikovi obsluhy.

«  Brzda retaze je navrhnuta na rychle zastavenie pohybujucej sa retaze. Ked sa paka brzdy/
predného chrani¢a posunie dopredu smerom k liste, retaz sa musi okamzite zastavit. Brzdy
retaze obmedzuje nasledky spatného narazu, ale nepredchadza im. Brzdu retaze treba
pred kazdym pouzitim motorovej pily vycistit a preskusat.
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« Zariadenie na napnutie retaze je navrhnuté tak, aby pracovnik obsluhy mohol vhodne
nastavit retaz: uvolnena retaz zvysuje moznost spatného ndrazu a inych reaktivnych sil.

9.3 BRZDA RETAZE

Brzda retaze je velmi dolezité bezpecnostné zariadenie motorovej pily. Chrani pouZivatela pred
pripadnymi nebezpe¢nymi spatnymi narazmi, ku ktorym moéze dojst pocas prace. Aktivacia
brzdy retaze mé za néasledok okamzité zablokovanie retaze a robi sa stlatenim paky (manuélna
aktivacia) alebo automaticky zotrva¢nostou ihned po posunuti chrani¢a dopredu (Obr. 17)
v pripade nahleho spatného narazu (aktivacia zotrvacnostou). Brzda retaze sa uvolni
potiahnutim za paku smerom k pracovnikovi (Obr. 3).

9.4 KONTROLA CINNOSTI BRZDY

Pri vykonavani kontroly pily pred kazdym zacatim prace s nou skontrolujte spravnu cinnost
brzdy retaze podla nasledujicich bodov:

1. Nastartujte motor a uchopte pilu pevne oboma rukami.

2. Uvedte retaz do chodu potiahnutim packy akcelerdtora, zatla¢te na péku brzdy smerom
vpred, pouzite chrbat lavej ruky (Obr. 11).

3. Ked brzda pracuje spravne, retaz sa musi okamzite zastavit. Potom uvolnite packu
akceleratora.

4. Brzdu uvolnite (Obr. 3).

9.5 UDRZBA BRZDY

Mechanizmus brzdy retaze udrzujte vzdy ¢isty a klb paky namazany. Kontrolujte opotrebovanie
pasu brzdy. Jeho minimalna hribka musi byt 0,30 mm.

9.6 PRACA S MOTOROVYMI PILAMI NA OREZAVANIE POUZITIM LANA A ZAVESNEHO
POPRUHU

Tato kapitola opisuje pracovné postupy, ktoré znizuju riziko poranenia motorovou pilou pri
praci vo vyske pouzitim lana a zavesného popruhu s opaskom. Tieto informacie predstavuju
zakladné usmernenia, ale v ziadnom pripade nepredstavuju formalne skolenie, ktoré musi
pracovnik obsluhy absolvovat. Je vzdy nevyhnutné dodrziavat zakony a platné vnutrostatne
predpisy.

Vseobecné poziadavky na prdcu vo vyske

Je nevyhnutné, aby pracovnik obsluhujici motorovu pilu, ktory pracuje vo vyske s pomocou
lana a zévesného popruhu, nepracoval nikdy sam. Je nevyhnutné, aby pracovnikovi na zemi
pomahal iny pracovnik, ktory bol zaskoleny o vhodnych postupoch v pripade nebezpecenstva.

Je nevyhnutné, aby boli pracovnici obsluhujici motorovu pilu na orezdvanie stromov vhodne
zaskoleni na tuto pracu a aby boli zaskoleni pre bezpec¢ny vystup na strom a pre pracovné
polohy, ako aj aby boli sprdvne vybaveni zdvesnym popruhom, lanom, opaskom s ockami,
remeriom, karabinkami a inymi prostriedkami, aby mali pri praci s motorovou pilou stabilnu a
bezpecnu polohu.
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Priprava pred pouzitim motorovej pily na strome

Pracovnik na zemi musi pilu pred pracou skontrolovat, doplnit palivo, nastartovat a zahriat.
Potom, vypnuty, ju méze podat pracovnikovi na strome. Je nevyhnutné upevnit motorovu pilu
remefiom a karabinkou k opasku a popruhu pracovnika (A, Obr. 15):

a. upevnite remern pomocou otvoru na zadnej ¢asti motorovej pily (Obr. 18);

b. pouzite vhodné karabinky na nepriame (pomocou remena) a priame zavesenie (v mieste
pripojenia cez otvor v pile) motorovej pily k popruhu a opasku pracovnika;

c. skontrolujte, ¢i je motorova pila pri odovzdani pracovnikovi zavesend bezpecne;

d. skontrolujte, ¢i je motorovd pila upevnend k popruhu a opasku pracovnika este pred
odpojenim z prostriedku, ktorym bola podana pracovnikovi na strome.

Moznost upevnenia motorovej pily priamo na popruh a opasok znizuje riziko poskodenia
zariadeni pocas pohybov okolo stromu. Ked je motorova pila priamo upevnena k popruhu,
odpojte jej napdjanie.

Je nevyhnutné upevnit motorovu pilu v odporucanych miestach na popruhu a opasku. Tieto sa
nachadzaju v strede (vpredu alebo vzadu) alebo po bokoch. Ked' je to mozné, pripojte motorovu
pilu v strede vzadu, aby neprekadzala vystupovym lanam pri vychddzani na strom a aby
hmotnost pily zatazovala pracovnika v strede, v dolnej casti jeho chrbtice (B, Obr. 15).

Pocas premiestfiovania motorovej pily z jedného miesta upevnenia na iné je nevyhnutné, aby sa
pracovnici ubezpedili, ¢i je sprdvne upevnena v novej polohe este pred jej odpojenim z
povodného miesta upevnenia.

Pouzivanie motorovej pily na strome

Analyza nehéd pri orezdvani stromov s tymito motorovymi pilami ukdzala, Ze hlavna pri¢ina
poraneni je nevhodné pouzivanie pily jednou rukou. Vo vacsine nehdd pracovnici nedodrzali
spravnu bezpe¢nu pracovnu polohu, ktord by im umoznila uchopenie pily oboma rukami. Toto
je pri¢inou zvyseného rizika poraneni, ktoré je nasledkom:

« pila nebola pri spatnom naraze drzana dostatocne pevne.

« strata ovladania motorovej pily, ¢&im sa zvysila pravdepodobnost kontaktu s vystupovymi
lanami a s telom pracovnika (hlavne ruky a lavé rameno).

« strata ovlddania spdsobena pracovnou polohou, ktord nebola bezpe¢na a umoznila kontakt
s motorovou pilou (ndhodny pohyb pocas prace s pilou).

Bezpecnd pracovnd poloha pre prdcu s oboma rukami

Aby bolo umoznené pracovnikovi drzat motorovu pilu oboma rukami, je nevyhnutné dodrziavat
vseobecné pravidlo, aby pracovnik nasiel bezpec¢nu pracovnu polohu pri préci s pilou:

+ vo vyike bedrového kibu pri horizontélnych rezoch.
+ vo vyske hrudnika pri vertikalnych rezoch.

Ked' pracovnik pracuje v blizkosti vertikalnych konarov, ktoré nie su velmi silné v pracovhom
mieste, mdze byt nevyhnutné ndjst vhodnu oporu, aby sa udrzala bezpe¢na pracovna poloha.
Napriek tomu, vo chvili vzdialenia sa pracovnika od hlavného kondra, je nutné, aby pracovnik
zrusil alebo neutralizoval rastice bocné napdtie, napriklad zmenou smeru hlavného lana
prostrednictvom zmeny miesta doplnkového upevnenia alebo pouzitim nastavitelného remena
priamo na popruhu a opasku v doplnkovom mieste upevnenia (A, Obr. 16).
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Dosiahnutie pevného pracovného postoja sa méze ulah¢it vyuzitim vytvorenej slu¢ky z remena,
do ktorej mozno vsunut nohu (C, Obr. 15).

Nastartovanie motorovej pily na strome

Pocas Startovania motorovej pily na strome je nevyhnutné, aby pracovnik:
a. pred Startovanim aktivoval brzdu retaze.
b. drzal motorovu pilu pred nastartovanim po lavom alebo pravom boku tela, a to:

1. po lavom boku, aby drzal pilu lavou rukou za prednu rukovét daleko od tela a potom
potiahol Startovacie lanko pravou rukou.

2. po pravom boku, aby drzal pilu pravou rukou za jednu z rukovati daleko od tela a potom
potiahol Startovacie lanko lavou rukou.

Je nevyhnutné vzdy aktivovat brzdu retaze predtym, ako nechate pilu v chode zavesenu na
remeni.

Je nevyhnutné, aby pracovnici pred kritickymi rezmi vzdy skontrolovali, ¢i je v pile dostatok
paliva.

Pouzivanie pily jednou rukou

Pracovnici nesmu ovladat motorovu pilu na orezavanie stromov jednou rukou, pretoze sa
nachadzaju v nestabilnej pracovnej polohe alebo ked' ju pouzivaju namiesto ru¢nej pily pri
rezani konarov s malym priemerom na koncoch koruin. Ovladanie motorovej pily jednou rukou
je nevyhnutné, iba ked:

« pracovnici nemézu udrzat pracovnu polohu, ktord im umoziuje drzanie pily oboma rukami;
«musia si udrzat rovnovahu v pracovnej polohe drzanim sa jednou rukou;

« motorova pila sa pouziva pri natiahnuti tela, kolmo na telo pracovnika, dostato¢ne vzdialena
od neho (B, Obr. 16).

Je nevyhnutné, aby pracovnici:
« nerezali nikdy v oblasti spatného narazu na konci listy motorove;j pily;
« nikdy ,nerezali a drzali” ¢asti dreva;

+ nikdy sa nesnazili zachytit padajlce casti dreva.

Uvolhenie zaseknutej motorovej pily

Ak by sa motorova pila pocas pilenia zasekla v dreve, je nevyhnutné, aby pracovnici:

+motorovu pilu zastavili a upevnili ju bezpe¢nym sposobom na konéri, ktory ide od kmena k
rezu alebo na samostatné lano, nie na tom, ktorym je upevnena pila;

« potiahli pilu zo strany zérezu, podla potreby s nadvihnutim konara;

« ak je to potrebné, pouzili ru¢nu pilku alebo druhti motorovu pilu na uvolnenie zaseknutej
pily, pricom treba urobit zarez aspon 30 cm od zaseknutej pily.

Pri pouziti ru¢nej pilky alebo druhej motorovej pily na uvolnenie zaseknutej motorovej pily, je
nevyhnutné urobit zarezy smerom ku koncu kondéra (teda medzi zaseknutou motorovou pilou a
koncom kondra a nie medzi kmeriom a zaseknutou motorovou pilou), aby sa zabranilo tomu, ze
odrezany kondr pilu stiahne, ¢o by este zhorsilo situaciu.
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9.7  ZAKAZANE POUZITIA

A POZOR

Vzdy dodrziavajte bezpecnostné predpisy. Tato motorova pila je navrhnuta
a skonstruovana na odstranenie konarov a udrzbu stojacich stromov alebo krikov.
Je zakazané pilit iné materialy. Vibracie aj spatny naraz su pri kazdom materiali iné
a neboli by tak dodrzané poziadavky na bezpecnost Nepouzivajte motorovu pilu
ako paku pri zdvihani, premiestiiovani alebo lamani predmetov, ani ju neupinajte
do stabilnych stojanov. Je zakazané pripajat na vyvod motora nastroje alebo iné
zariadenia, ktoré nie su Specifikované vyrobcom.

A POZOR

Motorovu pilu na orezavanie nepouzivajte na pilenie kmenov ani na zrezavanie
stromov.

9.8 PRAVIDLA PRE PRACU

9.8.1 Odstranovanie konarov

a. Pri odstrafiovani kondrov stromu vzdy postupujte od vacsieho priemeru smerom k $picke
alebo pripadnym druhotnym konarom.

b. Pred nastartovanim pily si ndjdite vzdy co najstabilnejsi a najbezpecnejsi postoj. Ak je to
potrebné, udrziavajte rovnovahu opretim kolena ¢o najblizsie k samotnému kmenu.

c. Motorovu pilu drzte opretd o kmen stromu, aby ste sa zbyto¢ne neunavovali, a otacajte fou
na pravu alebo lavu stranu podla polohy vetvy, ktoru chcete odpilit (Obr. 19).

d. Pri pileni napruzenej vetvy si najdite bezpecnu polohu, ktord vas ochrani pred pripadnym
$vihnutim vetvou. V takom pripade vzdy pilte z opacnej strany ohybu.

e. Prirezani velkych konarov vyuzite pritomnost haku (doplnkové vybava), pouzite ho ako ¢ap.

A POZOR

Nikdy nepilte hornym okrajom Spicky liSty, predovsetkym pri odstraiiovani konarov,
pretoze hrozi nebezpecenstvo spatného narazu.

9.8.2 Preventivne opatrenia v pracovhom priestore

+  Nepracujte v blizkosti elektrickych kéblov.
«  Pracujte iba pri dostatocnej viditelnosti a svetle, aby ste jasne videli.
« Motor vypnite eSte pred poloZzenim motorovej pily na zem.

«  Mimoriadny pozor davajte pri noseni osobnych prostriedkov na ochranu sluchu, pretoze
tieto pomocky moézu ovplyvnit pocuvanie vystraznych znameni (zvolania, signaly,
upozornenia a pod.)

+  Mimoriadny pozor davajte pri praci na svahoch alebo nerovnom teréne.

«  Nerezte vo vyske nad urovnou pliec. Pri praci s motorovou pilou vo vyske je tazké ovladat
a prekonat dotycnicové sily (spatného narazu).

+ Nerezte, ak stojite na rebriku, je to mimoriadne nebezpecné.
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Zastavte elektricku pilu, ak retaz zasiahne nejaky cudzi predmet. Skontrolujte motorovu pilu
a dajte opravit poskodené casti, ak je to potrebné. Stroj dajte skontrolovat, aj ked' nechtiac
spadla.

Retaz ocistite od necistot a piesku. Aj malé znecistenie spdsobi rychle otupenie retaze a
zvySuje moznost spatného narazu.

Rukovate udrziavajte vzdy suché a cisté.

Ak pilite napruzeny kmen alebo kondr, davajte pozor, aby vas neprekvapilo ndhle uvolnenie
napatia dreva.

Venujte maximalnu pozornost pri pileni malych konarov alebo krikov, ktoré mozu
zablokovat retaz a mozu byt vrhnuté smerom k vam, ¢im by ste mohli stratit rovnovahu.

9.8.3 Ochranné opatrenia pri pouzivani stroja

1.

6.

Specialny tvar rukovéti tohto stroja vyzaduje mimoriadnu pozornost pri nebezpelenstve
spatného narazu.

Mimoriadnu pozornost venujte necakanému uvolneniu stroja po ukonceni rezu, pretoze
stroj je nasledkom 3$pecialnych rukovéti v uvedenych pripadoch tazko ovladatelny.

Déavajte pozor na presmykovanie retaze. Retaz sa moze, namiesto rezania kondra,
preSmyknut smerom dopredu a pracovnik by mohol stratit kontrolu nad strojom.

U pracovnikov, ktori vykondvaju prace na stromoch, je nevyhnutné zaskolenie o spravnych
pracovnych postupoch, aby pracovali bezpec¢ne. Tyka sa to hlavne pouzivania prilby, opasku,
lana a karabinky, okrem pouzivania beznych ochrannych prostriedkov a postupov pri
vystupe na stromy.

Norma ISO 11681-2 umoznuje, ze dobre zaskoleny pracovnik (odbornik), méze tuto
motorovu pilu ovladat iba jednou rukou, pricom treba vzdy dodrziavat bezpecny pracovny
postup a pouzivat ju vyhradne na orezavanie stromov. Pri vsetkych ostatnych
vyuzitiach je nevyhnutné pouzivat obe ruky.

A POZOR

Dérazne odporucame nedrzat tuto motorovu pilu pri pouzivani iba jednou
rukou.

Pouzivanie motorovej pily za drzania iba jednou rukou je mimoriadne
nebezpecné, pretoze vyssie uvedené nebezpecenstva (1+4) si tym znacne
zvysené.

Pri doplhani paliva stroj odpojte z opasku.

10 UDRZBA

A POZOR

Zanedbanie udrzby alebo nespravna udrzba moéze sposobit vazine zranenia
pouzivatela alebo poskodenie stroja.
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10.1 KONTROLY A UDRZBA BEZPECNOSTNYCH ZARIADENI

10.1.1 Kontrola pasu brzdy

1. Vycistite brzdu a bubon spojky, pricom odstrante piliny, Zivicu a necistoty. Necistoty a
opotrebovanie mézu znizit funkénost brzdy.

2. Skontrolujte pas brzdy. Pas brzdy musi mat v mieste najvacsieho opotrebovania hrubku
aspon 0,3 mm.

10.1.2  Kontrola chranica ruky

1. Skontrolujte, ¢i je chrani¢ ruky neporuseny a bez viditelnych chyb, ako su napriklad
praskliny.
2. Uistite sa, Ze sa chrani¢ ruky pohybuje volne a ¢i je pevne a bezpecne pripevneny.

3. Uistite sa, Ze presunutim paky brzdy dopredu sa aktivuje brzdy retaze.

/\ OPATRNE

Zrychlujte iba s odblokovanou brzdou retaze. Vysoké otacke, ked je brzda
zablokovana (retaz je zastavena), sposobi velmi rychlo poruchy motora, spojky
a brzdy.

10.1.3  Kontrola brzdy retaze

1. Nastartujte vyrobok. Pokyny st uvedené v kapitole 7 NASTARTOVANIE.
2. Vyrobok pevne uchopte.

3. Aplikujte maximalne zrychlenie a naklorite lavé zdpdstie smerom ku chranicu ruky, aby ste
aktivovali brzdu retaze. Motorova pila sa musi ihned zastavit.

A POZOR

Pri aktivacii brzdy retaze neuvolhujte prednu rukovat.

10.1.4 Kontrola akceleratora a zablokovania akceleratora

1. Skontrolujte, ¢i sa akcelerdtor a zablokovanie akcelerdtora pohybuju volne a ¢i funguju
pruziny pre ich ndvrat na miesto.

2. Znizte mechanizmus na zablokovanie akceleratora a uistite sa, Ze sa po uvolneni vrati do
pbévodnej polohy.

Uistite sa, Ze sa po uvolneni zablokovania akceleratora akcelerator zablokuje na minime.
4. Nastartujte motorovu pilu a zrychlite na maximalne otacky.

Uvolnite akcelerdtora a uistite sa, Ze sa retaz zastavi a prestane sa pohybovat.

A POZOR

Ak sa retaz s packou akceleratora na minime pohybuje, kontaktujte servis pre
zakaznikov predajcu.
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10.1.5 Kontrola zarazky retaze

1. Uistite sa, Ze je zarazka retaze neporusena.

2. Uistite sa, Ze je zardzka retaze stabilnd a upevnend na tele jednotky.

10.1.6  Kontrola systému na timenie vibracii

Uistite sa, Ze na pruzinach ani timi¢och nie su Ziadne Skody, a ze su spravne upevnené ku
skupine motora a ku drzadlu.

10.1.7  Kontrola spinaca STOP

1. Nastartujte motor.

2. Stlacte spina¢ STOP. Motor sa musi zastavit.

10.1.8  Kontrola vyfuku

A POZOR

Vo vyfuku moézZzu ostat usadeniny castic zo spalovania, ktoré su potencidlne
karcinogénne. Aby ste zabranili kontaktu s pokozkou a vdychnutiu danych ¢astic pri
cisteni a/alebo vykonavani udrzby vyfuku, vzdy zabezpecte nasledujlce:

« noste rukavice;
« Cistenie a/alebo udrzbu vykonavajte na dobre vetranom mieste;

+ na ocistenie vyfuku pouzivajte ocelovu kefu.

Uistite sa, Ze vyfuk nie je poskodeny. Vyfuk neodmontujte z vyrobku.

10.2 SULAD S PREDPISMI O VYFUKOVYCH EMISIACH

Tento motor, vratane kontrolného systému emisii, musite riadit, pouzivat a vykondvat na riom
udrzbu podla pokynov uvedenych v priru¢ke pouzivatela s cielom udrziavat hladinu emisii v
ramci poziadaviek pradvnych noriem platnych pre pojazdné stroje, ktoré nejazdia po ceste.

Na kontrolnom systéme emisii motora sa nesmie vykondvat Ziadna vedoma Uprava ani sa s nim
nesmie nespravne zaobchadzat.

Nespravna prevadzka, pouzivanie alebo Udrzba motora alebo stroja by mohli spésobit zavazné
poruchy kontrolného systému emisii, nasledkom ktorych sa méze porusit dodrziavanie platnych
predpisov. V takom pripade sa musia poruchy systému ihned napravit a obnovit dodrziavanie
poziadaviek platnych predpisov.

Uvadzame niekolko prikladov nespravnej prevadzky, pouzivania alebo udrzby:
« Posobenie silou na zariadenia na davkovanie paliva.

« Pouzivanie paliva a/alebo motorového oleja, ktoré nezodpovedaju charakteristikdm
uvedenym v kapitole 7.1 Palivo.

« Pouzivanie neorigindlnych nahradnych dielov, napriklad sviecok a pod.
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+ Nevykondvanie udrzby alebo nedostato¢nd udrzba zariadenia vyfuku, vratane nespravnych
intervalov udrzby vyfuku, sviecky, vzduchového filtra a pod.

A POZOR

Manipulacia motora sposobi stratu platnosti certifikatu EU na emisie.

Uroven CO, tohto motora méZete najst na webovej stranke (www.myemak.com) spolo¢nosti
Emak v &asti Il Mondo Outdoor Power Equipment”.

A POZOR

Pocas vykonavania udrzby vidy noste ochranné rukavice. Nevykonavajte udrzbu,
kym je motor horuci.

A POZOR

Nedodrzanim pokynov na brusenie sa zna¢ne zvysuje riziko spatného narazu.

10.3 BRUSENIE RETAZE

Rozstup zubov retaze je 3/8"x.050". Pri briseni pouzivajte ochranné rukavice a gulaty pilnik
@ 4 mm (5/32").

Retaz vzdy bruste z vnutornej strany ostria smerom von, dodrzte uvedené hodnoty Obr. 20.

Vetky rezacie ¢lanky retaze musia mat po nabruseni rovnaku $irku a dizku.

A POZOR

Retaz sa musi nabruasit vidy, ked' zistite, Ze piliny si tak nepatrné ako pri
normalnom pileni.

Vzdy po 3 - 4 pileniach je nutné skontrolovat, a pripadne obrusit, obmedzova¢ hibky plochym
pilnikom a Specidlnym pilnikom, ktory sa dodava ako volitelné vybavenie, potom zagulatit
predny uhol (Obr. 21).

A POZOR

Spravna vyska obmedzovaca hibky je rovnako délezita ako spravne nabrusenie
retaze.

10.4 LISTA

Listy vybavené na $picke ozubenym koticom treba namazat mazivom pomocou mazacej
striekacky.

Listu pravidelne obracajte vzdy po 8 hodinach prevadzky, aby sa opotrebuivala rovnomerne.

Drazku listy a otvor mazania udrzujte v cistote pomocou Skrabky, ktord sa dodava ako
doplnkova vybava.

Kontrolujte, ¢i su vodice listy rovnobezné, a ak je to nutné, odstrante vystupky plochym
pilnikom.
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Otacajte listou a skontrolujte, ¢i v mazacich otvoroch nie su necistoty.

A POZOR

Nikdy nenasadzujte novu retaz na opotrebovany ozubeny kotuc.

10.5 VZDUCHOVY FILTER

Otocte gombikom (A, Obr. 22) a denne kontrolujte vzduchovy filter (B). Otvorte filter (B)
pomocou dvoch jazyckov (C). Vycistite odmastovacom Emak s kédom 001101009A, umyte
vodou a osuste prudom stlaceného vzduchu z vaésej vzdialenosti z vnatra smerom von. Filter
vymente, ak je velmi upchaty alebo poskodeny.

A POZOR

Pri opdatovnom nasadzovani filtra (B) ho dobre zatlacte na miesto v kryte.

10.6 PALIVOVY FILTER

Pravidelne kontrolujte stav palivového filtra. Ak je prili$ znecisteny, vymerite ho (Obr. 23).

10.7 OLEJOVE CERPADLO (AUTOMATICKY NASTAVITELNE)

Prietok je vopred nastaveny vo vyrobe. Mnozstvo doddvaného oleja modzete dodatocne
regulovat podla svojich potrieb pomocou regula¢nych skrutiek (Obr. 25). Olej preteka len pri
pohybe retaze.

A POZOR

Nikdy nepouzivajte opotrebovany olej.

10.8 STARTOVACIA JEDNOTKA

Chladiace otvory krytu Startovacej jednotky udrzujte volné, cistite ich Stetcom alebo stlacenym
vzduchom.

10.9 MOTOR

Pravidelne Ccistite rebrovanie valca Stetcom alebo stlacenym vzduchom. Nahromadenie necistét
na valci moze spOsobit prehriatie, ktoré skodi chodu motora.

10.10 SVIECKA

Odporucame sviecku pravidelne distit a kontrolovat vzdialenost medzi elektrédami (Obr. 27).

Pouzivajte svie¢cku NGK CMR7A alebo inej znacky s rovnakym tepelnym stupriom.

10.11 BRZDA RETAZE

V pripade, ze brzda retaze nefunguje spradvne, odmontujte kryt retaze a dokladne vycistite casti
brzdy. Ak je pas brzdy opotrebovany a/alebo zdeformovany, vymerite ho.
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Palivo (zmes) nepouzivajte na Cistenie.

10.12 KARBURATOR

Pred nastavenim karburatora ocistite uzaver Startovacieho zariadenia, vzduchovy filter (Obr. 22)
a zahrejte motor.

Skrutka minimélneho rezimu (T, Obr. 25) sa musi nastavit tak, aby sa zaistila bezpe¢na hranica
medzi volnobehom motora a rezimom zopnutia spojky.

A POZOR

S motorom na minimalnych otackach sa retaz nesmie otacat. Pokial by sa retaz pri
minimalnych otackach otacala, upravte skrutku T a zniZte rychlost motora. Pokial
problém pretrvava, pracu ihned preruste a pri rieSeni problému poziadajte o pomoc
autorizované servisné stredisko.

Tento motor je navrhnuty a skonstruovany v sulade s platnymi smernicami a nariadeniami.

A POZOR

Pri pouzivani stroja v nadmorskej vyske nad 1 000 m je nevyhnutné dat
v autorizovanom servisnom stredisku skontrolovat spalovanie.

Pri pileni alebo pri nastavovani karburatora nesmu v blizkosti stroja stat dalSie
osoby.

10.13 VYFUK

A POZOR

Tento vyfuk je vybaveny katalyzatorom, ktory je pre motor nevyhnutny, aby spiial
podmienky pre poziadavky na emisie. Katalyzator nikdy nemente ani neodstranujte:
takyto postup znamena porusenie zakona.

A POZOR

Vyfuky vybavené katalyzatorom sa pri pouzivani velmi zohreju a ostanu hortce aj
dlho po zastaveni motora. K javu ddjde, aj ked' je motor pri minimalnom vykone.
Dotyk katalyzatora moze spdsobit popaleniny koze. Nezabudnite na
nebezpecenstvo poziaru!

/\ OPATRNE

Ak je vyfuk poskodeny, musite ho dat vymenit. Ak sa vyfuk casto upchava, moéze to
byt znakom obmedzenia tcinnosti katalyzatora.

A POZOR

Motorovu pilu nepouzivajte, ak je jej vyfuk poskodeny, ak chyba alebo ak na nom
boli urobené zmeny. Nespravne udrziavany vyfuk zvysSuje riziko poziaru a
poskodenia sluchu.




10.14 MIMORIADNA UDRZBA

Po ukonceni sezény, po intenzivnom pouzivani alebo vzdy po dvoch rokoch bezného
pouzivania je nevyhnutné zabezpecit generdlnu kontrolu, ktord musi vykonat Specializovany

technik autorizovaného strediska.

A POZOR

Vsetky ukony udrzby, ktoré nie si uvedené v tomto navode, sa musia vykonat v
autorizovanom servisnom stredisku. Aby bola zaruéena nepretrzita a spravna
cinnost stroja, nezabudnite, Ze pri pripadnej vymene jeho dielov sa musia pouzit
vyhradne ORIGINALNE NAHRADNE DIELY.

Pripadne neautorizované modifikacie a/alebo pouzitie neoriginalneho prislusenstva
mozu spdsobit vazne alebo aj smrtelné zranenia pracovnikov alebo tretich oséb.

10.15 TABULKA UDRZBY

Nezabudnite, prosim, Ze nasledujice intervaly udrzby sa aplikuji iba
pri beznych podmienkach prevddzky. Ak je vasa kazdodennd prdca

Pred kazdym pouzitim

ce kvéli doplneniu paliva

Raz za tyzden

Pri poskodeni alebo poruche

akceleratora

namdhavejsia vzhladom na bezné podmienky, treba intervaly udrzby S
primerane skratit. =
S
v
S
A
o
S
S
N
S
=
°
[
Celé strojové zariadenie Kontrola: un|I.<y, praskliny a X e
opotrebovanie
Kontroly: vypinac, Startér, packa
akceleratora a packa zastavenia Kontrola fungovania X X

Brzda retaze

Kontrola fungovania

Dajte skontrolovat poverenému
technikovi

Palivova nadrz a nadrz oleja

Kontrola: uniky, $trbiny a
opotrebovanie

Palivovy filter

Skontrolovat a vycistit

Vymenit filtra¢ny prvok

Mazanie retaze

Skontrolujte u¢innost
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kvaéli doplneniu paliva

£
£
= )
’= >§ Q
Nezabudnite, prosim, Ze nasledujice intervaly udrzby sa aplikujii iba 2 A §
pri beznych podmienkach prevddzky. Ak je vasa kazdodennd prdca £ Y > S
namdhavejsia vzhladom na bezné podmienky, treba intervaly udrzby 3 S S ‘g
primerane skrdtit. N = N >
< S [ 2
n v
o S g
[ °a’ 2
a
§
X
£
)
Q
Kontrola: poskodenie, ostrost a
opotrebovanie X X
Retaz Kontrola napnutia X X
Brusenie: skontrolujte hibku rezu X
Kontrola: poskodenie a
opotrebovanie X X
. Cistenie drazok a vedenia oleja X
Lista ~ - - —
Otocte, namazte ozubeny kotuc a X
zahladte
Vymenit X
Kontrola: poskodenie a X
Ozubené koleso opotrebovanie
Vymenit X
Kontrola: poskodenie a
Spojka opotrebovanie X
Vymenit X
Kontrola: poskodenie a " «
Zastavenie refaze opotrebovanie
Vymenit X
Vsetky pristupné skrutky a matice , . ,
(okrem skrutiek karburétora) Skontrolovat a utiahnut X
o Vycistit X
Vzduchovy filter -
Vymenit X
Rebra valca a strbiny krytu Startéra | Vycistit X
Kontrola: poskodenie a X
Startovacie lanko opotrebovanie
Vymenit X
Karburator Skontrolovat volnobeh (pri N X

volnobehu sa retaz nesmie otacat)
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Nezabudnite, prosim, Ze nasledujice intervaly udrzby sa aplikujii iba
pri beznych podmienkach prevddzky. Ak je vasa kaZzdodennd prdca
namdhavejsia vzhladom na bezné podmienky, treba intervaly udrzby
primerane skrdtit.

Raz za tyzdeni

Pred kazdym pouzZitim
Po kazdom preruseni prdce kvéli doplneniu paliva
Pri poskodeni alebo poruche

Skontrolovat vzdialenost elektréd X

Sviecka Vymenit »

Kontrola: poskodenie a

Systém proti vibraciam opotrebovanie

11 PREPRAVA

Motorovu pilu prendsajte len so zastavenym motorom, s listou smerujicou dozadu a zakrytou
chréni¢om (Obr. 26).

A POZOR

Pri preprave strojového zariadenia na vozidle skontrolujte, ¢i je stroj k vozidlu
dobre upevneny remenmi. Stroj treba prepravovat vo vodorovnej polohe, pricom sa
uistite o dodrzani pravidiel pre prepravu takych strojov.

12  USKLADNENIE

Ak ostane stroj bez pouzivania dlht dobu:

Palivovu nddrz a nadrz na olej vyprazdnite a vycistite na dobre vetranom mieste.
Palivo a oleju zlikvidujte podla noriem na ochranu zZivotného prostredia.

Pri vyprazdriovani karburdtora zapnite motor a pockajte, kym sa zastavi (ak by ste zmes
nechali v karburatore, mohli by sa poskodit membrany).

Vyberte, vycistite a ochrannym olejom nastriekajte retaz a listu.

Doékladne vycistite chladiace otvory chréanica Startovacej jednotky, vzduchovy filter (Obr. 22)
a rebré valca.

Stroj ulozte na suchom mieste, podfa moznosti nie v priamom styku s podlahou, daleko od
tepelnych zdrojov a s prazdnymi nadrzami.
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« Ukony pri uvedeni do prevadzky po zimnom uskladneni su rovnaké ako pri beZznom
nastartovani stroja (pozri kapitolu 7 NASTARTOVANIE).

A POZOR

Listu a retaz chrante chranicom listy.

13 OCHRANA ZIVOTNEHO PROSTREDIA

Ochrana Zivotného prostredia je vyznamnym a primarnym aspektom pri pouzivani strojového
zariadenia a je na prospech spoluzitia 0s6b a ochranu prostredia, v ktorom Zijeme.

-+ Snazte sa nerusit okolie.

+ Dosledne dodrziavajte miestne predpisy o likvidacii obalov, oleja, benzinu, akumulatorov,
filtrov, opotrebovanych dielov a vietkych dielov, ktoré by mohli poskodit Zivotné prostredie.
Takéto odpady sa nesmu odhadzovat do zbernych nadob komunalneho odpadu, ale musia
sa separovat a odovzdat v zbernych strediskach na recyklaciu odpadu.

Vyradenie z cinnosti a likviddcia

Po vyradeni strojového zariadenia ho nevyhadzujte volne v prostredi, ale odovzdajte ho v
zbernom stredisku.

Velkd cast materidlov pouzitych na konstrukciu strojového zariadenia sa da recyklovat. Vietky
kovy (ocel, hlinik, mosadz) mozno odovzdat v zbernom stredisku kovovych odpadov. Informéacie
dostanete v zberni odpadov v mieste vasho bydliska. Likvidaciu odpadov zo strojového
zariadenia treba vykonat v sulade s platnymi predpismi na ochranu zivotného prostredia, aby sa
predislo kontamindcii pozemkov, vzduchu a vody.

V kazdom pripade bude treba dodrzat platné predpisy.

Pri likvidacii stroja musite znicit stitok s ozna¢enim CE spolu s touto priru¢kou.

14 TECHNICKE UDAJE

GST 360 - MTT 3600
Objem valcov 35,1cm3
Motor 2-taktny Emak
Vykon 1,5 kW
Minimalne otacky™ 2900+3200 min-!
Maximalne otacky(™ 1200013000 min-!
Tlacidlo sytica Ano
Ulah¢ené Startovanie ({ %; §:ﬁ Ano
Bocna skrutka napinania retaze Ano
Pocet zubov ozubeného kolesa 6
Hmotnost bez listy a retaze 3,8kg
Objem palivovej nadrze iﬁ + ‘ 280 (0,28) cm3 ()

368



GST 360 - MTT 3600

Objem néadrze na olej retaze

)

230 (0,23) cm3 ()

Rychlost retaze pri rychlosti maximalneho vykonu motora

18,1 m/s

(1) Otacky naprazdno s listou a retazou

Table 1 Odporiicané kombindcie list a retazi

Odporucéané kombindcie list a retazi

GST 360 - MTT 3600

Rozstup a hrubka retaze 3/8" x ,050"

Dizka listy 12" (30 cm) 14" (35 cm)
Typ listy 120 SDEA 041 140 SDEA 041
Typ retaze 91PX

Rezn4 dlzka 240 mm 285 mm

POZOR

A

Riziko spatného narazu (kickback) je véacsie v pripade nespravnej kombinacie lista/retaz!
Pouzivajte vyhradne kombinacie odporucanej listy/retaze a dodrziavajte pokyny na

bruasenie.
(3/8" x 0,050")
Loa av
Akusticky tlak(™ dB (A) EN ISO 11681-2 102,9
EN 22868
Neistota dB (A) 3,3
2000/14/ES
Merand uroven akustického vykonu dB (A) 111,5
EN 22868
Neistota dB (A) 33
Lwa
Zarucena uroven akustického vykonu dB (A) 2000/14/ES 115,0
EN 22868
EN ISO 11681-2
. 4,9 (sx)
Uroven vibracii (12")(M m/s2 EN 22867
5,2 (dx)
EN 12096
EN ISO 11681-2
; 4,6 (sx)
Uroven vibracii (14")(M m/s2 EN 22867
5,3 (dx)
EN 12096
Neistota m/s? EN 12096 1,5

(M Priemerné vazené hodnoty (1/3 pri minimalnej rychlosti, 1/3 pri rychlosti pri maximalnom vykone, 1/3 pri

maximalnej rychlosti motora naprazdno).
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15  VYHLASENIE O ZHODE

Podpisany,

EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano (RE)
ITALY

prehlasuje, na vlastnu zodpovednost, Ze strojové zariadenie:

1. Druh:
2. Znacka: / Typ:
3. Identifikacie série:

spliia poziadavky smernice/nariadenia v
zneni neskorsich zmien a doplneni:

vyhovuje poziadavkam nasledujucich
harmonizovanych noriem:

zhoduje sa s modelom, ktory ziskal
certifikat CE ¢.

vydal:

Dodrzané postupy pri hodnoteni
stladu:

Merana uroven akustického vykonu:
Zarucena Uroven akustického vykonu:
Vypracované v:

Datum:
Technickd dokumentacia je ulozena v:
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Retazova pila
OLEO-MAC GST 360 / EFCO MTT 3600

881 XXX 0001 - 881 XXX 9999

2006/42/ES - 2014/30/EU - 2000/14/ES - (EU) 2016/1628 -
2011/65/EU

ENISO 11681-2: 2011+A1:2017

EN 55012:2007+A1:2009 - EN I1SO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4857 (GST 360) -
EPT 0477 MAC.22/4858 (MTT 3600)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Taliansko ¢.° 0477

Priloha V - 2000/14/ES

111,5 dB(A)
115,0 dB(A)
Bagnolo in Piano (RE) Taliansko - via Fermi, 4

22/06/2022
administrativnom sidle. - Technické oddelenie

x \> / (~JEmak..

Luigi Bartoli - Vykonny riaditel




16

ZARUCNY LIST

Toto strojové zariadenie bolo navrhnuté a zrealizované pomocou najmodernejsich vyrobnych technik. Vyrobca
poskytuje na svoje vyrobky 24 mesa¢nu zaruku od datumu ndkupu v pripade pouzivania sikromnymi osobami a
pri pouzivani vo volnom ¢ase. V pripade profesiondlneho pouzivania je zaruka obmedzena na 12 mesiacov.

VsSeobecné zdrucné podmienky

r

Zaruka sa uplatiiuje od datumu ndkupu. Vyrobca,
prostrednictvom predajnej siete a technického
servisu, bezplatne vymeni Casti, ktoré su chybné v
dosledku chyby materidlu, opracovania alebo
vyroby. Zéruka neuberd kupujicemu pravne
naroky vyplyvajuce z obcianskeho zakonnika v
pripade chyb alebo kazov spdsobenych predanou
vecou.

Technicky persondl zasiahne ¢o najrychlejsie v
casovych lehotéch, ktoré mu umoznia organiza¢né
poziadavky.

K Ziadosti o zaru¢ni opravu treba predlozit
opravnenému personalu nizsie uvedeny
zaruény list  opeciatkovany predajcom,
vyplneny vo vsetkych castiach a doplneny
nakupnou faktirou alebo pokladnicnym
blokom, povinnym na dariové ucely, na ktorom
je uvedeny datum nakupu.

Zaruka sa neuplatnuje v pripade:
«  Zjavnej absencie udrzby,

+ Nespravneho pouzivania vyrobku alebo jeho
poskodenia,

«  PouZitia nevhodnych mazadiel alebo

pohonnych latok,

« Poutzitia neorigindlnych nadhradnych suciastok
alebo doplnkov,

«  Zasahov vykonanych neopravnenymi osobami.

. Vyrobca vynima zo zaruky spotrebné materidly a

sucasti, ktoré podliehaju beznému funkénému
opotrebovaniu.

Zaruka sa nevztahuje na zasahy modernizacie
alebo vylepsenia vyrobku.

Zaruka nepokryva nastavovanie a udrzbu, ktoré by
mali byt potrebné pocas zaruc¢nej lehoty.

Pripadné 3kody sposobené prepravou musia byt
ihned” nahlasené prepravcovi, inak zaruku
nemozno uplatnit.

Na motory ostatnych znaciek (Briggs & Stratton,
Tecumseh, Kawasaki, Honda, atd.), namontované
na nase pristroje, sa vztahuje zaruka poskytnutd
vyrobcami motora.

. Zaruka nepokryva pripadné Skody, priame alebo

nepriame, spdsobené osobdm alebo na veciach
poruchami pristroja alebo ktoré su nasledkom
nuteného  predizeného  pozastavenia  jeho
pouzivania.

MODEL DATUM ‘X’
|
, . PREDAJCA
VYROBNE C.
KUPENE OD P.

(x) Neposielajte! Prilozte iba k pripadnej Ziadosti o technicky servis.
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17 ODSTRANOVANIE PROBLEMOV

A POZOR

Jednotku vzdy zastavte a odpojte sviecku, az potom urobte vsetky napravné
opatrenia podla tabulky dolu, samozrejme okrem tych, pri ktorych sa vyzaduje, aby

bola jednotka v chode.

Ak sa vam nepodarilo problém odstranit ani po overeni vsetkych pricin, obratte sa na
autorizované servisné stredisko. Ak pri¢ina problému nie je uvedena v tejto tabulke, obratte sa

na autorizované servisné stredisko.

PROBLEM MOZNE PRICINY

NAPRAVA

Nevznika iskra.
Motor sa nenastartuje alebo

Skontrolujte iskru sviecky. Ak sviecka
nevydava iskru, zopakujte test s
novou svie¢kou.

zhasne uz po niekolkych

sekundéch po nastartovani. . .,
Motor je zahlteny.

Dodrzte postup 7.4 Motor je zahlteny.
Ak sa motor ani tak nenastartuje,
zopakujte proceduru s novou
svieckou.

Motor sa nastartuje, ale

nezrychluje alebo pri vysokej Treba nastavit karburator.
rychlosti nefunguje spravne.

Zavolajte autorizovany servis, aby
vam nastavili karburator.

Skontrolujte zmes olej/benzin.

Pouzivajte Cerstvy benzin a olej pre
2-taktné motory.

Motor nedosiahne plnu ‘., .
rychlost a/alebo velmi dymi. Spinavy vzduchovy filter.

Vycistit: pozrite pokyny v kapitole
10.5 Vzduchovy filter.

Treba nastavit karburator.

Zavolajte autorizovany servis, aby
vam nastavili karburator.

Motor sa nastartuje, otaca sa a
zrychluje, ale pri minime Treba nastavit karburator.
zhasne.

Nastavte skrutku minima (T, Obr. 24)
smerom doprava na dosiahnutie
vyssej rychlosti; pozri kapitolu 10.12
Karburdtor.

Prazdna nadrz oleja retaze.

Nadrz oleja treba naplnit vzdy pri
naplneni palivovej nadrze.

Prili§ napnuta retaz.

Napnutie retaze; pozrite pokyny
v kapitole 5.1 Lista a retaz.

Lista a retaz sa pocas
prevadzky zohrievaju a unikd z
nich dym.

Porucha systému mazania.

Nechajte v prevadzke pri plnych
otackach 15 - 30 sekund. Zastavte a
skontrolujte, ¢i z hrotu listy kvapka
olej. Ak je olej pritomny, porucha
moze byt spdsobend uvolnenim
retaze alebo poskodenou listou. Ak
olej nie je pritomny, kontaktujte
autorizované servisné stredisko.
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PROBLEM

MOZNE PRICINY

NAPRAVA

Motor sa nastartuje a funguje,
ale retaz sa neotéca.

/\ POZOR: Nikdy sa
nedotykajte retaze, kym je
motor zapnuty.

Aktivovana brzda retaze.

Brzdu retaze vyradte, pozrite kapitolu
9.3 Brzda retaze.

Prilis napnuta retaz.

Napnutie retaze; pozrite pokyny
v kapitole 5.1 Lista a retaz.

Montaz listy a retaze.

Pozrite pokyny v kapitole 5.1 Lista a
retaz.

Poskodena retaz a/alebo lista.

Pozrite pokyny v kapitole 10.3
Brusenie retaze a/alebo 10.4 Lista.

Poskodena spojka a/alebo
ozubené koleso.

V pripade potreby vymerite; obrétte
sa na autorizované servisné stredisko.
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1 BBEAEHUE

bnazodapum sac 3a 8bi6op npodykyuu Emak.

Hawa ceme aunepCKux U asmopu308dHHbIX CepB8UCHbIX UeHmpos Haxodumcs 8 8awem NOJIHOM
pacnopsaxeHuu u zomoea yaoenemsopumb Jtobble sawiu 3anpocel.

A BHUMAHUE

[laHHaA UenHaAa 6eH3onuna NOAIEXUT 3KCITyaTauMin TONbKO NMLamMmu, o6yyeHHbIMYN
BecTM o6pe3Ky pacTtywunx pAepeBbeB. Ee wucnonbsoBaHme 6e3 Hapnexauwero
06yueHNs MOXKeT NPUBECTY K TshKenenwuum TpaBMmam.

A BHUMAHMUE

[nAa npaBMAbHOro MCNONb30BaHUA MaLWIWHbI U ANA NpefoTBpalleHNA HeCcHacCTHbIX
clyyaeB nepen Ha4danom pa60'rb| OYeHb BHMMaTEJIbHO npouTnuTe AaHHoOe
PYKOBOACTBO.

A BHUMAHUE

JlaHHOe PYKOBOACTBO AO/MKHO CONPOBOXKAATb MaLUNHY Ha NPOTAXKEHNMN BCEro cpoka
ee cnyx6bl.

A BHUMAHUE

PUCK NOBPEXAEHUA CJIYXA. Mpu HopmanbHbIX YCIOBUAX SKCrlyaTauum
nonb3oBaTesib 3TOM MalMHbI NOABepraeTcA exefHeBHOMY BO3[AENCTBMIO LIYyMa,
ypOBeHb KOTOPOro paBeH unu npesbiwaet 85 ab (A).

3pecb palTcA MNOACHEHUs Mo paboTe pasfvyuHbIX Y3/I0B MallviHbl, @ TaKXe YKasaHus Mo
TpebyembIM MPOBEPKAM 1 TEXOOCYKMBAHUIO.

NMPUMEYAHUE

Onucanua un nnnocTpaunn, npuBeaeHHble B JaHHOM PYKOBOACTBE, HE CHUTAKOTCA CTPOro
0653blBaOWNMN. npOVI3BO,D,VITEJ1b ocTaBnAeT 3a cobon npaBo BHOCUTb ntobble 3MeHeHNs,
He 0OHOBNAA Kaxabli a3 AaHHOEe PyKOBOACTBO.

MprBeneHHble 1306paeHNA HOCAT O3HAaKOMMWTENbHbIN xapakTep. Ha npaktuke
KOMMOHEHTbI MOryT OTNIMYATbCA OT M300pakeHHbIX. B crnyyae comHeHuin obpaTuTech B
ABTOPU30BaHHbIN CEPBUCHBIN LIEHTP.

1.1 NPABWJIA YTEHUA PYKOBOACTBA

PykoBoactBOo penutca Ha rnasbl U naparpadbl. Kaxgblh naparpad ABnAeTca nogypoBHeM
cooTBeTCTBYOLEN rnaBbl. CCbIfIKM Ha 3arofoBKM 1nv naparpadbl 0603HavaloTca abbpeBuraTypoi
"rn." vnu "nap.", 3a KOTOpbIMK CnepyeT cooTBeTCTBYoOWAA uudpa. Mpumep: "rm. 2" nnn "nap. 2.1"

Kpome yKasaHWii MO 3KCMAyaTauuMn K TEXHUYECKOMY OOCYXMBaHWIO, AaHHOE PYKOBOACTBO
copepxut nHbopmauuio, Tpebyiowyo ocoboro BHUMaHuA. Takas wuHdopmauus OTMeueHa
CYMBOJIaMK, OMUCAHHBIMU HUXKeE:
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A BHUMAHUE

Mpy Hanuuumn pucKa HeCYacTHOro C/lyvyas WUAN TPaBMbl, BK/IOYas CMepTenbHbIil
ncxof, NM6o cepbe3HOro maTepuanbHoro yuepo6a.

/\ MEPA NPEJOCTOPOXHOCTU

I1p|n HaInunm pucka NoBpexaeHnA MmallnHbl LN ee OTAEeJIbHbIX KOMMOHEHTOB.

NMPUMEYAHUE

MpenoctaBnaeT JOMNOMHUTENbHYIO MHOOPMaLMIO K YKa3aHUAM Mpebiaywmx coobLeHunin
no npaBuiam TEXHUKN 6e30MacHOCTU.

M3o6paxeHna B JaHHOM PYKOBOACTBE MO 3KCMJlyaTaLMu NpoHymepoBaHbl uudpamu 1,2, 3 n T.
A. KomnoHeHTbl, NoKasaHHble Ha PUCYHKaX, OTMeYeHbl ByKBamMn 1in umMdpamu, B 3aBUCUMOCTM
oT cnyyas. Cebinka Ha KomnoHeHT C Ha pucyHKe 2 o6o3HauvaeTtca Hagnucbto: «Cm. C, puc. 2» nnu
«(C, puc. 2)». Ccbinka Ha KOMMOHEHT 2 Ha pucyHke 1 o6o3HavaeTca Hagnucbto: «CMm. 2, puc. 1»
unn «(2, puc. 1)».

2 3HAYEHUE CUMBOJIOB U NPEAYNPEXAEHUA, OTHOCALLUUXCA K
BE3OMNMACHOCTU (PUC. 1)

1. MNepep TemM Kak MpuUCTynaTb K KCMOMb30BaHUIO 3TON MalUVHbl, BHUMATENIbHO MNpOYTUTE
PYKOBOACTBO MO 3KCMlyaTalun U TeXo6CnyKnBaHuto.

Mcnonb3yiiTe Kacky, 3aliMTHbIE OUKU W HAYLLUHWKN.

Tun mawuHbl: LEMHAA BEH3OMUNA.

[apaHTMPOBaHHbIN YPOBEHb 3BYKOBOW MOLLHOCTH.

CepwiiHbI HOMep.

3Hak cootBeTcTBUA CE.

YpensiiTe ocoboe BHMMaHVE ABNEHNIO OTCKOKa. OH MOXeT OblTb OMACHbIM.

BHumaTenbHo I'IpOLII/ITaIZTe n cobniopanTe Bce npepynpeanTenbHble yKadaHUA.

v O N o Uk W N

[aHHasA uyenHas GeH30nuna NOANEXMT SKCMyaTaumyu TONbKO NLaMK, 06YyYeHHbIMM BECTW
06pe3sKy pacTylmx JepeBbeB.

—_
o

. icnonb3yinTe Hagnexalyme CpeacTsa 3alwuUTbl PyK, HOT U CTYMHeN.
11. Toa BbINyCKa.
12. I'pywa npanmepa.

13. 3a6n0KMpPOBaHHbI TOPMO3 Lienu (crnpasa). Pa3broKupoBaHHbIN TOPMO3 Lenu (cneBsa).

A BHUMAHUE

MoBepxHOCTN MOryT 6bITb ropAYNMU.
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3 KOMMOHEHTbI LLENHOW BEH30MWbI (PUC. 2)

1. Pbluar craptepa 10. KHonka STOP

2. Pobluar akcenepatopa 11. Mpo6Ka ropnoBuHbI TOMMBHOIO 6aka
3. Pblyar ctonopa akcenepaTopa 12. Pyuka nyckoBoro LiHypa

4. BuwHTbI perynupoBKmu KapbiopaTopa 13. Mpobka ropnoBrHbI MacnAHoro 6aka
5. Pblyar nHepyMoHHOro Topmosa 14. l'pywa npanmepa

6. nywwrenb 15. BOKOBOW BUHT HaTAXNUTENA Lenm

7. Uenb 16. MNepeaHaa pykoATKa

8. LuHa 17. 3apHAa pykoATKa

9. Kpblwka Bo3gyLwHoro ¢punbTpa 18. OrpaxgeHue WuHbI

4 MPABUJIA TEXHUKU BE3OMACHOCTU

A BHUMAHUE

Mpyn npaBunbHOM uCNONb30BaHUM LUenHasa 6GeHsonuna npegcrTaBnAeT coboil
6bICcTpbIi, YAOGHbLIN N 3¢ PeKTUBHbIN pabounii MHCTPYMEHT, OfHaKo B cilyyvae
HenpaBUNbHOI 3KcnayaTauun wam 6e3 Hagnexawmx mMep NpefoCcTOPOXKHOCTU OH
MOXeT cTaTb onacHbiM. [nA o6ecneyeHUss NPUATHbIX U 6Ge3onacHbIX YCNOBWIA
paboTbl cTporo co6niogaiiTe npuBeeHHbIe HUXKE 1 Aanee npaBwia 6e3onacHoOCcTu.

A BHUMAHUE

I'Ipln BK/IIOYEHUN Ballell MalUVHbI CO3AaeTcA 3JIeKTPOMAarHnTHoe noJsieé ¢ O4YeHb
manomn HanpAXXeHHOCTbIO. 3TO0 nose MoXeT co3haTb nomexu ansa PaGOTbI HEeKOTOpbIX
KapAnoCTUMYNATOPOB. AnAa  cHWXeHmA PUCKa noJslyyeHMA Ccepbe3HbIX win
CMepTeNibHbIX TpaBM Jinla C BXWBJNIEHHbIMN KapANOCTUMYNATOPaAMWN [AOJIXKHbI
MPOKOHCY/IbTUPOBAaTbCA CO CBOUM Bpa4oM N N3roToBuTesiemM KapaunocTMynAaTopa
nepen TemM, Kak npuctynatb K aKcrjiyyaTauynun MmaluvHbl.

LenHasa 6eH30nuna ons nodpe3Ku oepeeves

Cneumaanaﬂ obneryeHHas LuenHaa 6eH3onuna npefHasHavyeHa AnA nogpeskun N CTPUXKKKU
BerHeIZ YacTu pacTywinx nepesbeB NOAroToBJIEHHbIM ONEpPaTOpPOM.

ModzomoeneHHbIli onepamop

Jlnuo, obnagatouiee HEOOXOANUMbIMU HaBbIKaMU 1 3HAHUSIMMUA:

+ MO 3KCnayaTauuu uenHoi 6GeH3onunbl (AnA nNoapesks [epeBbeB), W3rOTOBNEHHOW B
cooTBETCTBUM C TpeboBaHuMAMM cTaHgapTa ISO 11681-2, ” CBf3aHHbBIMKA C HeNn
cneyndnyecknmy onacHOCTAMMN.

« Mep NpPenoCTOPOXKHOCTW, KOTOpble Heob6XoAMMO MpPeanpuHUMATL OAs NpeaoTBpalleHus
3TX OMACHOCTEl, BK/OYaA MNPUMEHEHME PEeKOMEHAOBAaHHbIX CPEACTB WHAWMBUAYaSIbHON
3awmTol (CK3).



A BHUMAHUE

MecTHOe 3aKOHOZATEeNbCTBO MOXKET HaKnaAabiBaTb OorpaHn4yeHnA Ha ncnoJsibsoBaHne
MallnHbI.

A BHUMAHMUE

Heoﬁxomnmo, YTOGbI onepatop 6bIn oGyueH npaBunamMm BbiNnoJIHEHNA Bcex
onepal.w||7|, OMNCAaHHbIX B HacToALLeM pyKoBoACTBe.

A BHUMAHUE

He nosBonsaiiTe Apyrum nioAam, a TaKkKe XXUBOTHbIM CTOSTb B 30He [eicTBuA
LenHol 6eH3onunbl BO Bpems ee nycka n pa6oTbl.

1. He ncnonb3yiite uenHyto 6eH3onuny Ao Tex Nop, Noka Bbl He GyfeTe obyyeHbl Npasuiam ee
3KcnnyaTaumu. He vmelowmin onbiTa Monb3oBaTesb [OMKEH MOTPEHNPOBATLCA B paboTe ¢
MaLLIVHOW Nnepeg TeMm, Kak NPUCTyNnaTb K ee NPaKkTN4YeckoMy NprMeHeHMIo.

2. LlenHon 6eH30NMNON JONMXKHbI NOSIb30BATLCA UCKIIIOUMNTENIbHO B3POC/ble, O3HAKOMIEHHbIE C
npasunamy ee sKCryaTaUmm 1 Haxoaawmecsa B xopoLuem GpU3myeckom CoOCTOAHUN.

3. 3anpelyaeTca MCMONb30BaHME LEMHOM 6eH30MUAbl NLaMK, HaXOAAWMMUCA B COCTOAHWN
bu3nUecKoro yTomneHus WM Moh BO3LEMCTBMEM  anKorofid, HAPKOTUYECKMX  WAu
NneKapCTBEHHbIX CPEACTB.

4. He HapesaiiTe wapdbl, 6pacieTsl AN Apyrie NpeamMeTbl, KOTOpble MOrn 6bl 3aUenUTbCA 3a
MalUVHY UK 3a uenb. HageBaiiTe npuneraiowyio K Teny ofexay, obecneunBaiowlyto 3awmTty
OT Nope3oB..

5. Hapesaiite 3aluTHY0 MPOTMBOCKOMb3SALY0 00YBb, @ TakXe 3alWTHble MepuyaTKy, OUKM,
HaYLIHUKA 1 KacKy.

6. He HauuHalTe nuneHne po Tex Nop, Moka pabouyas 30Ha He GyAeT NMOMHOCTbIO OuuLleHa U
ocBoboXAeHa OT MOCTOPOHHMX NpeamMeToB. He BepuTe nuneHue BOGM3M SNEKTPUYECKUX
kabenein.

7. Bcerpa BegniTe NUneHue, HAXOAACh B YCTOMUYMBOM W HAZIEXKHOM MOJOXKEHWN.

©

Wcnonb3yiite uenHyio 6eH30Muiy TONMBbKO B XOPOWO BEHTWIMPYEMbIX MecTax; He
Ucnonb3yiite ee BO B3PbIBOOMACHON WM OrHeonacHol atmocdepe WA B 3aKPbITbIX
NMoMelLLeHUAX.

9. He npuKacaiTech K Lenu 1 He NpoBoauTe TexobcnyKrBaHve Npw paboTaloLiem gBuraTene.

10. 3anpelyaeTca NOACOEANHATL K Baly OTO60PA MOLHOCTY LIEMHONW MWIbl YCTPONCTBA, KOTopble
He 6bIN NOCTaBNIEHbI M3TOTOBUTENEM.

11. NMopaepxuBaiiTe B MAeanbHOM COCTOAHUM BCE 3TUKETKM C 06O03HaYEHUAMM OMACHOCTU U
npegynpexaeHnamn. B cnyvae nospexaeHna Wam M3HOCa OHW MOAJIeXaT HemeseHHON
3ameHe (cm. rmasy 2 3HAYEHWE CWIMBOJIOB W TPEAYMPEXAEHWY, OTHOCALMXCA K
BE3OMNACHOCTY (Puc. 1)).

12. He ncnonb3yiiTe mMallviHy AN Lenei, OTIIMYHbIX OT YKa3aHHbIX B PyKoBofCTBe (CM. rnaBy 9.7
3anpeuweHHoe ucnosabL308aHue).

13. He ocTaBnsiiTe 6e3 NpycmMoTpa MaLVHY C BKIOYEHHbIM ABUraTeNieM.

14. EXXelHeBHO  MpoBepAliTe  COCTOAHME LenHoin  6GeH3onunbl, uTobbl  ybeautbcA B
paboToCNoCO6HOCTH BCEX €€ YCTPOIICTB, KaK 3aLUMTHbIX, TaK 1 NPOYMX.
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15. Bcerga npuaepxuBantecb HaWMX YKasaHWA MO TeXOOCNYXMBaHWUIO, MPUBEAEHHbIX B
HacTosLIeM PyKOBOACTBE.

16. He I/ICI'IOJ'Ib3yVITe LenHyto 6eH30nmny, ecnn OHa noBpexaeHa, HenpaBWibHO
OTPEMOHTMPOBAHa, HEBEPHO co6paHa mnn ecan ee  KOHCTpyKumMAa noasepriacb
HECaHKUMOHNPOBAHHbIM MN3MEHEHUNAM. He cHumawnTe, He OTKNOYaWTe M He BbIBOAUTE ©3
cTpoA Kakue-nmbo npenoxpaHuTesbHble yCTpOIZCTBa. |/|CI'IOJ1b3yVITe LWWHbI TONIbKO TeX AJIVH,
KOTOpbIe NpuBeaeHbl B Tabnuue.

17. He nponsBoanTe CaMOCTOATEJIbHO PEMOHTHbIE pa6OTbI mnnn onepayun, BbixogAauine 3a
npenenbl 06blYHOTO TEX06CJ'Iy)KI/IBaHVIF|. O6an.|,aVITECb TONbKO B cneunanndnpoBaHHbIE ”
ABTOpPU30BaHHbIE CEPBUCHbIE LLEHTPDI.

18. He BKkntoyanTe LenHyto 6eH30nuay npy CHATOM OFpaXaeHun uenu.

19.B cny4yae BbiBOAa uenHon 6eH3onunbl 13 3KcnnyaTaynn He OCTaBnANTe ee B 0pr>Ka|ou4e|7|
cpene, a cpanTe cBoeMy aunepy, KOTOprVI NPUMET Mepbl No ee Hagnexalyemn ytnnusayun.

20. MepepaBaiiTe WM OfamXkvBanTe LEMNHylw OGeH3onWiy TONbKO JUUaM, MMEKLWNM
HeobOXOAMMBIV OMbIT U Y>Ke 3HAKOMbIM C MALUVIHOW 1 NpaBuiaMu ee SKCniyaTauun. Bmecte ¢
MalVHON HeobXoAMMO nMepefaBaTb U HAcTosllee PYKOBOACTBO, KOTOpPOE HOBbIV
nosb3oBaTenb 06s3aH NPoYNTaTb Nepes Hayanom paboTbl.

21.Bcerpa obpawaiTtecb K cBOemy Aunepy 3a /iobbiM APYruM pasbACHEHWEM Wnu Ans
BbIMOJIHEHWA CPOYHOTO PEMOHTA.

22. TmaTeano XPaHUTE 3TO PYKOBOACTBO U CBepﬂVITecb C HAM nepen KaXabiM NCnonb3oBaHMeEM
MallWHbI.

23. NomHuTe, uTO BRageney un onepaTtop HeceT OTBETCTBEHHOCTb 3a HeCYacCTHble Ciydan vin
PUCKK, KOTOPbIM NOABEPratoTCA TPETbM NUa NN NX UMYLLECTBO.

4.1  CPEACTBA UHAUBUAYANbHOM 3ALUUTbI (CU3)

A BHUMAHMUE

Bonbwasa 4YacTb HeCYACTHbIX CAy4YaeB NpU WNCMONb30BaHUM LenHoi GeHsonunbl
npouncxoanT, Koraa uenb 3agesaet oneparopa. Mpn pa6ote ¢ uenHoi 6eHzonunoi
Bcerga HageBanTe cepTUGMUUPOBaAHHYIO 3alUTHYIO opaexay. Wcnonb3soBaHmne
3aLNTHON OfeXAbl He YCTPaHAET PUCK MOJIyYEHUA TPaBM, HO CHUXKaeT NoCNeaCcTBNA
HecyacTHbix cnyyaes. [o Bonmpocy BbiGopa nopgxopAweli  oAeXAabl
NPOKOHCYNbTNPYITECH CO CBOUM AUIEPOM.

Opexpaa fomkHa 6bITb NoaxofsLleil N He MewaTb paboTte. HageBaite NfoTHO NpunerawoLwyto K
Teny 3aluTHyo oexay. 3alWmnTHasa KypTka, KOMG1HEe30H 1 reTpbl naeanbHO NOAXOAAT ANA
aToil uenu. He ucnonb3ynte opexay, wapdbl, rancTykm WM yKpaleHus, KOTopble MOryT
3aLennTbca 3a KycTbl unu BeTku. CobepurTe B Ny4oK AJIVHHbIE BOJIOCHI 1 CNpAYbTe MX (Hanpumep
nog nnaTok, Wanky, Kacky u T.4.).

HapeBaiiTe 60TMHKN MM Canorn € NPOTUBOCKO/Nb3ALWMMI 1 3alMLLAIWKMMA OT NOpPe30B
nopowBamm.

HapeBaiiTe 3alMTHbII LINEM B MeCTax, B KOTOPbIX BO3MOXKHO NageHne npeameTos.
HapeBaiiTe 3aluTHbIE OYKUN UM SKpaH!

MpumeHsailiTe 3awWMTYy OT WyMa: Hanmpumep, HayWHWKN unu Gepywwm. Mcnonb3oBaHue
CPeAcTB 3alyUThl OPraHoOB Cilyxa TpebyeT MOBbILEHHOrO BHUMAaHWA U OCTOPOXHOCTM, TaK Kak
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BOCMPUATME aKYCTUUECKNX CUTHANOB OMacHOCTM (KPWMKOB, CUFHANOB TPeBOrU U T. A.) Npu 3TOMm
orpaHuyeHo.

HapeBaiTe nepyaTku, 3awuuaiowme ot Nnopesos.

A BHUMAHMUE

I1p|n HEOGXOAVIMOCTVI BbIMOJIHATb pa60'rb| CTOA Ha p[epeBbsAx, l/lCI'IOHb3yI7ITe
nepyaTtkm n 06be, npurogHbie gna Toro, YTOGbI B36IllpaTbCil Ha fgepeBbA.

5 MOHTAX

5.1 LWWHA U LEENb

A BHUMAHUE

Pa60oTbl N0 MOHTaXy Bcerga cnefyet BbiMONHATb B nepuyaTtkax. Ucnonb3yiite Tonbko
WMHY U Uenb, peKoOMeHAOBaHHble usrotosButenem (cm. Ta6nuua 1
PexkomeHOOBaHHbIe cOYemMaHus WUH U yeneli).

1. MNoTaHuTe 3aWwuTHOEe orpaxpeHuve (Puc. 3) B CTOPOHY nepeaHeit pyuku, 4Tobbl yoeanTbca B
TOM, UTO TOPMO3 Lienu He 3abI0KMPOBaH.

2. OtkpyTuTe raiky (A) n cHumuTe orpaxpaeHue uenu (B, Puc. 4).
YpanvTte nnacTMKOBYIO NPOKNAAKy, HAZeTylo Ha Wnunbky WwuHbl (C, Puc. 5).

4. YcraHosuTe cobauky HaTaxumtena uenu (D, Puc. 5) B nonoxeHne KoHua xofa, NOMHOCTbIO
BbIKPYTUB BMHT HaTaxutena (L).

5. HapeHbte wuHy (F, Puc. 5) Ha wnunbky (N).

6. YcraHoBute uenb (H, Puc. 6), HapeB ee Ha 3Be3gouky (E) n Ha Hanpasnaowyo wuHbl (M).
ObpalyainTe BHMMaHWe Ha HanpaBnieHye BpaleHmns uenu (Puc. 8).

7. YcTaHOBUTE B COOTBETCTBYIOLUEE THE3[O OrpakAeHue uenu W, NpWXMMasa ero K LWuHe,
3aKpyTUTE BUHT HaTsKeHua uenu (L, Puc. 7) Tak, utobbl cobauka (D, Puc. 5) Bowna B
oTtBepcTue (G) WKHBbI.

8. YcTaHOBUTE OrpaxzeHune Lenv 1 COOTBETCTBYIOLME KPENeXHble raliku, He 3aTArvBas nx.
9. HartaHuTe uenb ¢ NomoLLbio BUHTA HaTaxutens (L, Puc. 7).

10. OKOHUaTeNbHO 3aTAHWTE KpenexXHble raliku Orpa)KaeHus Lenu, NpuUrnoaHaB KOHLEBYIO YacTb
WwuHbl (Puc. 9). MomeHT 3ataxku coctasnAer 1,5 krm (15 Hm). Lenb [gomkHa ObiTb
OTpEerynMpoBaHa TakMM 06pa3om, uToObl ee MOXHO OblI0 NErko MPOKPYyYMBaTb PYKOWN
(Puc. 10).

1

—_

.Lenb sBnseTcs npaBuiibHO OTPEryNMPOBAHHOW B TOM Ciy4ae, KOrAa, NOTAHYB BBEPX, ee
MOHO MPUMOAHATb HA HECKOMBbKO MuMmeTpos (Puc. 10).
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A BHUMAHUE

Bcerga noppepxuBaiiTe Hapnexaulee HatskeHue uenu. Mpu camwkom cna6bom
HaTAXKeHUU Lienu yBeNn4YMBaeTCA PUCK OTCKOKA 1 BbIXOAA Leny 13 KaHAaBKW B LWIWHE;
Takme cMTyauum MOryT NpuBecT K TpaBMe onepaTtopa U MOBpPeXAeHWIo uenu.
CnnwKkom cnaboe HaTsKeHMe Lenu NpUBOAUT K U3HOCY CaMoil Lienu, WHWHbI U
BeAylwell wectepHn. U HA06OPOT, CINILIKOM CU/IbHO HaTAHYTaA Lenb NPUBOAUT K
neperpyske ABUraTteNil C BO3MOXHOCTbIO ero BbixoAaa u3 crTposd. lMpaBunbHoe
HaTsbKeHMe uUenu o6ecneumBaeT Hawlyuyllee KayeCcTBO NWIEHMs, a TaKxke
6e30MacHOCTb 3KCNNyaTaunm N NPOAOCIKUTENbHDbIN CPOK cnyK6bl camoii Lenn. Cpok
Cny6bl Lienn 3aBUCUT OT NPABUIbHOCTYN HATSHKEHNA 1 CMasKu.

6  MNPEJOXPAHUTE/bHbIE YCTPOVCTBA, YCTAHOB/NIEHHBIE HA
W3OENUN

A BHUMAHUE

LilenHas 6eH30nnNa OCHALLeHa NPeAOXPaHUTENIbHbIMY YCTPONCTBAaMU, CHYXKAIOLMUN
CBA3aHHble C ee 3KCNnyaTauueil PUCKW; onepaTop [AOMKEeH 3HaTb MecTa ux
pacnonoXeHus, a TakKe nNpaBuna NxX NCNoNb3oBaHNA N TeX06CNyKBaHNA.

A BHUMAHUE

Mepen TeM Kak MpUCTynaTb K WUCNONb3OBaHUIO [AHHOrO W3fenusA, npouuTaiiTe
cnepyolme npeaynpexaeHus.

« He »>3kcnnyatupyiite uenHyio 6eH3onuiny C  HEWCNPaBHbIMU  MPefoXPaHUTENbHbIMU
yCTPOWCTBAMU.

«  PerynspHo npoBepsiTe COCTOAHME W UCMPABHOCTb MPefOXPAaHUTENbHbIX YCTpoicT. CMm.
rnasy 9.1 llpogepka npasunbHocmu pabomel NpedoxpaHumesbHeIX ycmpoutcme.

+ B cnyyae HeucnpaBHOCTM MpPEeAOXPAHUTENIbHBIX YCTPOWCTB HEMEAJIEHHO obpallaiTecb K
aBTOPU30BaHHOMY AWNEpPY.

6.1 TOPMO3 LIENK ANA 3ALWLNTbI OT OTCKOKA

M3genve ocHaweHO TOPMO30M LEny, OCTaHaBMBAOWMM ee B C/lyyae OTCKOKa. TOpMO3 Lenm
CHUXKAET PUCK HECUACTHbIX CYYaeB, HO NPEAOTBPATUTb MX MOTYT TONbKO MpPaBusibHblE AeNCTBUA
camoro ornepartopa.

Topmo3 uenu NpMBOAMTCA B AENCTBME BPYYHYIO MPU Ha)KaTWX JIeBOW PYKOW Ha 3aliMTHOe
orpaxgeHne pyku Ao ero cpabaTtbiBaHWA WM aBTOMATMYeCKM 3a cueT cpabaTbiBaHWsA
VHEPLMOHHOIo MexaHu3ma. Ytobbl BpyuHyio NprBecTy B AeiCTBMe TOPMO3 Lenu, B TOM uYncnie
npwv BbIKJIIOYEHHOM JiBUraTene, HafaBuTe Ha 3alUTHOe OrpaXkAeHVe PyKn.

6.2 CTOMOP AKCEJIEPATOPA

CTonop akcenepaTtopa NpefoTBpaliaeT ero cnydaHoe cpabaTtbiBaHve. Ecnv oxBaTuTb pykon
PYUKY 1 HaXaTb Ha CTOMOP aKcenepaTopa, MOXHO HaXaTb M Ha akcenepatop. Mpu oTnyckaHum
PYYKM Kak aKcenepatop, Tak U CTOMOP aKcenepaTtopa BO3BPALLAOTCA B CBOE MepBOHaYanbHoe
nosioxeHme. 31a GyHKUMA BNOKNPYET akcenepaTop B NMOIOKEHNIN XON0CTOrO X0Aa.

382



6.3  CTOMOP LIENU U YCTPOWUCTBO HATAXKEHUA LEENU

CTOI'IOp uenn yaepXxuBaeT uenb B ciyyvae NONOMKU 1N cxoda C WNHbI. yCTpOVICTBO HaTAXEeHNA
Luenn no3sonAeT npefoTBpallaTb YpesmMepHOoe HaTAXEeHUE uenn (cosnalomee puck NOSMIOMKN)
mnnn ee nposuncaHune (cosaalow,ee pPucKk cxopa ¢ LUMHDI). I'IpanmbHoe HaTAXeHne uennm un
Hagnex<allee TEXO6CJ'Iy)K|/IBaHI/Ie LLUWHDbI N LUenn CHNXXAT PUCKN HECHACTHbIX CllyYaeB.

6.4  CUCTEMA MOINMOLWEHNA BUBPALIUNA

Cnctema nornolweHns BUMOPaLUA CHUXKAeT ypoBeHb BUOpauuii, NepefaBaeMbiX Ha PYUKU.
AMOPTM3aTOPbI BbIMOMHAIOT POJb Pa3feNvTeneil Mexay ABUraTenem MallviHbl Y pyYyKamu.

6.5 BbIKJTIOYATEJIb AJ11 OCTAHOBA

KHonka STOP cnyut anAa OCTaHOBKM ABUratens Kak B HOPMaJbHbIX YCIOBMAX, TaK U B
cnyuae ypesBblYaliHbIX 06CTOATENbCTB.

6.6 TMYWAUTENb

rﬂyLUVITeJ'Ib obecneynBaeT MUHUMaSbHbIN YPOBEHb WYyMa W yAaneHune BbIXTOMHbIX ra3oB OT
onepartopa. B mecTHOCTAX C KaPKUM N CYXUM KITMMAaTOM MOXEeT UMeTbCA CyLI.l,eCTBeHHbIVI PUCK
BO3FOpaHVIIZ. Cobniopainte mecTHble HOpMaTKBbl N NpaBWnsia TEXO6CJ'Iy)KI/IBaHI/IFI.

A BHUMAHUE

I'nyl.uvrrenb CUWbHO HarpeBaeTCcA BO BpeMA 3KcnnyaTayuun, ocCcTtaBadAcCb ropaumm
HeKOTOopoe BpemMA nocie ee OKOHYaHMA, a TaKXKe npu pa60‘re ABUratena Ha
XoJslocToMm  XoAay. I'Ioa'romy nmeetca PUCK BO3ropaHua, 0co6eHHO npn
MCNosib30BaHUM MalUVHbI B6/IN3KM OrHeonacHbIX MaTepunanos.

A BHUMAHUE

He wucnonb3yite mawmHy 6e3 rnywutens unm C HeMCNpPaBHbIM raylvTenem.
HencnpaBHblii rylunTeNnb MOXKeT YBeNNYUTb YPOBEHD LlyMa U PUCK BO3ropaHus.

6.7 3ALLNTHOE OrPAXAEHUE PYKIN

I'Iepe,uHee 3alnTHOE orpaxaeHme Pykn npenorBpallaeT COCKalib3blBaHWE PYKM onepaTtopa K
uenun. 3710 orpaxpeHune CnyXuT TakXKe pbl4arom npmeegeHus B nencreune TOpPMO3a uenu, Tak Kak
NO3BOJIAET BKNKOYaTb €ro npu HaXatun Ha Hero mnm nopj HepunoOHHbIM OencTenem ceoem
Maccbl B Csly4ae OTCKOKa.

6.8  OrPAXXAEHME LLUHDI
OrpaxaeHue WWHbI NpefoTBpallaeT KOHTaKT C 3yObAMM Lenu; 0 3ybbA MOXHO MopesaTbCa U

npy ocCTaHOBNeHHOW uenu. HapeBaiiTe ero Ha WWHY M Uenb MNpW TPaHCMOPTUPOBKE U
nepemeLleHnu.
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7 3ANYCK

71 TOonnBO

A BHUMAHUE

beH3unH ABnAertca ‘-IPGBBI:I"IaI‘I'IHO OorHeonacHbim TOMJINBOM. EyAbTe MaKcMmalnbHO
OCTOPOXHbI Npn 06pau.|e|-|vw| Cc 6@H3MHOM MNu TOMIMBHOI cmecblo. He Kypute n He
noaHOCNTE NUCTOYHNKWN OTKPLITOro njlameHun K TonimBy Win K mallnHe.

« [nA CHWKeHWA puWUCKa BO3rOPaHUs U TMOJMyYEHUs OXOroB OyAbTe OCTOPOXHbI Mpu
ob6patueHnm ¢ TonnmesomM. OHO ABAAETCA KpaHe OrHeonacHbIM.

« Pa3smewwuBante n [epxnte Tonnmeo B cneynanbHO I'Ipe,ElHa3Ha‘-|EHHOVI ANA 3TOro eMKoCTw.

o rlpI/IFOTOBﬂﬂVITe TOMINBHYIO CMEeCb Ha OTKPbITOM BO34yXe B MeCTaX, B KOTOPbIX OTCYTCTBYIOT
NCTOYHUKN OTKPbITOrO njiameHun nnn VICKpOO6paSOBaHI/Iﬂ.

+  YcTaHOBUTE MaLIMHY Ha CBOOGOAHBIN Y4acCTOK, OCTaHOBUTE ABWUraTenb W AaiTe emy OCTbITb
nepep Tem, Kak NpucTynaTb K 3anpaBske.

. OTprLIVIBaVITe npo6Ky 3annBHON ropnoBuHbl  MeaseHHO AnA NOCTENEHHOro CHATUA
[aBneHnA 1 BO nbexaHue nponneaHMA Tonnnea.

+ locne 3anpaBky MIOTHO 3aKpyTWTe MNpPO6KY 3anvMBHOW FOPSOBWHbLL. Bubpauun moryTt
NPUBECTU K PacKpyuMBaHMIO NPOOKM 1 yTeuke Tonnusa.

. BbITMpal;lTe nponuewleeca wus3 6aka TOMNMBO. I'Iepe,u TeéM KaK 3anyckatb pABuratenb,
nepemMecTtuTe MmallnHy Ha pacctoaHne 3 M OT MecTa 3arnpaBKu.

+  Hukorga v HY Npy Kakux 06CTOATENbCTBAX He MbITaliTeCh CKeub NPOMBLIEEC TOMIMBO.
+ He kypuTe npu o6palleHmm C TONANBOM 1 BO Bpemsa paboTbl MalUMHbI.

+  XpaHuTe TONMBO B NPOX/IaAHOM, CYXOM 1 XOPOLLO NPOBETPUBAEMOM MECTE.

+ He xpaHuTe TONNMBO B MeCTaX, B KOTOPbIX UMEIOTCA CyXas NNCTBa, CONOMa, bymara u T.4.

. XpaHI/ITe MaWwunHy 1N TONIMBO B MeCTaX, B KOTOPbIX TOMIMBHbIE NMapbl HE MOTyT BCTYNUTb B
KOHTaKT C MCKpaMN NN OTKPbITbIM NjlaMeHeEM, BOAOHarpeBatenamMu, sneKTpoasmraTenamm
nnn Bblkn4vaTeNnAMU, Nnev4yamm 1 1.4.

+ He cHumaiite npobKy TonnmneHoro 6aka npu paboTatoliem aBuraTene.
« He ncnonb3ynte TONANBO ANA YNCTKU.
«  Cnepute 3a Tem, UTOObI TOM/IMBO He NMOMANO Ha Bally OfEXAY.

[aHHaa MawwuHa NpPUBOAMTCA B HAeNcTBMe 2-TakTHbIM ABUraTesieM WU MOANIEXUT 3anpaBke
npeaBapuUTeNibHO MPUrOTOBMIEHHON OEH3UHO-MACNAHON CMeCblo ANA 2-TaKTHbIX ABUraTenem.
MpenBapnTenbHO cMmelwaliTe 6eH3UH C HU3KMM OKTAHOBbIM YMC/IOM C MacioM Af1A ABYXTaKTHbIX
ABUraTenei B YACTOM eMKOCTU, NPUTrOAHON ANst XPaHeHUsi 6eH3MHa.

PekomeHayemMol TOMAMBO: AaHHbIN  ABuratens ceptnduumMpoBaH ana  paboTbl ¢
HEeSTUNNPOBaHHbBIM GEH3VHOM [151 aBTOTPAHCMOPTHBIX CPEACTB C OKTAHOBbLIM YnciioM 89
([R + M] / 2) unn 6onee BbICOKNM.

CmewnBanTe 6EH3NH C MacJIoM ONA OBYXTAKTHbIX ,qsmraTenelh B COOTBETCTBUN C YKa3aHUAMU,
npneegeHHbIMU Ha Tape.

384



PekomeHayeTca ncnonb3oBatb Macno ansa 2-TakTHbix gsuratenein Oleo-Mac / Efco B konuuectse
2% (1:50), cneumanbHo pa3paboTaHHOe ANA NObIX ABYXTAKTHbIX ABUraTeneil ¢ BO3AYLIHbIM
oxNaXaeHnem.

Tpebyemble COOTHOLIEHMA Macna W TOM/MBA, yKasaHHble B Tabnuue (Puc. A), noaxopat npwu
ucnonb3oBaHum MoTopHoro Macna Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 » EUROSINT 2 wunu
SKBUBAJNIEHTHOIO BbICOKOKAUYeCTBEHHOro MOTOpPHOro Macna (cneyndukauyma JASO FD unun

ISO L-EGD).

BEH3UH MACJIO
=\ é
2% -50:1
e 4 (cm3)
1 0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Puc. A

/\  MEPA NPEJOCTOPOXXHOCTH

He ucnonb3yite macno gna aBTomo6unein nam macio ans 3a60pTHbIX ABYXTAKTHbIX
ABuUratenemn.

/\  MEPA NPEJOCTOPOXXHOCTH

+ TpunobpeTaiiTe TONAMBO TONbKO B TOM KONUYeCTBe, KOTOpoe Heo6xoaumo ans
noTpe6neHua Ballell MaWWNHON; OHO He J[AO/MKHO MNpeBbIlaTb BeANYNHY,
pacxopyemyio 3a OAVH AN ABa MecALa.

o XpaHuTe 6€H3VH B repMeTMYHOI €MKOCTM B CyXOM 1 NPOXJIagHOM MecTe.

/\ MEPA NMPEJJOCTOPOXHOCTU

Hukorga He ucnonb3syiiTe B KauyecTBe cMecu TOMIUBO, cofepiKallee cBbiwe 10 %
3TaHONa; [OMYCKaeTCcA MCNosib3oBaHMWE rasoxona (cmecu 6GeH3MHa M 3TaHona) ¢
copepKaHuem 3taHona Ao 10 % vnmn tonnuea E10.

NMPUMEYAHUE

FoTOBbTE TONBKO HeobxoAMMOe 1A PaboTbl KONMUYECTBO CMECH; He OCTaBMAiiTe roTOBYO
cmecb B 6ake MallviHbl UNK B KaHWUCTPe Ha Josniroe Bpems. PekomeHayeTca 1cnonb3oBaTh
ctabunuzatop Tonnmea Emak ADDITIX 2000 apt. 001000972A, obGecneuviBaiowmi
XpaHeHMe CMecu Ha NPOTXKeHUN 12 MecsaueB.
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AnKunupoeaHHoili 6eH3uH

/\ MEPA NPEJOCTOPOXHOCTU

MNOTHOCTb aNKUNMPOBAHHOro GeH3MHa OT/IMYHA OT MJIOTHOCTN OGbIYHOro GeH3uHa.
Mostomy pnA pABuraTeneil, HACTPOEHHbIX Ha OObIYHbIA 6GeH3VH, MOXeT
noTpe6oBaTbCcA fgpyras peryiupoBka Kap6iopaTopa. [1nAa BbINOJNIHEHUsS 3TOW
onepauunn Heo6xoANMO 06paTUTbCS B aBTOPU30BaHHbIN CEPBUCHDBII LIEHTP.

7.2 3AMNMPABKA

A BHUMAHMUE

Mpwu o6palweHnn ¢ TonnMBOM cobniofariTe NnpaBuia TexHUKN 6esonacHocTu. Mepep
3anpaBKol Bcerga BbiKnlo4aiTe asuratenb. Hukorga He BbINOAHANTE 3anpaBKy
6aka MalMHbI NMpU elle ropAYem wnn paboTtawowem asuratene. MNMepep Tem Kak
3anycKkaTb ABuratenb, OTOMAUTE He MeHee, YeM Ha 3 M OT MecTa BbIMOJIHEHUA
3anpasku. HE KYPUTE!

_

Mepep 3anpaBKoli B36anTbIBalTe KAHUCTPY CO CMEChHIO.
Bo n3bexxaHune 3aCOpeHuii NPOUNCTHATE MOBEPXHOCTb BOKPYT 3aNBHOMN FrOPSIOBUHbI.
MeaneHHO OTBUHTUTE NPOGKY 3aUBHON rOPIOBUHbI.

OcTopOoKHO 3aneinTe B 6aK TONMBHYIO CMecb. He gonyckaiiTe nponuBaHunsa TOMIMBa.

oA W

I'Iepen TeéeMm KaK YyCTaHaBiMBaTb Ha MecCTO npo6Ky 3aNMBHOM FOPJZIOBUHDbI, NpoYnNCTUTE
NpPOoKNagKy 1 npoBepbTe ee COCTOAHNE.

6. Cpasy e nocse 3anpaBK1 yCTaHOBUTE Ha MeCTO MPOOKY 3aIMBHON FOPSIOBMHBI U 3aKpyTHUTE
ee BpyuHyto. B ciiyuae nponusa TonnvBa BbITPUTE €ro.

A BHUMAHMUE

MpoBepsAiiTe, HeT NN yTeueK TOMAMBA M3 MAalWMHbI, U B cnyvyae OGHapyXeHus
TaKOBbIX YCTPaHANTe UX Nepes Tem, KakK NpucTynaTtb K pa6ote. Mpu Heo6xoaumocTu
o6palyaiiTecb B aBTOPU30BaHHbIIi CEPBNCHDBIN LIEHTP.

7.3  3ANPABKA MACJIA U CMA3KA LENMU

Cmaska uenny ocywecTBnAeTcd aBTOMaTU4eCKMM HaCcoOCOM, He Tpe6y}ou.|,|/|M TEXO6CI'Iy)KI/IBaHI/Iﬂ.
MacnaHbin  Hacoc OoTperynmpoBaH W3rotoBUTENIEM TaKUM o6pa30M, uytobbl 0b6ecneynBaTb
AOCTAaTOYHYIO Mofayy Mac/ia fake B CaMbIX TAXeJbIX YCNOBUAX 3KCnyaTauyun. |-|pl/l nmneHnn
TOHKMX BETOK W CTBOJIOB MEAJIEHHOE CTeKaHMe Macia C KOHLIEBOW 4YacCTU LUMHbI cnepnyet
CYUTATb HOPMaJibHbIM ABNEHNEM.

+ lepep Kaxpon 3anpaBKOW OYMCTUTE Y4YacCTOK BOKPYr MPOOKM 3anvBHOW roproBuHbl (13,
Puc. 2) Bo n3bexaHue nonafaHva 3arpAsHeHNn BHYTPb TOMIUBHOMO 6akKa.

+ Bo Bpems paboTbl BU3yanbHO KOHTPONMPYITE ypOBEHb Macna.

« [ocne 3anpaBkn 2 wnu 3 pasa BKIOUUTE [ABUraTenb BXOSOCTYIO, yTOObl BOCCTAHOBUTH
npaBwWibHYIO NoAavy Mada.

+ B cnyyae HeucnpaBHOCTM He MbITaTeCb BbIMOAHUTL PEMOHT CaMOCTOATENbHO, a
obpaluaritecb K aBTOPU30BaHHOMY AUIIEPY.
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MpaBunbHaa cMasKa Lenu BO BPeMs MUIEHUA CBOAMT K MUHUMYMY M3HOC LEnu U LUWHbI,
obecrieunBan 6Gonee [AnWTeNbHbIN CPOK Cnyxbbl. Bcerga ucnonb3yite BblCOKOKayeCTBEHHOE
macrno.

A BHUMAHUE

3anpeulaerca ncnonb3oBaTb Madlo, 6biBlIee B ynotpe6neHun! Bcerga ucnonb3yiite
cneyunanbHoe 6uopasnaraemoe macno (Eco-Lube Oleo-Mac/Efco) ana ueneit n wuH,
o6ecneumBalollee 3alWUTYy OKpYKaioweil cpeAabl W 340pPOBbA onepatopa M
yBenuuunBatolee Cpok c1y»K6bl KOMNOHEHTOB LienHol 6eH3onunbl.

A BHUMAHUE

MNepepn 3anyckom gBuratens y6eantecb B TOM, YTO LeNb He KacaeTcs NOCTOPOHHMX
npeAmMeToB.

+ He oTKnoHANTeCb B CTOPOHY M He BeAWTe MUSIEHWE Ha BbICOTE Bbllle YPOBHA Miey; eciun
BbICOKO AepxaTb LenHylo 6eH3onuny, TPYAHO KOHTPONMPOBATb TaHreHuManbHble CUmbl 1
NPOTUBOCTOATb UX BO3AENCTBUIO (OTCKOKY).

. Y6envn'er, YTO BCe YacCTN TeJla HaXOAATCA BAaNU OT Uenu n ot rnywntena.

+  OnepaTopbl-neBWN [OMKHbI NpUAepXnBaTbCcA Tex Xe YyKasaHuii. [MMpumwute
nogxopasilee NoJIoXKeHne AnsA NuieHns.

A BHUMAHUE

BozpgeiicTBue BM6paumii MOXKeT HaHecTu ywep6 noaam, cTpagalwWwuym ot npobnem c
KpoBOoOGpalleHnemM Wnu HepBHbIX paccTpoiicTtB. O6paTtutech 3a MegULVHCKON
NMOMOLLbIO, €CNN Bbl UCNbITbIBaeTe Takue ¢pusnmyeckme CUMNTOMbI Kak OHeMeHue,
OTCYTCTBME YYBCTBUTE/IbHOCTN, HEHOPMarnbHbIA YNafoK CUN WM M3MEeHeHWe LBeTa
KOXW. 3TN CMMNTOMbI 06bIYHO NPOABAAIOTCA Ha MaNbLax, pyKax nuan 3anscrbax.

7.4 «3AJIUTbIA» OBUTATEJb

—_

MogHMMMTE KONMAYoK CBEYM.

OTKpyTWTE 1 BbITPUTE CBEYY.

MONHOCTbIO OTKPOMTE APOCCENbHYIO 3aC/IOHKY.

MOTAHUTE HECKOMBKO pas3 3a NMYCKOBOM TPOC, YTOObI OMOPOXKHUTL Kamepy CropaHus.

YcTaHOBMWTE Ha CBOE MECTO CcBeYy N HaleHbTe Ha Hee Ko/Nna4yokK, CUNIbHO HaaBMB Ha Hero.

S e o

YctaHoBuTe pblyar crtaptepa B nonoxeHue "OPEN", paxe ecnu puratenb ABndeTca
XOSOAHbIM.

7. Tlocne 3Toro 3anyctuTe ABuratenb.

A BHUMAHUE

Hukorga He 3anyckaiiTe uLenHylo 6eHzonuny 6e3 yCTaHOBREHHbIX WWHbI, Lenu n
3alUMTHOro OorpaXkAeHus cuenseHus (TopMmosa uenu) - clersieHne MoXeT OCIabHyTb
1 NpuBecT K TpaBMam.
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7.5 3ANYCK ABUTATENA

Mpu 3anycke uenHoii 6eHsonunbl TOPMO3 Lienu AomKeH 6biTb BKaloueH. Mpuseante B
AelcTBMe TOPMO3 Lienu, HafaBMB Ha pblvyar Topmo3sa uenu / 3aluTHoe orpaxkaeHne pyKku
(B ctopoHy wuHbl) (Puc. 12). 3anonHute Kapb6lopaTop, Haxkumasa Ha rpywy npavimepa (14,
Puc. 2). YctanoBute pblvar ctaptepa (D, Puc. 13) B nonoxeHne "CLOSE". YcTtaHOBUTE LenHyo
6eH30onuny Ha 3em/l0 B YCTOMYMBOE MoJsioXeHve. Ybeautecb B TOM, 4YTO Lenb cBOOOAHO
BpallaeTca M He 3ajleBaeT O MOCTOPOHHMe npefMmeTbl. Mepea TeM Kak BK/IOYaTb ABUraTesib,
ybeanTecb B TOM, UTO LenHasa GeH3onuna He KacaeTca Kakumx-nmbo npepmeTtoB. Hukorpa He
MbiTaTecb 3anyckaTb LenHylo 6eH3onuny ¢ WKWHON, Haxodsuwelcsa B pacnune. lNpasoii pykon
Jepxute nepepHiolo pyuky (Puc. 14). Heckonbko pa3s gepHUTE NMyCKOBOW WHYP OO NepBOro
3anycKka aBurartena. BepHute pbiuar ctaptepa (D, Puc. 13) B nonoxenne "OPEN". 3anyctute
ABUraTenb, AePHyB 3a MyckoBol WwHyp. Mocne 3anycka Asuratens pa36nokupyiite Topmos
uenu (Puc. 3) n noaoXanTe HECKONbKO CeKYHA. 3aTeM HaXMuTe Ha pbluar akcenepaTopa (2,
Puc. 2), uTobbl pa3bnoKnpoBaTb YCTPOKCTBO aBTOMATUUYECKOTO «MoJyrasan.

A BHUMAHUE

Koraa moTop y»e Harpet, He UCMOb3yiTe CTapTep ANA 3anycKa.

A BHUMAHUE

Wcnonb3yiTe ycTpOMCTBO aBTOMaTM4YeCcKoro "monyrasa» UCKAOUYMTENbHO Ha 3Tane
3anycka gsuratens.

/\ MEPA NMPEAOCTOPOXHOCTU

3apaaute Kap6iopaTop, HaXkaB Ha rpywy npanmepa (14, Puc. 2), B Tom uncne po
ropsvero nycka.

7.6 OBKATKA ABUTATENA

[BuraTenb fOCTUraeT CBOEN MaKCMMabHOM MOLHOCTY nocne 5+8 yacos paboTbl.

Bo Bpems 3Toro neprioga O6KaTKU HE MCMONb3yiTe ABUraTeNlb BXOMOCTYIO HA MaKCMManbHOM
umncrne 060pOTOB, UTOGLI HEe MOABEPraTh €ro YpeamepHbIM HarpysKam.

A BHUMAHMUE

Bo BpemA 06KaTKM He N3MeHANTe peXxum Kap6lopauum ana aocTmkeHua 6onbien
MOLLHOCTI; 3TO MOXKeT NPUBECTU K NOBPEXAEHUI0 ABUraTens.

NMPUMEYAHUE

|/|CI'IYCKaHI/Ie AblMa HOBbIM OBuUratesiem rnpu ero nepsom MUCMoOJSIb30BaHNUN U NocCsie Hero
ABNAETCA HOPMalnbHbIM ABIEHNEM.

7.7 OBKATKA LIEMA

PerynupoBKy Bcerfa cnepyeT Npovi3BOAWUTb MPU XONOAHON Lenu. BpyyHylo npokpyTtuTe Lenb,
CMa3blBasA ee AOMONHUTENbHBIM KONMYECTBOM Macia. 3anycTuTe ABuUraTenb Ha HECKONbKO MUHYT
Ha YMepeHHOW CKOpOCTW, MpoBepAs NpaBUIbHYl PaboTy macnAaHoro Hacoca. OctaHoBuTe
[BUraTeNlb U OTPErynupyinTe HaTsKeHve uenun. 3anycTute ABuratesib 1 BbIMOJIHATE HECKOIbKO
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nponunoB 6peBHa. CHOBa OCTaHOBWUTE ABWraTeslb U elwe pa3 MpPOBEPbTE HATAXKEHME.
MoBTOpAKTEe 3Ty Onepauuto, NoKa Lenb He JOCTUTHET CBOEro MakCMManbHOro pactskeHus. He
KacanTecb Lenblo 3emnun.

A BHUMAHUE

Hukorpa He npukacaiiTecb K uenu npu pabotaowem asuratene. He Kacamtecb
Lenblo 3emau.

8 OCTAHOBKA ABUrATENA

OTnycTnTe pbluar akcenepatopa (2, Puc. 2) nocne BbiBOAa ABUraTeNA Ha PEXMM XOSIOCTOrO XOfa.
BbikntounTe gBuratennb, Haxas KHonky STOP (10).

A BHUMAHUE

He onycxal'irre uenHyo 6€H30I1lllﬂy Ha 3emMJ1l0, eNin Lenb elle He OoCTaHoBuWiach.

9 MPABUIA NOJZIb3OBAHUA

npOﬂOJ’I)KI/ITeFIbHOE BAbIXaHWE BbIX/TOMHbIX ra30B ABUraTend, pacrnbyIEHHOIo Maciia CMa3ku Lenu
1 nbinuy, o6pa3y|ou.|e|7|cn npu NUNEHNN, MOXET Cco3aBaTb PUCK ANnA 340POBbA.

9.1 MPOBEPKA NPABUIbHOCTU PABOTbI MPEAOXPAHUTE/IbHbIX YCTPOUCTB

A BHUMAHUE

Mepes Tem Kak npuctynatbh K 3KcnayaTauuu LenHon 6eH3onunbl, npoBepbTe
NPaBWIbHOCTb PaGoTbl NpeAoOXpaHUTENbHbIX YCTPOICTB. B cnyuae HemcnpaBHOCTM
He npopomKaliTe paboTy u© nNoOMbITAWTeCb YCTPaHUTb  HEUCNPaABHOCTb,
PYKOBOZACTBYACb COOTBETCTBYWOLMMU [JlaBaMy PYKOBOACTBa Wnu o6paTmBlLINCh K
Aunepy.

A BHUMAHMUE

JKcnnyaTtauuAa UenHoll 6eH3onwabl C HeMCNPaBHbIMU MpPeAOXPaHUTENbHbIMN
YCTPOIICTBAMMN MOKET NPUBECTY K TSXKeNIbIM 1 flaXKe CMepTeNbHbIM TpaBMaM.

A BHUMAHMUE

MoBTOpuTe npoBepKu, ecnn LuUenHaAa OGeH3onuna nepeHecNa HeHagnexauue
Bo3feincTBuA (yaapbl, NageHna n pasaasnmsBaHue).

—_

Y6ennTecb B NpaBUNbHOCTY PaboTbl U OTCYTCTBMU MOBPEXAEHNI TOPMO3a Lienu.
Y6ennTech B NpaBunbHOCTM paboTbl 1 OTCYTCTBMU NOBPEXAEHUI CTONOPa akceneparopa.

Y6eanTech B NpaBUNbHOCTY PaboTbl U OTCYTCTBMMN NOBPEXAEHNI KHOMKN OCTaHOBKMN.

> wN

Y6eantecb, uTO pbluar akcenepatopa W CTOMOP aKcenepatopa, Oyayun OTMyLEHHbIMM
6bICTPO BO3BPALLAIOTCA B CXOGHOE MOJSIOXKEHNIE.

w

Y6ep,|/|Ter B TOM, YTO PYUYKUN ABNAKTCA CYyXMU N NPOYHO 3aKpenieHHbIMN Ha CBOUX MeCTaxX.
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6. Yb6eputecb B NpaBWibHOCTM PaboTbl 1 OTCYTCTBUM MOBPEXAEHWI CUCTEMbI MOMOLEHUA
BMOpaLni.

Y6eantech B NPaBUAbHOCTM PaboTbl 1 OTCYTCTBUM NOBPEXAEHWI rAyLIUTENS.

8. Ybeautecb B HanmvuMM U NPaBUIIBHOCTU YCTAHOBKWU BCeX peTaneii U OTCYTCTBUM WX
NoBPEXAEHNN.

9. Y6epnTechb B NPaBuUibHOCTY NOLCOEANHEHNA CTONOPA LIENW.
10. Y6epuTech, 4To Uenb He BpallaeTcs npu paboTe ABMraTesnis Ha XOI0CTOM XOAy.
11. Y6eputecb B NPaBUIbHOCTU HaTAXEHWA U OTCYTCTBMN MNOBPEXAEHNI Lienu.

12. Y6eputecb B OTCYTCTBUM yTeUeK TOMIMBA.

9.2 OTCKOK, COCKAJ1b3bIBAHUE, OBPATHAA OTAAYA N NAAEHUE

A BHUMAHMUE

Mpu BpaweHNM Lenn BO3MOXHO o6GpasoBaHMe peaKkLMOHHbIX CW, BO3AeicTBMe
KOTOPbIX MOXET CKa3aTbCA Ha COXpaHEeHUN KOHTPONA Haj uenHou G6eHsonunon u,
COOTBETCTBEHHO, Ha 6e3onacHocTU. Takue cuibl MOryT GbITb OYEHb OMacHbIMU, TaK
KaK OHV NPUBOAAT K ABMKEHNAM LenHol 6eH3onuabl n/unm notepe KOHTPONA Haj
Heil, B pe3ynbTaTe Yero BO3MOXXHO NPNUMNHEHNE cepbe3HbIX N Aa)ke CMepTesNibHbIX
TpaBM. MMoHMMaHue xapaKTepa 3TUX CMN NOMOXEeT BaM CHU3UTb COOTBETCTBYOLME
pucku.

Haun6onee 06bI4HbIMU peaKLMOHHbIMM CUaMI ABAAIOTCA:

« Cockanb3biBaHue: nponcxoaunuT Torga, Korga WwrHa npocKanb3biBaeT Uin 6bICTp0 cMmellaeTca
Ha pacnunnnBaemMom npenmeTe.

« O6paTHasa oTgauya: NPOWCXOAWUT TOraa, Koraa WyHA MOAHUMAETCA Haj PacnuinBaeMbiM
NpesMEeTOM 1 HECKOJIbKO pa3 yapsAeT Mo HeEMY.

« [apeHne: nponcxoanT Torda, Korga uenHasA 6eH30MMNa nagaeT BHM3 MO OKOHYaHWMU
nuNeHusa. 3To0 MOXeT npuBECTN K TOMY, YTO HaxXogAwaAcA B ABMXKEHUW Lenb KOCHETCA
yacTen Tena unu Apyrnx npeameTos, NPUYNHNB TPaBMbl WA MaTepI/IaJ'IbeIVI yu.lep6.

« 3aTaruBaHuve B pacnun: nponcxoanT Torga, Korga uenb BHE3aNMHO OCTaHaB/MBaeTCA nocne
KacaHus Kakoro-nnbo HaxoaAuwleroca B gpesecnHe NoCTOPOHHEro npeameTta HVXKHEN YacTblo
WKHbI. BHe3anHasa ocTaHOBKa npuBOoAUT K TOMY, 4YTO nuna OT6paCbIBaeTCﬂ Bnepen n or
onepaTtopa, B pe3yibTaTe Yero OH TepAET KOHTPOb Hag MaLINHOWN.

A BHUMAHUE

Haunb6onee onacHbiM siBNeHMeM, Bbi3biBaeMbiM peakKyMoOHHbIMUN cuUlaMin, ABNAeTCA
OTCKOK.

+ OTCKOK: MPOWUCXOAWT B TOM C/lyyae, KOrfga KOHLeBas 4acTb LUMHbI KacaeTcs Kakoro-nmbo
npeameTa 1 BHE3aNHO OTOPAChIBAETCS BBEPX M Ha3ah. OTCKOK MOXET TaKKe NMponUCXoanTb B
TOM Cny4yae, Korga BO BpemsA MNWieHWA ApeBecrHa 3amblkaeTca W 3alemnseTr nuny B
nponune. B oboux cnyyadax 3Ta BHe3anHas OCTaHOBKa LENW NPUBOAUT K W3MEHEHWIo
HanpaBneHNs BO3LEWCTBMA PEaKUUOHHbIX CUM, OEWCTBYIOWWX NpY MUIEHUW LpeBecyHbl,
CrefiCTBMEM KOTOPOro ABNAETCA NepemelleHne nuibl B HanpaBneHnK, NPOTUBOMONOXKHOM
HanpaBneHuio BpauweHus uenu. Muna ot6pacbiBaeTcs BBepX N Hasaj B CTOPOHY
oneparopa.

390



Mepbl npeaocmopo»(Hocmu npomue OmMcKoOKa U peakyuoHHbIX cun

A BHUMAHUE

Co3HaBaiiTe BO3MOXXHOCTb OTCKOKa. [OHMMasA nNpuunHbl 06pa3oBaHUA OTCKOKa U
PeaKUMOHHbIX CUJ, Bbl MOXKETe CHU3UTb ¢$aKTOp BHE3anmHOCTH, CMOCOGCTBYOWMI
BO3HMKHOBEHMIO HECYACTHBIX CNyYaes.

A BHUMAHUE

PaGoTa ofHOlI pPYKOIi MOXeT crnoco6cTBOBaTb 0o6pa3oBaHMI0 OTCKOKa. BypabTte
MaKCMManbHO BHUMAaTesNbHbI, ecnu Bbl paboTaeTe Takum o6pasom.

Prckn, cBA3aHHble C OTCKOKOM W PEaKLMOHHbIMW CUaMK1, MOXHO CHM3UTb MyTEeM CrefyioLmnx
nencrsun:

«  [encTByiiTe Hagnexalmm obpasom u cobnofainTe Bce nNpasuia TEXHUKM 6e30MacHOCTL.

+ [paBunbHO UCMONb3yiATe NpPefOXpPaHNTENbHbIE YCTPONCTBA, KOTOPbIMA OCHalleHa LenHas
6eH3onuna.

«  BHumaTenbHO cneguTe 3a NONIOKEHNEM KOHLIEBOW YaCTW LUUHbI.
+ Hekorpga He ,D,OI'I)/CKaIZTe, yTOObI KOHLEBAs YaCTb WIMHbI Kacanacb Kakux-nmbo npegmeTos.

. By,que BHMMaTEJIbHbI NPU NUNEHNN He6oNbLLNX BETOK, KyCTOB U MaJIEHbKNX AepeBUEB, Npn
KOTOPOM BO3MOXHO 3aKNMHMBaHKME LUenu.

+  Ounctnte pabouyto 30Hy OT BCeX MPENATCTBUN, TaKUX Kak AepeBbs, BETKU, KaMHU, CYXOCTOM,
nHW 1 ap. Mi36eraiite npenaTcTBMI, KOTOPbIX MOrna 6bl KOCHYTbCA LiernHasa 6eH3onuna.

«  ObecneubTe npaBuJibHOE BbINOJIHEHNE PETryIMPOBKN N 3aTOYKM Uenun; He3aToyeHHaAa nnu
NpoBUCLLAA WKNHa yBeNTNYNBAET BEPOATHOCTb OTCKOKa. CHEﬂ,yVITe YKa3aHuAmM U3rotosutensa
Nno 3aTo4yke uUenn w”n TEXO6CJ'Iy)KI/IBaHVIIO. I'Iposepﬂl?ﬁe HaTaAXeHne C perynﬂpH0|7|
nepnoanyHoOCTbIO. Y6e,q|/|Ter B TOM, UTO KpeneHble ravkun nNaoTHO 3aTAHYTbI.

« HauuHante n 3aTtem npoposrkanTe NUeHWe Ha MOJIHOM ckopocTu. [Mpu ABMXKeHUn uenu ¢
6onee HK3KOIN CKOPOCTbIO BO3pacTaeT PUCK OTCKOKa.

+  3a OfuH pa3 NUInTe TONbKO OAVH CTBOJ.
«  BbyabTe 0c060 BHVMMaTENbHbI NPY BXOXKAEHWMN MUJTbl B HE3aKOHUYEHHbIN pes3.
+ He nblTanTecb HauMHaTb NUIEHME KOHLEBOW YacTblo WKHbI (MNeHne Norpy>KeHnem).

«  O6palaiTe BHUMaHUE Ha [BVKYLIMECA CTBOMbI WAW ApYyrve MpeAMeTbl, KOTOpble MOryT
NPUBECTU K 3aKNMHUBAHMIO LiENN.

+  lcnonb3yiiTe TONbKO WKWHbI U Lenu C HU3KAM OTCKOKOM, CreuranbHO npeaHasHayeHHble ans
Ballel LenHom 6eH3onusbl.

+ [noTHo pepxwuTe UenHylo 6eH3onuny ABYMA pykamu npu paboTatowem fsuratene v HU B
KoeM cflyyae He oTnyckainTe pyku. [IpoyHoe yaepKuBaHMe NUbl MOMOXET BaM YMEHbLINTb
OTCKOK 1 COXPaHUTb KOHTPOJIb Hap LienHown 6eH30numnon.

« TMoNHOCTbIO OXBaTblBaWiTe PYYKM NAJOHAMU M NanbUamu. [epxute NpAMOi CBOIK fEBYIO
PYKy, He crnbas ee B JIOKTe.

+ Hu B KOEM cnyyae He MeHANTe MecTamu IEBYIO 1 NPaBYIO PYKN.

«  O6e HOrM AOMKHbI HAXOAUTLCA B YPaBHOBELLEHHOM NMONMOXKEHUN.



He oTknoHAWTeCb B CTOPOHY. Bbl MOXeTe noTepATb paBHOBECUE N MOTEPATb KOHTPOSb Haj
uenHom 6eH3onunomn.

He BepnTe nuneHmne Bbille YPOBHA MNieY, Tak Kak B 3TOM C/lydae TPYAHO COXPaHATb KOHTPOSb
Hag NuIon.

CoxpaHANnTe KOHTPONb Hag NWION NpW MWIEHWA W TOrfa, KOrga MO ero OKOHYaHun
NMPOVCXOANT NafeHne OTNWNeHHOW 4yacTu. He ponyckaliTe, 4tobbl Munia onyckanacb nog,
COBCTBEHHOW TAMXECTbIO MO OKOHYAHUW NMUNEHUS.

YCmpoﬁcmsa 3ayjumesl om omcKoka

A BHUMAHUE

B cocraB Bawein uenHoll 6eH3onuAbl BXOAAT cChAepyloWMe YCTPONCTBa,
npegHasHauyeHHble ANA CHWKEHNA PUCKa OTCKOKa M BO3AENCTBUA pPeaKLMOHHbIX
cun. B nio6om cnyyae 3Tu ycTpoiicTBa He MOMIHOCTbIO YCTPAHAIOT TaKuWe onacHble
peakuuoHHble Bo3sgelictBuA. [pu 3Kcnnyatauyum uUenHoil 6GeHsonunbl He
nonaraiitecb TONbKO Ha 3TU ycTpoiictBa. Bo ns6exaHne oTcKokoB U BO3AelicTBUA
APYrX peaKkUVOHHbIX CWJ, KOTOopble MOryT NpuBecTW K Cepbe3HbIM U [ake
CMepTenbHbIM TpaBMaM, Bbl [O/KHbl co6noaaTtb BCe npaBuna TEXHUKM
6e30nacHOCTN, YyKasaHWsAs U Cnoco6bl  BbINOJMIHEHNA  TexOo6CnyKuBaHuUA,
npuBeAeHHbIe B HACTOALLEM PYKOBOACTBE.

HanpaBnaiowasa wWwnHa: HebGONbWOW pafMyC KOHLEBOW YacTW LWWHbI YMeHbLUaeT IAVHY
yyacTKa LUMHbI, Ha KOTOPOM CyLUeCTBYeT OMacHOCTb OTCKOKA. Mcrnonb3yiTe TONbKO LUMHbI,
0f06peHHbIEe N3roTOBMTENEM AAHHOW LernHOW GeH30Musbl, NepeUYncieHHble B HACTOSLLEM
pyKOBOACTBE.

MepeuncneHHble B HACTOALWEM PYKOBOACTBE LENM C HU3KMM OTCKOKOM (cm. Tabnuua 1
PexomeHOO08AHHbIE cOYeMaHusa WuUH u yenel) yaOBNETBOPAIOT Tpe6oBaHMAM K obecneyeHunto
HW3KOro OTCKOKa MPW WCMbITaHUAX, MPEAYCMOTPEHHbBIX COOTBETCTBYIOWMMMN CTaHAAPTaMU.
Acnonb3yiiTe ToNbKo Lenu, oao6peHHble U3roToBMTENeM AlaHHOI LienHoi 6eH3onnbl.

MepeaHee 3alWMUTHOE OrpaXkAeHWe MpPeaHasHAUYeHO ANA CHUXEHUA BEPOATHOCTU KacaHus
Lienun NeBowi PyKOWN, eC/ii 3Ta PYKa COCKOJb3HET C NepeaHel PyUKu; KpOMe TOro, OHO CIYXXNT
ANA NpuBeAeHVs B OENCTBME TOPMO3a Lenv Mpu PYYHOM HaXaTMM Ha HEro wau casure
Briepeq noj BO34eNCTBUEM MHEPLIMOHHBIX CUI.

KoHCTpyKums Nunbl NpesycMaTprBaeT HagneXallee paccTosHre MeXay nepegHe n 3agHen
PY4YKaMmn 1 UX PACTONOXKEHNE Ha OAHOW NIMHUM ANsi 06ecreyeHrs COXpaHeHVs PaBHOBECMS
W HafleXXHOro KOHTPONA Haj LUenHol GeH30onwiol B Cllyyae ee CMelleHWA B CTOPOHY
onepaTopa Npu OTCKOKeE.

Topmo3 uUenu npepgHasHauyeH AnA ObICTPOM OCTAHOBKM ABWXKYLehca uenu. Korga pbluar
TopMmo3a/nepeaHee oOrpakaeHune CMeLaeTcss Brneped B CTOPOHY LUWHBI, Uenb [OJXKHa
HemeASIeHHO OCTaHOBUTbCA. Lienb Topmo3a orpaHnynBaeTe NOCNeACTBUA OTCKOKA, HO He
npepoTBpawjaeTr ero. TOpmMo3 Uenu cleayeT ounlatbh U NPOBEPATb Mepef KaxabiM
NCMOMb30BaHNEM LieNHON 6eH30NubI.

YCTPONCTBO HAaTsXKeHUA Lenu pa3paboTaHo Takum o6pa3om, 4To6bl MO3BOAUTL OMnepaTopy
NPOV3BOAUTD HALMEXaLLylo PErynmpoBKy Lienun: MpoBuCILas Lerb MOBbIIAET BEPOATHOCTb
BO3HMKHOBEHWSA OTCKOKA U APYrX PeakLMOHHbIX CUS.
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9.3 TOPMO3 LIEMA

NHepUMOHHBbIN ~ TOPMO3  Uenu  ABNAeTCA  BbICOKOIOOEKTMBHbIM  NpeaoXpaHUTENbHbIM
yCTponcTBoM, obecneurBaowyM 6e30MacHOCTb NPU UCNONb30BaHUK LenHon G6eH3onunbl. OH
3alLMLLAeT NONb30BaTeNA OT OMACHbIX OTCKOKOB, BO3MOMKHbIX Ha pPasfiMyHbIX 3Tanax paboTbl.
Topmo3 npuBOAUTCA B [ENCTBME, C MOCNeAytolwen MrHOBeHHON ONOKMPOBKOW Lenu, Korpa
ornepaTop HaXkMMaeT PyKoW Ha pblyar (pyyHoe BKIIIOUEHUE), NN aBTOMATUYECKN Noja AeACTBUEM
WHepuuKn, Korga orpaxkaeHve cmellaetca Bnepep (Puc. 17) B ciyyae BHe3anHOro OTCKOKa
(MHepUKOHHOE BKtoYeHne). YTobbl pa3bnoKnpoBaTb TOPMO3 Lienn, onepaTop AOKEH NOTAHYTb
pblyar Ha ce6s (Puc. 3).

9.4 NPOBEPKA NMPABUJIbHOCTU PABOTbl TOPMO3A

|-|pl/l npoBepKe COCTOAHUA MalluHbI Nepen TeM Kak NpucTynaTtb K Kaknum-nn6o pa60TaM, cepyet
npoBepPUTb NPaBUbHOCTb pa6OTbI TOPMO3a, BbINONHMB Cnefyoune OencTBuA:

1. 3anyctute gBUraTenb 1 KPenko BO3bMUTECH 3a PYUKM obermu pyKkamu.

2. lMoTAHWTe 3a pbluar akcenepaTopa, YTobbl NPMBECTY B ABUMKEHME Lienb N HaiaBUTe Ha pblyar
TOPMO3a TblIbHOWM CTOPOHOW NieBon pykn (Puc. 11).

3. Mpu cpabaTtbiBaHNM TOPMO3a LeEMb HEMeOseHHO OCTaHaB/IMBAETCHA; OTMYCTUTE pbluar
akceneparopa.

4. Pa36nokupyite Topmo3s (Puc. 3).

9.5 TEXOBCNYXXUBAHUE TOPMO3A

Bcerga nopgpepxuBante B 4MCTOTE MexaHW3M TOPMO3a Lenu U CMasbiBanTe nepefaTtoyHble
snemeHTbl. [poBepbTe ypOBeHb M3HOCA NieHTbl TOpMO3a. Ee MMHUManbHaa ToAWMHA AOMKHA
coctaBnATtb 0,30 mm.

9.6 PABOTA C BEH30NMWI0M ANA NOAPE3KWN AEPEBbEB C MOMOLLIbIO KAHATA,
APUCTEFHYTOI O K 1AMOYHOMY NoACY

B HacToAwen rnaBe onucaHbl HEKOTOpble MeTOoAbl pa60TbI, nosponAawwmne yMeHbLNTb PUCK
nonyvyeHnA TpaBM nNpun WUCNONb30BaHUN LenHom 6eH3onubl onAa noapesknm pepesbeB C
MOMOLLbIO TPOCa, NPUCTErHYTOro K JIAMOYHOMY MNOACY. anIBe,EleHHble cBefeHnAa ABNAITCA
6a3oBbIMU YKa3aHuAMKU, HO HN B KOEM CJly4Yae He 3aMeHAIT cobon npouecc O6yquVIﬂ, KOTOpoOe
onepaTop A0NXKeH I'IpOVITVI B 06s3aTeNbHOM nopagke. HeO6XO,E|VIMO Bcerga CO6J'IIO,D,aTb HOPMbI A
npaswia HauMOHaNbHOIO 3aKoHOA4aTeIbCTBa.

O6wue npasuna pabomeol Ha ebicome

Heobxonnmo, utobbl onepaTtopbl, Beflyline Ha BblCOTe NMoApe3Ky BETOK LenHON 6eH3onunon ¢
NMoMOLbIO TPOCA, MPUCTETHYTOrO K JIAMOYHOMY TMOSCY, HUKOrAa He paboTanm B OAMHOUKY.
Heob6xogmmo, 4tobbl MM nomoran paboTHUK, HAXOAALWMNCA Ha 3emne 1 OOyYeHHbI npaBunam
[eNCcTBMIN B Cyyvae upe3BblYalHbIX CUTyaLnia.

Heobxogmmo, uToObl onepaTopbl, 3KCNAyaTUpylolmne LerHble 6GeH3onuibl AfA  NoapesKn
[epeBbeB, MPOLWIM HeOOXOAVMbIA ANA BbINONHEHWA 3ToN paboTbl o6WMi Kypc obyyeHus
npvemam nofbema Ha AepeBba 1 NPUHATUA NONOXeHWI, obecneymnBaloLyx 6esonacHyto paboTty
Ha HWX; HeobXoAMMO TakxKe, YTOObI OHM OblNM [OMKHBIM 0bpa3om obecneyeHbl NAMOYHBIMU
noscamu, TPOCamu, MNAOCKAMI PEMHAMM C KPEMeXHbIMU OTBEPCTUAMU, KapabuHamu 1 Apyrimm
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npUcNocobneHnAMKN, NO3BONAIWMMM pPaboTaTb B YCTOWUMBOM MONOXKEHUM W HAAEXKHO
yaepuBaTb 6eH3onuy.

Mod2zomoeka K ucnosb3oeaHuto yenHoli 6eH3onunvi Ha Oepese

Heobxoanmo, uTOObl HaxofAWMICA Ha 3emie onepatop NpoBepun LenHylo 6GeHsonwuny,
3anpaBun ee TOM/IMBOM, 3anyCTUs, MPOrpen 1 3aTem BbIKIIOUWN Nepeq TeM, Kak nepeaasatb ee
onepaTopy, HaxoasLemycs Ha fepese. Heo6xogumMo 3aKpenuTb LemnHyio 6eH30Mmiy C NOMOLLbIO
MAIOCKOrO PeMHs, NMPUIOAHOrOo ANA KPenneHus K NAMOYHOMY rnoscy onepatopa (A, Puc. 15):

a. NPUCTErHWTE MIOCKUA PEMEHb K KPEMJIEHUIO, HaxoAswWwemMyca C 3afjHell CTOPOHbI LienHou
6eH3onunbi (Puc. 18);

b. ¢ nomoupbio cOOTBETCTBYIOWNX KapabUHOB MPUCTErHWTE LerHyl 6eH3onuny ¢ MoMOLLbl
MIOCKOrO PEMHSA WSIN HEMOCPEACTBEHHO (T.€. MyTeM MPAMOro COeAVHEHUA C KpernyieHnem
LiernHomn 6eH30MNWsbl) K IAMOYHOMY MOSICY OMNepaTopa;

C. YBOCTOBepbTeCb, UTO LienHas 6GeH30oMuna HafeXHO 3aKpenneHa B MOMEHT ee nepepaqu
oneparopy;

d. nepen Tem Kak OTUEMNATb LenHylo 6eH30nmnny OoT NOABEMHOrO CPEACTBa, YAOCTOBEPbLTECH,
YTO OHa NPUCTErHyTa K JIAMOYHOMY PEMHIO OrepaTopa.

BO3MOXHOCTb HEernocpeaCcTBEHHOrO MPUCTErMBaHWA LieNHOM 6eH30MMIbl K NAMOYHOMY PEMHIO
3HAUMTENbHO CHUXKAET PUCK MOBPEXAEHUA UHCTPYMEHTA BO BPEMSA ABWXKEHUI BOKPYr Aepesa.
Bcerga BblkmouanTe LenHylo 6GeH3onWIy BO BpeMsA ee MPUCTErBaHWA HEMOCPeACTBEHHO K
NAMOYHOMY PEMHIO.

HeobxoamMmo npuctervBatbh LENHyl 6GeH30MUny K pPeKoOMEHAYeMbIM TOUYKaM KpensjeHus Ha
NnAMOYHOM nosice. OHM MOTYT HaXOAUTLCA MO ero UeHTPy (cnepeaun wunm c3agm) uinm no 6okam.
Korga 370 BO3MOXHO, MPUCTErMBanTe LenHyo 6eH30NuNy K TOUKe KpenseHus, Haxoasawwencs no
LieHTPY NIAIMOYHOTO PEMHS C 3afiHel CTOPOHbI; 3TO MO3BOJISIET MPEAOTBPATUTb €€ CTONIKHOBEHNME
C TPOCaMU, NCMOMb3yeMbIMU A4JIA NOAbEMA, NPV STOM TOUKa MPUSIOKEHUA YCUIUS, CO3[aBaeMOro
ee Becom, OyaeT NPUXOAWTbCA Ha UEHTP Tefa onepaTopa B pailoHe OCHOBAHUA ero
No3BOHOYHoOro ctonba (B, Puc. 15).

Mpy M3MEHeHNA TOUKN NPUCTErMBaHNA LienHoW 6eH3onubl HeobxoAnMo, UToObI Nepep Tem, Kak
OTCTErvMBaTh ee OT MpeAblayllel TOUYKM KPenneHus, onepaTop yAoCTOBEPUICA B TOM, YTO OHa
NpUCTErHyTa K HOBOW TOUKe KpeneHus.

UcnonezosaHue 6eH3onunvi HA Bepese

AHanmM3 HecyacTHbIX cnydaeB, UMEBLUMX MeCTO npu pa60Te C AaHHbIMWX LUeNHbIMN 6eH3onmnamm
npn 06pe3Ke OepeBbeB, MOKa3blBaeT, 4YTO WX OCHOBHOW I'IpVI“IVIHOIh ABUNOCb HeBepPHaA
SKcnnyatayuA, 3akni4yaBwWwaAaca B TOM, YTO onepaTopbl Aepxann 6eH30MnNbl OfHOWN pyK0|7|. B
6onbLUe YacTU HeCcYacCTHbIX CflydaeB onepatopbl He CTapanncb NPUHATb 6e3onacHoe pa6ouee
nonoXxeHne, nosponAaKLlee aepkatb 6EH3OI'IVIJ'Iy obenmu pyKamun. 3710 npuBOAUT K YBENNYEHUIO
PnCKa nony4vyeHna TpaBmMbl N3-3a:

* OTCYTCTBUA NPOYHOro yaepxKmBaHuA LleI'IHOIZ 6eH3onubl npwn OTCKOKeE.

«  OTCYTCTBUA KOHTPOSIA HaZ LienHon 6eH30Nnoi, yBennmumBaloLLero BEPOATHOCTb ee KOHTaKTa
C TpOCamu, NCNoNb3yemMbiM/ A1 MOAbEMA, U C TefloM onepatopa (B 0COGEHHOCTM, C NeBow
PYKOW 1 ee KNCTbIO).

+ noTepu ynpaBneHUA BCNeACTBME HEYCTOMUMBOro pabouero MonoXeHwA, NpuBoAAlen K
KOHTaKTYy C Munon (Mpu HeYMbILIAEHHOM ABUXKEHMW BO BpemsA paboTbl 6eH30Mnmsbl).
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Ycmoltiyueoe pa60qee noJsiox<eHue, no3eoJsiAaroujee aep)Kamb nuny aByMﬂ pykamu

YT106bI onepatopbl MMeNIN BO3MOXHOCTb Aep»KaTb UenHyto 6eH3OI'II/IJ1y ABYMA  pyKamuy,
HeO6X0p,VIMO, yTOOLI npn ee Wncnonb3oBaHUM OHW, KaK MNpaBuno, NpuHMManun yCTOI7I‘-II/IBO€
pa6oqee nonoxxeHwme:

+  Ha ypoBHe 6efpa npu nogpeske ropr3oHTanbHbIX YUYaCTKOB.
+  Ha ypOBHe COMHEYHOTO CMIETEHUA NP NOAPE3Ke BEPTUKANbHBIX YYaCTKOB.

Korga onepatop paboTtaeT B6/IM3N BEPTUKANIbHBIX CTBOJIOB B paboyeM MOSIOXKEHWUM C HU3KMMMU
OGOKOBbIMU ~ ycunuamK, Ans  obecneyeHUs YCTONUMBOrO pPaboyero MONOXKEHUA MOXeT
noTpe6oBaTbCs HagexHaa onopa. OfHakKo, NMpu yaaneHun oT CTBOSA onepaTtopy nortpebyertcs
BbIMOMIHATD ~ OMpeAeneHHble  AeNCTBUA  [ANA  aHHYIUPOBAHWA  WAW  HeWTpanvsauuu
YBENMUMBAKOLWMNXCA BOKOBBIX YCUNNIA, HampuUMep, U3MEeHWB HanpaBieHre OCHOBHOMO Tpoca C
MOMOLLbIO [JOMOSHATENbHON TOYKM MOABECKW, WU MyTEM WCMONb30BaHWA MIOCKOTO PEMHSA
perynvpyemon AnviHbl, HEMOCPEACTBEHHO COEAMHAOWErO BPEMEHHYIO TOYKY MOABECKM C
nosacom (A, Puc. 16).

[na nonyyeHusa xopollei ornopbl B pabouyeM MONOXEHUW MOXeT MoTpeboBaTbCA CO3faHue
BPEeMEHHOW NeTnn AN HOMY C MOMOLLbIO 3aLienyieHHoro 3a gepeo Tpoca (C, Puc. 15).

Myck yenHoli 6eH30onunbl HAa Oepege

Bo Bpems nycka LenHon GeH30Musbl HAaXOAALWMMCA Ha JepeBe OrnepaTopoM LienecoobpasHo,
YTOObI OH:

a. nepep Nyckom NpuBses B AeVCTBIE TOPMO3 LieMu.
b. nepepn nyckom aepxkan LenHyto 6eH30NKAYy C NEeBO 1AW NPaBO CTOPOHbBI OT TeNa, TO ecTb:

1. ecny nuna pacnono)eHa C NIeBOV CTOPOHbI, ONepaTop AO/MKEH MpUAepXMBaTb ee Ha
paccToAaHUN OT Tena, Aepa ee 3a MepefHIoln PyuYKy JIeBON PyKOW, a MpaBol PyKoOn
MOTAHYTb 3a MYCKOBOW LUHYP.

2. ecnv Nuna pacrnonoXeHa C MPaBol CTOPOHbI, ONepaTop AOMKEH NpUAepPXKKBaTb ee Ha
paccToAHMM OT TeNa, Jep)a ee 3a OAHY W3 pyyek MpaBoON PYKOW, a feBON PYKOii
MOTAHYTb 3a MYCKOBOW LUHYP.

Mpexage yem oCTaBNATb paboTaloLyo LenHy 6eH30MuTy NOABELEHHOW K MIOCKOMY PEeMHIO,
BCerga Heo6xoAMo NPUBECTU B AeCTBUE TOPMO3 Lienu.

Heobxogmmo, 4tobbI onepatopbl BCerga nposepAnn Haan4dune B uenHon 6GeHzonwune
AOCTAaTOYHOro Koinm4yecTBa TOMIMBa nepen T1eM, Kak Ha4nMHaTb NUINTb B KPUTUYECKUX MeCTaxX.

Pa6boma c yenHoli 6eH3onusoli 00HOU pyKoli

Heobxonnmo, utobbl onepatopbl BO Bpems paboTbl He Aep)<anu uenHyilo GeH30mnuny OoaHON
PYKOW, €Cii OHW HAxOAATCA B HEYCTOMUMBOM pPaboOueM MOSIOKEHUU WM MNPEAnoUYnTaloT
MCMONb30BaTb ee BMECTO Py4YHOW Musbl Ansi 06pe3Ky KpaeB BETOK, UMEIOLMX Manblil AnamMeTp.
Mpn obpe3Kke BETOK U CyuybeB LENecoobpasHO fepKaTb LUenHyl 6GeH3onuny OfHON PyKOW
TOMbKO B TEX Cyvasx, Koraa:

+ onepaTopbl He MOryT MPWHATb Takoe pabouyee MONOXKeHWe, KOTOpoe Obl MO3BOAUIO UM
JepaTb LernHyto 6eH30nuny ABYyMs pyKamu;

« onepatopam Heob6xoAMMO OCTaBaTbCA B pabouem MONOXeHuu, no3sosiAilemM paboTaTb
TONIbKO OAHOW PYKOW;
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+ UenHaa 6eH3onuna UCNONb3yeTcAa Ha BCHO ANMHY, NEpreHJuKyIsapHO Teny ornepaTtopa v Ha
paccTosaHum oT Hero (B, Puc. 16).

Heobxofnmo, utobbl onepaTopbi:

¢ HuKoOrga He UCNosb3oBann AnA nNuUieHuA 30HY OTCKOKa, HaXopAawykca B KOHLIeBOM YacTu
LLNHbI;

. HUKOr4a He NN BETKN, Npuaepxmneasa nx;

. HUKOr4a He NbiTalnCb CXBAaTUTb Nadatowne BeTKU.

Bbicgob60x0eHuUe 3aKknuHusweli yenHoli 6eH3onubl

Ecnu uenHylo 6eH30omuAy 3akNMHWAO B pacnune BO Bpemsa paboTbl, HeOOXOAMMO, YTOObI
oneparopsl:

. BbIKNTIOYNIN LEeNHYI0 6EH30I'II/IJ1y N HageXHO NPUCTErHynn ee K 4actu BETKU, HaXO,ﬂﬂLI.leI?ICﬂ
mMexay CTBOJIOM U pacnimiom, Win K oTaeNnbHOMY OT Hee TPOCY;

+  BbICBOOOAMAM LEeMHylo OeH30Muiy, MOTAHYB €e CO CTOPOHbl pacnuia, NOAHWMaA npu
Heob6XOAMMOCTH BETKY;

+  MpU Heo6GXOAMMOCTU WUCMOMb30Bany PYYHylo MUY WAU APYrylo UenHylo GeHsonuny ans
BbICBOOOXKAEHMA 3aKNNHMBLUEN LienHOW 6eH30MWbl, BbINMOMHWB HaAMWA Ha PacCTOAHUM He
MeHee 30 ¢M OT Hee C ee 06ernx CTOPOH.

Mpu UCNonb3oBaHUM A1 BbICBOOOXAEHMUA 3aKIMHUBLUEN LeMHON GeH30MUAbl PYYHOI NUAbI UK
ApYroi uenHon 6eH3onuibl HEO6XOAMMO BbIMOMHUTL HAAMU MEXAY MEeCTOM 3aKVHMBaHUA 1
KOHLIOM BeTKM (@ He MeXAy MeCcTOM 3aKIMHUBAHMA W CTBOJIOM) BO M36eXKaHue Toro, 4tobbl
OTNMAMBaeMaa YacCTb BETKM YBNeKna 3a Coboii 3aKnMHMBLLYI LenHylo GeHsonuny, yTo elie
6onee ycnoxHuno 6ol cuTyauuo.

9.7  3ANPEWEHHOE NCMNOJZIb3OBAHUE

A BHUMAHUE

Bceraa cobniogaiite npaBuna TexHUKM 6esonacHocTu. [laHHasA uenHas 6eH3onuna
npepHasHauyeHa gnA o6pesKn BeTOK M yXoAa 3a KPOHAMMN AepeBbeB N KYCTapHNKOB.
3anpelaetca nuneHne Apyrux matepuanos. NuneHne TakKux maTtepuanos BNeYeT 3a
coboii pgpyrme TUNbl BUGPaUMii M OTCKOKA M HEBO3MOXHOCTb BbINOJIHEHMA
Tpe6oBaHMin 6Ge3onacHocTu. He wucnonb3yiiTe LenHylo 6eH3onwily B KavecTBe
pbluara gnsa noabema, nepemelleHUs WM pa3buBaHMA NpefMeTOB, a TaKKe He
3aKpennAiTe ee Ha HeMoOABVXHbIX onopax. 3anpeljaeTcs NOACOEAVHATL K Bany
oT60pa MOLHOCTY LienHoi 6eH3onNuabl NPUCNOCO6GNEHNA UAN HacagKu, OTANYHbIE
OT YKa3aHHbIX N3roTOBUTENEM.

A BHUMAHUE

He wcnonbsyiite uenHylo 6eH3onuay pAnA pacnuAnMBaHNA CTBOJIOB W Banku
AepeBbes.
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9.8 NPABWUJIA PABOTDI

9.8.1 O6pe3Ka BeTOK

a.

I'IpM o6pe3Ke BETOK BCerga HauuHawte ¢ 6onbluero AnamMeTpa, ABUraaCb B HanpasneHmm ot
cTBOJA.

I'Iepe):l TEéM KaK yBe/n4dmBaTb CKOPOCTb LenHomn 6eH3OI‘II/IJ1bI, BCerga CTapaﬁTer 3aHATb KakK
MOXHO 6onee yCTOIZqVIBOE 1N 6e3onacHoe MOJOXeHNe. I'Ipm H€O6XO,E|VIMOCTI/I anAa
obecneyeHun paBHOBECUA yNnpuUTeCb KONEHOM nobnuxe K crsony.

YTo6bl He mpunaraTb Ype3MepHbIX YCWUWIA, ONMpanTecb MUIION O CTBOJ, MOBOpPAunBas ee
BJIEBO WJIM BMPABO B 3aBUCUMOCTU OT MOJIOXKEHWs oTnunrBaemon BeTkm (Puc. 19).

Mpn ob6peske HaXOAALWMXCA MOL HATSAKEHWEM BETOK MocCTapaiTechb 3aHATb Ge3onacHoe
MoNIOXeHMe ANA 3aWmTbl OT BO3MOMHOMO yAapa, Bbi3BaHHOTO MX pacnpsamieHunem. Bcerga
HauMHalTe NUIEHNE CO CTOPOHbI, MPOTUBOMONOXKHOM Crrby.

I'Ip|/| CNUNMBaHMK 6ONbLUNX BETOK I/ICI'IO}'Ib3yVITe KOroTtb (OI'ILll/Iﬂ), onnpasdcb Ha Hero.

A BHUMAHUE

He ncnonb3syiite B xofe pa6oTbl BepXHUil Kpall KOHLEBON 4acTu LWNHbI, 0CO6eHHO
AnA o6pesKMn BeTOK, TaK Kak B MPOTMBHOM Cjly4yae Bo3pacTaeT PUCK OTCKOKa.

9.8.2 Mepbl NpeaoCcTOpOKHOCTY, OTHOCALMECA K paboueil 30He

He paboTaiiTe BONN3M 31EKTPMUUYECKUX MPOBOAOB.
PaboTaiiTe TONbKO B YC/IOBUSAX XOPOLLEN BULUMOCTA U OCBELLEHNA.
BbiknovaiiTe ABuraTenb nepep Tem, Kak onycTuTb LienHyo 6eH30nuiy Ha 3emiio.

By,que 0c060 BHUMATENbHbI npn ncnonb3oBaHUN CpeancTs I/IH,EII/IBVI,D,yaJ'IbHOﬁ 3aWunThbl, T.K.
Takune cpencrtea MOryT orpaHmumBatb Bally CNOCOBGHOCTb ChbllaTh npepynpexpawwne
3BYKOBbI€ CUTHabl (KpI/lKI/I, ryakm n T.4.).

By,que MaKCMMaJIbHO OCTOPOKHbI NMpn pa60Te Ha HaKJ/TOHHbIX U1 HEPOBHbIX YYacCTKaxX.

He BeauTe nuneHne Bbllle YPOBHA nney; ecsin BbICOKO AepXKaTb LenHy 6EH3OI'IVIﬂy, TPyAHO
KOHTPONINPOBAaTb TaHreHUuManbHble CUJIbl U MPOTUBOCTOATb NX BO3,E|eVICTBVIIO (OTCKOKy).

He BbinonHAWTe NuneHne, cToA Ha NPUCTABHON NeCTHULLE: 3TO KpalHe onacHo.

OcTtaHoBMTe LUenHylo OeH3onuny, ecnvM Uuenb ygapuiacb O MOCTOPOHHWIA npeaMeT.
OcmoTpute UenHylo GeHsonuiny ©M B Cflyyae HeoOXOAMMOCTM  OTPEMOHTUPYITe
nospexgeHHble aetanu. OcMaTprBaliTe COCTOSHNE MaLUVHbI TaKXKe B CJlyyae ee CiyyaliHoro
nageHus.

Cnepgute 3a TeMm, YTOObl Ha Lenn He 6bino rpA3n 1 necka. Haxe HebonbLIOe KOMNYECTBO
rpasmn 6bICTpO NPUBOAUT K 3aTynneHNIO LUenn 1 nosblllaeT PUCK OTCKOKa.

Bcerp,a I'IOp"El,ep)KI/IBaVITe PYYKM B HNCTOTE N CYXOM COCTOAHUN.

Mpyv pacnunnBaHWM CTBOMA WAN  BETKW, HaXOZAWMWXCA NOJ HaTAXeHueMm, O6yabTte
BHMMaTENbHbI, YTOObI pe3Koe 0CabieHne HaTAXeHNA He 3aCTano Bac BPacniox.

MpuHMMaTe MakcMManbHble Mepbl MPefOCTOPOXKHOCTM NPU 06pe3Ke HEOONbLLNX BETOK WK
KyCTOB, KOTOPble MOFyT MPUBECTM K 3aKAMHMBAHWIO Lenu unn 6biTb OTOpOLLEHbl B Bally
CTOPOHY, B pe3ysibTaTe Yero Bbl MOXeTe NOoTePATb PaBHOBECHA.
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9.8.3 Mepbl NpeaoCTOPOXKHOCTY NPU UCMONIb30BAHUUN MALUNHDbI

1. Cneuuduryeckan ¢opma pyyek 3To MaLuVHbl TpebyeT yaensTb 0co60e BHMMAHWE SIBIIEHUIO
OTCKOKa.

2. CnepyeT ypenAtb 60fblwoe BHMMaHMWE BO3MOXHOCTM BHE3arHOro MafeHusa MaluvHbl no
OKOHYaHWV NWeHNsA, KOTOPOe TPYAHO OCTaHOBUTb NMPU 3TOM TUME PyYeK.

3. Oﬁpamame BHMMaHME Ha ABJIeHNE NPOCKalib3biBaHUA Lenn. BmecTo TOro, UTO6HI Bpe3aTbcCA
B CTBOJ, LUeNb MOXET NMPOCKOJIb3HYTb MO HEMY U BbINTW M3-NOA, KOHTPOJ1A onepartopa.

4. PaboTHUKW, 3aHMMalowmecs Obpe3KoN pacTywux OepeBbeB, 00A3aTeNIbHO [OMKHbI ObiTb
obyueHbl MpaBwWiam MPUMEHEHNA MPUCIOCOONEHU, HeobXoauUMbIX AN  obecrneyeHns
6e30MacHOCTM PaboTbl, TaKMX KaK MeTNu, Nosca, TPOChl U KapabUHHbIE KPIOUKK, BAOOABOK K
06bIUHBIM NpaBuIamM 6e30MacHOCTU U TEXHKKE NogbeMa Ha 1epeBbs.

5. Crangaptom ISO 11681-2 ponyckaeTtca, uTOObl XOPOLWO MOArOTOBMIEHHbIN (OMbITHBIN)
onepaTop BO Bpems paboTbl Aepan UenHylo 6eH30nuny ofHOW PyKon, npu obecneyeHun
6e3onacHOCTM paboTbl M UCKNIYUTENbHO B TeX «ayvasX, Korga 6eH3onuna
NPUMEHAETCA ANA MNOoApe3KM BeTOK M cyubeB. [lpy wucnonb3oBaHUM LienHON
6eH30onunbl BO BCEX MPOUUX LieNAX He06XoAMO fiep)KaTb ee ABYMA pyKamMmu.

A BHUMAHMUE

Mbl HacToATEeNnbHO He peKoMeHAyeM pAep)aTb [AaHHYI0 LUenHylo 6eHsonuny
OflHOI1 pyKOi1 BO Bpemsa paboThbl.

OdepxaTtb UenHyo 6eH3onuny Bo BpemAa pa6oTbl o4HOI PYKoOll KpaliHe onacHo
BBUAY CYWECTBEHHOro YyBeNWYeHUA BCeX BbIlIEONUCAaHHbIX (aKTOPOB pucKa
(1+4).

6. lepep Tem, Kak 3anpaBnsaTb MaLLUHY rOPIOYMM, OTCTETHUTE ee OT nosca.

10 TEXHUYECKOE OBCJTYKUBAHUE

A BHUMAHMUE

HeBbinonHeHne wnu HeBepHoe BbINOJIHEHNEe TEX06Cﬂy)KI/IBaHl/Iﬂ MOryT ABUTbCA
I'Iplll‘lVIHOﬁ TAXeNbIX TPpaBM onepaTtopa nin nospemneﬂvu?l MallVHbI.

10.1 MPOBEPKU N TEXOBCJTY>KUBAHUE MPEQOXPAHUTE/IbHbIX YCTPOUCTB
10.1.1 lMpoBepkKa neHTbl TOPpMO3a

1. Npounctte TOopMO3 1 BapabaH cuenneHns, yaanme onuiky, CMony 1 rpasb. [pA3b 1 U3HOC
MOFYT CHU3UTb 3pEKTUBHOCTL PaboTbl TOPMO3a.

2. [lpoBepbTe COCTOAHME NEeHTbl TOPMO3a. B mecTe MakCMManbHOro M3HOCa TOJLWMUHA NEHThI
TOPMO3a AOMKHa COCTaBNAATb Kak MUHUMYM 0,3 MM.

398



10.1.2 MpoBepKa 3aWUTHOrO OrpaXKAeHNA PyKn
1. Y6epuTtecnb, UToO 3alUUTHOE OrpakAeHVe PYKN He MMEeEeT NOBPEXAEHWU 1 BUANMbIX fedEKTOB,
Hanpvmep, TpeLrH.

2. Y6eguTecb, UTO 3aWUTHOE OrpaKgeHWe PyKU CBOOGOAHO MEepemellaeTcd U HageXHo
3aKpenseHo.

3. Y6eawnTecb, UTO NPV NEepeBOAE pblyara B NepefHee NnojioXKeHNe TOPMO3 Lieny NPUBOAMTCA B
nencraue.

/\ MEPA MPEAOCTOPOXHOCTU

YBenuumBaiiTe CKOPOCTb TONbKO NP pa36/oKMpoBaHHOM Topmo3e uenu. bonbuoe
uncno o60poToB nNpu 3a6NOKMpPOBaHHOM TOpMO3e (OCTaHOBMEHHON Lenu) GbicTpo
NPUBOAUT K NOBPEXAEGHUAM ABUraTens, CLlenieHusA N Topmosa.

10.1.3 MpoBepka Topmo3a uenu

1. 3anyctute mMawwuHy. 3a MHCTPYKUMAMU obpalyaiTech K rnase 7 3AMYCK.
2. TpoyHo NpugepxnBanTe MaLlnHy.

3. [JoBepuTe mMawwvHy A0 MaKCMManbHOW CKOPOCTU 1 HaaBUTe TbiIbHOW CTOPOHOW NeBOW PYKK
Ha 3alyUTHOe OrpafeHue pyKu AnA npvBefeHus B AencTBue Topmosa uenwu. LlenHas
6eH30MnNa AoMXKHA HEMEeJ1IEHHO OCTaHOBUTLCS.

A BHUMAHUE

He ornycxaﬁrre nepeaHiol py4yKy npu npnsepeHnun B AencTBue TOpMO3a yenwu.

10.1.4 MpoBepkKa MCNpPaBHOCTW aKcenepaTopa 1 cTonopa akceneparopa
1. Y6egutecb B CBOOGOAHOM TMepeMelleHnn aKkcenepaTopa U CTormopa akcenepatopa v B
NCNPaBHOCTY BO3BPATHbIX MPY>KMH.

2. OnycrtuTe CTOMOP akcenepartopa v ybeamtech, YTO NPU ero OTMyCKaHWM OH BO3BPALLAETCH B
nepBOHaYanbHOE MOJSIOKEHNE.

3. Y6eauTtecb, UTO Npu OTMYCKaHWM CTOMOPa aKcenepaTopa akcenepatop oOCTaercs
3a610KMPOBAHHBIM B MOSIOMKEHUMN XONOCTOrO X0Z4a.

4. 3anyctuTe UenHyio 6eH30Muy 1 AOBeAMTE CKOPOCTb A0 MAaKCMMabHOW.

OTI'IyCTI/ITe akcenepartop n y6e,m/|Ter, YTO Uenb OCTaHOBWIIACh.

A BHUMAHUE

Ecnn uenb BpawaeTca B TO BpeMms, KaK CTOMOP aKcenepaTtopa HaxoauTca B
NONOXKeHNN, COOTBETCTBYIOLLEM XONIOCTOMY Xopy, ob6paTutecb K paunepy,
OCyLLeCTBNAIOLIEMY CEPBNCHOE 06CNyKUBaHMe.

10.1.5 lNMpoBepKa cocToAHNA cTONOpPa Lenu

1. Y6egutecb B OTCYTCTBUM NMOBPEXAEHUIA CTOMOPA Lienu.

2. Y6epnTecb, YTO CTOMOP LENV HaxOAWTCA B YCTOWYMBOM MONOXEHUM W MNPUKPEnieH K
Kopnycy MaLUHbI.
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10.1.6 MpoBepKa COCTOAHNA CUCTEMbI NOrNOLEeHNs Bubpauuin

y6e,El,I/ITECb B OTCYyTCTBUU I'IOBpe)KﬂeHI/IVI NPYXWUH U aMOPTU3aTOPOB, N B NPaBWIbHOCTN KX
KpenneHna K y3ny asuratena n K pyyke.

10.1.7 MpoBepka ncnpaBHocTn KHonku STOP

1. 3anyctute gBuratesnb.

2. HapasuTe Ha kHonKy STOP. [iBuratennb fomKeH OCTaHOBUTbCA.

10.1.8 MpoBepkKa rnywurens

A BHUMAHUE

B rmywnTtene MOryT HaXoAuUTbCA OT/IOXKEeHUA dYacTuly MNpPOoAYKTOB CcropaHus,
ABNAIOLWMNXCA NOTeHYNaJIbHO KaHUEepPOoreHHbIMN. Bo n3b6exaHne KOHTaKTa C KOXeil 1
BAbIXaHNA TAKNX 4YacTUL, BO BpeMA YNCTKN n/vunn TeXOGCﬂy)KIIIBaHIIIﬂ rnywunTtens,
HeosXOAVIMO Bcerga COGJ‘IIOAaTb caiepywowjme npasuna:

e HapeBaTb nNep4yaTtku;

¢ OCyLecTBNATb UYUCTKY n/vinn TEXOGCHY)KVIBaHIIIﬂ B XOpouwo BeHTUuInpyemom
mMecTe;

*  NCNoNb30BaTb ANA YNCTKN MyLWINTeNA CTaJibHYIO LEeTKY.

Y6epureco B ncnpaBHOCTU rywnTens. He cHumante rnywnTenb C uspenuva.

10.2 COOTBETCTBUE BblIGPOCOB FA30B

[aHHblA  gBUratenb, BKIOYasA CUCTEMY KOHTPOMA BblOPOCOB, [AOMKEH YMNpaBnAaTbCA,
UCMONb30BaTbCA U MNPOXOAWUTb  TeXobCnyXuMBaHWe B  COOTBETCTBMM C  YyKa3aHUAMY,
NnpriBeleHHbIMM B PYKOBOLCTBE MOJSIb30BATENsA, A TOro, YTobbl cofepaHue ero Bbl6POCOB
OCTaBanocCb B npepenax, YCTaHOBMIEHHbIX TPebOBaHNAMM 3aKOHOAATENbCTBA, NPUMEHMUMbBIMU K
BHEOPOXHbIM CAaMOXOAHbIM MaLUVHaM.

He pgonyckaeTca npegHamepeHHOe BHeCeHne KaKnX-Mbo n3MeHeHui B KOHCTPYKUUNIO CUCTEMDI
KOHTpPONA Bbl6p0COB nnn ee HeHaanexatlee NCnoJibsoBaHMe.

HeBepHble ¢yHKLMOHUPOBaHME, a TakkKe OWMOOYHOE MCMONb30BaHWE WK TEXOOCTYXMBaHWe
[ABUraTensa WinM MalnHbl MOTYT NPVBECTU K HEUCMPaBHOCTAM B CUCTEME KOHTPOA BbIOPOCOB, B
TOM 4WCNe K TakMM, MPU KOTOPbIX MepectaHyT cobnofaTbca NprYMeHMMble TpeboBaHMsA
3aKOHOAATEeNbCTBA; B 3TOM C/lyyae C/iefyeT HeMe[IeHHO MpeanpuHATb AeNcTBus  AnA
YCTPaHEHUA HEWCMpPaBHOCTEN CUCTEMbI W BOCCTAHOBMEHMA  COGNIOAEHUA MPUMEHUMbIX
TpeboBaHwi.

I'IpvlmepaMVI, HO He BCEOOBEMOLMMU, HEBEPHOro d)yHKLl,I/IOHVIpOBaHI/Iﬂ N OWMOOYHOrO
ncnonb3oBaHMA Unn TEXO6CJ’Iy)KI/IBaHI/IF| ABNAOTCA:

+  [MpuHyanTenbHOe n3MeHeHne paboTbl YCTPONCTB [O3MPOBaHNA TOMAUBA WM BbIBOL WX Y3
cTpos.

+  Wcnonb3oBaHne  TOmnMBa  W/WAM  MOTOPHOrO  Macdlla C  XapaKTepucTUKamu,
HeCOOTBETCTBYIOLMMY NPYBefeHHbIM B rnaBe 7.1 Tonnueo.

«  Wcnonb3oBaHne HEOPUrnHanbHbIX 3anyacren, Hanpumep, ceBeY 3aXKnraHna n 1.4.
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+ HeBbinonHeHve wnyM HeHagnexallee BbINONHEHVE TeXOOCNYKUBAHWUA CUCTEMbI yAaneHus
BbIXJIOMHbIX Fa30B, BKOYAsA HEBEPHble MHTEpPBasbl TEXOOCNYXMBaHWA FNyWWTENs, cBeuu,
BO3AYyLWHOro ¢punbTpa u T.4.

A BHUMAHUE

BHeceHMe HeCAHKLNOHNPOBAHHbIX U3MEHEHUI1 B KOHCTPYKLUUIO AAHHOTO ABUraTens
Aenaet HepelcTBUTeNnbHOI cepTudukayumio EC B OTHOWEHNM BbIGPOCOB.

C BennuuHoOM ypoBHs Bbibpocos CO, AaHHOrO ABMraTesifi MOXHO 03HAaKOMUTLCA Ha caiTe
(www.myemak.com) komnanum Emak B pasgene "ll Mondo Outdoor Power Equipment”.

A BHUMAHUE

Mpu BbinonHeHUM paGoT No Texo6cnyKuBaHUMIO Bcerga HapeBallTe 3aWUTHble
nepyaTku. He npoBoguTe Texo6cnyKnBaHve npu ropayem gsuratene.

A BHUMAHUE

HeconerHwe yKa3aHv||7| Mo 3aToukKe CyLeCcTBeHHO yBe/IndnBaeT pNCK OTCKOKa.

10.3 3ATOYKA LEENA

LWar uenn coctaensaet 3/8" x.050". MNpu 3aToOuKe UENU HafeBalTe 3alWUTHbIE NepYaTKU U
NCNONb3yiTe KPYrAblii HAaNUAbHUK @ 4 MM (5/32").

Bcerpa BeanTe 3aTOUKY B HanpaBneHUN U3HYTPU HapyXKy pexyLlero 3BeHa, cobntofasn 3HaueHus,
npueegeHHble B Puc. 20.

Mocne 3aTouyku BCe pexyuwme 3seHbA A0JSIXKHbI UMeTb OANHAKOBbIE AJINHY U LWNPUHY.

A BHUMAHMUE

Lenb caiepyeT 3aTayumBaTb BCAKUIA pa3, Korga Bbl BUANTE, YTO ONWIKN UMEIOT OYeHb
MaJibleé pa3mepbl, TaKne Kak 06bI4yHaA CTPYXKa.

Mocne Kaxpbix 3-4 3aTouek HeOOGXOAVMMO MPOBEPATb U MPU HeobxoaMMocTU obpabaTbiBaTb
HanUIbHWKOM OrpaHNuYUTeNb FAYyOUHBI, WCMONb3yA AfIA  3TOrO  MAOCKUA  HaMWIbHWK 1©
cneuvanbHbii WabnoH, NocTaBaAeMble B KauyecTBe OMUMOHaNbHbIX NPUHAANEXHOCTel; noce
3TOro cnefyeT CKpYrnuTb nepepHun yron (Puc. 21).

A BHUMAHUE

MpaBunbHaa perynMpoBKa OrpaHuuMTensA MIy6GMHbI CTONb e Ba)Ha, Kak
npaBunbHaA 3aTOYKM Lenu.

10.4 LWUHA

LLnHbI cO 3BE3[0YKOM Ha KOHLe crefyeT CMasbiBaTb KOHCMCTEHTHOW CMa3KoM, NCNosb3ya AnA
3TOro WNpUL-MacyeHKy.

Mocne Kaxgblx 8 uyacoB paboTbl Uenb clegyeT nepeBopaumeatb pAnis  obecrneyeHus
PaBHOMEPHOro M3HOCa.
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MopoepxunBaliTe B UYACTOTE KaHaBKYy LUMHbI M CMa3o4yHOE OTBEPCTME, UCMOMb3yAa ANA 3TOro
CKpebOoK, NOCTaBNAEMbI B KaUeCTBe OMLUOHANbHON NPUHAANIEXHOCTH.

yGE,D,VITer B MapannenbHOCT HanpaeAAwLWMX WWUHbI U B Cly4ae HEO6XO,£|I/IMOCTVI CHUMNTE
3aycCeHUbl C NOMOLbIO MNNOCKOro HanmnbHKWKa.

Pa3BepHuUTe WWHY 1 ybeanTech B OTCYTCTBMM 3aCOPEHNA CMa30UHbIX OTBEPCTUI.

A BHUMAHMUE

Hukorpa He YCTaHaBﬂMBaﬁITe HOBYIO Liernb Ha N3HOLWWEHHYI0 3Be304KYy.

10.5 BO3AYLUHbIA OUNLTP

MNMoBopaunBalite pyyky (A, Puc. 22) n exxegHeBHO NpoBepAiTe Bo3ayLHbIA ¢unbTp (B). OTKpoiiTe
odunbtp (B), ucnonbsya gga ssbiuka (C). OumwanTte obesxupuBaowym cpenctsom Emak apr.
001101009A, npombiBariTe BOAON 1 NPOAYBaniTe C HEKOTOPOro PacCTOAHMA CKaTbiM BO3OYXOM B
HanpaBneHNY U3HYTPU HapyXKy. 3aMeHnTe GUNbTP, eCSIN OH CUITBHO 3aCOPEH UK MOBPEXAEH.

A BHUMAHUE

Mpun yctaHoBKe ¢punbTpa (B) nnoTHO BcTaBbTe €ro B Kopnyc.

10.6 TOMIUBHbIA OUNbTP

Meprognyeckn npoBepsiiTe COCTOsSIHME TonnmBHoro ¢éunbTpa. Ecnm dunbTp oKasbiBaeTcA
C/INLLKOM TpA3HbIM, 3ameHuTe ero (Puc. 23).

10.7 ABTOMATUYECKUIA PEFYIUPYEMbIA MACNAHBIA HACOC

Mpon3BOAUTENBHOCTL HAcoca OTPErynMpoBaHa Ha 3aBofe-usroToButene. OnepaTop MOXeT
perynupoBaTb Mojayy Macia B COOTBETCTBMU CO CBOMMMU TpebOBaHUAMM C MOMOLLbIO
perynmpoBoyHoro BuHTa (Puc. 25). NMogaya macna ocywecTBAAeTCA TONIbKO BO BPeMA [BVKEHUA
uenwu.

A BHUMAHUE

Hukorga He ncnonb3yiite macno, 6biBliee B ynoTpe6ieHnu.

10.8 Y3EN 3ANYCKA

I'Io;:mep)KVlBal?lTe B UNCTOTE BEHTUNALUMNOHHbDLIE OTBEPCTUA B MaHENN Orpa*kaeHuA y3nia 3anycka n
yCTpaHﬂI;ITe NX BO3MOKHbl€ 3aCOPEHNA C MOMOLLbIO KNCTOYKN NN CKATOro BO3Ayxa.

10.9 JABUTATEJb
Mepuopnyeckn npoumnwante pebpa LUIMHAPA KUCTOUYKOW MM COKaTbiM BO3fyxom. OTnoxeHue

rpA3N Ha UMIMHAPE MOXET MPUBECTV K CEPbE3HbIM MOBPEXAEHUAM ABUraTens BCIeACTBUE
neperpesa.
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10.10 CBEYA 3AXUIAHUA

PekomeHayeTca nepmogmnyecky Npomn3BOAUTb UYMCTKY CBEYM U MPOBEPATb PACCTOAHUE MeXOy
snekTpogamm (Puc. 27).

Wcnonb3ynte cBeuy 3axuraHna NGK CMR7A wnu cBeuy Apyroi Mapku C SKBUBAJIEHTHbIM

KannnbHbIM YNCNOM.

10.11 TOPMO3 LIENN

B cnyuyae HeBepHoll paboTbl TOpMO3a UENM CHUMWTE OrpaXkgeHWe Uenu U TWaTeslbHO
NMpoYNCTUTE KOMMOHEHTbl TOpMO3a. B cnyuyae u3Hoca w/unu pedpopmaumm neHTbl TOpMo3a
3ameHuTe ee.

He ucnonb3ywnTte ana YnCTKM TOMANBO (TOMJIMBHYIO CMECD).

10.12 KAPBIOPATOP

Mepen TeM Kak NpucTynaTb K perynnpoBKe KapbiopaTopa, MpouncTute KaHan nofgayv Bo3ayxa,
BO3AYLWHbIN dunbTp (Puc. 22) 1 pasorpenTe aBuratenb.

PerynupoBouHbIii BUHT xonoctoro xoga (T, puc. Puc. 25) oTperynmpoBaH Tak, 4tobbl obecneunTb
[OCTaTOYHbIN MPefOXPAHUTENbHBIA 3anac MeXAy PeXUMOM XOJIoCTOr0 XOAa U PeXUMOM
BKJIOUEHUSA CLEMNIEHUS.

A BHUMAHUE

Mpu pa6oTe ABUraTens Ha XONOCTOM XOAY Lenb HUKOrAa He AOJKHa BpallaTbes. B
clyyae ABVKEHUA Lienu npuy paboTe ABuUraTens Ha XONIOCTOM XOAY NOBEPHUTE BUHT
T 1 ymeHbLINTE CKOPOCTb ABUraTens. ECnu HencnpaBHOCTb He ncYesna, HeMea/IeHHO
npepBute pa6oTy m o6paTuTecb B aBTOPM3OBaHHbLIN CEPBUCHLIN LEHTPp AnA ee
ycTpaHeHus.

[aHHbIn  gBUraTenb CNpPOeKTMPOBAH W  W3rOTOB/IeH B COOTBETCTBUM C  MONOXEHUAMM
gencreytowmx Anpektrs n PernameHToB.

A BHUMAHUE

B cnyuyae 3KkcnnyaTauuu MallivMHbl Ha BbicoTe cBbilwe 1000 M Hap ypoBHemM MopsA
Heo6xoAuMo 06paTUTbC B aBTOPU3OBaHHbIN CEPBUCHBINI LEHTP ANS NpPOBepKu
Kap6lopauuu.

He nosBonsaiiTe Apyrum ni0gaAmMm HAXOAUTLCA PAAOM C MALUMHON BO BpemsA paboTbi n
Ha 3Tane perynupoBKu Kap6lopaTopa.

10.13 MNYLWUTENb

A BHUMAHUE

[aHHbIA rNyWWUTeNb OCHAlleH KaTainTMYeCKUM HelTpannm3aTopoMm, YCTaHOBKa
KOTOPOro Ha fBuratenb Heo6xoauma fAnA  BbINONHeHUA Tpe6oBaHWUA,
YCTaHOBJIEHHbIX B OTHOLWIEHMN BbiIGpocoB. HuKoraga He CHUMaiiTe KaTannsarTop n He
BHOCMTE W3MEHEHWA B ero KOHCTPYKUMIO: B NMPOTMBHOM C/lyyae Bbl HapyluTe
AelcTBylollee 3aKOHOAATENbCTBO.
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A BHUMAHUE

FnywnTenn, OCHalleHHble  KAaTaNUTMYECKMM  HEeMTPanu3aTopoM,  CUNbHO
HarpeBaloTcs BO Bpemsi pa6oTbl 1 OCTalOTCA ropAuYMMM elle Aonroe Bpemsa nocne
BbIK/IIOYEeHNA ABuratens. 3To NPOUCXOAUT M TOrga, Korga Aswuratenb pabotaer Ha
XOJI0OCTOM XopAy. anIIKOCHOBEHIIIe K HUM MOXeT NpuBeCcTN K OXKoram Koxxu. MomHuTe
06 onacHocTu Bo3ropaHus!

/\ MEPA NMPEAOCTOPOXHOCTU

Ecnau rnywunTenb noBpeXfeH, ero cneayetr 3ameHutb. Ecnm raywwurtenb uvacto
3abuBaeTca, 3TO MOXeT ObiTb MpPU3HAKOM TOro, uTo 3¢PeKTUBHOCTb
KaTa/IUTU4YeCKoro HeliTpannsaTopa orpaHuyeHa.

A BHUMAHUE

He 3Kcnnyampyl‘irre uenHyo 6eH30nvmy, euIn rMmyuwnTeNlb NnoBpeXxXaeH oTCcyTCcTByeT
unu 6bin noaBeprHyT HeCaHKUMOHMPOBAHHbIM WN3MeHeHnAM. Ucnonb3oBaHune
rnywuTena 6e3 AOJMKHOro TeXOGCﬂy)KI/IBaHI/IiI yBennuvBaeT puCK BO3ropaHma un
norepu cnyxa.

10.14 BHEOYEPEAHOE TEXHUYECKOE OBC/TYXKUBAHUE

B KOHLe ce30Ha Npy UHTEHCMBHOM UCMOJIb30BaHMM 1 Yepe3 Kaxkable Ba rofa npy HOpManbHOM
UCMONb30BaHNN PEKOMEHAYETCS NPOBOAUTL OOLLYI0 MPOBEPKY Y TEXHUUYECKOro creuuanucta
CEepBUCHON ceTu.

A BHUMAHUE

Bce onepauun no TeXHUYeCKOMY O6CNYKMBaHMIO, He NMpUBeAEeHHble B HaCTOALLEM
PYKOBOACTBE, AOMKHbI BbINOJIHATLCA B aBTOPU30BAHHOM CEPBUCHOM LieHTpe. [inA
o6ecneyeHNs NMOCTOAHHOW W MCMpaBHOI pa6oTbl MaluMHbI MOMHUTE, YTO niobas
3amMeHa  KOMMOHEHTOB  [AO/MKHA  MPOM3BOANTBCA  UCKAIOYUTENbHO  Ha
OPUTMHAJIbHbIE 3AMNMYACTI.

Jio6ble HeCaHKLNOHVPOBaHHble moguduKaunm n/vinn ncnonb3oBaHve
HeOpPUrMHanbHbIX MPUHAANEXHOCTEl MOryT TMpuBeCTU K Cepbe3sHbiM unun
CMepTenbHbIM TPaBMaM onepaTopa unm TpeTbux auu,.




10.15 TABJIMLA TEXOBCNTYXKNUBAHUA
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MalunHa B Lenom OCMOTp: Ha NPOTEUKN, TPELUVHbI 1 N X
U3HOC
MpoBepKu: BbIKNOYaTens,
cTapTepa, pblyara akcenepatopa 1 | lMposepka GyHKLUMOHUPOBaHMWA X X
pbluara cTonopa akceneparopa
MpoBepka $pyHKLMOHMPOBaHUA X X
Topmos uenu MpoBepkKa B aBTOPV30BaHHOM
CEepPBUCHOM LieHTpe X
. . OCMOTp: Ha MPOTEUKM, TPELLYWHBI 1
TonnmeHbIN 1 MaCNAHbIN 6akn P P » Thew X X
N3HOC
. OCMOTp 1 OYmnCTKa X
TonnveHbIN GUNbTP
3ameHa ¢unbTpyloLLero snemMeHTa X
Cmaska uenu MNpoBepka nopaun macna X X
OcMoTp: Ha NoBpexaeHus, N «
HeobX0AMMOCTb 3aTOUKUN U N3HOC
LUenb [poBepanTe HaTAXeHNe X X
3aTouKa: npoBepKa rnyoumHbl «
npoxoaa
OCMOTp: Ha MOBPEXAEHNE 1 U3HOC X X
OuncTKa KaHaBKU U MacnonpoBoaa X
LlnHa Pa3BepHWTE, CMaXbTe 3Be30UKY U
CHUMUTE 3ayCeHLibl X
3ameHa X
OCMOTp: Ha MOBPEXAEHNE 1 N3HOC X
Benywian wectepHa
3ameHa X
OCMOTp: Ha MOBPEXAEHNE 1 N3HOC X
MydérTa cuenneHun
3ameHa X
OcMOTp: Ha NOBPEXAEHMNE 1 N3HOC X X
Cronop uenu
3ameHa X
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O6pamume eHUMaHue, YMo HUXKeyKasaHHble UHMepeasnsi
mexHU4YecK020 06C/Ty)KUBAHUA OMHOCAMCA MOJIbKO K HOPMAbHbIM
ycnosuam skcnayamayuu. Ecnu noecedHegHble ycnosus
3Kcnayamayuu MawuHsl Aensiomcs 6osee maxenabiMu, UHmepeansl
mex0y onepayuAaMu mexo6c/y>KueaHusA 00IKHbI 6bImb COKpaujeHbl
coomeemcmeaytowum o6pazom.

Meped kaxdeim ucnonvbsoeaHuem

IMocne Kaxo0020 eviK04YeHus 0ns 3anpasku

E>xeHeOenbHO

B ciy4yae noapemaeHu.ﬂ unu HeucnpaseHocmu

Bce pocTynHble BUHTbI 1 ranku (3a
WNCKNIOYEHNEM BUHTOB

OcMOTpUTE 1 NOBTOPHO 3aTAHUTE

KapbropaTopa)
. Ounctka X
BosaywwHblii dunbTp
3ameHa X
Pebpa uunungpa n
BEHTUNALMOHHbIE OTBEPCTUA y3N1a Ouncrka X

3anycka

MyckoBo WwHyp

OCMOTP: Ha NOBPEXAEHME U U3HOC

3ameHa

Kap6ropatop

MpoBepka paboTbl Ha XONIOCTOM
xofy (Mpu 3TOM Lienb He AOoMKHa
BpaLLaTbca)

CBeva 3akuraHus

MpoBepKa paccToAHNA MeXay
3neKTpoAamMm

3ameHa

AHTUBMOpPALMOHHAA CcnCTeMA

OCMOTpZ Ha nospexaeHne n nsHoc

11 TPAHCMOPTUPOBKA

OcylecTBnANTe TPAHCMOPTUPOBKY LENHON 6eH30Mmunbl NpU  BbIK/IOYEHHOM ABUratene ¢
06palleHHOW Ha3ag WWHOW U YCTaHOBNEHHbIM Orpa)aeHueMm WuHbl (Prc. 26).

A BHUMAHUE

Mpu TpaHCNOpPTMPOBKE MaWMHbI HA aBTOTPAHCMOPTHOM cpeacTBe y6epauTecb, 4TO
OHa NMpaBUNIbHO N HafEXHO 3aKpensieHa Npu nomowwm pemHein. MawwuHy cnepyer
TPaHCNOPTMPOBaTb B rOPU3OHTAIbHOM MONOXeHuU, y6eAnBLINCH, YTO NPU 3TOM He
HapyLwwaoTcA npoune npasuna TPaHCMOPTUPOBKM COOTBETCTBYIOLLErO
ob6opypoBaHua.
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12 XPAHEHME

I'Ipvl HeO6XOﬂ,I/IMOCTVI NPOAOIMKUTENBHOIO NPOCTOA MalUNHbI:

+  OnopoXHANTE 1 NpoumnLLaiiTe TOMIMBHBIN M MACNSHbIN Gakn B XOPOLLO MPOBETPMBAEMOM
mecTe.

«  YTUnusupyite TOMINBO M MAco COMMAcHO AeNCTBYIOWMM HOPMATIBaM 1 MpaBunam OXpaHbl
OKpy»KatoLLei cpegbl.

. YT106bI OMNOPOXKHUTb Kap6|opaTop, 3anycTuTe gBuraTtesnib N [oXxgnutecb ero CaMOCTOATENbHOM
OCTaHOBKWU (ecnn ocTaBUTb B Kap6|opaTope TOMIMBHYIKO CMeCb, BO3MOXHbl MOBpeXAeHNA

anadparm).

+  CHumuTe 1 NPOYNCTUTE Uenb U WNHY N C NOMOLWbIO pacnbuinTeNA HaHeCUTeE Ha HUX cnon
3alWnTHOro macna.

«  TwaTenbHO MPOYNCTUTE BEHTUNSALMOHHbIE OTBEPCTUA MAHEeNV OrpakaeHusa y3na 3anycka,
BO3AYLWHbIN dunbTp (Puc. 22) n pebpa unnuHapa.

. XpaHVITe MalnHY B CyXOM MeCTe, MO BO3MOXXHOCTU, HE B NPAMOM KOHTaKTe C FPYHTOM, BAanu
OT NCTOYHUKOB Tenna n C ONOPOXKHEHHbIMIN 6akamum.

+ [lpouepypa BBOAa B 3KCrUlyaTauMio MocCne 3MMHEro XpaHeHUA WAeHTUYHa npolenype,
ncnonb3yemon npu obbIYHOM 3anycke MalmHbl (cM. rnaBy 7 3AMYCK).

A BHUMAHUE

Ona o6ecneyeHns Hagnexaweil 3awWMTbl LUenu U LWWHbI HageHbTe Ha HUX
NNacTUKOBOE OrpakAeHue LWMHbI.

13  OXPAHA OKPYXKAIOLLEN CPEADI

3awmTa OKpyxawlen cpeabl [OMKHAa OblTb  BaXHbIM M MPUMOPUTETHBIM  aCMEKTOM
MCMONb30BaHWA MaLLVHBbI, A YyylleHUs obLlecTBa 1 cpelibl, B KOTOPOW Mbl XKUBEM.

« He HapywawiTe NOKOW OKpYyatoLmnx.

« TwarenbHo cnenyme MeCTHbIM MpaBunam yTunmsaumm ynakoBOYHbIX mMaTepuanoBs, macen,
6GeH3Ha, AKKYMYNATOPOB, (I)I/IﬂprOB, M3HOCMBLUNXCA pAeTanen wumm no6bIX BelecTs,
CNocobHbIX OKasaTb CUJIbHOE BO3JeNCTBME Ha OKpyXawlLy cpeny; 3T OoTXoAbl HeNb3A
Bb|6paCbIBaTb B MYCOpPHbIe KOHTeVIHepr, BMECTO 3TOFO X HeE06X04MMO pa3fnenAaTb n caaBaTtb
B cneunanbHble LEHTPDbI NO NpnemMy 0TXo4oB, KOTOpPblIe obecneuar ux nepepa60TKy.

Ciom u ymunusayus

Mpwv BbIBOAE MaLLUHBI U3 SKCMyaTaumm, He BblbpacbiBaliTe ee B OKpYXKaloLLyto cpeay, a caaiite B
LieHTp no c6opy OTXOAOB.

3Haq|/|Teany}o 4aCTb MaTepuranos, U3 KOTOprI7I MN3roToBJjieHa MallHa, MOXHO nepepa60TaTb;
BCE MeTannmyeckune 4yactu (M3 CTanu, anioMUHUS, J'IaTyHI/I) MOXHO CAaTb B 00bIYHbIN NYHKT
npnemMma metannonoma. Ona nony4vyeHunA [OMNONHUTENBHOWN I/IH(I)OpMaLI,I/II/I o6pau4a|7|Ter B
MeCTHYIO CJ'Iy)K6y no 660py OTX040B. I'IpM yTmnnsaynn OTXo[oB, MONYyYEHHbIX Mpw BbiBOAE
MalWunHbl U3 3KCnyaTayuu, HeobxogMmo 6epe>KHo OTHOCUTBbCA K OXpaHe Opr>Ka|ou.|e|7| cpenbl,
nsberas 3arpA3HeHnA No4Bbl, BO3AayXa U BOAbI.

B nio60om cnyuae Heo6xoauMoO cobnoaaTh AeCTBYIOLIEe MeCTHOe 3aKOHOAATeNbCTBO.
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anI OcCyLlecTBNeHnn cnoma mallnHbl HF.‘O6XO,EWIMO YHUYTOXNTb

PYKOBOACTBO.

14 TEXHUYECKUWE AAHHDIE

mapknpoBky CE n HactoAwee

GST 360 - MTT 3600

O6bem unnuHapa

35,1 cm3

[euratenb

2-TakTHbIi Emak

MouwHocTb

1,5 KBT

MuHrManbHoe umncno obopoTtos asuratenall

2900+3200 o6/MmwH

MakcrmanbHoe uncno o6opoTos asuratenall

12 00013 000 06/MwH

I'pywa npanmepa Ha
O6neryeHHbI 3anycK ABuratens W Ja
BokoBoW BUHT HaTaKuTena uenmn Ha
Yncno 3ybbeB BepyLuel WeCcTepHA 6
Bec 6e3 wuHbl 1 uenun 3,8 Kr

EmMKoOCTb TOnnmBHOro 6aka

| 4

280 (0,28) cm3 (8)

EmKocTb 6aka Ans macna ansa cMasku Lenm

ol

230 (0,23) cm3 (8)

CKOpOCTb Lienu Npu CKOPOCTK, COOTBETCTBYIOLLEN MaKCUManbHOM

MOLHOCTK ABuUratena

18,1 m/c

(1) O60pOTbI XONOCTOro X0Aa C WWHON 1 Lenbto

Ta6nuya 1 PekomeHOOBAHHbIe cOYeMAHUsa WUH U yeneli

PekomeHOOBAHHbIe cOemMAHUs WUH U yeneli

GST 360 - MTT 3600

LWar v TonwmHa uenwn 3/8" x .050"

[nnHa WnHbl 12" (30 cm) 14" (35 cm)
Tvn WuHbI 120 SDEA 041 140 SDEA 041
Tvn yenun 91PX

[nunHa nponuna 240 mm 285 mm

A BHUMAHUE

Puck otckoka yBe/inumBaeTca B Cjlydyae HeBepHOro couyetaHus wuHbl/uenn! MCHOJ‘IbSyﬁTe
NCKIOUNTENIbHO PeKOMEHAOBaHHbIe COMEeTaHUA WNHbI/uenu n npugepxnuBantecb yKa3aHu|7|

no 3aTouke.

(3/8" x .050")
Loa av
3ByKoBoe faBneHuell b (A) EN ISO 11681-2 102,9
EN 22868
MorpewHOCTb n3MepeHns ab (A) 33
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(3/8" x .050")

2000/14/EC
M3mepeHHbIN ypoBeHb 3BYKOBOWM MOLLHOCTMN b (A) 11,5
EN 22868
MorpelwHoCTb n3MepeHns nb (A) 33
Lwa
[apaHTUPOBaHHbBIN YPOBEHb 3BYKOBOW 16 (A) 2000/14/EC 115,0
MOLLHOCTU
EN 22868
EN ISO 11681-2
4,9 (ne..)
YpoBseHb Bru6paumm (12")M m/c? EN 22867
5,2 (npas.)
EN 12096
EN ISO 11681-2
4,6 (ne..)
YpoBeHb BubpaLm (14")M m/c2 EN 22867
5,3 (npa..)
EN 12096
MorpelwHocTb n3mepeHus m/c2 EN 12096 1,5

(M CpepHeB3BelleHHble 3HaueHnA (1/3 Npy MUHUManNbHOWM CKOPOCTK, 1/3 NpY CKOPOCTCOOTBETCTBYIOLLEN
MaKCVManbHOM MOLLHOCTU ABUraTtens, 1/3 npu makcrmanbHON CKOPOCTY XONIOCTOro XoAa fBuraTens)
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15 AEKNAPALINA O COOTBETCTBUU

H|/|>Keno,qn|/|caBu.|aﬂcn KoMnaHwuA,

EMAK spa, pacnonoxeHHas no agpecy: Via Fermi, 4 -
42011 Bagnolo in Piano (RE) - UTAJIUA

3aABnAET Nog CBOtO C06CTBEHHyI0 OTBETCTBEHHOCTb, YTO MalUnHa:

1. Tmm:
2. Mapka: /Tun:
3. ngeHTnduKauma cepun:

COOTBETCTBYeT TpeboBaHMAM
[vpekTtnebl/PernameHTa n
nocneayowmm N3IMEHEHNAM NN
LOMNOJSIHEHNAM:

COOTBETCTBYET TPE6OBAHUAM
CnepyoLwmX rapMOHN3MPOBAHHbIX
CTaHZapTOB:

1 COOTBETCTBYET MOAENV, MONyyMBLIEN
ceptudmkat CE No:

BblAAHHbIN:

Wcnon b3yeMble npoueaypbl OUeHKN
COOTBETCTBUA:

M3mepeHHbIn ypoBeHb 3BYKOBOW
MOLLHOCTU:

[apaHTMpPOBaHHbIN YPOBEHD 3BYKOBOW
MOLLHOCTU:

CpenaHo B:
[HaTa:

MecToHaxoxaeHve TeXHUYecKom
LOKyMeHTauumm:

410

LlenHasa nuna
OLEO-MAC GST 360 / EFCO MTT 3600
881 XXX 0001 - 881 XXX 9999

2006/42/EC - 2014/30/EU - 2000/14/EC - (EU) 2016/1628 -

2011/65/EU

ENISO 11681-2: 2011+A1:2017
EN 55012:2007+A1:2009 - EN I1SO 14982:2009

EPT 0477 MAC.22/4857 (GST 360) -
EPT 0477 MAC.22/4858 (MTT 3600)

Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Utanusa, N2° 0477

Mpunoxenne V - 2000/14/EC
111,5 g6 (A)

115,0 ab (A)

Bagnolo in Piano (RE), UTanua - via Fermi, 4
22/06/2022
no lpuanYecKkomy agpecy - TeXHu4eckaa aupeKkuns

Lo 3> / | («JEmak..

Jlynaxun baptonu - reHepanbHbIn AnpPeKTOp
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HacTosauwasn

MawunHa 6bina  paspabotaHa U

FAPAHTUAHOE CBUAETENIbCTBO

MN3roTossieHa

ncnonb3oBaHnem  Haubonee COBPEMEHHbIX

TEXHOMOrMYecKnx npoueccos. GrpmMa-U3rotToBuTeNb JAET raPaHTMIO HA CBOU M3LENNA HO CPOK B 24 MecALa Co AHA
MOKYMKM MPY YCIIOBUM, YTO OHW MPUMEHAIOTCA NI IMYHOTO U HEnpodeccMoHanbHOro nosb3oBaHusA. B ciyuae
NPOPECcCHOHaNbHOIO NCMOMb30BaHUA FapaHTUsA AENCTBYET B TeueHune 12 Mecsaues.

O6wue 2zapaHmutiHslie ycnoeus

1.

[apaHTWIHbIA  CPOK OTCUMTbIBAETCA OT  AaTtbl
nokynku. V3rotoButenb, uyepes CBOWO TOProsyio
CeTb W LEHTPbl CEPBUCHOrO  OBCNYXMBaHUA,
obecrneunBaeT 6e3BO3ME3[HYlI0 3aMeHy uacTeil,
BbllleAWNX U3 CTPoA B pesynbTaTe fedeKkToB

+  Wcnonb3oBaHne HeOPUIMHaMbHbBIX 3amacHbIX
yacTe NN NPUHAANEXHOCTEN.

« BbinonHeHne
nepcoHanom.

pa60T HeYyNnoJIHOMOY€eHHbIM

MaTepuanoe MMM NPOU3BOACTBEHHbIX AedeKToB. 5. lapaHTMA He pacnpocTpaHAeTCcA Ha pPacxofHble

HacToAwan rapaHT1a He ylemnaeT 3aKOHHbIX Npas MaTepuanbl, a TaKKe Ha 4acTu, nogseprawlmecs

nokynatenAa no  rpaxpgaHCKOMy KOAeKcy B HOPManbHOMY MN3HOCY.

OTHOLUEHUN nocneacTeui nedektoB unun

HEeHOCTATKOB NPOJAHHOO eMy M3ReNVA. 6. W3 rapaHTuMm ucknioyeHbl  Niobble  paboTbl,
CBA3aHHble C YCOBEePLUEHCTBOBAHNEM M3AeNMA.

2. TexHUYecKUn nepcoHan KOMMAHUWU  BbIMOAHUT
HeoBXoanMble paboThl B Kak MOXHO Gonee 7. TapaHTUA He noKpbIBaeT paboTbl MO Hanagke wu
KOPOTKMiA CPOK, onpenensembiii TEXHUYECKOMY  OBCNyXMBaHWIO, HEO06XOANMOCTb
OpraHN3aLMOHHBIMI TpeGoBaHNAMMN. KOTOPbIX ~ MOXET ~ BO3HUKHYTb B  TeueHue

rapaHTUNHOro nepuoaa.

3. Mpu odopmneHnn 3anpoca Ha oOKasaHue .
rapaHTuiiHON TeXMMUECKOR nomoww 8. B cnyuae BbIABNEHUA MOBPEXAEHUA MAaLUWHbI,
NPeAbABUTE  YNONHOMOUEHHOMY MepcoHany NPUYUHEHHBIX B XOA4E TPAHCMOPTUPOBKHK, 06 3TOM
Hagnexawum oGpasoM  3anonHeHHoe 1 cnegyet He3amepsiMTenbHO yBeJOMUTb
salTeMneneBaHHoe npopasLom nepeso3unka. HecobniogeHve 3Toro ycnosus
HUKenpuUBeAeHHOe rapaHTmiiHoe npvBeAeT K yTpaTe npasa Ha rapaHTuio.
06a3aTenbcTBO, MPWIOKNE K Hemy cuer- 9. YCTaHOBMNEHHble HA HaWWX MalwWHax [ABuUraTenn
dakTypy nnm Kaccosblii Yek, NOATBEpXKAAOWE apyrux  ¢vpm  (Briggs & Stratton, Tecumseh,
Aaty npnobpeTeHuns. Kawasaki, Honda v T.4.) nokpbiBaioTca rapaHtuei

4, TapaHTVA TepAeT cUny B CleayloLLMX CyYanx: COOTBETCTBYIOWMX N3rOTOBUTENEN.

. flBHOE MpeHeBpeKeHIe TEXOBCNYKMBAHNEM. 10. FapaHTnA He MoKpbIBaeT I'IpVI‘-IVIHeHHbIVIuJ'IIO,qFIM nnmn
npegMeTaMm MnpAMON WM KOCBEHHbIA yuwepb B
«  lWcnonb3oBaHve u3genna He MO Ha3HaYeHWIo pesynbTate HeWCnpPaBHOCTU MallUHbl unn  ee
1NN HapylieHne ero UenocTtHocTu. NPOAOCIKNTENBHOIO NPUHYANTENBHOIO NPOCTOA.
+  Wcnonb3oBaHve Henoaxopslwei CMaski Wan
TonnvBa.

r--—-" - - - - - - - - -"-" - - -" -"-"-=" - -"~= -~ -"-="=-=" - “~_" - - °-" =" "  -"—-"=-="=-"=-"=-"=-~"=-"=-"=-—"=-"=-—"=-—"=-=-=-= ol

MOLESb LATA ‘X’
I
OWNEP

X

CEPUHbI HOMEP

KYMNNEH

He npucbinatb otaenbHo! Mpunoxutb K 3asABKe Ha OKa3aHue
rapaHTMITHOI TeXHNYECKOIl nomMowM.

a1



17 HEUCNPABHOCTU U UX YCTPAHEHUE

A BHUMAHMUE

Bcerna ocTaHaBnuMBaiiTe MalIMHY U OTCOeAWHANTe CBeuyy nepeA TeMm, Kak
NpUCTynaTb K BbINOJIHEHUIO BCeX oOnepauuii, yKasaHHbIX B HUXKenpusBefeHHOM
Tabnuue, 3a UCK/IIOYEHNEM TeX Cy4yaeB, KOrfja Ans X BbINONHEHNA Heo6Xoanumo
dYHKUMOHMPOBaHe MalUMHbI.

Ecnn

nocne BbINOJIHEHMA  BCeEX

npoBepoK

HencnpaBHOCTb

ocTaeTcs, obpatutecb

aBTOPW30BAHHbBIN CEPBUCHBIA LeHTP. B ciyyae noseneHws HeMCNpPaBHOCTY, He YyKa3aHHOM
aToW Tabnuue, 0bpaTUTeECh B aBTOPK30BaHHbIN CEPBUCHBIN LIEHTP.

HEUCIPABHOCTb BO3MOXHbIE NMPUYUHbI PELLUEHUE
MpoBepbTe NCKPY CBEYUM 3aXKMraHWA.
HeT nckpebil. Mpu oTCyTCTBMM UCKPBI NOBTOPUTE

[Buratenb He 3anyckaetcs
WIU TTIOXHET Yepe3 HeCKONbKO
CeKyHA Mocie 3amycka.

NOonbITKY, yCTaHOBMB HOBYIO CBEYY.

«3anuTbin» gBUraTenb.

BbinonHuTe npouenypy 7.4
«3anumeiti» 0sueamene. Ecnn
fBuratenb BCe elle He 3anyckaerca,
noBTOpUTE 3Ty NpoLieAypy C HOBOWN
CBeYoW.

[guraTenb 3anyckaercs, HO
€ro CKopocCTb He
YBENMUMBAETCA Hapexallym
06pazom, N OH HEBEPHO
paboTaeT Ha BbICOKOM
CKOpOCTY.

Kap6iopatop noanexut
perynvpoBke.

O6paTtnTech B aBTOPU30BAHHbIN
CEPBUCHDIN LEHTP /151 BbIMOHEHNA
perynupoBkm Kap6lopaTtopa.

[lBuratens He HabupaeT
MOJIHYI0 CKOPOCTb W/nnn
CUMBHO JbIMUT.

MposepbTe 6eH3NHO-
MaC/IAHYI0 CMECh.

Mcnonb3ynte cBeXuin 6eH3VH 1
cneumnanbHoe Macno AnA 2-TaKTHbIX
nBuratenen.

3acopeH BO3AYyLWHbIA GUABTP.

Mpounctute GunbTp:
COOTBETCTBYIOLLME YKa3aHWA CM. B
rnase 10.5 Bo3dywHslili ¢punemp.

Kap6iopaTop noanexurt
perynmpoeke.

O6paTnTech B aBTOPU30BAHHbI
CEPBUCHbIN LEHTP /151 BbINOMHEHNA
perynmpoBKu Kapbtopatopa.

[Buratenb 3anyckaercs,
BPALLAETCA, HO He JePXKUT
060pOTbI Ha XONOCTOM XOgy.

Kap6topaTtop noanexut
perynupoBke.

OTperynupyirte nonoxeHune
PerynmpoBOYHOro BMHTa XONOCTOrO
xopa (T, 10.12 Kapbropamop),
NnoBOpauunBas ero rno 4acoBow
cTpenke 1A yBeM4yeHna CKopocTu;
cm. rnaBy Puc. 24.
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HEUCIIPABHOCTb

BO3MOHBIE NMPUYUHbI

PELLUEHUE

LLinHa n uenb HarpesaloTCA 1
ObIMATCA BO BpemsA paboTbl.

MycToin 6ak macna anA cmasku
uenw.

MacnaHbii 6ak cneayeT 3anonHATb
nocse Kaaoro 3anofHeHns
TonnvBHoro 6aka.

CNULIKOM CUSIbHOE HaTsaXeHne
uenu.

HaTaxeHuve uenu; cm. ykasaHus,
npuBegeHHble B rnase 5.1 LuHa u
yens.

HewncnpaBHocTb cnctembl
CMasKu.

[Havite malmnHe nopaboTtaTb Ha
nonHbIx 06opoTax B TeueHne 15-30
ceKyHA. OCcTaHOBMTE MaLUUHY 1
ybeanTech, 4TO Macio MeANeHHO
CTEKaeT C KOHLEBOW YacCTU LUMHBI.
Mpwn Hanuuun macna HemcnpaBHOCTb
MOXeT ObITb Bbl3BaHa MeAIEHHbIM
BpaLleHnem Lenu uim
NoBpeXaeHneMm LWiHbl. Mpn
OTCYTCTBMM Macna obpaTutech B
ABTOPU30BaAHHbI CEPBUCHDBIV LIEHTP.

[iBuraTenb 3anyckaetca u
paboTaeT, Ho Lenb He
LBUXKETCA.

/N\ BHUMAHWUE! Hukorpa He
npuKacanTecb K Lenu npm
pa6oTalowem gBurarene.

TOpMO3 uenun 336}10KI/IpOBaH.

Pa3bnokupyite TopMo3 Lenu; cm.
rnasy 9.3 Topmos yenu.

CULLKOM CUNIbHOE HaTsXKeHue
uenu.

HataxkeHve uenu; cm. yKasaHus,
npusepeHHble B rnase 5.1 WuHa u
uens.

MoOHTaX WWHbI U LUenu.

CM. yKa3aHus, NpyBefeHHbIe B rnaBe
5.1 luHa u yene.

MoBpexaeHue yenn n/vnn
LUMNHBI.

CM. yKa3aHus, NpuBefeHHbIe B rnase
10.3 3amouyka uenu w/vnn 10.4 lluHa.

MoepexpeHue cuenneHns n/
UNn BedyLLe WeCTepHU.

3ameHuTe B CJlyyae HeobXoAMMOCTY;
obpaTtnTech B aBTOPV30BaHHbIN
CEPBUCHbBIN LEHTP.
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1 WPROWADZENIE

Dziekujemy za wybdr produktu Emak.

Nasza sie¢ autoryzowanych sprzedawcdéw i warsztatéw serwisowych jest do Paristwa catkowitej
dyspozycji w razie potrzeby.

A UWAGA

Niniejsza pilarka tancuchowa moze by¢ obstugiwana jedynie przez osoby witasciwie
przeszkolone w zakresie konserwacji drzew. Obstuga bez odpowiedniego
przeszkolenia moze spowodowac bardzo powazne obrazenia fizyczne.

A UWAGA

Przed przystapieniem do pracy zapoznac¢ sie z trescia niniejszej instrukcji obstugi a
w szczegdlnosci z zasadami bezpieczenstwa.

A UWAGA
Niniejszy podrecznik musi towarzyszy¢ narzedziu przez caly okres jego eksploatacji.

A UWAGA

RYZYKO USZKODZENIA StUCHU W zwyklych warunkach uzytkowania urzadzenie to
powoduje narazenie operatora na dzienny poziom hatasu wyzszy lub ré6wny
85dB (A).

Instrukcja zawiera wyjasnienia dotyczace dziatania komponentéw urzadzenia oraz informacje na
temat niezbednych czynnosci kontrolnych oraz konserwacyjnych.

UWAGA

Opisy oraz ilustracje zawarte w niniejszej instrukcji nie zawsze doktadnie odzwierciedlaja
stan faktyczny. Producent zastrzega sobie prawo do wprowadzania zmian bez
koniecznosci aktualizowania niniejszego podrecznika za kazdym razem.

llustracje maja charakter pogladowy. Rzeczywiste elementy moga sie rézni¢ od tych
przedstawionych na ilustracjach. W razie watpliwosci skontaktowac sie z autoryzowanym
serwisem.

1.1 JAK CZYTAC NINIEJSZY PODRECZNIK

Podrecznik podzielony jest na rozdzialy i punkty. Kazdy punkt stanowi podpoziom odno$nego
rozdziatu. Odniesienia do tytutéw lub punktéw oznaczono skrétem roz. lub pkt, po ktérym
podano odpowiedni numer. Przykfad: ,roz. 2" lub ,pkt 2.1".

Oprécz instrukcji  dotyczacych uzytkowania i konserwacji niniejszy podrecznik zawiera
fragmenty wymagajace szczegdlnej uwagi uzytkownika. Fragmenty te zostaly oznaczone
symbolami opisanymi ponizej:
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A UWAGA

Gdy istnieje ryzyko wypadku lub obrazen, nawet $miertelnych, lub powaznych
szkéd materialnych.

/\ PRZESTROGA

Gdy istnieje ryzyko uszkodzenia narzedzia lub jego poszczegdlnych podzespotow.

UWAGA

Dostarcza dodatkowych informacji do poprzednich instrukcji zawartych w komunikatach
dotyczacych bezpieczenstwa.

llustracje w niniejszej instrukcji obstugi s ponumerowane nastepujaco: 1, 2, 3 itd. Podzespoty
wskazane na ilustracjach oznaczone sa literami lub cyframi, w zaleznosci od przypadku.
Odniesienie do podzespotu C na rysunku 2 jest wskazywane za pomoca sformutowania: ,Patrz C,
Rys. 2" lub po prostu ,(C, Rys.2)". Odniesienie do podzespotu 2 na rysunku 1 jest wskazywane za
pomoca sformutowania: ,Patrz 2, Rys. 1” lub po prostu ,(2, Rys.1)".

2 WYJASNIENIE SYMBOLI ORAZ OSTRZEZEN BEZPIECZENSTWA (RYS. 1)

1. Przed przystagpieniem do uzytkowania urzadzenia przeczyta¢ niniejsza instrukcje obstugi i
konserwacji.

Zatozy¢ kask, okulary i nauszniki ochronne.

Typ maszyny: PILARKA LtANCUCHOWA.

Gwarantowany poziom mocy akustycznej.

Numer seryjny.

Oznaczenie zgodnosci CE.

Uwaza¢ na mozliwos¢ odbicia pilarki. Moze ono by¢ niebezpieczne.

Uwaznie zapoznac sie ze wszystkimi ostrzezeniami i przestrzega¢ podanych tam zasad.

v O N oUW

Niniejsza pilarka moze by¢ obstugiwana wyfacznie przez operatoréw przeszkolonych w
zakresie okrzesywania drzew.

—_
o

. Stosowac wiasciwe zabezpieczenie przedramion, nég oraz stop.
11. Rok produkgji.
12. Pompka zastrzykowa.

13. Hamulec taicucha wiaczony (po prawej). Hamulec faricucha niewfaczony (po lewej).

B A uwaca
Powierzchnie moga by¢ gorace.
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3 CZES"»CI PILARKI (RYS. 2)

1. Dzwignia ssania 10. Przycisk STOP

2. Dzwignia gazu 11. Korek zbiornika paliwa
3. Dzwignia wytaczania gazu 12. Rekojes¢ zaptonu

4. Sruby regulacyjne gaznika 13. Korek zbiornika oleju
5. Dzwignia hamulca bezwtadnosciowego 14. Pompka zastrzykowa
6. Thumik 15. Sruba boczna napinajaca tancuch
7. tancuch 16. Rekojes¢ przednia

8. Prowadnica 17. Rekojes¢ tylna

9. Pokrywa filtra powietrza 18. Ostona prowadnicy

4 ZASADY BEZPIECZENSTWA

A UWAGA

Pilarka tancuchowa, ile jest wilasciwie uzytkowana, jest szybkim, wygodnym i
skutecznym narzedziem pracy; jezeli jednak jest uzywana nieprawidtowo lub bez
zachowania nalezytej ostroznosci, moze sta¢ sie narzedziem niebezpiecznym. Aby
praca byla zawsze przyjemna i bezpieczna, nalezy zawsze dokladnie przestrzegaé
zasad bezpieczenstwa podanych w niniejszej instrukgji

A UWAGA

System uruchamiania Waszego urzadzenia wytwarza pole elektromagnetyczne o
bardzo niskiej intensywnosci. Pole to moze zakldcac prace niektorych rozrusznikow
serca. Celem zmniejszenia ryzyka powaznych lub smiertelnych obrazen, osoby z
wszczepionym rozrusznikiem powinny poradzi¢ sie lekarza i skonsultowac z
producentem rozrusznika przed rozpoczeciem pracy z urzadzeniem.

Pilarka taricuchowa do okrzesywania

Specjalna pilarka faricuchowa o zmniejszonym ciezarze moze by¢ stosowana przez wihasciwie
przeszkolonego operatora do okrzesywania i przycinania gérnych czesci prostych drzew.

Przeszkolony operator

Osoba, ktéra posiada odpowiednie doswiadczenie i wiedze w zakresie:

- stosowania oraz specyficznych zagrozen dotyczacych stosowania pilarek tarncuchowych (do
okrzesywania drzew), ktérych konstrukcja jest zgodna z wymogami normy I1SO 11681-2.

« $rodkéw ostroznosci koniecznych w celu ograniczenia zagrozen, w tym stosowania
zalecanych srodkéw ochrony osobistej.

A UWAGA
Rozporzadzenia krajowe moga ograniczac uzycie maszyny.
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A UWAGA

Operator musi by¢ przeszkolony w zakresie wszystkich czynnosci opisanych w
podreczniku.

A UWAGA

Pilnowa¢, aby zadne osoby ani zwierzeta nie przebywaly w promieniu dziatania
pilarki tancuchowej podczas uruchamiania i ciecia.

1. Nie uzywac pilarki fancuchowej bez uprzedniego przeszkolenia w zakresie jej prawidtowej
obstugi. Operator, ktéry korzysta z urzadzenia po raz pierwszy, powinien pocwiczy¢ prace z
urzadzeniem przed zastosowaniem go w praktyce.

2. Pilarka fancuchowa moze by¢ uzywana wylacznie przez osoby doroste w dobrej kondycji
fizycznej, znajace zasady jej obstugi.

3. Nie uzywac pilarki farncuchowej gdy odczuwa sie zmeczenie fizyczne albo gdy jest si pod
wptywem alkoholu, narkotykéw lub lekdw.

4. Nie zakfadac¢ szalikdw, bransoletek lub innych rzeczy, ktére mogtyby zosta¢ wciagniete przez
urzadzenie lub przez tancuch. Zaktada¢ odziez przylegajaca do ciata, zabezpieczong przed
przecieciem.

5. Zaktada¢ ochronne obuwie przeciwposlizgowe, rekawice, okulary, stuchawki oraz kask
ochronny.

6. Nie rozpoczynac ciecia, dopodki miejsce pracy nie zostanie catkowicie wyczyszczone i
opréznione. Nie wykonywac ciecia w poblizu przewoddw elektrycznych.

7. Podczas ciecia nalezy pewnie sta¢ na podtozu i przyja¢ bezpieczna pozycje.

8. Pilarki faricuchowej mozna uzywac¢ wylgcznie w miejscach dobrze przewietrzonych, nie
uzywac jej w warunkach grozacych wybuchem, zapaleniem lub w pomieszczeniach
zamknietych.

9. Nie dotyka¢ tancucha ani nie prowadzi¢ prac konserwacyjnych, gdy silnik jest uruchomiony.

10. Zabrania sie podtaczania do watu odbioru mocy pilarki faricuchowej jakiegokolwiek
narzedzia innego niz dostarczone przez producenta.

1

—_

. Wszelkie etykiety sygnalizujace niebezpieczenstwo lub zwigzane z bezpieczeristwem nalezy

zachowa¢ w nienagannym stanie. W razie ich uszkodzenia lub zniszczenia nalezy je
niezwlocznie wymieni¢ (patrz rozdziat 2 WYJASNIENIE SYMBOLI ORAZ OSTRZEZEN
BEZPIECZENSTWA (Rys. 1)).

12. Nie uzywac¢ urzadzenia do zastosowan innych niz te wskazane w podreczniku (patrz rozdziat
9.7 Niedozwolone zastosowania).

13. Nie oddalac sie od maszyny, jezeli jej silnik jest wigczony.

14. Nalezy codziennie sprawdzac¢ stan pilarki fancuchowej w celu upewnienia sie, ze wszystkie
jej elementy funkcjonujag prawidtowo i w sposéb bezpieczny.

15. Postepowac zawsze zgodnie z naszymi instrukcjami dotyczacymi konserwacji.

16. Nie uzywac pilarki faicuchowej, jezeli jest ona uszkodzona, nieprawidtowo naprawiona,
niewfasciwie zmontowana lub przerobiona wedtug wiasnego uznania. Nie zdejmowac¢, nie
uszkadza¢, nie wylacza¢ zadnego urzadzenia zabezpieczajacego. Stosowac wylacznie
prowadnice o dtugosciach podanych w tabeli.
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17. Nie nalezy nigdy wykonywa¢ samemu czynnosci lub napraw niewchodzacych w zakres
zwyktej konserwacji W takich wypadkach nalezy zwraca¢ sie wylacznie do
wyspecjalizowanego i autoryzowanego serwisu.

18. Nie uruchamiac pilarki tancuchowej, jezeli nie posiada ona ostony tarcucha.

19. Wyeksploatowanej pilarki tancuchowej nie nalezy wyrzuca¢ wraz z innymi odpadami, lecz
oddac do sprzedawcy, ktérego obowiagzkiem jest zapewnienie prawidtowej utylizacji.

20. Pilarke tancuchowa mozna udostepnia¢ lub pozycza¢ wylacznie osobom doswiadczonym,
znajacym zasady jej dziatania i prawidtowej obstugi. Nalezy do niej dofaczy¢ réwniez
Instrukcje obstugi, ktéra trzeba przeczytac przed przystapieniem do pracy.

21. W celu uzyskania dalszych wyjasnien lub w razie koniecznosci pilnej naprawy nalezy sie
zawsze skontaktowac ze sprzedawca.

22. Przechowywac niniejsza instrukcje w odpowiednich warunkach i korzysta¢ z niej przed
kazdym uzyciem urzadzenia.

23. Nalezy pamieta¢, ze wtiasciciel lub operator ponosi odpowiedzialno$¢ za wypadki lub
zagrozenia dla 0s6b trzecich lub ich mienia.

4.1 SRODKI OCHRONY INDYWIDUALNEJ

A UWAGA

Wiekszos¢ wypadkéw zwigzanych z uzywaniem pilarki tancuchowej dotyczy
uderzenia operatora przez lancuch. W czasie pracy pilarka tancuchowa nalezy
zawsze mie¢ na sobie odziez ochronna posiadajaca odpowiednie atesty. Noszenie
odziezy ochronnej nie eliminuje ryzyka obrazen, ale w razie wypadku zmniejsza
skutki szkéd. Z prosba o porade w sprawie wyboru odpowiedniej odziezy nalezy sie
zwroci¢ do lokalnego sprzedawcy.

Odziez musi by¢ odpowiednia i nie moze by¢ niepraktyczna. Nosi¢ przylegajaca do ciata odziez
ochronng, zabezpieczajaca przed przecieciem. Idealnym zestawem sg kurtka ochronna,
spodnie ogrodniczki i ochraniacze na nogi chroniagce przed przecieciem. Nie nosi¢ ubran,
szalikéw, krawatéw ani bizuterii, ktére mogtyby zaplata¢ sie w drewno lub w zarosla. Dtugie
wiosy nalezy spiac i zabezpieczy¢ (na przyktad chustka, beretem, kaskiem itd.).

Nosi¢ bezpieczne buty lub kalosze z podeszwa antyposlizgowa i odporna na przeciecia.
Nosic¢ kask ochronny w miejscach, w ktérych wystepuje zagrozenie spadajacymi przedmiotami.
Nalezy nosi¢ okulary ochronne lub ostony na twarz.

Stosowac srodki ochrony przed hatasem, np. nauszniki lub zatyczki do uszu. Stosowanie
srodkéw ochrony stuchu wymaga wiekszej uwagi i ostroznosci, poniewaz postrzeganie
sygnatéw akustycznych zagrozenia (krzyki, alarmy itp.) jest ograniczone.

Zaktadac specjalne rekawice ochronne.

A UWAGA

Podczas pracy na drzewach uzywac rekawic i obuwia nadajacego sie¢ do wchodzenia
na drzewa (tree climbing).

420



5 MONTAZ

5.1 PROWADNICA | tANCUCH

A UWAGA

Podczas montazu nalezy zawsze nosi¢ rekawice. Uzywac tylko prowadnicy i
tancucha zalecanych przez producenta (patrz Tabela 1 Zalecane pofqczenia
prowadnic i tancuchow).

1. Pociagna¢ ostone (Rys. 3) w kierunku uchwytu przedniego, aby sprawdzi¢, czy hamulec
faficucha nie jest wtaczony.

2. Zdja¢ nakretke (A) i zdemontowac ostone taricucha (B, Rys. 4).
3. Zdja¢ plastikowa podktadke ustalajacg wsunietg na kotki prowadnicy (C, Rys. 5).

4. Maksymalnie przesuna¢ trzpien napinajacy faricuch (D, Rys. 5) do konca, odkrecajac
catkowicie srube napinacza (L).

5. Wsuna¢ prowadnice (F, Rys. 5) na kotek (N).

6. Zamontowac tancuch (H, Rys. 6) wewnatrz zebatki (E) i na prowadnicy (M). Zwréci¢ uwage
na kierunek obrotu tancucha (Rys. 8).

7. Wiozy¢ ostone tancucha do odpowiedniego gniazda i, trzymajac ja docisnieta do
prowadnicy, przykreci¢ srube napinacza (L, Rys. 7), tak aby trzpier (D, Rys. 5) wszedt do
otworu (G) prowadnicy.

8. Zamontowac ostone taricucha i jej nakretki bez dokrecania.
9. Napig¢ taricuch za pomoca $ruby napinajacej tancuch (L, Rys. 7).

10. Solidnie dokreci¢ nakretke mocujaca ostone fancucha, trzymajac koricéwke prowadnicy
podniesiong (Rys. 9). Moment dokrecania wynosi 1,5 kgm (15 Nm). tancuch musi by¢
wyregulowany tak, aby byt dobrze napiety i mogt sie fatwo przesuwaé pod wptywem sity
dtoni (Rys. 10).

11. Napiecie tancucha jest prawidtowo wyregulowane, jezeli mozna podnies¢ tancuch o kilka
milimetréw, pociagajac go do goéry (Rys. 10).

A UWAGA

Nalezy zawsze utrzymywac prawidlowe napiecie lancucha. Zbyt luzny lancuch
zwieksza ryzyko odbicia i moze wypasc z rowka prowadnicy; takie sytuacje moga
doprowadzi¢ do obrazen operatora i uszkodzenia tancucha. Zbyt luzny tancuch
powoduje szybkie zuzycie tancucha, prowadnicy i zebatki. | odwrotnie, zbyt napiety
tancuch powoduje przeciazenie silnika, co moze prowadzi¢ do jego uszkodzenia.
Prawidlowo napiety tancuch zapewnia najlepsze wlasciwosci tnace i bezpieczenstwo
oraz dluga zywotnos¢ tancucha. Zywotnos¢ tancucha uzalezniona jest od
prawidtowego napinania, jak réwniez od prawidlowego smarowania.

6 ZABEZPIECZENIA ZAMONTOWANE NA PRODUKCIE

A UWAGA

Pilarka tancuchowa wyposazona jest w zabezpieczenia, ktére zmniejszaja ryzyko
zwigzane z jej uzytkowaniem; operator musi by¢ zaznajomiony z ich
rozmieszczeniem, obstuga i konserwacja.
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A UWAGA

Przed przystapieniem do korzystania z produktu nalezy zapoznac¢ sie z ponizszymi
ostrzezeniami.

«  Nie uzywac pilarki tancuchowej z uszkodzonymi zabezpieczeniami.

« Regularnie przeprowadza¢ kontrole zabezpieczeh. Zajrze¢ do rozdziatu 9.1 Kontrole
bezpieczeristwa.

« Jezeli zabezpieczenia sg uszkodzone, nalezy sie niezwlocznie skontaktowad z
autoryzowanym sprzedawca.

6.1 HAMULEC LANCUCHA CHRONIACY PRZED ODBICIEM

Urzadzenie wyposazone jest w hamulec fafcucha, ktéry zatrzymuje tanicuch w przypadku
odbicia. Hamulec taricucha zmniejsza ryzyko wypadkoéw, ale tylko operator moze im zapobiec
poprzez swoje dziatania.

Hamulec faricucha uruchamia sie recznie, naciskajac lewa reka na dzwignie na ostonie dtoni az
do jego zadziatania lub automatycznie za pomoca mechanizmu bezwfadnosciowego. Nacisnac
ostone dtoni, aby recznie wtaczy¢ hamulec tancucha nawet wtedy, gdy silnik jest wytaczony.

6.2 BLOKADA GAZU
Blokada gazu zapobiega przypadkowemu uruchomieniu przepustnicy. Jezeli utozy sie dton

wokdt uchwytu i wcisnie sie blokade gazu, mozna wcisng¢ gaz. Po zwolnieniu uchwytu gaz i
jego blokada wracajg do pozycji wyjsciowej. Ta funkcja blokuje gaz na biegu jatowym.

6.3  OGRANICZNIK tANCUCHA | NAPINACZ LANCUCHA
Ogranicznik tancucha zatrzymuje tancuch w przypadku jego zerwania lub zsuniecia sie z
prowadnicy. Napinacz faricucha umozliwia zapobiezenie sytuacji, w ktérej tancuch jest zbyt

napiety (ryzyko zerwania) lub zbyt luzny (ryzyko zsuniecia sie). Prawidtowe napiecie tancucha
oraz wlasciwa konserwacja prowadnicy i taricucha zmniejszaja ryzyko wypadkow.

6.4 SYSTEM TLUMIENIA DRGAN

System ttumienia drgan ogranicza drgania przenoszone na uchwyty. Ttumiki drgan dziafaja jako
element oddzielajacy silnik maszyny od uchwytéw.

6.5 WYLACZNIK STOP

Wylgcznik STOP stuzy do zatrzymywania silnika zarowno w warunkach normalnych, jak i
awaryjnych.

6.6 TLUMIK
Thumik zapewnia minimalny poziom hatasu i utrzymuje spaliny z dala od operatora. W rejonach

o goracym i suchym klimacie moze wystepowac zwiekszone zagrozenie pozarami. Nalezy
przestrzega¢ miejscowych przepiséw i instrukcji dotyczacych konserwacji.
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A UWAGA

Tlumik znacznie sie nagrzewa podczas i po uzyciu oraz wtedy, gdy silnik pracuje na
biegu jalowym. Istnieje ryzyko pozaru, zwlaszcza gdy urzadzenie jest uzywane w
poblizu materiatéw tatwopalnych.

A UWAGA

Nie uzywa¢ urzadzenia bez ttumika lub z wadliwym tlumikiem. Niesprawny ttumik
moze zwieksza¢ poziom halasu i ryzyko pozaru.

6.7 DZWIGNIA NA OSLONIE DLONI
Dzwignia na przedniej ostonie dtoni zapobiega zeslizgnieciu sie dtoni operatora w kierunku

faricucha. Dzwignia ta uruchamia takze hamulec faricucha, gdy jest zostaje wcisnieta do przodu
lub poprzez efekt bezwtadnosciowy zwigzany z jej masa w przypadku odbicia.

6.8  OSLONA PROWADNICY

Ostona prowadnicy zapobiega kontaktowi z zebami faficucha; zeby sa ostre nawet wtedy, gdy
faricuch jest nieruchomy. Nalezy jg zatozy¢ na prowadnice i faficuch podczas transportu i
przemieszczania.

7 ROZRUCH

71 PALIWO

A UWAGA

Benzyna jest wyjatkowo fatwopalnym paliwem. Podczas obchodzenia sie z benzyna
lub mieszanka paliw nalezy zachowac szczegélng ostroznosé. Nie pali¢ ani nie
uzywac ognia lub ptomieni w poblizu paliwa lub narzedzia.

« Aby zmniejszy¢ ryzyko pozaru i poparzen, nalezy obchodzi¢ sie z paliwem w ostrozny
sposéb. Jest ono wysoce tatwopalne.

+ Wstrzasnac i przelac paliwo do zatwierdzonego pojemnika na paliwo.
«  Mieszac paliwo na zewnatrz, w miejscu, w ktérym nie wystepuja iskry ani ptomienie.

+ Postawi¢ urzadzenie na pustym podtozu, zatrzymac silnik i przed zatankowaniem odczeka¢,
az ostygnie.

«  Odkrecaj korek paliwa powoli, aby roztadowac cisnienie i zapobiec rozlaniu sie paliwa.

« Po uzupetnieniu paliwa solidnie dokreci¢ korek. Drgania moga spowodowac poluzowanie
korka i wyciek paliwa.

+  Wytrzec rozlane paliwo ze zbiornika. Przed uruchomieniem silnika przemiesci¢ urzadzenie na
odlegtos¢ 3 metréw od miejsca tankowania.

+ W zadnym wypadku nie nalezy prébowa¢ spali¢ rozlanego paliwa.
+ Nie pali¢ podczas obchodzenia sie z paliwem lub podczas pracy z urzadzeniem.

- Paliwo nalezy przechowywa¢ w chtodnym, suchym i dobrze wentylowanym miejscu.

423



+ Nie przechowywac paliwa w miejscach, w ktérych znajduja sie suche liscie, stoma, papier itp.

« Urzadzenie i paliwo nalezy przechowywaé w miejscach, w ktérych opary paliwa nie beda
miaty kontaktu z iskrami lub otwartym ogniem, kottami grzewczymi, silnikami elektrycznymi
lub przetacznikami, piecami itp.

+ Nie zdejmowac korka zbiornika podczas pracy silnika.
« Nie uzywac paliwa do czyszczenia.
«Uwaza¢, by nie rozla¢ paliwa na ubranie.

To urzadzenie jest napedzane silnikiem dwusuwowym i wymaga wstepnego sporzadzenia
mieszanki benzyny z olejem do silnikéw dwusuwowych. Zmiesza¢ benzyne bezotowiowq i olej
do silnikéw dwusuwowych w czystym pojemniku, odpowiednim do przechowywania benzyny.

Zalecane paliwo: ten silnik jest przystosowany do pracy na benzynie bezotowiowej,
przeznaczonej do uzytku w pojazdach samochodowych o liczbie oktanowej 89 ([R + M] / 2) lub
wyzszej.

Zmiesza¢ olej do silnikdéw dwusuwowych z benzyng zgodnie z instrukcjami podanymi na
opakowaniu.

Zalecamy stosowanie oleju do silnikéw 2-suwowych Oleo-Mac / Efco w proporcji 2% (1:50)
opracowanego z mysla o wszystkich silnikach dwusuwowych chtodzonych powietrzem.

Prawidlowe proporcje oleju i paliwa podane w prospekcie (Rys. A) sa wiasciwe w przypadku
stosowania oleju silnikowego Oleo-Mac / Efco PROSINT 2 i EUROSINT 2 lub réwnowaznego
oleju silnikowego wysokiej jakosci (specyfikacja JASO FD lub ISO L-EGD).

BENZYNA OLEJ
m é
2% - 50:1
e 4 (cm3)
0,02 (20)
5 0,10 (100)
10 0,20 (200)
15 0,30 (300)
20 0,40 (400)
25 0,50 (500)

Rys.A

/\ PRZESTROGA

Nie korzysta¢ z oleju do pojazdéw silnikowych lub do dwusuwowych silnikéw
zaburtowych.
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/\ PRZESTROGA

+ Kupowac¢ tylko tyle paliwa, ile jest potrzebne w zaleznosci od zuzycia; nie nalezy
kupowac ilosci wiekszej niz ta, ktora zuzywa sie w ciagu jednego lub dwéch
miesiecy.

« Przechowywac¢ benzyne w hermetycznie zamknietym pojemniku w suchym i
chtodnym miejscu.

/\ PRZESTROGA

Do mieszanki nigdy nie nalezy uzywac paliwa o zawartosci etanolu przekraczajacej
10%; dopuszczalny jest gazohol (mieszanka benzyny i etanolu) o zawartosci do 10%
etanolu lub paliwo E10.

UWAGA

Przygotowac tyle tylko mieszanki ile zostanie zuzyte w ciggu dnia pracy. Nie pozostawic
mieszanki w zbiorniku lub w kanistrze zbyt dtugo. Zaleca sie stosowanie stabilizatora do
paliwa Emak ADDITIX 2000 nr art. 001000972A, umozliwiajagcego przechowywanie
mieszanki przez okres 12 miesiecy.

Benzyna alkilowana

/\ PRZESTROGA

Benzyna alkilowana nie ma takiej samej gestosci jak zwykla benzyna. Z tego
wzgledu silniki wyregulowane normalna benzyna moga wymagaé¢ innego
ustawienia gaznika. W celu wykonania tej operacji nalezy zwréci¢ sie do
autoryzowanego serwisu.

7.2 UZUPELNIANIE PALIWA

A UWAGA

Przestrzegac instrukcji bezpieczenstwa dotyczacych obchodzenia si¢ z paliwem.
Wylaczy¢ silnik przed rozpoczeciem uzupeiniania paliwa. Nigdy nie dolewa¢ paliwa
do urzadzenia z uruchomionym badz goracym silnikiem. Odsuna¢ sie na odlegtos¢
przynajmniej 3 m od miejsca, w ktérym przeprowadzono uzupetnianie paliwa przed
uruchomieniem silnika. NIE PALIC TYTONIU

o un ok W

. Wstrzasna¢ kanistrem z mieszankg przed wlaniem jej do zbiornika.

. Wyczysci¢ powierzchnie dookofa korka wlewu paliwa, aby unikna¢ przedostawania sie

zanieczyszczen.

Powoli odkreci¢ korek wlewu paliwa.

Ostroznie wla¢ mieszanke paliwa do zbiornika. Unikac¢ rozlewania paliwa.

Przed ponownym zatozeniem korka wlewu paliwa, wyczysci¢ i sprawdzi¢ stan uszczelki.

Natychmiast ponownie zatozy¢ korek wlewu paliwa, dokrecajac go recznie. Usunaé
ewentualne rozlane paliwo.
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A UWAGA

Upewni¢ si¢, ze nie ma wyciekéow paliwa, a jesli do nich doszto, usunac je przed
rozpoczeciem uzytkowania. Jesli pojawi sie taka potrzeba, nalezy skontaktowac sie
z lokalnym dystrybutorem urzadzen.

7.3 UZUPELNIANIE OLEJU | SMAROWANIE £t ANCUCHA

tancuch jest smarowany przez bezobstugowa pompe automatyczng. Pompa olejowa jest
skalibrowana przez producenta, aby dostarczata odpowiednia ilos¢ oleju nawet w trudnych
warunkach pracy. Kapanie oleju podczas ciecia cienkiego drewna nalezy uzna¢ za normalne
zjawisko.

+  Przed kazdym tankowaniem oczysci¢ okolice korka (13, Rys. 2), aby do zbiornika nie
przedostaty sie Zadne zanieczyszczenia.

» Podczas pracy skontrolowac wzrokowo dostepny poziom oleju.

+  Po uzupetieniu oleju uruchomi¢ silnik bez obcigzenia 2 lub 3 razy, aby przywréci¢
prawidtowy przeptyw oleju.

« W przypadku wystapienia usterki nie podejmowa¢ zadnych dziatan, lecz skontaktowac sie z
autoryzowanym sprzedawca.

Prawidtowe smarowanie fancucha podczas ciecia zmniejsza do minimum zuzywanie sie
faricucha i prowadnicy, zapewniajac ich dtuzszg zywotnos¢. Nalezy zawsze stosowac olej dobrej
jakosci.

A UWAGA

Zabrania si stosowania oleju regenerowanego! Zawsze stosowa¢ smar olej ulegajacy
biodegradacji (eco-lube Oleo-Mac/Efco) przeznaczony do prowadnic i tancuchow,
przestrzegajac przy tym zasad ochrony srodowiska, zdrowia operatora oraz okresu
trwalosci poszczegdlnych czesci pilarki tancuchowej.

A UWAGA

Przed uruchomieniem silnika nalezy sie¢ upewni¢, ze tancuch nie jest blokowany
przez zadne ciato obce.

« Nie wychyla¢ sie i nie cia¢ powyzej wysokosci ramion; gdy trzyma sie pilarke wysoko, trudno
jest kontrolowac sity styczne (odbicie) i przeciwdziatac¢ im.

- Sprawdzi¢, czy wszystkie czesci ciala sa oddalone od tancucha i ttumika.

+ Instrukcje te dotycza réwniez oséb leworecznych Przyja¢ odpowiednia pozycje do
koszenia.

A UWAGA

Narazenie na drgania moze sie okazac¢ szkodliwe dla oséb cierpiacych na problemy z
krazeniem krwi lub nerwami. W razie wystapienia objawéw fizycznych, takich jak
dretwienie, brak czucia, zmniejszenie normalnej wytrzymatosci lub zmiana koloru
skory nalezy sie zwrdci¢ do lekarza. Objawy te zwykle wystepuja w palcach,
dioniach lub nadgarstkach.
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7.4  ZALANIE SILNIKA

—_

. Podwazy¢ i wyjac fajke ze swiecg zaptonowa.

. Odkreci¢ i osuszy¢ Swiece zaptonowa.

. Szeroko otworzy¢ przepustnice.

. Kilka razy pociagna¢ linke rozrusznika w celu opréznienia komory spalania.

. Ponownie zamocowac swiece zaptonowa i podtaczy¢ fajke, wciskajac ja mocno w dét.

. Ustawi¢ dZzwignie ssania w pozycji ,OPEN", nawet jezeli silnik jest zimny.

N O bW N

. Uruchomic¢ silnik.

A UWAGA

Nie uruchamia¢ nigdy pilarki tancuchowej bez zatozonej prowadnicy, tancucha i
ostony sprzegta (hamulca tancucha) - sprzegto moze sie poluzowac i spowodowac
obrazenia.

7.5 URUCHAMIANIE SILNIKA

Podczas uruchamiania pilarki fancuchowej hamulec tanncucha musi by¢ wlaczony. Wiaczy¢
hamulec tancucha, przesuwajac dzwignie hamulca tancucha / ostony dtoni do przodu (w
kierunku prowadnicy), do pozycji wlaczonego hamulca (Rys. 12). Napetni¢ gaznik paliwem,
naciskajgc pompke rozruchowga (14, Rys. 2). Ustawi¢ dzwignie ssania (D, Rys. 13) w pozycji
+CLOSE". Oprze¢ pilarke o podioze w stabilnej pozycji. Sprawdzi¢, czy tancuch moze sie
swobodnie obracac i czy nie uderza o ciata obce. Przed uruchomieniem silnika upewnic sie, ze
pilarka tancuchowa nie styka sie z zadnym przedmiotem. Nigdy nie prébowa¢ uruchamiac
pilarki fancuchowej, gdy prowadnica znajduje sie w przecieciu. Przytrzyma¢ prawa reka uchwyt
przedni (Rys. 14). Kilkakrotnie pociagna¢ uchwyt linki rozrusznika, do momentu uruchomienia.
Ustawi¢ ponownie dzwignie ssania (D, Rys. 13) w pierwotne potozenie ,OPEN". Pociagna¢ za
linke rozrusznika, aby uruchomi¢ pilarke faricuchowa. Po uruchomieniu silnika wytaczyc
hamulec fanicucha (Rys. 3) i odczekac kilka sekund. Nastepnie uruchomi¢ dzwignie gazu (2,
Rys. 2), aby odblokowac¢ automatyczne poétssanie.

Gdy silnik jest rozgrzany, nie uzywac ssania do uruchomienia urzadzenia.

A UWAGA

Pétssanie nalezy wlacza¢ jedynie podczas uruchamiania silnika.

/\ PRZESTROGA

Natadowa¢ gaznik przez naci$niecie pompki zastrzykowej (14, Rys. 2) jeszcze przed
rozruchem na goraco.

7.6 DOCIERANIE SILNIKA

Silnik osigga swoja moc maksymalnga po 5+8 godzinach pracy.
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Podczas okresu docierania silnika nie wolno operowac silnikiem na maksymalnych obrotach bez
pracy, aby unikna¢ nadmiernych obcigzen.

A UWAGA

Podczas docierania nie wolno zmienia¢ paliwa, aby osiagnac lepsze wyniki pracy,
poniewaz mozna w ten sposéb uszkodzi¢ silnik.

UWAGA
Jest zjawiskiem normalnym, ze nowy silnik wytwarza dym podczas i po pierwszym uzyciu.

7.7 DOCIERANIE LANCUCHA

Podczas regulacji tancuch powinien by¢ zawsze zimny. Obréci¢ recznie taricuch, smarujac go
dodatkowo olejem. Uruchomic silnik na kilka minut na umiarkowanych obrotach, aby sprawdzi¢
prawidtowe dziatanie pompy olejowej. Zatrzyma¢ silnik i wyregulowa¢ napiecie tancucha.
Uruchomi¢ silnik, wykonujac kilka cie¢ w pniu. Zatrzymac silnik i ponownie sprawdzi¢ napiecie.
Powtarzac te czynnosci, dopdki tancuch nie osiagnie wiasciwego napiecia. Nie dotyka¢ podtoza
fancuchem.

A UWAGA

Podczas pracy silnika nie wolno dotykac tancucha. Nie dotykac podtoza tanncuchem.

8 ZATRZYMANIE SILNIKA

Zwolni¢ dzwignie gazu (2, Rys. 2), aby silnik pracowat na minimalnych obrotach. Wylaczy¢ silnik,
naciskajac przycisk STOP (10).

A UWAGA

Nie ktas¢ pilarki na podtozu, jezeli tancuch jest jeszcze w ruchu.

9 UZYCIE

Diugotrwate wdychanie spalin z silnika, rozpylonego oleju z tancucha i pytu z cietego drewna
moze stwarzac zagrozenie dla zdrowia.

9.1 KONTROLE BEZPIECZENSTWA

A UWAGA

Przed kazdorazowym uzyciem pilarki tancuchowej sprawdzi¢, czy zabezpieczenia
dziatajg prawidlowo. W przypadku nieprawidlowego dziatania nie kontynuowacd
pracy i usunaé problem, postepujac zgodnie z odpowiednimi rozdziatami instrukgji
obstugi lub zwracajac sie do sprzedawcy.
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A UWAGA

Uzywanie pilarki tancuchowej z niesprawnymi zabezpieczeniami moze doprowadzi¢
do powaznych lub $miertelnych obrazen.

A UWAGA

Powtorzy¢ kontrole, jezeli pilarka jest narazona na niewlasciwe obcigzenia
(wstrzasy, upadki i zgniecenia).

—_

Upewnic¢ sie, ze hamulec taricucha dziata prawidtowo i nie jest uszkodzony.
Upewnic¢ sie, ze blokada gazu dziata prawidtowo i nie jest uszkodzona.

Upewnic sie, ze przycisk wylaczania dziata prawidtowo i nie jest uszkodzony.

> W

Sprawdzi¢, czy dzwignia gazu i blokada gazu, jezeli zostaty zwolnione, szybko powracaja do
potozenia neutralnego.

Upewnic sie, ze uchwyty sa suche, czyste i solidnie zamocowane.
Upewnic sie, ze uktad ttumienia drgan dziata prawidtowo i nie jest uszkodzony.

Upewnic sie, ze ttumik dziata prawidtowo i nie jest uszkodzony.

© N oW

Upewni¢ sie, ze wszystkie czesci sg prawidlowo zmontowane, nie sg uszkodzone i ze nie
brakuje zadnej z nich.

9. Upewnic¢ sie, ze ogranicznik faricucha jest prawidtowo podfgczony.
10. Upewnic sig, ze na biegu jatowym tancuch sie nie porusza.
11. Upewnic sie, ze napiecie tanicucha jest prawidtowe i ze faricuch nie jest uszkodzony.

12. Sprawdzi¢, czy nie ma wyciekéw paliwa.

9.2  ODBICIE, POSLIZG, ODSKOK | UPADEK

Podczas obrotéw tancucha moga wystepowaé sitly reaktywne wplywajace na
bezpieczng kontrolke nad pilarka tancuchowa. Takie sily moga by¢ bardzo
niebezpieczne, poniewaz powoduja ruch i/lub utrate kontroli nad pilarka
tancuchowa, co moze spowodowaé powazne lub $smiertelne obrazenia. Zrozumienie
tych sit pomaga zmniejszy¢ zwigzane z nimi ryzyko.

Najczesciej wystepujace sily reaktywne to:

« Poslizg: wystepuje wtedy, gdy prowadnica $lizga sie lub gwattownie przemieszcza sie po
drewnie.

« Odskok: wystepuje wtedy, gdy prowadnica odrywa sie od drewna i wielokrotnie w nie
uderza.

« Upadek: wystepuje wtedy, gdy po zakonczeniu ciecia pilarka fancuchowa spada w dét. Moze
to doprowadzi¢ do tego, ze poruszajacy sie tancuch dotknie czedci ciata lub innych
przedmiotéw, powodujac obrazenia lub szkody.

« Ciagniecie: wystepuje wtedy, gdy tancuch nagle zatrzymuje sie, dotykajac przedmiotu w
drewnie wzdtuz dolnej czesci prowadnicy. Nagte zatrzymanie powoduje, ze pilarka
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faricuchowa jest ciagnieta do przodu i oddala sie od operatora, co powoduje utrate kontroli
nad narzedziem.

A UWAGA

Najbardziej niebezpieczng sitq reaktywna jest odbicie.

«  Odbicie: wystepuje, gdy koniec prowadnicy dotyka jakiego$ przedmiotu i nagle porusza sie
do goéry i do tytu. Odbicie moze wystapi¢ réwniez wtedy, gdy drewno zamyka sie i Sciska
faricuch podczas ciecia. W obu przypadkach to nagte zatrzymanie faricucha powoduje
odwrécenie sit aktywnych wystepujacych w cietym drewnie, co z kolei sprawia, ze pilarka
faricuchowa porusza sie w kierunku przeciwnym do kierunku obrotéw tancucha. Pilarka
tancuchowa jest popychana do géry i do tylu w kierunku operatora.

Srodki ostroznosci zapobiegajqce odbiciu i sitom reaktywnym

A UWAGA

Nalezy zdawac sobie sprawe, ze moze dojs¢ do odbicia. Dzieki podstawowej wiedzy
na temat odbicia i sit reaktywnych mozna ograniczy¢ czynnik zaskoczenia, ktory
przyczynia si¢ do wypadkow.

A UWAGA

Obstugiwanie pilarki tancuchowej tylko jedna reka moze latwiej spowodowaé
odbicie. Podczas pracy w ten sposob nalezy zachowa¢ szczeg6lng ostroznosc.

Zagrozenia wynikajace z odbicia i innych sit reaktywnych mozna zmniejszy¢ poprzez
nastepujace dziatania:

« Nalezy zachowywac¢ sie w odpowiedni sposéb i przestrzega¢ wszystkich zasad
bezpieczenstwa.

+ Nalezy prawidtowo korzysta¢ z wbudowanych zabezpieczen pilarki taricuchowej.
« Nalezy zawsze zwraca¢ uwage na pozycje koncéwki prowadnicy.

» Nigdy nie nalezy dopuszcza¢ do tego, aby koniec prowadnicy dotykat jakiegokolwiek
przedmiotu.

« Nalezy zachowa¢ ostroznos¢ podczas ciecia matych gatezi, drobnych krzewéw i niewielkich
drzew, ktére moga zablokowac tancuch.

«  Oczysci¢ obszar pracy z wszelkich przeszkéd, takich jak drzewa, gatezie, kamienie, ptoty, pnie
itp. Nalezy omija¢ wszelkie przeszkody, ktérych moze dotkna¢ pilarka tarcuchowa.

« Utrzymywad tancuch naostrzony i prawidtowo wyregulowany; nienaostrzony lub luzny
faricuch zwieksza prawdopodobieristwo odbicia. Przestrzega¢ wskazéwek producenta
dotyczacych ostrzenia i konserwacji taricucha. Regularnie sprawdza¢ napiecie. Upewnic¢ sig,
ze nakretki mocujace sg solidnie dokrecone.

+  Rozpoczac¢ i kontynuowad ciecie z petna predkoscia. Jezeli tancuch porusza sie z nizszag
predkoscia, ryzyko odbicia jest wieksze.

« Cig¢ tylko jeden pien na raz.
+  Przy cieciu poprzednim nalezy zachowac szczegdlng ostroznosc.

» Nie nalezy prébowac¢ rozpoczynac ciecia koricowka prowadnicy (ciecie wgtebne).



« Nalezy uwazac na przesuwajace sie pnie lub inne przedmioty, ktére moga zamkna¢ szczeline
ciecia i zablokowac fancuch.

« Nalezy uzywac tylko prowadnic i fancuchéw o niskim wspdtczynniku odbicia, wtasciwych dla
posiadanej pilarki tancuchowe;j.

« Gdy silnik pracuje, nalezy trzymad pilarke tancuchowa oburacz i nigdy jej nie puszczad.
Mocny chwyt pomoze ograniczy¢ odbicie i utrzymac kontrole nad pilarka taricuchowa.

« Catkowicie otoczy¢ uchwyty dtonmi i palcami. Trzyma¢ lewe ramie prosto z zablokowanym
tokciem.

+ Pod zadnym pozorem nie odwraca¢ pozycji lewej i prawe;j reki.
« Zachowac¢ wywazong pozycje na obu stopach.

« Nie wychyla¢ sie. Mogtoby to spowodowac utrate réwnowagi i kontroli nad pilarka
fancuchowa.

+ Nie nalezy wykonywac ciecia powyzej wysokosci ramion, gdyz trudno jest wtedy zachowac
kontrole.

« Zachowa¢ kontrole nad pilarka tancuchowa podczas ciecia i gdy drewno spada na
zakonczeniu ciecia. Nie dopuszcza¢ do tego, aby ciezar pilarki tancuchowej spowodowat jej
upadek w dét po zakonczeniu ciecia.

Zabezpieczenia przed odbiciem

A UWAGA

Do pilarki tancuchowej dotaczone sa nastepujace urzadzenia, ktére zmniejszaja
ryzyko odbicia i innych sit reakcyjnych. Jednak urzadzenia te nie eliminuja
calkowicie takich niebezpiecznych reakcji. Uzytkownicy pilarki tancuchowej nie
powinni polega¢ wylacznie na tych urzadzeniach. Nalezy przestrzega¢ wszystkich
wymogow bezpieczenstwa, instrukcji i procedur konserwacji opisanych w
podreczniku, aby unikna¢ odbicia i dziatania innych sit reaktywnych, ktére moga
spowodowa¢ powazne lub $miertelne obrazenia.

+  Prowadnica: prowadnica o matym promieniu koricowym zmniejsza strefe zagrozenia odbicia
na prowadnicy. Stosowac¢ wytacznie prowadnice dopuszczone przez producenta pilarki
faricuchowej i wymienione w niniejszej instrukgji.

«  Wymienione w niniejszej instrukgji tancuchy o niskim wspétczynniku odbicia (patrz Tabela 1
Zalecane potqczenia prowadnic | faricuchéw) spetniajg wymogi dotyczace niskiego
wspotczynnika odbicia, jezeli zostaly przetestowane zgodnie z odpowiednimi normami.
Uzywac¢ tylko tancuchéw zatwierdzonych przez producenta pilarki fancuchowej.

+ Osfona przednia zostata zaprojektowana w taki sposoéb, aby ograniczy¢ mozliwos¢ kontaktu
lewej reki z pilarka tancuchowa w przypadku zsuniecia sie jej z uchwytu przedniego; zostata
réwniez zaprojektowana w taki sposéb, aby aktywowac hamulec pilarki fancuchowej w
przypadku naci$niecia do przodu lub przesuniecia do przodu wskutek dziatania sit
bezwtadnosci.

«  Uchwyt przedni i tylny zaprojektowane s3 z odpowiednimi odstepami miedzy nimi i s ze
soba wyréwnane, aby zapewni¢ réwnowage i opdr przy kontrolowaniu pilarki fancuchowej,
gdy porusza sie ona w kierunku operatora w przypadku odbicia.

+  Hamulec fancucha jest przeznaczony do szybkiego zatrzymywania poruszajacego sie
fancucha. Gdy dzwignia hamulca/ostona przednia zostaje popchnieta do przodu w kierunku
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prowadnicy, faricuch musi sie natychmiast zatrzyma¢. Hamulec tancucha ogranicza skutki
odbicia, ale nie zapobiega im. Przed kazdorazowym uzyciem pilarki tancuchowej nalezy
wyczyscic i sprawdzi¢ hamulec taricucha.

« Napinacz faficucha ma za zadanie umozliwi¢ operatorowi prawidtowe wyregulowanie
faiicucha: luzny faricuch sprzyja mozliwosci wystapienia odbicia i innych sit reaktywnych.

9.3 HAMULEC LANCUCHA

Bezwladnosciowy hamulec tancucha to urzadzenie zabezpieczajace podczas pracy pilarki
fancuchowej. Chroni on uzytkownika przed ewentualnymi skutkami odbicia, do ktérego moze
dojs¢ w réznych fazach pracy. Hamulec ten uruchamia sie, powodujac natychmiastowe
zatrzymanie tancucha, wtedy gdy reka operatora nacisnie na dzwignie (uruchomienie reczne)
lub tez automatycznie wskutek zadziatania sity bezwtadnosciowej, gdy zostanie ona popchnieta
do przodu Rys. 17 w przypadku nagtego odbicia (uruchomienie bezwtadnosciowe) Hamulec
faricucha mozna odblokowa¢, pociggajac dzwignie w kierunku operatora (Rys. 3).

9.4  KONTROLA DZIALANIA HAMULCA

Podczas przeprowadzania kontroli urzadzenia przed przystagpieniem do jakiejkolwiek pracy,
nalezy sprawdzi¢ sprawno$¢ hamulca, postepujac zgodnie z ponizszym opisem.

1. Uruchomi¢ silnik i chwyci¢ mocno uchwyty oburacz.

2. Pociagna¢ dzwignie gazu, aby wprawi¢ w ruch tancuch, nacisng¢ dzwignie hamulca do
przodu grzbietem lewej rki (Rys. 11).

3. Jezeli hamulec dziata, taricuch natychmiast sie zatrzymuje; zwolni¢ dzwignie gazu.

4. Wytaczy¢ hamulec (Rys. 3).

9.5 KONSERWACJA HAMULCA

Mechanizm hamulca faricucha nalezy zawsze utrzymywac w czystosci, a dzwignie smarowac.
Sprawdzac zuzycie tasmy hamulca. Grubo$¢ minimalna musi wynosi¢ 0,30 mm.

9.6  PRACA PILARKA LANCUCHOWA DO OKRZESYWANIA Z WYKORZYSTANIEM LIN |
UPRZEZY

W niniejszym rozdziale opisano kilka procedur pracy majac na celu zmniejszenie ryzyka
zranienia podczas stosowania pilarki tancuchowej do okrzesywania podczas pracy w koronie
drzew z wykorzystaniem lin i uprzezy. Informacje te traktowac nalezy jako podstawowe
wytyczne, ale w zaden sposéb nie zastepuja one formalnego szkolenia, ktére musi odby¢
operator. Nalezy zawsze przestrzega¢ obowigzujacych praw i przepiséw krajowych.

Ogolne wymogi dotyczqce pracy w koronach drzew

Operatorzy pilarek tancuchowych do okrzesywania pracujacy w koronach drzew z
wykorzystaniem lin i uprzezy nie powinni nigdy pracowa¢ sami. Musi im towarzyszy¢ jeden
operator znajdujacy sie na ziemi, ktory zaliczyt szkolenie BHP.

Operatorzy pilarek faricuchowych do okrzesywania powinni przejs¢ ogélne szkolenie w zakresie
technik bezpiecznego wchodzenia na drzewo oraz wtasciwych pozycji pracy. Operatorzy
powinni ponadto zosta¢ prawidtowo wyposazeni w uprzeze, liny, ptaskie pasy z otworami,
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zaczepy oraz inne elementy umozliwiajace zajecie stabilnej pozycji oraz wiasciwe trzymanie
pilarki podczas pracy.

Przygotowanie przed pracq z pilarkq w koronie drzewa

Sprawdzi¢ pilarke, uzupetni¢ paliwo, wiaczy¢ ja i wstepnie rozgrza¢ na ziemi, a nastepnie
wylaczy¢ na czas wejscia na korone drzewa. Nalezy zamocowa¢ pilarke na pasie
przystosowanym do przymocowania do uprzezy operatora (A, Rys. 15).

a. zamocowac pas w miejscu zaczepu w tylnej czesci pilarki (Rys. 18);

b. wlozy¢ odpowiednie zaczepy, umozliwiajace podiaczenie posrednie (za posrednictwem
pasa) oraz bezposrednie (w punkcie zaczepu pilarki) pilarki do uchwytu uprzezy operatora;

c. sprawdzi¢, czy pilarka jest prawidtowo podtaczona przed przekazaniem jej operatorowi;

d. sprawdzi¢, czy pilarka jest prawidtowo przymocowana do uprzezy przed zdjciem jej na czas
wejscia na koron drzewa.

Mozliwo$¢ bezposredniego zamocowania pilarki do uprzezy pasowej zmniejsza ryzyko
uszkodzenia sprzetu podczas ruchéw wokét drzewa. Zawsze podtaczac zasilanie pilarki
faricuchowej, gdy jest ona bezposrednio przymocowana do uprzezy.

Pilarke nalezy mocowa¢ we wskazanych miejscach zaczepu w uprzezy. Moga sie one znajdowac
w $rodku (z przodu lub z tytu) oraz po bokach. Gdy jest to mozliwe, pilarke tancuchowa nalezy
podtacza¢ w miejscu zaczepu Srodkowego z tytu, aby zapobiec jej zaplataniu w liny oraz
umozliwi¢ wiasciwe roztozenie obcigzenia pilarki w stosunku do kregostupa operatora (B,
Rys. 15).

Podczas zmiany miejsca zaczepu pilarki nalezy sprawdzi¢, czy pilarka jest zamocowana w
nowym miejscu przed zwolnieniem poprzedniego.

Stosowanie pilarki w koronie drzew

Analiza wypadkéw zwigzanych z pilarka podczas okrzesywania drzewa wskazuje, ze ich gtéwna
przyczyna jest niewtasciwe uzywanie pilarki i trzymanie jej tylko jedna reka. Wiekszos¢
wypadkéw ma miejsc wskutek tego, Zze operatorzy nie zajeli stabilnej pozycji roboczej
umozliwiajacej im trzymanie pilarki tancuchowej oburacz. Powoduje to zwiekszenie ryzyka
obrazen w zwiazku z:

+ niestabilnym trzymaniem pilarki w przypadku odbicia;

« brakiem kontroli nad pilarka, co zwieksza mozliwos¢ wplatania sie w liny oraz stycznosci z
ciatem operatora (w szczeg6lnosci z lewg reka i ramieniem);

« utratg kontroli spowodowang niebezpieczng pozycja roboczg umozliwiajaca kontakt z
pilarka (niecelowy ruch podczas pracy pilarki).

Bezpieczna pozycja robocza podczas obstugi oburqgcz

Aby mozna byto chwyci¢ pilarke oburacz, operatorzy musza, zgodnie z 0gd6lna zasada, zajac
bezpieczna pozycje robocza podczas obstugi pilarki tancuchowej:

+ na poziomie biodra podczas ciecia przekrojéw poziomych.

« na poziomie splotu stonecznego, podczas ciecia przekrojéw pionowych.

Gdy operator pracuje w poblizu gatezi pionowych (roslinnosci) dziatajacych z niewielkg sitg
boczna, konieczne moze by¢ zapewnienie dobrego podparcia w celu utrzymania stabilnej
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pozycji pracy. W kazdym przypadku w momencie, gdy operatorzy zamierzaja oddali¢ sie od
gatezi (roslinnosci), powinni oni powziag¢ odpowiednie kroki w celu eliminacji lub neutralizacji
nagromadzonych sit bocznych, np. zmieniajac kierunek w linie gtéwnej za pomoca
dodatkowego punktu zakotwienia oraz wykorzystujac regulowany pas bezposrednio przy
uprzezy w dodatkowym punkcie zakotwienia (A, Rys. 16).

Osiggnicie wiasciwego podparcia w pozycji roboczej moze by¢ utatwione poprzez zastosowanie
tymczasowo stworzonego wspornika z pasa z pierscieniem, w ktéry mozna wiozy¢ stope (C,
Rys. 15).

Uruchomienie pilarki w koronie drzewa

Podczas uruchamiania pilarki w koronie drzewa operator musi:
a. wiaczy¢ hamulec tancucha przed uruchomieniem.
b. powinien umiesci¢ pilarke z prawej lub z lewej strony ciata przed uruchomieniem, tj:

1. z lewej strony utrzymywac pilarke lewa reka wiozong w uchwyt przedni w pewnej
odlegtosci od ciafa, a prawa reka pociagac za linke rozrusznika.

2. z prawej strony utrzymywac pilarke prawa reka wiozong w jeden z dwéch uchwytéw w
pewnej odlegtosci od ciata, a lewa reka pociggac za linke rozrusznika.

Hamulec tancucha musi by¢ zawsze wtaczony przed uruchomieniem pilarki zawieszonej na
uprzezy.

Operator musi zawsze sprawdzi¢, czy w pilarce jest wystarczajaca ilos¢ paliwa do rozpoczecia i
przeprowadzenia cie¢ krytycznych.

Obstuga pilarki jednqg rekq

Operator nie moze obstugiwac pilarki tancuchowej do okrzesywania jedng reka, jezeli znajduje
sie w niestabilnej pozycji roboczej i nie moze jej wykorzystywaé zamiast pity recznej do
obcinania drobnych gatezi. Pilarka fanicuchowa do okrzesywania moze by¢ obstugiwana tylko
jedna reka tylko wtedy, gdy:

« operator nie moze utrzymac pozycji roboczej umozliwiajacej mu obstuge narzedzia oburacz;
« musi utrzymywac swoja pozycje robocza tylko jedna reka;

« pilarka jest uzywana w petnej dtugosci, prostopadle do ciata operatora, lecz w pewnej
odlegtosci (B, Rys. 16).

Operatorzy:

- nie moga nigdy wykonywac ciecia w taki sposdb, by strefa odbicia znajdowata sie na korncu
prowadnicy pilarki taricuchowej;

+ nie moga ,odcinac i podtrzymywac” przekrojow;

+ nie moga bra¢ przekrojéw po ich upadku.

Uwolnienie pilarki taricuchowej

Jezeli pilarka zostanie uwieziona podczas ciecia, operatorzy musza:

«  wylgczy¢ pilarke oraz zamocowac w bezpieczny sposéb na czesci gatezi, ktéra odchodzi od
pnia do ciecia lub do oddzielnej liny urzadzenia;
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« wyciagna¢ pilarke z naciecia, podnoszac gataz w razie potrzeby;

« w razie potrzeby uzy¢ pity recznej lub drugiej pilarki tancuchowej, aby uwolni¢ uwieziong
pilarke, wykonujac ciecie co najmniej 30 cm wokét uwiezionej pilarki.

W przypadku uzycia pity recznej do uwolnienia uwiezionej pilarki nalezy wykona¢ ciecia w
kierunku szczytu gatezi (tj. pomiedzy uwieziona pilarka a szczytem gatezi, a nie pomiedzy pniem
a uwieziong pilarka), tak, aby uniemozliwi¢ pociggniecie w dét przez obcinanana gataz oraz
ewentualnych komplikacji.

9.7 NIEDOZWOLONE ZASTOSOWANIA

A UWAGA

Zawsze przestrzegac przepisow dotyczacych bezpieczenstwa. Ta pilarka tancuchowa
zostata zaprojektowana i wykonana do okrzesywania i pielegnacji drzew lub
prostych krzewéw. Zabrania sie ciecia innych materiatéw. Wibracje oraz odbicie sg
woéwczas inne i zasady bezpieczenstwa nie bylyby zachowane. Nie uzywa¢ pilarki
tancuchowej jako dzwigni do podnoszenia lub przesuwania przedmiotéw, ani nie
przymocowywac jej do stalych podpér. Zabrania sie podtaczania do walu odbioru
mocy pilarki tancuchowej innych narzedzi lub osprzetu oprécz zalecanych przez
producenta.

A UWAGA

Pilarki fancuchowej przeznaczonej do okrzesywania nie nalezy uzywac¢ do
przecinania i Scinania drzew.

9.8 ZASADY PRACY
92.8.1 Odcinanie galezi

a. Rozpoczynac zawsze od gatezi o najwiekszych $rednicach i przechodzi¢ do mniejszych.

b. Przed zwiekszeniem predkosci roboczej pilarki fahcuchowej zaja¢ stabilng i bezpieczng
pozycje. W razie potrzeby utrzymywac réwnowage, opierajac kolano blizej pnia.

c. Aby sie nadmiernie nie zmeczy¢, nalezy trzymac pilarke oparta o pien, obracajac jg w prawo
lub w lewo zgodnie z pozycja gatezi, ktéra jest odcinana (Rys. 19).

d. W przypadku naprezonych gatezi nalezy zaja¢ bezpieczng pozycje, aby unikna¢ nagtego
uderzenia odcieta gatezig. Ciecie nalezy zawsze rozpoczyna¢ od strony przeciwnej do
zagiecia.

e. Podczas ciecia grubych gatezi nalezy wykorzysta¢ pazur (opcjonalny), obracajac na nim
narzedzie.

A UWAGA

Nie uzywac¢ gornej krawedzi prowadnicy do obcinania gatezi, poniewaz grozi to
odbiciem pilarki.

9.8.2 Srodki ostroznosci w miejscu pracy

« Nie pracowa¢ w poblizu przewodéw elektrycznych.
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Pracowac tylko wtedy gdy widocznos¢ i oswietlenie sa wystarczajace, aby dobrze widziec.
Przed odtozeniem pilarki tancuchowej nalezy wytgczyc¢ silnik.

Zachowa¢ szczegdlng uwage i stan gotowosci, gdy korzysta sie z oston, poniewaz takie
srodki moga ograniczy¢ zdolnos$¢ styszenia dzwiekéw informujacych o niebezpieczenstwie
(sygnatéw, ostrzezen, itp.).

Zachowac szczegdlng ostroznos¢ podczas pracy na terenach nachylonych lub nieréwnych.

Nie wykonywac ciecia powyzej wysokosci ramion; gdy trzyma sie pilarke wysoko, trudno jest
kontrolowac sity styczne (odbicie) i przeciwdziata¢ im.

Nie nalezy kosi¢ z drabiny - jest to wyjatkowo niebezpieczne.

Zatrzymac pilarke tanncuchowa w przypadku uderzenia faricucha w ciato obce. Skontrolowac
wzrokowo pilarke fancuchowa i w razie potrzeby zleci¢ naprawe uszkodzonych czesci.
Sprawdzi¢ narzedzie réwniez w razie jego przypadkowego upuszczenia.

Utrzymywac faricuch w czystosci, wolne od zanieczyszczen i piasku. Nawet niewielka ilos¢
brudu szybko powoduje, ze tancuch staje sie nieostry i zwieksza prawdopodobierstwo
odbicia.

Zawsze utrzymywac uchwyty w stanie suchym i czystym.

Podczas ciecia pnia lub napietej gatezi nalezy zachowac ostroznos¢, aby nie dac sie
zaskoczy¢ nagtym zmniejszeniem napiecia drewna.

Nalezy zachowa¢ szczegdlng ostroznos¢, przycinajac drobne gatezie lub krzewy, ktére moga
zablokowa¢ taricuch lub moga odskoczy¢, uderzajac operatora i pozbawiajac go réwnowagi.

9.8.3 Srodki ostroznosci przy uzyciu maszyny

6.
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. W zwiazku ze szczegdlnym ksztattem uchwytu pilarki nalezy bardzo uwaza¢ na ewentualne

odbicia.

Zwracac szczegdlna uwage na nagte opadniecia narzedzia po zakoriczeniu ciecia, poniewaz
trudno je opanowac przy tego rodzaju uchwytach.

Uwaza¢ na mozliwos¢ poslizgu pilarki. Zamiast wejs¢ w pier drzewa, tancuch moze
przeslizgna¢ sie do przodu, wymykajac sie spod kontroli operatora.

Operatorzy zajmujacy sie pracami konserwatorskimi drzew powinni zosta¢ wiasciwie
przeszkoleni w zakresie stosowania takich technik bezpieczenstwa jak nakrycia gtowy, pasy,
liny i zatrzaski, a takze w zakresie zwyktych urzadzen oraz technik stosowanych podczas
wchodzenia na drzewa.

Norma ISO 11681-2 dopuszcza, aby wiasciwie przeszkolony (doswiadczony) operator
obstugiwat pilarke tylko jedna reka. Praca taka jest dozwolona tylko wtedy, gdy
przestrzegane sa zasady BHP oraz wylacznie podczas okrzesywania drzew. Podczas
wszelkich innych operacji nalezy trzymac pilarke oburacz.

Producent zdecydowanie odradza obstuge tej pilarki tancuchowej jedna reka.

Obstuga pilarki tylko jedna reka jest bardzo niebezpieczna i powoduje, ze
wszystkie wyzej wymienione zagrozenia (1+4) znacznie wzrastaja.

Na czas napetniania paliwem zdja¢ pilarke tancuchowa z uprzezy.



10 KONSERWACJA

A UWAGA

Brak konserwacji lub nieprawidiowa konserwacja moze spowodowa¢ powazne
obrazenia operatora lub uszkodzenia narzedzia.

10.1 KONTROLE | KONSERWACJA ZABEZPIECZEN
10.1.1 Kontrola taSmy hamulca

1. Wyczysci¢ hamulec i beben sprzegta, usuwajac z nich trociny, zywice i brud. Brud i zuzycie
moga ograniczy¢ dziatanie hamulcow.

2. Sprawdzi¢ tasme hamulca. Tasma hamulca musi mie¢ grubos¢ co najmniej 0,3 mm w
punkcie najwiekszego zuzycia.

10.1.2  Kontrola ostony dtoni

1. Sprawdzi¢, czy ostona dtoni jest nienaruszona i nie ma widocznych wad, np. pekniec.
2. Upewnic sig, ze ostona dtoni porusza sie swobodnie i jest solidnie zamocowana.

3. Nalezy upewnic sig, ze podczas przesuwania dzwigni do przodu hamulec tancucha zostaje
wigczony.

/\ PRZESTROGA

Zwiekszac¢ predkos¢ tylko przy zwolnionym hamulcu tancucha. Wysoka predkosé
obrotowa przy zablokowanym hamulcu (nieruchomy tancuch) szybko powoduje
awarie silnika, sprzegta i hamulca.

10.1.3 Kontrola hamulca tancucha

1. Uruchomi¢ narzedzie. Instrukcje znalez¢ mozna w rozdziale 7 ROZRUCH.
2. Mocno trzyma¢ narzedzie.

3. Maksymalnie zwiekszy¢ przyspieszenie i przechyli¢ lewy nadgarstek w kierunku ostony dtoni,
aby aktywowac hamulec faricucha. Pilarka tancuchowa musi sie natychmiast zatrzymac.

A UWAGA
Przy wiaczaniu hamulca fancucha nie nalezy puszcza¢ uchwytu przedniego.

10.1.4  Kontrola gazu i blokady gazu

1. Sprawdzi¢, czy gaz i blokada gazu poruszaja sie swobodnie i czy sprezyny powrotne dziatajg
prawidtowo.

Opusci¢ blokade gazu i upewnic sie, ze po jej zwolnieniu powraca do pozycji wyjsciowej.
Upewnic sie, ze gaz jest zablokowany na biegu jatowym po zwolnieniu blokady gazu.

Uruchomi¢ pilarke tancuchowa i maksymalnie przyspieszy¢.

oA W

Zwolni¢ gaz i upewnic sie, ze taricuch sie zatrzymuje i pozostaje nieruchomy.
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A UWAGA

Jezeli tancuch obraca sie, gdy dzwignia gazu jest na biegu jatlowym, nalezy
skontaktowac sie z serwisem.

10.1.5 Kontrola ogranicznika tancucha

1. Upewnic sie, ze ogranicznik tancucha nienaruszony.

2. Upewnic sig, ze ogranicznik tancucha jest stabilny i przymocowany do korpusu narzedzia.

10.1.6  Kontrola uktadu ttumienia drgan

Upewnic sie, ze sprezyny lub ttumiki sg nieuszkodzone i ze sg prawidtowo zamocowane do
zespotu silnika i do uchwytu.

10.1.7 Kontrola wylacznika STOP

1. Uruchomi¢ silnik.

2. Wecisna¢ wytgacznik STOP. Silnik musi sie zatrzymac.

10.1.8 Kontrola ttumika

A UWAGA

Thumik moze zawiera¢ osady potencjalnie rakotwoérczych czastek spalania. Aby
unikna¢ kontaktu ze skdra i wdychania takich czastek podczas czyszczenia i/lub
konserwacji ttumika, nalezy zawsze upewnic¢ sie, ze:

» nosi sie rekawice;
« przeprowadza sie czyszczenie i/lub konserwacje w dobrze wietrzonym miejscu;

+ do czyszczenia ttumika uzywa sie stalowej szczotki.

Upewnic sig, ze ttumik nie jest wadliwy. Nie wyjmowac¢ ttumika z narzedzia.

10.2 ZGODNOSC EMISJI ZANIECZYSZCZEN GAZOWYCH

Ten silnik, wtacznie z systemem kontroli emisji, musi by¢ zarzadzany, uzytkowany i poddawany
konserwacji zgodnie z instrukcjami podanymi w podreczniku uzytkownika celem utrzymania
pozioméw emisji zgodnych z wymogami prawnymi majacymi zastosowanie do maszyn
nieprzeznaczonych do ruchu drogowego.

Nie nalezy dopuszcza¢ do jakichkolwiek celowych naruszen lub niewtasciwego uzytkowania
systemu kontroli emis;ji silnika.

Nieprawidlowe dziatanie, uzytkowanie badz konserwacja silnika lub maszyny mogtyby
spowodowac usterki systemu kontroli emisji potencjalnie skutkujagce niezgodnoscia ze
stosownymi wymogami prawnymi; w takim przypadku nalezy niezwtocznie powzig¢ stosowne
dziatania w celu skorygowania usterek systemu i przywrécenia stosownych wymogow.
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Ponizej przedstawiono kilka przyktadéw nieprawidtowego dziatania, uzytkowania lub
konserwadji (lista ta nie jest wyczerpujaca):

« Dziatanie z nadmierna sitg lub uszkodzenie urzadzen dozujacych paliwo.

« Stosowanie paliwa i/lub oleju silnikowego nieodpowiadajacego whasciwosciom okreslonym
w rozdziale 7.1 Paliwo.

« Stosowanie nieoryginalnych czesci zamiennych, na przykfad swiec itp.

« Brak konserwacji lub nieodpowiednia konserwacja ukfadu wydechowego, wiacznie z
nieprawidtowa czestotliwoscig konserwacji ttumika, Swiecy, filtra powietrza itp.

A UWAGA

Naruszenie tego silnika powoduje uniewaznienie certyfikacji UE w zakresie emisji.

Poziom emisji CO; dla tego silnika mozna znalez¢ na stronie internetowej (www.myemak.com)
Emak w sekcji ,Swiat narzedzi elektrycznych do zastosowan na zewnatrz".

Podczas wykonywania czynnosci konserwacyjnych nalezy zawsze nosi¢ rekawice
ochronne. Nie wykonywac czynnosci konserwacyjnych, kiedy silnik jest rozgrzany.

A UWAGA

Nieprzestrzeganie instrukcji ostrzenia znacznie zwieksza ryzyko odbicia.

10.3 OSTRZENIE tANCUCHA

Skok tancucha 3/8"x.050". W rekawicach ochronnych naostrzy¢ faricuch przy pomocy pilnika
okragtego o srednicy @ 4 mm (5/32").

Zawsze ostrzy¢ faricuch od wewnatrz w kierunku zewnetrznym krawedzi tnacej, zachowujac
wartosci podane na Rys. 20.

Wszystkie ogniwa tnace po naostrzeniu powinny miec takg sama szerokosc¢ i dtugosé.

A UWAGA

tancuch nalezy ostrzy¢ zawsze wtedy, gdy zauwazy sie, ze podczas ciecia pojawia
sie drobny pyt drzewny.

Co 3-4 ostrzenia, nalezy sprawdzi¢ i ewentualnie opitowac ograniczniki gtebokosci, postugujac
sie pilnikiem ptaskim oraz specjalnym szablonem, ktére dostarczane sg jako wyposazenie
dodatkowe, a nastepnie nalezy zaokragli¢ krawedz przednig ogranicznika (Rys. 21).

Prawidlowa regulacja ogranicznika gtebokosci jest rownie wazna jak prawidtowe
naostrzenie fancucha.
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10.4 PROWADNICA

Prowadnice posiadajace na koncu zebatke powinny by’ smarowane smarem przy uzyciu
smarownicy.

Prowadnice nalezy obracac co 8 godzin pracy, aby zuzywata sie rownomiernie.

Utrzymywaé w czystosci rowek prowadnicy i otwér smarowania za pomocag opcjonalnego
skrobaka.

Sprawdza¢, czy ptaszczyzny rowka prowadnicy sg réwnolegte i w razie potrzeby usuna¢ zadziory
boczne za pomoca pfaskiego pilnika.

Obroéci¢ prowadnice i sprawdzi¢, czy otwory smarujace sg wolne od zanieczyszczen.

A UWAGA
Nie montowac nigdy nowego tancucha na zuzytej zebatce.

10.5 FILTR POWIETRZA

Obroéci¢ pokretto (A, Rys. 22) i codziennie sprawdzac filtr powietrza (B). Otworzy¢ filtr (B),
naciskajgc dwa zaczepy (C). Czysci¢ preparatem odttuszczajgcym Emak nr art. 001101009A,
czysci¢ woda i sprezonym powietrzem z duzej odlegtosci, w kierunku od wewnatrz do zewnatrz.
Jezeli filtr jest mocno zatkany lub uszkodzony, nalezy go wymienic.

A UWAGA

Podczas ponownego montazu filtra (B) nalezy starannie zamocowac¢ wkiad w
pokrywie.

10.6 FILTRA PALIWA

Sprawdza¢ okresowo stan filtra paliwa. W przypadku nadmiaru brudu wymieni¢ go (Rys. 23).

10.7 POMPA OLEJU (AUTOMATYCZNA, REGULOWANA)
Natezenie przeptywu jest wyregulowane wstepnie w fabryce. Przeptyw oleju moze zostac

zmieniony przez operatora w zaleznosci od potrzeb za pomoca specjalnej sruby regulujacej
(Rys. 25). Olej przeptywa jedynie podczas ruchu faricucha.

A UWAGA
Zabrania si stosowania oleju regenerowanego.

10.8 ZESTAW ROZRUSZNIKA

Otwory chtodzace pokrywy rozrusznika powinny by¢ drozne i czyste, nalezy je czysci¢ przy
pomocy pedzelka lub sprezonego powietrza.
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10.9 SILNIK

Czysci¢ okresowo zeberka cylindra pedzlem lub strumieniem sprezonego powietrza.
Nagromadzenie brudu na cylindrze moze prowadzi¢ do przegrzania sie szkodliwego dla pracy
silnika.

10.10 SWIECA ZAPLONOWA

Zaleca si okresowe czyszczenie $wiecy oraz kontrole odstepu elektrod (Rys. 27).

Uzywac swiecy NGK CMR7A lub innej marki o réownowazne;j klasie cieplnej.

10.11 HAMULEC tANCUCHA

W przypadku nieprawidtowego dziatania hamulca tancucha nalezy zdja¢ i wyczysci¢ elementy
wewnetrzne hamulca. Gdy taSma hamulca faicucha jest zuzyta lub zdeformowana, nalezy ja
wymienic.

Nie uzywac paliwa (mieszanki) do czyszczenia elementéw przecinarki.

10.12 GAZNIK

Przed regulacja gaznika oczysci¢ pokrywe rozrusznika, filtr powietrza (Rys. 22) oraz rozgrzac
silnik.

Sruba biegu jatowego (T, Rys. 25) jest ustawiona w taki sposéb, aby zapewni¢ margines
bezpieczenstwa miedzy biegiem jatowym a maksymalnym.

A UWAGA

Podczas pracy silnika na biegu jalowym tancuch nie moze sie obraca¢. W przypadku
ruchu tancucha na biegu jalowym nalezy wyregulowaé¢ srube T i zmniejszyé
predkos¢ obrotowa silnika. Jezeli problem utrzymuje sie, nalezy natychmiast
przerwa¢d prace i skontaktowacd sie z autoryzowanym serwisem w celu rozwigzania
problemu.

Ten silnik zostat zaprojektowany i skonstruowany zgodnie z wytycznymi obowiagzujacych
dyrektyw i rozporzadzen.

W przypadku uzytkowania narzedzia na wysokosci powyzej 1000 m n.p.m. nalezy
koniecznie zleci¢ sprawdzenie gaznika w autoryzowanym serwisie.

Podczas pracy narzedziem oraz podczas regulacji silnika w poblizu niego nie moga
przebywac osoby postronne.

10.13 TLUMIK

Ten tlumik wyposazony jest w katalizator niezbedny do tego, aby silnik mégt by¢
uznany za zgodny z wymogami dotyczacymi emisji. Nigdy nie nalezy modyfikowa¢
ani usuwac katalizatora: takie postepowanie stanowi naruszenie prawa.
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A UWAGA

Thumiki wyposazone w katalizator bardzo mocno nagrzewaja sie podczas pracy
silnika i pozostaja gorace rowniez dlugo po zatrzymaniu silnika. Dzieje sie tak
nawet wtedy, gdy silnik pracuje na obrotach jatowych Dotkniecie powierzchni moze
spowodowac poparzenie skory. Uwaga! Niebezpieczenstwo pozaru!

/\ PRZESTROGA

Jezeli thumik jest uszkodzony, nalezy go wymieni¢. Jezeli ttumik jest czesto zatkany,
moze to oznacza(, ze katalizator nie jest w petni sprawny.

A UWAGA

Nie uzywac pilarki fancuchowej, jezeli thtumik jest uszkodzony, zmodyfikowany lub
jezeli go brakuje. Niewtasciwie konserwowany tlumik zwieksza ryzyko wystapienia
pozaru i utraty stuchu.

10.14 KONSERWACJA POZAPLANOWA

Konieczne jest przeprowadzenie ogdlnego przegladu na koniec sezonu, jezeli urzadzenie jest
intensywnie eksploatowane lub co dwa lata, jezeli jest uzytkowane w normalny sposéb.

Wszelkie czynnosci konserwacyjne niewymienione w niniejszej instrukcji musza by¢
wykonywane przez autoryzowany warsztat. Aby zapewnic state i regularne dziatanie
urzadzenia, nalezy pamietaé, ze wszelkie czesci zamienne muszg by¢ wymieniane
wylacznie na ORYGINALNE CZESCI ZAMIENNE.

Nieautoryzowane modyfikacje i/lub stosowanie nieoryginalnych akcesoriow moze
spowodowa¢ powazne lub $miertelne obrazenia operatora lub oséb trzecich.
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10.15 TABELA KONSERWACJI

Nalezy pamietac, ze ponizsze okresy konserwacji odnoszq sie wytqcznie
do normalnych warunkéw eksploatacji. Jesli codzienna eksploatacja
urzqdzenia jest intensywniejsza od normalnej, nalezy zwiekszy¢
czestotliwosc konserwadji.

Przed kazdorazowym uzyciem

Po kazdym tankowaniu

Co tydzien

W przypadku uszkodzenia lub niesprawnosci

Kompletne urzadzenie

Sprawdzi¢: wycieki, pekniecia i
zuzycie

Kontrole: wyfgcznika, rozrusznika,
dzwigni gazu i dzwigni
ogranicznika gazu

Sprawdzi¢ dziatanie

Hamulec faricucha

Sprawdzi¢ dziatanie

Zleci¢ kontrole autoryzowanemu
serwisantowi

Zbiornik paliwa i zbiornik oleju

Sprawdzi¢: wycieki, szczeliny i
zuzycie

Filtra paliwa

Sprawdzac i wyczysci¢

Wymieni¢ element filtrujacy

Smarowanie fancucha

Sprawdzi¢ sprawnosc

tancuch

Sprawdzi¢: uszkodzenia, ostrosc i
zuzycie

Sprawdzi¢ napiecie

Naostrzy¢: sprawdzi¢ gtebokos¢
skoku

Prowadnica

Sprawdzi¢ wzrokowo: uszkodzenia i
zuzycie

Oczysci¢ rowek i kanat olejowy

Obréci¢, nasmarowac zebatke i
usunac zadziory

Wymienic

Zebnik

Sprawdzi¢ wzrokowo: uszkodzenia i
zuzycie

Wymieni¢

Sprzegto

Sprawdzi¢ wzrokowo: uszkodzenia i
zuzycie

Wymienic
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zuzycie

11 TRANSPORT

Przenosi¢ pilarke tancuchowa po wyfaczeniu silnika, z prowadnica odwrécong do tytu i zatozong

ostong prowadnicy (Rys. 26).

A UWAGA

Przed transportem narzedzia w pojezdzie nalezy sie upewni¢, ze jest ono do niego
prawidtowo i solidnie przymocowane pasami. Urzadzenie nalezy transportowac¢ w
pozycji poziomej, ponadto nalezy sie upewni¢, iz nie narusza sie obowiazujacych
przepisow dotyczacych transportu takich urzadzen.
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12 PRZECHOWYWANIE

Gdy urzadzenie nie bedzie uzywane przez diuzszy czas.
«  Opréznic i oczyscic¢ zbiorniki paliwa i oleju w miejscu z dobra wentylacja.
«  Zutylizowa¢ paliwo i olej zgodnie z przepisami i z dbatoscig o ochrone srodowiska.

« Aby oprézni¢ gaznik, uruchomic silnik i odczeka¢ dopdki sie nie zatrzyma (pozostawianie
mieszanki w gazniku moze spowodowac uszkodzenie membran).

«  Zdja¢, wyczysci¢ i spryskac tancuch i prowadnice olejem ochronnym.

+  Dokfadnie oczysci¢ szczeliny chtodzace w obudowie rozrusznika, filtr powietrza (Rys. 22) i
zeberka cylindra.

+  Przechowywa¢ urzadzenie w suchym pomieszczeniu, jedli to mozliwe powyzej poziomu
podtoza, z dala od Zrédet ciepta i z pustymi zbiornikami.

+ Procedura uruchomienia po sezonie zimowym jest taka sama, jak podczas zwyklego
uruchomiania urzadzenia (patrz rozdziat 7 ROZRUCH).

Chroni¢ prowadnice i tancuch za pomoca ostony prowadnicy.

13 OCHRONA SRODOWISKA

Ochrona $rodowiska powinna mie¢ nadrzedne znaczenie podczas uzywania maszyny, z
korzyscia dla spotecznosci lokalnej oraz otoczenia, w ktérym zyjemy.

« Nie zaktéca¢ spokoju sasiadom.

« Doktadnie przestrzega¢ lokalnych przepiséw o utylizacji opakowan, olejéw, benzyny,
akumulatoréw, filtrow, zuzytych czesci i wszelkich innych elementéw silnie oddziatujacych
na $rodowisko naturalne; odpaddéw tych nie wolno wyrzuca¢ na $mieci, lecz nalezy je
segregowac i dostarczac do specjalnych punktéw zbiérki, zajmujacych sie recyklingiem.

Rozbiérka i usuwanie

Po wycofaniu maszyny z eksploatacji nie mozna jej porzuca¢ w dowolnym miejscu, lecz nalezy
zwrdcic sie do punktu zbidrki.

Duza cze$¢ materiatdéw zastosowanych w produkcji maszyny nadaje sie do recyklingu; wszystkie
czesci metalowe (stal, aluminium, mosiagdz) mozna sprzeda¢ w punkcie skupu ztomu. Wiecej
informacji mozna uzyska¢ w lokalnych zaktadach komunalnych. Utylizacja odpadéw po
rozbidérce maszyny musi odbywac sie w sposéb ekologiczny, aby nie zanieczyszcza¢ gruntu,
powietrza i wody.

Zawsze nalezy tez przestrzegac¢ obowiazujacych przepiséw lokalnych.

Przy zlomowaniu maszyny nalezy zniszczy¢ etykiete z oznaczeniem CE wraz z niniejsza
instrukcja.
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14 DANE TECHNICZNE

GST 360 - MTT 3600

Pojemnosc¢ silnika

35,1 cm3

Silnik

2-suwowy Emak

Moc

1,5 kW

Obroty minimalne silnika("

2 900+3 200 min-?

Obroty maksymalne silnika("

12 000+13 000 min-!

Pompka zastrzykowa Tak
Utatwiony rozruch é%;g% Tak
Sruba boczna napinajaca fancuch Tak
Liczba zgbdéw zebnika 6
Ciezar bez prowadnicy i faricucha 3,8kg

Pojemnos¢ zbiornika na paliwo

280 (0,28) cm3 ()

n-é

Pojemnos¢ zbiornika oleju taricucha 230(0,23) cm3 (&)
Predkos¢ tancucha przy maksymalnej predkosci obrotowej silnika 18,1 m/s

(1) Obroty na wolnym biegu z prowadnica i taricuchem

Tabela 1 Zalecane potqczenia prowadnic i taricuchéw

Zalecane potqczenia prowadnic i taricuchow

GST 360 - MTT 3600

Skok i grubos¢ tancucha 3/8" x.050"

Dtugos¢ prowadnicy 12" (30 cm) 14" (35 cm)
Prowadnica typu 120 SDEA 041 140 SDEA 041
tancuch typu 91PX

Dtugos¢ ciecia 240 mm 285 mm

Ryzyko odbicia (kickback) wzrasta w przypadku btednego potaczenia prowadnicy/fanncucha!
Stosowa¢ wylacznie zalecane potaczenia prowadnicy/tancucha i przestrzega¢ instrukgji
dotyczacych ostrzenia.

(3/8" x 0,050")
LpA av

Cisnienie akustyczne( dB (A) EN ISO 11681-2 102,9

EN 22868
Niepewnos¢ dB (A) 33

2000/14/WE

Zmierzony poziom mocy akustycznej dB (A) 11,5

EN 22868
Niepewnos¢ dB (A) 33
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(3/8" x 0,050")

Lwa
Gwarantowany poziom mocy akustycznej dB (A) 2000/14/WE 115,0
EN 22868
EN ISO 11681-2
4,9 (L)
Poziom drgan (12")M m/s2 EN 22867
5.2 (P)
EN 12096
EN ISO 11681-2
4,6 (L)
Poziom drgan (14")M m/s? EN 22867
53 (P)
EN 12096
Niepewnos¢ m/s2 EN 12096 1,5

(™) Srednie wartosci wazone (1/3 przy predkosci minimalnej, 1/3 przy predkosci maksymalnej mocy, 1/3 przy

maksymalnej predkosci silnika bez obciazenia)
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15 DEKLARACJA ZGODNOSCI

Nizej podpisana Firma EMAK spa via Fermi, 4 - 42011 Bagnolo in Piano
(RE) - WLOCHY

deklaruje na wtasng odpowiedzialnos¢, ze narzedzie:

1. Rodzaj: Pilarka fancuchowa

2. Marka: / Typ: OLEO-MAC GST 360 / EFCO MTT 3600

3. Identyfikacja serii: 881 XXX 0001 - 881 XXX 9999

spetnia wymogi dyrektywy/ 2006/42/WE - 2014/30/WE - 2000/14/WE - (UE) 2016/1628
rozporzadzenia z pozniejszymi -2011/65/UE

zmianami lub uzupetnieniami:

spetnia wymogi nastepujacych norm ENISO 11681-2: 2011+A1:2017

zharmonizowanych:
EN 55012:2007+A1:2009 - EN ISO 14982:2009

i jest zgodne z modelem, ktéry uzyskat EPT 0477 MAC.22/4857 (GST 360) -

certyfikat CE nr: EPT 0477 MAC.22/4858 (MTT 3600)

wydany przez: Eurofins Product Testing Italy S.r.l. via Courgné, 21 -
10156 Torino (TO) - Witochy nr° 0477

Zastosowane procedury okreslania Zalacznik V - 2000/14/WE

zgodnosci:

Zmierzony poziom mocy akustycznej: 111,5 Bdb (A) LUB WYZSZY

Gwarantowany poziom mocy 115,0 Bdb (A) LUB WYZSZY

akustycznej:

Sporzadzono w: Bagnolo in Piano (RE) Italy - via Fermi, 4

Data: 22/06/2022

Dokumentacja techniczna ztozona w: Siedzibie administracyjnej. - Dyrekgji technicznej

,/ r— / ‘
/5 Pemak

Luigi Bartoli - Dyrektor generalny

448



16

KARTA GWARANCYJNA

Niniejsze urzadzenie zostato zaprojektowane i wykonane przy wykorzystaniu najnowoczesniejszych technik
produkcyjnych. Producent udziela gwarancji na swoje wyroby na okres dwudziestu czterech (24) miesiecy od daty
zakupu do celéw prywatnych i hobbystycznych. W przypadku uzywania produktu do zastosowan profesjonalnych
okres gwarancyjny ograniczony jest do 12 miesiecy.

Ogolne warunki gwarandji

.
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|
|

X

. Gwarancja obowiazuje poczawszy od dnia zakupu.

Producent, poprzez sie¢ sprzedazy i obstugi
technicznej, wymienia bezpfatnie czesci z wadami
materiatowymi, wadami powstatymi w toku
obrobki oraz wadami produkcyjnymi. Gwarancja

« Stosowania nieoryginalnych czesci zamiennych
lub akcesoriow,

« Wykonywania
nieupowaznione.

napraw przez osoby

nie znosi prawa nabywcy przewidzianego w 5. Producent nie obejmuje gwarancja materiatéw
kodeksie cywilnym dotyczacego roszczeh w eksploatacyjnych oraz czesci ulegajacych zuzyciu
wyniku wad i uszkodzerr spowodowanych przez podczas normalnego uzytkowania.
sprzedany przedmiot. o - .
6. Gwarancja nie obejmuje prac majacych na celu
Personel techniczny przystapi do naprawy w unowoczesnienie i ulepszenie produktu.
czasie, na ktéry pozwolg wymagania organizacyjne, o N - . -
zawsze najszybciej jak to mozliwe. 7. Gwarancja nie obejnjuje ustawienia ani czynnosci
konserwacyjnych, ktére beda konieczne w okresie
Aby skorzysta¢ z naprawy gwarancyjnej, gwarangji.
konieczne jest przedstawienie autoryzowanym )
pracownikom obstugi ponizszej karty 8. Ewentualne us;kodzema Powstale podczas
gwarancyjnej, ostemplowanej przez transportu  powinny  zostac natyc'hmlastowo
sprzedawce, wypelnionej we wszystkich swoich zgtoszone - przewoznikowi pod grozba utraty
czesciach oraz faktury zakupu lub paragonu lub gwarandji.
tez innego wymaganego prawnie dokumentu 9. Dla silnikéw innych marek (Briggs & Stratton,
sprzedazy z odnotowang data zakupu. Tecumseh, Kawasaki, Honda, itp.) montowanych w
i ; . naszych urzadzeniach obowigzuje gwarancja
Utrata gwarandji nastepuje w przypadku: udzielona przez producenta silnika.
+  Widocznego braku konserwacji, . ) N .
10. Gwarancja nie obejmuje ewentualnych szkod,
+ Nieprawidtowego uzytkowania wyrobu lub bezposrednio lub  posrednio  wyrzadzonych
jego przerébek, osobom lub rzeczom z powodu usterek w
+ Stosowania niewtasciwych smaréw lub paliwa, urzqdzeplu lub WVT""*VC“ z Wymuszonego
przedtuzonego przestoju w pracy urzadzenia.
MODEL DATA ‘j(’
|
Nr SERYJNY SPRZEDAWCA
NABYWCA PAN/I.

Nie wysyta¢! Zataczy¢ jedynie w przypadku zadania naprawy
gwarancyjnej.
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17  WYSZUKIWANIE | USUWANIE USTEREK

A UWAGA

Przed przystgpieniem do wykonywania wszystkich zalecanych w ponizszej tabeli
czynnosci nalezy zawsze wylaczy¢ urzadzenie i odlaczy¢ swiece zaptonowa, z
wyjatkiem napraw wymagajacych dziatania urzadzenia.

Po sprawdzeniu wszystkich mozliwych przyczyn, jesli problem nie zostat rozwigzany, nalezy
zwrdcic sie do Autoryzowanego Serwisu. Jesli pojawi sie usterka niewymieniona w tabeli, nalezy
zwrdcic sie do Autoryzowanego Serwisu.

PROBLEM MOZLIWE PRZYCZYNY ROZWIAZANIE
Sprawdzi¢ iskre Swiecy zaptonowe;j.
Brak iskry. W przypadku braku iskry nalezy

Silnik nie rusza lub wytacza sie
po kilku sekundach od
uruchomienia.

powtdrzy¢ test z nowa Swieca
zaptonowa.

Zalanie silnika.

Postepowac zgodnie z procedura 7.4
Zalanie silnika. Jesli silnik nadal nie
rusza, powtorzy¢ procedure z nowa
sSwieca.

Silnik uruchamia sie, ale nie
przyspiesza prawidtowo lub
nie pracuje prawidtowo na
wysokich obrotach.

Nalezy wyregulowa¢ gaznik.

Zwrocic sie do Autoryzowanego
Serwisu w celu regulacji gaznika.

Silnik nie osigga petnej
predkosci i/lub wytwarza
nadmierng ilo$¢ dymu.

Sprawdzi¢ mieszanke oleju z
benzyna.

Stosowac swiezg benzyne i olej
odpowiedni do silnikow
dwusuwowych.

Zanieczyszczony filtr
powietrza.

Wyczyscic: zajrze¢ do instrukcji w
rozdziale 10.5 Filtr powietrza.

Nalezy wyregulowac¢ gaznik.

Zwrdcic¢ sie do Autoryzowanego
Serwisu w celu regulacji gaznika.

Silnik uruchamia sie, pracuje i
przyspiesza, ale nie przechodzi
na bieg jatowy.

Nalezy wyregulowa¢ gaznik.

Wyregulowac srube biegu jatowego
(T, Rys. 24) w kierunku zgodnym z
ruchem wskazéwek zegara, aby
zwiekszy¢ predkos¢; patrz rozdziat
10.12 Gaznik.

Prowadnica i faricuch
nagrzewaja sie i dymia
podczas pracy.

Pusty zbiornik oleju taricucha.

Zbiornik oleju musi by¢ napetniany
za kazdym razem, gdy uzupetniany
jest zbiornik paliwa.

Nadmierne napiecie taricucha.

Napinanie taricucha; zajrze¢ do
instrukcji w rozdziale 5.1 Prowadnica i
taricuch.

Nieprawidtowe dziatanie
ukfadu smarowania.

Pracowac¢ na petnych obrotach przez
15-30 sekund. Zatrzymac narzedzie i
sprawdzi¢, czy olej kapie z korcdwki
prowadnicy. Jezeli olej jest obecny,
nieprawidtowe dziatanie moze by¢
spowodowane przez poluzowany
fancuch lub uszkodzong prowadnice.
W przypadku braku oleju
skontaktowac sie z autoryzowanym
serwisem.
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PROBLEM

MOZLIWE PRZYCZYNY

ROZWIAZANIE

Silnik uruchamia sie i dziata,
ale tancuch sie nie obraca.

/N UWAGA: Nie dotyka¢
nigdy tancucha, gdy silnik
pracuje.

Wiaczony hamulec fancucha.

Wylaczy¢ hamulec fancucha; zajrze¢
do rozdziatu 9.3 Hamulec faricucha.

Nadmierne napiecie tancucha.

Napinanie tarcucha; zajrze¢ do
instrukcji w rozdziale 5.1 Prowadnica i
taricuch.

Montaz prowadnicy i
tancucha.

Zajrze¢ do instrukcji w rozdziale 5.1
Prowadnica i taricuch.

Uszkodzony fancuch i/lub
prowadnica.

Zajrze¢ do instrukcji w rozdziale 10.3
Ostrzenie taricucha i/lub 10.4
Prowadnica.

Uszkodzone sprzegto i/lub
zebnik.

W razie potrzeby wymienic¢;
skontaktowac sie z autoryzowanym
serwisem.
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GB Importer: EMAK UK LTD, Unit 8, Zone 4, Business Park, BURNTWOOD WS73XD
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